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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 dicembre 1984, n. 1219. 


Individuazione dei profili professionali del personale dei Mini- 
steri in attuazione dell’art. 3 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 marzo 1985, n. 588. 


Profili professionali delle qualifiche del personale non docente 
appartenente ai ruoli dello Stato degli istituti o scuole di istruzione 
primaria, secondaria ed artistica, ivi compresi le accademie di belle 
arti, i conservatori di musica e le accademie nazionali d’arte 
drammatica e di danza e delle istituzioni educative statali. 
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siliari: conservatori di musica, delle acca- 
Ausiliario. . .....:/...... Pag. 754 demie di belle arti e delle accade- 

Area funzionale dei servizi tecnici: mie nazionali di arte drammatica e 
Guardarobiere . .......... » 755 di danza 0; pon » 757 
Aiutante cuoco. . ......... » 755 

VII Qualifica 
IV Qualifica Area funzionale dei servizi amministra- 
Uvi: 

Area funzionale dei servizi amministra- Direttore amministrativo dei con- 
uvi: servatori di musica, delle accade- 
Collaboratore amministrativo. . . Pag. 755 mie di belle arti e delle accademie 

Area funzionale dei servizi tecnici: nazionali di arte drammatica e di 
Collaboratore tecnico . ...... » 756 danza: ina polonia Pag. 757 
Infermiere » 756 Criteri generali in ordine alle qualifiche 
Cuoco, vate ca » 756 ed ai profili professionali . . . » 757 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 dicembre 1984, n. 1219. 


Individuazione dei profili professionali del personale dei Ministeri in attuazione dell’art. 3 della legge 11 luglio 1980, 
n.312. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 87 e 97 della Costituzione; 

Visti gli articoli 1, 2, 3,10, 12, 13 e 14 della legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente il nuovo assetto retributivo- 
funzionale del personale civile e militare dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 febbraio 1981, registrato alla Corte dei conti in data 16 
giugno 1981, registro n. 5 Presidenza, foglio n. 79, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente la costituzione 
della commissione paritetica prevista dall’art. 10 della legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 25 marzo 1981, con il quale è stato costituito il comitato 
tecnico con il compito di fornire elementi di valutazione per l’individuazione dei profili professionali; 

Visti gli atti della commissione paritetica di cui al predetto articolo 10; 

Considerato che occorre identificare e stabilire i profili professionali sulla base delle proposte formulate dalla citata 
commissione paritetica; 5 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione deli 21 dicembre 1984; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la funzione pubblica; 


EMANA 
il seguente decreto: 


Articolo unico 


I profili professionali previsti dall’articolo 3 della legge 1 1 luglio 1980, n. 312, sono stabiliti, in relazione ai contenuti 
delle qualifiche funzionali di cui all’articolo 2 della legge medesima, negli uniti allegati che costituiscono parte integrante 
del presente decreto. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della 
‘ Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Selva di Val Gardena, addì 29 dicembre 1984 
PERTINI 


CRAXI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
GASPARI, Ministro per la funzione pubblica 


Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, in conformità della deliberazione 25 settembre 1985 delle sezioni riunite, 
addì 1° ottobre 1985 

Atti di Governo, registro n. 56, foglio n. 1 


TIFICATI DALLA COMMISSIONE 
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ALLEGATO A 
ELENCO DEI PROFILI PROFESSIONALI IDEN- 


PARITETICA 


EX ARTICOLI 3 E 10 DELLA LEGGE N. 312/1980 


ind 
pesa (DD 


‘0 0 4 A LU a LUN — 


t 


E TI 


Operatore amministrativo . ...... 
Coadiutore 
Stenodattilografo. ........... 
Dattilografo. .............. 
Coordinatore di rimessa . . ...... 


Conducente di automezzi speciali . . . 
Conducente di automezzi 


Autista meccanico . .......... 
Autista meccanico specializzato . . . . 
Funzionario amministrativo contabile 


Collaboratore amministrativo contabi- 
lierna e 
Ragioniere . ............. 
Operatore amministrativo contabile . 
Analista economico finanziario . . . . 
Collaboratore economico finanziario . 
Assistente economico finanziario . . . 
Analista di organizzazione. . ..... 


Ispettore per le società fiduciarie e di 
FEvisione. L00000 


Addetto ai servizi di vigilanza. . 
Addetto ai servizi ausiliari e di antica- 


Addetto alle attrezzature e pulizie . . 
Addetto alle pulizie 


E 


Capo addetto ai servizi di vigilanza e 
CUSCOdia.. > ata paia 


00040000 


Pa 3-00 0 001 


Assistente statistico. . 


Operatore statistico 
R 


Operatore per le lavorazioni motoristi- 
che e meccaniche... ......... 


36 - Motorista meccanico specializzato . . 


Qualifica 


VII 
VII 
VI 


wa 
N 
t 


(<a) 
' 


(e) 
N 
' 


(ca) 
Ww 
Ù] 


(ca) 
ES 
' 


N 
(2) 
Ù 


QUA 
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' Î 


NIN 
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- Collaudatore elettrico 


Meccanico specializzato grandi motori 
Aggiustatore meccanico . . ...... 


Aggiustatore meccanico specializzato . 


Collaudatore meccanico . . ...... 


Operatore per la lavorazione dei profi- 
làti e laminati metallici. |. ...... 


Operatore specializzato per la lavora- 
zione dei profilati e laminati metallici 
Saldatore |... 


Saldatore specializzato. . ....... 


Operatore di macchine per le lavorazio- 
ni metalliche e plastiche 


ea 0 sa 


Operatore specializzato di macchine 
per le lavorazioni metalliche e plastiche 


Assistente tecnico per le lavorazioni 
metalliche... ............. 


Assistente tecnico per la lavorazione 
delle materie plastiche 


Elettricista 


Elettricista specializzato 


Assistente tecnico per l’area elettrica . 
Elettromeccanico . . .......... 
Elettromeccanico specializzato . ... 
Collaudatore elettromeccanico . 

Assistente tecnico elettromeccanico . , 
Apparecchiatore elettronico . . .... 
Apparecchiatore elettronico specializ- 
Zalo' icone ae na set 
Assistente tecnico per l’elettronica . . 
Operatore per la lavorazione di mate- 
riali non metallici. |. .......... 


Operatore specializzato per la lavora- 
zione di materiali non metallici . . 


Collaudatore per la lavorazione di ma- 


teriali non metallici; . ......... 


Assistente tecnico per la lavorazione di 
materiali non metallici. . ....... 


E I E E E 


Pittore specializzato . ......... 


Falegname 
Falegname specializzato . ....... 


Idraulico ................ 
Idralico specializzato. ......... 
Assistente tecnico edile. ........ 


Sorvegliante idraulico 
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7$ - 
76 - 
77 - 
78 - 
79 - 


80 - 


81 
82 - 
83 - 
84 - 
85 - 
86 - 


ni 
© ‘0 
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S 
N 
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113 - 
114 - 
115 - 


116 - 


Ufficiale idraulico . .......... 
Operatore per bacino ......... 
Operatore specializzato per bacino . . 
Assistente tecnico dei bacini. . . . .. 


Operatore per la lavorazione del vetro 
d’ottica . i... 


Operatore specializzato per la lavora- 
zione del vetro d’ottica. ........ 
Aggiustatore ottico... ........ 
Aggiustatore ottico specializzato . . . 
Collaudatore ottico. |... ....... 
Assistente tecnico ottico... ..... 
Goniometrista . ............ 
Goniometrista specializzato . . . ... 
Sguattero . 1... 
Addetto alla ristorazione . ...... 


Operatore per l'alimentazione. . . .. 
Operatore specializzato per l’alimenta- 


Cameriere direttore di sala e di bar. . 
Macellaio |... 


vali 


Farista capo . ............. 
Ufficiale di macchina 
Ufficiale di macchina 
Direttore di macchina . ........ 


Direttore di macchina . ........ 


Nostromo. ............. 
Comandante 
Comandante 
Ufficiale di coperta. . ......... 
Ufficiale di coperta. . ......... 
Marinaio conduttore... ....... 


Marinaio autorizzato al traffico. . . . 


Padrone marittinîo per il traffico di 2° 
Classe: lu; e drone er 
Capo barca per il traffico nello Stato. 
Dragatore-s esiti 
Delegato di spiaggia . ......... 


Capitano di lungo corso - Aspirante 
C.L.C. Padrone marittimo di 1° classe 


Capitano di lungo corso - Padrone 
marittimo di 1° classe 


0000040000 


117 - Tipografo compositore. . ....... 


118 - Tipografo compositore specializzato . 


119 - Tipografo impressore 


120 - Tipografo impressore specializzato . . 


121 - Fotompositore . . ........... 
122 - Fotocompositore specializzato . . .. 
123 - Legatore. . ............... 
124 - Fotografo editoriale... ....... 
125 - Litografo |... 
126 - Litografo specializzato. . ....... 
127 - Assistente tecnico proto . . ...... 
128 - Esperto criptoanalista . ........ 
129 - Analista cripto/TLC. ......... 
130 - Assistente del servizio cifra ed intercet- 
TAZIONI: oa n 
131 - Ausiliario socio sanitario . ...... 
132 - Infermiere generico. .......... 
133 - Infermiere professionale . . ...... 
134 - Capo sala. ............... 
135 - Tecnico di radiologia medica . . ... 
136 - Tecnico di radioterapia . ....... 
137 - Tecnico capo di radiologia e/o radiote- 
FApia: sona Snia 
138 - Tecnico di anestesia, rianimazione, cir- 
colazione extracorporea e dialisi . . . 
139 - Tecnico capo di anestesia, rianimazio- 
ne, circolazione extracorporea e dialisi 
140 - Tecnico centro trasfusionale. . . ... 
141 - Tecnico capo di centro trasfusionale . 
142 - Odontotecnico . ............ 
143 - Odontotecnico capo . . .\....... 
144 - Assistente sanitario. . ......... 
145 - Segretario tecnico di sanità . . .... 
146 - Guardia di sanità. . .......... 
147 - Assistente tecnico di laboratorio di 
analisi; 00: TR ol 
148 - Agente ausiliario di laboratorio tecnico 
149 - Prelevatore per analisi... ...... 
150 - Assistente tecnico per le lavorazioni 
farmaceutiche... ........... 
151 - Preparatore farmaceutico specializzato 
152 - Artificiere esplosivista specializzato . . 
153 - Artificiere esplosivista . ........ 
154 - Armaiolo sperimentatore e collaudato- 
re ‘altiro.. iii ra ne 
155 - Armaiolo specializzato sperimentatore 
collaudatore al tiro... ........ 
156 - Sorvegliante di allevamento . . .... 
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Ciniere 
Buttero 


Operatore fototel 


Spia SL 


(0°) 


cinematografico . . 
Missagista montatore 

Fonico fototelecinematografico . . . . 
Aiuto cabinista fototelecinematografi- 
COL. Pte ve rase da 
Cabinista fototelecinematografico. . . 


Assistente tecnico fototelecinemato- 
grafico. . ... e ia a 


Aiuto regista . ............. 


Vice ispettore di produzione tecnico- 
ATtIStica 0; posa 


CA ai a elena i 
Attrezzista dell’area chimico mineraria 
Direttore di istituto penitenziario . . . 
Collaboratore di istituto penitenziario 


Vigilatrice penitenziaria sovrintenden- 
te 


Vigilatrice penitenziaria vicesovrinten- 
dente 


Vigilatrice penitenziaria 
Funzionario di cancelleria... .... 


Assistente giudiziario. |... ...... 
Assistente tecnico subacqueo . . ... 
Operatore subacqueo specializzato . . 
Agente ausiliario balneo termale . 
Massochinesifisioterapista. . ..... 
Cordaio specializzato 

Cordaio ia ele oa 
Ispettore di volo |. ........... 


Ispettore della circolazione aerea e del- 
la assistenza al volo 


Investigatore di incidenti aerei 

Capo addetto al traffico aereo. . . . . 
Addetto'al traffico aereo 

Assistente tecnico. . .......... 
Assistente tecnico per l’elettrotecnica.. 


Assistenie tecnico per l’elettronica in- 


2 21° 


dustriale. (LL... 


Assistente tecnico per la fisica indu- 
striale) >. fot alare 


I I I I IT 


VI 


194 
195 
196 


197 
198 


199 


200 
201 


202 


203 
204 
205 
206 
207 
208 


209 


210 
211 
212 
213 
214 
215 
216 
217 
218 
219 
220 
221 
222 
223 


224. 


225 
226 
227 
228 
229 
230 
231 


Assistente tecnico per la chimica indu- 
striale: ic su eee PE pa 


Assistente tecnico per la chimica nucle- 


Assistente tecnico per la termotecnica 
Assistente tecnico delle industrie grafi- 


Assistente tecnico della grafica e della 
pubblicità. .............. 


Assistente tecnico agrotecnico. . . .. 


Assistente tecnico per le tecnologie ali- 
mentari 


Assistente tecnico di laboratorio di 


ricerca e di controllo sanitario . . .. 
Capo tecnico . ............. 
Cartografo direttore . |. ....... 
Cartografo ............... 
Assistente idrogeotopocartografico . . 
Disegnatore specializzato 


Telefonista telescriventista operatore 


Telescriventista centralinista operatore 
radio specializzato |. .......... 


Addetto alle lavorazioni... ..... 
Architetto direttore. . ......... 
Architetto. ............... 
Biologo direttore... ......... 
Biologo |... 
Chimico direttore. |... ......... 


Esperto in criminologia clinica . . . . 
Farmacista direttore... ....... 


Fisico. ci dl RAS ae 


Geologo direttore . ........... 


Geologo... 
Ingegnere direttore... ........ 
Ingegnere - ............... 
Medico direttore |. .......... 


Psicologo coordinatore. . ....... 
Psicologo . ............... 


232 - Matematico coordinatore . ...... 


N N 
fo 
N — 
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DON 
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Operatore tributario . ......... 
Funzionario dell’ispettorato del lavoro 
Collaboratore dell’ispettorato del la- 


Assistente dell’ispettorato del lavoro . 
Direttore di servizio sociale . . .... 
Assistente sociale coordinatore . . ... 
Assistente sociale. . .......... 
Operatore dell’area pedagogica . . . . 
Educatore... 


Direttore di area pedagogica . . ... 
Funzionario agrario . . ........ 
Collaboratore agrario . . ....... 
Assistente tecnico agrario . . ..... 
Tecnico agrario specializzato . . . .. 
Tecnico agrario. . ........... 
Addetto alle lavorazioni agrarie. . . . 
Conservatore di archivio notarile . . . 
Vice conservatore di archivio notarile 


Archivista di Stato ricercatore storico- 
scientifico | LL. 


- Redattore capo... .......... 


Redattore. ............. sata 
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261 
262 


263 
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265 
266 
267 
268 
269 
270 
271 
272 
273 
274 
275 
276 
277 
278 
279 
280 
281 
282 
283 
284 
285 


Assistente dei servizi all’estero . ... 


Addetto ausiliario dei servizi all’estero 


- Telescriventista centralinista specializ- 
zato dei servizi della difesa all’estero . 


- Assistente restauratore. . ....... 


Operatore tecnico specializzato di la- 
boratorio . ............... 


- Collaboratore bibliotecario... ... 
- Storico dell’arte. . . .. MEIER 


- Archeologo . . 0... 
- Collaboratore archeologo . . ..... 
- Analista di sistema... ........ 
- Analista di procedure . ........ 
- Analista... 
- Programmatore di sistema. . ..... 
- Capo sala macchine . ......... 
- Programmatore. . ........... 
- Procedurista di organizzazione . . . . 
- Programmatore di gestione operativa. 
- Capo unità operativa . ........ 
- Consollista . 0... 
- Registratore di dati... ........ 
- Operatore di sala macchine . . .... 
- Addetto ai terminali evoluti. . . ... 
- Addetto alle unità di acquisizione dati 


- Addetto alle macchine ausiliarie . . . 


IV 
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26 


ALLEGATO B 


INDICE DEI PROFILI PROFESSIONALI 
RIPARTITI PER QUALIFICA 


Î QUALIFICA 


Addetto alle pulizie 


II QUALIFICA 


Addetto alle attrezzature e pulizie 
Sguattero 


II QUALIFICA 


Conducente di automezzi 

Addetto ai servizi ausiliari e di anticamera 
Addetto alla ristorazione 

Marinaio 

Ausiliario socio sanitario 

Addetto alle lavorazioni 

Addetto alle lavorazioni agrarie 


IV QUALIFICA 


Coadiutore 

Dattilografo 

Conducente di automezzi speciali 

Autista meccanico 

Addetto ai servizi di portierato e custodia 
Addetto ai servizi di vigilanza 


Operatore per le lavorazioni motoristiche e mecca- 
niche 


Aggiustatore meccanico 
Operatore per la lavorazione dei profilati e laminati 


metallico: 
Meraizici 


Saldatore 

Operatore di macchine per le lavorazioni metalliche 
e plastiche 

Elettricista 

Elettromeccanico 

Apparecchiatore elettronico 


Operatore per la lavorazione di materiali non 
metallici 


Muratore 

Pittore 

Falegname 

Idraulico 

Sorvegliante idraulico 
Operatore per bacino 
Operatore per la lavorazione del vetro d’ottica 
Aggiustatore ottico 
Goniometrista 

Operatore per l'alimentazione 
Cameriere 

Macellaio 

Conduttore di motori navali 
Farista 


A __ _———€—TT <“l@‘44 
i _—_—_€____—_<@_ 


104 - 
109 - 
112 - 
113 - 
117 - 
119 - 
121 - 
123 - 
124 - 
125 - 
132 - 
148 - 
149 - 
153 - 
154 - 
157 - 
158 - 
162 - 
168 - 
173 - 
179 - 
180 - 
182 - 


202 
4UOÒ — 


252 - 
284 
285 
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' 
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66 - 


Nostromo 

Marinaio conduttore 

Capo barca per il traffico nello Stato 
Dragatore 

Tipografo compositore 

Tipografo impressore 

Fotocompositore 

Legatore 

Fotografo editoriale 

Litografo 

Infermiere generico: 

Agente ausiliario di laboratorio tecnico 
Prelevatore per analisi 

Artificiere esplosivista 

Armaiolo sperimentatore collaudatore al tiro 
Ciniere 

Buttero 

Aiuto cabinista fototelecinematografico 
Attrezzista dell’area chimico mineraria 
Vigilatrice penitenziaria 

Agente ausiliario balneo termale 
Massochinesifioterapista 

Cordaio 

Telefonista telescriventista vperatore radio 
Tecnico agrario 

Addetto alle unità di acquisizione dati 
Addetto alle macchine ausiliarie 


V QUALIFICA 


Operatore amministrativo 
Stenodattilografo 

Coordinatore di rimessa 

Autista meccanico specializzato 
Operatore amministrativo contabile 
Capo addetto ai servizi di vigilanza e 
Operatore statistico 

Motorista meccanico specializzato 
Meccanico specializzato grandi motori 
Aggiustatore meccanico specializzato 
Collaudatore meccanico 


Operatore specializzato per la lavorazione dei profi- 
lati e laminati metallici 


Saldatore specializzato 


Operatore specializzato di macchine per le lavora- 
zioni metalliche e plastiche 


Elettricista specializzato 

Collaudatore elettrico 

Elettromeccanico specializzato 
Collaudatore elettromeccanico 
Apparecchiatore elettronico specializzato 


Operatore specializzato per la lavorazione di mate- 
nali non metallici 


Collaudatore per la lavorazione di materiali non 
metallici 


Muratore specializzato 


custodia 


100 - 
102 - 
105 - 
108 - 
110 - 
118 
120 
122 
126 - 
133 - 
135 - 
136 - 
138 - 


140 - 
142 - 
146 
ISI - 
152 - 
155 


156 
159 
160 
161 
163 
172 
178 
181 
207 
209 


237 
244 
251 
261 
262 


264 - 
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Pittore specializzato 

Falegname specializzato 

Idraulico specializzato 

Ufficiale idraulico 

Operatore specializzato per bacino 
Operatore specializzato per la lavorazione del vetro 
d’ottica 

Aggiustatore ottico specializzato 
Collaudatore ottico 

Goniometrista specializzato 

Operatore specializzato per l’alimentazione 
Cameriere direttore di sala e di bar 
Conduttore specializzato di motori navali 
Farista capo 

Ufficiale di macchina 

Direttore di macchina 

Comandante 

Ufficiale di coperta 

Marinaio autorizzato al traffico 

Tipografo compositore specializzato 
Tipografo impressore specializzato 
Fotocompositore specializzato 

Litografo specializzato 

Infermiere professionale 

Tecnico di radiologia medica 

Tecnico di radioterapia 

Tecnico di anestesia, rianimazione, circolazione 
extracorporea e dialisi 

Tecnico di centro trasfusionale 
Odontotecnico 


- Guardia di sanità 


Preparatore farmaceutico specializzato 
Artificiere esplosivista specializzato 


- Armaiolo specializzato sperimentatore collaudato- 


re al tiro 


- Sorvegliante di allevamento 

- Operatore fototelecinematografico 

- Missagista montatore 

- Fonico fototelecinematografico 

- Cabinista fototelecinematografico 

- Vigilatrice penitenziaria vicesovrintendente 

- Operatore subacqueo specializzato 

- Cordaio specializzato 

- Disegnatore specializzato 

- Telescriventista centralinista operatore radio spe- 


cializzato 


- Operatore tributario 

- Operatore dell’area pedagogica 

- Tecnico agrario specializzato 

- Addetto ausiliario dei servizi all’estero 

- Telescriventista centralinista specializzato dei ser- 


vizi della difesa all’estero 
Operatore tecnico specializzato di laboratorio 


281 - Registratore di dati 


282 - 


Operatore di sala macchine 


283 - Addetto ai terminali evoluti 


94 
101 
103 


* 106 


107 
III 
114 
127 
130 
134 
137 
139 


141] 
143 
144 
145 
147 
150 
164 
171 
176 
177 
187 
188 
189 
190 
191 
192 
193 
194 
195 
196 
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VI QUALIFICA 


Assistente amministrativo 

Ragioniere 

Assistente economico finanziario 

Assistente statistico 

Assistente linguistico 

Assistente tecnico motorista 

Assistente tecnico per le lavorazioni metalliche 


Assistente tecnico per la lavorazione delle materie 
plastiche 


Assistente tecnico per l’area elettrica 
Assistente tecnico elettromeccanico 
Assistente tecnico per l’elettronica 


Assistente tecnico. per la lavorazione dî materiali 
non metallici 


Assistente tecnico edile 

Assistente tecnico dei bacini 

Assistente tecnico ottico 

Dietista 

Ufficiale di macchina 

Direttore di macchina 

Comandante 

Ufficiale di coperta 

Padrone marittimo per il traffico di 2° classe 
Delegato di spiaggia 

Assistente tecnico proto 

Assistente del servizio cifra ed intercettazioni 
Capo sala 

Tecnico capo di radiologia e/o radioterapia 


Tecnico capo di anestesia, rianimazione, circola- 
zione extracorporea e dialisi 


Tecnico capo di centro trasfusionale 
Odontotecnico capo 

Assistente sanitario 

Segretario tecnico di sanità 

Assistente tecnico di laboratorio di analisi 
Assistente tecnico per le lavorazioni farmaceutiche 
Assistente tecnico fototelecinematografico 
Vigilatrice penitenziaria sovrintendente 
Assistente giudiziario 

Assistente tecnico subacqueo 

Addetto al traffico aereo 

Assistente tecnico 

Assistente tecnico per l’elettrotecnica 
Assistente tecnico per l’elettronica industriale 
Assistente tecnico per la fisica industriale 
Assistente tecnico per la energia nucleare 
Assistente tecnico per le telecomunicazioni 
Assistente tecnico per la chimica industriale 
Assistente tecnico per la chimica nucleare 
Assistente tecnico per la industria mineraria 


197 - Assistente tecnico per la termotecnica 

198 - Assistente tecnico delle industrie grafiche 

199 - Assistente tecnico della grafica e della pubblicità 
200 - Assistente tecnico agrotecnico 
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Assistente tecnico per le tecnologie alimentari 


Assistente tecnico di laboratorio di ricerca e di 
controllo sanitario 

Assistente idrogeotopocartografico 
Assistente tributario 

Assistente dell’ispettorato del lavoro 
Assistente sociale 

Educatore 

Assistente tecnico agrario 

Assistente dei servizi all’estero 
Assistente restauratore 
Programmatore 

Procedurista di organizzazione ' 
Programmatore di gestione-operativa 
Capo unità operativa 

Consollista 


VII QUALIFICA 


Collaboratore amministrativo 
Collaboratore amministrativo contabile 
Collaboratore economico finanziario 
Collaboratore statistico 

Traduttore interprete 

Capitano di lungo corso - Aspirante C.L.C. 
Analista cripto/TLC 

Vice ispettore di produzione tecnico-artistica 
Collaboratore di istituto penitenziario 
Collaboratore di cancelleria 

Capo addetto al traffico aereo 

Capo tecnico 

Cartografo 

Architetto 

Biologo 

Chimico 


nemarizia 


Fisico 

Geologo 

Ingegnere 

Medico 

Medico veterinario 

Psicologo 

Matematico 

Collaboratore tributario 
Collaboratore dell’ispettorato del lavoro 
Assistente sociale coordinatore 
Educatore coordinatore 
Collaboratore agrario 

Vice conservatore di archivio notarile 
Archivista di-Stato 

Redattore 

Collaboratore bibliotecario 
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230 
232 
234 
238 
241 
247 
248 
254 
256 
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265 
267 


Collaboratore storico dell’arte 
Collaboratore archeologo 
Analista 

Programmatore di sistema 
Capo sala macchina 


VIII QUALIFICA 


Funzionario amministrativo 

Funzionario amministrativo contabile 
Analista economico finanziario 

Analista di organizzazione 

Ispettore per le società fiduciarie e di revisione 
Funzionario statistico 
Revisore interprete traduttore 


‘ Capitano di lungo corso-Padrone marittimo 1? 


classe 

Esperto criptoanalista 

Aiuto regista 

Ispettore di produzione tecnico-artistica 
Direttore di istituto penitenziario 
Funzionario di cancelleria 
Ispettore di volo 

Ispettore della 
al volo 
Investigatore di incidenti aerei 
Cartografo direttore 

Architetto direttore 

Biologo direttore 

Direttore chimico 

Esperto in criminologia clinica 

Direttore farmacista 

Direttore fisico 

Geologo direttore 

Ingegnere direttore 

Direttore medico 

Direttore medico veterinario 

Psicologo coordinatore 

Matematico coordinatore 

Funzionario tributario 

Funzionario dell’ispettorato del lavoro 
Direttore di servizio sociale 

Direttore di area pedagogica 
Funzionario agrario 

Conservatore di archivio notarile 
Archivista di stato ricercatore storico-scientifico 
Redattore capo 

Bibliotecario 

Storico dell’arte 


circoli e aerea è della assisienza 


quian 
AZIONI 


269 - Archeologo 
271 - Analista di sistema 
272 - Analista di procedure 
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PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 
della qualifica VIII 


Dirige una unità organica anche a rilevanza esterna del settore am- 
ministrativo non riservata a dirigenti ovvero coordina e promuove 
l'attività di unità a rilevanza non esterna operando nello stesso 
settore anche con l'emanazione di programmi di settore, direttive 
ed' istruzioni specifiche volte alla individuazione degli obiettivi 
qualitativi, quantitativi,e temporali da conseguire. Verifica 1 ri 
sultati ed i costi dell'attività svolta dall'unità organica che 
dirige. 

Collabora nella promozione e nella preparazione di programmi e pro- 
getti relativi all'intero .servizio e concorre all'attuazione dei 
medesimi, partecipando, altresì, alle necessarie valutazioni perio- 
diche dei risultati. 

Predispone ed esamina atti e provvedimenti amministrativi, esclusi 
quelli riservati dalla legge a. dirigenti, ed eventualmente nei li 
miti di materia delegatigli dai dirigenti nell'ambito di leggi e 
regolamenti. 

Esamina le proposte di normativa dal punto di vista della tecnica 
legislativa, della fattibilità e della efficacia nell'ambito delle 
materia attribuite alla competenza del settore cui è addetto ed 
esprime parere su quesiti di natura giuridica proposti da uffici 
dell'amministrazione sia in rapporto alla specifica attività che 


al contenzioso 


Effettua analisi delle dinamiche contrattuali e cura le attività 
anerenti alla risoluzione delle vertenze giuridiche ed economiche 


an materia di rapporto d'impiego e di rapporto di lavoro. 


Svolge attività di analisi, di studio e di ricerca nei settori di 
competenza, e valuta le proposte di modifica di procedure e della 
organizzazione del lavoro, nell'ambito della propria competenza, 
ovvero propone procedure alternative ed 11 ricorso a nuove e di- 


verse strumentazioni. 
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7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


. Provvede alla tenuta della documentazione relativa a normativa inter 
na eé internazionale, che analizza in rapporto all'attività del set- 
tore cui è addetto segnalandone, autonomamente, gli aspetti e le cor 
relazioni che interessano 211 servizio. 

Svolge, dietro incarico, attività ispettiva in settori specifici at- 
tinenti alle proprie funzioni, ovvero quale esperto di settore. 
Partecipa ad organi collegiali anche in rappresentanza dell'amminist 
zione, nell'ambito di norme e disposizioni di carattere generale. 
Svolge attività di segretario di comitati, commissioni e simili con 
piena autonomia organizzativa. 

Cura la formazione e l'aggiornamento professionale del personale ad- 
detto alla unità organica cui sla eventualmente preposto e svolge at 
tività didattica. 

Per tutte le attività di competenza utilizza direttamente sistemi co 


plessi e/o autonomi liberamente programmabili. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O ESPERIENZA PROFESSIONALE 


- Diploma di laurea in Giurisprudenza o Scienze Politiche o Economia 
e Commercio ed equipollenti. 


- Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


- Corso di specializzazione universitaria post-laurea. 


MODALITA' DI ACCESSO 


= Concorso pubblico per esami. 


MOBILITA‘ ORIZZONTALE 
- Mobilità verso altri profili della medesima qualifica funzionale 
previo superamento di apposito corso di qualificazione e con il 


possesso dei requisiti culturali eventualmente richiesti. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
= E' in grado di utilizzare direttamente sistemi complessi e/o auto! 


liberamente programmabili. 
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SFERA DI AUTONOMIA 
= Autonomia nell'ambito di norme generali per tutto ciò che con- 
cerne l'esercizio delle proprie funzioni e per la conseguente 


utilizzazione funzionale del personale assegnatogli. 


GRADO DI RESPONSABILITA! 
- Relativa: alla direzione del lavoro 


all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
ai terzi 


A seconda del settore di applicazione. 
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2 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 


1) 


2) 


3) 


4) 


\yn 
ed 


7 


nd 


8) 


9) 


della qualifica VII 


Dirige una unità organica del settore amministrativo non avente rile- 
vanza esterna provvedendo a tutti gli adempimenti previsti dalla ma- 
teria attribuita al settore medesimo nell'ambito di normative general 
e delle linee della programmazione dell'attività dell'ufficio nonchè 
alla emanazione di programmi, direttive ed istruzioni specifiche vol 
te alla individuazione degli obiettivi qualitativi, quantitativi e 
temporali da seguire. Verifica 1 risultati ed i costi dell'attività 
svolta dall'unità organica che dirige. 

Nell'ambito di procedure o di istruzioni di massima, svolge attività 
istruttoria direttamente o coordinando l'attività di un gruppo di la- 
voro e/o impiegati di professionalità inferiore predisponendo provve 
dimenti ed atti (riservati al settore) di competenza di livelli su- 
periori. 

Tstruisce, predispone, redige.e sottoscrive atti e provvedimenti at- 
tribuiti alla sua competenza specifica da norme o da istruzioni ge- 
nerali. 

Collabora all'attività di studio e di ricerca, svolgendo anche atti- 
vità didattica, e concorre direttamente alla formulazione di piani 

di intervento o di programmazione dell'ufficio. 

Collabora nell'attività ispettiva svolgendo in occazione di 1spezio- 
ni anche attività di consulenza specifica. 

nell'ambito della specifica competenza e/o sulla base di norme o istri 
zioni generali partecipa ad organi collegiali. 


Svolge attività di segretario di comitati, commissioni e simili con 


piena autonomia organizzativa. 


Svolge attività certificativa nell'ambito di disposizioni di caratte- 
re generale, provvede alle autenticazioni di documenti e firme, eser- 


cita anche le funzioni di ufficiale rogante. 


Svolge le proprie attribuzioni anche mediante l'utilizzazione di apps 
recchiature specializzate e/o sistemi autonomi gestibili con program 


mi variabili entro procedure generali determinate. 
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REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O ESPERIENZA PROFESSIONALE 


-— Diploma di laurea in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia e 
Commercio ed equipollenti. 


- Conoscenza di una lingua straniera. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 
- Corsi di aggiornamento organizzati dall'amministrazione di destina- 
zione, 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Concorso pubblico per esami. 


MOBILITA' VERTICALE 


- Funzionario amministrativo. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Mobilità verso gli altri ptofili della medesima qualifica funzionale 
previo superamento di apposito corso di qualificazione e con il pos- 


sesso dei requisiti culturali eventualmente richiesti. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
- Utilizzazione di apparecchiature specializzate e/o sistemi autonomi. 


SFERA DI AUTONOMIA 


- Autonomia relativa al grado di responsabilità nell'espletamento dei 
compiti assegnatigli e nella formulazione dei programmi di lavoro, 
nonchè nella conseguente organizzazione dell'unità organica even- 
tualmente affidatagli. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 

- relativa : alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
ai terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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3 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 
della qualifica VI 


1) Svolge attività istruttoria nell'ambito di prescrizioni di massima 
e di procedure predeterminate che non comportano la risoluzione di 
questioni con ricorso a valutazioni discrezionali, elaborando dati 
e situazioni anche di tipo complesse da servire all'attività corren 
te del settore di applicazione e/o quale decumentazione per studi e 
programmi in corso presso l'unità organica, 

2) Fmette, qualora sla preposto ad una unità operativa territoriale di 
piccole dimensioni e se previsto dalle funzioni attribuite al set- 
tore, atti amministrativi aventi rilevanza esterna, curando diretta 
mente i rapporti intersettoriali connessi alle attività esplicate.. 

3) Rilascia copie, estrattie certificati nell'ambito delle proprie at 
tribuzioni. 

4) Esplica attività di segreteria curando pubbliche relazioni all'in- 
terno ed all'esterno del servizio di appartenenza, coordinando l'‘at- 
tività di personale di qualifica funzionale inferiore e coordinardo, 
se in possesso di specifica qualificazione, anche pari professiona- 
lità. 

5) svolge mansioni di segretario e/o resocontista in commissioni, comi- 
tati e gruppi di lavoro nell'ambito di procedure predeterminate oc- 
vero organizzando autonomamente lo svolgimento dei lavori dell'unità 
cui è addetto. Svolge, altresì, mansioni di segretario in commissio- 


ni di concorso. 


6) Collabora all'organizzazione del lavoro nell'unità cui é addetto nor- 
chè alle proposte di revisione di sistemi e di procedure del proprio 
settore di applicazione. 

7) Svolge compiti propri della sua qualificazione anche mediante l'uti- 


lizzazione di apparecchiature e sistemi di uso complesso. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O ESPERIENZA PROFESSIONALE 


- Diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo grado. 
- Conoscenza di una lingua straniera. 
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SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


- Superamento di corsi organizzati dall'amministrazione di destinazione 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Concorso pubblico per esami. 


MOBILITA' VERTICALE 


- Collaboratore amministrativo. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Mobilità consentita verso altri profili della medesima qualifica fun 


zionale previo apposito corso a cura dell'amministrazione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


- E' in grado di utilizzare apparecchiature e sistemi di uso semplice 


non autonomi. 


SFERA DI AUTONOMIA 
- Autonomia relativa all'individuazione delle procedure occorrenti per 


lo svolgimento dei compiti affidatigli nell'ambito di prescrizioni 
di massima. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 
-relativa: all'organizzazione del lavoro 
responsabilità diretta nell'espletamento dei 
compiti affidatigli 
al tipo di prodotto 


ai terzi 


a seconda del settore di applicazione 
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4 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE AMMINISTRATIVO 
della qualifica V 


1) Svolge attività amministrative e/o contabili acquisendo e proponendo 
nell'ambito di specifiche istruzioni elementi informativi e ricogni- 
tivi per la preparazione di atti e documenti. Predispone computi, ren 
diconti e situazioni semplici nella materia di specifica competenza, 
partecipando alle operazioni di classificazione, allestimento e smi- 
stamento dei materiali dei quali cura, se previsto la conservazione. 

2) Svolge mansioni di digitazione e di stenodattilografia, anche in 
riunioni, provvedendo alla trascrizione a macchina sia dei lavori 
stenografici che di registrazione e di dati videoteletrasmessi. 

3) Provvede alla misurazione di lettere semplici curandone diretta- 


mente la trascrizione dattiloecritta. 


ie e 7 —_s 


4) Rilascia, entro i limiti e con l'osservanza delle istruzioni spe- 
cifiche impartite dal responsabile del servizio sulla base di leg- 
gi e regolamenti, copie conformi di atti e documenti dell'ufficio 
cul è addetto e autentica la sottoscrizime di istanze e dichiara- 
zioni relative alla materia attribuita al settore cui è addetto. 

5) Svolge attività di guada, di controllo tecnico-pratico e coordina 
mento di altri operatori, compresi, se 1n possesso di specifica pre- 
parazione e/o maggiore anzianità, quelli di pari qualifica funzionale. 

6) Per tutte le attività di competenza utilizza apparecchiature compies 


se di uso semplice. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O EPSERIENZA PROFESSIONALE 


Diploma di Istituto di istruziene professionale considerato equi- 
pollente a quello di 1struzione secondaria superiore (segretario 


di azienda, corrispondente commerciale in lingue estere e simili). 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


MODALITAÀ' DI ACCESSO 


Concorso pubblico per esami. 
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MOBILITA 'ORIZZONTALE 
Mobilità consentita vetso profili della medesima qualifica, pre- 


vio corso di qualificazione a cura dell'amministrazione. 


MOBILITA' VERTICALE 


Assistente amministrativo. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECHIATURE E DI IMPIANTI 


Apparecchiature complesse di uso semplice. 


SFERA DI AUTONOMIA 


Nell'ambito di istruzioni non necessariamente dettagliate. 


GF:ADO DI RESPONSABILITA' 


relativa: all'organizzazione del lavoro 
a) tipo di prodotto 
ai terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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5 - PROFILO PROFESSIONALE: COADIUTORE 


della qualifica IV 


1) svolge attività di dattilografia, di digitazione, di composizione e 
di duplicazione mediante strumenti, attrezzature ed apparecchiature 
d'ufficio anche complessi, ma di uso eemplice, quali macchine da 
scrivere e riproduttori. 

2) Provvede a tutte le operazioni di ricezione, protocollazione, smi- 
stamento, preparazione e spedizione della corrispondenza, di pli- 
chi e materiali. 

3) Cura la materiale preparazione, la fascicoazione, la conservazio- 
ne ed 1l riscontro di atti e documenti collaborando alla loro clas 
sificazione, se previsto. 

4) Provvede alla materiale compilazione di schedari, bollettari, regi 
stri, repertori e strumenti di ricerca, specifici del settore di 
applicazione, nell'ambito di specifiche istruzioni. 

5) Distribuisce e consegna all'interno dell'amministrazione e agli 
utenti fascicoli, documenti, materiale bibliografico ed altri 
oggetti, nell'ambito di specifiche istruzioni. 

6) Partecipa ai procedimenti del servizio con il reperimento, ia 
raccolta e l'ordinamento di dati semplici e la redazione di si- 
tuazioni, statistiche e simili, e di documenti non complessi sul- 
la base di moduli e schemi predeterminati e nell'ambito di speci- 
fiche istruzioni. 

7) Collabora al servizio di sportello. 

8) Per tutte le attività di competenza utilizza apparecchiature com 
plesse di uso semplice. 


9) Provvede, a seconda del settore di applicazione, « notificare 


a terzi atti dell'amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O ESPERIENZA PROFESSIONALE 
Diploma di Istituto di istruzione secondaria di 1° grado 
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SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


Conoscenza previo corso teorico-pratico della funzionalità delle 


attrezzature affidategli. 


MODALITA! DI ACCESSO 
Concorso pubblico per esami. 


MOBILITA' VERTICALE 
Operatore amministrativo e stenodattilografo. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 

Mobilità verso altri profili della medesima qualifica funzionale 
previo corso di qualificazione a cura dell'amministrazione. 

Non é richiesto il superamento del corso per accedere al profilo 


del dattilografo. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Utilizzazione di macchine complesse di uso semplice. 


SFERA DI AUTONOMIA 


Nell'ambito di istruzioni non necessariamente dettagliate. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 
relativa: ell’organizzazione del lavoro 


completa nell'ambito di istruzioni non necessaria- 
mente dettagliate 


al tipo di prodotto 
ai terzi 
a seconda del settore di applicazione. 
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6 - PROFILO PROFESSIONALE: STENODA 


1) 


2) 


3) 


4) 
5) 


della qualifica V 


Svolge mansioni di dattilografia, di digitazione e di stenodat- 
tilografia, sia in riunioni che sotto dettatura, provvedendo al- 


la trascrizione a macchina dei lavori stenografati nonchè di re- 


‘gistrazioni. 


Perla composizione, modifica, integrazione e riproduzione dei te- 
sti stenodattilografati impiega anche apparecchiature d'ufficio 
di uso complesso (quali macchine da scrivere meccaniche, elettri 
che ed elettroniche sia per il trattamento delle parole che dei 
testi per la riproduzione, distribuzione, archiviazione e ricerca, 
e simili) sulla base di istruzioni dettagliate e secondo schemi 
prestabiliti. 

Collaziona gli elaborati riordinandoli, impaginandoli ed accor- 
pandoli anche con l'uso di apprecchiature autonome o collegate 
agli apparecchi di composizione e duplicazione. 

Si assicura del buon funzionamento delle apparecchiature in uso. 
Preleva il materiale necessario allo svolgimento dei propri com- 
piti. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O ESPERIENZA PROFESSIONALE 


- Diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado e diploma 


di specializzazione rilasciato da istituto professionale. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


- Conoscenza della funzionalità delle attrezzature da utilizzare. 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Concorso pubblico per esami. 


MOBILITA' VERTICALE 


- Assistente amministrativo. 
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OBILITA' ORIZZONTALE 

Mobilità verso altri profili della medesima qualifica funzionale 
previo corso di qualificazione a cura dell'amministrazione. Non è 
richiesto il superamento del corso per accedere al profilo di 


Operatore amministrativo. 


TILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Utilizzazione di macchine complesse di uso semplice. 


RADO DI AUTONOMIA 
Limitata all'applicazione dei procedimenti tecnico-pratici occorren 


ti per lo svolgimento del lavoro affidato. 


IPO DI RESPONSABILITA' 


relativa : all'organizzazione del lavoro 


Completa nell'ambito di istruzioni non necessaria- 
mente dettagliate 
al tipo di prodotto 


ai terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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) - PROFILO PROFESSIONALE: DATTILOGRAFO 
DELLA QUALIFICA IV 


1) fivolge attività di dattilografia, di copia e di digitazione 
mediante l'impiego di strumenti e di apparecchiature di uffi 
cio anche complessi, ma di uso semplice (macchine da scrive- 
re, duplicatori, etc.). 

2) Collaziona gli elaborati riordinandoli, impaginandoli e fa- 
acicolandoli con apparecchiature quali fascicolatrici, cuci 

trici, etc... 

3) Può essere incaricato - con riferimento al lavoro espletato 
e da espletare -- della preparazione e conservazione di docu 
mentazione dell'ufficio cui è addetto, nell'ambito di istru 
zioni predeterminate. 

4) Si assicura dell'efficienza delle apparecchiature in uso. 

5) Preleva il materiale necessario allo svolgimento del ser- 


vizio. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O ESPERIENZA PROFESSIONALE 


Diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


- Conoscenza della funzionalità delle attrezzature da utilizzare. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Concorso pubblico per esami 


MOBILITA' VERTICALE 


- Operatore amministrativo, Stenodattilografo 


. MOBILITA' ORIZZONTALE 


- Mobilità verso altri profili della medesima qualifica funzionale 


previo corso di qualificazione a cura dell'Amministrazione. Non è 
richiesto il superamento del corso per accedere al profilo di 


Coadiutore. 
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UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
- Utilizzazione di macchine complesse di uso semplice. 


GRADO DI AUTONOMIA 
- Nell'ambito di istruzioni non necessariamente dettagliate. 


TIPO DI RESPONSABILITA' 


- relativa: all'organizzazione del lavoro 


nell'ambito di istruzioni non necessariamente 
dettagliate 

al tipo di prodotto 

ai terzi 


a seconda del settore di applicazione 
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8 - PROFILO PROFESSIONALE: COORDINATORE DI RIMESSA 


1) 


2) 


3) 
4) 


5) 


6) 


della qualifica V 


Programma e coordina i turni di servizio e di utilizzazione del 
personale addetto alla conduzione di automezzi e/o natanti anche 
speciali, e ai servizi di rimessa. 

Organizza l'impiego dei mezzi necessari all'espletamento dei servi 
zi stessi, segnalando, al settore competente, su quali automezzi e 
con quale priorità debbano essere effettuati gli interventi idonei 
ad assicurare l'efficienza e la tempestiva disponibilità. 
Controlla i consumi e l’usura dei materiali e dei mezzi. 

Gestisce il materiale assegnatogli, provvedendo alle prescritte 
registrazioni. 

Concorre all'organizzazione delle autocolonne, assicurando l'’effi 
cienza tecnica dei mezzi implegati. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi- 
di infortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; man 
tiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 


igiene, 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istituto di 1struzione secondaria di 1° grado ed abili- 
tazioni richieste speciali per 1 profili di conducente di auto- 


messil o di autista meccanico. 


SPECIALIZZAZIONE 


Corso di qualificazione a cura dell'amministrazione 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso con riserva totale dei posti a favore degli apparteneni 
al profili di "Conducente di automezzi speciali" e di "Autista n 
canico” che abbiano svolto almeno 5 anni di effettivo servizio n 


profilo. 
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UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


E' in grado di manovrare apparecchiature di uso semplice per le 


quali ha seguito apposito corso. 


MOBILITA'‘’ ORIZZONTALE 
Verso i profili della medesima qualifica previo superamento di apposi 
to corso di qualificazione e con il possesso dei requisiti culturali 


eventualmente previsti. 


SFERA DI AUTONOMIA 


Nell'ambito di istruzioni non necessariamente dettagliate. 


GRADO DI RESPONSABILITA‘ 
relative: all'organizzazione del lavoro predeterminata 


da prescrizioni di massima. 
al tipo di prodotto 
ai terzi 


# seconda del settore di applicazione 
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9 - PROFILO PROFESSIONALE: CONDUCENTE DI AUTOMEZZI SPECIALI 
IV q. 


1) E' addetto alla conduzione di mezzi speciali autopropulsori, autoam 
bulanze, etc.. nonchè a quella di mezzi forniti di dispositivi di 
sicurezza (blindati, etc..) in uso ai servizi di appartenenza. 

2) Cura l'efficienza, la pulizia, l'ordinaria manutenzione, ed ese- 
gue le piccole riparazioni, del mezzo affidatogli. 

3) Durante i periodi di servizio costodisce il mezzo affidatogli e 

i relativi documenti di pertinenza: esegue le prescritte registra 
zioni. 

4) Segnala al responsabile del coordinamento gli eventuali guasti e 
difetti di funzionamento del mezzo affidatogli. 

5) E' addetto, nei periodi di attesa, con provvedimento del capo del 
servizio, senza pregiudizio alle proprie mansioni, ad attività di 

altri profili professionali della medesima qualifica, tenuto conto 


della organizzazione del lavoro del settore di applicazione. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


Possesso della patente di guida tipo “"D" ed "E". 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


‘Superamento di un corso di preparazione professionale riferito 


alla specialità del mezzo affidato... 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico per esami ed accertamento di idoneità fisica. 


MOBILITA' VERTICALE 


Coordinatore di rimessa, 


MOBILITA ORIZZONTALE 
Mobilità verso profili della medesima qualifica, previo apposit: 


corso a cura dell'amministrazione, 
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UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Automezzi muniti di particolari caratteristiche costruttive. 


SFERA DI AUTONOMIA 
Autonomia limitata alla guida del veicolo data la specialità del 


mezzo alle modalità di carico ed ai criteri di scelta dei tra- 


gitti di percorrenza. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 
relativa: alla direzione del lavoro 


all'organizzazine del lavoro 


al tipo di prodotto 
ai terzi 


Massima in riferimento alla specialità del mezzo 
affidatogli e a seconda del settore di applica- 


zione. 
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10 - PROFILO PROFESSIONALE: CONDUCENTE DI AUTOMEZZI 


della Qualifica III 


1) E' addetto alla guida di autoveicoli, motoveicoli e/o natanti 
per il trasporto di persone e cose. 

2) Cura l'efficienza, la pulizia e l'ordinaria manutenzione ed 
esegue le piccole riparazioni del mezzo affidatogli. 

3) Durante i periodi di servizio custodisce il veicolo affidato- 
gli ed i relativi documenti di pertinenza; esegue le prescrit 
te annotazioni sul libretto di bordo. 

4) Segnala al coordinatore di rimessa gli eventuali guasti e di- 
fetti di funzionamento del mezzo affidatogli. 

5) E' addetto, nei periodi di attesa, con provvedimento del capo 
servizio, senza pregiudizio delle proprie mansioni, ad attivi 
tà (quali servizi di anticamera e simili) di altri profili 
professionali della medesima qualifica, tenuto conto dell'or- 


ganizzazione del lavoro del settore di applicazione. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O ESPERIENZA PROFESSIONALE 


iploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado 


- D 


ossesso di patente di guida C 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


- Conoscenze tecniche gul funzionamento dell'automezzo 


MODALITA! DI ACCESSO 


- Concorso pubblico per esami ed accertamento di idoneità fisica 


MOBILITA' VERTICALE 


- Autista meccanico 


- Conducente di automezzi speciali 
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MOBILITA' ORIZZONTALE 


- Mobilità consentità verso altri profili della medesima qualifica 


previo apposito corso dell'Amministrazione 


DTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


SFERA DI AUTONOMIA 
- Autonomia limitata alla guida del veicolo, alla modalità di ca- 


rico ed ai criteri di scelta dei tragitti di percorrenza. 


GRADO DI RESPONSABILITA! 
relativa: all'organizzazione del lavoro 


Responsabilità connessa all'ordinaria manutenzione ed 
alla conduzione del veicolo, nonchè alla custodia del 
veicolo stesso fuori sede. E' inoltre responsabile del- 
la regolare tenuta del libretto ‘di percorrenza. 


al tipo di prodotto 


ai terzi 
a seconda del settore di applicazione 
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1) 
2) 


3) 


4) 


5) 


(ta) 
N 


7) 


11 - PROFILO PROFESSIONALE: AUTISTA MECCANICO IV qual. 


Svolge le mansioni del conducente di automezzi. 

Controlla lo stato di efficienza degli autoveicoli, motoveicoli 

e/o natanti posteggiati nell'officina o imbarcadero al quale é ad 
detto provvedendo alle riparazioni ordinarie e straordinarie sulla 
base di valutazioni di precedenza connesse al servizio che i singo 
li mezzi devono svolgere. 

Provvede, in particolare, alla individuazione di difetti, guasti e 
anomalie di funzionamento di tipo semplice e/o ricorrente, effet- 
tuando interventi di smontaggio, controllo, riparazione e rimontag 
gio dei singoli componenti. 

A seconda della dimensione organizzativa del settore di applicazio- 
ne segnala direttamente - ovvero tramite il coordinatore di rimes- 
sa - al reparto e/o officina competente guasti ed inconvenienti di 
particolare importanza o rilievo non eliminabili con le attrezzatu- 
re ed i mezzi tecnici dell'officina presso la quale presta servizio 
ovvero che richiedano interventi diretti di professionalità di li- 
vello superiore. 

Provvede alle registrazioni di carico e scarico dei materiali, par 
ti e componenti prelevati dal magazzino ed utilizzati per le ripa- 
razioni eseguite. 

Mantiene efficienti le attrezzature in dotazione e lascia in ordine 
il posto di lavoro assicurandosi che materiali di impiego e compo- 
nenti in corso di lavoro siano posizionati ovvero custoditi senza 
pericolo di danno a terzi. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali é addetto, utilizza correttamente i presidi 
antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; man 
tiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarte condizioni di 


igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


= Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 
= Possesso della patente di guida di tipo "C". 
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SPECIALIZZAZIONE 


= Superamento di corso di qualificazione professionale. 
MODALITA' DI ACCESSO 


= Concorso pubblico per esami teorici e pratici e accertamento di 
idoneità fisica. 
MOBILITA' VERTICALE 
- Coordinatore di rimessa 
MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Mobilità verso i profili della medesima qualifica funzionale pre 
vio superamento di apposito corso di qualificazione. 
UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
- Utilizzazione di strumenti anche complessi di uso semplice 
SFERA DI AUTONOMIA 
- Nell'ambito di istruzioni specifiche 
GRADO DI RESPONSABILITA' 
relativa: = all'organizzazione del lavoro: connessa alla ordina- 
ria e straordinaria manutenzione dei mezzi revisio- 
nati e/o riparati: alla conduzione del veicolo fuo- 
ri sede ; é inoltre responsabile della regolare te- 
nuta del libretto di percorrenza. 
- al tipo di prodotto 


- ai terzi a seconda del settore di applicazione 
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12 - PROFILO PROFESSIONALE: AUTISTA MECCANICO SPECIALIZZATO Va. 


1) Svolge le mansioni del conducente di automezzi e coordina la prepara 
zione e l'impiego di più mezzi anche speciali sia singolarnenate che 
in autecoleonna, sia su su strada che fueri strada, a seconda del ti- 
pe di autonezzo da impiegare, e sia in inbarcadere che in navigario- 
ne nell'ambito delle competenze attribuitegli dal codice della navi- 
gazione e del regolanento della navigazione marittina. 

2) Centrella le stato di efficienza degli autoveicoli, motoveicoli e/o 
natanti posteggiati nell'officina o imbarcadere al quale é addette 
provvedendo-direttamento ovvero distribuonde il lavere tra gli appar 
tenentialla sua squadra - alle riparazioni ordinarie e straordinarie 
sulla base di valutazioni di precedenza connesse 2) servizio che i 
singoli nezzi devono svelgere sia in sede che fuori sede che utiliz- 
zardo carri attrezzi e di seccerse . 

3) Prevvede, in particolare, alla individuazione di difetti, guasti e 
anonalie di funzionanento di tipo senplice, ricorrente, o straordina 
rio effettuando interventi di quontaggio, contrelle, riparazione e 
rineataggio e nessa a punto dei singoli componenti, di parti e di as 
sioni. 


Jr 
Na 


A seconda della dimensione organizzativa del gettore di applicazione 
segnala direttamente - ovvero tramite il coordinamento di rimessa - 
al reparto e/o efficina competente guasti ed inconvenienti di parti- 
colare impertanza e rilievo non eliminabilicon le attrezzature ed i 
mezzi tecnici dell'oefficina presse la quale presta servizio ovvero 
che richiedano interventi diretti di prefessionalità di livelle supe 
riere evvero estranee alla struttura. 
5) Prevvede alle registrazioni di carico e searicesdei materiali parti 
e componenti prelevati dal magazzino ed utilizzati per le riparazio 
mi eseguite ed al controlla di quelle effettuate dalle professionali 
tà di livelle inferiere alle quali é eventualmente preposto. 
6) Mantiene efficienti le attrezzature in dotazione e lascia in ordine 
il poste di lavoro assicurandosi e controllando che materiali di in- 
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pieze e conpenenti in cerse di lavere siano posizionati ovvero custe- 
diti senza pericolo di danni a terzi. 

Osserva e fa osservare tutti gli accorgimenti prescritti per la sicu 

rezza delle lavorazioni alle quali é addette evvere preposto, utiliz 

za cerrettamente i presidi antinfoerturistici e segnala eventuali ca- 

renze ed inosservanze; mantione, in tale anbito, le prescritte e/o 


necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 

Diploma di istruzione secondaria di 1° grado e diploma di maturità 
professionale specifica 

Pessesso della patente di guida di tipo "D" ed "E" 


SPECIALIZZAZIONE 


Superamento di cerso di qualificazione professionale 


MODALITA! DI ACCESSO 

Cencerse pubblico per esami teerici e praticie accertamento di idonei 
tà fisica. Il 30/ dei pesti riservato al personale inquadrate nel pre 
file di "autista meccanico", "aggiustatere meccanice" cen servizie 
effettive di almeno 5 anni nel prefile medesimo e che abbia cenzegui- 
te la idoneità. 


MOBILITA' VERTICALE 
Assistente tocnico nmoterista purché in possesso del titolo di studio 


previsto. 
MOBILITA' ORIZZONTALE 
Mebilità verse i profili della medesima qualificazione funzionale pre 


vie superamento di apposite corse di qualificasione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Utilizzazione di strumenti anche complessi 


SFERA DI AUTONOMIA 
Nell'ambite di istruzioni specifiche 


GRADO DI RESPONSABILITA' 
relativa: - all'organizzazione del lavero:connesza alle ordina- 


ria e straerdinaria manutenzione dei mezzi revisio- 
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nati e/o riparati; alla conduzione del veicolo fueri 
sede ; è ineltre responsabile della regolare tenuta 
del libretto di percorrenza 

-— al tipe di prodotto 

- si terzi a seconda del settore di applicazione 
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3 - PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO CONTABILE 
VIII a. 


1) Dirige una unità organica anche a rilevanza esterna del setto- 
re di applicazione delle norme di contabilità generale delle 
Stato e di norme e regolamenti anche specifici del settore di 
applicazione delle singole Amministrazioni, la gestione dei ca- 
pitoli di bilancio nonchè dei servizi contabili relativi all'am 
ministrazione dei beni demaniali e patrimoniali di appartenenza 
© comunque in uso all'Amministrazione cui è addetto. 

2) Svolge, laddove previsto, attività di 1spezione, verifica, revi 
sione e controllo, finalizzata all'accertamento della corretta 
applicazione della normativa vigente in materia di contabilità, 
nonchè del regolare svolgimento delle operazioni contabili nel 
settori dell'Amministrazione e degli Enti vigilati. 

3) Predispone il bilancio preventivo e consuntivo dell'Amministra- 
zione in riferimento al proprio settore di competenza, coordi- 
nando 1 dati relativi allo stato di previsione delle spese e pre 
disponendo altresì 1 provvedimenti relativi. 

4) Collabora nella promozione e nella preparazione di programmi e 
progetti relativi all'intero servizio, e concorre all'attuazio- 
ne dei medesimi, partecipando altresì alle necessarie valutazio 
ni periodiche dei risultati. 

5) Svolge attività di analisi, studio e di ricerca nei settori di 
competenza, e valuta le proposte di modifica di procedure e del 
l'organizzazione del lavoro, nell'ambito della propria competen 
za ovvero propone procedure alternative ed 11 ricorso a nuove e 
diverse strumentazioni. 

5) Predispone ed emana atti e provvedimenti amministrativo-contabi 
li, esclusi quelli riservati dalla legge ai dirigenti ed even- 
tualmente nei limiti di materia delegatagli dai dirigenti nellé 
ambito di leggi e regolamenti. 

7) Partecipa ad organi collegiali nell'ambito di norme e disposi- 
zioni di carattere generale, e rappresenta l'amministrazione an 


che in convegni e congressi. 
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8) Svolge attività di segretario di comitati, commissioni e simili. 
4) Cura la formazione e l'aggionamento professionale del personale 
addetto all'unità organica cui s1a eventualmente preposto e svol 
ge attività didattica... 
10) Per tutte le attività di competenza utilizza direttamente siste 


mi complessi e/o autonomi liberamente programmabili. 


REQUISITI CULTURALI E MODALITA! DI ACCESSO 


- Diploma di laurea: Economia e Commercio, Scienze Statistiche 
e demografiche, Scienze economiche, Economia aziendale, Scien 
ze economiche e bancarie. 

- Corso di specializzazione post-universitario. 

- Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 

- Superamento di corsi di formazione organizzati dall'Amministra 


gione. 


MOBILITA' VERTICALE 
- Concorso per esami dalla qualifica funzionale inferiore di 
Collaboratore amministrativo contabile dopo una permanenza nel 


la stessa di 5 anni. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Analista economico-finangziario, Esperto statistico, Analista 
di organizzazione, previo apposito corso di qualificazione a 


cura dell'Amministrazione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


- Utilizza direttamente attrezzature e/o sistemi complessi ed 


autonomi liberamente programmabili. 


‘SFERA DI AUTONOMIA 
- Autonomia nell'ambito di norme generali per tutto ciò che con 
cerne l'esercizio delle proprie funzioni e per la conseguente 


utilizzazione funzionale del personale assegnatogli. 
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GRADO DI RESPONSABILITA! 
- Relativa: alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
ar terzi 
a seconda dell'Amministrazione di appartenenza e 


del settore di applicazione. 
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‘14 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE AMMINISTRATIVO CONTABILE 


1) 


2) 


3) 


4) 


6) 


7) 


8) 


VII qa. 
Dirige una unità organica del settore contabile non avente rile 
vanza esterna provvedendo a tutti gli adempimenti previsti dal- 
la materia attribuita al settore medesimo nell'ambito di norma- 
tive generali e delle linee della programmazione dell'attività 
dell'ufficio nonchè all'emanazione di programmi, direttive ed 1 
struzioni specifiche volte alla individuazione degli obiettivi 
qualitativi e temporali da conseguire e ne verifica i risultati 
ed 1 costi. 
Nell'ambito di procedure o di istruzioni di massima, svolge at- 
tività istruttoria direttamente o coordinando l'attività di un 
gruppo di lavoro e/o impiegati di professinnalità inferiore pre 
disponendo provvedimenti ed atti (riservati al settore) di com- 
petenza di livelli superiori, in riferimento alle caratteristio 
che organizzatorie di crascuna Amministrazione. 
Collabora all'attività di studio e di ricerca, svolgendo anche 
attività didattica, e concorre direttamente alla formulazione 
di pran1 di intervento e di programmazione dell'ufficio. 
Tstruisee, predispone, redige e sottoscrive atti e provvedimen- 
ti attribuiti alla sua competenza specifica da norme o da istru 
zioni generali. 
Programma la rilevazione dei dati atatistici ed effettua elabo- 


razioni anche complesse. 


‘Collabora alla predisposizione del bilancio preventivo e consun 


tivo dell'Amministrazione 1n riferimento al proprio settore di 
competenza. 

Svolge mansioni di consegnatario e/o economo in uffici di dimen 
sione organizzativa complessa con responsabilità delle scritture. 
Collabora all'attività di 1spezione, verifica, revisione e con- 
trollo, finalizzata all'accertamento della corretta applicazio- 
ne della normativa vigente in materia di contabilità, nonchè 
del regolare svolgimento delle operazioni contabili nei settori 
dell'Amministrazione e degli Enti vigilati ovvero svolge attivi 


tà di consulenza specifica in occasione di ispezioni generali. 


4) 


10) 
11) 


12) 
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Nell'ambito della specifica competenza e/o sulla base di norme 
© istruzioni generali partecipa ad organi collegiali. 

Svolge attività di segretario di comitati, commissioni e simili. 
Svolge attività certificativa nell'ambito di disposizioni di ca 
rattere generale, provvede alle autenticazioni di documenti e 
firme, esercita anche le funzioni di ufficiale rogante. 

Svolge le proprie attribuzioni anche mediante l'utilizzazione 
di apparecchiature specializzate e/o sistemi autonomi gestibili 


con programmi variabili entro procedure generali determinate. 


REQUISITI CULTURALI E MODALITA' DI ACCESSO 

- Diploma di laurea in Economia e Commercio, Scienze statisti- 
che e Demografiche, Scienze Economiche, Economia Aziendale e 
Scienze Economiche e Bancarie. 

- Conoscenza di una lingua straniera. 

- Corsi di formazione organizzati dall'Amministrazione di desti 
nazione. 


- Concorso pubblico per esami. 


MOBILITA' VERTICALE 


- Funzionario contabile. 


MOBILI TA' ORIZZONTALE 

- Mobilità verso altri profili della medesima qualifica funzio- 
nale, previo possesso dei requisiti culturali del profilo da 
acquisire nonchè del superamento di apposito corso di quali- 


ficazione a cura dell'Amministrazione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


- Utilizza apparecchiature specializzate e/o sistemi autonomi. 
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SFERA DI AUTONOMIA 
-— Autonomia relativa al grado di responsabilità nell'espletamen 
to dei compiti assegnatigli e nella formulazione dei program 
mi di lavoro; nonchè nella conseguente organizzazione dell'u- 


nità organica eventualmente affidatagli. 


GRADO DI RESPONSABILI TA' 

- Relativa : alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
ar terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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5 - PROFILO PROFESSIONALE: RAGIONIERE VI q. 


1) Collabora all'attività 1struttoria e di revisione di pratiche 
contabili, nell'ambito di direttive ed istruzioni, provvedendo 
alla predisposizione della connessa documentazione (schemi di 
contratti, autorizzazioni, riscossioni e/o pagamenti e simili) 

e corrispondenza. 

2) Esegue operazioni di contabilità, economato, cassa e magazzino 
prestabilite da direttive superiori e provvede anche a tutte le 
eventuali operazioni connesse nonchè alla revisione di situazio 
ni contabili, statistiche e di inventario, firmando atti e docu 
menti di natura vincolata previsti da procedure predeterminate. 

3) Esegue gli acquisti, provvede alle forniture, tiene l'albo dei 
fornitori, cura la tenuta dei libri contabili e dei documenti 
specifici del settore di applicazione, provvede alle indagini di 
mercato per le necessità dell'ufficio cui è addetto. 

4) Svolge mansioni di addetto alla cassa anche con servizio di 
sportello nonchè di consegnatario e/o economo a seconda dell'uf- 
ficio di applicazione, con responsabilità delle scritture anche 
parziale in rapporto alla dimensione dell'unità organizzativa. 

5) Predispone elaborati statistici. 

6) Formula proposte in merito all'organizzazione del lavoro nella 
unità operativa cui è addetto nonchè alla revisione di sistemi 
e di procedure del proprio settore di applicazione. 

7) Svolge compiti propri della sua qualificazione anche mediante 
l'utilizzo di apparecchiature e sistemi di uso complesso. 

8) Rilascia copie, estratti e certificati nell'ambito delle proprie 
attribuzioni. 

4) Coordina professionalità inferiori e, se in possesso di specia- 
lizzazioni specifiche e/o di maggiore anzianità professionale, 
coordina anche professionalità di pari qualifica funzionale per 
l'assolvimento di compiti determinati. 


REQUISITI CULTURALI B MODALITA" DI ACCESSO 


- Diploma di istituto tecnico commerciale. 


50 


Supplemento ardingrio alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


- Conoscenza di una lingua straniera. 


Abilitazione all'esercizio della professione (in ragioneria). 


- Superamento di corsi organizzati dall'Amministrazione. 


Concorso pubblico per esami. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


- Mobilità consentita verso altri profili della medesima qualifi 


ca funzionale previo apposito corso dell'Amministrazione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


- Utilizza apparecchiature e sistemi di uso complesso non autonomi. 


SFERA DI AUTONOMIA 
- Autonomia relativa all'individuazione delle procedure occorren 
ti per lo svolgimento dei compiti affidatigli, nell'ambito di 


prescrizioni di massima. 


GRADO DI RESPONSABILITA! 


- Relativa : all'organizzazione del lavoro 
piena responsabilità per quanto attiene la predispo 
sizione dei documenti contabili ed 1 relativi calcoli effettua- 


ti. Se nominato cassiere è soggetto alle vigenti norme sulla 
contabilità dello Stato. 

al tipo di prodotto 

a. terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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6 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE AMMINISTRATIVO CONTABILE V q. 


1) Provvede alle scritturazioni ed alle operazioni (anche mediante 
apparecchiature di uso semplice), necessarie alla preparazione, 
classificazione, 1struttoria e controllo di atti amministrativi 
e contabili, di oggetti e materiali, partecipando a tutte le o- 
perazioni connesse alla loro gestione ed alla loro utilizzazio- 
ne sia da parte dell'unità operativa di appartenenza che degli 
utenti. 

2) Provvede alla redazione e tenuta di strumenti di registrazione 
e simili nonchè alla redazione di situazioni non complesse rela 
tive al settore di appartenenza anche mediante 11 ricorso ad ap 
parecchiature e/o sistemi di uso semplice, nell'ambito di proce 
dure predeterminate. 

3) Svolge negli uffici centrali e periferici funzioni amministrati 
ve e/o contabili di collaborazione e concorre, nell'ambito di 
procedure predeterminate, alla preparazione di atti e documenti 
sulla base di modelli ed istruzioni precise e predispone compu- 
ti, rendiconti e situazioni nelle materie di specifica competen 
za, ovvero svolge e/o partecipa al servizio informazioni al pub 
blico costituendo anche tramite con gli uffici dell'Amministra- 
zione di appartenenza, 

4) Provvede alla minutazione e copia di lettere semplici. 

5) Per tutte le attività di competenza è in grado di usare apparec 
chiature complesse di uso semplice. 

6) Rilascia, entro 1 limiti e con l'osservanza delle istruzioni spe 
cifiche impartite dal responsabile del servizio sulla base di 
leggi e regolamenti, copie conformi di atti e documenti dell'uf 
ficio cui è addetto e riceve dichiarazioni sottoscritte di situa 
zioni di stato relative alla materia attribuita al settore cui 
è addetto. 

7) Coordina professionalità inferiori e, se in possesso di specializ 
zazioni specifiche e/o di maggiore anzianità professionale,coore 
dina anche professionalità di pari qualifica funzionale per l'as 
solvimento di compiti determinati. 
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8) svolge, 1n caso di carenza di personale e/o di necessità, anche 
mansisni di professionalità della qualifica funzionale immedia- 
tamente inferiore, 


4) Predispone computi e dati statistici. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di istituto di 1struzione secondaria di 2° grado ovve- 


ro di 1struzione professionale considerato equipollente. 
MODALITA! DI ACCESSO 
- Concorso pubblico per esami. 
MOBILITA' VERTICALE 
-— Mobilità consentita verso profili della medesima area, previo 


possesso dei requisiti culturali e apposito corso di riquali- 


ficazione a cura dell'Amministrazione, 


- Operatore amministrativo, previo corso di qualificazione a cu 
ra dell'Amministrazione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
- E' in grado di utilizzare apparecchiature complesse di uso 
semplice. 


SFERA DI AUTONONIA 

- Autonomia relativa all'individuazione delle procedure occor- 
renti, nell'ambito di 1struzioni non necessariamente detta- 
gliate. 


GRADO DI _RESPONSABILITA' 
- Helativa: alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
- Predeterminata da prescrizioni di massima per quanto attiene 
la predisposizione dei documenti contabili ed 1 relativi cal 
coli effettuati; 
a. terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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7 - PROFILO PROFESSIONALE: ANALISTA ECONOMICO-FINANZIARIO VIII q. 


1) Effettua e coordina ricerche per la formulazione di direttive 
generali afferenti gli interventi dei pubblici poteri volti al 
la razionalizzazione dell'attività economica gestionale delle 
unità imprenditoriali dell'area pubblica. Partecipa altresì alla 
determinazione di criteri generali diretti all'emanazione di prov 
vedimenti concernenti l'attività imprenditoriale privata, in rap- 
porto col perseguimento degli obiettivi e direttive di massima. 

2) Concorre all'impostazione di progetti e programmi valutandone la 
rispondenza ai criteri di economicità e di redditività. 

3) Nella partecipazione ad organi collegiali di competenza particola 
re nei diversi settori dell'economia rappresenta l'Amministrazio- 
ne nei rapporti esterni entro l'ambito di norme e direttive di ca 
rattere generale. 

4) Interpreta documenti di rilevanza giuridico-economico-finanziaria 
e svolge attività di verifica e di controllo dell'attuazione delle 
direttive e dei criteri di intervento. 

5) Svolge attività di informazione, coordinamento e/o direzione di 
professionalità pari e/o inferiori anche per l'attuazione di pro- 
getti di sperimentazione anche interministeriale. 

5) Collabora alla formazione ed aggiornamento professionale del per- 
sonale e svolge attività didattica. 

7) Predispone gli elementi e concorre alle valutazioni concernenti da 
ti significativi degli andamenti gestionali e i provvedimenti di 
natura finanziaria ed economica emanati dalle autorità monetarie 
in campo nazionale ed internazionale per gli interventi nella pub- 


blica spesa. 
8) Per tutte le attività di competenza utilizza direttamente siste- 
mi complessi e/o autonomi liberamente programmabili. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in Economia e Commercio, Scienze Statisti- 
che e Demografiche, Giurisprudenza, Economia Aziendale, Scien 
ze Statistiche ed Economiche ed altre parificate. 
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Conoacenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


Corso di specializzazione universitaria post-laurea. 


SPECIALIZZAZIONE _ 
Superamento di corsi di qualificazione organizzati dalla An- 
ministrazione. 

MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico per esami. 

MOBILITA' ORIZZONTALE 
Esperto statistico, Analista di organizzazione. 

Arevio apposito corso di qualificazione a cura dell'Amministra 


zione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


E' in grado di utilizzare direttamente sistemi complessi e/o 
autonomi liberamente programmabili. 


Autonomia nell'ambito di norme generali per tutto ciò che con 


cerne l'esercizio delle proprie funzioni e per la conseguente 
utilizzazione funzionale del personale assegnatogli. 


GRADO DI RESPONSABILITA‘ 
Relativa : alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
ai terzi 


A seconda dell'amministrazione di appartenen 
za e del settore di applicazione. 


18 - 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 
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PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE ECONOMICO-FINANZIARIO VII q. 


Nell'ambito di procedure o di istruzioni di massima, svolge atti 
vità istruttoria direttamente o coordinando l'attività di un grup 
po di lavoro e/o impiegati di professionalità inferiore predispo- 
nendo provvedimenti ed atti (riservati al settore) di competenza 

di livelli superiori. 

Collabora con le professionalità superiori all'attività di studio 

e di ricerca, per la formulazione di direttive generali nel set- 
tore specifico al quale è addetto nonché alla impostazione di pro- 
getti e di programmi concorrendo alla valutazione della rispon- 
denza a criteri di economicità e di redditività. 

Ifell'ambito della specifica competenza e/o sulla base di norme ge 
nerali e di istruzioni specifiche partecipa, in rappresentanza del 
l'Amministrazione, ad organi collegiali nei diversi settori dell' 
economia. 

Partecipa alla risoluzione ed elaborazione di dati nei settori eco 
nomico-finanziari in rapporto alla attività del settore di appli- 
cazione ovvero dell'Amministrazione. 

Collabora alla attuazione di progetti di sperimentazione anche in- 
terministeriali. 

Collabora alla formazione ed all'aggiornamento del personale al qua 
le è eventualmente preposto e partecipa alla attività didattica del 
l'Amministrazione. 

Svolge attività di. segretario di comitati, commissioni e- simili.con. 
piena: autonomia organeizativa. 


Svolge attività certificativa nell'ambito di disposizioni di 
carattere generale, provvede alle autenticazioni di documenti 
e firme, ed esercita, ove previsto, anche le funzioni di uffi- 


ciale rogante. 
Svolge le proprie attribuzioni anche mediante l'utilizzazione 


di apparecchiature specializzate e/o sistemi autonomi gestibi 
li con programmi variabili entro procedure generali determina 


te. 
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REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in Giurisprudenza, Scienze statistiche 
sd attuariali, Economia e commercio, Economia aziendale, 
scienze economiche e bancarie, scienze bancarie e assi- 
curative. 
Conoscenza di una lingua straniera. 
SPECIALIZZAZIONE 
Corsi di aggiornamento organizzati dall'Amministrazione. 
MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico per esami e superamento di corso di for 
mazione nelle discipline economico-finanziarie. 
MOBILITA' VERTICALE 
Analista economico-finanziario. 


MOBILITA’ ORIZZONTALE 


Mobilità verso gli altri profili della medesima qualifica 
funzionale previo superamento di apposito corso di quali- 
ficazione purché in possesso dei requisiti culturali speci 


fici richiesti. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Utilizzazione di apparecchiature specializzate e/o sistemi 
autonomi. 

SFERA DI AUTONOMIA 
Autonomia relativa al grado di regmnsabilità nell @spletamen 
to dei compiti assegnatigli e nella formulazione dei program 
mi di lavoro, nonché nella conseguente organizzazione dell' 
unità organica eventualmente affidatagli. 

GRADO DI RESPONSABILITA' 


Relativa : alla direzione del lavoro 


all'organizzazione del lavoro 


al _ ti di prodotto 
ai terzi 


a seconda del settore di applicazione 
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- PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE ECONOMICO-FIMANZIARIO VI a. 


1) Svolge attività istruttoria nell'ambito di prescrizioni di mas- 


sima e di procedure predeterminate che non comportano la risolu 
zione di questioni con ricorso a valutazioni discrezionali, ela 
borando dati e situazioni anche di tipo complesse da servire al 
l'attività corrente del settore economico-finanziario di appli- 
cazione e/o quale documentazione per studi e programmi in corso 
presso l’unità organica alla quale è addetto. 


2) Esplica attività di segretaria curando pubbliche relazioni all' 


3) 


4) 


5) 


interno ed all'esterno del servizio di appartenenza, coordinan- 
do l'attività di personale di qualifica funzionale inferiore e 
coordinando, se in possesso di specifica qualificazione, anche 
pari professionalità. 

Svolge mansioni di segretario e/o resocontista in commissioni, 
comitati e gruppi di lavoro nell'ambito di procedure predetermi 
nate ovvero organizzando autonomamente lo svolgimento dei lavo- 
ri dell'unità cui è addetto. Svolge, altresì, mansioni di segre 
tario in commissioni di concorso. 

Provvede alla rilevazione di dati nell'ambito dei programmi del 
l'Ammninistrazione e collabora all'organizzazione del lavoro nel 


l'unità cui è addetto nonché alle proposte di revisione di siste 


mi e di procedure del proprio settore di applicazione. 
Svolge i compiti assegnatigli anche mediante l'utilizzazione di 
apparecchiature e sistemi di uso semplice. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istituto di istruzione secondaria di 2° grado 


ad indirizzo economico-finanziario. 
Conoscenza di una lingua straniera. 


SPECIALIZZAZIONE 
Superamento di corsi organizzati dall'Anmministrazione. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Concorso pubblico per esami e superamento di corso di 
formazione della durata non inferiore a sei mesi. 
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MOBILITA' VERTICALE 
Collaboratore amministrativo. 
MOBILITA' ORIZZONTALE 


Mobilità consentita verso altri profili della medesima 
qualifica funzionale previo apposito corso di qualifi- 
cazione a cura dell'Amministrazione. 

UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
E' in grado di utilizzare apparecchiature e sistemi di uso 
complesso. 


SFERA DI AUTONOMIA 


Autonomia relativa all'individuazione delle procedure occor- 
renti per lo svolgimento dei compiti affidatigli nell'ambito 


di prescrizioni di massima. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 


Relativa : all‘'organizzazione del iavoro 
responsabilità diretta nell'espletamento dei 
compiti affidatigli 
al_tipo di prodotto 


ai terzi 


a seconda del settore di applicazione 
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20 -- PROFIIO PROFESSIONALE: ANALISTA DI ORGANIZZAZIONE VIII q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 


Effettua, anche in cellaberaziene con esperti di altri settori, 
l'analisi e la pregettazione di sistemi erganizzativi dei metedi 
di lavore, delle strutture e delle precedure e prepene la piani- 
ficazione delle risorse umane e della formazione (collaborando 
anche all'aggiornamente di profili professionali). 

Svelge attività di studio e ricerca per la seluziene dei preble 
mi che si riferiscone alla pelitica del persenale. 

Predispene gli elementi per l'analisi di preduttività e cencer 
re allà valutazione dei risultati censeguiti in relaziene ad o0- 
biettivi predeterminati. 

Attua analisi fimalizzate all'adoziene di tecnologie imnevative 
cencerrendo cen esperti di dtri settori alla determinazione di 
pregetti attuativi. 

Svelge attività di istruzione, ceerdinamento e direzione di pre 
fessionalità pari e/e inferieri e cura l'attuaziene di pregetti 
dell'Amministrazione anche di tipo sperimentale. 

Svelge attività didattica e cura la formaziene e l'addestramente 
prefessionale del personale. 

Rappresenta l'Amministrazione in ergani cellegiali ed in cenve- 
gni e cengressi. 

Ha la responsabilità di uffici e unità erganizzative degli uffi 
Ci di erganizzazione e può essere prepeste ad uffici specializza 
ti, anche cen rilevanza esterna, con cempiti particelari in ana 
lisi, decumentazieni e pregettazieni. 

Per tutte le attività di competenza utilizza direttamente siste 


mi complessi e/e autenemi liberamente pregrammabili. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di laurea: in giurisprudenza, scienze politiche, econe- 
mia e Cemmercie, sociologia, scienze statistiche e demegrafiche, 


ed altre equiparate. 
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Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


Cerse di specializzazione pest-laurea. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


Superamente di cersi di qualificazione erganizzati dall'Ammini 


strazione. 


MODALITA! DI ACCESSO 


Cencerse pubblice per esami. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Esperto giuridice amministrative, esperto ecenemice finanziarie, 
esperte atatistico, previe appozite corse di qualificazione a 


cura dell'Amministraziene. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


E' in grade di utilizzare direttamente criteri complessi e/o 


autenemi liberamente pregrammabili. 


SFERA DI AUTONOMIA 


Autenemia nell'ambite di nerme generali per tutto ciò che cen- 
cerne l'esercizie delle preprie funzioni e per la censeguente 


utilizzazione del personale assegnategli. 


GRADO DI RESPONSABILITA! 
relativa: a)la direzione del lavere 
all'erganizzazione del lavere 


al tipe di predetto 


A seconda dell'Amministrazione di appartenenza 


e del settere di applicazione. 
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- PROFILO PROFESSIONALE: ISPETTORE PER LE SOCIETA' FIDUCIARIE 


1) 


2) 


3) 


4) 


E DI REVISIONE VIII de 


Coordina e verifica l'attività e gli atti relativi all'esame 

e all'analisi dei bilanci delle predette società. 

Coordina e svolge l'attività ispettiva sulle società fiducia- 

rie e di revisione. In tale ambito: 

a) coordina e partecipa all'attività ispettiva dei collabora- 
tori incaricati delle singole ispezioni:. 

db) accerta e controlla la regolare e conforme esecuzione dei 
mandati fiduciari, sia per quanto concerrie l'Amministra- 
zione dei beni mobili ed immobili, complessi di beni, a- 
ziende ecc., affiaati dai fiducianti, sia in ordine alla 
intestazione e amministrazione dei beni mobili e immobi 
li, nonchè di titoli e atipici; 

C) accerta e controlla la regolare amministrazione dei beni 
dei fiduciari, sia sotto l'espetto gestionale, s1a sotto 
l'aspetto della sua conformità alle disposizioni di leg- 
ge. nonchè in relazione alla tutela e salvaguardia de- 
gli interessi dei fiduaciari stessi; 

d) accerta e controlla l'uso conforme alle disposizioni di 
legge e ai principi contabili, nonchè la loro corretta 
applicazione nell'attività di revisione contabile e dei 
bilanci societari(compresi quelli delle società quota- 
te in borsa), svolta dalle società di revisione; 

e) effettua il controllo sotto l'aspetto giuridico-ammini- 
strativo del mantenimento di requisiti prescritti dalla leg- 
ge e già accertati in sede di rilascio delle autorizzazioni; 

f) analizza e controlla la gestione contabile delle società. 

Collabora nella promozione e nella preparazione di programmi 

e progetti relativi all'intero servizio, e concorre all'attua 

zione dei medesimi, partecipando altresì alle necessarie valu 

tazioni periodiche dei risultati. 

Rvolge attività di analisi, studio e di ricerca nei settori 

di competenza, e valuta le proposte di modifica di procedu- 
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5) 


6) 


7) 


8) 
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re e della organizzazione del lavoro, nell'ambito della pro 

pria competenza, ovvero propone procedure alternative ed il 

ricorso a nuove e diverse strumentazioni. 

Pattecipa ad organi collegiali nell'ambito di norme e dispo 

sizioni di carattere generale, e rappresenta l'Amministrazio 

ne anche in convegni e congressi. 

Svolge attività di Segretario di comitati, commissioni e si 

mili. 

Partecipa alla formazione e all'aggiornamento professionale 
del personale addetto alla Divisione e svolge attività 

didattica. 

Per tutte le attività di competenza utilizza direttamente si- 

stemi complessi e/o autonomi liberamente progranmabili. 


REQUISITI CULTURALI 

Diploma di laurea: Economia e commercio @ienze economiche, 
economia e diritto, scienze economiche e bancarie, economia 
aziendale ed altre equiparate, ovvero, possesso anche di di 
Versa laurea con esperienza professionale acquisita nel set 
tore, in almeno 5 anni di permanenza nel profilo di collabo 
ratore dell'area amministrativa e amministrativo-contabile, 
di VII qualifica funzionale. Conoscenza di una lingua stra 
niera pariata e scritta. 


SPECIALIZZAZIONE 

Possesso del titolo attestante il superamento degli esami 
di idoneità per l'iscrizione in un albo professionale. Su 
peramento di un corso teorico-pratico, della durata di al 
meno 6 mesi e con esami finali di specializzazione sulle 
norme e le tecniche ispettive, nonchè sulla legislazione at 
tinente alle attribuzioni del profilo. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 


Concorso pubblico per esami, con riserva del 30% dei posti 
per gli appartenenti al profilo professionale di collabora 
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tore amministrativo o collaboratore amministrativo-conta- 
bile in servizio presso il Ministero dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato con almeno 5 anni di anzianità, 
purchè in possesso del titolo di studio previsto. 


MOBILITA' VERTICALE 


Nessuna. 


MOBILITA‘ ORIZZONTALE 


Funzionario amministrativo o funzionario amministrativo-conta 


bile o analista economico e finanziario. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI 
E' in grado di utilizzare direttamente sistemi complessi e/o 
autonomi liberamente programmabili. 


GRADO DI AUTONOMIA 
Autonomia nell'ambito di norme generali per tutto ciò che 
concerne l'esercizio delle proprie funzioni e per la conse 


guente utilizzazione funzionale del personale assegnatogli. 


TIPO DI RESPONSABILITA‘ 


Relativa: alla direzione del lavoro 
alla organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
all'esercizio dell'attività ispettiva. 
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22 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTI AI SERVIZI DI PORTIERATO E CUSTODI 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


9) 


10) 
11) 


della qualifica IV 


E' addetto alla sorveglianza e alla costodia degli accessi sia 
diurni che notturni secondo dei turni predisposti. 

Esplica le proprie mansioni s.1a direttamente che mediante appa- 
recchiature di comando e/o di controllo visivo. 

Regola l'accesso del pubblico e dei mezzi meccanici nel comples- 
so edilizio e/o nei locali dell'amministrazione secondo i rego- 
lamenti e/o ordini predisposti di servizio. 

Provvede alla accettazione della corrispondenza e/o dei materia 
li secondo le disposizioni in atto, assumendone, se previsto,la 
responsabilità della custodia e/o dello smistamento. 

Mette in azione, disattiva e controlla gli impianti di sicurez- 
za e qu i gen i, 

Comunica eventuali incidenti, danni o situazioni non ordinarie 
e/o di pericolo a chi previsto dalle 1struzioni ed aziona nel- 
le situazioni di emergenza e/o derivanti dall'organizzazione 
del lavoro i segnali di allarme o simili. 

Manovra gli impianti di posta pneumatica, i montacarichi ed al- 
tri impianti sussidiari nonchè 1 centralini situati nei locali 
nei quali svolge il turno di servizio. 


mer 4 
quelli di sicurezza sia dei locali che delle pertinenze. 


Manovra, se previsto, gli impianti sussidiari di illuminazione e 


Costodisce le chiavi, 1 registri, le tabelle ed 1 documenti con- 
nessi alle sue mansioni e/o ai turni di accesso ai locali della 
amministrazione. 

Lascia il posto di lavoro a chi subentra nel servizio. 

Qualora usufruisca dell'alloggio di servizio provvede all'apertu- 

ra e chiusura degli ingressi anche nelle ore notturne: partecipa 


regolarmente ad uno dei turni giornalieri di portierato. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O ESPERIENZA PROFESSIONALE 


Diploma di Istruzione secondaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZION E/I_RICHIESTA/E 
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MODALITAÀ* DI ACCESSO 


Consorso pubblico per esami. 


MOBILITA' VERTICALE 


MOBILITA ORIZZONTALE 
Yerso altri profili della medesima qualifica funzionale previo apposito 
corso di qualificazione a cura dell'amministrazione. Non è richiesto 
il superamento del corso per accedere al profilo di Addetto ai ser- 


vizi di vigilanza. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Complessi.,ma di uso semplice. 


SFERA DI AUTONOMIA 


Nell'ambito di istruzioni predeterminate. 


GRADO DI REBPONSABILITA* 


relativa: alla organizzazione del lavoro 
Relaàtiva alle mansioni svolte in un 


ambito di sufficiente autonomia. 
al tipo di prodotto 


ai terzi 


A seconda del settore di applicazione. 


— Tibreria - S.0.G.U. n. 256. 
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23 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO AI SERVIZI DI VIGILANZA 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


(ea) 
_ 


«della qualifica IV 


Provvede alla vigilanza diurna e notturna all'interno ed all'ester 
no dei locali, del complesso edilizio e delle relative pertinenze 
in weo all'amministrazione. 

Vigila sui beni e impianti dell'Amministrazione e su quelli in 
custodia alla medesima assicurandosi della loro integrità, con- 
sistenza e stato di protezione, sulla base di norme e/o di pre- 
cise disposizioni. 

Aziona e verifica gli impienti di sicurezza e controlla la core 
rispondenza di stato degli impienti elett rici, idrici, termici, 
avvisatori d'incendio, e sussidiari segnalando a chi previsto 
delle istruzioni, eventuali guasti, incidenti e situazioni non 
ordinarie, collegandosi direttamente, in caso di emergenza e/o 
necessità, con le autorità pubbliche preposte agli interventi. 
Costodisce 11 libretto di servizio e dei rapporti curando le pre 
scritte registrazioni e l'inpltto del rapporto di fine turno. 
Costodiece, con obbligo di reperibilità, e consegna a chi suben 
tra nel turno di servizio ovvero al responsabile indicato dalle 
istruzioni. le chiavi dei locali, impianti e simili e dei marca- 
tempo.e la eventuale documentazione relativa al settore. 

Svolge il servizio di vigilanza anche utilizzando apparecchi ri- 
cetrasmittenti, ricerca persone e simili. 

Nei casi prescritti da leggi e regolamenti e se in possesso dei 
prescritti requisiti e qualifiche, svolge il proprio servizio 


con porto di arma. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE E ESPERIENZA PROFESSIONALE 


Diploma di istituto di astruzione secondaria di 1° grado 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 
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MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico per esami 


MOBILITA' VERTICALE 


MOBILITA' ORIZZONTALE 

Verso altri profili della medesima qualifica funzionale previo 
apposito corso di qualificazione a cura della amministrazione. 
Non è richiesto il superamento del corso per accedere al profilo 


di Addetto ai servizi di portierato e costodia. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


E' in grado di manovrare apparecchiature di uso semplice. 


SFERA DI AUTONOMIA 
Nell'ambito di istruzioni dettagliate 


GRADO DI RESPONSABILITA* 
relativa: 
alla organizzazione del lavoro 
Relativa alle mansioni svolte in un ambito di autonomia 
sufficiente 
al tipo di prodotto 


a. terzi 


A seconda del settore di applicazione. 
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24 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO AI BERVIZI AUSILIARI E DI ANTICAMER 


1) 


2) 


3) 


4) 


6) 


della qualifica III 


Provvede alla apertura, aereazione e chiusura degli uffici e 1 
cali e cura il mantenimento dell‘ordine degli stessi, cura la 
pulizia dei materiali e delle appellettili in uso, anche con 
l'utilizzazione di apparecchiature di uso semplice. 

Provvede a compiti di anticamera a regolando e vigilando sullo 
accesso del pubblico e curando il servizio di guardaroba. For- 
nisce. informazioni e stampati per la richiesta di servizi ed 
indica ai visitatori gli uffici cui rivolgersi ed i percorsi 

e le modalità cui attenersi per usufruire dei beni dell'ammi- 
nistrazione o « alla medesima in custodia. Verifica, Quando pre 
visto, l'avvenuto pagamento della tassa d'ingresso. Collabora 
altresì alla attività di custodia ed alla buona conservazione 
di opere, beni, locali ed impianti dei quali segnala usure e 
guasti all'ufficio competente. In caso di necessità e in casi 
predeterminati dal capo dell'ufficio cui è addetto, e tenuto 
conto del servizio, manovra e controlla, anche a distanza, gli 
accessi alla sede. 

Provvede al prelievo, al trasporto, alla consegna e alla ricol 
locazione di fascicoli, oggetti, beni librari ed archivistici 
e di beni giprodotti con varie tecniche e su supporti diversi 
per i quali abbia ricevuto dettagliate indicazioni. Provvede 
inoltre, alla distribuzione delle corrispondenza ed alla ap- 
posizione materiale di bolli e sigilli; collabora alle opera 
zioni connesse alla corrispondenza quali distribuzioni, smista- 
mento e spedizioni della stessa. 

Esegue incarichi attinenti ai suoi compiti anche dall'esterno 
del luogo di lavoro. 
Provvede alla esecuzione e fascicolatura di copie con l'im- 
piego di macchine di uso semplice. 
Provvede alla manovra di ascensori e montacarichi nonchè allo 


smistamento di telefonate. 
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7) Esegue materialmente controlli ed ispezioni su persone e cose 
disposti dall'autorità competente; appone materialmente suggel- 


li e contrassegni su bagagli e merci; confeziona e suggella 


campioni di merce. 
8) E' addetto nell'ambito di procedure ed istruzioni generali, al 


servizio di vendita e distribuzione di materiale illustrativo, 
informativo e didattico inerente all'attività eell'amministrazione. 


Può, altresì, riscuotere la tassa d'ingresso in assenza di siste- 


ma automatizzato. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O_ ESPERIENZA PROFESSIONALE 


Diploma di Istituto di istruzione secondaria di l* grado. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico per esami. 


MOBILITA' VERTICALE 
Addetto ai servizi di portierato e costodia 


Addetto ai servizi di vigilanza. 


MOBILITA '©RIZZONTALE 
Verso profili della medesima qualifica, previo apposito corso 


di qualificazione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Semplici o di uso semplice. 


SFERA DI AUTONOMIA 
Secondo istruzioni predeterminate 
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GRADO DI RESPONSABILITA' 
relativa: alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
relativa ai compiti assegnati 
ai terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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25 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO ALLE ATTREZZATURE E PULIZIE 


della qualifica II 


1) Provvede al trasporto, imballaggio e sistemazione di mobili e ma 
teriali anche pesanti occorrenti al funzionamento degli uffici, 
nonchè alle operazioni di carico e scarico dai mezzi di trasporto 
dei materiali sia imballati che alla rinfusa. 

2) Provvede ai lavori di manovalanza generica, compresi quelli ine- 
renti ai servizi di cucina, bar o di autorimessa, e provvede con 
la utilizzazione di apparecchiature di uso semplice alla pulizia, 
al riordino ed alla sistemazione degli ambienti interni ed ester 
ni compresi servizi di pertinenza in uso alla amministrazione e 
dei materiali in esso contenuti salvo che per il materiale di cui 
sono responsabili addetti specificamente indicati. 

3) E' addetto alla manovra di attrezzature e macchine di uso sempli 
ce impiegate nei servizi specifici del settore di applicazione 
[quali carrelli, nastri trasportatori, inaffiatori, lavatrici, 
essiccattrici e simili) ed alle attrezzature per lavaggio e 


lubrificazione automezzi. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O_ ESPERIENZA PROFESSIONALE 


Licenza di scuola elementare ed assolvimento dell'obbligo sco- 


lastico. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 
MODALITA! DI ACCESSO 


Concorso pubblico per esami ed accertamento idoneità fisica. 


MOBILITA * VERTICALE 


Addetti ai servizi ausiliari di anticamera. 


MOBI LITA' ORIZZONTALE 
Verso profili della medesima qualifica previo superamento di apposito 


corso di qualificazione. 
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UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Semplici o di uso semplice 


SFERA DI AUTONOMIA 
Nell'ambito di istruzioni dettagliate. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 


relativa: alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 


Generiche in relazione alle mansioni svolte 
al tipo di prodotto 


air terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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26 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO ALLE PULIZIE Ia. 


1) Provvede alla pulizia degli ambienti interni ed esterni compre- 
si servizi e pertinenze in uso all'amministrazione e dei mate- 
riali in esso contenuti anche con l'utilizzazione di apparec- 
chiature di uso semplice. 

2) Provvede inoltre al riordino ed alla sistemazione degli stessi 
in relazione all'uso cui sono adibiti, salvo che per il mate- 
riale di cui sono responsabili gli addetti specificatamente in 
dicati. 


REQUISITI CULTURALI 
Licenza di scuola elementare ed assolvimento dell'obbligo sco- 


lastico. 


MODALITA*' DI ACCESSO 
Concorso pubblico per esami ed accertamento idoneità fisica. 


MOBILITA' VERTICALE 
Addetti alle attrezzature e pulizia. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Semplici o di uso semplici. 


SFERA DI AUTONOMIA: 


Nell'ambito di istruzioni dettagliate. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 


relativa: 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 


Generica connessa alle mansioni svolte 


ai terzi 
a seconda del settore di applicazione 
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27 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


- PROFILO PROFESSIONALE: CAPO ADDETTO AI SERVIZI DI VIGILANZA E 
CUSTODIA Va. 


Svolge attività di vigilanza, in genere, e di custodia nei loca- 
li dell'ufficio e/o istituto, e relative pertinenze, comprensorio 
o scavo, al fine di prevenire danni ai beni dello Stato ed in par 
ticolare ai beni esposti - occasionalmente, temporaneamente o sta 
bilmente - al pubblico. 

Predispone, nell'ambito di istruzioni dettagliate, i turni, diur- 
nie. notturni, di vigilanza, custodia e di ricevimento dei visita- 
tori ovvero del pubblico in genere assegnando alle professionali- 
tà di livello inferiore del gruppo operativo - ovvero addetto al-. 
l'ufficio e/o istituto e pertinenze, comprensorio o scavo - che 
eventualmente coordina, compiti specifici di vigilanza sui beni 
culturali, sulla loro custodia e sul ricevimento e sul flusso dei 
visitatori ovvero del pubblico. 

Svolge le attività amministrative connesse all'accesso del pubbli- 
co nell'unità organica alla quale è addetto e controlla lo svolgi 
mento delle operazbni amministrativo-contabili elementari di ammis 
sione - secondo i regolamenti e le disposizioni di servizio - del 
pubblico nell'istituto, comprensorio o scavo, relative alla ri- 
scossiore ed alla verifica della tassa d'ingresso nonché a quelle 
connesse alla vendita delle pubblicazioni dell'amministrazione ov- 
vero da questa poste in vendita con le modalità prescritte. 
Provvede all'accettazione della corrispondenza e/o dei materiali se 
condo le disposizioni in atto, assumendone, se previsto, la respon 


sabilità della custodia e/o dello smistamento nonché degli eventua 
li controlli prescritti. 


Controlla che gli addetti mantengano in efficienza gli impianti 
di sicurezza, di allarme e quelli dei servizi generali, interve 
nendo personalmente in caso di carenze e trascuratezze ovvero di 
errori di manovra nonché di assenza del personale. 

Comunica eventuali incidenti, danni o situazioni non ordinarie 
e/o di pericolo a chi previsto dalle istruzioni ed aziona nel- 
le situazioni di emergenza e/o derivanti dall'organizzazione del 


lavoro i segnali di allarme o simili. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 75 

7) Controlla che gli impianti sussidiari e quelli di sicurezza del- 
l'Ufficio e/o istituto e relative pertinenze, del comprensorio e 
dello scavo siano manovrati cormttamente. 

8) Custodisce le chiavi, i registri, le tabelle ed i documenti con- 
nessi alla esplicazione delle attribuzioni conferitegli ovvero 
relative ai turni delle professionalità di livello inferiore che 
coordina nonché il proprio libretto di servizio dei rapporti di 
fine turno. 

9) Si assicura che i turni di servizio si svolgano ordinatamente e 
completamente e che nessuno del proprio gruppo lasci il posto di 
lavoro se non sostituito, provvedendo in caso di urgenza e quando 
non sia possibile intervenire altrimenti a svolgere personalmente 
le attività rimaste scoperte. 

10) Collabora con le professionalità di livello superiore alla realiz 
zazione operativa di iniziative culturali e didattiche programma- 
te per la valorizzazione dei beni custoditi presso l'unità organi- 
ca alla quale è addetto ovvero di quelli presso la medesima trasfe 
riti, ovvero spostati in altre sedi. 

11) Qualora usufruisca dell'alloggio di servizio provvede all'aper- 
tura e chiusura degli ingressi anche nelle ore notturne; parte- 
cipa regolarmente ad uno dei turni giornalieri di portierato. 


12) Svolge le attività di coordinamento e quelle di vigilanza e di 


custodia utilizzando strumenti tecnici sussidiari, di controllo 
anche a distanza, ed apparecchiature senplici ovvero complesse 
per la protezione, la tutela, la conservazime e la integrità dei 
beni. 


13) Utilizza e fa utilizzare i presidi antinfortunistici ed osserva- 


re le cautele richieste dalle tecnologie in uso nonché quelle ri- 
chieste dalla igiene del lavoro. 

14) Nei casi prescritti da leggi e regolamenti e se in possesso dei 
prescritti requisiti e qualifiche svolge il proprio servizio con 


porto di arma. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istituto di istruzione decondaria di primo gra- 


do e conoscenza di una lingua straniera. 
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SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


Superamento di un corso di specializzazione tecnica e profes 
sionale, della durata non inferiore a 4 mesi, tenuto a cura 
dell"Amministrazione. 
MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso per esami teorico pratici e prova di lingua stanie 
ra, riservato al personale dei corrispondenti profili della 
qualifica funzionale inferiore con almeno 5 anni di effetti 
vo servizio sul territorio o presso uffici ed istituti del 
medesimo tipo dell unità organica di futura destinazione. 
MOBILITA' ORIZZONTALE _. 
Verso altri profili della medesima qualifica funzionale pre- 
vio corso di qualificazione a cura dell'Amministrazione. 
UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
Apparecchiature complesse di uso semplice. 
SFERA DI AUTONOMIA 
Nell'ambito di istruzioni non necessariamente dettagliate. 
GRADO DI RESPONSABILITA ' 
Relativa: all'organizzazione del lavoro 
- completa nell'ambito di istruzioni non neces 
sarlamentefettagliate. 
al tipo di prodotto 
ai terzi 


= a seconda del settore di applicazione. 
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à 


28 - PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO STATISTICO VIII a. 


1) 


Concorre all'impostazione di progetti generali di rilevazione 
statistica, provvedendo nell'ambito delle attribuzioni conferi- 
tegli, al relativi progetti esecutivi, nonchè alla predisposi- 
zione e all'aggiornamento ed al coordinamento degli strumenti 
prescelti e dispone altresì la raccolta, 11 raggruppamento e 11 
vaglio dei dati e coordina e/o provvede all'analisi critica ed 
all'interpretazione dei risultati per 1 servizi al quali e ap- 
plicato, 

Concorre alla pianificazione e realizzazione dei progetti per 
quanto riguarda la definizione dei tempi, mezzi e modalità del- 
le fasi di una rilevazione statistica, controllandone l'esecu- 
zione, Tiene 1 collegamenti con 1 vari settori operativi allo 
scopo di ac quisire tutti gli elementi utili per delineare il 
progetto nelle sue linee generali per quanto attiene le metodo 
logie di rilevazione statistica. 

Concorre all'impostazione di bilanci tecnici di fondi pensioni 
ed in genere a valutazioni attuariali di cul coordina l'elabo- 
razione. 

Segue e coordina l'elaborazione dei dati necessari a programmi 
comuni di interesse nazionale ed alla determinazione di aggre- 
gati statistici nel quadro di schemi integrati di contabilità 
economica, demografica, sociale e ambientale. 

Svolge attività di ricerca e studio per l'analisi dei settori 
da sottoporre ad indagine statistica compreso l'esame di coe- 


renza con altri fenomeni statistici e l'applicazione di tecni- 
che campionarie o di altre metodologie statistiche ed effettuan 


do previsioni e prolezioni dei fenomeni statistici. 

Svolge 11 coordinamento dell'attività ispettiva di carattere 
tecnico metodologice partecipando, se necessario, personalmente. 
Segue, in collaborazione con 1 responsabili del settore, le mi- 
surazioni connesse all'analisi di produttività, concorrendo al- 
la predisposizione di strumenti generali di valutazione dell'at 


tività amministrativa e al controllo ed elaborazione dei dati. 
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8) svolge attività di istruzione, coordinamento .e/o direzione di 

professionalità pari e/o inferiori per l'attuazione di progetti 
ai sperimentazione anche interministeriale e qualora il settore 
al quale è applicato sia strutturato, è preposto alla direzione 
e/o al coordinamento di unità organiche & diversificata rile-- 
vansa. 

4) Collabora alla pianificazione per la formazione e l'aggiornamen 
to professionale del personale e svolge attività didattica. 

10) Partecipa ad organi collegiali in rappresentanza dell'Ammini- 
strazione. 

11) Per tutte le attività di competenza è in grado di utilizzare di 
rettamente sisteni complessi e/o autonomi liberamente programma 
bili. 

MODALI TA' E REQUISITI DI ACCESSO 

- Concorso pubblico per ammissione al corso di reclutamento 
"della durata di un anno" a cura della Scuola Superiore della 
P.A., presso Istituti specializzati a livello universitario. 

- Diploma di laurea nelle discipline statistiche e/o attuariali 

- Corso di specializzazione post-universitaria. 

ovvero 

- Laurea integrata da diploma di specializzazione universitaria 
nelle discipline statistiche e/o attuariali. 


- Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E IMPIANTI 


- Deve essere in grado di utilizzare apparecchiature anche com- 
plesse, liberamente programmabili, per la trattazione di dati 
numerici. 

GRADO DI AUTONOMIA 

- Completa autonomia nel settore di responsabilità o di applica 
zione nell'ambito dei progetti generali e delle metodologie 
selezionate dall'Amministrazione. 

SFERA DI RESPONSABILI TA! 

= Piena per le istruzioni impartite, per le rilevazioni ed 1 rl 
sultati dell'elaborazione dei dati nell'ambito delle specifi> 
che attribuzioni e compiti assegnati. 
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29 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE STATISTICO VII q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


5) 


Collabora, per lo specifico settore di inquadramento, a progetti 
di rilevazione statistica e provvede direttamente alla raccolta 
dei dati ed alla loro interpretazione mediante tabelle, grafici 
e relazioni, nell'ambito delle modalità stabilite dal responsabi 
le del settore. 

Tmposta procedure di rilevazioni connesse alla valutazione di fe 
pomeni collettivi e di aspetti dell'attività amministrativa nel 
quadro di programmi specifici e/o generali di misurazione provve 
dendo alla rilevazione ed alla elaborazione dei dati, concorren- 
do con documenti numerici e grafici, all'illustrazione dei feno- 
meni generali analizzati. 

Svolge la propria attività nell'ambito di strutture centrali e 
periferiche anche con mansioni ispettive e/o di supporto tecnico 
a strutture esterne impegnate in rilevazioni di interesse genera 
le; dirige, se il settore di applicazione lo prevede, unità orga 
niche interne ovvero gruppi di lavoro o di studio finalizzati ov 
vero partecipa a gruppi di ricerca permanente. 

Collabora all'attività di ricerca e studio per l'esame dei setto 
ri da sottoporre ad indagine statistica, per l'esame di coerenza 
con altri fenomeni statistici e per l'applicazione di tecniche 
campionarie e di altre metodologie statistiche. 

Svolge attività didattica e partecipa ad organi collegiali in rap 
presentanza dell'Amministrazione. 

Per tutte le attività è in gradé dai utilizzare direttamente si. 


stemi complessi, anche autonomi, nell'ambito di procedure generali. 


MODALITA' E REQUISITI DI ACCESSO 


- Concorso pubblico con riserva del 50% dei posti a favore del 
personale inquadrato nel profilo di assistente statistico pur- 
chè con sette anni di servizio effettivo nel profilo, che ab- 
bia superato, se in possesso del solo diploma di scuola supe- 
riore di secondo grado, un corso di specializzazione professio 


nale Aella durata di due anni tenuto a cura della Scuola Supe- 
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ZAZIONE AOIZIIIZZZ] III CORRI ZI SI ZII PIATT NI II PR IRA II 


riore della P.A., presso istituti specializzati di livello umi- 
versitario. 

- Diploma di laurea in discipline statistiche o considerate equi 
pollenti su parere del Consiglio Universitario Nazionale per 
il nucleo principale degli insegnamenti specifici previsti. 


- Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 


GRADO DI AUTONOMIA 

» Autonomia nell'ambito di progetti di settori e,qualora siano 
state individuate più metodologie di rilevazione ed elaborazio 
ne può scegliere quella o quelle che ritenga più 1donee al pro 


prio settore di lavoro, 


SFERA DI RESPONSABILITA! 


- Completa per le rilevazioni e le elaborazioni affidate 
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30 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE STATISTICO VI qa. 


1) 


2) 


3) 


4) 


Svolge la materiale attività di rilevazione di dati elementari 
statistici e valori provvedendo alla loro elaborazione secondo 
le procedure, le precedenze e i metodi fissati nei progetti di 
settori e/o stabiliti dai responsabili di settore. 

Collabora alla redazione di documenti generali per la parte as 
segnatagli e procede all'aggiornamento di dati periodici sia 
direttamente sugli elaboratori esistenti che impostandoli di 
volta in volta in rapporto alla variaziene di finalizzazioni de 
terminata superiormente. 

Partecipa a gruppi di lavoro di operatori di pari professionali 
tà e - se possiede la specializzazione richiesta e/o la maggio- 
re esperienza di servizio - ne coordina e dirige i lavori. 

Lo stesso dicasi per le professionalità inferiori. 

Per tutte le attività di competenza è an grado di utilizzare 


piccoli sistemi di uso semplice. 


MODALITA! E UISITI DI ACCESSO 

- Concorso pubblico e corso di qualificazione, della durata di 
un anno, tenuto a cura della Scuola Superiore della P.A.,pres 
so Istituti specializzati, la frequenza del quale è riservata 
ai candidati in possesso del diploma di scuola secondaria su- 
periore. 


- Diploma universitario in Scienze Statistiche ed Attuariali 


Ovvero 

- Diploma di scuola secondaria superiore con l'obbligo di frequen- 
za e superamento del corso di qualificazione. 

- Il personale inquadrato nella qualifica funzionale immediata- 
mente inferiore ed appartenente al profilo professionale di 
Operatore statistico può fruire della riserva di legge purchè 
in possesso del titolo di studio richiesto per la qualifica 


funzionale di provenienza. 
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GRADO DI AUTONOMIA 
- Autonomia nell'ambito delle procedure predeterminate se dalle 


articolazioni delle medesime prevista. 


SFERA DI RESPONSABILI TA' 


- Completa per 1l lavoro eseguito. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


83 


31 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE STATISTICO Va. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 
6) 


7) 


Provvede, nell'ambito di istruzione e/o di procedure predetermi 
nate, all'esecuzione di scritturazione ed alle operazioni (an- 
che mediante apparecchiature di uso semplice) necessarie alla 
tenuta ed aggiornamento degli archivi di dati relativi alle uni 
tà da rilevare. 

Verifica la rispondenza delle unità rilevate e delle notizie 
raccolte con 11 quadro operativo predeterminato. 

Provvede all'acquisizione, ad un primo esame di coerenza ed al- 
la codifica dei dati; provvede allo spoglio dei modelli, alla 
registrazione ed all'elaborazione di dati semplici, anche con 
l'ausilio di apparecchiature di uso semplice. 

Svolge negli uffici centrali e periferici funzioni amministrati 
ve e/o contabili di collaborazione e concorre, nell'ambito di 
procedure predeterminate, alla preparazione di atti e documenti 
sulla base di modelli ed istruzioni precise e predispone compu- 
ti, rendiconti e situazioni nelle materie di specifica competen 
za, ovvero svolge e/o partecipa al servizio informazioni al pub 
blico costituendo anche tramite con gli uffici dell'Amministra- 
zipne di appartenenza. 

Provvede alla minutazione e copia di lettere semplici. 

Per tutte le attività di competenza è in grado di usare apparec 
chiature complesse di uso semplice. 

Svolge, in caso di carenza di personale e/o di necessità, anche 
mansioni di professionalità della qualifica funzionale 1mmedia- 


tamente inferiore. 


REQUISITI E MODALITA' DI ACCESSO 


«= Concorso pubblico per esami. 

- Diploma di istituto di istruzione secondaria superiore, ovve- 
ro di istituto di istruzione professienale considerato equi- 
pollente. 
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MOBILITA*' ORIZZONTALE 


- Verso Operatore amministrativo e Operatore amministrativo 


contabi le. 


GRADO DI AUTONOMIA 


-— Autonomia relativa nell'ambito di procedure predeterminate, 


nell'ambito di istruzioni non necessariamente dettagliate. 


SFERA DI RESPONSABILI TA' 


- Predeterminata da prescrizioni di massima per quanto attiene 
la predisposizione dei documenti contabili e 1 relativi calco 
li effettuati. 


32 - PROFILO PROFESSIONALE: REVISORE INTERPRETE-TRADUTTORE 
VIII q. 
1) Svolge personalmente attività di interpretariato consecutivo 


2) 


3) 
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e/o similtaneo e traduzioni da lingue straniere in italiano 
O viceversa, in riunioni internazionali ed alto livello sia 
presso uffici centrali che periferici; dirige, nel settore di 
applicazione, l'organizzazione dei servizi tecnici relativi 
all'attività di interpretariato. 

Dirige settori di uffici specifici quando le dimensioni e/o la 
attività del servizio richiedano una articolazione per specia- 
lizzazioni per aree o gruppi linguistici, ovvero dirige grup» 
pi di lavoro di operatori con professionalità inferiori e, se 
in possesso della necessaria specializzazione, anche con pari 
professionalità. 

Rivede linguisticamente le traduzioni e coordina e/o esegue 
personalmente ricerche e studi su atti, documenti, pubblica- 
zioni in lingue straniere. Coordina, altresì, e rivede la 
terminologia in lingua straniera già classificata ed esegue 
personalmente le enalisi di documenti particolarmente riser- 
vati, nell'ambito di procedure superiormente determinate. 
Redige relazioni e processi verbali di incontri plurilingui. 
Svolge attività didattica e di addestramento specifico e 
partecipa a commissioni. 

Impiega apparecchiature anche complesse per il trattamento 
del linguaggio. 


MODALITA' E REQUISITI DI ACCESSO 


Concorso pubblico con riserva del 30% dei posti a favore del 
personale inquadrato nel profilo di traduttore interprete. 
Laurea in lingue e letterature straniere con specializzazione 
in almeno Que lingue e diploma di scuola interpreti. 
ovvero: laurea e diploma di scuola interpreti per almeno due 
lingue. 

Il diploma, nelle due ipotesi, può essere anche rilasciato 
da scuola di specializzazione estera riconosciuto dal Consi 
glio Universitario Nazionale ed equiparabili a corrisponden 
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te diploma dello Stato italiano ovvero sia compreso tra quel 
li accettati per la qualificazione del proprio personale da 
organismi intergovernativi ai quali partecipi l'Italia. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI R/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Strumenti anche complessi in relazione al settore di applicazione... 


SFERA DI AUTONOMIA 
Completa nel quadro delle norme e delle procedure che regolano 
il settore di applicazione e delle direttive di massima per 


l'attività ed i compiti del momento... 


GRADO DI RESPONSABILITA 
Assoluto per quanto riguarda la rispondenza della interpretazio 


ne e/o della traduzione. 
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33 - PROFILO PROFESSIONALE: IRADUTTORE - INTERPRETE VII q. 


1) Svelge attività di interpretariate censecutive e/e simultaneo 
e traduzioni da lingue straniere in italiane e viceversa, sia 
im Italia che all'estere, sia presso uffici centrali che peri- 
ferici. 

2) Dirige gruppi di lavere fermati da eperatedi di prefessienalità 
inferiere e, se in posseszse della necessaria specializzazione 
e/o di maggiore anzianità di servizio nel profile anche di pre- 
fessionalità pari, sia nell'ambite della previsione dell'art.21 
della legge 312/80 che in quelle di mermative speciali. 

3) Cellabera alla erganizzazione e/e presta perecnalnente assiston 
za tecnica in riunioni internazionali è in viaggi ufficiali al- 
l'estero. 

4) Redige relazioni e precessi verbali di incentri. 

5) Cellabera a ricerche e studi su atti, decumenti e pubblicazioni 
in lingue straniere. 

6) Seleziona e/e coordina le terminologie in lingua straniera edet 
tate e da adettare nell'ambite delle attività del servizie di 
applicazione per il quale altresì, racceglie e seleziona testi 
e decumenti in lingua straniera correlandeli cen quelli italia 
ni cerrispondenti ed analeghi. 

7) Svelge attività didattica e partecipa a commissioni. 

8) Impiega, nell'ambito di procedure predeterminate, apparecchia 


ture anche complesse per il trattamente del linguaggio. 


MODALITA! E REQUISITI DI ACCESSO 


“en diplema di specializzazione di livelle universitario in al- 
meno una lingua rilasciate da uma università, evvere da scuele 
specializzate estere di medesime livelle ricenesciute dal Paese 
nel quale sone istituite purchè censiderate dal Consiglio Univer- 


nitarie Nazionale equiparabili nello Stato italiano evvere coem- 
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prese tra quelli accettati per la qualificazione del preprie per 
sonale degli erganismi intergevernativi ai quali partecipa l'Ita 
lis, 


Cencerse pubblico. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O IX APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Strumenti anche complessi, ma di use semplice relativi al sette 


re di applicazione. 


SFERA DI AUTONOMIA 


Cempleta nel quadre delle norme, precedure ed istruzioni speci 


fiche relative ai compiti assegnati. 


GRADO DI RESPONSABILITA! 


Aasolute per quante riguarda la rispendenza dell'attività di 


interpretariate, 
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4 - PROFILO PROFESSIONALE : ASSISTENTE LINGUISTICO VI a. 


1) Esegue traduzioni di testi semplici da lingue straniere un ita- 
liano. 

2) Dattiloscrive testi e documenti in lingue straniere, curandone 
l'esatta rispondenza col testo originale, nonchè della lingua 
straniera in 1taliano,. 

3) Partecipa a riunioni internazionali 1n Italia e all'estero col- 
laborando all'organizzazione del convegno ed al lavoro di tradu 
zione per la redazione dei processi verbali. 

4) Cura la classificazione e l'archiviazione delle terminologie 
straniere e dei documenti raccolti per il funzionamento e la do 
cumentazione del settore di applicazione. 

5) Collabora ai servizi di accompagnamento all'estero e di ricevi- 
mento in Italia. 

6) Stenografa nella lingua in cui è specializzato. 

7) Nell'ambito di procedure predeterminate e di istruzioni specifi 
che utilizza macchine ed attrezzature d'ufficio di uso semplice, 


ampiegate nel settore di applicazione. 


MODALITA' E REQUISITI DI ACCESSO 


- Diploma di istituto di istruzione secondaria superiore. 
- Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 


- Concorso pubblico. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


- Strumenti anche complessi ma di uso semplice. 


. SFERA DI AUTONOMIA 
- Nell'ambito di procedure speacifiche e di direttive particolari. 


GRADO DI RESPONSABILI TA' 
- Assoluto per quanto riguarda la traduzione eseguita ed i docu- 
menti formati in attuazione di norma, istruzioni ovvero di ac- 


cordi specifici. 
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35 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE PER LE LAVORAZIONI MOTORISTICH!: 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


_E_MECCANICHE IV a. 


Nell'ambito delle conoscenze specialistiche possedute e - ove ne- 

cessario e/o prescritto - sulla base di istruzioni e prescrizio- 

ni specifiche ripara e/o revisiona impianti, strutture e componet 
ti moto-meccaniche utilizzando, se richiesto dalla organizzazione 
del lavoro, apparecchiature anche complesse di uso semplice. 

In particolare provvede: 

a) alla ricerca e la individuazione di difetti, guasti, anomalie 
di funzionamento di tipo semplice e/o ricorrente sulla base di 
documentazione di riferimento. 

b) allo smontaggio, controllo, riparazione e rimontaggio di compo 
nenti. 

In collaborazione con professionalità di pari o diversa qualifica. 

esegue in relazione al tipo ed alle difficoltà degli interventi 

affidati al profilo professionale! 

a) le prove di funzionalità di controllo prescritte prima di av- 

viare i veicoli, i motori e le parti di grandi motori al collaudo 

b) la messa a punto, le registrazioni, le tarature, il posizionamen 
to e l'allineamanto delle parti e del complessivo, 

c) le operazioni per il trattamento di conservazione dei componenti 
e del complessivo. 

Si assicura e/o provvede direttamente, a conclusione o in corso di 

sospensione del servizio, alla disattivazione delle attrezzature o 

comunque che esse non costituiscono pericolo, che siano corretta- 

mente ricoverate ed eventualmente alimentate sì da garantire l'au- 
tonomia energetica. 

Cura l'efficacia funzionale, la pulizia e l'ordinaria manutenzione 

degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchiature af- 

fidategli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 

Effettua le prescritte registrazioni ed annotazioni connesse alle 

operazioni affidategli. 
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5) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle . quali è addetto, utilizza correttamente 1 presl 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 


mantiene in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 
di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istruzione secondaria di 1° grado 


SPECIALIZZAZIONE 


Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione professio- 
nale. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico 
Dall'interno per il 40% riservato al personale inquadrato nella qua- 
lifica funzionale immediatamente inferiore con permanenza di 5 anni 
nel livello. 


MOBILITA' VERTICALE 


Previa anzianità di 5 anni né profilo e superamento di corsi di 
qualificazione può accedere ai profili di: Motorista meccanico 


specializzato, Meccanico specializzato grandi motàri. 


MOBILITA‘ ORIZZONTALE 


Aggiustatore meccanico previo superamento di corso di riconver- 


sione professionale. 
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36 - PROFILO PROFESSIONALE : MOTORISTA MECCANICO SPECIALIZZATO V a. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


Individua in condizioni di autonomia esecutiva nell'ambito della 
propria specializzazione e/o in collaborazione con professionali 
tà di analogo livello professionale ovvero con professionalità 
superiori, guasti ed anomalie, anche non ricorrenti, di funziona 
mento di motori complessi per dimensione e/o articolazione e/o 
potenzialità effettuandone verifiche e/o riparazioni per esegui- 
re le quali sceglie ed utilizza 1 materiali occorrenti ovvero 
predispone e/o modifica e/o concorre alla preparazione di parti 
anche in collaborazione con altre professionalità; e altresì in- 
terviene in tutte le fasi delle lavorazioni con messe a punto di 
complessivi ed apparati. 

Attua modifiche, prove e sperimentazioni sul mezzo in dotazione 
al settore, reparto od istituto di appartenenza ed esplica prove 
di funzionamento sul mezzo con possibilità di manovra. 
Ripartisce - qualora sia richiesto dall' organizzazione del lavo 
To - 1 compiti fra le professionalità designate a partecipare al 
ciclo di lavorazione al quale è addetto provvedendo ad eseguire 
personalmente, anche in corso d'opera, interventi, preordinati 0 
meno, richiesti dalle sue competenze tecniche di carattere speci 
fico. 

Procede anche su banco ai controlli funzionali specifici per le 
operazioni effettuate e si assicura che, per la parte di propria 
competenza ovvero se lo esige 11 tipo di organizzazione del lavo 
ro richiesto dall'unità alla quale è addetto ovvero dall'artico- 
lazione e/o dalla dimensione della medesima, gli interventi ef- 
fettuati rispondano alle procedure tecniche ed alle norme di ri- 
ferimento ed entro 1 limiti delle tolleranze prescritte. 
Compila, su modelli predisposti, eventuali documentazioni tecni- 
che inerenti 11 lavero effettuato. 

Cura sia in corsi di qualificazione che durante le lavorazioni 


l'addestramento pratico di professionalità inferiori. 


7) 


8) 


4) 


10) 
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Valuta nell'ambito della propria specializzazione quali materia- 
li possano essere recuperati ai fini di un totale o parziale reim 
piego. 

Collabora con altre professionalità alla messa a punte di nuove 
procedure. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'oerdinaria manuten-. 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia 
ture affidategli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 
Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 


ni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità professio- 


nale. 


MODALITA*' DI ACCESSO 

- Concorso pubblice con prove a contenuto teerico-pratico; dall'in 
terno il 30% dei posti è riservato al personale inquadrato nel 
la qualifica funzienale immediatamente inferiore con permanen- 


za Gi 5 anni nel livello. 


MOBILITA*' ORIZZONTALE 
- Verso Meccanico specializzato grandi motori, Aggiustatore mec- 
canice specializzato, previo superamento di corso di rconver- 


sione professionale. 


MOBILITA' VERTICALE 
- Verso Assistente tecnico motorista purchè in possesso del tito 
lo di studio previsto. 
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37- PROFILO PROFESSIONALE : MECCANICO SPECIALIZZATO GRANDI MOTORI Vaq. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


Individua in condizioni di autonomia esecutiva nell'ambito della pro 
pria specializzazione e/o in collaborazione con professionalità di a 
nalogo livello professionale ovvero con professionalità superiori, 
guasti ed anomalie, anche non ricorrenti , di funzionamento di gran- 
di motori, di terra, di marina e di aeronautica, cosplessi per arti- 
colazione e/o potenzialità effettuandone verifiche e/o revisioni e/o 
riparazioni parziali o generali per eseguire le quali sceglie ed uti 
lizza i materiali occorrenti ovvero predispone e/o modifica e/o con- 
corre alla preparazione di parti anche in collaborazione con altre 
professionalità; e altresì interviene in tutte le fasi delle lavora. 
zioni con messe a punto di complessivi ed apparati, ed assiemi assi- 
curandosi della rispondenza del procedimento alle norme ed alle pro- 
cedure di riferimento. 

Attua modifiche, prove e sperimentazioni sul mezzo in dotazione al 
settore, reparto od istituto di appartenenza ed esplica prove funzio 
nali anche complesse risolvendo eventuali problemi di ordine tecnico 
sia riferendosi alla relativa documentazione ed ai manuali specifici 
e sia richiedendo la istituzione di gruppi di lavoro ad hoc formati 
da professionalità differenziate anche superiori. 

Ripartisce - qualora sia richiesto dalla organizzazione del lavoro - 
i compiti tra le professionalità designate a partecipare al ciclo di 
lavorazione al quale é addetto provvedendo ad eseguire personalmente, 
anche in corso di opera, interventi, preordinati o meno, richiesti 
dalle sue competenze tecniche di carattere apecifico. 

Procede anche su banco ai controlli funzionali specifici per le ope- 
razioni effettuate e s1 assicura che, per la parte di propria compe- 
tenza ovvero se lo esige il tipo di organizzazione del lavoro richie- 
sto dalla unità alla quale é addetto ovvero dalla articolazione e/0 
dalla dimensione della medesima, gli interventi effettuati rispondano 
alle procedure tecniche ed alle norme di riferimento e rimangano nei 
limiti delle tolleranze prescritte. 

Compila, su modelli predisposti, eventuali documentazioni tecniche ine 


renti il lavoro effettuato. 
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Cura sia in corsi di qualificazione che durante le lavorazioni l'adde 
stramento pratico di professionalità inferiori. 

Valuta nell'ambito della propria specializzazione quali materiali pos 
sano essere recuperati ai fini di un totale o parziale reimpiego. 
Collabora conaltre professionalità alla messa a punto di n'°ve proce- 
dure. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manutenzione 
degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchiature affi- 
dategli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle la- 
vorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi antin 
fortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantiene, in 
tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secnndaria di 1° grado e maturità 
tecnica professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico, 


dall'intero 30% dei posti riservato al personale inqua 
drato nella qualifica funzionale immediatamente inferiore 


con permanenza di 5 anni nel livello. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Verso il motorista meccanico specializzato, Aggiustatore 


meccanico, previo superamento di corso di riconversione 


professionale. 


MOBILITA’ VERTICALE 
Verso assistente tecnico purché in possesso del titolo di 


studio previsto. 
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1) 


2) 


3) 


6) 
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PROFILO PROFESSIONALE : AGGIUSTATORE MECCANICO IVa. 


Esegue riparazioni di parti, impianti, assiemi e macchine di 
qualsiasi tipo ovvero costruisce pezzi o monta ed aggiusta con- 
gegni, apparecchiature ed assiemi - nell'ambito di istruzioni 
particolari ovvero applicando procedure predeterminate ovvero su 
indicazioni delle professionalità superiori con le quali collabo 
ra - per le eperazioni di aggiustaggio proprie del settore al 
quale è addetto. 

Effettua, con autonomia esecutiva, riparazioni di guasti di carat 

tere ricorrente, anche di meccanica fine, su parti e assiemi di 

serie; ed attua la costruzione di pezzi, lo smontaggio, il rimon 

taggio, il riassemnblaggio e simili — anche an concorso con altre 
professionalità - quando si tratti di assiemi o di parti comples 
se per dimensioni e/c articelazioni. 

Fornisce 11 proprio supporto alle professionalità superiori quan 

do s1 tratti di eseguire operazioni di meccanica di precisione 0 

altre connesse alla valutazione funzionale, allo smontaggio, al 

trattamento ed alla ricomposizione di parti, assiemi o complessi 
particolarmente sofisticati ovvero quando si tratti di interven 
ti su manufatti e/o elementi non di serie, 

Collabora con le professionalità superiori: 

2) al controllo delle parti per la reimpiregabilità:; 

b) nella valutazione delle tolleranze da conseguire con gli in- 
terventi e di quelle conseguite, concorrendo, pertanto, alla 
messa a punto, alle tarature, registrazioni e simili per 
c1ascun elemento, parte, assieme o complesso; 

c) alla costruzione di calibri e pezzi, nonchè di attrezzature 
metriche. 

Collabora, altresì, con professionalità pari o superiori, all'e- 

secuzione delle operazioni proprie dei laboratori di metrologia 

e del saggio dei metalli preziosi. 

Esegue la pulizia del materiale da trattare applicando gli accor 

gimenti tecnici del caso ed 1mpregando 1 materiali prescritti od 

idonei. 
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7) 


8) 


4) 


10) 


Effettua le registrazioni - se prescritte - relative alle lavora 
rioni eseguite e/o ai materiali prelevati ovvero impiegati. 

Si assicura che le macchine, attrezzature ed impianti nei quali 
Opera siano attivati o disattivati con le procedure e nei tempi 
prescritti. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
sione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia 
ture affidategli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 
Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze e inosservanze;- 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 
rii di igiene, 


REQUISITI CULTURALI 
- Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZIONE 
-— Attestato di idoneità tramite corsi di qualificaziene profes- 


sionale. 


MODALITA! DI ACCESSO 

- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. Dal- 
l'interno il 40% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica funzionale immediatamente inferiore con perma- 


nenza di 5 anni nel livello. 


MOBILITA! VERTICALE 
-- Previa anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di corsi 
di qualificazione può accedere ai profili di Aggiustatore mec- 


canico specializzato. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Operatore per le lavorazioni motoristiche e meccaniche con su- 


peramento di corso di riconversione professionale. 
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39 - PROFILO PROFESSIONALE: AGGIUSTATORE MECCANICO SPECIALIZZATO V q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


Individua ed effettua - in condizioni di autonomia esecutiva e/o 
sulla base di indicazioni di massima e/o Gi procedure tecniche 
prescritte e di disegni tecnici evvero su istruzioni di profes- 
sionalità superiori - gli interventi necessari, anche di meccani 
ca fine e di precisione, per eliminare guasti anche non ricorren 
ti ovvero per riportare nell'ambito delle norme il funzionamento 
dei materiali, assiemi e complessi con eperazioni di aggiustag- 
g10 meccanico proprie del settore al quale è addetto. 

Interviene in qualunque momento del ciclo produttivo nel quale è 
inserito, provvedendo anche all'individuazione degli interventi 
da eseguire nell'ambito delle lavorazioni, per la realizzazione 
di strumenti ed attrezzature metriche. 

Esegue personalmente ed autonomamente - anche con 11 supporto di 
professionalità di livello meno elevato e/o prestando a propria 
volta collaborazione alle professionalità superiori - interventi 
di elevata precisione su materiali, apparecchiature e simili sia 
di serie che nen di serie quando si tratti di guasti di natura 
casuale e non ricorrente ovvero quando s1 tratti di guasti di na 
tura complessa. 

Ripartisce - qualora lo richiedano la situazione operativa e/o 
l'organizzazione del lavoro nonchè le caratteristiche degli in- 
terventi da effettuare - i compiti tra le professionalità infe- 
riori designate ad operare nel ciclo e/o intervento lavorativo 
affidatogli connessi, anche in corso d'opera, alla valutazione 
funzionale, allo smontaggio, al trattamento ed alla ricomposizio 
ne di parti, assiemi o complessi particolarmente sefisticati ov- 
vero quando si tratti di interventi su manufatti e/o di elementi 
non di serie, 

Provvede - sia con il supporto di professienalità di livello in- 
feriore ovvero collaborando con professionalità superiori - ad 
effettuare, anche sul banco, controlli, tarature e simili per va 
lutare la rispondenza dell'intervento al guasto diagnosticato e 
se i risultati conseguiti rispondano alle norme di riferimento e 
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di compatibilità prescritte evvero ritenute tecnicamente accetta 
bili, provvedendo altresì alla costruzione di calibri e pezzi,di 
assiemi e di parti complesse, di strumenti ed attrezzature di e- 
levata precisione per le attività metriche. 

5) Esegue in autonomia 11 controllo delle parti per la reimpiegabi- 
lità. 

6) Utilizza apparecchiature anche di tipo complesso e provvede agli 
interventi di prepria competenza sulle medesime per assicurarne 
11 funzienamento ottimale segnalando tempestivamente anomalie e 
guasti che non rientrano nelle proprie specifiche conoscenze tec 
niche di intervento, collaborando con professionalità pari e/o 
superiori nelle eperazieni connesse alle attività dei laboratori 
metrelegici e al saggio dei metalli peressesi. 

7) Compila, se richiesto evvere se ritenute mecessario, rapporti 
tecnici inerenti 1] lavero effettuato settelinceande eventuali 
guasti ed anomalie riscontrate anche sul materiale impiegato o 
applicato. 

8) Cura sia in corsi di qualificazione che durante le lavorazioni 


l'addestramento pratico di professionalità inferiori. 


4) Collabora con altre professionalità alla messa a punto di nuove 
procedure. 

O) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia 
ture affidategli e lascia in ordine 11 proprio posto di lavoro. 

1) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, 1n tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 


ni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 


professionale, 
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MODALITA! DI ACCESSO 

- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. Dal- 
l'interno 11 30% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica funzionale immediatamente inferiore con pérma- 


nenza di 5 anni nel livello. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 

- Verso Motorista meccanico specializzato, Meccanico specializza 
to grandi motori, previo superamento di corso di riconversione 
professionale. 


MOBILI TA' VERTICALE 
- Verso Assistente tecnico motorista purchè in possesso del tito 
lo di studio previsto. . 
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40 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLAUDATORE MECCANICO Va. 


1) 


2) 


3) 


4) 


Esegue nel settore specifico al quale è applicato, depo aver ri- 
levato guasti, anomalie e difetti, le prove prescritte di valuta 
zione sui risultati di interventi effettuati - ovvero, in casi 
specifici - da conseguirsi nonchè di ogni caratteristica di pre- 
stazione sia sul piane tecnico che su quello tecnelogice e della 
rispondenza dei materiali impiegati. Detti interventi, effettua- 
ti con autonomia esecutiva, si svolgono oltre che nell'ambito di 
procedure sperimentate di base anche sulla specifica documentazio 


ne tecnica, grafica o non, e, ove richiesto da particolari requi 
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siti richiesti © prescritti, in attuazione di istruzioni specifiche. 


Appronta, regola ed utilizza, per l'esecuzione dei compiti affida 
tigli, apparecchiature anche complesse, per il riscontro delle va 
rie funzioni, dei valori di soglia ed a regime e della qualità 
merceologica dei materiali nuovi o allestiti, applicati nonchè 
sulle metodologie di applicazione e relativi risultati. 

Individua guasti e difetti di lavorazione e/o di funzionamento, 
propone osservazioni con valutazioni e/o provvedimenti da adotta- 
re; collabora a sperimentazioni e predispone il materiale necessa 
rio per l'esecuzione delle prove. 

Provvede alle registrazioni prescritte eà alla*compilazione dei 
rapporti di collaudo su modelli predisposti, completi di riscon- 
tri, osservazioni e prescrizioni di ulteriori interventi in caso 
di accettazione parziale ovvero di collaudo negativo. 

Collabora con profili professionali ai livello superiore quando 
il collaudo riguarda riparazioni e/o macchine o apparecchiature, 
parti, complessi, sistemi e sottoinsiemi di grandi dimensioni ov 
vero di particolare sofisticazione tecnica ovvero di modelli non 
usuali; provvede altresì - anche in collaborazione con professio 
nalità pari e/o superiori - alle richieste od eventuali prove e 
collaudi per l'accettazione, l'omologazione e la classificazione 
dei sistemi ed apparati in use o destinati al settore di nueva 


acquisizione, 
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5) 


6) 


7) 
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Cellabora cen altre professionalità alla messa a punto di nuove 
preceture eî alla scelta di nuovi materiali e atrumentazioni. 
Collabera all'attività addestrativa sia in corsi che durante le 
lavorazioni. 


‘Mantiene in ordine 1) posto di lavoro, centrolla l'efficienza 


delle apparecchiature e degli strumenti in dotazione e osserva 
tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle lavora- 
zioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 presidi an- 
tinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; man 
tiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 
di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di scuola secondaria di 1° grado e diplema di maturità 


tecnica professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Concorso pubblico cen preve a contenuto teorice-pratico. Dal- 
l'interno 11 30% dei posti è riservato al personale inquadra- 
to nella qualifica immediatamente inferiore con anzianità di 
5 anni nel livello. 


MOBILITA' VERTICALE 
- Verso Assistente tecnico motorista purchè in possesso del ti- 
tolo di studio previsto. 


MOBILITA! ORIZZONTALE 
Verso Motorista meccanico specializzato, Motorista specializ- 
zato granài motori, Aggiustatore meccanico specializzato pre- 
v10 superamento di corso di riconversione professionale. 


41 — 
1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


PROFILO PROFESSIONALE : ASSISTENTE TECNICO MOTORISTA VI Q» 


Esegue indagini, rilievi, misurazioni, perizie tecniche, rappre- 
sentazioni grafiche, sopralluoghi ed accertamenti tecnici ovvero 
collaudi funzionali su lavorazioni non ricorrenti o collaudi di 
accettazione autonomamente ovvero, se previsto o prescritto, in 
collaborazione con professionalità superiori, nell'ambito della 
competenza prevista da norme e regolamenti sviluppa — su indica- 
zioni di massima e utilizzando dati tecnici e/o schemi e proto- 
colli specifici - le procedure e l'ordine degli interventi sia 
per l'attuazione di costruzioni che di allestimenti e/o di ripa- 
razioni evvero di controlli sia di cicli operativi e sia nell'am 
bito di prave funzionali programmate e/o previste da specifiche 
attività, ovvero in occasione di acquisizioni sia di materiali 
che di apparecchiature che di produzioni e servizi. 

Cura l'attuazione ed il coordinamento dei programmi assegnati al 
reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, distaccamento 
od officina ovvero al settore di grande unità organica alla qua- 
le fa capo l'unità operativa alla quale è preposto distribuendo 
le lavorazioni tra le squadre, i gruppi di lavoro e le unità che 
costituiscono ripartizione dell'unità che dirige, stabilendo al- 
tresì priorità, procedure e tempi di attuazione. 

Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 
assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed 
alle compatibilità standards. 

Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 
a. sua volta professionalità superiori. 

Sorveglia l'esecuzione delle lavorazioni alle quali è direttamen 
te ed occasionalmente preposto ed intervenendo personalmente, an 
che in corso d'opera secondo le norme e le eventuali procedure 
specifiche. 

Collabora con le professionalità superiori alla progettazione ed 
al collaudo di opere e di procedimenti. 

Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 


del lavoro intervenenào personalmente in caso di carenze ed inos 
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servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle se 
gnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche ed 
integrazioni metodologiche eà operative qualora ritenga che le 
previsioni delle norme eà 1 dispositivi srano insufficienti ad 
assicurare l'incolumità del personale e/e la sicurezza deli in 
pianti e dei prodotti e/o dei materiali. 

7) Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impie- 
go nenchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

8) Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal- 
to e convenzieni per cottimi fiduciari. 

4) Predispone i provvedimenti relativi all'esecuzione di particola- 
ri lavorazioni © nel proprio reparto o unità e sorveglia diretta 
mente esecuzioni © procedimenti e controlli. 

10) Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra- 
do di prefessionalità e nell'ambito di 1struzioni e procedure 
predeterminate. 

11) Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 


previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri- 
tardi. 


12) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in- 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti- 


ca dell'amministrazione. 


dè 
(O) 
Ne, 


Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez 
za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in epera e 
osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici e 
segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantiene e fa mantene 
re, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 
igiene. 


REQUISITI CULTURALI 

- Diploma di scuola secondaria superiore. 
Si prescinde dal possesso di tale diploma per i capi operai 
che abbiano effettivamente esercitato le connesse attribuzioni. 
per almeno 5 ami. 
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MODALTTA' DI ACCESSO 

- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. Dal- 
l'interno 11 30% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica 1mmediatamente inferiore con anzianità di 5 an 
n1 nel livello e corso di qualificazione professionale purchè. 


in possesso del titolo di studio prescritto. 
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42 -— PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE PER LA LAVORAZIONE DEI PROFILATI 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


E LAMINATI METALLICI IV a. 


Esegue - nell'ambito delle conoscenze specialistiche possedute e, 
ove necessario e/o prescritto, sulla base di istruzioni e prescri* 
zioni tecniche ovvero di documentazioni grafiche o descrittive spe 
cifiche ‘la lavorazione di metalli e profilati per realizzazione di 
oggetti, manufatti nonchè di parti e complessi di tipo normale ov- 
vero ricorrente, utilizzando attrezzi manuali e non, macchinari ed 
impianti, anche complessi, di semplice manovra (ad esempio opera- 
zioni di piegatura, tracciatura e simili) e la relativa pulizia del 
materiale da trattare applicando gli accorgimenti tecnici del caso 
ed impiegando i materiali prescritti ed idonei. 

Provvede alla individuazione di difetti ed anomalie ed a valutare, 
autonomamente i necessari interventi, di aggiustaggio, di tipo sem- 
plice o ricorrente e concorre alla valutazione degli interventi 
richiesti da situazioni non ricorrenti o di tipo eccezionale col- 
laborando, anche nella esecuzione degli interventi medesimi, con 
le professionalità di livelo superiore. 

Predispone, in collaborazione con professionalità superiori e con 
l'aiuto di professimnalità pari ovvero inferiori, i materiali per 

i previsti interventi da eseguire personalmente od assieme con 

le suddette professionalità. 

Collabora con professionalità superiori alla individuazione ed alla 
esecuzione degli interventi su strutture, manufatti e complessi di 
particolari dimensioni, importanza ed articolazione sia nelle fasi 
preparatorie che dell'allestimento, della costruzione, della 


riparazione e della verifica, con l'impiego di attrezzature, mac- 
chine e strumenti usati sia personalmente che in collaborazione 

con altre professionalità. 

Provvede alle necessità operative del ciclo di lavorazione al quale 
è addetto sia in piena autonomia che in collaborazione con profes- 
sionalità della medesima qualifica e sotto la direzione di profes-. 
sionalità superiori. 


6) 


7) 


8) 


9) 


20) 
11) 
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Collabora con professionalità superiori nella taratura di pesi e 
misure campione nonchè nella valutazione delle tolleranze da con- 
seguire con gli interventi e di quelle conseguite, concorrerido, 
pertanto, alla messa a punto, alle tarature, registrazioni e si- 
mili per ciascun elemento, parte, assisme o complesso. 

Si assicura dell'efficienza delle apparecchiature affidategli e 
cura la pulizia e l'ordinaria manutenzione degli strumenti di 
lavoro: mantiene in ordine il posto di lavaro e provvede diretta 
mente, a conclusione o in corso di sospensione del servizio, che 
strutture ed attrezzature non costituiscana pericolo, che siano 
ancorate, individuate, o ricoverate ed eventualmente alimentate 
Sì da garantire la autonomia energetica. 

Collabora con altre professionalità alla messa a punto di move 
procedure. 

Collabora con .le professionalità superiori nelle operazioni rela- 
tive alle fusioni necessarie per la determinazione del titolo dei 
metalli. 

Effettua le prescritte registrazioni ed annotazioni. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi- 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le richieste e/o necessarie condizioni 
di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZI ONE 
Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno il 40% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica funzionale immediatamente inferiore con permanenza 
di 5 anni nel livello. 
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MOBILITA' VERTICALE 
Previa anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di corsi di 
qualificazione può accedere al profilo di Operatore specializzato 


per la lavorazione dei profilati e laminati metallici. 


43 - PROFILO PROFESSIONALE: 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 
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Individua gli interventi da eseguire - con autonomia esecutiva e 
nell'ambito di cicli di lavoro predeterminati=con l'osservanza del 
le norme tecniche prescritte e sula scorta di documentazione tec- 
nica - sia per la realizzazione di oggetti, manufatti nochè di par 
ti e complessi che presentino particolari difficoltà.e sia per la 
eliminazione di anomalie o difetti di tipo non ricorrente ovvero 
eccezionale. 

Interviene, anche coordinando l'attività di professionalità infe- 
riori, in tutte le fasi dei cicli di lavoro attienenti alla pro- 
pria specializzazione utilizzando attrezzature ed apparecchiature 
anche complesse e/o governate da sistemi informativi predisposti 
anche ai fini della valutazione della rispondenza della esecuzio 
ne al piano di controllo funzionale previsto. 

Valuta nell'ambito della propria specializzazione quali materia- 
li possano essere recuperati ai fini del totale o parziale reim- 
piego. 

Provvede ad effettuare, anche sul banco, controlli, tarature e 
mimili per valutare la rispondenza delle realizzazioni ai relati- 
vi progetti, nonchè degli interventi del grado diagnosticato e se 
i risultati conseguiti rispondeno alle norme di riferimento e di 
compatibilità prescritte ovvero ritenute tecnicamente accettabili, 


provvedendo altresì alla costruzione di calibri e pezzi. 


Collabora con le professionalità superiori alla determinazione di 


prodatti di particolare complessità nonchè alla compilazione dei 


rapporti tecnici inerenti detti cicli. 

Compila eventuali g@ocumentazioni tecniche, sia grafiche che non, 
su modelli predisposti e provvede a tutte le scritturazioni pre 
viste per il movimento dei materiali e per le varie fasi delle 


lavorazioni. 
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7) 


8) 


9) 


In corsi di qualificazione e durante i cicli di lavoro concorre 
all'addestramentio di professionalità inferiori. 

Collabora con altre professionalità alla messa a punto di proce 
dure. 

Mantiene in ordine il posto di lavoro e controlla l'efficienza 

delle apparecchiature e degli strumenti in dotazione e osserva 

tutti gli accorgimenti prescritti per le lavorazioni alle qua- 

li è addetto, utilizza correttamente i presidi antinfortunisti 

ci e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantiene in 


tale ambito, le richieste e/o necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica pro- 


fessionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno il 30% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica funzionale immediatamente inferiore con permanen- 
za di 5 anni nel livello. 


MOBILITA‘ ORIZZONTALE 


nale. 


MOBILITA' VERTICALE 
Verso Assistente tecnico per le lavorazioni metalliche purchè 


in possesso del titolo di studio previsto. 
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PROFILO PROFESSIONALE: SALDATORE IV qa. 


Esegue, in autonomia esecutiva - sulla base di specifiche istruzio 
ni o indicazioni e di disegni tecnici nonchè degli specifici para- 
metri - saldature e tagli ad arco e/o ossicacetileniche e simili di 
normale difficoltà e che non richiedono l'intervento di altre profes- 
sionalità. 

Predispone ed utilizza i materiali richiesti dal tipo di interven- 
to e le attrezzature e gli impianti necessari ad eseguirlo. 

Esegue saldature a mano, ovvero con l'uso di macchine di impiego sem 
plice, su leghe di alluminio, rame e simili di spessore non inferio- 
re al millimetro, la brasatura di acciaio comune e legato compresi 
gli acciai per corazze, di manufatti in ghiea e di prodotti in lega 
di alluminio per manufatti e corazzature, la sagomatura, di media 
precisione, di lamiere ed il taglio di profilati di acciaio e/o in 
lega di alluminio, nonchè il rapristino a spruzzo di materiale 
usurato. Esegue altresì la saldatura a resistenza per punti su ma- 
teriali di spessore non inferiom= al millimetro. 

Collabora con le professionalità superiori e sotto la loro direzio 
ne e/o coordinando professionalità di livello inferiore alla esecu- 
zione di lavori di grande mole e/o di specifica e non usuale diffi- 
coltà nonchè al controllo funzionale ed alle ispezioni di fine la- 
voro anche se eseguite con apparecchiature di uso complesso dalle 
medesime professionalità impiegate. 

Pravede alle registrazioni eventualmente previste. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e la ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia- 
ture affidategli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 


Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi 
antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; man 
tiene in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 


igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 
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SPECIALIZZAZIONE 
Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione profes- 


nionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Concrso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico 
Dall'interno il 40% dei posti è riservato al personale inquadra- 
to nella qualifica funzionale immediatamente inferiore con per- 


manenza di 5 anni nel livello. 


MOBILITA‘ VERTICALE 

Previà anzianità di 5 anni e nel profilo e superamento di corsi 
di qualificazione può accedere al profilo di Galdatore specializza 
to. 


45 -- PROFILO PROFESSIONALE: SALDATORE SPECIALIZZATO Va. 
1) Nell'ambito di istruzioni e disegni o documenti di massima, ef- 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 
8) 


fettua, con autonomia, la valutazione e le esecuzione degli in- 
ferventi di saldatura, taglio e ripristino di materiale da utiliz 
zare per la esecuzione del lavoro anche di tipo non corrente e 
scegliendo i relativi parametri. 

Utilizza sistemi manuali ed apparecchiature di tipo e di uso 
complesso e, se richiesto dalle norme e/o dall'organizzazione 

del lavoro, anche procedimenti speciali di saldatura anche inferio 
re al millimetro e di controllo in tutte le posizioni per i qua- 
li sia necessario il relativo brevetto. 

Esegue, sulla base di disegni e/o di istruzioni specifiche,il 
taglio di materiali ad alta resistenza con elevato grado di pre- 
cisione. 

Individua i difetti di saldatura e dei giunti sia direttamente 
Che mediante apparecchiature mobili ovvero fisse sul posto di 
lavoro e stabilisce ed esegue, nell'ambito della propria pro- 
fessionalità, gli interventi idonsi ad eliminare sia le cricca- 
ture che gli altri difetti. 

Esegue con autonomia - se in possesso del relativo brevetto di 
idoneità - la saldatura a filo metallico, fusibile a protezio- 
ne di gas inerte (processo MIC o equivalente) e la saldatura con 
elettrodo refrattario al tungsteno e protezione di gas inerte 
(processo TIG o equivalente di manufatti per i quali si richie- 
dono, normalmente, controlli radiografici, magnetici, ultrasuo- 
nicî, con liquidi penetrativi, etc.) 

Coordina, qualora lo preveda l'organizzazione del lavoro o lo spe- 
cifico compito assegnatogli, professionalità inferiori delle quali 
controlla la qualità degli interventi effettuati. 

Interviene in ogni fase del ciclo produttivo. 

Collabora con le professionalità superiori siaalla esecuzione 

di prove specifiche di carattere distruttivo e non distruttivo 
ché al controllo funzionale di tipo generale nell'ambito della 
professionalità posseduta. 
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9) Collabora con professionalità superiori alla sistemazione di nuove 
procedure lavorative. 

10) Provvede alle registrazioni previste ed alla compilazione del 
rapporti su moduli predisposti. 

11) Cura, sia in corsi di qualificazione che durante le lavorazioni, 
l'addestramento pratico di professionalità inferiori. 

12) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l‘ordinaria manutenzio- 
ne degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia- 
ture affidategli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 

13) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utulizza correttamente i pre- 
sidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservan- 
ze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie con- 
dizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di acuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 


professionale. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 
Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico 


Dall'interno 30% riservato al personale inquadrato nella quali- 


un 


fica funzionale immediatamente inferiore con permanenza di 


anni nel livello. 


MOBILITA* ORIZZONTALE 

Verso operatore specializzato per la lavorazione profilati e 
laminati metallici, operatore specializzato macchine per le 
lavorazioni metalliche e plastiche, superamento di corso di 


riconversione professionale. 


MOBILITA' VERTICALE 
Vesro Assistente tecnico per le lavorazioni metalliche purchè 


in possesso del titolo di studio previsto. 
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46 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE DI MACCHINE PER LE LAVORAZIONI 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 
6) 


7) 


METALLICHE E PLASTICHE IV Ad. 


Esegue - sulla base di istruzioni e/o di-segni tecnici ovvero di 
documentazioni di riferimento e foto in scala — il registro, la 
revisione e la trasformazione di parti usate di macchinari, attrez- 
Zzature, meccanismi, complessivi, sistemi di arma e simili nonchè 
la costruzione ovvero il rifarimento di attrezzi, utensili, cali- 
bri, elementi e manufatti non complessi, anche di grandi dimensio 
ni, in metallo, e/o in plastica utilizzando comuni macchine utensi 
li di normale attrezzamento e conduzione, conseguendo prodotti con 
tolleranze di livello corrente. 

Impiega per la esecuzione dei lavori affidatigli macchine utensili 
di tipo differenziato che mantiene e delle quali controlla l'effi- 
cienza unitamente alla disponibilità dei relativi attrezzi. 
Provvede personalmente alle prove di controllo del prodotto ese- 
guito e collabora con professionalità superiori agli eventuali 
controlli funzionali anche sul banco e alle misurazioni di tipo 
speciali perle quali necessitano apparecchiature e strumenti di 
controllo complesso. 

Collabora con le professionalità superiori alle operazioni di 
tipo non corrente riguardanti tutte le fasi del controllo quali 
messa a punto, registrazioni, taratura e riscontri di tipo spe- 
cializzati. 

Provvede alle registrazioni previste. 

Si assicura, aconclusione del turno di lavoro ovvero in occasioni 
di sospensione delle operazioni, che tutti i macchinari, gli attrez- 
zi, gli utensili del posto di lavoro siano sistemati in condizioni 


di riposo 6 sicurezza e che il materiale trattato sia collocato 
come prescritto ovvero opportuno ai fini del controllo e degli 
eventuali ulteriori interventi. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparec- 
chiature affidategli e lascia in ordine il posto di banco ed il pro- 
prio posto di lavoro. 
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B) 


Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del- 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosser- 
vanze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie con 
dizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione secondaria di 1° grado 


SPECIALIZZAZIONE 


Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione professio- 


nale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno il 40% è riservato al personale inquadrato nella qu 
lifica funzionale immediatamente inferiore con permanenza di 5 an 


nl nel livello. 


MOBILITA' VERTICALE 
Previa anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di corsi 
di qualificazione può accedere al profilo di Operatore specializ- 


zato di macchine per le lavorazioni metalliche e plastiche. 
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7 -— PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE SPECIALIZZATO DI MACCHINE PER 
LE LAVORAZIONI METALLICHE E PLASTICHE V q. 


Nell'ambito di istruzioni, di disegni, foto dettagliate e documen 
tazioni descrittive, individua ed attua, con autonomia esecutiva, 
gli interventi necessari alla costruzione, revisione, ripristino, 
trasformazione di elementi, parti, attrezzi ed utensili, manufat- 
ti, congegni, attrezzature, impianti, equipaggiamenti e sistemi, 
sia in metallo che in plastica e simili. 

Utilizza, sia per la esecuzione del lavoro affidatogli che per 

il controllo e la verifica della qualità del prodotto proprio e 
di quello ottenuto da operatori di livello professionale inferio 
re, macchine, utensili ed apparecchiature e strumenti di control- 
lo anche di uso complesso di tipo misto, automatico ed elettronico 
che consentano di ottenere risultati propri della meccanica fine e 
delle lavorazioni di precisione. 

Sceglie, appronta ed impiega i materiali più idonei all'interven 
to da eseguire e decide, 1n mancanza di istruzioni ovvero in ca- 
renza di sperimentazione merceologica anche il ricorso a materiali 
e trattamenti non usuali. 

Coordina, qualora la organizzazione del lavoro ovvero 1l parti- 
colare incarico da espletare lo richiedano, professionalità in- 
feriori sia nella esecuzione costruttiva di elementi, parti, siste 
mi, congegni e simili, sia nella revisione che nella operazione 
di controllo anche di tipo corrente e nelle operazioni 8u banco. 
Interviene in qualsiasi fase del ciclo lavorativo provvedendo, 


anche, all'eventuale attrezzamento della macchina ed al posiziona- 
mento del pezzo nelle posizioni di trattamento più difficili 


sla per quanto riguarda il lavoro da svolgere personalmente che 
di quello assegnato al proprio gruppo. 
Collabora con le professionalità superiori alla sistemazione di 
nuove procedure di lavoro ed alla eventuale selezione dei mate- 
riali sia metallici che plastici. 
Svolge attività didattica ed aiuta le professionalità inferiori 
sia per le operazioni del ciclo che per la lettura dei disegni 


tecnici. 
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8) 


9) 


10) 


11) 


Provvede alle registrazioni previste, alla compilazione dei pre- 
scritti rapporti su moduli predisposti ed alle tempestive se- 
gnlazioni a chi di dovere in caso di cattivo funzionamento e di 
carenze di rendimento delle macchine sulle quali opera diretta- 
mente od in ausilio alle professionalità del gruppo. 
Cura sia in corsi di qualificazione che durante le lavorazioni 
l'addestramento pratico di professionalità inferiori. 
Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e dele apparec- 
Chiature affidategli e lascia in ordine il proprio posto di la- 
voro. 
Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del- 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze; mantiene in tale ambito, le prescritte e/o necessarie 


condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica pro- 


fessionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Concorso pubblico con prova a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno il 30% dei posti è riservato alì personale inquadrà- 
to nella qualifica funzionale immediatamente inferiore con per- 


manenza di 5 anni nel livello. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Operatore specializzato per la lavorazione dei profilati e lamina 
ti metallici, Saldatore specializzato, previo superamento di cor- 


so di riconversione professionale. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verso assistente tecnico per le lavorazioni delle materie pla- 


stiche, purchè in possesso del titolo di studio previsto. 
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8 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER LE LAVORAZIONI 
METALLI CHE VI q. 


Esegue indagini, rilievi, misurazioni, perizie tecniche, rappresen 
tazioni grafiche, sopralluoghi ed accertamenti tecnici ovvero col- 
laudi funzionali su lavorazioni non ricorrenti o collaudi di accet 
tazione autonomamente ovvero, se previsto o prescritto, in collabo 
razione con professionalità superiori, nell'ambito della competen- 
za prevista da norme e regolamenti e sviluppa - su indicazioni di 
massima e utilizzando dati tecnici e/o schemi e protocolli speci 
fici - le procedure e l'ordine degli interventi sia per l'attuatio 
ne di costruzioni che di allestimenti e/o di riparazioni ovvero di 
controlli sia di cicli operativi e sia nell'ambito di prove funzio 
nali programmate e/o previste da specifiche attività, ovvero in oc 
casione di acquisizioni sia di materiali che di apparecchiature che 
di produzioni e servizi. 

Cura l'attuazione ed il coordinamento dei programmi assegnati al 
reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, all'officina, 
all'impianto, ovvero al settore di grande unità organica alla qua 
le è preposto distribuendo le lavorazioni tra le squadre, i grup- 
pi di lavoratori e le unità operative ed istituzionali minori che 
costituiscono ripartizione dell'unità che dirige, stabilendo altre 
sì priorità, procedure e tempi di attuazione. 

Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 
assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed 


alle compatibilità standard, 


Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi del 
la collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo a sua 
volta professionalità superiori. 


Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente ed 
occasionalmente preposto e intevenendo personalmente, anche in cor 


so d'opera secondo le norme e le eventuali procedure specifiche. 
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5) Collabora con le professionalità superiori alla progettazione ed 
al collaudo di opere e di procedimenti. 

€) Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza del 
lavoro intervenendo personalmente in aso di carenze ed inosservan- 
ze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle segnalazio 
ni del caso accompagnandole con proposte di modifiche ed integrazio 
ni metodologiche ed operative qualora ritenga che le previsioni del 
le norme ed i dispositivi siano insufficienti ad assicurare la in 
columità del personale e/o la sicurezza degli impianti e dei prodot 
ti e/o dei materiali. 

7) Partecipa alla attività di studio e ricerca nel settore di impiego 
nonchè alla eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed ap- 
plicazioni. 

8) Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal- 
to e convenzioni per. icottimi fiduciari. 

9) Predispone i provvedimenti relativi all'esecuzione di particolari 
‘lavorazioni nel proprio reparto o unità e sorveglia direttamente 
esecuzioni o procedimenti o controlli. 

10) Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio grado 
di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure prede- 


terminate. 


il) Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto delle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri- 
tardi. 

12) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in- 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didattica 
dell'ammnistrazione. 

13) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza 
delle lavorazioni alle quali è addetto ovvero preposto siano posti 
in opera ed osservati, utilizza correttamente i presidi antinfortu- 
nistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze: mantiene e 
.£a mantenere, in tale ambito, le prescritte e/o neceesarie condi 
zioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria superiore. 
Si prescinde dal possesso di tale diploma per i capo operai che ab- 
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biano effettivamente esercitato le connesse attribuzioni per alme 


no 5 anni. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico con prove .a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno 30% dei posti riservato al personale inquadrato nelle 
qualifiche immediatamente inferiori con anzianità di 5 anni nel li- 
vello e superamento di corso di qualificazione professionale purchè 
in possesso del titolo di studio prescritto. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Verso il profilo di Assistente tecnico per la lavorazione di ma- 
terie plastiche previo superamento di corso di riconversione pro- 


fessionale. 


122 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


49 - PROFIIO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER LE LAVORAZIONI DELLE 
MATERIE PLASTICHE VI qa. 


1) Esegue indagini, rilievi,misurazioni, perizie tecniche, rappresen- 
tazioni grafiche, sopralluoghi ed accertamenti tecnici ovvero col- 
laudi su lavorazioni non ricorrenti o collaudi di accettazione au- 
tonomamente ovvero, se previsto o preecritto, in collaborazione 
con professionalità superiori, nell'ambito della competenza previ- 
sta da norme e regolamenti e sviluppa - su indicazioni di massima 
e utilizzando dati tecnici e/o schemi e protocolli - le procedure 
e l'ordine degli interventi sia per l'attuazione di costruzioni 
che di allestimenti e/o di riparazioni ovvero di controlli sia di 
cicli operativi e sia nell'ambito di prove funzionali programmate 
e/o previste da specifiche attività, ovvero in occasioni di acqui 
sizion1 s1a di materiali che di apparecchiature che di produzioni 
o servizi. 

2) Cura l'attuazione ed il coordinamento dei programmi assegnati al 
r'eparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, all'officina, 
all'impianto distribuendo le lavorazioni tra le squadre, 1 gruppi 
di lavoro e le unità operative ed istituzionali minori che costi 
tuiscono ripartizione dell'unità che dirige, stabilendo altresì 
priorità, procedure e tempi di attuazione. 

Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 
assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme e 
alla compatibilità standard. 

3) Esegue pereonalmente interventi specializzati anche avvalendosi 


dalla collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo a 
sua volta professionalità superiori. 
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occasionalmente preposto e intervenendo personalmente, anche in cor 


so d'opera secondo le norme e le eventuali procedure specifiche. 


5) Collabora con le professionalità superiori alla progettazione ed al 
collaudo di opere e di procedimenti. 
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6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


Cura che siano osservate le norme di esercizio edi sicurezza del 
levoro intervenendo personalmente in case di carenze sd inosser- 
vanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle segna- 
lezioni del caso accompagnandole con proposta di modifiche ed in- 
tegrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che le pre- 
visioni delle norme ed i dispositivi siano insufficienti ad assi- 
curare la incolumità del personale e/o la sicurezza degli impianti 
e dei prodotti e/o dei materiali. 

Partecipa alla attività di studio e ricerca nel settore di impiego 
nonchè alla eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed ap- 
plicazioni. 

Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appalto 
e convenzioni per cottimi fiduciari. 

Predispone i provvedimenti relativi all'esecuzione di particolari 
lavorazioni nel proprio reparto o unità e sorveglia direttamente 
esecuzioni o procedimenti o controlli. 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio grado 
di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure predeter 
minate. 

Cura la tenuta della documentazione prescritta e segnala a chi pre- 


visto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ritardi. 


Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in- 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didattica 
dell'amministrazione. 

Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez- 
za delle lavorazioni alle quali è addetto ovvero preposto siano 
posti in opera ed osservati, utilizza correttamente i presidi an- 
tinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze: man- 
tiene e fa mantenere, in tale ambito, le prescritte e/o necessa- 


rie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di ecuola secondaria superiore. 

Si prescinde dal possesso di tale diploma per i Capi operai che 
abbiamo effettivamente esercitato le connesse attribuzioni per 
almeno 5 anni. 
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MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno 30% dei posti riservato al personale inquadrato nel 
la qualifica immediatamente inferiore con anzinità di 5 anni nel 
livello e superamento di corso di qualificazione professionale 


purchè in possesso del titolo di studio prescritto. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Varso il profilo di assistente tecnico per le lavorazioni metalli- 


che previo superanento di corso di riconversione professionale. 
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) — PROFIIO PROFESSIONALE: ELETTRICISTA IV q. 


Individua ed effettua - sulla base di istruzioni particolari, pre- 
scrizioni tecniche wsuali e grafici semplici - le operazioni di re 
visione, riparazione ,controllo e riassemblaggio necessarie ad eli- 
minare enomalie e guasti di funzionamento di tipo ordinario o ri- 
correte verificatisi in impianti, gruppi di media complessità, at- 
trezzature autonome elettriche ivi compresi i forni. 
Provvede alla riparazione ed al rifacimento di linee e sistemi elet 
trici con autonomia esecutiva ovvero sotto la direzione e/o il coor 
dinamento di professionalità superiori quando si tratti di reti ar- 
ticolate e dotate di sistemi non usuali di distribuzione, control- 
lo e sicurezza. 
Utilizza nel corso delle eperazioni da eseguire attrezzature e stru- 
mentazioni anche complesse ma di uso e lettura semplice ed assicu- 
ra, se abilitato, il controllo ed il servizio di guardia delle sta- 
zioni e cabine elettriche intervenendo sugli apparecchi di misura, 
manovra, regolazione e protezione secondo procedure codificate. 
Allestisce e/o costruisce parti di componenti elettriche di na- 
tura non complessa e comunque di tipo corrente; collabora con le 
professionalità superiori negli interventi di natura compleesa. 
Collabora con le professionalità superiori a tutte le operazioni 
connesse ad interventi di natura non usuale o che siano specifiche 
delle profesaionalità di maggiore livello. 
Verifica mediante prove funzionali semplici i risultati degli inter 
venti effettuati. 
Provvede alle prescritte registrazioni sia relativamente al lavoro 
effettuato che al materiale impiegato. 
Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manutenzio 
ne degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchiatu 
re affidategli e lascia in ordine 2.lproprio posto di lavoro. 
Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la eicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi 
antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
martiene in tale ambito, le prescritte e/o necessaziie condizioni 
di igiene. 
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REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


SPRCIALIZZAZIONE 
Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione profes 


sionale. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 

Concorso pubblico con prove a contenuto teericorpratico. 
Dall'interno il 40% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica funzionale immediamente inferiore con permanenza 
di 5 annî nel livello. 


MOBILITÀ ' VERTICALE 
Previa anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di corsi di 
qualificazione può accedere ai profili di: elettricista specia- 


lizzato, elettromeccanico specializzato. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Elettromeccanico previo superamento di corso di riconversione 


professionale. 
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51 - PROFILO PROFESSIONALE: ELETTRICISTA SPECIALIZZATO Va. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


5) 


7) 


Individua - in condizioni di autonomia esecutiva - guasti ed ano 
malie di funzionamento di reti e 1mpianti nenchè di complessi,as 
slemi e sottoinsiemi di apparecchiature e di cengegni elettrici 
ed effettua direttamente - sia sulla base di norme, istruzioni 
particolari e di decumentazione grafica e descrittiva - gli in- 
terventi necessari, di tipo ricorrente e non, di manutenzione, 
montaggio, riparazione, smontaggio, revisiene particolare e gene 
rale, controllo, taratura e messa a punto nonchè le richieste e/ 
® prescritte prove di collaudo funzionale anche su banco. 
Prevvede direttamente, @vvero coordinando professionalità infe- 
rieri, alla conduzione, controllo, manutenzione e riparazione di 
impianti ed apparecchiature, anche autonomi, sia per la produzio 
ne che per la trasformazione dell'energia elettrica assicurande- 
ne la distribuzione, nell'ambito della propria professionalità, 
allestendone 1 relativi sistemi - semplici ed articolati - di u- 
tilizzazione, centrollo e sicurezza. 

Interviene direttamente in tutte le fasi del ciclo di lavoro e 
predispone rapporti tecnici ovvero documentazioni particolari e 
generali su modelli predisposti anche di tipo grafico oltre che 
descrittivo e numerico. 

Esegue, in collaborazione con professionalità pari e/o superiori 
ovvero all'eventuale direzione di professionalità inferiori, in- 
terventi su apparati di grandi dimensioni ovvero distribuiti sul 
territorio. 


Prepara ed esegue direttamente - ovvero, se di tipo non usuale, 


in collaborazione con professionalità superiori - esperienze, spe- 


rimentazioni e modifiche di impianti ed apparecchiature elettri- 
che. 


Collabora con le professionalità superiori alla sistemazione di 


nuove procedure lavorative. 


Addestra sia in corsi di qualificazione che durante il ciclo la- 


vorativo professionalità inferiori. 
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8) Utilizza apparecchiature anche di tipo complesso e provvede agli 
interventi di propria competenza sulle medesime per assicurarne 
11 funzionamento ottimale segnalando tempestivamente anomalie e 
guasti che non rientrano nelle proprie specifiche conoscenze tec 
niche di intervento. 

9) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zrene degli attrezzi e strumenti in detazione e delle apparecchia 
ture affidategli e lascia 1n ordine 1l proprio posto di lavoro. 

10) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed 1nosservanze; 
mantiene, 1n tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 


ni di 1giene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 


professionale. 


MODALITA* DI ACCESSO 

- Concorso pubblico cen prove a contenuto teerice-pratico. Dal- 
l'interno 11 30% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica funzionale immediatamente inferiore con perma- 


nenza di 5 anni nel livello. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Verso Elettromeccanico, previo superamento di corso di ricon- 


versione professionale. 


MOBILITA! VERTICALE 
= Verso Assistente tecnico per l'area elettrica purchè in posses 


* = 


so del titolo di studio previsto. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 129 


2 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLAUDATORE ELETTRICO Va. 


1) Esegue nel settore specifico al quale è applicato, dopo aver ri- 
levato guasti, anomalie e difetti, le prove prescritte di valuta 
zione sur risultati di interventi effettuati - ovvero, in casi 
specifici - da conseguirsi nonchè di ogni caratteristica di pre- 
stazione sia sul piano tecnico che su quello tecnologico e della 
rispondenza dei materiali 1mplegati. Detti interventi, effettua- 
ti con autonomia esecutiva, s1 svolgono eltre che nell'ambito di 
procedure sperimentate di base anche sulla specifica documenta- 
zione tecnica, grafica o nen, e, eve richiesto da particolari re 
quisiti richiesti o prescritti, in attuazione di istruzieni spe- 
cifiche. 

2) Appronta, regola ed utilizza, per l'esecuzione dei compiti affi- 
datigli, apparecchiature anche complesse, per il riscontro delle 
varie funzioni, dei valori di soglia ed a regime e della qualità 
merceolegica dei materiali, nuovi o allestiti, applicati nonchè 
sulle metodologie di applicazione e relativi risultati. 
Individua guasti e difetti di lavorazione e/o di funzionamento, 
propone osservazioni con valutazioni e/o provvedimenti da adotta 
re; collabora a sperimentazioni e predispone 11 materiale neces- 
sario per l'esecuzione delle prove. 

3) Provvede alle registrazioni prescritte ed alla compilazione dei 
rapporti di collaudo su modelli predisposti, completi di raiscon- 
tri, osservazioni e prescrizioni di ulteriori interventi in caso 
di accettazioni parziali ovvero di collaudo negativo. 

4) Collabora con profili professionali di livello superiore quando 


211 collaudo riguarda riparzioni e/o macchine o apparecchiature, 


parti, complessi, sistemi e sottoinsiemi di grandi dimensioni ov 
vero di particolare sofisticazione tecnica ovvero di modelli non 
usuali; provvede altresì, anche in collaborazione con professio- 
nalità pari e/o superiori - alle richieste od eventuali prove e 
collaudi per l'accettazione, l'omologazione e la classificazione 
dei s19temi ed apparati in uso o destinati al settore di nuova 


acquisizione. 


S.0.G.U. n. 256. 
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5) Collabora con altre professionalità alla messa a punto di nuove 
procedure ed alla scelta di nuovi materiali e strumentazioni. 

6) Collabora all'attività addestrativa sia in corsi che durante le 
lavorazioni. 

7) Mantiene in ordine 11 posto di lavoro, controlla l'efficienza 
delle apparecchiature e degli strumenti 1n dotazione e osserva 
tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle lavora- 
zioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 presidi an- 
tinfoertunistici e segnala eventuali carenze ed 1nosservanze; man 
tiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 


di 1giene, 


REQUISITI CULTURALI 
- Diplema di scuola secondaria di 1° grado e raturità tecnica 


professionale, 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. Dal- 
l'interno 11 30% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica immediatamente inferiore con anzianità di 5 an 


ni nel livello. 


MOBILTTA' VERTICALE 
- Verso Assistente tecnico per l'area elettrica purchè in posses 


so del titolo di studie previsto. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Verso elettricista specializzato, elettromeccanico specializza 


to, previo superamento di corso di riconversione professionale. 
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53 - PROFIIO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER L'AREA ELETTRICA 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


VI q. 


Esegue indagini, rilievi, misurazioni, perizie tecniche, rappre- 
sentazioni grafiche, sopralluoghi ed accertamenti tecnici ovvero 
collaudi funzionali su lavorazioni non ricorrenti o collaudi di 
accettazione autonomamente ovvero, se previsto o prescritto, in 
collaborazione con professionalità superiori, nell'ambito della 
competenza prevista da norme e regolamenti e sviluppa - su indi- 
cazioni di massima e utilizzando dati tecnici e/o schemi e proto 
colli specifici - le procedure e l'ordine degli interventi sia 
per l'attuazione di costruzieni che di allestimenti e/o di ripa- 
razioni ovvero di controlli sia di cicli operativi e sia nell'am 
bito di prove funzionali programmate e/o previste da specifiche 
attività, ovvero in eccasione di acquisizioni sia di materiali 
che di apparecchiature che di produzioni e servizi. 

Cura l'attuazione ed 11 coordinamento dei programmi assegnati al 
reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, distaccamento 
cd officina ovvero al settore di grande unità erganica alla qua- 
le fa capo l'unità operativa alla quale è preposto distribuendo 
le lavorazioni fra le squadre, 1 gruppi di lavoro e le unità che 
costituiscono ripartizione dell'unità che dirige, stabilendo al- 
tresì priorità, procedure e tempi di attuazione. 

Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 
assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed 
alla compatibilità standard. 

Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 
a sua volta prefessionalità superieri. 

Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente 
ed occasienalmente preposto ed intervendo personalmente, anche 
in corso d'opera secondo le norne e le eventuali procedure spe- 
cifiche. 

‘ellabora con le professienalità superieri alla progettazione e 


ul cellaudo di epere e procedimenti. 
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6) Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del lavero intervenende personalmente in caso di carenze ed 1inos 
servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle se 
gnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche ed 
integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che le 
previsioni delle norme ed 1 dispositivi siano insufficienti ad 
assicurare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli 1m- 
pianti e dei prodotti e/o dei materiali. 

7) Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impre- 
go nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

8) Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal 
to e convenzioni per cottimi fiduciari. 

4) Predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di particola- 
ri lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia diretta 
mente esecuzioni o procedimenti e controlli. 

10) Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra- 
do di professionalità e nell'ambito Gi istruzioni e procedure 
predeterminate. 

11) Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri- 

ardi, 

12) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità 1n- 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti- 
ca dell'amministrazione. 

13) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez 
za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera e 
osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici e 
segnala eventuali carenze ed 1nosservanze; mantiene e fa mantene 
re, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 


igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
- Diploma di scuola secondaria tecnica. 


Si prescinde dal possesso di tale diploma per 1 Capi operai 
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che abbiano effettivamente esercitato le connesse attribuzio- 


ni per almeno 5 anni. 


MODALITA! DI ACCESSO 


- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. Dal- 


l'interno 11 30% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica i1mmediatamente inferiore con anzianità di 5 
anni nel livello e superamento di corso di qualificazione pro- 


fessionale purchè in possesso del titolo di studio prescritto.. 
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54 - PROFILO PROFESSIONALE: ELETTROMECCANICO IV aq. 


1) Esegue, sulla base di 1struzioni specifiche ovvero di disegni 
tecnici ovvero in attuazione di norme e procedure usuali, inter- 
venti di installazione, di aggiustaggio, di riparazione, di manu 
tenzione di tipo meccanico ed elettromeccanico su macchine elet- 
triche sia statiche che rotanti e su impianti elettrici, come ad 
esempio su interruttori, sistemi singoli, motorini di asservimen 
to e regolatori, riconoscendo, sulla base della propria prepara- 
zione specifica, 1 tipi di avvolgimento ed 1. materiali per esse 
utilizzati e da utilizzare per l'intervento. 

2) Predispone, anche con l'uso di macchine complesse di uso sempli- 
ce ovvero di attrezzi, lo smontaggio ed 1l rimontaggio di colle- 
gamenti e parti meccaniche ed elettromeccaniche, rilevandone gua 
sti, difetti, alterazioni e deformazioni di tipo normale e/o ri- 
corrente e provvedendo, autonomamente, agli interventi ed alla 
scelta dei materiali più appropriati. 

3) Provvede - nell'ambito di precise istruzioni e di procedure ma- 
nuali correnti ovvero espressamente prescritte - alla manutenzio 
ne, riparazione, smontaggio, rimontaggio e collegamento di mac- 
chinari e strumentazioni elettromeccaniche di controllo, comando 
protezione e regolazione, nonchè alla sostituzione di parti mino 
ri ed al ripristino degli accoppiamenti con le tolleranze previ- 

te. 

eleziona 1 materiali e le parti sia meccaniche che elettriche 
sulla base di criteri di reimpiegabilità che tengano conto degli 
interventi eventuali o necessari da effettuarsi per il loro reim 
piego, redigendo, se prescritto, apposito rapporto tecnico su mo 
dulo predisposto, anche articolato... 


5) Provvede alle registrazioni inerenti 11 lavoro ed 1 materiali im 


pregati. 


6) Esegue - nell'ambito di 1struzioni specifiche e nel rispetto del 
le norme tecniche particolari - prove funzionali semplici, ri- 
chieste dall'intervento eseguito. 


7) 


8) 


3) 


10) 
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Collabora con le professionalità superiori a smontaggi e rimontag 
gl e alla messa a punto di parti, sistemi e complessi di partic- 
lare rilevanza dimensionale e/o tecnica nonchè ai controlli atti 
nenti agli interventi da eseguire od esegulti e alle prove fun- 
zionali e di collaudo al banco di materiali, impianti, gruppi ed 
apparati complessi per gli aspetti propri a crascuno dei prodotti. 
Collabora con altre professionalità alla messa a punto di puove 
procedure, 

Cura l’efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia 
ture affidategli e lascia in ordine 11 proprio posto di lavoro. 
Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del- 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie 


condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


-— Diploma di istruzione di 1° grado. 


SPECIALIZZAZIONE 
- Attestato di 1doneità tramite corsi di qualificazione profes- 


sionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Concorso pubblico con prova a contenuto teorico-pratico. Dal- 
l'interno il 40% dei posti è riservato al personale inquadra- 
to nella qualifica funziorale immediatamente inferiore con la 


permanenza di 5 anni nel livello, 


MOBILITA! VERTICALE 
- Previa anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di corsi 
di qualificazione può accedere al profili di Elettromeccanico 


specializzato, e Collaudatore elettromeccanico. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Elettricista previo superamento di corso di riconversione pro 


fessionale. 
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55. —- PROFILO PROFESSIONALE: ELETTROMECCANICO SPECIALIZZATO Va. 


1) Esegue - sulla base di istruzioni e/o di documentazioni esplica- 
tive e/o di disegni tecnici - direttamente ed autonomamente, dia 
gnosi ed interventi di tipo anche non ricorrente o di particola- 
re difficoltà di smontaggio, rimontaggio, installazioni, aggiu- 
staggio, riparazioni, nonchè messa a punto, registrazione, con- 
trollo, taratura e simili, di tipo meccanico ed elettromeccanico 
su macchine elettriche e su impianti elettrici, ovvero eu siste- 
mi e sottosistemi di complessivi, anche mediante l'utilizzazione 
di strumentazione ususale, complessa e non, e di strumentazioni 
per le quali abbia acquisito particolare specializzazione. 

2) Controlla 11 materiale e tara le apparecchiature da utilizzare 
e ne diagnostica, anche con prove di banco, eventuali imprecisio 


ni, guasti e carenze. 


nd 


3) Individua, precisa ed esegue, anche schematizzandole, le opera- 
zioni necessarie per eliminare guasti e difetti ovvero per porre 
an pristino parti difettose; qualora l'organizzazione del lavoro 
lo richieda coordina professionalità inferiori assicuraridosi del 
la conformità degli interventi eseguiti alle 1struzioni impartite. 
4) Effettua interventi di tipo usuale su schede elettroniche elemen= 
tari delle apparecchiature elettromeccaniche, collaborando, con 
île professionalità superiori, nell'attuazione di interventi sofi 
sticati o riguardanti aspetti non ripetitivi. 
5) Effettua in autonomia la messa a punto ed 1 collaudi funzionali 
delle revisioni e riparazioni eseguite sia direttamente che dal 
gruppo al quale sia stato eventualmente preposto e collabera con 


le professionalità di livello superiore al collaudo di impianti 
di nuova acquisizione ovvero revisionati o riparati da differen- 


ziate professionalità. 


PA) 
nd 
a 


;ompila, se prescritto, rapporti tecnici su moduli predisposti 
relativamente alle lavorazioni eseguite ovvero controllate e,per 


la parte di competenza, se collaudate. 


7) Conduce centrali, quadri e teleregolamentazioni se abilitato, ov 


vero collabora con professionalità superiori quando si tratti di 
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8) 


5) 


0) 


1) 


2) 


assiemi e complessi di particolare ampiezza, potenza ed articola 
zione. 

Collabora con altre professionalità alla messa a punto di nuove 
procedure lavorative nonchè alla preparazione di esperienze e/0 
sperimentazioni particolari su apparecchiature a componenti del 
settore di specializzazione. 

Interviene, nel settore al quale è addetto, in tutte le fasi del 
ciclo lavorativo. 

Cura sia in corsi di qualificazione che durante le lavorazioni 
l'addestramento pratico di professionalità inferiori. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia 
ture affidategli e lascia 1n ordine 11 proprio posto di lavoro. 
Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto ,utilizza correttamente 1 presi- 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanz6; 
mantiene in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 


di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
-— Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 


professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico; dal- 
l'interno 11 30% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica funzionale 1mmediatamente inferiore con perma- 


nenza di 5 anni nel livello. 


MOBILITA' VERTICALE 
- Verso Assistente tecnico elettromeccanico purchè 1n possesso 


del titolo di studio previsto. 
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56 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLAUDATORE ELETTROMECCANICO Va. 


1) Esegue nel settore elettromeccanico specifico al quale è applica 
to, dopo aver rilevato guasti, anomalie e difetti, le prove pre- 
scritte di valutazione sui risultati di interventi effettuati - 
evvero, in casi specifici - da conseguirsi nonchè di ogni carat 
teristica di prestazione s1a sul piano tecnico che su quello tec 
nologice e della rispondenza dei materiali 1mpiregati. Detti in- 
terventi, effettuati con autonomia esecutiva, s1 svelgono oltre 
che nell'ambito di procedure sperimentate di base anche sulla 
specifica documentazione tecnica, grafica o non, e, ove richie- 
sto da particolari requisiti richiesti o prescritti, in attuazio 
ne di 1struzioni specifiche. 

2) Appronte, regola ed utilizza, per l'esecuzione dei compiti affi- 
datigli, apparecchiature anche complesse, per 11 riscontro delle 
varie funzioni, dei valori di soglia ed a regime e della qualità 
merceologica dei materiali nuovi o allestiti, applicati nonchè 
sulle metodologie di applicazioni e relativi risultati. 
Individua guasti e difetti di lavorazione e/o di funzionamento, 
propone osservazioni con valutazioni e/o provvedimenti da adotta 
re; collabora a sperimentazioni e predispone il materiale neces- 
sar10 per l'esecuzione delle prove, 

3) Provvede alle registrazioni prescritte ed alla compilazione dei 
rapporti di collaudo su modelli predisposti, completi di riscon- 
tri, osservazioni e prescrizioni di ulteriori interventi in caso 
di accettazione parziale ovvero di collaudo negativo. 

4) Collabora con profili professionali di livello superiore quando 
il collaudo riguarda riparazioni e/o macchine o apparecchiature, 
parti, complessi, sistemi e sottoinsiemi di grandi dimensioni ov 
vero di particolare sofisticazione tecnica ovvero di modelli non 
usuali; provvede altresì - anche in collaborazione con professio 
nalità pari e/o superiori - alle richieste cd eventuali prove e 
collaudi per l'accettazione, l'omologazione e la classificazione 
dei sistemi ed apparati 1n uso o destinati al settore di nuova 


acquisigione. 
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5) Collabora con altre professionalità alla messa a punto di nuove 
procedure ed alla scelta di nuovi materiali e strumentazioni. 

5) Collabora all'attività addestrativa sia 1n corsi che durante le 
lavorazioni, 

7) Mantiene in ordine 11 posto di lavoro, controlla l'efficienza 
delle apparecchiature e degli strumenti in dotazione ed osserva 
tutti gli accorgimenti prescritti per la srcurezza delle lavora- 
zioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 presidi an- 
tinfortunistici e segnala eventuali carenze ed 1inosservanze; man 
tiene in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 


1giene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di scuola secondari, di 1° grado e maturità tecnica pro 


fessionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno 30% dei posti riservato al personale inquadrato 
nella qualifica immediatamente inferiore cen anzianità di 5 an 
ni nel livello e corso di qualificazione professionale purchè 


in possesso del titolo di studio prescritto. 
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57 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO ELETTROMECCANICO VI aq. 


1) Esegue indagini, rilievi,misurazioni,perizie tecniche, rappre- 
sentazioni grafiche, sopralluoghi ed accertamenti tecnici ov- 
vero collaudi funzionali su lavorazioni non ricorrenti o collau 
di di accettazione autonomamente ovvero,se previsto o prescrit- 
to, in collaborazione con professionalità superiori, nell'ambito 
des la. competenza prevista da norme e regolamenti e sviluppa - su 
indicazioni di massima e utilizzando dati tecnici e/o schemi e 
protocolli specifici - le procedure e l'ordine degli interventi 
sia per l'attuazione di costruzioni che di allestimenti e/o di 
riparazioni ovvero di controlli sia di cicli operativi e sia nel 
l'ambito di prove funzionali programmate e/o previste da specifi 
che attività, ovvero in occasione di acquisizioni sia di materia 
li che di apparecchiature che di produzioni e servizi. 

2) Cura l'attuazione ed il coordinamento dei programmi assegnatial 
reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, distaccamento 
od officina dvvero al settore di grande unità organica alla qua- 
le fa capo l'unità operativa alla quale è preposto, distribuendo 
ie lavorazioni tra le squadre, i gruppi di lavoratori e le unità 
che costituiscono riparazione dell'unità che dirige, stabilendo 
altresì priorità, procedure e tempi di attuazione. 

Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 
assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed 
alla compatibilità standard. 

3) Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 


‘a sua volta professionalità superiori. 


4) Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente ed 
occasionalmente proposto e intervenendo personalmente, anche in 


corso d'opera secondo le norme e le eventuali procedure specifiche. 


5) Collabora con le professionalità superiori alla progettazione ed 
al collaudo di opere e di procedimenti. 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 
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Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza del 
lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze ed inosser- 
vanze, provvedendo, appena la situazione locmsenta, alle segna- 
lazioni del caso accompagnando con le proposte di modifiche ed 
integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che le pre 
visioni delle norme ed i dispositivi siano insufficienti ad assi- 
curare la incolumità del personale e/o la sicurezza degli impianti 
e dei prodotti e/o dei materiali. 

Partecipa alla attività di studio e ricerca nel settore di impiego 
nonchè alla eventuale sperimentazione di metodi, materialdi.ed 
applicazioni. 

Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appalto 
e convenzioni per cottimi fiduciari. 

Predispone i provvedimenti relativi all'esecuzione di particolari 
lavorazioni nel proprio reparto e unità e sorveglia direttamente 
esecuzioni o procedimenti o controlli. 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio grado 
di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure prede- 
terminate. 

Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri- 


tardi. 


12) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità 


13) 


inferiori durante le lavorazioni e partecipa alla attività di- 
dattica dell'Amministrazione. 

Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicu- 
rezza delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in ope- 
ra ed osservati, utilizza correttamente i presidi antinfortuni- 
stici e segnala eventuali carenze ed inosservanze: mantiene e fa 
mantenere, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 


ni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria tecnica. 
Si prescinde dal possesso di tale diploma per i Capi operai che ab 


‘biano effettivamente esercitato le connesse attribuzioni per almeno 
5 anni. 
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ti 


MODALITA! DI ACCESSO 


Concorso pubblico cen prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno il 30% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica immediatamente inferiore con anzianità di 5 anni 
nel livelo e corso di qualificazione professionale purchè in pos- 
sesso del titolo di studio prescritto.. 


58 - 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 
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PROFILO PROFESSIONALE: APPARECCHIATORE ELETTRONICO IV q. 


Esegue, con autonomia esecutiva, su istruzioni specifiche ovve- 
ro con l'osservanza di procedure predeterminate, gli interventi 
relativi sia alla pulizia, smontaggio, controllo, revisione,ri- 
parazione e riassemblaggio di assiemi e congegni elettronici e 
sia alla installazione, manutenzione controllo e prova funziona 
le di impianti in collaborazione con professionalità superiori ed 
dx concorso con pari od inferiori professionalità. 

Provvede alla individuazione ed alla riparazione di guasti ricor 
renti, anche con sostituzione di parti utilizzando attrezzature 
e atrumentazioni di uso senplice. 

Verifica mediante prove funzionali semplici i risultati degli in 
terventi eseguiti e la corrispondenza dei valori conseguiti con 
quelli stabiliti dalle norme e/o dalle istruzioni con l'uso di 
strumenti di controllo semplice e di apparati complessi ma di u 
so semplice. 

Esegue personalmente - ovvero collaborando con professionalità 


superiori quando si tratti di interventi non ricorrenti e non ti° 


pici - montaggi e cablaggi con tecniche e procedure consolidate 
nonché con prove funzionali di componenti, impianti, sistemi ed 
apparati in dotazione e/o destinati al proprio settore di appli- 
cazione o, in genere, all’area di specializzazione, per verifi- 
carne la rispondenza alle norme di omologazione e classificazio 
ne. 

Installa apparecchiature di misurazione riportando se prescritto 
ovvero ritenuto opportuno le relative quantificazioni su modelli 
predisposti. 

Collabora con le professionalità superiori alla ricerca ed indi 
viduazione di guasti ed anomalie di tipo non ricorrente, nonché 
alla installazione, messa a punto, controllo, revisione e collau 
do funzionale, anche al banco, di apparati e sistemi di elevata 
complessità tecnologica. 

Provvede a tutte le sacritturazioni previste per le lavorazioni 
affidategli ed a quelle connesse al prelievo dei materiali indi 
catigli. 
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8) Collabora con le professionalità superiori alla sistematizzazio 


9) 


ne di nuove procedure lavorative. 

Mantiene in ordine il posto di lavoro e controlla l'efficienza 
delle apparecchiature e degli strumenti in dotazione ed osserva 
tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle lavora- 
zioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi an- 
tinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; man 
tiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 
di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZIONE 
Attestato di idoneità tramite superamento di corsi di 
qualificazione professionale. 

MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubbl ico con prove a contenuto teorico-pratico. 
‘Dall'interno il 40% dei posti è riservato al personale 
inquadrato nella qualifica funzionale immediatamente in 
feriore con permanenza di 5 anni nel livello. 

MOBILITA' VERTICALE 
Previa anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di cor 
si @L qualificazione può accedere al profilo di apparecchia 
tore elettronico specializzato 
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59 - PROFILO PROFESSIONALE: APPARECCHIATORE ELETTRONICO SPECIALIZZATO V q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


Individua - sulla base di istruzioni e/o di documentazione gra- 
fica, numerica o descrittiva - gli interventi da eseguire in mo 
do autonomo, ovvero coordinando professionalità inferiori, per 
allestire, mantenere, revisionare e riparare circuiti, apparati, 
sistemi ed impianti elettronici comunque e dovunque applicati e 
seguendo le operazioni necessarie, di tipo anche non ricorrente, 
per porli in opera e/o ripristinarne la funzionalità. 

Esegue, personalmente ovvero in collaborazione con distinte pro 
fessionalità superiori e/o pari e/o inferiori, la installazione, 
la messa a punto, il controllo funzionale e la conduzione degli 
impianti e delle apparecchiature specifiche o caratteristiche o 
di dotazione del settore al quale è applicato. 

Rea lizza, sulla base di schemi,parti o prototipi di apparati, im- 
pianti o sistemi da destinare al settore di applicazione ovvero 
sperimentale per l'area di utilizzaziore 

Costruisce - sulla base di schemi, illustrazioni descrittive 
semplici e di istruzioni particolareggiate - ovvero completa e 
modifica prototipi disponibili di apparati, impianti e sisteni 
propri del settore al quale è applicato. 

Provvede,autonomamente salvo specifiche prescrizoni, a selezio- 
nare i materiali necessari agli interventi da seguire valutando 
ne la qualità e/o la idoneità alla applicazione prevista. 
Interviene in tutte le fasi del ciclo di lavorazione al quale è 
addetto. 


Utilizza tutti gli apparecchi, strumenti ed apparati di sussidio 
agli interventi, sui quali redige rapporti ovvero osservazioni 
ovvero descrizioni su schemi prestabiliti, secondo le istruzio- 


ni ricevute ovvero le procedure previste. 


Colbbora con le professionalità superiori alla individuazione 
di guasti di particolare rilievo ed alla loro eliminazione non 
ché alla inatallazione di sistemi elettronici particolarmente 


complessi ovvero articolati. 
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9) Prepara esperienze e sperimentazioni su apparecchiature elettro- 
niche e procede a prove su componenti elettronici ovvero provve- 
de, su specifica istruzione, alla realizzazione di parti elemen- 
tari collaborando con le professionaltà superiori. 

10) Addestra professionalità inferiori sia in corsi di qualificazione 
che durante lo svolgimento dei cicli di lavoro. 

11) Collabora con le professionaità superiori alla sistematizzazione di 
nuove procedure lavorative. 

12) Mantiene in ordine il posto di lavoro e controlla l’efficienza del 
le apparecchiature e degli strumenti 1n dotazione ed osserva tutti 

gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle lavorazioni al 
le quali è addetto, utilizza correttamente i presidi antinfortuni 
stici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantiene, in 


tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola ‘secondaria di 1° grado e maturità tecnica 


professionale. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 
Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno il 30% dei posti è riservato al personale 
inquadrato nella qualifica funzionale immediatamente in 


feriore con permanenza di 5 anni nel livello. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verso Assistente tecnico per l'elettronica purché in posses 


so del titolo di studio prescritto. 
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1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER L'ELETTRONICA - VI qual. 


Esegue indagini, rilievi, misurazioni, perizie tecniche, rap- 
presentazioni grafiche, seprallueghi ed accertamenti tecnici 
evvere cellavài funzionali mi lavorazioni non ricorrenti e 
cellaudi di accettazione autonomamente ovvero, se previsto © 
prescritte, in cellaberazione con professionalità superieri, 

nell ‘ambito della competenza prevista da norme e regolamenti 

e sviluppa - su indicazieni di massima e utilizzando dati tec- 
nici e/e schemi e pretecelli specifici - le precedure e l'erdine 
degli interventi sla per l'attuazione di cestruzieni che di al- 
lestimenti e/e di riparazioni ovvero di contrelli sia di cicli epera 
tivi e sia nell'ambito di preve funzionali pregrammate e/o pre- 
viste ‘da specifiche attività, ovvero 1n occasione di acquisi- 
zioni sia di materiali che di apparecchiature che di preduzieni 

e servizi. 

Cura l'attuazione ed 11 ceordinamento dei pregrammi assegnati al 
reparte evvere al servizio evvero al laboraterioe, distaccamento 
ed officina evvere al settore di grande unità erganica alla quale 
fa cepe l'unità eperativa alla quale è preposte, distribuendo le 
laverazioni tra le squadre, 1 gruppi di laveri e le unità che ce- 
stituiscere ripartiziene dell'unità che dirige, stabilendo altresì 
prierità, precedure e tempi di attuazione, 

Coatrolla 1 risultati tecnici e 12 funzionalità degli interventi 
assicurandosi della risperaenza delle lavorazioni alle norme ed 
alle compatibilità standarà, 

Esegue personalemente 1nterverti specializzati anche avvalendosi 
Gella collaborazione di professionalità inferiori cd assistendo 

a sua velta prefessionalità superieri. 

Serveglia l'esecuzione di l-verazioni alle quali è direttamente 
ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, anche 
in cerse d'eperea seconde le nerme e le eventuali precedure spe- 
cifiche. 

Cellab-era cen le prefessionalità superiori alla progettazione 

ed al cellavde di epere e di precedimenti. 
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6) 


7) 


8) 


10) 


11) 


12) 


13) 
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Cura che siano osservate le nerme di esercizio e di sicurezza 

del lavoro intervendondo persenalmente in case di carenze ed 
imesservanze, prevvedendo, appena la situazione le consenta, al- 
le segnalazioni del case accompagaanàole con proposte di modifi- 
che ed integrazioni metedelegiche eda operative qualera ritenga 
che le previsioni delle norme eà i dispositivi siano insuffi- 
cienti ad assicurare la incolumità del personale e/e la sicurez 
za degli impianti e ‘dei predetti e/o dei materiali. 

Partecipa all'attività di studie e ricerca nel settore di impiego 
nonchè all'eventuale sperimentazione di metedi, nateriali e avpli- 
cazioni. 

Cellaberea alla predisposizione dei capitolati speciali di appalto 
e convenzioni per cettimi fiduciari. 

Predispone* i prevvedimenti relativi all'e@sscuzione di particelari 
lavorazieni o mel proprio reparto e unità sorveglia direttamen- 
te esecuzioni o pvreceGimenti e contrelli. 

Effettua l'esame di verizie tecniche commisurate al proprie grado 
di professionalità mell'ambito di istruzioni e precedure prede- 


terminate. 


Cura la tenuta della decumentazione prescritta e riferisce a chi 
previste dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri- 
tardi, 

Cura l'addestramento teorico e pratice delle professionalità in- 
ferieri durante le lavorazioni e partecipa all'attività didattica 
Gella amministrazione. 

Si assicura che tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza 
delle laverazieni alle quali è addette siano pesti in epera ed es- 
servatij utilizza correttamente i presidi antinfortunistici e se- 
ensla eventuali carenze ed inosservanze; mantiene e fa mantenere, 


in tale ambite, le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di scuola secondaria tecnica, Si prescinde dal posses 
so di tale diploma per i Capi operai che abbiano effettivamente 


esercitato le connesse attribuzioni per almeno 5 amni, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 149 


MODALITA! DI ACCESSO 
Cencerso pubblice cen preve a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno il 30% dei posti é riservato al personale inqua- 
Grato nella qualifica immediatamente inferiore con anzianità 
di 5 anni nel livello e superamento di cerse di qualificazione 


prefessienale, purchè in possesso del titele di studio prescritte. 
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61 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE PER LA LAVORAZIONE DI MATERIALI 
NON METALLICI IV q. 


2) Costruisce, allestisce, mette in opera, lavora, ripara - sulla base 
di istruzioni e/o disegni tecnici - manufatti in pelle, in cuoio, ma 
teriali sintetici, tessuti di qualsiasi tipo, fibre vegetali .e/0 sin 
tetiche, provvedendo al prelevamento del materiale, alla tracciatura 
del modello, al taglio del materiale, alla confezione, all'allestimen 
to e/v riparazione del manufatto, ed al rivestimento di altri manufat 
ti. 

2) Individua e corregge eventuali difetti del prodotto in corso d'opera 
e provvede personalmente al controllo di qualità del prodotto finito, 
collabora con professionalità superiori agli eventuali controlli fun 
zionali e alle misurazioni di tipo speciale ovvero alle sperimentazio 
ni. 

3) Conduce e/o impiega, per la esecuzione dei lavori affidategli, macchi 
ne utensili di tipo differenziato che manutiene e delle quali control 
la l'efficienza mediante l'ausilio degli attrezzi e dei materiali oc- 
correnti che individua anche in mancanza di indicazioni. 

4) Provvede alle registrazioni previste e compila rapporti tecnici su mo 
duli predisposti. 

5) cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l‘ordinaria manutenzione 
degli attrezzi in dotazione e delle apparecchiature affidategli e la 
scia in ordine il proprio posto di lavoro. 

6) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle lavo 
razioni alle quali 6 addetto, utilizza correttamente i presidi antin- 
fortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantiene in 
tale ambito le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene. 


- Diploma di istruzione secondaria di 1° grado 


SPECIALIZZAZIONE 
- Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione professionale 
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MODALITA' DI ACCESSO 

= Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono am 
messi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e 
del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. A tale con- 
corso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo in possesso 
del previsto titolo di studio siano però in possesso del titolo di 
studio prescritto per la qualifica funzionale inferiore ed abbiaro 
almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo funzionale inferio 
re correlato al profilo professionale per il quale € bandito il con 
corso e altresì abbiano supérato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico usu 
fruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di quelli mes 


si a concorso. 


MOBILITA' VERTICALE 
= Verso operatore specializzato per la lavorazione di materiali non 
metallici previo corso di qualificazione professionale. 
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62 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE SPECIALIZZATO PER LA LAVORAZIONE 


1) 


2) 


3) 


4) 


fi 
SL 


6) 


7?) 


8) 


DEI MATERIALI NON METALLICI Va. 


Sulla base di istruzioni e disegni e di decumenti di nassina offet- 
tua cen autononia gli interventi anche di tipe corrente e usuale per 
la scelta dei materiali, la preparazione dei modelli, la ceostruzie- 
noe, l'allestimento, la messa in opera, la lavorazione e la riparazio 
na di manufatti in materiali non netallici esclùsi i materiali della 
area del legno e dell'edilizia. 

Laterviene in qualsiasi fase del precesse laverative anche per risel 
vere particolari preblemi di erdine tecnico con l'interpretazione 
critica della decunentazione di riferinento. 

Utilizza sisteni manuali, apparecchiature e macchine di tipe cenples 
Fo che manutiene e delle quali centrolla l'efficienza cen l'ausilio 
«ici relativi attrezzi e dei materiali eccerrenti dei quali individua 


AutCenonanentoe la necessità. 


Individua e corregge eventuali difetti di qualità del prodotto fini- 
to e la qualità degli interventi effettuati da professionalità in- 
feriori eventualmente coordinate nei casi previsti dall'organizza- 
zione del lavoro e dallo specifico compito assegnatogli. 

Callabera anche cen le prefessionalità superiori alle esecuzioni di 
preve specifiche di carattere funzionale, alle sperinentazioni ed alla 
aessa a punte di nueve precedure di lavere. 

Prevvede alle registrazioni previste, alla compilazione dei prescrit 


4 rmapperti su moduli predisposti e alle tonpestive segnalazioni al 
respensabile in case di cattive funzionamento e di carenze di rendi 


mento delle macchine sulle quali epera direttanente ed in ausilio al 
le prefessienalità del gruppo. 


Svalge attività didattica ed aiuta le prefessienalità inferiori sia 


Ceva 7 A de 


per le eperazioni di ciclo. che per la lettura di disegni tecnici. 


Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'erdinaria manutenzione 
degli attrezzi in detazione e delle apparecchiature affidategli e 
lascia in erdine il preprie peste di lavere. 
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9) Cs4>rva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle la- 
vorazioni alle quali é addette, utilizza correttamente i presidi an 
timfertunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantie 
n; in tale ambite le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene._ 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuela secondaria di 1° grado e naturità tecnica pre- 


fessionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Tl reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in pessesse dei prescritti requisiti di legge 
2 del titele di studie previsto per l'accesso al profile. 

A tale cercerso sone altresì annessi colere che pur nen essendo in 
peszesse del titele di studie previste, siane però in possesso del 
titele di studie prescritto per la qualifica funzionale inferiore 
e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel prefilo funziona 
ls inferiere cerrelato al prefilo professienale per il quale é ban 
dito 11 concerse e abbiano altresì superato un cerse di qualifica- 
zione, 

ffale persenale qualera consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliqueta di riserva fine al 30% dei pesti di quel- 


li messi a concerso. 


MOBILITA' VERTICALE 
Verso Assistente tecnico previe superamento di cersi di qualifica- 


zione prefessionale. 
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63 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLAUDATORE PER LA LAVORAZIONE DI 


sò. 


2) 


3) 


4) 


MATERIALI NON METALLICI Va. 


Esegue nel settore specifico al quale é applicato, dopo aver 
rilevato guasti, anomalie e difetti, le prove prescritte di 
valutazione sui risultati di interventi effettuati - ovvero, in 
casi specifici - da conseguirsi nonché di egni caratteristica di 
prestazione sia sul piane tecniceche su quelle tecnelegice e della 
rispendenza dei nateriali impiegati. Detti interventi, effettuati 
con autononia esecutiva, si svolgone eltre che nell'ambito di pre- 
cedure sperinentate di base anche sulla specifica documentazione 
tecnica, grafica e nen, e, eve richieste da particelari requisiti 
richiesti e prescritti, in attuasiene di istruzioni specifiche. 
Apprenta, regela ed utilizza, per la esecuzione dei compiti affida 
tegli, apparecchiature anche cemplesse, per il riscentre delle va- 
rie funzioni, dei valori di soglia ed a regine e della qualità mer 
ceologica dei nateriali nuovi e allestiti, applicati nenché sulle 
metodologie di applicazione e risultati. 

Individua guasti e difetti di lavorazione e/o di funzionanento, 
prepene esservazioni cen valutazioni e/e prevvedinenti da adettare; 
cellabera a sperimentazioni e predispene il materiale necessario 
per la esecuziene delle preve. 

Provvede alle registrazioni prescritte ed alla compilazione dei rap 
perti di collaude su medelli predisposti, conpleti di riscontri, es 
servazieni e prescrizieni di ulterieri interventi in caso di accet- 


tazione parziale evvere di collaudo negativo. 


Cellabera cen prefili prefessionali di livello tuperiere quando il 
cellaude riguarda riparazioni e/o macchine e apparecchiature, parti, 
conplessi, sisteni e settoinsioni di grandi dimensioni ovvero di 
particolare sefisticazione tecnica evvere di nedelli nen usuali; 
prevvede altresì —- anche in collaborazione con professionalità pari 
e/o superieri - alle richieste ed eventuali preve e collaudi per la 
accettazione, la cnolegazione e la classificazione dei sisteni ed 
apparatiin use o destinati al settore di nuova acquisizione. 
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5) Cellabera con altre professionalità alla nossa a punte di nuove pre 
cedure ed alla scelta di nuovi materiali e strumentazioni. 

6) Cellabera alla attività addestrativa sia in corsi che durante le la 
verasioni. 

7) Mantiene in ordine il pesto di lavere, controlla l'efficienza delle 
apparecchiature e degli strunenti in dotazione e osserva tutti gli 
accerginenti prescritti per la sicurezza delle lavorazioni alle qua 
li 6 addetto, utilizza correttanento i presidi antinfortunistici e 
segnala eventuali carenze ed inosservanze; nantione in tale ambito, 
le prescritte e/e necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diplena di scuela secondaria di 1° grado e maturità tecnica profes 


sionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Cencerse pubblice cen preve a contenute teerice-pratice. 


MOBILITA' VERTICALE 
Verso Assistente tecnico previe cergi di qualificazione prefessio- 
nale. 
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64 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER LA LAVORAZIONE DI 
MATERIALI NON MEFALLICI VI qa. 


1) Esegue indagini, rilievi, misurasioni, perizie tecniche, rappresen 
tazioni grafiche, sopralluoghi ed accertamenti tecnici ovvero col- 
laudi funzionali su lavorazioni non ricorrenti o collaudi di accetto 
tazione autenonamente ovvero, se previsto o prescritto, in collabo 
razione cor professionalità superiori, nell'ambito della competenza 
prevista da norne e regolamenti e sviluppa - su indicarioni di mas 
sina e utilizzando dati tecnici e/o schemi e protocolli specifici 
- le procedure e l'ordine degli interventi sia per l'attuazione di 
costrusioni che di allestimenti e/o di riparazioni ovvero di control 
li sia di cicli eperativi e sia nell'ambito di prove funzionali pro 
gramzate e/e previste da specifiche attività, ovvero in occasione 
di acquisizioni sia di materiali che di apparecchiature che di pro- 
duzioni e servisi. 

2) Cura l'attuazione ed il coordinamento dei programmi assegnati al re 
parto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, all'officina, all'in 
pianto, ovvero al settore di grande unità organica alla quale é pre 
poste distribuende le lavorazione alle squadre,ai gruppi di levora 
tori e ale unità operative ed istituzionali minori che costituiscono 
ripartizione dell'unità che dirige, stabilendo altresì priorità, pro 
cedure e tempi di attuazione. 

Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi as 
sicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed alle 
cenpatibilità standara. 

3) Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi del 
la collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo a sua 


volta professionalità superiori. 


4) Serveglia l'esecusione di lavorazioni alle quali é direttamente ed 
occasionalmente preposto e intervenendo perseralmente, anche ir cer 


so d'epera secondo le norne e le eventuali procedure specifiche. 


5) Cellabora con le professionalità superieri alla progettazione ed al 
cellaude di epere e di procedimenti. 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 
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Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza del 
lavero intervenendo persenalnente in caso di carenze ed inosservan- 
se, provvedende, appena la situazione lo censente, alle segnalazio- 
ni del case accompagnandele con prepeste di medifiche ed integrazio 
ni metodelegiche ed eperative qualera ritenga che le previsioni del 
le nerne ed i dispositivi siano insufficienti ad assicurare la inco 
lumità del personale e/o la sicurezza degli impianti e dei prodetti 
e/o dei nateriali. 

Purtecipa alla attività di studio e ricerca nel settore di impiego 
nonché alla eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed appli 
cazioni. 

Collabera alla predispesizione dei capitolati speciali di appalto e 
convenzieni per cettimi fiduciari. 

Predispene i prevvedimenti relativi all'esecuzione di particolari 
lavorazioni nel preprie reparte o unità e sorveglia direttanento o- 
secuzioni e procedizenti e centrolli. 

Effettua l'esame di perizie tecniche ceommisurate al preprie grade 
di prefessionalità e nell'ambito di istruzioni e precedure predeter 
minato. 

Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previste dalle nerme di esercizio necessità inconvenienti e ritar 
di. 

Cura l'addestranente teorico e pratice delle professionalità infe- 
rieri durante le lavorazioni e partecipa alla attività didattica 
dell'Amministrazione. 

Si assicura che tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza 
delle lavorazioni alle quali é addetto siano posti in opera ed os- 
sorvati, utilizza correttamente i presidi antinfortunistici e segna 
la eventuali carenze ed inosservanze; nantiene e fa nantenere, in 


tale anbite, le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di scuola secondaria tecnica. Si prescinde dal possosso di 


tale diplena per i capi eperai che abbiano effettivanente esercita 
te le connesse attribuzioni per almeno 5 anni. 
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MODALITA' DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene nediantoe concerse pubblice al quale seno 
ammessi i candidati in posseszse dei prescritti requisiti di legge 

e del titolo di studie previsto per l'accesso al rpefile. 

A tale coencerse seno altresì annessi celere che pur nen essendo in 
possesse del titele di studie previsto siano però in possesso del 
titele di studie prescritte per la qualifica funzionale inferiore 

e abbiano almeno 5 anni di effettive servizio nel profile professio 
male inferiore correlate al profile prefessionale per il quale é ban 
dite il cencorso e abbiano altresì superate un corse di qualificazie 
ne. 

Tale persenale, qualera consegua l'idoneità nel concerse pubblice 
usufruisce dell'aliqueta di riserva fino al 30% dei pesti di quelli 


messi a concorso. 
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- PROFILO PROFESSIONALE: MURATORE -—- IV° qual. 


1) Esegue opere murarie di tipo semplice per riparare, manutene- 
re, modificare, costruire, rifinire e prepara e mette in opera 
1 materiali comunemente impiegati nell'edilizia, sia sulla ba- 
se di istruzioni specifiche che di disegni semplici ovvero di 
schizzi predisposti autonomamente. 

2) Mette in opera telai, infissi, pavimenti, rivestimenti, soglie 
e davanzali e predispone - sulla base di istruzioni specifiche 
ed anche col contemporaneo intervento di superiori o pari pro- 
fessionalità - alloggiamenti e canalizzazioni per la sistemazio- 
ne di impianti e servizi a supporto o tecnici 1gienici, 1drauli- 
ci, elettrici, termici ed altri specifici del settore di appli- 
cazione. 

3) Prepara ed utilizza, anche con macchine di uso semplice, 1 ma- 
teriali richiesti dal tipo di lavoro assegnatogli e, sulla base 
eventuale di specifiche istruzioni, costruisce ponteggi e suppor 
ti semplici necessari all'esecuzione del lavoro: provvede al mon 
taggio di supporti di grandi dimensioni in collaborazione con al- 
tre professionalità. 

4) Collabora con professionalità superiori quando sì tratti di lavo- 
razioni ovvero di controlli di tipo non ricorrente ovvero genera- 
lizzati e nell'abbattimento di manufatti edilizi. 

5) Provvede - alla conclusione del turno di lavoro - nei modi pre- 
scritti ovvero suggeriti dalla professionalità posseduta, alla 
protezione più 1donea delle parti di lavoro eseguite, nonchè dei 
materiali predisposti e/o da utilizzare, anche mediante la collo- 
cazione di protezione garantendone condizioni di sicurezza e di 
buon impiego. 


6) Provvede alle registrazioni, se previste, relative ai prele- 
vamenti, alle consegne e all'utilizzazione dei materiali ed 


altresì a quelle relative al lavoro eseguito. 


7) Collabora con le professionalità superiori alla sistematizzazio 


ne di nuove procedure lavorative. 
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8) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparec- 
chiature affidategli e lascia in ordine 11 proprio posto di la- 
voro. 
9) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del- 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze: mantiene,in tale ambito, le prescritte e/o necessarie 


condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione secondaria di I° grado 


SPECIALIZZAZIONE 
Attestato di 1doneità tramite corsi di qualificazione profes- 


sionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al pro- 
filo. A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non 


essendo in porsesso del previsto titolo di studio siano però 


‘ 


in possesso del titolo di etudio prescritto per la qualifica 
funzionale inferiore ed abbiano almeno 5 anni di effettivo se 
vizio nel profilo professionale inferiore correlato al profil 
professionale per 11 quale è bandito 11 concorso e abbiano al- 
tresì superato un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubbli- 
co usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di 


quelli messi a concorso. 


Previa ‘anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di corsi 
di qualificazione può accedere al profilo di muratore specializ 


zato. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 161 
ii «°° °T8____r__rrrrP6Trrmt—tottcWw.t2_@@_mm—_—rtt--ct---mmcur€@—t—i 


PROFILO PROFESSIONALE: MURATORE SPECIALIZZATO - V qual. 


1) Esegue - autonomamente pvvero in collaborazione con prefessionalità 
pari e/e inferieri, sia sulla base di istruzioni che di disegni 
ed altra decumentazione - lavori di costruzione, rifinitura, ri- 
parazione, medifica ed abbattimento di mamufatti edilizi. 

2) Apprenta ed utilizza i materiali richiesti dal tipe di costru- 
ziene che deve eseguire e predispone personalmente, ovvero in 
cellaberazione cen altre prefessionalità, le strutture di sup- 
perte di grande complessità nenchè apparecchiature necessarie per 
il riferninento e la pesa in epera dei materiali e per l'avanza- 
mente dei laveri, 

3) Esegue epere in miratura, costruzioni di vilastri, colonne, lesene, 
archi in rettura, arcate e velte di qualsiasi tipe, cornici, inte- 
nacature, piastrellature e finiture adoperando tutti i materiali, 
le tecnologie ed i precedimenti usuali e non dell'edilizia. 

4) Prevvede al montaggio dei prefabbricati, di scale ed all'esecu- 
Zziene di epere di suvperte per impianti ausiliari e/e tecnici quali 
le sistemazioni per l'alleggiamente di cavi, scarichi, sifori, 
quadri di centrelle, di distribuzione e simili e di egni altra 
epera di edilizia speciale e di maggiore cemplessità. 

5) Fsegue epere di fondazione, con qualsiasi sistema e materiale pre- 
scritte ed esegue opere di corbentazione, impermeabilizzazione e 
simili per la migliere cernservaziore ed utilizzazione dei manufatti. 

6) Pesa in epera pavimenti, rivestimenti, davanzali, stipiti e mate- 
riale ornamentale, 


7) Interviene in qualsiasi fase del ciclo laverativo. 


8) Prevvede - predisponendo i mezzi, gli strumenti e gli apparec- 
chi necessari, se richiesti dal tipe di epverazione da eseguire - 
alla esecuzione delle preve funzionali e dei controlli necessari 
avvalendesi eventualmente del suprerte di prefessionalità infe- 
rieri e collabera a centrelli e/e preve funzionali articolate con 
prefessienalità superieri e/e pari. 

9) Utilizza attrezzi, strumenti, apparecchiature e macchinari cem- 
plessi e/e di particelari dimensioni, dei quali cura l'efficien 


S.0.G.U. n. 256. 
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za funzionale e l'erdinaria manutenzione segnalando al responsa 
bile e/e a chi indicate da istruzioni particelari, incenvenienti, 

guasti e disfunzioni. 

10) Prevvede alle registrazioni previste ed alla compilazione dei pre- 
scritti rapperti su meduli predispesti. 

11) Cura sia in cersi di qualificaziene che durante le lavorazioni l'ad 
destramentoe pratice di prefessionalità inferiori. 

12) Cellabera cen le prefessionalità superiori alla sistematizzazione 
di mueve precedure laverative. 

13) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'erdinaria manutenzione 
degli attrezzi e strumenti in detazione e delle apprecchiature affi 
dategli e lascia in erdine il preprie pesto di lavere, 

14) Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza delle 
laverazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi 
di antinfoerturnistici e segmala eventuali carenze ed inosservanze: 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/e necessarie condizioni 


di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diplema di scuela secondaria di I° grade e maturità tecnica 
prefessionale,. 

MODALITA! DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concerse pubblice al quale 
seno ammessi i cerndideti ix possesso dei prescritti requisi 
ti di legge e del titolo di studie previste per l'accesso al 
prefile. 
A tale concerse seno altresì ammessi colere che pur nen essen- 
de in pessesso del previsto titele di studio , siano però in pes- 
sesso del titele di studie prescritte per la qualifica funziona 
le inferiore ed abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel 
prefile prefessienale inferiore correlate al prefile prefessio_ 
male per il quale è bandite il coencerse e abbiano altresì supe 
rate un cerse di qualificazione. 
Tale nersonale ,qualera censegua l'idoneità nel concerse pubbli 
ce usufruisce dell'aliqueta di riserva fine al 30% dei posti 


di quelli messi a concorse, 
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MOBILITA! ORIZZONTALE 
Verse i vrofili di Pittere snecinlizzate, Falegmane specializ- 
zate, Idraulico svecializzate, previe superamento di corse di 


ricenversione professionale. 


MOBILITA! VERTICALE 


Verso Assistente tecnice eGile previo superamento di cersi di quali- 


ficazione professionale. 
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67 - PROFILO PROFESSIONALE: _PITTORE - IV qual. 


1) Prevvede - nell'ambito di istruzioni tecniche specifiche e/o 
di tracciati, disegni, fotografie e simili - alla pulizia, pre- 
paraziene (quali deossidaszioni, sgrassaggio, fosfatizzazione 
e simili) e trattamento finito di verniciatura, tinteggiatura 
e celeritura di eggetti, infissi, strutture e manufatti di qual- 
siasi materiale mediante l'impiego di predetti che non presentino 
particelare difficeltà di preparazione ed applicazione, nenchè 
l'applicazione di cellanti, mastici e simili. 

2) Prevvede a ritecchi ed a finiture non di fino ed alla applica- 
ziene di carte da parati e/e di rivestimenti di use corrente 
eseguendo eperazieri preliminari quali preparazione, stuccatura, 
applicazione di pittura di fondo e simili e conseguenti alla pe- 
sa in epera Gel materiale quali berdatura, zeccelatura e simili. 

3) a) Prepara ed innalza eventuali strutture di supperte necessarie 

alla esecuzione degli interventi assegmatigli, in collabora- 

zione o non con prefessionalità pari e/e inferiori, a seconda 
che la cestruziene prevista sia di dimensioni che richiedano 

detti interventi. 

b) Qualera si tratti di strutture e penteggi di particolare di- 
mersione e/o articelaziene ovvero quarde siano richieste pre- 
cauzieri di particelare delicatezza, collabora con le prefessio 
nalità superiori alle quali compete la pianificazione e la rea- 
lizzazione della struttura e delle precauzioni di intervento. 

4) Utilizza attrezzi, strumenti ed apparecchiature anche cemplesse 
di use semplice e partecipa all'utilizzazione di macchinari ed 


attrezzature di particelari dimensioni e complessità impiegate 


de professionalità superiori. 

5) Cellabera con prefessionalità superiori quande si tratti di lave- 
razioni evvere di controlli generali di tipe non ricorrente. 

6) Prevvede - alla conclusione del turno di lavoro —- nei modi pre- 
scritti evvere suggeriti dalla professionalità pesseduta, alla 
sistemazione più idonea dei materiali predisposti e/o da utiliz- 
zare, anche mediante la collocazione in particolari lecali, mna- 


7) 


8) 


9) 
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guzzini e ripestigli,garantendo condizioni di sicurezza jdi stazio- 
namento e di buona conservazione, 

Prevvede alle registrazioni, se previste, relative ai prelevanenti, 
alle consegne e all'utilizzazione dei materiali ed altresì a quel 
le relative al lavoro eseguito. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'erdinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia- 
ture affidategli e lascia in erdine il preprie peste di lavereo, 
Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
laverazioni elle quali è addette, utilizza correttamente i presi- 
di antinfertunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze: 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/e necessarie condizioni 


di igiene, 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di istruzione secondaria di I°. grade, 


SPECIALIZZAZIONE 


Attestato di ideneità tramite cersi Gi qualificazione 
prefessionale, 


MODALITA! DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante cencerse pubblice al quale 
seno ammessi i candidati in pessesse dei prescritti requisiti 
di legge e del titele di studie previste per l'accesse al pre- 
file. 

A tale concerse seno altresì ammessi celere che, pur nen essendo 
in pessesse del previste titele di studio siano però in pesses- 
se del titele di studie prescritte per la qualifica funzionale 
inferiore ed abbiano almeno 5 anni di effettive servizio nel 
prefile prefessienale inferiore correlate al prefile prefessio- 
nale per il quale è bandite il cencerse e abbiano altresì su- 
perato un cerse di qualificazione. 

Tale persenale qualerò cersegua l'idereità nel concerse pubblico 
usufruisce dell'aliqueta di riserva fino al 40% dei posti di 


quelli messi a cencerso. 
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MOBILITA! VERTICALE 


Previa anzianità di 5 anni nel prefile e superamento di corsi 
di qpalificaziene può accedere al prefile di pittere specializ- 


zato, 
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-— PROFILO PROFESSIONALE: PITTORE SPECIALIZZATO - Y qual. 


1) Boeglie, Prepara ed applica - con autonomia esecutiza nel- 
l'anbito di specifiche istruzioni ovvero di disegni colorati 
e non e/o fi Acecumentazione descrittiva o grafica - vernici, 
coloranti e varati di qualsiasi tipo ad oggetti, mobili, 
strutture, manufatti, edifici, quale che sia il materiale 
di costruziore usato. 

2) Prepara manualmente, con apparecchiature e/o con prodotti 
chirici e tratta, a seconda delle caratteristiche proprie del 
materiale di costruzione, le superfici da verniciare o pittu- 
rare e ad applicaziore/i effettuata/e le fissa e le rifinisce 
sia manualmente che con l'uso di attrezzature, trattamenti ag- 
giuntivi e prodotti particolari. 

3) Provvede direttamente alle eventuali stuccature e/o interventi 
di riporto in pristino, alla applicazione di rateriale o ver- 
nici di fondo e, se previsto l'uso di impianti meccanici o au- 
toratici, provvede alla regolazione degli spruzzi, del calore, . 
delle movimentazione e della dislocazione anche con la colla- 
borazione di altre vrofessionralità pari e/o inferiori. 

4) Provvede alla scelta dei prodotti più idonei ad eseguire ritoc- 
chi ovvero a correggere precedenti interventi erronei nonchè 
alla loro applicazione sia direttamente che coordinando le pro- 
fessionalità inferiori alle queri sia stato eventualmente pre- 
posto. 

5) Esezue decorazioni ed orreti sulla base di disegni e provvede 
a scritture; disegni e filettature a mano libera ed a riquadra- 
ture a chiaroscuro. 

6) Rifinisce lavori di verniciature, applicazione di materiali 
e di carta anche rediante filettatura ed iritazione di legni, 
marmi od altri prodotti. 

1) Provvede, sulle base di specifiche istruzioni, al montagzio 
di strutture di supporto di semplice rea)izzazione necessa- 
rie per la esecuzione dei lavori e collabora - per la parte di 
conpetenza specifica = con altre professionalità alla realiz- 
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zazione di strutture di crandi dimensioni. 

8) Interviene in qualsiasi fase del ciclo lavorativo. 

9) Provvede - predisrcrendo i mezzi, gli strurenti e. rli apparece 
chi necessari se richiesti dal tipo di operazione e/o di lavo- 
ro eseguito - alla esecuzione delle nrove funzionali e dei control 
li opfrortuni e/o prescritti, collaborando eventualmente con 
professionalità superiori e/o peri. 

10) Utilizza, per le lavorazioni specifiche e/o connessa alla pro- 
fessionalità posseduta, attrezzi, strumenti, apparecchiature 
e macchinari complessi e/o di particolari dimensioni, dei quali 
cura l'efficienza funzionale e la ordinaria manutensione segna- 
lando al responsabile e/o a chi indicato da istruzioni partico- 
lari, inconvenienti, guasti e disfunzinni. Si assicura, a con- 
clusione del turno di lavoro ovvero in occasione di sospensio- 
ne degli interventi, che tutti i materiali, gli attrezzi ed i 
macchinari ugati o portati sul posto siano sistemati in condi- 
zioni di sicurezza e di buona conservazione e che il proprio 
posto di lavoro nonchè quelli degli addetti alla squadra o uni- 


tà alla quale è eventualmente preposto siano lasciati in ordine. 


11) Provvede alle resistrazioni previste ed alla compilazione dei 
mrescri tti revrorti su moduli predisposti. 


42) Cura sia in corsi di cvelificaziore che durente le levorezioni 
l'aèéestrerento rretico di professionali tà inferiori 


13) Collebore con le rrofessiorslità superiori alla sistenatizza- 
zione di rvore proceéure lavorative. 


14) Cura l'efficienza funzionzle, la pulizie e l'ordineria renuten- 
zione decli attrezzi e struzenti in dotazione e delle apparec= 
chiature affidategli e lascia in ordine il proprio posto di 


lavoro. 


15) Osserva tut*1 sli accorgimenti prescritti ver la sicurezza 
delle lavorazioni elle cusli è addetto, vtilizza corretterente 
i presidi antirfortvristici e segnala seventueli carenze eé irose 
servenze: rert'ene, in tale ambito, le prescritte e/o necesse- 
rie condizione di iriere, 
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Pixlonma ti scuola secondaria di I* grado 3 matvrità teenica 


MODALITA! DI ACCESSO 
TI reclutamento avviene mediante concorso rubblico al cvale 
eorc erressi i cancidati in nossesso dei prescri tti reovisiti 
di lesse e del titolo di studio previstò per l'accesso aî pro- 
fili. A tele concorso sono altresì amnessi coloro che pur non 
essendo ir possesso del tutolo di studio rrevisto, siano però 
in possesso del titolo Gi studio prescritto per la cualifica 
funzionale inferiore ed ebbieno almeno 5 anni di effettivo ser- 
vizio nel profilo professionele inferiore correlato el profilo 
yrrefeesionale per il quale è bandito i) concorso sà abbiano 21- 
tresì surerato un corso di cualificaziore. 
Tele persorale cuzlora consefua l'idoneità nel concorso subbli. 
co revfruisce dell'aliquota di riserva fino el 30% dei rosti di 
cuelli messi e corccrso. 


MOBILITA ORIZZONTALE. 
Verso ® meoff1i di muratore specializzato, felegnene specializ- 
zato e idraulico specializzato, previo sureranento di corse di 
riconversione professicr.=ls. 

LCBILITA! VERTICALE 
Verso Assistente tecnico edile, previo fuperamento di corso di 
qualificazione professionale. 
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69 - PROFILO PROFESSIONALE: FALEGNAME IV° qual. 


1) Esegue lavorazioni del legno, di serie, in serie e di tipo ricorren- 
te o comune ovvero in attuazione di 1struzioni specifiche e/o di di- 
segni semplici ovvero predisposti dallo stesso operatore, riguardan- 
ti: 

a) la costruzione, lo smontaggio, l'adattamento, la riparazione, 21 
rimontaggio, di singoli elementi e/o di manuf&tti in tutto od in 
parte 1n legno, materiale legnoso e simili, eseguendo tutte le 
operazioni connesse di pulizia, raschiamento e simili; 

b) la costruzione, l'allestimento, l'applicazione, l'adeguamento, lo 

smontaggio, la riparazione e 11 rimontaggio, di strutture, suppor 
‘ti o elementi complessi per articolazione e/o dimensioni in tutto 
od in parte in legno in concorso con le professionalità superlori 
alle quali tali lavori sono stati affidati; 

c) la realizzazione di progetti e modelli semplici in legno e/o mate- 
riali simili per ulteriori lavorazioni specializzate su disegni e/o 
grafici e/o istruzioni specifiche; 

d) la finitura e/o il completamento e/o 11 ripristino e/o il piccolo 
restauro di oggetti, parti e assiemi mediante lucidatura, pittura, 
applicazione di vetri, e di serramenti, sistemazione di serrande, 
calafataggio, corbentazione e simili; 

e) la scelta e la preparazione del tipo di legno e/o materiale legno- 
so e/o simili e di quelli necessari per le esecuzione dei lavori 
assegnatigli personalmente e collabora nella selezione dei materia- 
li con professionalità superiori quando si tratta di opere di tipo 
non comune o non ricorrente o di particolare ampiezza e/o artico- 


lazione. 


2) Prepara, sulla base di istruzioni specafiche e/o di disegni sempli- 
ci, sistemi, supporti, e attrezzature necessari all'esecuzione degli 
interventi assegnatigli ovvero alle operazioni necessarie per la rea- 
lizzazione degli interventi assegnati al gruppo di lavoro, squadra, 
reparto od unità lavorativa caratteristica e/o propria del settore 


di applicazione ovvero occasionalmente costituita. 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 
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Utilizza attrezzi, strumenti ed apparecchiature anche complesse ma 


di uso semplice. 


Esegue gli interventi - singolarmente o in collaborazione - nell'in- 
terno dei laboratori ovvero direttamente all'interno dei locali dove 
81 trovano o sono collocati, materiali e manufatti, ovvero su mezzi 


fissi o comunque mobili. 


Collabora con professionalità superiori quando si tratti di lavorazio 
ni ovvero di controlli generali non ricorrenti per il proprio setto- 


re di specializzazione. 


Provvede - alla conclusione del turno di lavoro - nel modi prescritti 
ovvero suggeriti dalla professionalità posseduta, alla disattivazio- 
ne degli impranti affidatigli ed alla sistemazione più idonea degli 
asslemi e/o parti oggetto dell'intervento, nonchè dei materiali predi 
sposti e/o da utilizzare, anthe mediante la collocazione in particola 
ri locali, magazzini, ripostigli o scaffali garantendo condizioni di 
sicurezza di stanziamento e di buona conservazione. 

Provvede alle registrazioni, se previste, relative ai prelevamenti, 
alle consegne e all'utilizzazione dei materiali ed altresì a quelle 


relative al lavoro eseguito. 


Collabora con le professionalità superiori alla sistematizzazione 


di nuove procedure lavorative. 


Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manutenzione 
degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchiature af- 


fidategli e lascia in ordine 11 proprio posto di lavoro. 


Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle la- 
vorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi an- 
tinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantie- 


ne, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZIONE 


Attestato di 1doneità tramite corgi di qualificazione 


professionale. 
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MODALITA' DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al 
quale sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescrit 
ti requisiti di legge e del titolò di studio previsto per 
l'accesso al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che, pur non 
essendo in possesso del previsto titolo, siano però 1n pos 
sesso del titolo di studio prescritto per la qualifica fun 
zionale inferiore ed abbiano almeno 5 anni di effettivo ser 
v.z10 nel profilo professionale inferiore correlato al pro- 
filo professionale per 11 quale è bandito 11 concorso e ab- 
biano altresì superato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei 


posti di quelli messi a concorso. 


MOBILITA' VERTICALE 
Previa anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di cor- 
s1 di qualificazione può accedere al profilo di falegname 


speclalizzato. 
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70 - PROFILO PROFESSIONALE: FALEGNAME SPECIALIZZATO V QUALIFICA 


1) Individua ed esegue personalmente — con autonomia esecutiva, e/o 


2) 


3) 
4) 


5) 


sulla base di disegni e/o grafici - gli interventi necessari ad 
eseguire operazioni di falegnameria, anche non di serie e non ri 
cerrezti e che presentano particolari complessità, precedenti e 
consezuenziali, alla realizzazione, riparazione e finitura di ele- 
menti, eggetti, parti e assiemi e manufatti in tutte ed in parte 

‘im legno, in materiale legnose ovvero in materiale succedaneo im- 
piegabile come eà in luogo del legno e simili; realizza altresì la 
costruzione, le smontaggio ed il rimontaggio, il ripristino, la 
revisione, la finitura, la lucidatura e simili, il piccele restau- 
re e l'intarsio di oggetti, mebili, parti, assiemi, strutture, con- 
tenitori e medifiche di tipe non usuale e non ricorrente. 

Seleziona i tipi di legno e di altro analogo materiale da applicare 
idonei all'intervento da realizzare e prepara - personalmente e/o 
cen il cencerse di prefessionsalità inferiori - i singoli elementi 
e/e le parti e precede al montaggio, collezamento e finitura anche 
cor l'applicazione di serramenti, vetri e vetrate e di sistemi ar- 
ticelati di chiusura di tipe nen usuale e/e di particolare dimensie 
ne e/o complessità nenchè alla esecuzione Gi trattamenti speciali 
quali il calafataggio, la coibentazione e simili della superficie 
eà al riperte in pristine di applicazieri sul legno e nel legno è 
mimili, 

Tnterviene in qualsiasi fase Gel cicle laverative. 


Esegue - sulla base di disegni, anche redatti parzialmente, e di 


173 


istruzioni particelari coordinando unità e gruppi di prefessionalità 


inferiori eventualmente formativi per lo specifico intervento ovvero 


previsti dalla erganizzazione del lavoro del settore di applicazie 
ne - la cestruziene e/o le smontaggio di strutture, supperti, par- 
ti e assiemi complessi necessari Der la esecuzione di epvere edili- 
zie e simili, 

Esegue gli interventi connessi a tutte le fasi di realizzazione del 
lavoro affidatogli all'interno dei laboratori oevvere su mezzi fissi 


° cemuque mebili, 
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6) 


7) 


8) 


13) 


Prevveile - predisponendo i mezzi, gli strumenti e gli apparecchi ne- 
cessari se richiesti dal tipe di eperazione e/e di lavere esegulte — 
alla esecuzione delle preve funzionali e dei controlli eventualmente 
necessari richiesti e/o prescritti, avvalendosi eventualmente del 
supperte di prefessionalità inferiori e collabora con vrefessionali- 
tà superieri e/e pari a contrelli e/e prove funzionsli articolate, 
Utilizza, per le laverazioni specifiche e/e preprie alla prefassio- 
nalità pesseduta, attrezzi, strumenti, apparecchiature e macchinari 
cemplessi e/e di particelari dimensioni, dei quali cura l'efficienza 
funzionale e l'erdisaria manutenzione, segnalando al responsabile e/o 
a chi indicate da istruzioni particelari, inconvenienti, guasti e di- 
sfunzioni, 

Si assicura, a cenclusiere del turno di lavere ovvero in occasione di 
sospensione degli interventi, che tutti i materiali, gli attrezzi ed 
i macchinari usati e pertati sul pesto siano sistemati in condizioni 
di sicurezza e che 11 preprie peste di lavereo renchè quelli degli ad- 
detti alla squadra ed verità alla quale è eventuslimente prepeste sin- 
no lasciati e mantenuti in erdir»e e che 11 materiale deperibile sia 
peste 1n buone condizioni di conservazione, 

Prevvede alle registrazioni previste ed alla compilazione dei pre- 


scritti rapparti su meduli predisposti. 


) Istruisce le prefessienalità inferiori sia durante le fasi del ci- 


cie di lavere che in cersi di qualificazione. 

Cellabera con le prefessionalità superiori alla sistematizzazione 
Gi rRusve precedure lavorative, 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'erdinaria manutenzio 
ne degli attrezzi e strumenti in detazione e delle apparecchiatu- 
re affidategli e lascia in erdine il preprie peste Gi lavero. 
Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza cerrettamente i presi- 


+ 


di antinfortunistici e segnala eventuali carsaze cl inosservanze; 


fia 


mantiene, in tale ambito, le prescritte e/e necessarie condizioni 
di igiene.. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di scuela secondaria Gi 1° grado e maturità tecnica 


prefessionale. 
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MODALITA !: DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concerse pubblice al quale 
seno ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previste per l'accesse al prefile. 

A tale cencerse sene altresì ammessi celere che, pur nen es- 
sendo in pessesse del previste titele di studie,siane però in pes- 
sesse del titele di studie prescritte per la qualifica funzionale 
inferiere ed abbiano almeno 5 anni di effettive servizio nel prefi- 
le prefessionale inferiore cerrelato al profile prefessionale per 
i1 quale è bandite il cencerse 2 abbiàno sltresì suverate un corse 
di qualificazione. 

Tale persenale qualora censagua l'idoneità nel concerse pub- 
blice usufruisce dell'alioueta di riserva fino al 30% dei posti di 


quelli messi a cencerse, 


MOBILITA! ORIZZONTALE 


Verse i prefili di Pittore epecializzato, Muratore specializ- 
zato, Idraulice specializzato, previe suneramente di cerse di ricor- 


versione nrefessionale, 


MOBILITA' VERTICALE 


Verse Assistente tecnice edile previo superamento di cer- 


si di qualificazione prefessionale. 
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71 - PROFILO PROFESSIONALE: IDRAULICO = IV QUALIFICA 


1) Psegne 19» autonomia - sulla base di istruzioni specifiche evvero 
di grafici e di Gecumentazione tecnica - installazioni, marutenzie 
ni, riparazioni e modifiche di impianti 1drici di tipe usuale, 
utilizzando materiali e tecnologie di impiego cerrente, 

2) Pone 1a epera ovvero sostituisce e/e ripara rubinetterie, sistemi 
di centrelle per liquidi, tubature di egni tipe anche collegati con 
impiamnti 1g1en1cì, per le acque luride e per il condizionamento di 
ambierti, mezzi mebili, scafi e sinmili,. 

3) Apprenta ed utilizza 11 materiale più idoneo al lavoro assegantozli 
menchè richieste da quegli interventi di tipe semplice che 1n corse 
d'epera sì devessere rivelare necessari e prevvede a fissare soste- 
ga1, attacchi, tiranti ed appoggi per la posa di tubazioni, di ser- 
batei, di scatele di coentrello e di regolazione di flusse, di sife 
n1, e, per la parte attinente alla prepria prefessionalità, di ap- 
parecchiature cellegate all'impianto, 

4) Cellabera cen prefessionalità superiori e pari alla sistemazione di 
cemplessi idrici nen di tipe usuale ed alla realizzazione di impian 
ti di grandi dimensioni evvere particelarmente articolati. 

5) Appresta, milla base di specifiche istruzioni, strutture di supper- 
‘e ài sempiice mentaggio necessarie per la esecuzione dei laveri e 
cellabera - per la parte di competenza specifica - ce» altre pre- 
fessionalità alla reslizzazione di strutture di grandi dimensioni, 

6) Utilizza apparecchiature ei attrezzature di use semplice e strumen 
ti di centrello, valutazione dei flussi e delle funzionalità delle 
1mpiante sul quale è intervenute, di facile e diretta comprensione 
dei valeri, 


7) Assiste le professionalità superiori e/o altre professionalità nel 
le preve funziezali di impianti generali, di apparecchiature celle 
gate al sistema, di controllo di tipe non ricorrente dei livelli, 
della tenute e dei circuiti. 


8) Prevvede - alla conclusione del turno di lavoro - nei modi prescrit 


ti evvere suggeriti dalla professionalità posseduta, alla sistema- 
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zione più idonea dei materiali predisposti e/e da utilizzare, anche 
mediante la cellecazieone in particolari lecali, magazzini e riposti 
gli garantendo condizioni di sicurezza,di stazionamento e di buena 
conservazione. 

9) Prevvede alle registrazioni, se previste, relative ai prelevamenti, 
alle consegne e all'utilizzazione dei materiali ed altresì a quelle 
relative al lavere eseguito. 

10) Cellabera con professionalità superiori quande si tratti di lavera- 
zioni evvere di controlli genernli di tipo non ricorrente. 

11) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'erdinaria manutenzione 
degli attrezzi e strumenti in dotazione e Gelle apparecchiature af- 
fidategli e lascia in erdine il preprie poste di lavere. 

12) Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza delle la- 
vorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi an 
tinfertumistici e segnala eventuali carenze ei inosservanze; mantie- 
ne, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di igie 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di istruzione secondaria Gi 1° grado, 


SPECIALIZZAZIONE 


Attestato di ideneità tramite cersi di qualificazione pre- 


fessionale. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Il reclutamente avviene mediante concerse pubblice al quale 
sono ammessi i cendidati in possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titele di studio previste per l'accesse al prefile. 

A tale cencorse sero altresì ammessi celere che, pur non es- 
Sendo in possesso del previsto titeloe di studio, siaro però in poes- 
sesso del titolo di studio prescritte per la qualifica funzionale 
inferiore e abbiano almeno 5 arni di effettive servizio nel profilo 
professionale inferiore correlato el prefile prefessienale per il 
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quale è bandite il concerse e abbiano altresì superato un corse di 
qualificaziene. 

Tale personale qualera censegua l'idoneità nel concerse pub 
blice usufruisce dell'aliqueta di riserva fine al 40% dei posti di 


quelli messi a cencerse, 


MOBILITA! VERTICALE 


Previa anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di corsi 
di qualificazione può accedere al profilo di idraulico specializzato. 
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72 - PROFILO PROFESSIONALE: IDRAULICO SPECIALIZZATO Vq. 


1) In autonomia esecutiva e sulla base di istruzioni tecniche ovve- 


2 


Led 


3) 


4) 


5) 


6) 


ro di disegni e documentazione tecnica individua e compie gli in 
terventi necessari per la installazione, la manutenzione, la ripa 
razione e la modifica di impianti idrici anche di tipo non usuale, 
utilizzando materiali e tecnologie anche non ricorrenti. 

Pone in opera personalmente ovvero, se trattasi di lavoro di gran 
di dimensioni o particolarmente complessi, coordinando gruppi di 
Lavoro o squadre di professionalità inferiori impianti e apparec 
chiature idriche, sistemi di controllo per liquidi, tubature di 
ogni tipo per impianti igienici, per scarichi di ogni tipo e per 
Al condizionamento e/o l'alimentazione di impianti speciali per 
edifici, mezzi mobili, scafi @ simili. 

Sceglie, appronta ed utilizza materiali ed apparecchi necessari 
per la realizzazione dei compiti assegnatigli negli interventi su 
sistemi idraulici di qualsiasi tipo provvedendo, anche in collabo 
razione con altre professionalità, alla costruzione, manutenzione, 
regolamentazione e posa in opera di strutture speciali di sostegno, 
di applicazione e di sicurezza nonché di apparecchiature di control 
lo, misurazione e limitazione del flusso e di contenimento dei liqui 
di. 

Utilizza per la esecuzione degli interventi e l'eventuale tratta- 
mento preliminare dei materiali e la taratura delle scatole di con 
trollo strumenti ed apparecchiature anche di uso complesso. 
Ripartisce, qualora lo richieda la situazione operativa e/o l'orga- 
nizzazione del lavoro nonché le caratteristiche degli interventi da 
effettuare, i compiti tra le professionaità inferiori designa 

te ad 0perare nel ciclo e/o intervento lavorativo per l'appron- 
tamento di strutture di supporto di semplice montaggio neces- 
sarie per l'esecuzione dei lavori e collabora con altre profes 
sionalità - per la parte di specifica competenza - alla realiz- 


zazione di strutture di grandi dimensioni. 


Interviene in qualsiasi fase del ciclo lavorativo e provvede al- 
le prove di controllo funzionale sia per la parte del lavoro ese 
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guito personalmente che per parti realizzate da professionalità 
inferiori. 

7) Assiste professionalità superiori e/o altre professionalità nel 
le prove funzionali di impianti generali, di apparecchiature spe 
ciali collegate al sistema, di controllo di tipo non ricorrente 
dei livelli, della tenuta, dei circuiti e della resa. 

8) Provvede - alla conclusione del turno di lavoro - nei modi pre- 
scritti - alla sistemazione più idonea dei materiali predisposti 
e/o da utilizzare, anche mediante la collocazione in particolari 
locali, magazzini o ripostigli garanterido condizioni di sicurez- 
za di stazionamento e di buona conservazione. 

9) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia 
ture affidategli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 

10) Provvede alle registrazioni previste ed alla compilazione dei rap 
porti su moduli predisposti. 

11) Svolge attività didattica in corsi di qualificazione ed aiuta le 
professionalità inferiori sia per le operazioni del ciclo che per 
la lettura di prescrizioni tecniche. 


î2) Collabora con professionalità superiori alla sistematizzazione 
di muove procedure lavorative. 

i3) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l’ordinaria manuten= 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparec- 
Chiature affidategli e lascia in ordine 1l proprio posto di lea- 
voro. 

14) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del - 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie 
condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 
professionale. 

MODALITA‘ DI ACCESSO 
Il reclutamento. avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisi 
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ti di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso 
al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non es- 
sendo in possesso del titolo di studio siano però in poses- 
s0 del titolo di studio prescritto per la qualifica funzio- 
nale inferiore ed abbiano almeno 5 anni di effettivo servi- 
zio nel profilo professionale inferiore correlato al profilo 
professionale per il quale è bandito il concorso e abbiano 
altresì superato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei 
posti di quelli messi a concorso. 

MOBILITA' ORIZZONTALE. 
Verso i profili di Muratore specializzato, Falegname specia- 
lizzato, Pittore specializzato, previo superamento di corso 
di riconversione professionale. 

MOBILITA' VERTICALE 
Verso Assistente tecnico edile, previo superamento di corsi 


di qualificazione professionale.. 
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73 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO EDILE VI q. 


1) 


2) 


3) 


Esegue indagini, rilievi misurazioni, perizie tecniche, rappre- 
sentazioni grafiche, sopralluoghi ed accertamenti tecnici ovve- 
ro collaudi funzionali su lavorazioni, nell'area edile nel suo 
complesso (quali i lavori di muratura, pittura, idraulica, fale 
gnameria), non ricorrenti o collaudi di accettazione autonomamen 
te ovvero, se previsto o prescritto, in collaborazione con pro- 
fessionalità superiori, nell'ambito della competenza prevista da 
norme e regolamenti e sviluppa - su indicazioni di massima e uti 
lizzando dati tecnici e/o schemi e protocolli specifici - le pro 
cedure e l'ordine degli interventi sia per l'attuazione di costru 
zioni che di allestimenti e/o di riparazioni ovvero di control- 
li sia di cicli operativi e sia nell'ambito di prove funzionali 
programmate e/o previste da specifiche attività, ovvero in occa- 
sione di acquisizioni sia di materiali che di apparecchiature che 
di produzioni e servizi. 

Cura l'attuazione ed il coordinamento dei programmi assegnati al 
reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, distaccamento 
od officina ovvero al settore di grande unità organica alla qua- 
le fa capo l'unità operativa alla quale è preposto distribuendo 
le lavorazioni tra le squadre, i gruppi di lavori e le unità che 
costituiscono ripartizione dell'unità che dirige, stabilendo altre 
sì priorità, procedure e tempi di attuazione. 

Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 
assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed 
alle compatibilità standard. 


Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 


a sva volta professionalità superiori. 


Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente 
ed occasionalmente preposto e intervenendo personalmente, anche 
in corso d'opera secondo le norme e le eventuali procedure ape- 
cifiche. 
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5) Collabora con le professionalità superiori alla progettazione 
ed al collaudo di opere e di procedimenti. 

6) Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze ed inos 
servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle se 
gnalazioni del caso accompagnadole con proposte di modifiche ed 
integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che le 
previsoni delle norme ed i dispositivi siano insufficienti ad as- 
sicurare la incolumità del personale e/o la sicurezza degli im- 
pianti e dei prodotti e/o dei materiali. 

7) Partecipa alla attività di studio e ricerca nel settore di impie 
go nonché alla eventuale sperimentazione di metodi,materiali ed 
applicazioni. 

8) Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appalto 
e convenzioni per cottimi fiduciari. 

9) Predispone i provvedimenti relativi all'esecuzione di particolari 
lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia direttamente 
esecuzioni o procedimenti e controlli. 

10) Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio grado: 
di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure pre 
determinate. 

11) Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ritar 
di. 

12) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professinnalità in- 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti- 
ca della Amministrazione. 

13) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza 
delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera ed os 
servati, utilizza correttamente i presidi antinfortunistici e se- 
gnala eventuali carenze ed inosservanze:; mantiene e fa mantenere, 
in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria superiore. 
Si prescinde dal possesso di tale diploma per i Capi opèrai 
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@he abbiano effettivamente esercitato ‘e connesse attribuzio_ 
ni per almeno 5 anni. 


MODALITA' DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i canditati in possesso dei prescritti requisi 
ti di legge e del titolo di studio previsto per l'accesao 
al profilo. 
A tale concorso sono altrsì ammessi coloro che pur non essendo 
in possesso del previsto titolo di studio siano però in pos 
sesso del titolo di studio prescritto per la qualifica fun- 
zionale inferiore e abbiano almeno 5 anni di effettivo aer- 
vizio nel profilo professienale inferiore correlato al pro- 
filo professionale per il quale è bandito il concorso e ab- 
biano altresì superato un corso di qualificazione. 
Tale personale, qualora consegua l'idoneità nel concorso pub 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei po 
sti di quelli messi al concorso. 
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74 - PROFILO PROFESSIONALE: SORVEGLIANTE IDRAULICO IV q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


Svolge, nell'ambito del settore di controllo attribuitogli, le 
operazioni direttamente od indirettamente connesse alla sorve- 
glianza dei corsi d'acqua e degli invasi, sia di giorno che di 
notte secondo turni che coprono le ventiquattro_ore. 

Effettua le operazioni pratiche di sorveglianza idraulica prov=- 
vedendo alla rilevazione in loco ovvero sui quadri di segnala- 
zione a distanza dei dati essenziali per la individuazione del- 
le variazioni di regime, provvedendo alle relative registrazioni. 
In caso di alterazione dei dati relativi ai livelli di sicurezza 
della parte di bacino affidata alla sua sorveglianza provvede tem 
pestivamente a segnalare il verificarsi di uno stato di emergenza 
presumibile alle professionalità superiori ovvero, in caso di ve- 
rificatesi emergenze, direttamente ai responsabili degli interven 
ti. 

Collabora, in caso di emergenza nel settore affidatogli, con le 


professionalità incaricate degli interventi di contenimento e di 


recupero e partecipa - nell'ambito di specifiche istruzioni - ad 
eperazioni che riguardano la salvaguardia di persone e beni sia 
nel settore al quale è addetto che in quelli finitimi. 

Controlla periodicamente e/o quando lo ritenga opportuno le instal 
lazioni tecniche di segnalazione provvedendo in caso di guasti o 
di anomalie di funzionamento alle riparazioni di prima emergenza 
salvo segnalare alle professionalità di livello superiore la ne- 
cessità di interventi specialistici. 

Alla fine di ogni turno redige il rapporto eventualmente prescrit- 
to ovvero registra la situazione idrica constataca. 

Custodisce la documentazione relativa all'intero settore control 
lato dall'unità organica alla quale è addetto, provvedendo a svol 
gere attività di dattilografia e le operazioni connesse alla ri- 
rezione, protocollazione, fascicolazione, classificazione e conse 
qa degli atti e dei documenti, anche grafici, necessari all'atti 
vità istituzianale. 


185 


8) Partecipa a corsi di aggiornamento organizzati dall'Amministrazione. 
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9) Per tutte le attività di competenza utilizza apparecchiature, an- 
che complesse ma di uso semplice. 
10) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza degli 
interventi che deve effettuare ed utilizza correttamente i presi- 


di antinfortunistici segnalando eventuali carenze. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione di 1° grado. 

SPECIALIZZAZIONE 
Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione pro- 
fessionale. 

MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno il 40% dei posti è riservato al personale 
inquadrato nella qualifica funzionale immediatamente in- 
feriore con permanenza di 5 anni nel livello. 

MOBILITA’ VERTICALE 
Previa anzianità di Sanni nel profilo e superamento di core 


si di qualificazione può accedere al profilo di Ufficiale 
idraulico.. 
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75 - PROFILO PROFESSIONALE: UFFICIALE IDRAULICO V q. 


1) Nell'ambito delle norme e delle istruzioni operative, regola i 
turni di servizio delle professionalità di livello inferiore al 
le quali è eventualmente preposto e svolge direttamente le ope- 
razioni di controllo del regime idrico del bacino O del settore 
di bacino attribuito alla sua sorveglianza. 

2) Utilizza, manutiene e mette a punto i sistemi di controllo del 
livello delle acque correnti e degli invasi e di quelli di segna 
lazione ed allarme e ne rileva i dati che registra ovvero riporta 
nei rapporti giornalieri se previsti. 

3) Provvede, in caso di variazione del regime delle acque, ad aller- 
tare - se ritenuto opportuno - gli organi di pronto intervento 
con le modalità e attraverso i canali prescritti, ovvero, in ca- 
so di emergenza, direttamente. 

4) In caso di emergenza nel settore affidatogli, collabora personal- 
mente - ovvero coordinando le professionalità di livello inferio- 
re alle quali è eventualmente preposto - con le professionalità 
incaricate degli interventi di contenimento e di recupero, parte - 
cipando altresì - in attuazione dei previsti piani di intervento 
ovvero in base alle necessità - ad operazioni di salvaguardia e di 
salvataggio di persone e beni nel settore al quale è preposto e, se 
incaricato, in quelli finitimi. 

5) Effettua periodici controlli della efficienza funzionale degli ap- 
parati e sistemi di segnalazione e di comunicazione in dotazione e 
provvede - nell'ambito delle conoscenze tecniche possedute - ad in 
terventi di riparazione di tipo usuale e - qualora il tipo di impian 
to lo richieda - al rifornimento di materiali ovvero al ricambio di 
parti. 

6) Qualora in possesso delle prescritte autorizzazioni e nell'ambito 
di istruzioni specifiche, effettua interventi anche usando imbar- 
cazioni e natanti attrezzati sia per i controlli dei posti di rile 
vamento che per rifornimento di materiali idonei. 

7) Si assicura periodicamente - in attuazione anche di esercitazioni 
di addestramento - che le professionalità alle quali è eventualmen 
te preposto, siano in grado di svolgere con efficienza e corretta- 
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8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


mente i compiti di istituto e conosceno il funzionamento degli im- 
pianti di segnalamento e di trasmissione e delle disposizioni tecni 
che per l'espletamento del servizo, la gestione dei mezzi e strumen 
ti a disposizione e h custodia dei materiali affidati loro per le 
emergenze, segnalando trascuratezze e manchevolezze che potrebbero 
aggravare in caso di emergenza la dimensione dei danni. 

Partecipa all'attività amministrativa dell'unità organica alla qua- 
le è addetto e collabora anche alla raccolta e prima elaborazione 
di dati necessari alle esigenze del servizio. 

Provvede alle registrazioni prescritte ovvero ritenute necessarie e 
riporta sul materiale cartografico in dotazione evoluzione di situa 
zioni e modifiche intervenute, segnalandole, in pari tenpo, per il 
controllo di livello tecnico superiore, alla direzione del settore 
ovvero dell'unità organica. 

Svolge attività di addestramento pratico nel corso degli interventi 
effettuati con professionalità di livello inferiore. 

Partecipa ai corsi di specializzazione organizzati dall'Amministra- 
zione. 

Per tutte le attività di competenza utilizza apparecchiature e siste 
mi anche di uso complesso. 

Osserva e fa osservare tutti gli accorgimenti prescritti per la 
egli interventi ed utilizza e fa utilizzare corret- 


ad 
tamente i presidi antinfortunistici segnalando eventuali carenze. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 


professionale. 


MODALITA’ DI ACCESSO 


Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno 30% dei posti è riservato al personale inqua- 
drato nella qualifica immediatamente inferiore con anziani- 
tà di 5 anni nel livello e corso di qualificazione professio 
nale purché in possesso del titolo di studio prescritto. 


MOBILITA*' VERTICALE 


Verso Assistente tecnico purché in possesso del titolo di 
studio prescritto e previo superamento di corsi di quali- 
ficazione professionale. 
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2) 
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5) 


6) 
7) 


8) 


4) 
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PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE PER BACINO IVa. 


Esegue, sulla base di istruzioni specifiche e/o disegni e/o di 
documentazione grafica e/o descrittiva, isolatamente o in colla- 
borazione con professionalità inferiori, gli interventi esecuti- 
vi connessi alla messa in opera del piano di posa di natanti e 
spostamento dei castelletti, puntellamento unità, ponteggi rego- 
labili o non e simili. 

Sceglie ed appronta gli elementi sia in legno che an altri mate- 
riali occorrenti per effettuare gli interventi - che esegue sin- 
golarmente o con altre professionalità - connessi alle operazio- 
ni di alaggio e varo. 

Utilizza, per la parte delle lavorazioni proprie alla professio- 
nalità posseduta, attrezzi, strumenti ed apparecchiature anche 
complesse ma di uso semplice e partecipa all'utilizzazione di 
macchinari e attrezzature di particolari dimensioni, 

Collabora con professionalità superiori quando si tratti di lavo 
razioni ovvero di interventi e controlli complessi. 

Provvede - alla conclusione del turno di lavoro - nei modi pre- 
scritti ovvero suggeriti dalla professionalità posseduta, alla 
disattivazione degli impianti affidatigli ed alla sistemazione 
più idonea dei materiali predisposti e/o da utilizzare, garanten 
do condizioni di sicurezza. 

Provvede alle registrazioni eventualmente previste. 

Collabora con le professionalità .superiori alla sistematizzazio- 
ne di nuove procedure lavorative. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparec- 
chiature affidategli e lascia in ordine il proprio posto di la- 
voro. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del- 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessa- 
rie condizioni di igiene. 
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REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZIONE 


- Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione profes- 


sionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 


sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al pro 
filo. A. tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non 
essendo 1n possesso del previsto titolo di studiò siano però 
in possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica 
funzionale irferiore ed abbiano almeno 5 anni di effettivo 
servizio nel profilo funzionale inferiore correlato al profi- 
lo professionale per il quale è bandito 11 concorso e altresì 
abbiano superato un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei po- 


sti di quelli messi a concorso. 


MOBILITA' VERTICALE 


- Verso Operatore specializzato di bacino previo superamento di 


corsi di qualificazione professionale. 
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77 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE SPECIALIZZATO PER BACINO 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


V QUALIFICA 


Attua e concorre ad attuare nel bacino navale al quale è addetto 

Eli interventi da effettuare ed esegue personalmente le operazioni 
che richiedono preparazione specialistica quali il collegamento a 
massa delle unità e le operazioni di allacciamento delle manichet- 

te antincendio. 

Interviene in qualsiasi fase del ciclo lavorativo sia personalmente 
che coordimando una unità lavorativa o gruppo di professionalità in 
feriori, se prevista dall'oerganizzazione del settore di applicazione, 
ovvero alla quale è eventualmente preposto in lavorazioni coordinate 
cow altri gruppi di diversa o concorrente o integrante professionali- 
tà. 

Individua errori megli interventi delle professionalità inferiori, e 
difetti nei materiali e mei supporti da utilizzare e nel funzionamen- 
to delle attrezzature, predisponemdo per le conseguenti operazioni i 
materiali più idomei anche in mancanza di istruzioni e/o di decumenta 
zione tecnica corrispondente. 

Provvede - predisponendo i mezzi, gli strumenti e gli apparecchi ne- 
cessari se richiesti Gal tipo di operazione e/o di lavoro eseguito - 
alla esecuzione delle prove funzionali e dei controlli evertusIimente 
richiesti e/o prescritti, avvalendosi eventualmente Ae1 supporto di 
professionalità inferiori e collabora a controlli e/o prove funziona- 
li articolate co» professionalità superiori e/o pari. 

Utilizza, per le lavorazioni specifiche e/0 connesse alla professio- 
malità posseduta, attrezzi, strumenti, apparecchiature e macchinari 


complessi e/o di particolari dimensioni. 


Si assicura, a cenclusiene del turno di lavere evvero in eccasione 
di sespersione degli interventi, che tutti i materiali, gli attrez 
zi ed i macchimari sul posto sisno sistemati in condizioni di si- 


cCurezza, 


Frevvede alle registrazioni eventualmente previste cd alla coempila- 


zione dei prescritti rapperti su meduli predisposti. 
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8) 


9) 


10) 


11) 


Cura sia .in corsi di qualificazione che durante le lavorazioni le 
addestramento pratice di professioanlità inferiori. 

Cellsbora con le professionalità superiori alla sistemazione di nuo 
ve precedure laverative. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'erdimnaria manutenzione 
degli attrezzi e strumenti in detazione e delle apparecchiature af- 
fidategli e lascia in ordine il preprie pesto di lavere,. 

Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza delle la- 
verazieni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi an 
tinfertunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantie- 


ne 1n tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di scuela seconàaria di 1° grado e maturità tecnica 


professionale. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concerse pubblice al quale 
sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titole ci studio previste per l'accesse al prefile. 

A tale cencerso seno altresì ammessi celere cha, vur nen essen 
Ge 1 pessesse del iitele di studie previsto, siano però in possesso 
del titele di studie prescritte per la qualifica funzionale inferio- 
re e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profile funzio 
nale inferiore correlato al prefile prefessionale per il quale è 
bandite 11 concerso e abbiano altresì superate un corse di qualifi- 
cazione, 

Tale personale qualera consegue l'idoneità nel concorso pub 
blice usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di 


quelli messi a concorso, 


MOBILITA! VERTICALE 


Verso Assistente tecnico dei baci»mi rrevio superamenta Ai cor- 


si di qualificazione profassionale, 
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78 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO DEI BACINI 
VI QUALIFICA 


1) Fsegue indagini, rilievi, misurazioni, perizie tecniche, rappresen- 
tazioni grafiche, sopralluoghi ed accertamenti tecnici ovvero collau 
di funzionali su lavorazioni non ricorrenti e collaudi di accetta- 
zione autonomamente ovvero, se previsto o prescritto, in cellabora- 
zione cor professionalità superiori, nell'ambite della competenza 
prevista da morme e regolamenti e sviluppa - su indicazioni di massi 
ma e vtilizzando dati tecnici e/o schemi e protocelli specifici - 
le procedure e l'ordine degli interventi sia per l'attuazione di co- 
struzieni che di allestimenti e/o di riparazioni ovvero di centrol 
li sia di cicli operativi e sia nell'ambite di prove funzionali pro- 
grammate e/o previste da specifiche attività, ovvero in occasione 
di acquisizioni sia di materiali che di apparecchiature che di pro- 
duzioni e servizi, 

2) Cura l'attuazione ed il coordinamento dei pregrammi assegnati al re- 
parto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, distaccamento od of 
ficina evvero al settore di grande unità erganica alla quale fa ca- 
po l'unità operativa alla quale è preposto, distribuendo le lavera- 
zioni tra le squadre, i gruppi di lavoratori e le unità che costi- 
tuiscoro ripartizione dell'unità che dirige, stabilendo altresì prio 
rità, procedure e tempi di attuazione. 

Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi as- 
sicurandosi della risvondenza delle lavorazioni alle morme ed alle 
compatibilità standard. 

3) Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi del- 


la collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo a sua 
volta professionalità superiori. 


4) Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente ed 
occasionalmente preposto intervenendo personalmente, anche in 


corso d'epera, secondo le norme e le eventuali precedure specifiche, 


5) Collabora cor le prefessienalità superiori alla pregettazione edi 
al collaudo di epere e di procedimenti. 
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6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


13) 


Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza del 
lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze ed inosservan 
ze, provvedendo, appena la situazione le consenta, alle segnalazio 
ri del caso accompagrendole con proposte di modifiche ed integrazio 
mì metodologiche ed eperative qualora ritenga che le previsioni del 
le norme ed i dispositivi siano insufficienti ad ass curare la inco 
lumità del personale e/o la sicurezza degli impianti. e dei prodotti 
e/o dei materiali. 

Partecipa alla attività di studio e ricerca nel settore di impiego 
nonchè alla eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed appli 
cazioni. 

Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appalto e 
convenzioni per cottimi fiduciari. 

Predisporre i provvedimerti relativi all'esecuzione di particolari 
lavorazioni nel proprio reparto o unità e sorveglia direttamente ege- 
cuziori o procedimenti o controlli. 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio grado fi 
professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure predetermi- 
nate, 

Cura la tenuta della Aocumentazione prescritta e rìferisce a chi 
previsto dalle norme di esercizio necessità, 1ncorRventerti e ritar- 


di 
1 


Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità infe- 


dell'Amministrazione, 

Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza 
delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera ed os- 
servati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici e se- 

enala eventuali carenze ei i1Rosservanze: mantiene e fa mantenere, 


2a tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene, 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria tecnica. Si prescinde dal pos- 


sesso di tale diploma per i Capi eperai che abbiano effettivamente 


esercitato le connesse attribuzioni per almeno 5 anni. 
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MODALITA! DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblice al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi colore che, pur non es- 
sendo in possesso del previsto titole di studio, siano però in pos- 
sesso del titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale 
Inferiore e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profi- 
lo professionale inferiore correlato al profilo prefessionale per 
i1 quale è bandito il concorso e abbiano altresì superato un corso 
di qualificazione. 

Tale personale, qualora consegua l'idoneità nel concorso 
pubblico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti 


di quelli messi al concorso, 
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79 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE PER LA LAVORAZIONE DEL VETRO 
D'OTTICA IV q. 


1) Sulla base di istruzioni e/o procedure e tecniche standardizzate 
effettua - a seconda delle fasi di ciclo alle quali è applicato - 
tutte le operazioni inerenti la fabbricazione, la lavorazione ed 
11 trattamento del vetro di ottica provvedendo alla selezione e 
cernita del materiale grezzo, alla preparazione, miscelazione ed 
impasto delle materie prime sia per l'allestimento dei manufatti, 
che per la formazione dei crogiuoli curandone l'essiccazione e la 
rottura. Provvede, altresì, alla fusione, al plasmaggio ed allo 
stampaggio del vetro ed alla produzione di superfici asferiche e/o 
piane da sbozzi e piastre di vetro d'ottica, secondo le istruzio- 
n. tecniche relative. 

2) Utilizza sistemi manuali, macchine e apparecchiature di tipo anche 
speciale (quali presse, mescolatori e forni) delle quali control- 
la l'efficienza mediante l'ausilio dei relativi attrezzi e dei ma 
teriali occorrenti dei quali individua autonomamente la necessità. 

3) Individua a vasta e corregge eventuali difetti del prodotto in 
corso d'opera e provvede personalmente al controllo di qualità e 
di classificazione del prodotto semi-lavorato o finito anche me- 
diante appositi bagni chimici. 

4) Collabora, quando richiesto dalla particolare fase di lavorazione 
con professionalità superiori. 

5) Provvede alle registrazioni previste e compila rapporti tecnici 
su moduli predisposti. 

6) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l’ordinaria manutenzio 
ne degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchiatu- 
re affidategli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 

7) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 
ni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di 1struzione secondaria di 1° grado. 
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SPECIALIZZAZIONE 
- Attestato di 1doneità tramite corsi di qualificazione profes- 


sionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale so 
no ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profi- 
lo. A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non. 
essendo in possesso del previsto titolo di studio siano però 
in possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica 
funzionale inferiore ed abbiano almeno 5 anni di effettivo ser 
vizio nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo 
professionale per 11 quale è bandito 11 concorso ed altresì ab 
biano superato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora. consegua l'idoneità nel concorso pubbli 
co usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti 


di quelli messi a concorso. 


MOBILTTA' VERTICALE 

- Verso Operatore specializzato per la lavoraziena del vetro Gi 
ottica previo superameuto di corsi di qualificazione professio 
nale. 


XOBILITA' ORIZZONTALE 
- VErso Aggiustatore ottico previo superamento di corsi di ricon 
versione professionale. 
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80 - PROFIIO PROFESSIONALE: OPERATOR: —PECIALIZZATO PER LA LAVORAZIONE 
DEL VETRO D'OTTICA - V QUAL. 


1) In condizioni di autonomia esecutiva e/o smlla base di indicazio_ 
ni di massima e/o di procedure tecniche prescritte e/o di disegni 
tecnici evvero su istruzioni di professionalità superiori esegue 
le eperazioni inerenti l'intero ciclo della fabbricazione del ve- 
tro d'ettica; provvede alla messa a punto, registrazioni, control 
li e taratura di carattere specialistico delle lavorazioni; ricono 
sce difetti di lavorazione e/o materiali; individne autonomamente 
i materiali eccerrenti per le lavorazioni; prepapa esperienze e 
sperimentazioni su apparecchiature. 

Prevvede inoltre: 

a) alla selezione e classificazione dei blecchi grezzi di vetro 
d'oettica; 

b) alle stampaggio e/o plasmaggio del vetro attraverso processi 
specifici. 


2) Fsegue personalmente ed autonomamente - anche con il supporto di 
professionalità di livello meno elevato e/o prestando a sua volta 
cellaborazione alle professionalità superiori - interventi di ele 
vata precisione ei indivifuazione di guasti e difetti non ricer- 
renti. 

Ripartisce - qualera lo richiedano la situazione operativa e/o 


Ww 
ed 


ì ‘organizzazione del lavoro nonchè le caratteristiche degli inter 
venti da effettuare - i compiti tra le professionalità inferiori 
designate aà operare rel ciclo e/o nell'intervento lavorativo af- 
fidatogli indicando eventuali materiali da impiegare ed il macchi 
nario speciale da utilizzare controllando, in corso d'opera, che 
tale persenale provveda aid attenersi alle istruzioni tecniche ed 
n rispettare, altresì cd ia particolare le norne antinfortunisti- 
che. 


4) Interviene in qualsiasi fase del processe lavorative per tiselve- 
re direttamente particolari prebleni 4 erdine tecnice anche cer 
l'interpretazione critica della documentazione di riferimento. 


5) 


6) 


7) 


8) 
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Collabora anche con le professionalità superieri alla esecuzione 

dl prove specifiche di carattere funzionale edi alle sperimenta- 
zioni, 

Cura sia in cersi di qualificazione che durante le lavorazioni 
l'addestramento pratico delle professionalità inferiori. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'erdinaria manutenzione 
degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchiature af- 
fidategli e lascia in erdine il preprie pesto di lavoro. 

Osserva tutti gli accergimerti prescritti per la sicurezza delle 


lavorazioni alle quali è addetto; utilizza correttamente i presidi 


antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed imosservanze; mantie 


he;in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di igie 


REQUISITI COLTURALI 


Diploma Gi scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 


professionale. 


MODALITA ' DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti fi 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo, 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che, pur mon es 
sendo in possesso del titolo di studio previsto, siano però in pos 
sesso del titolo di studio prescritto ner la qualifica funzionale 
imferiore e abbiamo almeno 5 amni di effettivo servizio nel profilo 
fimzionale inferiore correlato al profilo prefessionale per il qua- 
le è bandito il corcorso e abbiano altresì superato un corso di qua 
lificazione, 

Tale persorale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di 


quelli messi a concorso. 


MOBILITA! VERTICALE 
Verso Assistente tecrico ottico previo superanento di corsi 


di. qualificazione professionale, 
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81 - PROFILO PROFESSIONALE: AGGIUSTATORE OTTICO IV aq. 


1) Esegue riparazioni di parti, congeyni ed apparecchiature ottiche, 
nonchè di sistemi semplici o complessi che contengano parti otti 
che ovvero costruisce e/o adatta pezzi ovvero smonta, monta e sl 
stemi, congegni ed apparecchiature ottiche, nell'ambito di istru 
zionl particolari ovvero applicando procedure predeterminate ov- 
vero su indicazioni delle professionalità superiori con le quali 


collabora. 


2) Individua ed effettua, con autonomia esecutiva, riparazioni di 
guasti di carattere ricorrente, anche di ‘meccanica fine, su par- 
ti od assiemi di serie; .ed attua la costruzione di pezzi, lo smon 
taggio, 11 rimontaggio, il rrassemblaggio e simili - anche in con 
corso con altre professionalità - quando s1 tratti di assliemi o 
di parti ottiche da integrare in sistemi complessi per dimensio- 


n1 e/o articolazione. 


3) Fornisce 11 proprio supporto alle professionalità superiori quan 
do s1 tratti di eseguire operazioni di meccanica di precisione o 
altre connesse alla valutazione funzionale, allo smontaggio, al 

rattamento ed alla ricomposizione diparti, assiemi o complessi 

particolarmente sofisticati ovvero quando s1 tratti di anterven- 


t1. su manufatti e/o elementi non di serie. 


4) Collabora con le professionalità superiori: 
a) al controllo delle parti per la reimpiegabilità; 
b) nella valutazione delle tolleranze da conseguire con gli inter 
venti e di quelle conseguite, concorrendo, pertanto, alla mes- 
sa a punto, alle tarature, registrazioni e simili per ciascun 


elemento, parte, assieme, congegno o complesso; 


c) alla costruzione di accessori, calibri e pezzi, nonchè di at- 
trezzature metriche; 

d) concorre, con le professionalità superiori, al controlli ed 
all'aggiustaggio di strumenti in uso nel settore al quale è 


addetto. 
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5) Collabora, altresì, con professionalità pari o superiori, alle o 
perazioni richieste dal controllo e dalla riparazione degli stru 
menti dei laboratori di metrologia e del saggio dei metalli pre- 


ziosi. 


6) Esegue la pulizia del materiale da trattare applicando gli accor 
gimenti tecnici del caso ed impiegando 1 materiali prescritti od 
idonei. 

7) Effettua le registrazioni - se prescritte - relative alle lavora 
zioni eseguite e/o al materiali prelevati ovvero impiegati. 

8) Si assicura che le macchine ed attrezzature che impiega siano at 
tivate o disattivate con le procedure e nei tempi prescritti. 

9} Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia 
ture affidategli e lascia 1n ordine 1l proprio posto di lavora. 

10) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi 
‘di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 


n1 di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZIONE 


- Attestato di idoneità di qualificazione professionale di ottico. 


MODALITA! DI ACCESSO 

- Il reclutamento avvlene mediante concorso pubblico, con prove a 
contenuto teorico e pratico, al quale sono ammessi i candidati 
in possesso dei prescritti requisiti di legge e del titolo di 
studio previsto per l'accesso al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo 
in possesso del previsto titolo di studio siano però in possesso 
dei titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale infe 
riore ed abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo 


professionale inferiore correlato al profilo professionale per 
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11 quale è bandito 2ì concorso ed abbiano altresì superato un 
corso di qualificazione professionale. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 10% dei posti messi 


a concorso. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Verso Aggiustatore meccanico purchè in possesso della relativa 
qualifica professionale e superamento di corsi di riconversione 


professionale. 


MOBILITA‘ VERTICALE 
= Verso Aggiustatore meccanico specializzato previo superamento 
di corsi di riconversione professionale, purchè in possesso di 


idoneità di qualificazione professionale. 
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82 - PROFILO PROFESSIONALE: AGGIUSTATORE OTTICO SPECIALIZZATO 
V QUALIFICA 


1) Individua ed effettua - An condizioni di autonònia esecutiva e/o 
sulle base di inlicazioni di massime e/o procedure tecniche pre- 
scritte e/o di disegni tecnici ovvero su istruzioni di professio- 
nalità superiori. €14 interventi necessari, anche di tipo non ri- 
corrente e di meccanica fine e di precisione, per eliminare guasti 
e difetti di tareture non ricorrenti ovvaro per riportare nell 'am- 
bito delle specifiche 11 funzionamento delle parti, congegni, as- 
sieni e avparecchiature con operàzioni ar aggiustaggio e rettifica 
proprie del settore al quale è addetto, 

Interviene in qualunque momento del ciclo produttivo mel quala è 
inserito, provvedendo anche alla inlividuazione degli interventi da 
eseguire nell'ambito delle lavorazioni, per le renlizzazione di 
strumenti ovvero la riparazione e la messa a vunto di sttrezzature 
metriche. 

2) Esegue personalmente ei autonomamente - anche cor il suprorto di 
professionalità 4i livello meno elevato e/o prastando 2° nropria 
volta collaborazione alle professionalità superiori - interventi. di 
elevata precisione m. congegni, apparecchiature e simili sia di pne- 
rie che nor di seri ,avando si tratti di guasti di natura casale 
e non ricorrente ovvero quando si tratti di guasti di nature com- 
plessa. 

3) Ripartisce - qualora lo richiedano la PitUREsONe operativa a/o la. 
organizzezione del lavoro monchè le caratteristiche degli interver- 
ti da effettuare —- i commniti tre le professionalità inferiori deri- 


gnate af operare nel ciclo e/o intervento lavorativo affidatogli 
‘connessi, anchr in corso di opera, alla valutazione fimziorale, 


allo smontaggio; al trattamento ed ella ricomnosi zione di parti, 
conregri, assiomi, aprerecchiature, 0 complessi particolarmerto 
sofisticati ovvero quanto si tratti di interventi su mamufatti 
e/o ev elementi non di serie, 

4) Provvede con il supporto di professionalità di livello infe- 


riore ovvero collaborando con professionalità superiori - ad ef- 
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7) 


11) 
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sg anche seul banco, as eu) canne, controlli, taratura e e 
i per valutere la rispondanza Aell'irtervarto 21 pcussto Aiamn 
tati conseguiti rispondano 21le norme Ai mfo- 
rimento n si compatibilit> vrescritte ovvaro riterute tecricomar. 
te accettabili, nrovveiernio altresì 2112 costruzione di acnasenri, 
sunvorti calibri e pezzi, di asmnem. e li varti comnlasse, di etm 
menti eli attrezaatare di elavata pracaisione, 
Esegue in autonomie il controllo delle narti ner la raimpiegabjlità. 
Utilizza anrarecchiature anche di tino complesso a provvede agli in 
terventi di propria competenza sulle medesime ner assicurarne 11 
funzionamento ottimale segmelanio tempestivamente arcomalie è guasti 
che nor riertrano nelle vropriea specifiche conoscenza tacniche di 
mtervento, collaborando cor professionalità pari e/o sunerori alal 
che nelle operazioni. connesse al controllo di congegni e anparac- 
chiature dei laboratori metrologici e per 11 saggio dei metalli pre 
ZIOS1» 
Compila, se richiesto ovvero se ritenuto necessario, rapporti tecri 
ci inerenti 11 lavoro effettuato sottolineando eventuali guasti 7 
anomalie riscontrate arche sul materiale impiegato o applicato. 


Cure s.a 1r corsi di qualificazione che durante le lavorazioni “o. 


eAdestramento pratico di professionalità inferiori, 


Collabora con altre professionalità alla messa a punto di nuove 
procedure. 

Cura l'efficienza funzionale, la nulizia e l'ordimaria marutanzio- 
ne degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle anrarecchiature 
affiAatezli e lascia im ordine 11 proprro nosto di lavoro, 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti ner la sicurezza delle la- 
vorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi ar 
tinfortmisatici e segnala eventuali carenza el inosservanza; mantia 


ne, 1 tale ambito, le prescritte e/a necessarie condizioni di 101 


LI i è cia E 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di maturità professionale di ottico, 


| 
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MODALITA*® DI ACCESSO 


Il reclutamento avviena mafiante concorso mbblico al qua- 
le sono ammessi i carfiaAati in possesso dei prescritti requisiti 
Gi legge e del titolo di studio previsto per 1'accesso al rrofilo. 

A tale concorso sono altresì é&mmessi coloro che nur non es 
sendo in possesso del titolo di studio previsto, siano però in poe 
sesso del titolo di satutio prescritto per la qualifice funzionale 
inferiore e ‘abtiano almeno 5 anni Ai effettivo servizio nal profilo 
finzionale inferiore correlato sl profilo professionale par il ua 
le è bandito il concorso e abbiano altresì superato ur corso di qua 
lificazione, 


“ 


Tale personale qualora consegua 1'idoneità rel concorso mb 


blico usifruisce dell'alinmuota “i riserva fino al 30% dei posti di 


quelli cessi a concorso. 


MOBILITA * ORIZZONTALE 


Terso Aggiustsatore meccanico specializzato previo quneramanto 


di corsì Gi qualificazione professionale, 


MOBILITA! VERTICALE 
Verso Assistente tecnico ottico mirchèì in possesso fel titolo 


di studio previsto. 
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83 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLAUDATORE OTTICO - V QUAL. 


1) 


2) 


(VO) 
NP, 


4) 


Esegue nel settore ottico specifico al quale è applicato, dono 


‘aver rilevato guasti, anomelie a Gifetti, le prove prescritte 


di valutazione sui risulteti di interventi effettuati -ovvero, 

in casi specifici- da conseguirsi nonchè di ogmi caratteristica 

di prestazione eia sul piano tecnico che su quello tecnologico e 
della rispondenza dei materieli impiegati, Detti interventi, effet 
tuati con autonomia esecutiva, si svolgono oltre che nell'ambito 
di rrocelure sperimentate di base anche sulla snecifice documen te- 
zione tecnica, grafica o nor e, ove richiesto da perticolari re- 
quisiti rachissti o prescritti, in attuazione di istruzioni speci 
fiche. 

Appronta, regola ed utilizza, per 1a esecuzione dei compiti affi- 
datigli, apparecchiature anche complesse, per il riscontro delle 
varie funzioni, dei valori di soglie ed a regime e della qualità 
merceologica dei materiali nuovi o ellestiti, applicati nonchè 
eulle metodologie di applicazione e relativi risultati. 

Individua guasti e difetti di lavorazione c/o di funzionanèato, 
propone osservazioni con valutazioni e/o provveAimenti da adotta 
collabora a sperimentazioni a predispone il materiale necessa 
rio per la esecuzione delle prove, 

Provvede alle registrazioni prescritte ed alla compilazione dei 
rapporti di collaudo su modelli predisposti, completi di riscon 
tri, osservazioni e prescrizioni di ulteriori interventi in caso 
di accettazione parziale ovvero di collaudo negativo. 

Collabora con profili vrofessionali di livello superiore quando 
i1 collaudo riguarda riparazioni e/o macchine 0 apparecchiature, 
parti, complessi, sistemi e sottoinsiemi di grendi dimensioni 
ovvero di particolare sofisticazione tecnica ovvero di modelli non 
usuali; provvede altresì -anche in collaborazione con vrofessio- 
nelità pari e/o superiori- alle richieste cà eventuali prove e col 
lavdi per la accettazione, la omologazione e la classificazione 
dei sistemi ed apparati in uso o destinati al settore di nuove 


acquisizione, 
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5) Collabora con altre professionalità alla messa a punto di nuove 
procedure ed alla scelta di nuovi materisli e strumentazioni, 

6) Collabora all'attività addestrativa sia in corsi che durante le 
lavorazioni. 

7) Mantiene in ordine il posto di lavoro, controlla l'efficienza 
delle anparecchiature e degli strumenti in dotazione e osserva 
tutti gli accorgimerti prescritti ver la sicurezza delle lavorazio 
ni alle ocuali è addetto, utilizza correttamente i presidi antirfor 
tunistici e segmala eventuali carenze ed fnosservanze;s martienoe 


È 4 
in tale ambito, le rrescritte e/0 necessarie condizioni di igiana, 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola seconAaria di 1° grajo e maturità tecnica 


professionale, 
KHODALITA! DI ACCESSO 
Concorsa mimblico con prova £ contenuto teorico-pratico. 


MOBILITA! VERTICALE 


Verso Assistontoe tacnico ottico previo superamento di corsi 


Gi qualificazione vrofessionzle, 
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84 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO OTTICO —VI QUAL. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


Esegue indagini, rilievi, misurazioni, perizie tecniche, rappresen- 
tazieni grafiche, seprallueghi ed accertamenti tecnici evvere col- 
laudi funzionali su lavorazioni non ricerrenti e cellaudi di accet 
tazioni autonomamente ovvero, se previsto e prescritto, in colla- 
berazione con professionalità superiori, nell'ambito della compe- 
tenza prevista da norme e regolamenti e sviluppa -su indicazioni 
adi massima e utilizzando dati tecnici e/e schemi e pretecolli 
specifici- le procedure e l'ordine degli interventi sia per l'at- 
tuazione di costruzioni che di allestimenti e/e di riparazioni 
ovvero di centrolli.sia di cicli eperativi e sia nell'ambito di 
preve funzionali programmate e/e previste da specifiche attività, 
ovvero in occasione di acquisizione sin di materiali che di appa- 
recchiature che di produzioni e servizi. 

Cura l'attuazione ed il coordinamento dei pregrammi assegnati al 
reparte, ovvero al servizio ovvero al laboratorio, all'officina, 
all'impianto, ovvero al settore di grande unità organica alla 
quale è preposto ,distribuendo le lavorazioni tra le squadre, i 
gruppi di laveratori e le urità sperative ed istituzionali minori 
che costituiscono ripartizione dell'unità che dirige, stabilendo 
altresì prierità, procedure e tempi di attuazione. 

Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 
assicurandosi della risvor enza delle lavorazioni alle norme e 
alle compatibilità standarà. 

Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo a 
sua volta prefessionalità superiori. 

Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni salle quali È direttamente 
ed uvccasionalmente prepesto, intervenendo personalmente, srxche 
in corso d'opera secondo le norme e le eventuali precedure spe- 
cifiche, 

Cellabora con le professionalità superiori alla progettazione ed 
al collaudo di opere e di precedimenti. 
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6) Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza del 
lavoro, intervenendo personalmente in caso di carenze ed inosser- 
vanze, provvedendo, appena la situazione le consenta, alle segna- 
laziori del caso, accompagaandole con proposte di modifiche ed in- 
tegrazieoni metodologiche ed eperative qualera ritenga che le pre- 
visioni delle norme eì i dispositivi siano insufficienti ad assi- 
curare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli impianti 
e dei prodotti e/o dei materiali. 

7) Partecipa all'attività di studio e ricerca mel settore d'impiego 
nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed appli 
cazioni, 

8) Cellabera alla predisposizione dei capitolati speciali di appalte 
e convenzioni per cottimi fiduciari. 

9) Predispone i provvedimenti relativi all'esecuzione di particolari 
lavorazioni nel proprio reparto o unità e sorveglia direttamente 
esecuzieni o procedimenti o controlli. 

10) Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio grado 
di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure prede- 
terminate. 


11) Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto dalle nerme di esercizio mecessità, inconvenienti e ritar 
di, 

12) Cura l'addestramento teorice e pratico delle professionalità in- 
ferieri durante le lavorazioni e partecipa all'attività didattica 
dell 'Ammimistrazione. 

13) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez 
za delle lavorazioni alle quali è addette siano posti in opera ed 
esservati, utilizza cerrettamente i presidi antinfortunistici e 
segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantiene e fa mantenere, 


in tale ambite, le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene, 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di scuola secondaria tecnica. Si prescinde dal pes- 
sesso di tale diploma per i Capi operai che abbiano effettivamente 


esercitato le connesse attribuzieni per almeno 5 anni. 
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MODALITA! DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante cencerse pubblico al quale 
sono ammessi i candidati in pessesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al vrefilo. 

A tale cercorso sono altresì ammessi celoro che,pur non es- 
sendo in possesso del previsto titolo di studio, siano però in pesses 
so del titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale inferi 
re e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo profes- 
sionale inferiore correlato al vrofilo professionale per il quale è 
bandito i1 concorso e abbiano altresì superato un corso di quali fi- 
cazione, 

Tale personale, qualora consegua l'idoneità nel concerso pub- 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino a1 30% dei posti di 


quelli messi a concorso. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


211 


85 - PROFILO PROFESSIONALE: GONIOMETRISTA IV q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


5) 


7) 


Sulla base di istruzioni dettagliate, di documentazione tecni- 
ca effettua osservazioni goniometriche di tipo semplice e rale 
vamento delle conseguenze del tiro sui bersagli sia a mare che 
sul terreno, osservandone i punti di impatto e le eventuali de 
viazioni, valutando, altresì, per i colpi di artiglieria, per 
1 razzi ed 2 missili la misurazione delle durate di traietto- 
ria con cronometri centesimali. 

Cura la predisposizione e messa in opera di bersagli, simula- 
cri, schermi, teloni e piastre sia sul terreno che sospesi per 
prove di tiro, e di ogni altra attrezzatura per il rilevamento 
degli oggetti di scheggiatura e per la misurazione dei punti 
di caduta. 

Collabora all'attuazione delle misure di sicurezza nell'intera 
area del poligono e in particolare della zona dove sono collo- 
cati i bersagli. 

Collabora con altre professionalità nel rilievo goniometrico 
dei punti di caduta e nel recupero e nel successivo immagazzi- 
namento delle munizioni inerti o inesplose. 

Provvede alle registrazioni e relazioni secondo le modalità 
prescritte. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparec- 
chiature affidategli che immagazzina in ordine per il pronto 
impiego. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del 
le lavorazioni alle quali é addetto, utilizza correttamente 1 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inos 
servanze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o neces- 


sarie condizioni di igiene, 


REQUISITI CULTURALI 
- Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 
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SPECIALIZZAZIONE 
- Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione pro- 


fessionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisi 
ti di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso 
al profilo. A tale concorso sono altresì ammessi coloro che 
pur non essendo in possesso del previsto titolo di studio 
siano però in possesso del titolo di studio prescritto per 
la qualifica funzionale inferiore e abbiano almeno 5 anni 
di effettivo servizio nel profilo funzionale inferiore cor- 
relato al profilo professionale per il quale è bandito il 
concorso e abbiano altresì superato un corso di qualifica- 


zione. 


MOBILITA' VERTICALE 
- Previa anziantià di 5 anni nel profilo e superamento di cor 
s1 di qualificazione può accedere al profilo di goniometri- 


sta specializzato. 


86 


1) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 
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- FROFILO PROFESSIONALE: GONIOMETRISTA SPECIALIZZATO — V qual. 


Sulla base di istruzioni di massima, di carte topografiche e di 
documentazione grafica, effettua rilievi ed osservazioni di mi- 
surazione dei risultati di tiro (altezza e vunto di scovpilo) di 
proiettili,raggi e missili.utilizzanao apparecchiature complesse 
quali telematri ottici a coincidenza e simili, ed apparecchiatu- 
re ovotoelettroriche semnlici sia per uso diumo che rotturmo. 
Effettua - utilizzando apparati a filo o ralio-rilevazioni ecol 
legamenti, anche coordinando nrofeasionalità inferiori dielocate 
sul territorio interessato ell'osservazione ovvero impegnata na1l- 
la individuazione e recurero di mmizioni inerti o inesrlosa, 
Collabora, come goniometrista al tiro, cor il direttore del ti- 
ro e con il responsabile Gel comtrollo operativo, e per quanto 
riguarda i colpi inesplosi. vresta la propria collaborazior agli 
esrerti nel maneggio di esnlosivi per la andividuazione del vurmto 
Gi imnatto ed il recupero del proiettile. 

Provvede a redigere i prescritti ranrorti relativi all: osserva 
zioni effettuate ea alle modalità di rilevazioni oltre che alle 
misure di sicurezza. 

Cura l'efficienza funzionale e 1'ordimaria mamutenzione degli 
strumenti e delle apprecchiature che custodisce in modo da as- 
sicurarne l'integrità. 

Collabora con altre professionalità alla messa a punto di muove 
procedure. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchia- 


ture affidategli che immagazzina in ordine per il pronto impiego. 


Osserva tutti gli accorgimenti vrescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi 
antinfortunistici e segnala eventuale carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte 2/0 necessarie condizioni 


d'igiene. 
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REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria di I° grado e maturità tecnica 


professionale, 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di leg 
ge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che, nur non esser 
do in possesso del titolo di studio previsto, siano però ir possesso 
del titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale inferiore 
e abbiano almeno 5 ammi Gi effettivo servizio mel profilo funzionale 
inferiore correlato al profilo professionale per il quale è bar»dito 
il concorso e abbiamo altresì superato un corso di qualificazione, 

Tale personale qualera consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico usufruisce della aliquota di riserva fino al 30% dei posti di 


quelli messi a concorso. 


MOBILITA 

Verso Aggiustatore ottico specializzato previo corso di ricon 
versione professionale. 
MOBILITA! VERTICALE 


Verso Assistente tecnico vurchè in possesso del prescritto titolo 


di studio, 
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1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


- PROFILO PROFESSIONALE: SGUATTERO IIa. 


Sulla base di istruzioni elemeatari provvede a tutti i lavori 
di manovalanza nei locali adibiti a cucina, dispensa, magazzino 
e nei locali da pranzo e di ricevimento. 

Provvede alla pulizia completa ed all'eventuale disinfezione, o 
ve prescritto, di locali e di materiali ed attrezzature secondo 
modalità precisate e nell'ambito di istruzioni particolareggiate. 
Provvede alla lavatura e lucidatura di piastrellati, finestre, 
balconate e vetrate, pavimenti, pareti, ed allo spolvero di ar- 
redamenti oltre che alla pulizia di tappeti, guide e coperture 
di pavimenti usando sia sistemi nanuali che apparecchi di uso 
semplice meccanici ed elettrici, a seconde delle caratteristi- 
che e dei materiali. 

Provvede alla pulizia e messa in ordine dei servizi connessi el 
le cucine nonchè a quelli degli anditi, delle scale, delle sale 
di ricevimento e dei locali di decenza e di accoglimento oltre 
che alla pulizia e riordino dei locali di riposo e dei servizi 
ai nedesimi eventualmente collegati ed al rifacimento dei letti. 
Collabora con le prefessionalità superiori alla collocazione 
delle merci, delle stoviglie e del vasellame nei depositi ed a 
quella di bevande e di alimenti - crudi, cotti e precotti - nel 
le dispense e nelle cantine. 

Provvede all'aereazione dei locali del servizio del quale è ad- 
detto ed a conclusione del turno di lavoro, ovvero del funziona 
mento del servizio di cucina e di tavola, provvede al riordino 


del materiale, mobilio e attrezzature presenti nei locali mede- 
sini ed a disattivare - ovvero ad attivare - gli impianti sussi 


diari secondo previsto dalle istruzioni o dal regolamento di 
servizio. 

Cura l'ordine anche nelle pertinenze dei locali nei quali è si- 
stenato il servizio quando esse costituiscano parte integrante 
- occasionale, ordinaria o stagionale - dell'area sulla quale o 


pera il servizio di ristorazione, bar, accoglimento e pernotta- 


merto. 
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Cura in maniera particolare nell'espletamento dei compiti affi- 
datigli, ovvero affidati al gruppo del quale fa parte, il mante 
nimento delle condizioni di igiene segnalando a chi di dovere 
carenze e necessità. 

Accerta e cortrolla il funzionamento delle attrezzature e degli 
apparecchi ia dotazione o che ha usato rel corso della giornata 
ovvero del turro di lavoro. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del- 
le laverazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servenze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessa- 


rie cendizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
- Assolvimento dell'obbligo scolastico. 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Concorso pubblico. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Dal profilo di addetto alle attrezzature e pulizie. 


MOBILITA! VERTICALE 


Verso qualsiasi profilo di qualifica funzionale superiore pre 
A 
Md. 
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- PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO ALLA RISTORAZIONE III a. 


Bulla base di istruzioni ricevute svolge le operazioni inerenti 
i servizi di ristorazione provvedendo alla preparazione, appa- 
recchiatura e sparecchiatura delle tavole, presta servizio di 
caffetteria al bar e di somministrazione di cibi e bevande, al 
riordino dei tavoli e delle attrezzature di pertinenza. 

Impiega procedimenti manuali e macchine senplici di tipo diffe- 
renziato delle quali controlla l'efficienza. 

Provvede allo stivaggio, magazzinaggio e preparazione per il 
trasporto di alimenti maturali, trattati o crudi nelle richie- 
ste condizioni di igiene o secondo istruzioni specifiche rice- 
vute. 

Collabora con altre professionalità alla confezione ed alla con 
servazione di prodotti alimentari ed all'eventuale trattamento 
richiesto da cibi mos somministrati caldi. 

Accerta e controlla l'efficienza funzionale, la pulizia e l'or- 
dinaria manutenzione degli attrezzi e strumenti in dotazione e 
delle apparecchiature affidategli e lascia in ordine il posto 
di lavoro. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del- 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessa- 


rie cordizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Cencorso pubblico 


MOBILITA! VERTICALE 


- Verso qualsiasi profilo di qualifica funzionale superiore pre 
vio superamento di un corso di qualificazione prefessionale 
relativo alla professione dell'area di accesso e purchè in 
possesso dei requisiti previsti per l'ammissione al concorso 
pubblico stabiliti per il profilo professionale al quale vuo- 


le accedere. 
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89 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE PER L'ALIMENTAZIONE IVa. 


1) Sulla base delle norme vigenti relative al trattamento dei pro- 
dotti alimentari e di istruzioni specifiche, provvede a tutte 
le operazioni per 11 prelevamento delle materie prime ed alla 
successiva selezione o preparazione e trattamento prescritto 
per ciascun alimento, alla cottura, alle forme, con le moda- 
lità e caratteristiche prescritte e/o usuali, alla pezzatura e 
confezione ,all'essiccazione od altri sistemi di conservazione, 
nonchè alla conservazione e stivaggio di pane, pasta e prodotti 
similari, di carne alimentare di vario tipo. 

2) Provvede eltre che al trattamento dei cibi da somministrarsi 
cotti e/o riscaldati, anche alla preparazione di cibi da consu- 
marsi crudi evvero senza ulteriore trattamento all'atto della 
consumazione, procedendo anche alla sezionatura, pesatura, gran 
matura e desaggie in genere dei predotti alimentari trattati ov 
vero da distribuire. 

3) Individua e corregge eventuali difetti del prodotte e del confe 
zionamento durante il trattamento provvedende a controllare la 


qualità del prodetto finito e scartando autonomamente nateriale 
mon idenso alla scomministrasione. 

4) Impiega, per l'esecuzione dei lavori affidatigìi procedimenti 
manuali e macchine utensili di tipo differenziate che manutiene 
e delle quali cortrolla l'ordinarie manutenzione unitamente al- 
la disponibilità dei relativi attrezzi. 

5) Provvede alle registrazioni e relazioni secondo le modalità pre 


scritte. 
6) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia, l'igiene e l'ordina- 


ria manutenzione degli attrezzi e delle macchine in detazione e 
lascia in erdine il posto di lavore. 

7) In tutte le fasi delle lavorazioni osserva scrupolosamente le 
norme sull'igiene del trattamento degli alimentari e si assicu- 
ra che gli alimenti in consegna e/o da usare evvere da somnini- 
strare siano censervati nelle condizioni specifiche prescritte 
per ciascuna categoria di alimenti sia in rapporto alla qualità 
che alle caratteristiche del luege di conservazione. 
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8) Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza del- 
le lavorazioni alle quali è addette, utilizza correttamente i 
presidi antinfertunistici e segnala eventuali carense ed inosser 
vanze; nantiene nel laboratorie o sul posto di lavere le pre- 


scritte e/o necessarie condizioni generali di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
- Diploma di istruzione secendaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZIONE 
= Attestato di ideneità tramite corsi di qualificazione profes- 
sienale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

= Il reclutamento avviene mediante concerso pubblico al quale 
soro ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti 
di legge e-del titolo di studie previsto per l'accesse al pro 
file. A tale concorso seno altresì ammessi coloro che pur ner 
‘ essendo in possesso del previsto titole di studie siano però 
in possesso del titolo di studio prescritte per la qualifica 
funzionale inferiore ed abbiano almeno 5 enni di effettivo 
servizio nel profilo funzionale inferiore correlato al profi- 
lo professionale per il quale è bandite il concorso e altresì 
abbiano superato ur corso di qualificaziene. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fine al 40% dei po- 


sti messi a concorso. 
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90 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE SPECIALIZZATO PER L'ALIMENTA- 
ZIONE - V_QUALIFICA 


1) Organizza,intervenendo anche personalmente - nell'ambito di 1- 
struzioni di massima e delle norme vigenti nel settore nel qua- 
le è applicato -.tutte le operazioni preliminari, anche specila- 
lizzate.connesse e conseguenti alla preparazione, al confeziona 
mento, alla cottura ovvero a specifici trattamenti, alla sommi- 
nistrazione ed alla conservazione di vivande cotte e crude, cal 
de o fredde, dirette o differite. Tali operazioni, tra l'altro, 
comprendono: 

a) la scelta, la pezzatura e 11 dosaggio di alimenti freschi, conse: 
vati, stagionati ovvero sottoposti a trattamenti particolari di 


disidratazione, liofilizzazione e precottura; 


b) ll trattamento di cereali e semi non oleosi utilizzabili, quali 


macinatura, pulitura e abburattamento delle farine; 


c) la preparazione dei lieviti ed operazioni e. trattamento della 
pasta lievitata per 11 pane e della preparazione, fornatura ed 


assiccezione ii paste alimentari; 


Sd 
N, 


la conservazione; in condizioni ottimali di immagazzinamento e 
delle caratteristiche organolettiche, delle farine, dei cereali 
e di tutti 1 prodotti che correntemente rientrano tra le vivan- 
de di uso corrente o specifico per la somministrazione in 
condizioni particolari; 

e) uso, controllo e manutenzione ordinaria delle aparecchiature per 
la preparazione, selezione e cottura e conservazione degli ali- 


menti. 


2) Individua e corregge eventuali difetti del prodotto e‘del confe 
zionamento in corso d'opera, provvede al controllo di qualità 
del prodotto finito e coordina le professionalità inferiori al 
le quali è preposto, intervenendo personalmente in qualsiasi fa 


Be del ciclo lavorativo. 


4) 


6) 


7) 
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Collabora con altre professionalità, anche superiori, alla defi 
nazione delle materie occorrenti, programmando autonomamente la 
gestione delle scorte di derrate in rapporto alle necessità del 


Settore nel quale è applicato. 


Sulla base di istruzioni tecniche stabilisce la seguenza dei ci 


bi e vivande da predisporre. 


Provvede alle registrazioni previste e compila eventuali rappor_ 


ti sul lavoro svolto e sui materiali prelevati e utilizzati +. 


Utilizza sistemi manuali ed apparecchiature di tipo anche comples 
380 che manovra e delle quali cura l'ordinaria manutenzione e con- 
trolla l'efficienza mediante l'ausilio degli attrezzi in dotazio 
ne. 

Si assicura che 1n tutte le fasi delle lavorazioni alle quali par 
tecipa ovvero è preposta siano scrupolosamente osservate le nor- 
me sull'igiene del trattamento degli alimenti e s1 assicura, al- 
tresì, - provvedendo anche personalmante in caso. di carenza o di 
necessità - che gli alimenti in consegna e/o da usare ovvero da 
somministrare slano conservati nelle condizioni specifiche pre- 
scritte per ciascuna categoria di alimenti o di vivande prepara 
te, sia 1n rapporto alla loro qualità che alle caratteristiche 


del luogo di conservazione. 


8) Cura l'efficienza funzionale, ls pulizia e l'erdimaria manutenzioni 


9) 


10) 


11) 


degli attrezzi e strumenti in detazione e delle apparecchiature 


affiaategli e lascia in ordine'il proprio posto di lavoro. 


Collabora con altre professionalità alla messa a punto di muove 


precedure, 


Cura, sia in corsi di qualificazione che durante le laverazioni,lo 


adlestramento pratico di professionalità inferiori. 


Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi 
antinfortunistici e segnala eventuali carenze e inosservanze; man- 
tiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 
igiene. 
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REQUISITI CULTURALI 


Diplema di scuola secondaria di I° grado e maturità tecrica 


professionale, 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblice al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titèlo di studio previste per l'accesso al prefilo. 

A tale concorso sero altresì ammessi colore che, pur ner essen- 
do in poessesse del titolo di studio previsto, siano Derò in possesso 
del titole di studio prescritto per la qualifica funzionale inferiore 
e abbiano almeno 5 anni di effettive servizio nel profile funzionale 
inferiore correlato al profilo professionale per il quale è bandito 
il cencorso e abbiano altresì superato un corso di qualificazione, 

Tale persenale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico usufruisce della aliquota di riserva fino al 30% dei posti di. 


quelli messi a concorso. 


MOBILITA! VERTICALE 


Verso il profilo di Dietista purchè in possesso del prescritto 
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1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 
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- PROFILO PROFESSIONALE: CAMERIERE IV aq. 


Provvede a tutte le operasioni relative sia al rifornimento del 
la sala da pranzo che alla preparazione delle tavole e - sulla 
base di istruzioni - a quella dei singoli pasti a seconda della 
lista dei cibi e l'importanza ovvero la solennità della circo- 
stanza predisponendo, altresì, gli oggetti commisurati ovvero 
previsti per l'occasione. 


Svolge il servizio di tavola sia autonomamente che sotto la di- 
rezione delle professionalità superiori quando il cerimoniale 
da rispettare è particolarmente complesso per la contemporanea 
presenza di personalità italiane e/o straniere e di signore. 


Provvede a mescere le bevande secondo le istruzioni impartite- 
Eli e tenendo presenti le precedenze ed il cerimoniale e prepa- 
ra ed annannisce in sala ai convitati cibi semplici di uso tra- 


dizionale. 


Bvolge il servizio con tratto cortese e se richiesto di iaforna 
zioni sul modo di confezione e di preparazione dei cibi serviti 
è in grado di darle. 


Svolge normalmente servizio di bar e servizio ai tavolini ovve- 
ro nei salotti e negli uffici a seconda dell'articolasione dei 
locali e delle istruzioni di servizio. 

E' in grado di preparare e servire bevande e misture di uso cor 
rente e che vanno per la maggiore monchò di preparare colazioni 


e spuntini. Presta la propria opera nei servizi di self-service. 


Mantiene il massimo riserbo su notizie e fatti che dovesse ascol 
tare nel corso del servizio. 

Bparecchia le tavole e ripone stoviglie, vetrerie e posaterie e 
consegna a chi incaricato il tovagliolato da lavare ed a resti- 
tuzione si assicura del loro stato di pulizia e di conservazio- 
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8) Ripome il materiale di sala come prescritto e si assicura che 
nessun danno possa derivare a cose e persone deal modo con il 
quale detto materiale è stato conservato. 

9) Si assicura al nonento di iniziare il servizio che i cibi e le 
bevande siano in buone condizioni di conservazione e che — ove 
è previsto - le scadenze di somministrazione non siano scadute. 

10) Controlla che i locali mei quali deve svolgere il servizio sia- 
mo puliti e procede personalmente alla spolveratura o lucidatu- 
ra, ove necessario, delle vetrerie e posaterie da usare. 

11) Si attiene nel corso del servizio alle più strette regole di i- 
giene per quanto riguarda lo stato dei cibi e si assicura che 
il vasellame, la vetreria e la posateria siano perfettamente pu 
liti. 

12) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del- 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttanente i 
presidi antiafortunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessa- 


rie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULPURALI 
- Diploma di qualifica professionale. 
- Nosiori di lingua straniera e conescenza dei principali terni 


ni tecnici della professione in due liazgue straniere. 


SPECIALIZZAZIONE 
- Attestato di idoneità di qualificazione professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Il reclutamento avviene nediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i candidati ina possesso dei prescritti requisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'accesse al pro 
filo. 
A tale concorse sono altresì ammessi coloro che pur non esser 
do in possesso del previsto titolo di studio, siano però ir 
possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica fun 
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zionale inferiore ed abbiano almeno 5Sanni di effettivo servi 
zio nel profilo professionale inferiore correlato al profilo 
professionale per il quale è bandito il concerso ed abbiano 
altrèsì superato un corso di qualificazione. 

Tale personale, qualora consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico, usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei po 


sti nessi a concorso. 


MOBILITA‘ VERTICALE 

- Verso il profilo di Operatore specialissato per l'alimentazio 
me purchè in possesso della qualifica professionale e supera- 
mente di corsi di qualificazione professionale. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Verso il profile di Operatore per l'alimentazione tramite su- 


peramento di corsi di riconversione prefessionale. 
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92 - PROFILO PROFESSIONALE: 
CAMERIERE DIRETTORE DI SALA FE DI BAR V qual. 


1) Predispone cd attua -anche ceordinardo professionalità di livel 


2) 


3) 


4) 


5) 


le inferiore- la preparazione e l'addoebbo delle tavole e della 
sala da pranzo sia in eccasione erdinarie che per minori di par 
ticolare importanza e solennità. e sceglie le bevande ed 1 vini 
1ndicati per la lista dei cibi del pranzo. 

Prevvede direttamente -quande il cerimoniale da applicare nella 
distribuzimne dei pesti a tavola e nelle precedenze presenta 
particelari difficeltà- a disperre -sulla base delle schema 
delle precedenze fissate dal servizio competente ovvere dell'uf 
ficie di cerimeniale e ricevimente- i cartigli sui singoli po- 
sti e' cura personalmente il servazio di tavola e la mescita del 
le bevande e dei vini alle personali tà di maggiore importanza. 
Serve personalmente, secondo le circostanze, gli interpreti e- 
ventualmente presenti, secondo gli usi internazionali. 

Prepara particelari piatti in presenza dei commensali ai quali 
serve pietanze condite ovvero sezionate e/o pulite in presenze 
e fornisce, anche in lingua straniera, informazioni sui diversi 
piatti dispenibili evvero sui medi di cenfezione e sugli ingre- 
dienti usati per la preparazione ovvere per la guarnizione dei 
medesimi, 

Svelge personalmente -o coordima se lo richiede la dimensione 

e erganizzazione del risterante, posto di ristere e del bar- 

11 servizio sai tavoli, nei locali di riunione, negli uffici e 
nel bar nrepararndo, se richiesto, bevande, misture anche di use 


ren corrente ovvere costituenti caratteristica del servizio nor- 


chè celaziemi, spuntini e, nel case di servizio in peste decer 
trate, anche prenzi e colazioni al sacco. 


Centrolla le svolgimento del servizio self-service ed in caso 
Gi necessità vi prevvede personalmente. Controlla anche 11 fun 
zienamento dei forni di riscaldamente dei cibi precetti, che 


in case di necessità fa funzionare personalmente, 
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6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


Mantiene il massimo riserbo su notizie e fatti che dovesse 
asceltare nel cerse del servizio e si assicura che le prefessio 
nalità di livelle inferiore alle quali sia eventualmente prepe 
sto si regolino nella medesima maniera. 

Controlla le operazioni di sparecchiatura delle tavole e parte 


cipa personalmente, se necessario ,alle medesime curande la risi 
stemazione dopo il lavaggio e l'asciugamento e altresì che sto- 


viglie, vetrerie e posaterie siano sistemate in ordine e che il 
tovagliato disponibile sia in perfette condizioni di uso e di 


pulizia. 
Hipene -evvere contrella- il materiale di sala come prescritte 


e si assicura che nessun danno pessa derivare a cose e persone 
dal mede con il quale detto materiale è stato conservate. 

Si assicura al momento di iniziare il servizio che 1 cibi e le 
bevande siano in buone condizioni di 6enservazione e che -oeve 

è previsto- le scadenze Gi somministrazione non siano scadute. 
Controlla che i lecali nei quali si deve svolgere il servizio 
siano puliti, in erdine ed addobbati secondo l'occasione ovvero 
secondo la tradizione e che le vertinenze ed i lecali di decenza 
siano in perfetto stato di agibilità ed in perfette condizioni 


di igiene, 
Si attiene nel corso del servizio alle più strette regole di 


igiene per quanto riguarda lo stato dei cibi e si assicura che 
il vasellame, la vetreria e la pesateria siano perfettamente. 
puliti. 

Qualera l'erzanizzaziane del lavere evvero i cempiti del servi 
zio el quale è addetto le prevedano cura il servizie si piani 
via in eventuali sale commi riservate alle consumazioni e sia 
melle camere di riposo. 

Prevvede, se previste, a redigere rapperti di servizie su medu 
li predeterminati ed a registrare i prelevamenti dei cibi, del 


le confezioni e delle bevande, 


14)Osserva tutti gli accorgimenti per la sicurezza delle laverazio 


ni alle quali è addette, utilizza cerrettamente i presidi antin 
‘ertunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantie 
ne, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 
igiene. 
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REQUISITI CULTURALI 
Diplema di maturità prefessionale. 


MODALITA! DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concerse pubblico al quale 
seno ammessi 1 candidati in pessesse dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studie previste per l'accesse al prefile. 

A tale concorso seno altresì ammessi colere che, pur nen essen- 
de in pessesso del titele di stuàie prescritto per la qualifica 
funzionale inferiore @abbisno almeno 5 anni di effettivo servi- 
zie nel prefile funzionale inferiore correlato al prefileo profes- 
sienale per il quale è bandite il concorso e altresì abbiano su- 
perato un corso di qualificazione, 

Tale persenale qualora consegua l'idoneità nel concerse pubbli- 
ceyusufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei pesti di. 


quelli messi a cencorso, 


MODALITA * VERTICALE 


Verso il prefilo di Dietista purchè 1ra possesso del prescritto 
titole di studio, 
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93 - PROFILO PROFESSIONALE: MACELLAIO IV QUALIFICA 


1) Sulla base delle norme vigenti relative al trattamento dei pro- 
alimentari e di istruzioni specifiche, provvede alle operazio- 


ni di prelevamento ovvero di sistemazione delle carni nei frigo 
riferi ovvero nelle celle frigorifere ovvero sugli impianti mo- 


bili per l'impiego. 


2)Frovvede, sulla base delle istruzioni e tenendo conto del tipo 
di trattamento al quale devono essere sottoposte, éd abbattere, 
scuoisre e sezionare gli animali destinati alla alimentazione 
ovvero la scelta di singole parti destinate a specifici tipi di 


cottura. 


3) Si assicura che le condizioni di temperatura e di umidità delle 
celle siano quelle prescritte per la frollatura delle carni e 
provvede secondo l’organizzazione del ciclo di trattamento al 


trasferimento della carne trattata nelle celle di conservazione. 


4) Frovvede in collaborazione con altre professionalità al tratta- 
mento dei cibi da somministrarsi cotti e/o riscaldati,al loro 
approntamento nonchè alla sterilizzazione ed inscatolatura: 
provvede, altresì, alla sezionatura, pesatura, grammatura e do 
saggio lin genere delle carni trattate anche al fini della distri 


buzione. 


5) Individua e corregge eventuali difetti del prodotto e del confe 
zionamento durante 1l trattamento. provvedendo a controllarne la 
qualità e scartando autonomamente materiale non idoneo alla som 
ministrazione. 

6) Impiega, per la esecuzione dei lavori affidatigli procedimenti 


manuali e meccanici. 


7) Provvede alle registrazioni e relazioni Secondo le modalità pre 


scritte. 
8) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia, l'igiene e l'ordina- 


ria manutenzione degli attrezzi e delle macchine in dotazione 


e lascia i1n ordine il posto di lavoro. 
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9) In tutte le fasi delle lavorazioni osserva scrupolosamente le 
norme sull'igiene del trattamento degli alimentari e 8. assi- 
cura che gli alimenti in consegna e/o da usare ovvero da sommi 
nistrare siano conservati nelle condizioni specifiche prescrit 
te sia in rapporto alla qualità che alle caratteristiche del 


luogo di conservazione. 


10) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del 


le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze e inos- 
servanze; mantiene nel laboratorio - fisso o mobile - e sul po 
sto di lavoro le prescritte e/o necessarie condizioni generali 


di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione secondaria di 1° grado, 


SPECIALIZZAZIONE 
Attestato di 1doneità tramite corsi di qualificazione profes 


slonale. 


MODALITA* DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi 1 candidati an possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che, pur essendo in 
possesso del previsto titolo di studio.siano però 1n possesso 
del titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale in 
feriore e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel pro- 
filo funzionale inferiore correlato al profilo professionale per 
21 quale è bandito 11 concorso e altresì abbiano superato un cor 
so di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti 


di quelli messi a concorso. 


MODALITA* VERTICALE 


Verso 11 profilo di Operatore Specializzato per l'alimentazio 
ne, purchè in possesso del titolo di studio prescritto e previo 


superamento di corsi di qualificazione professionale. 
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94 - PROFILO PROFESSIONALE: DIFTISTA VI a. 
1) Nell'ambito delle istruzioni impartite dalle autorità tecaiche qua- 


2) 


3) 


4) 


5) 


li medici, dietologi e biologi e sulla base delle tabelle dei fabbi 
sogni di apporto di carboidrati, lipidi e protidi e degli apporti, 
tra l'altry di sali minerali, vitamine e liquidi indispensabili alla 
costituzione di una dieta equilibrata, provvede a redigere material 
merte, nell'arco di periodi di tempo predeterminati, le liste dei ci 
bi da somministrare cotti o crudi alla comunità - di qualsiasi tipo - 
presso la quale presta servizio. 

Nella formazione delle liste di cibi - tenendo corto della colloca- 
ziore topografica della sede di servizio, del tipo di lavoro, attivi 
tà e stato psicologico della comunità nonché dell'altitudire, dello 
andanento stagionale e delle caratteristiche termoigrometriche - cu 
rerà l'alternanza e la porzionatura di alimenti in rapporto alle re 
lative caratteristiche organolettiche, al modo di conservazione, di 
cenfezione ed ai tempi di preparazione, assicurandosi che l'esecusio 
mi delle porzioni siaro rispettate da parte del servizio ristorazio 
ne. 

Provvede a formare - in rapporto alla organizzazione strutturale 
del servizio al quale &é addetto - liste di somministrazione di cibi 
tra loro equilibrati ai fini di una scelta libera da parte delle ca- 


tegorie di consumatori che affluiscono al posto di ristoro, risto- 


rante self service, bar, ovvero che consumano detti cibi al sacco. 
Controlla periodicamente ovvero quando ne avverta l'opportunità lo 
stato di conservazione, di freschezza e di confezione e di cottàùra 
degli alimenti e segnala tenpestivamente carenze organizzative, in- 
sufficienze professionali ovvero inconvenienti o caratteristiche del 
l'andanento della accatazione di determinati alimenti da parte dei 


consumatori. 
Bi mantiene in stretto contatto con le autorità mediche, dalle quali 


assumerà istrusioni, specifiche in situazioni di emergenza epideni- 
ca ovvero in presensa di particolari fenineni diffusi in rapporte o 
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6) 


7) 


8) 


9) 


10) 
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derivanti da condizioni locali ovvero dall'andamento atmosferico ov- 
vero dalla articolazione o dalle caratteristiche delle attività lavo- 
rative ovvero da stati di emergenza. 

Qualora richiesto dalla erganizzazione del lavoro e dello state di 
isolamento della sede di servizio provvede alle incombenze del pro- 
prie incarico con piena autoronia salvo a segnalare - per le even- 
tuali corresieni - il proprio operato alle Autorità dalle quali di- 
perde gerarchicanente ed a quelle dalle quali dipenda per gli aspet- 
ti tecnico-prefessionali della propria attività. 

Prevvede a redigere rapporti periodici sul lavoro svelto e sui risul 
tati conseguiti in cerrelazione con la popolazione delle comunità 
presso la quale presta servizio; provvede altresì, a custodire , de 
bitamente classificati e registrati ed aggiornati i dati statistici, 
di documentazione anche merceologica e le liste predisposte al fine 
di consentire la valutazione dell'andamento di particolari fenoneni, 
di diete anche di tipo sperimentale, e l'accertazento di eventuali 
respensabilità in rapperto a situazioni di morbilità. 

Cellabora cen le prefessionalità superieri alla preparazione di die 
te sperimentali ed alla lero sorveglianza ai fini di valutazioni gle 
bali. 

Bi assicura che le condizioni nelle quali i cibi vengone preparati 
rispettino i dettani dell'igiene specie per quante riguarda il par- 
ticelare regine di comunità chiuse evvere eperanti in condizione di 
emergenza, compiendo periodici seprallueghi nei locali di magaszinag 
gie dei cibi a luaga censervazione ed agli impianti di refrigerazio 
ne e/o di condizionanento dei cibi freschi evvere richiedenti parti 
celari cendizioni termeigrenetriche per nantenere nel tenpe le pre- 
prietà organolettiche. 

Bi assicura - qualera non esista presidio sanitario interno - che in 
rapperte a prevedibili reazioni o maleri derivanti dalla ingestione 
di cibi alterati evvero contaninati siano dispenibili ed utiliszabi- 
li i predetti di prente intervento suggeriti dal servizio medico ev- 
vere dalle unità sanitarie. 


REQUISIPI CULTURALI 
Diplena di maturità prefessionale. 
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MODALITA! DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concerse pubblico al quale seno an 
nessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e 
del titele di studie previste per l'accesse al profile. 

A tale concerse sone altresì annessi colere ché. pur nen essendo in 
possesso del titele di studie prescritto per la qualifica funziona- 
le inferiore e abbiano almeno 5 anni di effettive serviszie nel pro- 
file funzionale inferiore correlato al prefile prefessionale per il 
quale é bandite il concorso e altresì abbiano superate un cerse di 
qualificazione. 

fale personale qualera consegua l'ideneità nel cencerse pubblice u- 
sufruisce dell'aliqueta di riserva fino al 30% dei pesti di quelli 


messi a concorso. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Dal prefile di Cape sala previo superamento di cerso di ricenversie 


me prefessionale. 
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95 - PROFILO PROFESSIONALE: CONDUTTORE DI MOTORI NAVALI IV a. 


1) Sulla base di istruzioni tecniche disponbili sul posto di la- 
voro e a bordo e di documentazione tecnica - e se in possesso 
delle prescritte abilitazioni - conduce macchine a vapore,cal 
daie, motori endotermici e relativi gruppi auslliari di natan 
ti provvedendo alla preparazione al moto, alla messa in moto, 
arresto e sorveglianza degli apparati propulsori, ausiliari e 
di sicurezza, ne controlla 11 corretto funzionamento attraver 
so la lettura dell'apposita strumentazione, ne effettua la ma 
nutenzione ed interviene per identificare eventuali anomalie, 
procedendo, se del caso, anche a piccole riparazioni. 


2) Impiega procedure manuali e strumenti semplici per la messa a 
punto, la registrazione, la misurazione, i controlli e le ta- 
rature nonchè per riconoscere ed individuare guasti e difetti 
ricorrenti che eventualmente regola e/o ripara in mare ed in 
officina. 


3) Esercita autonomamente 11 controllo e la condotta dell'appara 
to motore mediante la lettura della speciale strumentazione, 
registra 1 dati di funzionamento dell'apparato, e compila rap 
porti tecnici su moduli predisposti. 


4) Sorveglia l'imbarco del combustibile e del lubrificante. 
5) Provvede alle registrazioni prescritte sul giornale di macchina. 


6) Adempie al servizio di guardia in macchina, in porto ed in na 
vigazione. 


7) Collabora con le professionalità superiori in operazioni e in 
terventi ai tipo non usuale quali particolari tipi di messa a 
punto, di misurazioni speciali, individuazioni di guasti, di- 
fetti e anomalie particolari come anche nelle prove funziona- 
li e nel collaudo esecutivo di apparecchiature revisionate. 


8) Assume la qualifica di ufficiale o direttore di macchina, qua 
lora si trovi nelle condizioni e possegga 1 requisiti di cui 
all'art.271 del Regolamento per la navigazione marittima, su 
navi da carico o adibite al rimorchio di potenza non super10- 
re a 800 cavalli asse ovvero a potenza non superiore a 1500 ca 
valli asse ovvero su motonavi da passeggeri dotate di apparato 


motore di partenza non superiore a 200 cavalli asse. 


9) Qualora in servizio: 

a) su navi da carico o adibite al rimorchio di potenza non su- 
periore a 1500 cavalli asse; 

b) su navi da carico od adibite al rimorchio di potenza non su 
periore ai 1800 cavalli asse; 

assune,rispettivanente, la qualifica di primo ufficiale in ser 

vizio di gusraia in macchina (a) e di secondo ufficiale in ser 

vizio di guardia in macchina (Db). 
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10) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten 
zione degli attrezzi in dotazione e dei motori e delle relati 


ve strumentazioni. 
Mantiene in ordine il locale di macchina, 


11) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosser_ 
vanze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie 


condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 

-— Diploma di scuola dell'obbligo e diploma di qualificazione 
professionale. 

- Titoli previsti dal Codice della Navigazione e dal Regola- 
mento per la Navigazione Mari ttima. 


MODALI TA* DI ACCESSO 


- Concorso pubblico, tra gli iscritti alla terza categoria 
della gente di mare con le modalità previste dall'art. 263 


del R.N.M. 
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96 - PROFILO PROFESSIONALE: CONDUTTORE SPECIALIZZATO DI MOTORI 


i) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


NAVALI VV dad. 


Conduce e controlla, se in possesso delle prescritte abilitazio 
ni, personalmente, ovvero con l'ausilio di professionalità infe 
riori - e sullà base di norme generali e/o di istruzioni speci- 
fiche tecniche ovvero di documentazione disponibile sul posto di 
lavoro e a bordo - macchine navali a vapore, motori endotermici 
e relative caldaie e gruppi ausiliari. 

Effettua tutte le manovre previste nell'impiego e nel controllo 
dei motori, per i quali possiede l'abilitazione, con l'ausilio 
della strumentazione inserita sugli apparati ovvero di dotazio- 
ne,operando in conseguenza delle istruzioni e dei controlli. 
Effettua in navigazione eda terra in officina la manutenzione 
degli apparati ai quali è addetto provvedendo ad eliminare gua 
sti e difetti anche non ricorrenti: esegue, altresì, le prove 
funzionali e l'eventuale collaudo esecutivo delle apparecchia- 
ture sottoposte a revisione anche sul banco. 

Interviene in qualsiasi fase di stato degli apparati anche per 
rieolvere, personalmente, particolari problemi di ordine tecni 
co con l'interpretazione critica della documentazione di rife- 
rimento. 

Controlla in navigazione mediante apparecchiature semplici la 
acqua di alimentazione della caldaia e procede al rilievo dei 


diagrammi per accertare l'esatto funzionamento degli apparati. 


Coordina, qualora l'organizzazione del lavoro ovvero 1l partico 
lare incarico da espletare lo richiedano, professionalità infe 
rlori per 11 servizio relativo all'apparato di propulsione di 
bordo predisponendo anche le verifiche a manutenzioni periodi- 
che all'apparato motore e ai macchinari ausiliari. 

Collabora con professionalità superiori a particolari tipi di 
controlli e nella valutazione di nuove procedure relative al- 


l'organizzazione del lavoro. 


Provvede alle registrazioni previste sul giornale di macchina 


e compila rapporti tecnici su moduli predisposti. 
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7) Adempie al servizio di guardia in macchina 1n porto ed 1n navi- 


gazione. 


8) Assume la qualifica di direttore o ufficiale di macchine, qualo 
ra st trovi nelle condizioni e possegga 1 requisiti di cui allo 
art.270 bis del regolamento per la navigazione marittima su na- 
vi de caricoco adibite al rimorchio con motori di potenza non 
superiore ai 1800 cavalli asse o a1 2000 cavalli indicati in 
navigazione d'alto mare, ovvero di navi da passeggeri dotate di 
appazto motore di potenza non superiore al 400 cavalli asse o al 
450 cavalli indicati, ovvero di navi diqualsiasi tipo e potenza 
di macchina adibite alla navigazione a distanza non superiore 
alle 20 miglia dalla costa. 

9) qualora in servizio: 

a) su navi di qualsiasi tipo, tonnellaggio o potenza di appara 
to motore e per qualsiasi destinazione; 

b) su navi da carico o- addetto al rimorchio dotate di apparato 
motore di potenza non superiore a 1800 cavalli asse o a1 2000 
cavalli indicati, 

assume rispettivamente la ,qualifica di ufficiale in servizio di 

guardia di macchinari ausiliari di bordo (a) e di ufficiale in 


servizio di guardia in macchina. 


10) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia l'ordinaria manutenzio 
ne degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle macchine affi 


dategli e mantiene in ordine 11] locale macchine. 


11) Osserva tutti gli accorgimenti e scritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto utilizza correttamente 1 presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed 1inosservan- 
zej mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condi 


zioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 

Diploma di maturità professionale e patente prescritta dal 
Codice della Navigazione e dal Regolamento della Navigazio- 
ne Marittima. 
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MODALITA‘ DI ACCESSO 
Il reclutamento avvene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti vwnequisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al 
profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non es- 
sendo in possesso del titolo di studio prescritto per la qua 
lifica funzionale di Capo Barca per 2.l traffico nello Stato 
abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva del 30% dei posti 


di quelli messi a concorso. 
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97 - PROFILO PROFESSIONALE: MARINAIO - III QUALIFICA 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


Svolge attività generica di supporto a bordo di nave di qual 
slas1 tipo e stazza, sla 1n porto che 1n navigazione, agli or 
dinì del comandante, degli ufficiali di coperta e di macchina 

e dei responsabili degli impianti e servizi. 

Provvede al lavaggio ed alla pulizia dei ponti, dei locali, del 
la mensa e servizi connessi e degli alloggi. 

Provvede a. lavori di piccola manutenzione ed alla ripresa del 
le pitture delle strutture del ponte e di quelle interne, non- 
ché al picchettaggio ed alla pitturazione delle sentine,dei dop 
pifondi e dei gavoni. 

Assiste le altre professionalità di bordo nei lavori di sposta- 
mento di attrezzi e materiali, e nelle prove funzionali degli im 
pianti. 

Partecipa alle esercitazioni di attuazione dei pilani di emergen 
za ed effettua prove di funzionamento degli impianti ausrliari, 
di allarme ed antincendi, che utilizza in situazioni che lo ri- 
chiedano, segnalandone all'ufficiale di guardia eventuali guasti 
ed 2.1 difettoso funzionamento. 


Utilizza 1 presidi antinfortunistici. 


REQUISITI CULTURALI 


Scuola dell'obbligo. 


MODALITA* DI ACCESSO 


Concorso pubblico, al quale possono essere ammessi gli incon 


dizionatamente 21donei sotto 11 profilo psico-fisico. 
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98 - PROFILO PROFESSIONALE: FARISTA - IV qualifica 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


(0A) 
Sr 


7) 


Nell'ambito delle norme che regolano 1 segnalamenti a mare ed 

an attuazione delle istruzioni della reggenza ovvero, in caren 
za, del Comando Zona Fari (C.Z.F.) svolge la propria attività 
assicurando 11 funzionamento, la manutenzione ed 11 rifornimen 
to dei segnalamenti marittimi, a terra ed in mare, per impian- 
ti fissi e mobili per l'intero arco dei turni di permanenza in 
Bervizio. 

Utilizza, manutiene, custodisce e mette a punto sistemi ottici, 
apparati ausiliari e segnalazioni luminose di qualsiasi tipo 
quali lampade elettriche a incandescenza, ad arco od a vapori 

di mercurio, a vapori di petrolio od a gas e quale che sia il 
tipo di ottica utilizzato sla ad ottica fissa che rotante. 
Controlla l'efficienza dei sistemi automatici di rotazione, ac 
censione e spegnimento e s1 assicura che gli apparecchi ed 1 
sistemi di emergenza nonché 1 generatori ausiliari di energia 
elettrica ovvero di fonte luminosa siano all'occorrenza in gra 
do di subentrare a comando manuale, automatico ed elettronico. 
Provvede alla manutenzione ordinaria - con 1 mezzi a disposizio 
ne e nell'ambito delle conoscenze tecniche possedute - dei siste 
mi, apparati ed impianti provvedendo - qualora 11 tipo di impian 
to le richieda — al rifornimento di materiali ovvero al ricambio 
di parti, 

In possesso delle prescritte patenti ed autorizzazioni assume 

11 comando dell'imbarcazione postagli a disposizione per 1 tra 
sferimenti, rifornimenti ed 1 controlli di segnali a mare e prov 
vede alla guida dei mezzi terrestri di trasporto, provvedendo, 
altresì, alla manutenzione ordinaria del/dei mezzo/i navale/i e 
terrestri. 

Provvede secondo le necessità alla pulizia sia delle infrastrut 
ture che dei segmalamenti. 

Provvede alle registrazioni prescritte ed a redigere 1 rapporti 
di fine turno e quelli relativi a situazioni di emergenza ovvero 


di particolare rilievo o comunque non di tipo ordinario. 


8) 


9) 


10) 
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Segnala &l reggente eventuali carenze, guasti, necessità ed emer 
genze. 

Collabora se la situazione lo consente e durante i turni a terra, 
cen 11 reggente nella classificazione, protocollazione e conser- 
vazione dei documenti e nella tenuta dell'archivio. 

Utilizza in caso di necessità 1 presidi antinfortunistici e man- 


tiene nel faro le necessarie condizioni di igiene. 


Requisiti Culturali 


Diploma di 1struzione di scuola secondaria di 1° grado e di- 


ploma professionale di elettrotecnico. 


Modalità di Accesso 


Concorso pubblico per essere ammessi al quale necessita posse 
dere perfetta 1doneità psico-fisica che attesti le capacità di 
affrontare forti sbalzi di temperatura, di possedere la forza 
fisica necessaria e di non soffrire di vertigini per arrampicar 
Bl su scale esterne di fari, sla a chiocciola che a parete, e 


di salire su lanterne, fanali e boe luminose a mare. 
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99 - PROFILO PROFESSIONALE: FARISTA CAPO - V QUALIFICA 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


Nell'ambito delle norme che regolano 1 segnalamenti a mare ed 
in attuazione delle istruzioni della reggenza ovvero, in ca- 
renza, del Comando Zona Fari (C.Z.F.), svolge la propria atti 
vità assicurando 11 funzionamento, la manutenzione ed 211 ri- 
fornimento dei segnalamenti marittimi, a terra ed in mare, 

per impianti fissi e mobili per l'intero arco dei turni di 
permanenza in servizio. 

Utilizza, manutiene, custodisce e mette a punto- sistemi otti 
ci, apparati ausiliari e segnalazioni luminose di qualsiasi 
tipo quali lampade elettriche a incandescenza, ad arco od a va 
pori di mercurio, a vapori di petrolio od a gas e quale che 
sia il tipo di ottica utilizzato sia ad ottica fissa che ro- 
tante. 

Controlla l'efficienza dei sistemi automatici di rotazione, ac 
censione e spegnimento e si assicura che gli apparecchi ed 2 
sistemi di emergenza nonché 1 generatori ausiliari di energia 
elettrica ovvero di fonte luminosa siano all'occorrenza in gra 
do di subentrare a comanco manuaie, automatico ed elettronico. 
Provvede alla manutenzione ordinaria - con 1 mezzi a disposi- 
zione e nell'ambito delle conoscenze tecniche possedute - del 
sistemi, apparati ed impianti provvedendo - qualora il tipo di 
ampranto lo richieda - al rifornimento di materiali ovvero al 
ricambio di parti. 

In possesso delle prescritte patenti ed autorizzazioni assume 
21 comando dell'imbarcazione postagli a disposizione per 1 tra 
sferiîmenti, rifornimenti ed 1 controlli di segnali a mare e 
provvede alla guida dei mezzi terrestri di trasporto, provve- 
dendo, altresì, alla manutenzione ordinaria del/dei mezzo/i 
navale/i e terrestri. 

Provvede secondo le necessità alla pulizia sia delle infrastrut 
ture che dei segnalamenti. 

Dirige la reggenza e s1 assicura che 1 faristi in essa compresìl 
s1 attengano ed attuino le disposizioni del Comando della zona 


fari e quelle eventuali dell'Autorità marittima locale. 
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ZE ERI ZZZ II III ZINIO ZI EN A EI ZI A EI I I E IIS 


8) 


9) 


0) 


1) 


2) 


Riferisce periodicamente e quando se ne presenti la necessità 
sull'andamento del servizio segnalando al Comando Zona eventua 
li irregolarità ed esigenze chiedendone l'intervento e l'aiuto 
in mezzi e personale. 

Provvede alle registrazioni, quale consegnatario, nonché alle 
variazioni e prescritte annotazioni relative agli impianti, al 
le apparecchiature, al materiali, a. mezzi mobili terrestri e 
marittimi, ar lubrificanti, a1 combustibili ed a tutti gli al 
tri generi di consumo nonché a quelle relative agli edifici 

ed agli impianti fissi. 

Disimpegna, a turno con 1 faristi compresi nella giurisdizione 
della reggenza, alle esigenze tecniche di questa. 

Provvede al disbrigo della corrispondenza ed alle connesse ope 
razioni di classificazione, protocollo ed archiviazione, alle 
registrazioni, alla tenuta delle rubriche ed agli adempimenti 
contabili ed amministrativi richiesti dall'andamento della reg 
genza. 

Si assicura, anche con sopralluoghi presso 1 singoli fari, del 
la corretta applicazione delle disposizioni tecniche impartite 
sia per l'espletamento del servizio che per la gestione dei mez 
z1 e la conservazione e custodia dei beni affidati a1 singoli, 
segnalando alle competenti autorità manchevolezze, trascura- 
tezze, non osservanze di norme e di istruzioni che possono 


provocare danni e catastrofi di portata non valutabile. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione secondaria di 1° grado e diploma profes 


sionale di elettrotecnico. 


MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso con prova teorico-pratica tra gli appartenenti al pro 
filo professionale del farista, con anzianità di almeno 10 an- 


ni effettivi di servizio. 
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PROFILO PROFESSIONALE : 


100 - UFFICIALE DI MACCHINA - VQ 


101 - UFFICIALE DI MACCHINA —- VI Q. 


1) Nel rispetto delle norme che regolano la navigazione ed in attua 
zione delle istruzioni del direttore di macchina controlla e age 
vola 11 funzionamento degli apparati propulsori e dei mezzi ausi 
liari, a bordo della nave sulla quale é imbarcato a seconda della 
patente posseduta. 

2) Esegue —- ovvero coordina-l'intervento delle professionalità di li 
vello inferiore, la manutenzione ordinaria degli apparati propul 
s1v1 e provvede ad assicurarne 11 funzionamento. 

3) Segnala al direttore di macchina ogni situazione anomala ed ogni 
guasto e qualora non riesca ad eliminare l'inconveniente verifi 
catosi ne chiede l'intervento. 

4) Controlla gli impianti di sicurezza, allarme ed antincendi e prov 
vede a coordinare le periodiche esercitazioni di funzionamento. 

5) Registra, se previsto, le operazioni effettuate, 11 rendimento ed 
11 consumo delle macchine. 

6) Controlla che le condizioni di 1giene siano mantenute nella sala 
macchine e segnala al direttore di macchina eventuali inconvenien 
ti e trascuratezze. 


7) Utilizza 1 presidi antinfortunistici in caso di necessità. 


REQUISITI CULTURALI 
Titoli prescritti dal codice della navigazione e dal Regola- 


mento per la navigazione marittima. 


MODALITA' DI ACCESSO 
A seconda della potenza del motore. 
Concorso pubblico 
- VI q.: titoli di cui all'art. 270 bis del R.N.M. 
- V aq.. titoli di cui all'art. 271 del R.N.M. 
Al concorso sono ammessi, con tre anni di servizio, usufruendo 
della aliquota di riserva del 30%: 
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VI qualifica : gli appartenenti al profilo di conduttore specia 
lizzato di motori navali in possesso anche dei 


requistti previsti dall'art. 270 bis del R.N.M. 


V_qualifica : gli appartenenti al profilo di conduttore di 
motori navali in possesso anche dei requisiti 
previsti dall'art. 271 del R.N.M. 
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PROFILO PROFESSIONALE : 
102 - DIRETTORE DI MACCHINA - V qual. 
103 - DIRETTORE DI MACCHINA - VI qual. 


1) Nell'ambito delle istruzioni del comandante e nel rispetto 
delle norme che regolano la navigazione dirige tutte le ope- 
razioni preliminari connesse e conseguenti al funzionamento 
degli apparati propulsori e dei mezzé meccanici ed ausiliari, 
a bordo della nave sulla quale è imbarcato a seconda della pa- 
tente posseduta. 

2) Dirige e/o provvede alle operazioni di manutenzione degli ap- 
parati propulsivi, alla loro sorveglianza, all'ordine della 
sala macchine nonchè alla determinazione dei rifornimenti ne- 
cessari ad assicurare ogni garanzia di completamento del viag- 
gio da effettuare. 

3) Segnala al comandante inconvenienti e guasti e provvede perso- 
nalmente - nell'ambito della professionalità specialistica pos 
seduta - ad effettuare interventi anche di emergenza in situa- 
zioni di pericolo. 

4) Si assicura che gli impianti sussidiari e di sicurezza siano 
efficienti e provvede alle connesse registrazioni di rito. 

5) Registra le operazioni di macchina, 1 rifornimenti effettuati 
ed 1 consumi. 

6) Mantiene e fa mantenere nei locali macchina le prescritte con- 
dizioni di 1giene. 

7) Effettua, come prescritto, nell'ambito del proprio settore di 
competenza, gli esperimenti di intervento per la sicurezza del 
la nave e la salvezza dell'equipaggio. 

8) Utilizza 1 presidi antinfortunistici e prova, secondo la pe 
riodicità prescritta, gli impianti di allarme e quelli antin 


cendio. 


REQUISITI CULTURALI 


- Titoli prescritti dal Codice della Navigazione e dal Regolamento 


per la navigazione marittima. 
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MODALITA' DI ACCESSO 
A seconda della potenza dei motori. 


CONCORSO PUBBLICO: 


VI aq. : Titoli di cui all'art. 270 bis del R.N.M. 

V a. : Titoli di cui all'art. 271 del R.N.M. 

Al concorso sono ammessi, con tre anni di servizio, usufruendo 
della aliquota di riserva del 30%: 

VI q.sgli appartenenti al profilo di conduttore specializzato di 
motori navali in possesso anche dei requisiti previsti dall'art. 
270 bis del R.N.M. 

V_q.: gli appartenenti al profilo di conduttore di motori navali 


an possesso anche dei requisiti previsti dall'art. 271 del R.N.M. 
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104 - PROFILO PROFESSIONALE: NOSTROMO pa IV qual. 


1) Nel rispetto delle norme che regolano l'assetto e la naviga- 
zione ed in attuazione delle istruzioni impartite dal coman- 
dante e dagli ufficiali di coperta e di macchina, svolge la 
propria attività a bordo della nave alla quale è stato desti- 
nato. 

2) Provvede alle operazioni precedenti, connesse e conseguenti 
riguardanti la preparazione, la tenuta, la revisione, la ge- 
stione ed.il controllo del materiale di armamento in dotazio- 
ne alla nave quali, tra l'altro, le ancore; le imbarcazioni, 

11 cordame e gli attrezzi marinareschi. 

3) Sulla base delle istruzioni ricevute organizza e coordina le 
operazioni relative all'ormeggio ed al disormeggio della na- 
ve guidando l'equipaggio durente le manovre di esecuzione. 

4) Segnala all'ufficiale di guardia ovvero al comandante 11 veri- 
ficarsi di incidenti e di guasti ovvero 11 crearsi di situazio= 
ni non favorevoli allo svolgimento dell'attività di bordo. 

5) Provvede alla conservazione di buone condizioni del materiale 
d'ormeggio, di emergenza e di cala. 

6) Cura la esecuzione dei lavori di manutenzione a bordo distri- 
buendo tra le professionalità di livello inferlore gii inter=- 
venti da effettuare, intervenendo personalmente ad eseguire le 
operazioni più complesse ovvero per rettificare lavori non com- 
p1ruti correttamente. 

7) Partecipa alle esercitazioni, in porto ed in navigazione, per 
l'attuazione dei piani di emergenza; controlla gli impianti sus 
sidari e di allarme ed antincendi periodicamente. 

8) Effettua le operazioni contabili sia connesse al carico che allo 
scarico del materiale di cala. 

9) Effettua le registrazioni prescritte. 

10) Utilizza 1 presidi antinfortunistici e controlla, a bordo, 1l 


mantenimento delle condizioni di 1glene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma scuola dell'obbligo e diploma di qualificazione pro- 


fessionale. 
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MODALITA*' DI ACCESSO 


Concorso riservato al personale dei profili inferiori con 10 
anni di effettivo servizio di cui almeno quattro di navigazione 


ovvero in possesso dei requisiti previsti dalle leggi sulla na- 


vigazione. 
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PROFILO PROFESSIONALE : 


105 - COMANDANTE V q. 
106 - COMANDANTE VI a. 


1) Dirige tutte le operazioni di bordo attenendosi alle norme del 
Codice della navigazione, del relativo Regolamento per la navi 
«azione marittina, delle disposizioni dell'autorità marittina 
ed in attuazione delle istruzioni inpartitegli dall'Amministra 
zione, che gli ha affidato il eomando del natante per la eondu 
zione del quale possiede patente e requisiti? 


2) Custodisce le earte di bordo, le annota e redige i previsti rap 
porti tecnici ed amministrativi, ivi compresi i ehirografi di 
avaria? 

3) Adenpie a tutti gli obblighi propri del comandante in porto, in 
navigazione ed all'avvio a destinazione, anche sotto il profilo 
doganale? 

4) Sovrintende alle periodiche esercitazioni di attuazione dei pia 
ni di emergenza, per la salvezza della nave, dei passeggeri e 
4ell ‘equipaggio? 

5) Esereita i poteri sull'equipaggio e eomnina le eventuali sanzio 


ni di eonpetenza? 


6) Gestisee la nave in maniera effieiente al fine di garantire la 


buona eonservazione? 


REQUISITI CULTURALI 


- Titoli prescritti dal codice della navigazione e dal Regolamen 
to per la navigazione nerittina? 


MODALITA! DI ACCESSO 
(A seconda della stazza della nave) 


CONCORSO PUBBLICO 
VI q@:titoli di cui all'art? 253} bis DEL RIN°MT 
Y q?:titoli di cui all'art? 256 del R?INM 
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Al concorso sono ammessi, con tre anni di servizio, usufruendo 
della aliqueta di riserva del 30%: 


VI a?:gli appartenenti al profilo di padrone marittimo per il traf 
fico di II classe, in possesso anche dei requisiti previsti 
dall'art? 253 bis del RINM?L 


V aq?:gli appartenenti al profilo di marinaio autorizzato al traf 
fico in possesso anche dei requisiti previsti dall'art?®256 
del R.N.M. 


252 
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PROFILO PROFESSIONALE .: 


107 - DFFICIALE DI COPERTA V quali: 
108 - UFFICIALE DI COPERTA VI qual: 


1) Nel rispetto delle norme ehe regolano la navigazione ed in 
attuazione delle istruzioni del eonandante svolge le funzio 
ni di uffieiale di eoperta a bordo della nave sulla quale è 
inbareato a seeonda della patente posseduta? 


2) Effettua i tumi sia in porto ehe durante la navigazione e 
ecordina l'impiego del personale di eoperta? 


3) Cura l'efficienza degli apparati e maechinari di coperta e 
ne dirige il funzionamento? 


4) Dirige il personale di bordo secondo le disposizioni del co- 
nandante e nell'ambito dei regolamenti vigenti e delle istru 
zioni dell'autorità marittima? 


5) Tiene la eontabilità di bordo ed effettua le registrazioni 
preseritte ovvero neeessarie: 


6) Coadiuva il conandante nelle esereitazioni relative alla 
attuazione dei piani di emergenza in porto ed a mare? 


T) Utilizza i presidi antinfortunistici in easo di necessità? 


8) In easo di assenza o di impedimento in mare del comandante 
lo sostituisce nel eomando della nave: 


KEQUISITI CULTURALI 


Titoli preseritti dal codice della Navigazione e dal Regola- 
mento per la navigazione marittina* 


MODALITA ' DI ACCESSO 


= A seeonda della stazza della nave? 
- Concorso pubblico: 
VI qual®:-Titoli di cui all'art?253 bis del R.N:Mi 
V qualt:-Titoli di cui all'art? 256 del R:N.M; 
Al coneorso dono ammessi, con tre anni di servizio, usufruendo 
della riserva: 

: VI qual: :- Gli appartenenti al profilo del padrone 
marittimo per il traffico di II classe in possesso anche dei 
requisiti previsti dall'art? 253 bis del RIN.M. 

VI quelt:-Gli appartenenti al profilo di marinaio 
&utorizzato al traffico in possesso anche dei requisiti pre- 
seritti dall'art? 256 del RIN.M; 
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109 - PROFILO PROFESSIONALE: MARINAIO CONDUTTORE - IV QUALIFICA 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6 


_ 


7) 


Nell'ambito delle norme del codice della navigazione e del re 

golamento per la navigazione marittima, svolge le attività pre 
viste dall'art. 263 del regolamento della navigazione maritti- 
ma, in attuazione di istruzioni specifiche diramate o di volta 
in volta impartite dall'unità organica e dal comando al quale 

è addetto. 


Assume il comando di stazza lorda non superiore alle 10 tonnel 
late, adibite al trasporto di merci nel circondario di iscrizio 
ne della nave e nei due circondari limitrofi, e navi di stazza 
btorda non superiore alle 5 tonnelata adibite al trasporto di 
passeggeri entro tre miglia dalla costa sempre nel circondario 


di 1scrizione e nel due circondari limitrofi. 


Qualora abilitato alla conduzione di macchina può svolgere en 
trambe le mansioni di conduttore e motorista a bordo di natanti 
adibiti al traffico di caratteristiche approvate dall'Autorità 


marittima. 


Conduce la nave lungo costa ed 1n caso di necessità assume tut- 
te le iniziative idonee alla salvaguardia della nave, dei pas- 


seggeri, del carico e dell'equipaggio. 


Organizza e controlla il lavoro dell'equipaggio in coperta ed, 
eventualmente, degli addetti a. motori, anche in rapporto allo 
imbarco, allo sbarco ed allo stivaggio delle merci ed an parti- 


colare di quelle pericolose in sè o per 211 tipo di condizionamento. 


Controlla gli aspetti amministrativi della gestione e della 
nave e procede ad effettuare le registrazioni connesse ai ca- 
richi, al trasporto, all'assetto, alla navigazione ed alle rot 
te assegnategli o prescelte, nonchè a redigere eventuali rap 
porti tecnici. 

Provvede agli adempimenti previsti dalle norme che regolano 

la navigazione anche per quanto riguarda la sicurezza e l'in- 
quinamento delle acque. 
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REQUISITI CULTURALI 
Titoli previsti dal Codice della navigazione e del Regolamento 


per la navigazione marittima. 


MODALITA* DI ACCESSO 
Concorso pubblico, tra gli iscritti alla terza categoria della 
gente di mare con le modalità previste dall'art.263 del R.N.M. 
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110 - PROFILO PROFESSIONALE: MARINAIO AUTORIZZATO AL TRAFFICO V quar: 


1) Nell'anbito delle norme del eodiee della navigazione e del 
regolamento per la navigazione marittima, svolge le attività. 
previste dall'art; 256 del regolamento della navigazione na- 
rittina, in attuazione di istruzioni speeifiehe diramate o 
tti volta in volta impartite dall ‘unità organiea e dal eoman- 
do al quale è addetto? 


2) Assune il eomando di navi da earieo o adibite al rinorehio 
di stazza lorda non superiore alle 500 tonnellate, sul Medi 
terraneo, ovvero di navi adibite al trasporto passeggeri di 
stazza lorda non superiore alle 100 tonnellate, lungo le eo- 
site eontinentali o insulari del Mediterraneo, nelle zone a 
nord del 35° parallelo, eomprese tra il 6° e il 20° meridia- 
no, svolgendo funzioni di uffieiale su navi da earieo o adi- 
bite al rimorehio di stazza lorda non superiore alle 1000 
tormellate eon le limitazioni previste dal regolamento per 
la navigazione marittina? 


3) Svolge funzioni di eonandante -purehè abbia svolto tre anni 
di navigazione eome uffieiale- su navi da earieo o adibite 
al rimorehio di stazza lerda non superiore a 1000 tonnellate 
nel Mediterraneo e, fuori di, non oltre Huelva, Casablanea, 
Fosseir nonehè nel Mar Morto? 


4) A seeonia della situazione impiega differenziati eriteri per 
aeeertare la posizione della nave determinandola eon linee 
di posizione in navigazione eosttera e stimata? 


5) Conduee la nave lungo la eosta anehe quando le eondizioni 
metereologiehe rendono la zona attraversata perieclosa: 


6) Collabora eon altro personale. per l'‘esesuzione di: 
a) attività d'individuazione di guasti e difetti; 
bd) prove funzionali ed eventuale eollaudo di appareeehiature 
ai bordo sottoposte a revisione; 
‘e) misurazione ed altri interventi di partieolare natura ri- 
ehiedenti elevata speeializzazione? 


7) Organizza e eontrolla il lavoro dell'equipaggio in eoperta e 
degli addetti ai motori, anehe in rapporto all'imbareo, allo 
sbareo ed allo stivaggio delle merei ed in partieclare di 
quelle periecìose sia in sè ehe per il tipo di eondizionanento? 


8) Controlla gli sspetti anministrativi della gestione e della 
nave e provvede ad effettuare le registrazioni eormnesse ai 
cariehi, al trasporto, all'assetto, alla navigazione ed alle 
rotte assegnategli o preseelte nonehè a redigere eventuali 
rapporti teeniei? 


9) In easo di energenza assume tutte le iniziative idonee alla 
ualvaguardia della nave, dei passeggeri, del earieo e dell'e- 


quipaggio? 


255 
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10) Provvede a tutti gli adempimenti previsti dalle eonvenzioni 
intemazionali e dalle norme nazionali sia per quanto riguar 
da la sieurezza della navigazione ehe l'inquinanento delle 
aeque? 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di seuola dell'obbligo e patente preseritta dalle 
norme del eodiee della navigazione e dal Regolamento della 
navigazione marittina? 


MODALITA ' DI ACCESSO 


- Il reelutamento avviene mediante eoneorso pubblieo al quale 
sono annessi i eandidati in possesso dei preseritti requisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'aecesso al pro 
filo? A tale-eoneorso sono altresì amnessi eoloro ehe pur non 
essendo in possesso del titolo di studio preseritto per la 
qualifiea funzionale di Capo barea per il traffieo nello Sta- 
to abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo? 
Tàle personale qualora eonsegua l'idoneità nel eoneorso pub- 
blico usufruisee dell'aliquota di riserva fino al 30% dei po 
sti messi a voncorso. 
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111 - PROFILO PROFESSIONALE: PADRONE MARITTIMO PER IL TRAFFICO DI 2° CLASSE 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


COMANDANTE O UFFICIALE DI COPERTA, VI qe 


Well'anbito delle norme del Codiee della navigazione e del 
regolamento per la navigazione marittima, svolge le attività 
previste dell'art. 253 bis del regolanento della navigazione 
marittima, in attuazione di istruzioni speeifiehe diramate o 
di volte in volta impartite dall*‘unità organiea e dal eonan 
do al quale è addetto: 


Assume il eonando di natanti e di navi, quali rimorehiatori, 
pontoni semoventi, galleggianti .. per liquidi e materiali, 

di mezzi disinquinanti, di motoseafi e simili, di stazza lor 

da non superiore alle 1000 tonnellate per trasporto di passeg 
gori e ‘merei, per la navigazione nel Mediterraneo, svolgendo 
funzioni di uffieiali di eoperta in natanti di stazza superiore; 


Dirige le manovre di ormeggio e disormeggio in porto e segue, 
‘in mare aperto, la rotta fissatagli ovvero quella da lui pre- 
neelta di fronte al verifiearsi di situazioni partieolari sia 
riguardanti. lo stato del mare ehe l'assetto e le eondizioni 
di navigabilità del mezzo al quale è in eonando: 


Utilizza earte nautiehe nazionali ed estere per la rotta e 
la determinazione del punto nave? 


Ai seeonàa della situazione impiega differenziati eriteri per 
neeertare la posizione della nave deterninandola eon linee 
di posizione in navigazione eostiera e stinata; 


‘onduee la nave in vieinanza di eoste ed in alto mare anehe 
quando le eondizioni metereclogiehe rendono la zona attraver 
sata perieolosa; 


Organizza e eontrolla il lavoro dell ‘equipaggio in eoperta 

e degli addetti ai motori, anehe in rapporto all'imbareo, al 
lo sbareo ed allo stivaggio delle merei sd in partieolare di 
quelle perieolose sia in sè ehe per il tipo di eondizionanento; 


Controlla gli aspetti amninistrativi della gestione e della 
nave e provvede ad effettuare le registrazioni eonnesse ai 
cariehi, al trasporto, all'assetto, alla navigazione ed alle 
rotte assegnategli o prescelte nonchè a redigere eventuali 
rapporti tecnici. 


9) In easo di energenza assune tutte le iniziative idonee alla 


salvaguardia della nave, dei passeggeri, del earieo e dell'e- 
qui paggio: 


10) Provvede a tutti gli adenpinenti previsti dalle eonvenzioni 


internazionali e dalle norme nazionali sia per quanto riguar 
da la sieurezza della navigazione ehe l'inquinamento delle 
aequer. 
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REQUISITI CULTURALI 


- Possesso dei titoli previsti dal eodiee della navigazione 
e delle relative disposizioni regolamentari ed integrative; 


MODALITA '* DI ACCESSO 


Il reelutamento avviene mediante eoneorso pubblieo al quale sono 
ammessi i eandidati in possesso dei preseritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'aeeesso al profilo? 
A tale eoneorso sono altresì ammessi eoloro ehe pur non essendo 
in possesso del previsto titolo di studio siano però in posses- 
so del previsto titolo di studio preseritto per la qualifiea 
funzionale di marinaio autorizzato al traffieo e abbiano almeno 
5 anni di effettivo servizio nel profilo? 

Tale personale, qualora eonsegua l'idoneità nel eoneorso pubbli- 
eo usufruisee dell'aliquota di riserva dino al 30% dei posti 
messi a eoneorso: 
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112 - PROFILO PROFESSIONALE: CAPO BARCA PER IL TRAFFICO NELLO STATO - IVq 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


Nell'ambito delle norme del codice della Navigazione e del 
Regolamento per la navigazione marittima, svolge le attività 
previste dall'art. 459 del regolamento della navigazione 
marittima, in attuazione di istruzioni specifiche diramate 

o di volta in volta impartite dall'unità organica e dal co 


mando al quale è addetto. 


Assume 11 comando di navi di stazza lorda non superiore alle 

150 tonnellate adibite al trasporto di merci lungo le coste 
continentali ed insulari dello Stato, entro le 20 miglia dal 

la costa, ovvero di navi adibite al trasporto di passeggeri 

di stazza lorda non superiore alle 50 tonnellate, lungo le coste 
continentali ed insulari dello Stato, entro i limiti del mare 


territoriale. 


A seconda della situazione imprega differienziati criteri 


per accertare la posizione della nave determinandola con li 
nee di posizione in navigazione costiera e stimata. 


‘onduce la nave lungo la costa anche quando le condizioni 


metereologiche rendono la zona attraversata pericolosa. 


‘ollabora con altro personale per l'esecuzione di: 

a) attività d'individuazione di guasti e difetti; 

b) prove funzionali ed eventuale collaudo di apparecchiatu 
re di bordo sottoposte a revisione; 

C) misurazione con apparecchiature speciali. 

Organizza e controlla il lavoro dell'equipaggio in coperta 


e degli addetti ai motori, anche in rapporto all'imbarco, 


allo sbarco ed allo stivaggio delle merci ed in particola 
re di quelle pericolose sia in sè che per il tipo di con- 
diizionamento. 

‘ontrolla gli aspetti amministrativi della gestione e della 
nave e provvede ad effettuare le registrazioni connesse ai 


carichi, al trasporto, all'assetto, alla navigazione ed al 
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le rotte assegnategli o prescelte nonchè a redigere even- 


tuali rapporti tecnici. 


8) In caso di necessità ed urgenza sostituisce, se prescritto, 


le professionalità superiori. 


9) Provvede alle registrazioni prescritte. 
10) Mantiene pulito entro bordo ed è in grado di utilizzare 1 


presidì antifortunistici. 


REQUISITI CULTURALI 
- Diploma di scuola dell'obbligo e patente prescritta dalle nor 


me del Codice della Navigazione e dal Regolamento della navi- 


gazione marittima. 


MODALITA! DI ACCESSO 


- = Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale so 
no ammessi . candidati in possesso dei prescritti zequisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo 
an possesso del prescritto titolo di studio slano però in pos 
sesso del titolo di studio prescritto per la qualifica funzionali 
inferiore di marinzio e abbiano 5 anni di effettivo servizio nel 
profilo funzionale inferiore correlato al profilo professionale 
per 21 quale è bandito 11 concorso e altresì abbiano superato 
un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubbli 
co usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti 


messi a CONnNCOrso. 
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113 - PROFILO PROFESSIONALE: DRAGATORE IV qual. 


1) Sulla base di istruzioni teeniche disponibili sul peste di 
lavere a berde evvere su speeifiea direttiva delle prefes- 
sienalità di livelle superiore espliea la propria attività 
eu draghe prevvedendo a tutte le eperazioni di eseavazione. 


2) Controlla l'impianto di escavazione, sia a funzionamento 
continuo che discontinuo sia armato convenientemente spe- 
c1e per quanto riguarda il sistema asportatore (quali 
tazze, noria, pompe di aspirazione, benne e cucchiai) che 
quello delle linee di rifluimento degli 1droscaricatori. 


3) Provvede al funzionamento del sistema seavante e rifluente 
eon le modalità, nei limiti ed alle quote stabilite dalle 
istruzioni ovvero dalle norme di gestione del eomplesso. 


4) Utilizza per la eseeuzione delle manovre e per le operazioni 
di manutenzione il personale di eoperta di livello professio 
nale inferiore; 


5) In eorso di lavoro se neeessario ovvero alla fine del turno 
ovvero eome previsto dall ‘organizzazione del lavoro di bordo, 
riferisee al eomandante cd all'uffieiale di eoperta ineariea- 
to sull'andamento delle operazioni di movimentazione dei ma- 
teriali e sul funzionamento delle pompe eentrifughe o del si 
stema installato. 


6) In parte effettua i turni di guardia assiene od alternandosi 
al restante personale di eoperta, 


7) In easo di emergenza assume tutte le iniziative idonee alla 
salvaguardia della nave, dei passeggeri, del earieo e dell'e 
quipaggio. 


8) Provvede a tutti gli adempimenti previsti dalle eonvenzioni 
internazionali e dalle norme nazionali sia per quanto riguar 
da la sieurezza della navigazione ehe l'inquinamento delle 
neque. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di seuola dell'obbligo e patente preseritta dalle 
norme del eocodiee di Navigazione e del Regolamento della 
navigazibne mrittina, 


MODALITA * DI ACCESSO 


Il reelutanento avviene mediante eoneorso pubblieo al quale 
sono ammessi i eandidati in pessesso dei preseritti requisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'aeeesso al pro- 
filo. 

A tale eoneorso sono altresì ammessi eoloro ehe pur non essendo 
in possesso del previsto titolo di studio siano però in posses 
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go del titolo di studio preseritto per la qualifiea funzionale 
inferiore di marinaio e abbiano almeno 5 anni di effettivo ser 
vizio nel profilo funzionale inferiore eorrelato al profilo pro 
fessionale per il quale è bandito 11 eoneorso e altresì abbiano 
superato un eorso di qualifieazione. Tale personale qualora 
eonsegua l'idoneità nel eoneorso pubblieo usufruisee dell'ali- 
quota di riserva fino al 40% dei posti messi a concorso. 
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114 - PROFILO PROFESSIONALE: DELEGATO DI SPIAGGIA VI qe 
1) Nell'ambito delle mormne del ieodiee della navigazione, e 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 
11) 


12) 


del regolamento pur la navigazione marittina e delle altre 
morme speeisli ehe regolsno le operazioni direttanente ed 
indirettanente connesse all'attività nautiea, presta la 
propria opera anehe in attuazione delle istruzioni impartite 
dalla eonpetente eapitaneria di porto e dall'ufficio eireon- 
dariale marittimo. 


Avvia l'istruttoria per le eoncessioni demaniali, vigila sul 
demanio narittino eseguendo anehe sopralluoghi e segnalando 
eventuali abusi alle autorità marittime eonpetenti. 

Provvede alla tenuta del registro delle concessioni ed al 
relativo seadenzario, 


Provvede, se autorizzato, al rilascio di licenze di naviga- 
sione nonehè a traserizioni e cancellazioni di atti costitu 
tivi e traslativi dei diritti di proprietà ed altri diritti 
reali sul naviglio sui preseritti registri. 


Mantiene aggiornate le liste di iserizione della gonte di 
mare, avviando alla Capitaneria le pratiehe di richiesta di 
iserizione tra la gente di mare, rilasciando, altresì, se 
autorizzato estratti e eertifieazioni tratti dai registri e 
dalle liste. 


Provvede alla tenuta dei registri degli archivi e delle par 
tenzo del naviglio nereantile e da diporto nonehè a quella 
dei registri di inbareo e sbareo delle marinerie. 


Provvede alla redazione delle statistiehe previste e ritenu 
te utili ed in partieolare di quelle relative al movimento 
nerei. 


Provvede alla ricezione e divulgazione dei bollettini nete- 
reologiei e degli avvisi ai naviganti, provvedendo, altresì, 
alla eonpilazione del nessaggio Mereit per la Capitaneria, 


Qualora autorizzato provvede alla tenuta dei registri del 
naviglio pesena, 


Avvia l'istruttoria per la concessione di eentributi alla 
pesea e tiene i registri delle denunce e delle contravvenzio 
ni nel settore della pesea. 


Contrella i libretti per la concessione di carburante age- 
volato. 


Prevvede alle prime indagini sommarie sugli ineidenti in na 
re ed alla Aenuneia o segnalazione di eventi straordinari. 


Provvede alla tenuta dei registri dei servizi toeeniei quali 
quelli dei palembari, sommnozzateri e simili nonthè i registri 
relativi al pilotaggio àl rinerehio cd all'orneggio, svoelgen 
de, altresì, attività di controllo sui servizi medesiri. 
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13) 


14) 


15) 
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Provvede alla vigilanza antinquinanento cd a quella antincen. 
di segnalando l'uno e gli altri alla Capitanòria per gli in 
terventi tecnici eî i provvedinenti amministrativi, eivili 

e penali del caso, 


Vigila sulla sicurezza della navigazione per gli aspetti pre 
visti dalle nornre e nell'ambito della propria conpetenza,. 


Svelgo tutte le altre attività e prevvede agli interventi che 
le leggi speciali attribuiscono alla cenpetenza del delegato 
di spiaggia. 


REQUISITI COLTURALI 
+ Diplena di seuvela secondaria superiore e qualificazione pre- 


fessionale e titoli aggiuntivi dal eediee della navigazione 
e dal regolamente per la navigazione marittima. 


MODALITA * DI ACCESSO 


Ceneerse pubbliee, riservate alla gente di mare di Ie II ea- 
tegoeria ed alle categorie previste dal Regolamento per la 
navigazione marittima e een i requisiti dal medesimi preserit 
ti. 
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115 - PROFILO PROFESSIONALE: CAPITANO DI LUNGO CORSO-ASPIRANTE C.L.C. 
PADR. MAR. 1° CL. — VII a. 


1) Nell'ambito delle norme del Codice di navigazione e del regola 
mento per la navigazione marittima, svolge le attività previ 
ste dagli artt. 248, 250 e 253 del regolamento della navigazio 
ne marittima, in attuazione di istruzioni specifiche diramate 0 
di volta in volta impartite dall'unità organica e dal comando 
&l quale è addetto. 


2) Assume 11 comando di natanti e di navi, tra le quali motodraghe 
semoventi, autocaricanti a strascico, di stazza lorda superzlo- 
re alle 1.000 tonnellate per trasporto di passeggeri, merci, ma 
teriali, per la navigazione nel Mediterraneo, svolgendo funzioni 


di ufficiali di coperta in natanti di stazza superiore. 


3) dirige le manovre di ormeggio e disormeggio in porto e l'attua- 
zione dei programmi di escavoj segue, in mare aperto, la totta 
fissatagli ovvero quella da lui prescelta di fronte al verificarsi 
di situazioni particolari sila riguardanti lo stato del mare che 
l'assetto e le condizioni di navigabilità del mezzo al quale è 
an comando. 

Utilizza carte nautiche nazionali ed estere per la rotta e la 
determinazione del punto nave. 

A seconda della situazione impiega differenziati criteri per 
accertare la posizione della nave, determinandola con linee di 


posizione in navigazione costiera e stimata. 


4) Organizza e controlla il lavoro dell'equipaggio in coperta e de 
gli addetti a1 motori, in rapporto al carico ed allo scarico dei 


materiali. 


5) controlla gli aspetti amministrativi della gestione e della na 
ve e provvede ed effettuare le registrazioni connesse ai cari- 
chi, al trasporto, all'assetto, alla navigazione ed alle rotte 


assegnategli o prescelte nonchè & redigere rapporti tecnici. 
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6) In caso di emergenza, assume tutte le iniziative 1donee alla 
salvaguardia della nave, dei passeggeri, del carico e dell'e 


quiIpaggio. 


7) Provvede a tutti gli adempimenti previstì dalle convenzioni an 
ternazionali e dalle norme nazionali, s18 per quanto riguarda 


la sicurezza della navigazione che l'inquinamento delle acque. 


REQUISITI CULTURALI 


Possesso dei titoli previsti dal codice della navigazione e 


delle relative disposizioni regolamentari ed integrative. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale s0- 
no ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti di 

legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
A tale concorso sono, altresì, ammessi coloro che abbiano conse 
gulto 11 titolo richiesto successivamente all'assunzione e che 

abbiano almeno 4 anni di effettivo servizio nel profilo corri- 

spondente alla VI q.f. e VII q.f. 

Tale personale, qualora consegua l'idoneità nel concorso pubbli 
co usufruisce dell'aliquota di riserva al 30% dei posti messi a 


concorso: 


116 - PROFILO PROFESSIONALE: CAPITANO DI LUNGO CORSO - PADR. MAR. DI 


I) 


3) 


+) 


5) 
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1° CLASSE VIII q. 


Nell'ambito delle norme del Codice di navigazione e del 
regolamento per la navigazione marittima, svolge le at- 
tività previste dagli artt. 248 s 250 e 253 del regolamento 
Aslla navigazione marittima, in attuazione di istruzioni 
specifiche diramate o di volta in volta impartite dall 'u- 
nità organica e dal comando al qualè è addetto, 


assume il comando di natanti e di navi, tra le quali motodra 
ghe semoventi, sutocaricanti a strascico, di stazza lorda non 
superiore alle 1,000 tonnellate per trasporto di passezzeri , 
merci, materiali per la ravigazione nel Mediterraneo, svol 
gendo funzioni di ufficialè di coperta in natanti di stazza 


supertore, 


dirige le manovre di ormeggio e disormeggio in porto e 
l'attuazione dei programmi di escavo; segue, in mare aperto, 
la rotta fissatagli ovvero quella da lvi prescelta di fronte 
al verificarsi di situazioni particolari sia riguardanti lo 
stato del mare che l'assetto e le condizioni di navigabilità 
del mezzo al quale è in comando. 

Utilizza carte nautiche nazionali edi estere per la rotta « 
la determinazione del punto nave, 

A seconda della situazione imp1ega differenziati criteri par 
accertare la posizione della nave, determinandola con line= 


di posizione in navigazione costiera e stimata, 


organizza e controlla il lavoro dell'equipaggio in coperta e 
degli addetti ai motori, in rapporto al carico ed allo scari 


co dei materiali, 


controlla gli aspetti amministrativi della gestione - della 
nave e provvede sà effettuare lo registrazioni connesse 

a. carichi, a) trasporto, all'assetto, alla navigazione ed 
alle rotte assegnategli o prescelte, nonchè a redigere rap- 


porti tecnici. 
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6) 1n caso di emergenza, assume tutte le iniriative idonee al- 
la salvaguardia della nave, dei passeggeri, del carico e 


dell'equipaggio. 


7) provvede a tutti zli adempimenti previsti da convenzioni 
internazionali e dalle norme nazionali, sia per quanto ri- 
guarda la sicurezza della navigazione che l'inquinamento 


delle acque, 


REQUISITI CULTURALI 


Possesso dei titoli previsti dal codice della navigazione 


e dalle relative disposizioni regolamentari ed integrative, 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
somo ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al pro 
filo. 

A tale concorso sono, altresì, ammessi coloro che abbiano con- 
segurto 11 titolo richiesto successivamente all'assunzione e 
che abbiano almeno 4 anni di effettivo servizio mel profilo cor 
rispondente alla VI aq.f. e VII q.f. 

Tale personale, qualora consegue l'idoneità nel concorso pubbli 
eo ususfruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti 


me 8S1 ® CONCOrTSO. 
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117 - PROFILO PROFESSIONALE: TIPOGRAFO COMPOSITORE IV dad. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


Esegue le operazioni di composizione tipografica a mano e a mac- 
China e di impaginazione anche di elevata difficoltà, come testi 
tecnici con formule matematiche complesse, tabelle e clichés ; ef 
fettua le correzioni delle forme tipografiche anche direttamente 
in macchina. 

Utilizza per le esecuzione, macchine di tipo differenziato che ma 
nutiene e delle quali controlla l'efficienza, provvedendo altresì 
alla provvista e preparazione dei materiali occorrenti che indi- 
Vidua anche in mancanza di indicazioni. 

Provvede alle registrazioni previste e compilà rapporti tecnici 
su moduli predisposti. 

Follabora con altre professionalità del medesimo livello di qua 
lificazione ovvero con professionalità superiori alla impostazio 
ne di lavori a stampa e di composizione di testi effettuati con 
tecnologie differenziate. 

Cura l'efficenza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manutenzio- 
ne degli attrezzi in dotazione e delle apparecchiature affida- 
tegli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito le prescritte e/o necessarie condizioni 


di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di qualifica professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di leg- 


ge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
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A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo 
in possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica fun 
zionale inferiore, abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio 

nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo professio 

nale per il quale è bandito 11 concorso ealtresì abbiano supera 

to un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di 


quelli messi a concorso. 
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118 - PROFILO PROFESSIONALE: TIPOGRAFO COMPOSITORE SPECIALIZZATO Va. 


1) 


2) 


Addetto a reparti e laboratori di stampa, servizi tipografici, 
tipografie e stabilimenti editoriali nonchè ad impianti tipegra- 
fici decentrati ovvero mobili, esegue — sulla base di istruzioni 
evvero di documentazione tecnica - composizioni tipografiche, @&n 
che di tipo non corrente, di testi, tabelle e grafici e della re 
lativa titolazione pei vari rapporti di equilibrio nel testo an- 
che di grandi dimensioni, procedendo, altresì, all'impaginazione 
dei testi composti anche se corredati di foto, grafici e tabelle. 
Effettua tutti i lavori di composizione e di impaginazione sia 
manualmente che con procedimenti meccanici e digitali, sceglien- 
do in rapporto al tipo di lavoro da eseguire, i caratteri, i cor 
pi, le giustezze, le spaziature, i tagli, ed ogni altro componen 
te necessario o richiesto dal testo e/o dalle caratteristiche 


della pubblicazione. 


3) controlla, corregge e modifica, ove necessario, l'impostazione e 


4) 
5) 


7) 


l'esecuzione delle composizioni eseguite da professionalità infe 
riori ovvero dalla squadra alla quale sia stato eventualmente 
preposto. 

Interviene in qualsiasi fase del ciclo di lavorazione. 

Collabora con altre professionalità del medesimo livello di qua- 
lificazione ovvero con professionalità superiori all'esecuzione 
di lavori di tipo combinato ovvero all'impostazione di lavori a 
stampa di particolare rilievo, difficoltà, ampiezza, articolazio 
ne e tiratura. 

Collabora con altre professionalità superiori alla sistematizza- 
zione di nuove procedure ed all'adozione di nuove tecnologie e 
materiali anche sul piano sperimentale. 

Svolge attività didattica nei corsi di qualificazione ed aggior- 
namento tenuti dall'Amministrazione e controlla e corregge gli 
allievi, anche se estranei all'Amministrazione, durante le appli 
cazioni ed i lavori loro affidati; svolge tale attività anche nel 
l'ambito degli istituti di pena nei confronti dei detenuti anche 
minori che dirige personalmente nell'esecuzione dei lavori di ad 


destramento e di applicazione ordinaria. 
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8) Provvede alle registrazioni previste, alla compilazione dei pre- 
scritti rapporti su moduli predisposti ed alla tempestiva segna- 
lazione al responsabile in caso di cattivo funzionamento delle 
attrezzature, macchine cà 1mpranti 1n uso nonchè della qualità 
dei materiali e del loro stato di conservazione e dell'eventuale 
necessità di integrazione delle serie in dotazione, 

9) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia, l'ordine e la colloca- 
zione delle serie e l'ordinaria manutenzione delle attrezzature 
in dotazione e provvede - se richiesti dall'aorganizzazione del 
lavoro - alla gestione delle scorte di materiale necessario, ri- 
chiedendo eventualmente rinnovi e sostituzioni. Lascia in ordine 
11 proprio posto di lavoro e disattiva macchine e attrezzature. 

10) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze e inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 


ni di agiene. 


REQUISITI CULTURALI 

-— Diploma di maturità professionale. 

MODALITA! DI ACCESSO 

- Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sc 
no ammessi 1 candidati 1n possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essen- 
do 1n possesso del titolo di studio prescritto per la qualifi- 
ca funzionale inferiore e abbiano almeno 5 anni di effettivo 
servizio nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo 
professionale per 11 quale è bandito 11 concorso e altresì ab- 
biano superato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubbli 
co. usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti 


di quelli messi a,concorso. 
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119 - PROFILO PROFESSIONALE: TIPOGRAFO IMPRESSORE IV qa. 


1) Esegue le operazioni inerenti la stampa mediante macchine tipo- 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


grafiche, o a rotativa per riproduzioni di clichés, matrici, mul 
tilith, ciclostyle, offset. Effettua il carice della carta, re- 
gistra i mettifogli, inserisce in macchina le matrici in stampa, 
registra le squadre, prepara gli inchiostri, regola i calamai,ti 
Ta copie di prova e stampa definitivamente elaborati in tiratura 
limitata. 

Individua e corregge eventuali difetti del prodetto in corso d'o 
pera e provvede personalmente al materiale controllo del lavoro 
svolto; collabora con professionalità superiori agli eventuali 
controlli funzionali. 

Conduce e/o impiega, per l'esecuzione dei lavori affidatigli,mac 
chine di tipo differenziato che mantiene e delle quali controlla 
l'efficienza mediante l'ausilio degli attrezzi e dei materiali 
sccorrenti che individua anche in mancanza di indicazioni. 
Provvede alle registrazioni previste e compila rapporti tecnici 
su moduli predisposti. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten- 
zione degli attrezzi in dotazione e delle apparecchiature affii 
dategli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze e inosservanze; 
mantiene, 1n tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 


ni di igiene, 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di qualifica professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale so 


no ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di 


legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo, 
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A tale concorso sono altresì ammessi colero che pur non essen- 
do 1n possesso del titolo di studio prescritto per la qualifi- 
ca funzionale inferiore , abbiano almeno 5 anni di effettivo 
servizio nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo 
professionale per 11 quale è bandito 11 cencorso e altresì ab- 
biane superato un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubbli 
ce usufruisce dell'aliquota di riserva del 40% dei posti di 


quelli messi a concorso. 
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120 - PROFILO PROFESSIONALE: TIPOGRAFO IMPRESSORE SPECIALIZZATO Va. 


Nell'ambito di istruzioni e/o disegni tecnici ovvero di documenta 
zioni di riferimento, individua ed attua con autonomia esecutiva 
le operazioni inerenti la stampa mediante macchine tipografiche, 
ivi comprese quelle per la stampa a più colori e retino per tri- 
cromia e quadricromia. 

Utilizza, sia per la esecuzione del lavoro affidatogli che per il 
controllo e la verifica della qualità del processo e del prodotto 
macchine o utensili e apparecchiature e strumenti di controllo an 
che di uso complesso, di tipo misto, automatico ed elettronico. 
Sceglie, appronta ed impiega anche in mancanza di istruzioni i ma 
teriali più appropriati nella lavorazione nonchè le procedure di 
attuazione delle singole fasi del ciclo lavorativo. 

Collabora con le professionalità superiori alla sistematizzazione 
di nuove procedure di lavoro ed alla eventuale selezione di mate 
riali ed attrezzature. 

Svolge attività di addestramento e cura sia in corsi di qualifica 
zione che durante le lavorazioni l'addestramento pratico di altre 
professinnalità, e nell'ambito degli istituti di pena, anche nei 
confronti dei detenuti anche minori che dirige personalmente nel 
la egecuzione dei lavori di addestramento e di applicazione ordina 
ria. 

Provvede alle registrazioni previste, alla compilazione dei pre- 
scritti rapporti su moduli predisposti ed alla tempestiva segnala 
zione @ chi di dovere in caso di cattivo funzionamento e di caren 
ze di rendimento delle macchine sulle quali opera. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e le ordinaria manuten 
zione delle macchine e attrezzature in dotazione e provvede al- 
la gestione delle scorte di materiale necessario richiedendo 
eventualmente rinnovi e sostituzioni. Lascia in ordine il proprio 
posto di lavoro. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 


lavorazioni che deve svolgere,utilizza correttamente e tempesti- 


Supplemento ordinarìo alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 
vamente i presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze 
ed inosservanze; osserva altresì le prescritte e/o necessarie con 


dizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di maturità professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge 
e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che, pur essendo in pos 
sesso del titolo di studio prescritto per la qualifica funzio- 
nale inferiore, abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel 
profilo funzionale inferiore correlato al profilo professionale 
per 11 quale è bandito 11 concorso e altresì abbiano 6uperato un 
corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di 


quelli messi a concorso. 


121 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 
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= PROFILO PROFESSIONALE: FOTOCOMPOSI TORE IV q. 


Esegue, le operazioni alle videotastiere delle fotocompositrice 
e della impaginatrice per comporre e correggere i testi ed alla 
impaginatrice; provvede, quando lo richieda l'organizzazione del 
lavoro, mediante sviluppatrice alla riproduzione su materiale fo- 
tografico del testo battuto, corretto e memorizzato attenendosi 
alle relative prescrizioni tecniche. 

Individua e corregge eventuali difetti del prodotto in corso di 
opera e provvede personalmente al materiale controllo de)fprodotto 
finito, collabora con professionalità superiori agli eventuali con 
trolli funzionali. 

Conduce e/o impiega, per la esecuzione dei lavori affidatigli, 
macchine di tipo differenziato che manutiene e delle quali con- 
trolla l'efficienza. 

Provvede alle registrazioni previste e compila rapporti tecnici 
su moduli predisposti. 

Cura la puliza e l'ordinaria manutenzione degli attrezzi in dota- 
zione e delle apparecchiature affidategli e lascia in ordine il 
proprio posto di lavoro. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i pre- 
sidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservan 
ze; mantiene in tale ambito le prescritte e/o necessarie condi- 


zioni di igiene, 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di qualifica professionale. 


MODALITA! DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge 


e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
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A tale concorso sono altresì ammessi coloro che, pur non essendo 
in possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica fun 
zionale inferiore, e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio 
nel profilo funzionale inferiare correlato al profilo professio» 
nale per il quale è bandito 1l concorso ealtresì abbiano superato 
un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di quel 


li messi a concorso. 
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122 -- PROFILO PROFESSIONALE: FOTOCOMPOSITORE SPECIALIZZATO V qd. 


1) Nell'ambito di istruzioni e/o documentazioni di riferinento esegue 
le operazioni inerenti la fotocomposizione di originali e di mon 
taggi, l'allestimento di matrici, la composizione e lo svituppo 
fotografico dei testi, il montaggio e foto. 

2) Utilizza, sia per la esecuzionedel lavoro affidatogli che per il 
controllo e la verifica della qualità del processo e del prodotto 
macchine anche di uso complesso di tipo misto, automatico ed elet 
tronico. 

3) Collabora con le professionalità superiori alla sistemazione di 
nuove procedure di lavoro ed alla eventuale selezione di mate- 


riali e attrezzature. 


4) Svolge attività di addestramento e cura sia in corsi di qualifi- 
cazione che durante la lavorazione l'addestramento pratico di 
altre professionalità e nell'ambito degli istituti di pena, an- 
che nei confronti dei detenuti anche minori che dirige personal- 
mente nella esecuzione dei lavori di addestramento e di appli- 


cazione ordinaria. 


5) Provvede alle tegistrazioni previste, alla compilazione dei pre- 
scritti rapporti su moduli predisposti ed alla tempestiva segna- 
lazione a chi di dovere in caso di cattivo funzionamento e di 
carenze di rendimento delle macchine sulle quali opera. 

6) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria ùanuten- 
zione delle macchine e attrezzature in dotazione e provvede alla 
gestione delle scorte di materiale necessario, richiedendo even- 
tuale rinnovi e sostituzioni. Lascia in ordine la propria stazio 
ne di lavoro. 

7) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presidi 
antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze: man- 
tiene in tale ambito le prescritte e/o necessarie condizioni di 


igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di maturità professionale. 
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MODALI TA 'DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge 
e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che, pur non eesendo ir 
possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica funzio- 


nale inferiore abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel 


profilo inni inferiore correlato al profilo professionale 
per 1ì quale è bandito il concorso ealtresì abbiano superato un 
corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di risefva fino al 30% dei posti di quel- 


li messi a concorso. 
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123 «- PROFILO PROFESSIONALE: LEGATORE IV q. 
1) Esegue le operazioni connesse all'allestimento del materiale, al 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


la preparazione, taglio, scucitura, scollamento, piegatura, rac- 
colta, cucitura, brossura, legatura, pressatura, solcatura e in- 
collatura di fascicoli, libri, buste, rubriche, cartelle, scatole 
e raccoglitori in carta ed altro materiale sintentico o naturale. 
Utilizza, per la esecuzione dei lavori affidatigli, anche macchi 
ne di tipo differenziato che manutiene e delle quali controlla la 
eficienea. 

Individua e corregge eventuali difetti del prodotto in corso di 
opera e provvede personalmente al controllo di qualità del pro- 
dotto finito. 

Provvede alle registrazioni previste e compila rapporti tecnici 
su moduli predisposti. 

Cura la pulizia e l'ordinaria manutenzione delle attrezzature in 
dotazione e delle apparecchiature affidategli e lascia in ordine 
il proprio posto di lavoro. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni che deve svolgere, utilizza correttamente e tempesti 
vamente i presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze 
ed inosservanze; osserva altresi le prescritte e/o necessarie con 
dizioni di igiene. 

Cura sia in corsi di qualificazione che durante le lavorazioni l' 
addestramento pratico di professionalità inferiori, anche nell'am 
bito degli Istituti di Prevenzione e Pena. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di qualifica professionale. 


MODALITA*' DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge 
e del titolo di studio previsto per l'accesso al profi lo. 
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A: tale concorso sono altresì ammessi coloro che, pur non essendo 
in possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica fun- 
zionale inferiore , abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio 
nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo professio- 
nale per il quale è bandito il conorso e altresì abbiano supera- 
to un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di quel 


li messi a concorso. 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 
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124 - PROFILO PROFESSIONALE: FOTOGRAPO_ EDITORIALE IV 0. 
1) Nell'ambito di istruzioni particolareggiate ovvero applicando pro- 


cedure predeterminate ovvero su indicazioni delle professionalità 
superiori con le quali collabora ,esegue le operazioni relative al 
le riproduzioni fotografiche ed alla fotoincisione di originali o 
pachi e trasparenti, a tratto e a tinta continua di qualunque for 
mato, in bianco e nero e a colori, eseguendone anche il raddrizza 
mento, la retinatura e la selezione cromatica; esegue lo sviluppo 
di negativi originali di riprese e ne effettua il ritocco; realiz 
za ingrandimenti e stampe di copie a contatto di riprese e di al 
tri elaborati anche con procedimenti di viraggio; esegue ripre 
se fotografiche insala di posa o in esterno, ivi comprese quelle 
di tecnica aerofotogrammetrica. 

Cura la consetvazione degli elaborati nelle condizioni ambientali 
e climatiche prescritte, provvedendo al caricamento e ricaricamen 
to dei supporti, al controllo periadico dello stato di conservazio 
ne, alle duplicazioni necessarie. 

Utilizza, sia per la esecuzione del lavoro che per il controllo e 
la verifica della qualità del prodotto e del processo, macchine e 
utensili o apparecchiature e strumenti di controllo di tipo misto, 
automatico ed elettronico. 

Sceglie, appronta ed impiega i materiali più appropriati nelle la 
vorazioni ed organizza la sequenza delle fasi del ciclo di lavora 


zione. 


Cura sia in corsi di qualificazione che durante le lavorazioni, 
l'addestramento pratico di altre professionalità. 

Provvede alle registrazioni previste, alla compilazione dei pre- 
scritti rapporti su modelli predisposti ed alla tempestiva segna- 
lazione a chi di dovere in caso di cattivo funzionamento e di ca- 
renze di rendimento delle macchine sulle quali opera. 

Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manutenzio 


ne delle macchine ed attrezzature in dotamione e provvede alla ge 
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8) 


stione delle scorte di materiale necessario, richiedendo eventual 
mente rinnovi e sostituzioni. Lascia in ordine il proprio posto di 
lavoro. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 


di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di qualifica professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Il reclutamento evviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di leg- 
ge e del titolo di studio previsto perl'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo 
in possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica fun 
zionale inferiore ; abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio 
nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo professio 
nale per il quale è bandito il concorso e altresì abbiano supera 
to un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di quel 


li messi a concorso. 
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125 - PROFILO PROFESSIONALE: LITOGRAFO IV qa. 


1) Bulla base di istruzioni esegue le operazioni preprie del litegrafe, 


2) 


3) 


4) 


5) 


preparando il materiale per la duplicazione su matrice di tipe diff- 
ferenziato, di testi, grafici e disegni in bianco e nero e prevve- 
dende ad incidere e/o impressionare le relative matrici attenendosi 
ai metodi nanvali e/e automatici prescritti per le sviluppo, il fis 
saggio e le finitura ed a nontarle in macchine su piano e su rulle 

a seconda dei sisteni in use nella tipografia evvere indicati dall'or 
dine di lavere. 

Esegue-se prescritte- bozze di pulitura, evvere in colonna ovvero in 
paginate usande il tirapreve manuale evvere, a seconda del materiale 
che costituisce la matrice, stampando da fotoconpesitrice elettreni- 
ehe e provvede alle eventuali correzioni e rettifiche consentite dal 
sistena di preparazione e di impressione previsti. 

Mette in macchina e regola il posizionamento delle matrici, predispo 
ste seconde le istruzioni, evvero cellabora cen altre prefessionali- 
tà alla cellecaziene e registro delle medesine quarde il preprie la- 
vore cestituisce seltanto una parte di quello da eseguire per la 
compesiziene della pagina. 

Esegue tutte le eperazioni di carice della macchina e dell'inchiestro 
della macchina da stampa, regola squadre, pressione e inchiostratura 
e mette a punto il sistema di alimentazione (mettifogli e calanai) 

al fine di garantire il miglier funzionanento della nacchina anche 
utilizzando carte di pese molte ridette oevvere di carte speciali non 


superande, in egni caso, la telleranza di 0,1 mn. di fueri squadra. 


Prevvede, sulla base di istruzioni evvero autononamente se l'erganir 
zazione del lavere del reparto al quale é addetto le prevede, alla 

scelta della carta da stampa ed a quella delle tirature delle bozze, 
assicurandosi, in ogni caso, che nen presenti difetti, che sia della 
grammatura necessaria e sia stata conservata nelle condizioni terno- 
igrenetriche prescritte; prevvede, altresì, al prelievo ed alla even 
tuale preparazione degli inchiostri nenché alla scelta dei reagenti 


idenei al lavere da eseguire. 
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6) 


2) 


B) 


9) 
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In case di sospensione della lavorazione in corso effettua le epe- 
razieni prescritte per eliminare i rischi al personale e danni al mac 
chinarie, ai materiali ed ai fogli impressi. 

Prevvede alla pulizia ed alla manutenzione ordinaria delle attrerza- 
ture, degli apparecchi e delle macchine che utilizza, lascia il posto 
di lavore in erdine e disattiva gli impianti principali e sussidiari 
secende le istruzioni ricevute evvere le prescrizioni di teeniche di 
esercizio. 

Effettua tutte le registrazioni prescritte e redige rappertini di la 
vere in case si verifichine inconvenienti tecnici, carenza di quali- 
tà dei materiali da impiegare ovvero inconvenienti che possono creare 
pericele e turbare l'andanente del precesse preduttive. 

Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza delle lavo 
razioni alle quali é addette, utilizza correttamente i presidi antin 
fortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantiene, 


in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diplema di qualifica prefessionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

T1 reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
anmessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge 

e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso seno altresì annessi colere che pur nen essendo in 
possesso del titolo di studio prescritte per la qualifica funzionale 
inferiere, abbiano almeno 5 anni di effettive servizio nel profilo 
funzionale inferiore correlato al profilo professionale per il quale 
€ bandito il concerse e altresì abbiano superate un cerse di quali- 
ficazione. 

Tale personale qualera consegua l'ideneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliqueta di riserva fino al 40% dei posti di quelli 


nessi a concorso. 
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126 - PROFILO PROFESSIONALE: LITOGRAFO SPECIALIZZATO Va. 


1) Nell'ambito del reparto litografico al quale è addetto, esegue 


2) 


4) 


trasporto di testi, disegni, grafici e foto in bianco e nero ed 
a colori su matrici di materiale differenziato sia mediante pro 
cedimento manuale che utilizzando sistemi meccanici, elettromec 
canici ed elettronici, provvedendo sia alla tiratura di prove 
di stampa e sia all'esecuziene, su macchine da stampa piane e 
rotative, del lavero di tiratura, dirigendo e ceordinando, se 
previsto dall'organizzaziene del lavoro, professionalità di qua 
lifica funzionale meno elevata. 

Sceglie ed utilizza, in relazione al lavoro da eseguire, i mate 
riali più idonei a conseguire il miglior risultato scegliendo, 
altresì, il metodo di trasposizione e di stampa in rapporto al 


tipo di originale da riprodurre. 


| Utilizza tutti i sistemi di duplicazione degli originali ed o- 


gni tipo di matrice nenchè 1 procedimenti, anche codificati, di 
composiziene, modifica, impaginazione e riduzione dei testi. 
trattati. 

Provvede a mettere in macchina ed alle connesse registrazioni 
le pagine composte e provvede, altresì, ad effettuare diretta- 
mente e guidando le professionalità inferiori alle quali è even 
tualmente preposto, le operazioni di stampa, sia in bianco e ne 
ro che a colori, garantendo la migliore qualità delle produzio 
ne e la conformità del lavoro alle specifiche tecniche prescrit 
te anche quando si tratti di prescrizioni, particolarmente com- 
plesse per le ridottissime tolleranze, relative all'esecuzione 


dei lavori cartografici. 


Possiede ettima cenoscenza delle singole caratteristiche tecnolo 
giche, del comportamento nell'impiego e delle variabili di resa 
sia dei supporti che dei materiali e dei componenti usati nel 
cerso dei precedimenti. 

Interviene in tutte le fasi dei precedimenti che si svolgono nel 
reparto al quale è addetto e che si riferi8cono alla professiona 
lità posseduta. 
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7) Cellabora e ceopera cen le professienalità superiori sia nella 
definiziene della programmazione degli interventi, sia nel con- 
trollo dei prodotti finiti e sia nell'individuazione di migliora 
menti possibili da apportare a fasi dei processi in uso ovvero 
nelle modalità di selezione di materiali. 

8) Svolge attività di addestramento delle professionalità inferieri 
sia durante le lavorazioni che nei corsi professionali organizza 
ti dall'amministrazione anche nei confronti dei detenuti compre- 
sì 1 minori, 

9) Redige rapporti su moduli predisposti sia sulle lavorazioni @ fa 
sì delle lavorazioni effettuate personalmente o dal gruppo al 
quale sia stato eventualmente preposto e provvede ad effettuare 
tutte le registrazioni prescritte sia relativamente alle lavora- 
zioni assegnategli e sia al prelievo ed uso di materiali e pro- 
dotti. 

10) Si assicura che materiali, attrezzature e macchinari del reparto 
al quale è addetto corrispondano nell'impiego e nella resa alle 
specifiche di lavorazione ed in caso di carenze, difetti e gua- 
sti provvede, ove possibile e nell'ambito della professionalità 
posseduta, direttamente ad eliminare gli inconvenienti, ovvero a 
informare chi di dovere perchè sia provveduto con urgenza. 

11) Durante le sospensioni del lavoro, da qualsiasi motivo causte,po 
ne —- ovvero sil assicura che siano posti - materiali, attrezzatu- 
re, macchine e prodotti nello stato prescritto dalle nerme tecni 
che ®vvero suggerito dall'esperienza al fine di evitare danni al 
le cose e pericoli alle persone. 

12) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 presi 
di antinfertunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, 1n tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 


ni di 1giene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di maturità professionale. 
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MODALITA' DI ACCESSO 

— Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale so 
na ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essen- 
do 1n possesso del titolo di studio prescritto per la qualifi- 
ca funzionale inferiore e abbiano almeno 5 anni di effettivo 
servizio nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo 
professionale per 11 quale è bandito 11 cencorso ed altresì ab 
biano superato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idonsità nel concorso pubbli 
ce usufruisce dell'aliquota di riserva del 30% dei posti di 


quelli messi a concorso. 


- S.O.G.U. n. 256. 


290 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


127 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PROTO — VI QUALIFICA 


1) Coordina intervenendo anche personalmente in ogni fase del processo 
lavorativo, nell'ambito di direttive generali e tenuto conto dell'organiz- 
zazione del lavoro, uno o più reparti di una tipografia, stabilimento 
o laboratorio tipografico ovvero un impianto tipografico decentrato 
o mobile, programmando l'utilizzazione del personale e dei relativi 
mezzi tecnici di servizio ed assegnando a singoli od a squadre di 
addetti all'impianto le lavorazioni specifiche del o dei reparti ai 
quali è preposto, da eseguire, secondo procedure predeterminate; 


2) Esegue la revisione tecnica dei lavori predisposti nel o nei reparti 
di applicazione, disponendo per le opportune modifiche e correzioni 
controllando a conclusione del ciclo di lavoro e prima della stampa 
la qualità del prodotto; 


3) Autorizza in attuazione del programma la stampa delle composizioni 
predisposte secondo le istruzioni tecniche specifiche nonchè la riparti- 
zione, confezione e preparazione per la consegna o la spedizione degli 
stampati allestiti; 


4) Utilizza direttamente, se richiesto alla specializzazione delle 
lavorazioni in corso ovvero 1n caso di necessità ovvero a scopo di 
dimostrazione, attrezzature, strumenti e macchine automatiche nonchè 
impranti elettronici speciali; 


5) Tiene la contabilità dei lavori e, ove previsto, assume l'organizzazio- 
ne e la diretta gestione di materiali ed attrezzature, nonché di magazzini 
di conservazione; 


6) Indica gli strumenti e le apparecchiature idonei a garantire una 
più razionale esecuzione delle operazioni previste dal ciclo di lavorazio- 


7) Collabora con le professionalità superiori alla preparazione, alla 
conservazione ed. analisi della documentazione relativa sia ai piani 
da attuare che a quelli attuati, nonché alla organizzazione per lo 
sviluppo e la realizzazione dei programmi ed alla individuazione di 
nuove. procedure di lavorazione nonchè alla loro realizzazione sperimenta- 
le; 


8) Cura l'addestramento,. teorico e pratico, di professionalità inferiori 
sia durante le fasi del ciclo di lavoro che 2n corsi di qualificazione 
e collabora alle attività didattiche e di formazione ovvero genericamente 
informativa svolta dall'Amministrazione anche nei confrontidiestranei 
ovvero di detenuti se addetto allo specifico settore degli Istituti 
di prevenzione e. pena; 


9) In tutte le fasi del lavoro eseguito personalmente ovvero al 
la guida di altre professionalità, osserva e fa rispettare gli 
accorgimenti presenti per assicurare il massimo della sicurezza 
durante le lavorazioni negli impianti segnalando ai responsabi 
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li particolari carenze od omissioni; s1 assicura del rispetto 
delle prescritte condizioni di igiene negli ambienti di lavoro. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria superiore - Si prescinde dal posseso 
di ‘tale diploma per 1 Capi operai che abbiano effettivamente esercitato 
le connesse attribuzioni per almeno 5 anni. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono ammessi 
1 candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e del titolo 
di studio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo in 
possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale 
inferiore e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo 
funzionale inferiore correlato al profilo professionale per 1.1i quale 
è bandito il concorso e altresì abbiano superato un corso di qualificazio- 
ne. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico usufrui- 
sce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di quelli messi 
a concorso. 
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128 - PROFILO PROFESSIONALE ESPERTO CRIPTOANALISTA VIII q. 


1) Nell'ambito delle norme generali e delle direttive specifi- 
che che regolano 11 servizio cifra e la protezione del ‘segreto, 
programma la periodica revisione, la sostituzione e . le varia- 
zionr delle procedure e delle metodologie dei sistemi di 
cifratura e decifratura. di testi interessanti la difesa 
e la sicurezza, dirette ed aindirette, del Paese, in uso 
o da adottare nel settore. al quale è applicato e provvede, 
altresì, a redigere personalmente, in un quadro di continua 
evoluzione, ‘cifrari e sistemi di analisi e di decifrazione 
sia in lingua ataliana che nelle lingue che padroneggia. 
Nell'ambito di particolari piani e programmi aventi rilevanti 
interessi per la difesa del Paese, svolge attività di studio, 
ricerca ed analisi scientifico-matematica sui sistemi di 
comunicazioni cifrate, applicati alle Telecomunicazioni 
militari estere. 

Adotta 1 procedimenti più idonei atti a penetrare e ra1solvere 
i più moderni e sofisticati sistemi di cifratura, partendo 
dai soli messaggi in cifra senza alcuna preventiva conoscenza 
dei Codici o Cifrari impiegati. 


2) Nella ricerca teorica ed applicata sul sistemi cifrati 
utilizza, sperimenta ed aggiorna sia le teorie di analisi 
scirentifico-matematica più sofisticate che le tecnologie 
più idonee al trattamento del linguaggio ed alla comunicazione 
-nel senso più generale- messaggi e segnali assicurandone, 
con una interconnessione di chiavi, garanzie e livelli di 
elaborazione, l'assoluta segretezza e protezione. 


3) Valuta periodicamente la affidabilità dei sistemi e delle 
procedure di analisi, interpretazione, interpolazione e 
correlazione dei dati militari nazionali ed esteri comunque 
disponibili e controlla la protezione e la affidabilità 
delle reti di telecomunicazioni in uso ed interviene tempesti- 
vamente a variare, sostituire o sospendere l'utilizzazione 
di cifrari ovvero ad escludere, per istradamenti alternativi, 
sistemi di telecomunicazioni qualora gli. vengano segnalate 
interferenze, manomissionìi ed alterazioni ovvero sospetti 
di tali evenienze nel trattamento, ricevimento o trasmissione 


di testi, messaggi o segnali. 


4) Valuta e sperimenta nuovi sistemi di trattamento, cifratura 
e decifrazione sia derivanti da proprie ricerche che Su 
proposta delie professionalità inferiori. 


5) Interviene, qualora lo ritenga necessario sul piano tecnico, 
nei procedimenti in corso di trattamento nelle varie articola- 
zioni operative del settore sia disponendo per la modifica, 
sostituzione o sospensione di una o più fasi di un procedimento 
in atto e sia introducendo nel procedimenti in atto variazioni 
richieste da uno stato di urgenza. 
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6) Distribuisce tra 1 reparti e le unità operative nelle 
quali si articola 11 servizio al quale è eventualmente preposto 
le operazioni della giornata ovvero del turno ovvero richieste 
an vira di urgenza e ne controlla i risultati tecnico-funzionali 
e di affidabilità. 


7) Vista 1 rapporti dovutigli e registra le operazioni effet- 
tuate personalmente ovvero attribuitegli dalle norme di 
esercizio del servizio. 


8) Durante 1 controlli delle operazioni o nella valutazione 
dei risultati svolge attività didattica di miglioramento 
della preparazione delle professionalità inferiori programmando 
altresì, al medesimo scopo corsi di specializzazione e di 
aggiornamento, durante 1 quali svolge atività di coordinamento 
e didattica. 


9) Coordina, quando necessario o previsto, professionalità 
differenziate nella programmazione di interventi specifici 
ovvero nella valutazione di dati che presentino aspetti 
ed interpretazioni di tipo interdisciplinare. 


10) Si assicura che le prescrizioni per la salvaguardia 
del segreto e per la sicurezza del servizio e delle operazioni 
sl1ano rispettate e provvede ad eliminare incertezze ed a 
colmare carenze sia in fase di revisione periodica delle 
procedure che su segnalazione degli addetti al servizio. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in materie scientifiche, corso di specializ- 
zazione nel settore delle telecomunicazioni ovvero dell'infor- 
matica ovvero nell'analisi matematica e simili. 

Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico previo superamento di opportuna prova 
psico-attitudinale con riserva del 30% dei posti a favore 
del personale inquadrato nel profilo di Analista Cripto/TLC 
purchè con 5 anni di servizio effettivo nel profilo ed 1n 
possesso di una delle specializzazioni richieste. 


AUTONOMIA 

Completa per quanto riguarda le operazioni assegnategli, 
i programmi di ricerca scientifica ed 11 funzionamento dell'u- 
nità organica eventualmente diretta. 


RESPONSABILITA' 


Completa per quanto riguarda le scelte scientifiche, le 
procedure applicate ed 1 risultati ottenuti, nonchè a condurre 
11 tema affidatogli, nello studio, sviluppo e soluzione 
della ricerca crittografica. 
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129 PROFILO PROFESSIONALE: 


ANALISTA CRIPTO/TLC = VII QUALIFICA 


1) Nell'ambito delle norme che regolano il servizio cifra e la pro 
tezione del segreto e delle istruzioni di carattere generale del 
settore di applicazione, studia, valuta, analizza ed applica si- 
stemi di cifratura e decifratura di testi comanque interessanti 
la difesa e la sicurezza nazionali sia nella lingua italiana che 
nelle lingue straniere che padronegzia, utilizzando sia i siste- 
mi manuali che le tecnologie della informatica e quelle del trat 
tamento, duplicazione, riduzione e trasmissione codificata dei 
testi, Nell'ambito di particolari piani e programmi aventi rile- 
vanti interessi per la difesa e la sicurezza del Paese, utiliz- 
zando profonde conoscenze nel campo delle Telecomunicazioni e 
delle tecnologie elettroniche più avanzate, nonché la lingua del 
Paese di interesse, esamina ed interpreta il contenuto del traf- 
fico trasmesso con qualsiasi mezzo di commicazione da parte dei 
Paesi ritenuti di interesse. In particolare, attraverso lo studio 
dei messaggi, raccoglie quei dati necessari a ricostruire l'orga 

nizzazione centrale e periferica di una Forza Armata ed identifi 
care la potenzialità della rete delle comunicazioni: Identifica” 
i tempi, luoghi e modalità di svolgimento di attività operative 
di addestramento e reali. 


2) Individua, caso per caso, il quadro teorico e i procedimenti te- 
cnologici più idonei a risolvere i problemi di interpretazione, 
valutazione, correlazione ed interpolazione dei dati militari,na 
zionali ed esteri, commnque trasmessi, . 


3) Collabora con le professionalità superiori alla analisi di dati 
riservati, alle proposte e sperimentazioni di nuovi sistemi di 
cifratura e di decifrazione di testi, messaggi e segnali che pos 
sono interessare ovvero risultare utili direttamente alla difesa 
e sicurezza del Paese, 


4) Ripartisce tra le professionalità inferiori 1 compiti attribuiti 
al settore, servizio, reparto o posto di trattamento al quale é 
eventualmente preposto e ne controlla - nell'ambito delle istru- 
zioni di servizio - l'attuazione, la correttezza, il rispetto del 
le precedenze e delle procedure e la qualità dei risultati, segna 
lando tempestivamente carenze, omissioni e disfunzioni al respon 
Babile della unità organica nell'ambito della quale opera, 


5) Interviene nelle varie fasi dei procedimenti in corse e del trat 
tamento tecnico dei testi per sopperire a difficoltà insorte nel 
lavoro ovvero per modificare, nell'ambito delle proprie attribu- 
zioni procedure prescritte ovvero cenonizzate e per fronteggiare 
urgenze ovvero situazioni derivanti dal sospetto ovvero da segna 
lazioni di interferenze, manomissioni od alterazioni nei aistemi 
di trattamento ovvero di ricevimenti di testi, segnali e messaggi. 


6) Registra le operazioni attribuitegli personalmente e quelle che as 
segna al personale addetto alla unità operativa ovvero organica 
seconda le specifiche della organizzazione del lavoro. 
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7) Valuta e se del caso applica proposta di modifiche, sia tecniche 
che funzionali, utilizzabili solo nel proprio settore di compe- 
tenza, e provvede a segnalarle in sede superiora quando la propo 
sta coinvolga più unità operative. 


8) Partecipa alla preparazione dei corsi di qualificazione e specia 
lizzazione del personale e svolge attività didattica. dI 


9) Si assicura che tutte le prescrizioni in vigore per la salvaguar 
dia del segrto e la sicurezza delle operazioni siano rispettate, 
provvedendo immediatamente, in casi di violazione, trascuratezze 
e carenze ad applicare i procedimenti previsti dalle norme e del 
le istruzioni specifiche. = 


EQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in materia scientifiche e padronanza di almeno 
una lingua straniera. 


ODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico previo superamento di opportuna prova psico- 
attitudinale con riserva del 30% dei posti a favore del perso- 
nale inquadrato nel profilo di "Assistente servizio cifra a an 
tercettazioni" purchè con 7 anni di servizio effettivo nel pro 
filo: che abbia superato, se in possesso del solo diploma di 
scuola superiore di secondo grado, un corso di specralizzazio- 
ne professionale della durata di due anni tenuto a cura della 
Amministrazione presso istituti specializzati di livello uni- 
versitario. 


ODALITA' ORIZZONTALE 


Da e verso 1 profili professionali corrispondenti alle aree di 
utilizzazione del diploma di laurea posseduto previo superamen 
to di corso di qualificazione «d informazione professionale. 


ODALITA' VERTICALE 


Esperto criptoanalista, ovvero verso 1 profili professionali 
superiori dell’area di utilizzazione del diploma di laurea pos 
seduta. 


AUTONOMIA 


Completa per quanto riguarda le operazioni assegnategli e l'uni 
tà operativa eventualmente diretta. i 


RESPONSABILITA ' 


Completa per quanto riguarda le procedure adottate e > risultati 
ottenuti. 
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130 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE DEL SERVIZIO CIFRA ED 


1) 


2) 


3) 


4) 


6) 


INTERCETTAZIONI VI q. 


Nell'ambito delle norme che regolano il servizio cifra e delle 
istruzioni permanenti ovvero ricevute per i compiti da esplica 
re durante il turno, provvede a ripartire i compiti tra le pro 
fessionalità inferiori eventualmente addette dando, ove.non pre 
visto, le precedenze di trattamento di messaggi, testi e segna- 
li, le eventuali procedure ed i tempi di attuazione; ricerca, 
riconosce e seleziona i segnali di comunicazioni che transitano 
su una vasta gamma di frequenze determinando se siano o meno di 
interesse. Rileva segnali elettromagnetici, anche brevi ed eva- 
nescenti, dirigendo il servizio di radiogoniometria ed utiliz- 
zando in tempo reale sofisticati ed atipici sistemi elettronici 
di uso complesso, senza soluzione di continuità 24 ore su 24. 

Si assicura che i cifrari, le arparecchiature ed il materiale 
di supporto siano utilizzati nelle forme e con modalità prescrit 
te e con l'osservanza rigida delle norme che garantiscono la tu- 
tela del segreto. 

Provvede - con le cautele e gli accorgimenti amministrativi e te 
cnici che regolano tali operazioni - alla registrazione, conser- 
vazione, secondo i livelli di riservatezza e di classificazione. 
e consegna dei testi ovvero alla loro duplicazione, fotocomposi- 
zione e trasmissione utilizzando i prescritti codici, in armonia 
con le norme internazionali. 

A seconda della struttura dell'amministrazione, ufficio, repar- 
to o posto di applicazione e delle necessità e della organizza- 
zione del lavoro richiesta dalla riservatezza ovvero dalla urgen 
za delle attività, avolge la propria cpera in tutte le mansioni 
del profilo. 

Qualora sia applicato all'estero organizza e gestisce, con auto- 
nomia operativa nell'ambito dei regolamenti e delle istruzioni 
generali e/o specifiche della sede, la sala cifra. 

Controlla ed aggiorna la situazione relativa alla disponibilità 
di materiale crittografico (bande aleatorie e liste chiavi) e 
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8) 


Lo) 


del materiale di consumo quali zone rotoli di carta e supporti 
di tipo non tradizbnale. 

Nella ripartizione del materiale da cifrare e da decifrare tra 

il personale eventualmente addetto tiene conto delle specifiche 
specializzazioni provvedendo personalmente ad effettuare inter- 
venti di tipo non ordinario specie per quanto riguarda, nei ca- 
si detti, il sistema di cifra da adottare per i telegrammi clas 
sificati che devono essere comunque trattati nell'ambito delle 
norme di procedura in vigore. 

Segnala al responsabile del settore, stazione, sala, posto di 
trattamento e trasmissione testi, eventuali sospetti di interfe- 
renze, manomissioni, sottrazione ed alterazione sia del materia- 
le trattato - classificato o non - sia dei supporti, di tipo ta- 
dizionale o non, e sia delle apparecchiature, linee ed impianti. 
Interviene direttamente in tutti i settori operativi e di control 
lo attivati durante il turno di servizio assegnatogli sostituen- 
do, in caso di necessità tecnica o funzionale ovvero di emergen- 
za, gli addetti assenti ovvero in difficoltà. 

Provvede alle registrazioni prescritte nonché ad apporre i pre- 
scritti visti ed a redigere i rapporti previsti dalle procedure 
e/o dall'organizzazione del lavoro. 

In caso di sospensione totale o parziale del servizio si assicu- 
ra che documentazione, acarti, supporti ed impianti siano custo- 
diti ovvero trattati e disattivati ovvero attivati come prescrit- 
to ovvero come la situazione verificatasi impone o suggerisce. 
Provvede, nell'ambito della specializzazione posseduta ovvero sul 
la base della professionalità acquisita, ad effettuare interven- 
ti di riparazione e mnutenzione ordinaria ma per aspetti non usua 
li, provvedendo, in caso di necessità, a richiedere, nelle forme 
debite, l'eventuale intervento di professionalità specializzate 
anche di livello superiore. 

Collabora con le professionaltà superiori al miglioramento delle 
procedure in uso, delle quali segnala carenze, duplicazioni ed in 
certezze sia di applicazione che di interpretazione, partecipando 
alla eventuale sperimentazione di sistemi, procedure e metodi sia 


di tipo funzionale che tecnico. 
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14) Cura l'addestramento teorico e pratico di professionalità inferio 


15) 


ri nei corsi di qualificazione e di aggiornamento tenuti dall'Am- 
ministrazione nell'area specifica. 

Attua tutte le prescrizioni in vigore per la sicurezza delle ope- 
razioni e per la salvaguardia del reparto e segnala 1mmediatamen- 
te alle professionalità supertori eventuali mancanze violazio 


n1 e trascuratezze riscontrate. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria superiore a carattere scienti- 
fico; conoscenza di almeno due lingue stranieré delle quali 
almeno una parlata e scritta. 


MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico e superamento di corso di specializzazione, 
Al concorso sono ammessi, purché in possesso dei titoli cultu 
rali e di specializzazione richiesti dal profilo, gli appar- 
tenenti al profilo di “"apparecchiatore elettronico specializ 
zato", “elettromeccanico specializzato" con servizio effetti 


vo nel profilo di appartenenza di almeno 5 anni. 


MOBILITA ' ORIZZONTALE 


Nessuna 


MOBILITA' VERTICALE 


Analista cripto/TLC 
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PROFILO PROFESSIONALE AUSILIARIO SOCIO-SANITARIO III 


1) Nell'ambito delle norme generali, dei regolamenti di 
servizio che fissano l'organizzazione del lavoro, settore 
laboratorio, centro, unità speciale e/o tecnica terapeutica, 
chirurgica, di analisi, ambulatoriale, di camera mortuaria 
e dell'obitorio di appartenenza e sulla base delle dettaglia- 
te istruzioni delle professionalità super1lori, effettua 
tutte le operazioni inerenti la pulizia degli ambienti, 
l'assistenza al degente e le operazioni elementari e di 
supporto necessarie al funzionamento del reparto quali lo 
spostamento di ricoverati, 11 trasporto di medicine, reperti, 
materiali, vitto, attrezzature, vestiario e biancheria. 


2) Provvede ad areare, spazzare, lavare e spolverare le 
camere e le corsie di degenza, le sale operatorie, di tratta- 
mento terapeutico di qualsiasi tipo e livello, 1 servizi 
di decenza, le docce ed 1 bagni, tutti gli altri ambienti 
di servizio, di accesso, le pertinenze e le scale e comunque 


- 


facenti parte del reparto al quale è addetto. : 


3) Provvede alle pulizie delle apparecchiature e sistemi 
di 1lluminazione pertinenti a crascun letto, pulisce e spolve- 
ra letti, comodini, sgabelli, tavolini e gli armadi od arma- 
dietti singoli e/o comuni. 


4) Provvede al trasporto dei degenti con 1 mezzi appropraati 


allo stato di salute ed alle condizioni di deambulazione . 


oltre che all'assistenza di handicap ovvero di particolari 
condizioni di debolezza, secondo le istruzioni delle professio- 
nalità superiori. 


5) Provvede all'accompagnamento dei degenti sia per motivi 
esclusivamente terapeutici quali medicazioni, analisi fuori 
reparto e simili, che per motivi di assistenza in rapporto 
alle loro particolari condizioni di bisogno ovvero per siste- 
marli nei locali di riunione. 


6) Collabora con le professionalità superiori: -alla cura 
dell'igiene personale del degente;- nelle manovre di posizio- 
namento del letto; -all'approntamento ed al rifacimento 


‘del letto del degente. 


7) Provvede alla materiale distribuzione dei prodotti 


standard di supporto all'igiene ed alla pulizia del sin 
golo degente, nonchè a quelle di alimenti ed alla distri 
buzione dei pasti con le osservanze previste dalle istru 


zioni del personale infermieristico. 


8) Provvede all'esecuzione dei compiti affidatigli dal Capo 
sala, 1v1 compreso quello della sorveglianza degli accessi 
al reparto e del funzionamento del centralino. 


9) Provvede alla consegna dei prelievi di materiale biologico 
al laboratori presso i quali cura 11 ritiro dei referti. 
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10) Preleva al magazzino medicinali e materiali necessari 
al reparto al quale è addetto. 


11) Effettua le registrazioni connesse ai materiali prelevati 
ovvero a quelli consegnatigli personalmente. 


12) Nell'esecuzione delle operazioni affidategli utilizza 
anche strumenti di tipo complesso, ma di uso semplice e 
mantiene le prescritte condizioni di igiene. 


13) Ripone 1 materiali usati in ordine e le attrezzature 
an grado di essere Immediatamente usate. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione secondaria .di 1° grado. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al 
profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi gli appartenenti al 
profilo di Addetto alle attrezzature e pulizie che pur non 
essendo in possesso del previsto titolo di studio siano 
però in possesso del titolo di studio prescritto per la 
qualifica funzionale inferiore e abbiano almeno 5 anni di 
effettivo servizio nel profilo funzionale inferiore correlato 
al profilo professionale per 11 quale è bandito 11ì concorso 


e altresì abbiano superato un corso di qualificazione. Tale 
personale qualor consegua l'idoneità al concorso pubblico 


usufruisce dell'aliquota fino al 40% dei posti di uvuelli 
messi a concorso. 
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2 - PROFILI PROFESSIONALE: INFERMIERE GENERICO IV QUAL. 


1) Nell'ambito della professionalità posseduta, provvede perso- 
nalmente, nel reparto o nell'unità terapeutica o chirurgica 
di appartenenza, se necessario con l'aiuto di professionali 
tà di qualifica inferiore, all'assistenza infermieristica di 
retta ed indiretta dei degenti, attuando le istruzioni dei 
medici e le direttive del capo sala e dell'infermiere profes 
sionale effettuando in particolare le seguenti operazioni: 
1) assistenza completa al malato, particolarmente in ordine 

alle operazioni di pulizia e di alimentazione, di riasset 
to del letto e del comodino del paziente e della disinfe- 
zione dell'ambiente e di altri eventuali compiti compati- 


bili con la qualifica a giudizio della direzione sanitaria; 


2) raccolta degli escreti; 

3) clisteri evacuanti, medicamentosi e nutritivi, rettoclisi; 
4) bagni terapeutici e medicati, frizioni; 

5) medicazioni semplici e bendaggi; 


6) pulizia, preparazione ed eventuale disinfezione del mate- 
rinle sanitario; 


7) rilevamento eda annotazione della temperatura, del polso e 
Ael respiro; 


8) somministrazione dei medicinali prescritti; 
9) iniezioni ipodermiche ed intramiscolari; 
10) sorveglianza di fleboclisi; 


11) respirazione artificiale, massaggio cardiaco esterno; mano 
vre emostatiche di emergenza. 


2) Provvede a segnalare al Capo sala ogni e qualsiasi evenienza 
non erdinaria ovvero ogni abitudine o comportamento del degen 
te dannoso o contrario o controindicato per i trattamenti in 
corso in rapporto allo stato patologico in atto. 


3) Assiste le professionalità superiori eseguendo le operazioni 
indicategli espressamente, 


4) Provvede alla disinfezione e sterilizzazione del materiale 
per l'assistenza diretta al degente ed a quelle dei ferri del 
la strumentazione, degli apparecchi e controlla la disinfe- 
zione dei locali e delle sale di trattamento cd operatorie. 


5) Sorveglia la regolarità del funzionamento degli apparecchi in 
dotazione al reparto al quale è addetto provvedendo a segna- 
lare alle professionalità superiori eventuali guasti ed incon 
venienti, 


6) Provvede alle registrazioni e compilazioni di moduli che ha 
avuto in carico di redigere e di aggiornare. 
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7) Controlla che sia effettuata la pulizia, la ventilazione, la 
illuminazione ed il riscaldamento ovvero il condizionamento 
dei locali del reparto provvedendovi personalmente in caso di 
carenza non prevista di personale ovvero di urgenza funziona- 
le, 


8) Assiste i degenti e li aiuta nei loro spostamenti per esigen 
ze personali, 


9) Partecipa ai prescritti corsi di aggiornamento professionale. 


10)Osserva le prescrizioni relative al mantenimento delle condi 
zioni di igiene ed utilizza correttamente i presidi antinfor- 
tunistici, carenze dei quali segmala tempestivamente. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di infermiere generico, 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di leg 
&e e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo 
in possesso del previsto titolo di studio siano però in possesso 
del titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale in- 
feriore di Ausiliario socio-sanitario ei abbiano almeno 5 anni 
di effettivo servizio ed abbiano altresì superato un corso di 
qualificazione; 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel pubblico concorso 
usufruisce di una riserva fino al 40% dei posti messi & concorso. 


MOBILITA ' VERTICALE 


Verso il profilo profassionale di Infermiere professionale, pur- 
chè in possesso del titolo di studio prescritto e previa acquisi 
zione del prescritto diploma di infermiere professionale, 


133 - 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


PROFILO PROFESSIONALE: INFERMIERE PROFESSIONALE V Qual. 


1) Nell'ambito del reparto o dell'unità terapeutica o chirurgica 
di appartenenza e della specializzazione eventualmente posseduta 
provvede personalmente e, se necessario, con l'aiuto di professionalità 
di qualifica inferiore, all'assistenza infermieristica diretta ed 
indiretta dei degenti, attuando le istruzioni dei medici e le direttive 
del Capo sala. 


2) provvede all'aggiornamento delle schede cliniche dei singoli 
dei rilievi di competenza e provvede, altresì, ad annotazioni ed 
osservazioni nei modi prescritti, rese opportune dalle rilevazioni 
effettuate durante il turno di servizio. 


3) Mantiene aggiornato 11 diario delle prescrizioni mediche e delle 
consegne e lo passa a chi subentra in servizio. 


4) Effettua in attuazione dell'incarico e delle connesse istruzioni 
ricevute, l'assistenza completa del degente provvedendo anche a 
richiedere, nelle forme previste gli interventi ordinari ed urgenti 
di altri sanitari anche a seconda delle esigenze sociali e spirituali 
del malato. 


5) Somministra 1 medicinali prescritti, esegue particolari trattamenti 
medicazioni, applicazioni curative e prelievi diagnostici prescritti 
dal medico ed effettua interventi di urgenza quali respirazione 
artificiale, ossigenoterapia, massaggio cardiaco esterno e mano- 
vre emostatiche seguite da immediata richiesta di intervento medico. 
Cura 2.1 malato anche per quanto riguarda la somministrazione dei 
pasti e la dieta alimentare in genere. 


8) Presta assistenza allo specialista e al Capo sala an corso di 
anestesia e rianimazione limitatamente alla sorveglianza ed al tratta- 
mento di supporto del degente quali sostituzione di fleboclisi, 
richiesta di sangue, approvvigionamento di sostanze farmacologiche 
controllo del polso e della pressione. 


7) Effettua la sorveglianza, nell'immediato periodo post-operatorio del 


degente con rilevazione del polso, della pressione e del respiro ed 
esecuzione -nell'ambito della professionalità posseduta- di sommini 
strazioni e pratiche terapeutiche, su ordine e sotto controllo del- 
lo specialista, quali iniezioni intramuscolari, rinnovo di flebo- 
clisi, ossigenoterapia anche .con tenda. 


8) Effettua -nell'ambito della struttura terapeutica ovvero con la 
specifica indicazione del medico responsabile- iniezioni endoveno+- 
se. 


9) Provvede a segnalare al Capo sala ogni e qualsiasi esigenza non 
ordinaria ovvero lo stato di emergenza verificatosi come evoluzione 
patologica ovvero scatenato da trattamenti e somministrazioni pre- 
viste. Del pari segnala ogni abitudine o comportamento del degente 
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dannoso o contrario o controindicato per 1 trattamenti in corso in 
rapporto allo stato patologico in atto. 


10) Collabora con le professionalità superiori quando si tratta di 
interventi terapeutici medici-chirurgici eseguendo le operazioni 
andicategli espressamente ovvero parte di un trattamento. 


11) Assiste il medico ovvero lo specialista nelle varie attività di 
reparto, di ambulatorio, e di sala operatoria sia fissa che mobile. 


12) Provvede alla disinfezione e sterilizzazione del materiale per 
l'assistenza diretta al degente ed a quelle dei ferri della stru- 
mentazione, degli apparecchi e controlla la disinfezione dei locali 
e delle sale di trattamento od operatorie. 


13) Sorveglia la regolarità del funzionamento degli apparecchi an- 
che di uso complesso in dotazione al reparto al quale è addetto 
provvedendo a segnalare al responsabile della struttura eventuali 
guasti ed inconvenienti e, in corso di utilizzazione, ad avvertire 
11 medico operatore del verificarsi di anomalie ovvero di una 


sitrvazione di non sicuro rendimento. 


1A) Provvede alle registrazioni e compilazione di moduli che- ha a- 
vito incarico di redigere e di aggiornare sia relativamente al ca- 
rico ed allo scarico di prodotti, medicinali, stupefacenti, veleni 

e disinfettanti, con le modalità ed i vincoli di impiego per cia- 
scun tipo di prodotto prescritti; e sia relativamente al movimento 
dei degenti; sia relativamente alla dotazione ed all'utilizzazione 
dellè apparecchiature in dotazione al reparto; sia relativamente 

alle dotazioni ed ai loro livelli di soglia minima; sia re 
lativamente a. dati statistici, all'elaborazione dei quali 
provvede. 


15) Controlla che sia effettuata la pulizia, la ventilazione, la 
illuminazione ed il riscaldamento ovvero il condizionamento dei lo- 
cali del reparto provvedendovi personalmente in caso di carenza non 
prevista di personale ovvero di urgenza funzionale. 


16) Si assicura che le attività dei degenti si svolgano secondo le 
norme di convivenza prescritte dai regolamenti interni intervenendo 
se necessario a correggere comportamenti od applicazioni non confa- 
centi o non idonei e segnalando al responsabile eventuali situazio- 
nr di disturbo. 


17) Partecipa ai prescritti corsi di aggiornamento professionale e 
partecipa all'addestramento durante i turni di lavoro del personale 


delle qualifiche inferiori. 


18) Osserva le prescrizioni relative al mantenimento delle condi- 
zioni di igiene ed utilizza correttamente i presidi antinfortuni- 
stici, carenze dei quali segnala tempestivamente. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria superiore tecnica. 
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MODALITA' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisi- 
ti di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso 
al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che 

essendo in possesso del titolo di studio prescritto per 
la qualifica funzionale inferiore , abbiano almeno 5 anni 
di effettivo servizio nel profilo funzionale inferiore corre- 
lato al profilo professionale per il quale è bandito 11 
concorso e abbiano altresì superato un corso di qualificazio- 
ne. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso 
pubblico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% 
flei posti messi a concorso. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verso i11 profilo di Capo sala, purchè a1n possesso del titolo 
di studio prescritto previo superamento di corsi di qualifi- 
cazione professionale. 
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134 - PROFILO PROFESSIONALE: CAPO SALA -— VI QUALIFICA 


1) Nell'ambito delle norme generali, della organizzazione del la 
voro specifica del settore al quale é applicato ed in attuazio 
ne di istruzioni ordinarie di comportamento e di istruzioni re 
lative al singolo caso ovvero al singolo tipo di intervento, as 
sume le iniziative necessarie - sia di tipo corrente che straor 
dinario - per 11 miglior andamento della unità terapeutica - fis 


, 


sa o mobile che s1a - alla quale é preposto. 


2 


n 


Controlla che 1 farmaci di uso più specifico del settore siano 
disponibili unitamente a tutti gli altri presidi terapeutici e 
che tutto lo strumentario di dotazione ovvero indispensabile o 
previsti per interventi non usuali siano anch'essi a disposizio 
ne. 


3) Controlla che ‘tutte le operazioni di pulizia dei locali di degen 
za, di accesso e di intervento slano effettuate, dal personale 
addetto alle specifiche operazioni, accuratamente e nel rispetto 
delle norme di igiene e dispone, in caso di necessità interventi 
di disinfezione, disinfestazione e sterilizzazione; questo ulti- 
mo, anche ogni volta che siano operati interventi che rivelino 
infezioni. 


4) Controlla che 11 personale infermieristico - se del caso coadiu 
vato da personale di professionalità inferiore - tratti 11 degen 
te con sollecitudine, competenza e correttezza durante 1 lavacri, 
nel corso della terapia ed ogni qualvolta sla chiamato. 


5) Ogni qual volta che difficoltà metodologiche di somministrazione 
ovvero necessità di valutazioni immediate di reazioni particola- 
ri ed imprevedibili ovvero difficoltà tecniche di intervento, an 
che per 1 prelievi e le medicazioni, lo ricniedano provvede diret 
tamente a somministrazioni terapeutiche e di medicazioni ed alla 
assistenza medesima del degente, facendosi assistere de personale 
delle qualifiche inferiori, ovvero, laddove esistono, da allievi 
in corso di tirocinio, anche 2 fini di addestramento diretto. 


6) Provvede a tutte le operazioni precedenti (quali la preparazione 
del malato ovvero la preparazione dei ferri necessari per l'inter 
vento e simili e conseguenti all'intervento (quali l'assistenza 
all'operato od al malato grave e simili) del medico che assiste 
nell'ambito della propria preparazione professionale e di respon- 
sabile operativo dell'unità terapeutica. 


7) Cura le registrazioni di propria competenza e controlla quelle 
di competenza del personale appartenente alle professionalità 
inferiori e custodisce personalmente - con le modalità prescrit 
te sla dalle norme spegifiche che da quelle regolamentari - 1 
veleni, gli stupefacenti ed 1 contenitori radioattivi 11 consu- 
mo ovvero lo spostamento dei quali registra e sottoscrive nel- 
l'apposito repertorio di controllo. 


8) Si assicura che 11 vitto e le diete speciali somministrate cor- 
rispondano alle richieste e che nella somministrazione siano 
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rispettate le norme di iglene e che 11 cibo pervenga al degen- 
te di calore commisurato alle condizioni ambientali ed alle 
caratteristiche dei componenti. 


9) Dispone che lo strumentario, 1 presidi farmaceutici e tutti 1 
sussidi. necessari sla alla esecuzione della terapia in genere 
che alla esecuzione di interventi vengano controllati, contati 
e riposti 1n condizioni di immediata utilizzazione e che la ste- 
rilizzazione dei ferri, degli strumenti e del materiale sia ef- 
fettuata nei modi e nei tempi prescritti, ovvero richiesti dal- 
la organizzazione della unità terapeutica alla quale è preposto 
ovvero richiesti da prevedibili interventi di tipo eccezionale 
e/o numerosi per situazioni di emergenza. 


O) Utilizza apparecchiature anche complesse non soltanto mella pra 
tica professionale ma anche in quella connessa con la raccolta 
e gestione dei dati di analisi e di sintesi per evidenziare la 
attività e valutare fenomeni che s1 verificano nell'ambito della 
unità terapeutica alla quale è preposto ovvero nel settore sani- 


x 


tario al quale è applicato. 
11) Partecipa - nell'ambito della professionalità posseduta - all'atti- 


x 


vità didattica che s1 svolge nel settore al quale è applicato e 
cura l'addestramento delle professionalità di qualifica 1inferio- 


< 


re addette all'unità terapeutica alla quale è preposto. 


2) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del- 
le lavorazioni alle quali è addetto o preposto, utilizza corret 
tamente 1 presidi antififortunistici e segnala eventuali carenze 
ed inosservanze; mantiene, in tale ambito le prescritte e/o ne- 
cessarie condizioni. di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di maturità di scuola professionale. 


MODALITA! DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale so0- 
no ammessi gli infermieri professionali in possesso dei prescrit 
ti requisiti di legge e del titolo di studio previsto. per l'ac-0 
cesso al profilo, con 8 anni di effettivo esercizio nella qua- 
lifica. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che in possesso del 
titolo di studio prescritto per la qualifica di infermiere pro- 
fessionale, abbiano almeno 10 anni di effettivo servizio in ta- 
le qualifica ed abbiano altresì superato un corso di qualifica- 
zione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubbli- 
co usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti 

Gi quelli messi a concorso. 
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135 - PROFILO : TECNICO DI RADIOLOGIA MEDICA V qual. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


Nell'ambito del reparto od unità terapeutica presta la propria 
opera presso la unità ovvero il gabinetto, fisso o mobile, di 
radiologia medica eseguendo tutte le operazioni precedenti, con 
nesse e conseguenti agli esami radiografici prestabiliti dal mel 
dico radiologo. 


Utilizza apparecchiature fisse e mobili di qualsiasi tipo e ne 

cura la manutenzione ordinaria, la messa a punto e la regolazio 
ne, segnalando tempestivamente al responsabile del gabinetto ra 
diologico, ovvero al responsabile indicato dalle norme di eser 

cizio dell'impianto, guasti ed inconvenienti di tipo non corren 
te. 


Per effettuare gli esami disposti dal medico specialista provve 
de all'inserimento dell'apparecchio sulla linea di esercizio, 


Provuede a disporre il paziente nella posizione prescritta per 
il tipo di scopia e di radiografia da eseguire e per l'organo 
da esaminare. 


Sulla base delle istruzioni e secondo le caratteristiche tecni- 
che dell'apparecchio in dotazione prefissa i dati radiografici 
in rapporto al tipo di radiografica da eseguire. 


Provvede a collocare ovvero a centrare il tubo radiogeno sul- 
l'organo da esaminare curando il caricamento della cassetta ra 
diografica secondo le istruzioni specifiche ricevute. Inserisce, 
a comando, il commitatore per l'emissione dei reggi X. Durante 
gli esami se necessario e ad esame concluso provvede al tratta- 
mento del materiale impressionato, alla sua individuazione e 
conservazione nei modi prescritti. 


Esegue direttamente -su disposizione e sotto la responsabilità 
del medico radiologo- esami radiografici semplici, su dati tecni 
ci certi, del torace e dello scheletro nonchè schermografie. 


Collabora con le professionalità superiori nell'assistenza al 
medico radiologo durante la esecuzione di esami particolarmente 
difficili o che richiedano tecniche sofisticate. 


Effettua tutte le registrazioni ed annotazioni prescritte sia 
sulle schede cliniche che sulla documentazione di base che atte 
sta l'esecuzione ed i risultati dei singoli esami relativi a 
ciascun paziente. 


Provvede alle registrazioni di esercizio relative sia agli appa 
recchi in dotazione al gabinetto radiografico che al movimento 
dei materiali, di ogni tipo, necessari per l'esecuzione degli 
esami. 

Collabora con le professionalità superiori anche di diversa 


specializzazione e direttamente con il medico radiologico nel- 
l'impiego di impianti mobili: 
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12) Alla sospensione ovvero alla conclusione degli esami provvede a 
disattivare l'apparecchio ed a conservare secondo le prescrizio 
ni tecniche 21 materiale sensibile nonchè i reagenti in caso di 
uso, 


13) In caso di necessità assiste il degente in corso di preparazio- 
ne per esami radiografici di tipo particolare, 


14) Assiste il medico radiologo nelle varie attività di reparto, am 
bulatoriali e durante gli interventi chirurgici. 


15) Segnala, in caso di utilizzazione, il verificarsi di anomalie 
nel funzionamento dell'impianto ovvero del verificarsi di situa 
zioni che possano indurre a sospendere il funzionamento dell'ap - 
parecchio attivato: 


16) Controlla la ventilazione e la pulizia dei locali dove è s)stema 
to l'impianto radiografico al quale è addetto, provvedendovi per 
sonalmente in caso di carenza del personale ovvero se le parti- 
coleri situazioni e caratteristiche di impiego lo richiedano ov 
vero in caso di urgenza funzionale, 


17) Partecipa ai prescritti corsi di aggiornamento professionale. 


18) Osserva strettamente le prescrizioni relative al controllo del- 
la radioprotezione utilizzando correttamente i presidi antinfor- 
tunistici sia in sala di esecuzione degli esami che in camera 
oscura ed assicurandosi che gli accessi al laboratorio abbiano 
visibili le indicazioni di pericolo e quelle convenzionali pre 
viste dalle norme di sicurezza. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria superiore di tecnico di radiolo 
gia medica ad orientamento diagnostico? 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisi 
ti di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso 
al profilo? 


MOBILITA ' ORIZZONTALE 


Verso il tecnico di radioterapia, tecnico di anestesia, ria 

nimazione e dialisi, tecnico di Centro trasfusionale, purchè 
in possesso del titolo di studio prescritto previo superamen 
te di corsi di riconversione professionale? 


MOBILITA * VERTICALE 


Verso Tecnico capo di radiologia medica, Tecnico capo di 
radioterapia, Tecnico capo di anestesia, rianimazione e 
dialisi, Tecnico capo di Centro trasfusionale, purchè in 
possesso del titole di studio prescritto previo superamento 
di corsi di qualificazione professionale? 
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1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


$) 


7) 


i) 


10) 


11) 


12) 


PROFILO PROFESSIONALE: TECNICO DI RADIOTERAPIA 
V QUALIFICA 
Nell'ambito del reparto od unità terapeutica presta la propria 


opera presso la unità ovvero 11 gabinetto, fisso o mobile, di 
radioterapia -eseguendo tutte le operazioni precedenti, connesse 
e conseguenti al trattamento radioterapico e radioisotopico pre 
stabiliti dal medico specialista. 


Effettua le operazioni di tecnica radioisotopica, radioterapica 
esterna e schermografia richieste dal medico specialista. 


Utilizza apparecchiature in impranti fissi e mobili di qualsia- 
s1 tipo curando la manutenzione deglì apparecchi, la loro messa 
a punto e la regolazione, segnalando tempestivamente al respon- 
sabile del gabinetto di radioterapia ovvero gal responsabile in- 
dicato dalle norme di esercizio degli impianti, guasti ed ancon 
venienti di tipo non corrente. 


Provvede a disporre 11 paziente sul tavolo di trattamento secon 
do le istruzioni impartite dal medico specialista ovvero attenen 
dosi al tratteggio di posizionamento. 


Esegue le schermografie secondo le istruzioni specifiche sotto 
la responsabilità del medico specialista. 


Attiva gli apparecchi al momento dell'utilizzazione ed esegue ogni 
altra operazione di tecnica radicisotopica ovvero di radioterapia 
esterna ritenute necessarie dallo specialista per preparare ovve- 
ro per eseguire 11 trattamento. 


in corso di trattamento e fino alla disattivazione degli impianti 
esegue tutte le operazioni connesse alla radioprotezione assicu- 
randosi - e segnalando in caso di carenze al responsabile dell'im 
pianto - che segnalazioni, sistemi di sicurezza e presidi antin- 
fortunistici slano igonel a conseguire la sicurezza e la protezio 
ns prevista dalle norme di esercizio. 


Provvede alla decontaminazione ed al controllo della vetreria usa 
ta in caso di trattamento e comunque contaminatasi e degli ogget 
ti e/o degli ambienti contaminati. 


Effettua le registrazioni prescritte sia relativamente alle opera 
zioni esegulte presso 11 gabinetto od impianto al quale é addetto 


e sia per l'aggiornamento delle schede e cartelle cliniche c°on 
l'indicazione delle operazioni praticate al paziente. 


Effettua le registrazioni delle singole sedute, delle caratteri- 
stiche del trattamento e della fine della cura. 


Provvede alla tenuta dell'archivio dell'unità terapeutica spe 

cialistica alla quale é addetto nonché alle scritturazioni re 

lative all'utilizzazione dei singoli impianti, dei materiali, 

degli strumenti di misura e degli agenti e medicinali di impie 
g0. 


Collabora con le professionalità superiori nell'assistenza al 
medico specialista durante la esecuzione di trattamenti di par 
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13) 


14) 


ticolare difficoltà o che richiedano tecniche sofisticate ovve 
ro non usuali. 


dollabora con le professionalità superiori anche di diversa spe 
cralizzazione in casi particolari a richiesta del medico e del- 
lo specialista. 


Assiste 11 paziente prima e dopo 11 trattamento in casi partico 
lari o quando lo richiedano le reazioni lpotizzabili in conse- 
guenza del trattamento. 


Assiste - nell'ambito della propria professionalità - lo specia 
lista nelle varie attività di reparto e ambulatoriali. 


Segnala, in caso di impiego, 1l verificarsi di anomalie ovvero 
di srtuazioni che consigliano la sospensione del funziGnanmento 
dell apparecchio o dell'impianto attivato. 


Provvede alla pulizia del materiale e degli apparecchi da utiliz 
zare nel trattamenji programmati ovvero 1potizzabili in base al- 
la situazione operativa. 


Partecipa ai prescritti corsi di aggiornamento professionale. 


Osserva tutte le norme relative all'igiene del lavoro, alla s1- 
curezza generale del reparto o dei locali, segnalandone al re- 
sponsabile eventuali carenze e necessità di intervento. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria superiore di tecnico di ra 
diologia ad orrentamento diagnostico ovvero ad orienta- 
mento terapeutico e sulle tecniche radioisotopiche. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al. 
quale sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescrit 
ti requisiti di legge e del titolo di studio previsto. 
per l'accesso al profilo. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Verso tecnico di radiologia medica, tecnico di anestesia, 
rianimazione e dialisi, tecnico di Centro trasfusionale, 
previo possesso del titolo di studio prescritto e supera 
mento di corsi di riconversione professionale. 
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1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


Ti) 


E/O RADIOTERAPIA -— VI QUALIFICA 


Nell'ambito delle norme genrali e di quelle specifiche del 
settore tecnico, unità o gabinetto tecnico, fisso o mobile, 
di radiologia e/o radioterapia, coordina l'attività delle 
professionalità tecniche di livello inferiore, distribuendo 
tra le medesime le operazioni connesse all'espletamento dei 
compiti attribuiti all'unità ovvero alle unità e assegnando 
- ove e Se necessario - i turni di lavoro. 


Controlla che gli esami radiografici ovvero le operazioni di 
tecnica radicisotopica, radioterapica esterna e schermografi 
ca richieste dai medici specialisti siano eseguite dai tecnici 
addetti alle singole unità che coordina e - 1n caso di necessl 
tà - provvede alla loro esecuzione personalmente ovvero inter- 
vlene operativamente qualora abbia a rilevare errori, omiss1o- 
ni o carenze di utilizzo ovvero di funzionamento delle apparec 
chiature e degli strumenti in corso d'uso. 


Si assicura che 1 tecnici, addetti alle apparecchiature di ra- 

diologia e di radioterapia nonché a quelle sussidiarie e di in 

tegrazione in dotazione agli impianti in uso, mantengano in ef 

ficienza apparecchiature e strumentazioni e che operino attenen 
dosi anche nel trattamento del paziente, alle istruzioni speci- 
fiche impartite dallo specialista oltre che alle norme generali 
che regolano le modalità di esecuzione ‘tecnica delle operazio- 
ni. 


Collabora con 11 medico specialista, coordinando anche le profes 
slonalità di livello inferiore, durante la esecuzione di esami 
e/o di terapie particolarmente difficili o che richiedano tecni 
che sofisticate. 


Controlla che tutte le operazioni precedenti, connesse e conse- 
guenti alle attività specifiche della/e unità tecnica/che al 
coordinamento della quale/i é preposto si svolgano come prescrit 
to ovvero secondo le istruzioni particolari impartite e che 1 lo 
cali nei quali sono sistemati gli impianti silano mantenuti in con 
dizioni di pulizia, asetticità ed ordine secondo prescritto dalle 
professionalità specificatamente addette, ciascuna per la parte 
di competenza, a. vari aspetti connessi al mantenimento di dette 
condizioni. 


In caso di necessità, carenze o di emergenza dispone che l'area 
zione, la pulizia e la disinfezione dei locali siano effettuate 
promiscuamente da professionalità di livello inferiore addette 
all'unità tecnica, intervenendo, se del caso, in particolari 
situazioni. 


Controlla che tutte le operazioni tecniche siano effettuate nel 
l'assoluto rispetto delle norme di protezione e sicurezza, per- 
sonali e generali, e che 11 personale addetto all'unità che coor 
dina sia in grado di utilizzare correttamente 1 presidi antinfor 
tunistici nelle varie fasi di esecuzione delle operazioni e che 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 
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gli accessi al laboratori rechino ben visibili le indicazioni di 
‘pericolo e quelle convenzionali previste dalle norme -di sicurezza. 


Controlla - ovvero esegue personalmente - le registrazioni di eser 
c1zio relative ai materiali, al periodo di tempo ed al tipo di im 
plego delle apparecchiature nonché ai casi esaminati o trattati, 
apponendo 11 proprio visto, se previsto, ovvero annotandole con 
Osservazioni di carattere tecnico o funzionale quali, tra l'altro, 
le indisponibilità degli impianti per guasti, necessità di regola 
zl10ne e messa a punto. 

Segnala l'eventuale necessità nell'adeguamento ‘della. preparazione 
od aggiornamento professionale del personale al quale é preposta 
nonché carenze od insufficiente resa di 1mpilanti e di materiali. 


Partecipa nell'ambito della professionalità posseduta ai program 
ml didattici generali del settore di applicazione ed a quelli spe 
cifici della/e unità alla/e quale/i e preposto. 


Effettua gli interventi ed assume le iniziative necessarie - s1a 
di tipo corrente che straordinario - proprie della professionali 
tà del capo sala per 11 miglior andamento dell'impianto di anali 


s1 e/o terapeutico, fisso o mobile, al/ai quale/i é eventualmen- 
te preposto. 


Utilizza per l'espletamento dei compiti affiadatigli apparecchia- 
ture anche di uso complesso. 


REQUISITI CULTURALI 


= Diploma di tecnieo di radiologia medica ad orientamento 
diagnostico e/o terapeutico. 


MODALITA' DI ACCESSO 


= Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi 1 candidati in possesso ‘dei prescritti requisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al pro 
filo con riserva del 30% dei posti disponibili per 1 tecnici 
di radiologia medica e/o di radioterapia con 6 anni di anzia- 
nrtà nel profilo. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


+= Previo corso di informazione, verso tutti 1 settori che ri- 
chiedano la preparazione professionale del capo sala. 
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138 - PROFILO PROFESSIONALE: TECNICO DI ANESTESIA, RIANIMAZIONE, 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


7) 


8) 


9) 


10) 


CIRCOLAZIONE EXTRACORPOREA E DIALISI Va. 


Nell'ambito del reparto o dell'unità terapeutica specifica pre 
sta la propria opera presso l'unità chirurgica, di terapia in- 
tensiva e di emodialisi, eseguendo tutte le operazioni prece- 

denti, connesse e conseguenti agli interventi ed alle presta- 

zioni proprie a ciascuna unità terapeutica. 


Predispone, sulla base delle specifiche istruzioni del medico 

specialista e sotto la direzione delle professionalità superio 
ri responsabili dell'unità tecnica, i materiali, quali sangue, 
gas, ossigeno e simili, le apparecchiature ed i medicinali di 

impiego e di pronto intervento, assicurandosi che gli uni e le 
altre corrispondano alle prescrizioni dell'intervento ed alle 

caratteristiche di impiego: 


Utilizza le apparecchiature di ogni tipo in dotazione all'mità 
terepeutica ovvero al reparto al quale è addetto secondo i com- 
piti assegnatigli ovvero secondo l'organizzazione del lavoro, 
provvedendo alle manutenzione ordinaria, 


Prende in consegna il paziente e coadiuva le professionalità 
superiori ovvero in caso di urgenza o nei casi previsti dall'or 
ganizzazione del lavoro, lo assiste materialmente in attesa del 
trattamento sistemandolo sul lettino, sul tavolo di intervento 
ovvero sull'impianto di applicazione, procedendo, se previsto, 
alle operazioni preparatorie della professionalità posseduta. 


Sulla base delle istruzioni e sotto la responsabilità del medi- 
co specialista imposta, se previsto, i dati tecnici di funziona 
mento dell ‘impianto, provvedendo, altresì, si collegamenti ed 
ai montaggi prescritti. 


Svolge il proprio turno di lavoro anche alla consolle di sorve- 
glianza provvedendo ad effettuare i trattamenti terapeutici di 
competenza ed a richiedere gii opportuni interventi specialisti 
ci al verificarsi di situazioni anomzle o di emergenza. 


Collabora cnn le professionalità superiori nell'assistenza al 
medico durante la visita ovvero nel corso degli interventi. 


Provvede alle registrazioni relative ai singoli degenti secon- 
do le istruzioni di massima e quelle specifiche relativamente 
all'evoluzione della situazione, al particolare tipo di inter- 
vento ed al trattamento subito oltre che ai medicinali ed a 
tutti gli 1nterventi,ed a tutti gli interventi terapeutici ef- 
fettuati. 


Segnala al responsabile dell'unità terapeutica anomalie e gua- 
sti verificatisi o temuti, in corso di trattamento, nel funzio 
namento degli apparecchi oltre che dei sistemi di controlli ed 
informativi attivati. 


In corso di trattamento ed ogni qual=volta il medico lo richie 


11) 


12) 
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da provvede alla rilevazione -e Be previsto alla conseguente 
registrazione- delle condizioni del paziente sia nanualmente che 


utilizzando strumenti di misura e provvedendo, altresì, alla som 


ministrazione di terapie anche perfusive. 


Provvede, in-caso di necessità e sotto la sorveglianza e la ren 
sponsabilità del medico, a prelievi di sangue. 


Alla conclusione dei trattamenti ovvero al trasferimento del 

degente da un impianto all'altro, provvede al controllo delle 
apparecchiature principali e sussidiarie predisponendole per 

altri interventi. 


13)Provvede, qualora il tipo di apparecchio o di impianto lo ri- 


14) 


15) 
16) 


chieda, alla pulizia ed alla disinfezione del complesso e cura 
la creazione ed il mantenimento delle condizioni di asetticità 
eventualmente richieste dal tipo di trattamento specifico del- 
l'unità alla quale è addetto. 


Utilizza gli impianti di erogazione sussidiaria dell'energia 
elettrica. 


Partecipa si prescritti corsi di aggiormamento professionale. 


Osserva strettamente le prescrizioni relative all'igiene del 
lavoro, utilizza correttamente i presidi antinfortunistici e 
si assicura che siano funzionanti gli impianti di allarme e di 
sicurezza. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria superiore tecnica di anestesia, ria 
mimazione e dialisi. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
nnmessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di leg- 
ge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 


MOBILITA ' ORIZZONTALE 


Verso tecnico di radioterapia, tecnico di Centro trasfusionale 
‘purchè in possesso del titolo di studio prescritto previo supera 
mento di corsi di riconversione professionale, 


MOBILITA ' VERTICALE 


Verso Tecnico capo di radiologia medica, Tecnico capo di radiote- 
rapia, Tecnico capo di anestesia, rianimazione e dialisi, Tecnico 
capo di Centro trasfusionale purchè in possesso del titolo di 
studio prescritto previo superamento di corsi di qualificazione 
professionale. 
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139 - PROFILO PROFESSIONALE: TECNICO CAPO DI ANESTESIA, RIAWIMAZIONE, 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


"CIRCOLAZIONE EXTRACORPORFA E DIALISI 
VI qual. 


Nell'ambito delle norme generali, di quelle specifiche e delle 
istruzioni dei medici specralisti che portano la propria opera 
an sala operatoria e/o di analisi, presso le unità di rianima- 
zione, di circolazione extracorporea, di dialisi e di pronto 
soccorso in genere, coordina l'attività delle professionalità 
di livello inferiore, distribuendo tra le medesime le operazio- 
nì connesse all'espletamento dei compiti attribuiti alla unità 
alla/e quale/i è eventualmente preposto, e controllandone moda- 
lità, tempi e tecniche di esecuzione. 


Provvede, sulla base delle necessità prevedibili, a stabilire 
1 turni di lavoro assicurando la contemporanea permanenza in 
servizio di professionalità tecniche in grado di fronteggiare 
1 tipi di intervento specifici dell'unità operativa, con parti- 
colare riferimento alle situazioni di urgenza e di emergenza. 


Si assicura che 1 materiali ed 1 ferri da utilizzare nei tipi 
di intervento previsti siano tempestivamente disponibili nelle 
qualità e quantità necessarie, che le apparecchiature - fisse e 
mobili - e gli strumenti siano stati controllati con le prescri 
te prove funzionali e messi a punto, che gli impianti - anche 
sussidiari - siano funzionanti, intervenendo, personalmente, in 
casi di guasti non correnti, ma riparabili sul posto; provvede 
alla conta dei ferri dopo l'intervento. 


Controlla: - che la sterilizzazione degli ambienti per 1 quali 
è prescritta una asepsì spinta s1a stata effettuata e venga ri- 
petuta al verificarsi di situazioni di temuta infezione; - che 
materiali, ferri ed apparecchiature siano stati resi sterili 
con le modalità prescritte e siano disponibili nella quantità 
richiesta dal piano degli interventi ovvero da previsioni di 


esigenze eccezionali. 


Assiste 11 medico specialista nel corso di interventi, esami, 
applicazioni e trattamenti assicurando la registrazione dei da- 
ti necessari relativi sia al degente, che a1 trattamento dallo 
stesso subiti ovvero a quelli prescritti, noncé ai dati relati- 
vi alle somministrazioni terapeutiche ed alla cadenza dei con- 
trolli. 


Si assicura che 1 collegamenti tra 1 degenti e le apparecchia- 
ture di controllo, ausiliarie e di supporto siano stati corret- 
tamente stabiliti, provvedendo personalmente, in caso di caren- 
ze accertate, alla messa a punto della strumentazione. 


Controlla periodicamente ovvero secondo le cadenze prestabilite 
lo stato dei degenti in trattamento segnalando tempestivamente 

al medico ovvero allo specialista situazioni sospette di dubbio 
anomalia o allarme clinico. 
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8) Effettua le registrazioni prescritte e vista, se previsto, 
quelle effettuate dalle professionalità di livello inferiore. 


9) Interviene in fase di controllo delle operazioni in corso di 
effettuazione da parte delle professionalità di livello infe- 
riore illustrando - se la situazione lo consente ovvero succes- 
sivamente - le modalità operative più corrette. 


10) Propone, anche sul piano sperimentale, modifiche all'organizza- 
zione del lavoro sia per la migliore utilizzazione delle pro- 
fessionalità 1nferiori che dirige e sia ai fini di aumentare 1 
livelli di efficienza dell'unità operativa alla quale è addetto 
ovvero della quale è responsabile. 


11) Segnala l'eventuale necessità di un adeguamento della prepara- 
zione ed aggiornamento professionale del personale al quale è 
preposto nonché cerenze od insufficienze nella resa degli 1m- 
pianti e dei materiali. 


12) Partecipa nell'ambito della professionalità posseduta ai pro- 
grammi didattici generali del settore di applicazione ed a quel- 
li specifici dell'unità alla quale è eventualmente preposto. 


13) Effettua gli interventi ed assume le iniziative necessarie - sia 
di tipo corrente che straordinario - proprio della professiona- 
lità del Capo sala. 


14) Utilizza per l'espletamento dei compiti affidatigli apparecchia- 
ture anche di uso complesso. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di tecnico di anestesia, rianimazione, circolazione 
extracorporea e dialisi. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


- Il reclutamento ayvviente mediante concorso pubblico al quale so- 
no ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo 
con riserva del 30% dei posti disponibili per i tecnici di ane- 
aAtesia, rianimazione, circolazione extracorpores a dialisi, con 
6 anni di anzianità nel profilo. 


MOBILITA ' ORIZZONTALE 


- Previo corso di informazione, verso tutti i settori che richie- 
dano la preparazione professionale del Capo sala. 
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140 — 


PROFILO PROFESSIONALE: TECNICO DI CENTRO TRASFUSIONALE V Qual. 


1) Néll'ambito di prescrizioni di massima, di istruzioni tecniche speci 


2) 


3) 


4) 


5) 


cm 
dt 


10) 


fiche e di procedure preterminate, presta la propria opera presso 
un centro trasfusionale eseguendo le operazioni precedenti, connes 
se e conseguenti agli interventi ed alle prestazioni proprie ell'uni 
tà terapeutica alla quale è addetto, sotto la sorveglianza del medi- 
co. specialista, 


Utilizza apparecchiature fisse e mobili di qualsiasi tipo, assicuran 
done la perfetta funzionalità e rispondenza alle norme di esercizio 
e provvedendo alla manutenzione ordinaria possibile in reparto. 


Sulla base delle specifiche istruzioni del medico specialista e sotto 
la direzione delle professionalità superiori responsabili dell'unità 
.tecnica, predispone i materiali ed i mezzi tecnici necessari per la 
esecuzione delle trasfusioni, ovvero del trattamento e della niglio 
re conservazione dèl sangue. 


Controllati i dati anagrafici esegue la rilevazione tecnica dei pre 
scritti dati relativi al donatore collaborando alla rilevazione di 
quelli di competenza delle professionalità superiori. 


Rileva la pressione del sangue ed il polso del donatore effettuando 
anche i prescritti prelievi preliminari per gli esami di laboratorio 

ai quali partecipa con le professionalità addette al laboratorio 
di analisi ad esclusione degli esami microscopici,o di particolare 
rilevanza ‘tè&cnica alla preparazione dei quali pertecipa ovvero prov 
vede a seconda della organizzazione del lavoro o della articolazione 
del reparto ovvero dell'unità operativa di appartenenza. 


Setto il sontrollo della professionalità supericri e cosdiuvantio l 
medesime, collabora alla preparazione del donatore per le operazioni 
di estrazione del sangue, partecipando al prelievo e misurandolo in 
rapporto alle capacità di donazione del soggetto. 


. In caso di prelievo controlla i parametri circolatori del donatore 


al fine di salvaguardare la integrità dello stesso, segnalando al me 
dico ogni situazione di livello patologico o di allarme. 


Dopo il prelievo assiste in specie i donatori più provati somministra 
do loro le bevande e gli alimenti previsti ed i medicinali eventual- 
mente prescritti dal medico, 


Partecipa alle operazioni di selezione, preparazione, classificazione 
e conservazione degli emoderivati nonchè alle medesime operazioni di 
conservazione del sangue, assicurandosi che sui flaconi siano ripor- 


tati correttamente i prescritti dati di individuazione e di prepara- 
zione secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. 


Nell'immagazzinamento dei flaconi di sangue e degli emoderivati non 
chè dei reattivi «i assicura che le condizioni di conservazione cor 
rispondano a quelle prescritte e le le apparecchiature di condizio- 
namento e quelle di segnalazione di allarme siano in efficienza. 
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11) Effettua, nelle condizioni e con le procedure stabilite, gli accer- 
tamenti sui flaconi di sangue e di emoderivati in uscita dal centro 
ovvero dalla banca del sangue, assicurandosi che i flaconi consegna 
ti corrispondondano per tipo e requisiti a quelli richiesti e che 
siano stati conservati idonesmente, segnalando al responsabile del 
l'unità tecnica ovvero al direttore del Centro ogni qualsiasi in- 
conveniente verificatosi ovvero sospettato. 


12) Provvede alla pulizia ed alla disinfezione degli apparecchi e dei 
complessi e cura la creazione ed il mantenimento delle condizioni 
di asetticità indispensabili alla effettuazione dei prelievi, del 
l'imbottigliamento, del trattamento e della conservazione del san 
gue e degli emoderivati: Segnala al responsabile carenze di confe- 
zionamento del materiale sterile nonchè carenze nella tenuta dei lo 
cali sotto 11 protilo dell'igiene e della pulizia. 


13) Si assicura che il controllo di funzionamento degli impianti eroga 
tori dell'energia elettrica sussidiaria sia effettuato regolarmen- 
te, 


14) Provvede a tutte le registrazioni relative sia all'andamento delle 
operazioni di propria competenza che al movimento dei materiali e 
dei prodotti: 


15) Utilizza correttamente i presidi antinfortunistici e si assicura che 
siano funzionanenti gli impianti di allarme e di sicurezza. 


REQUISITI COLTURALI 


Diploma di scuola professionale secondaria superiore specifico, previ 
sto alle norme vigenti. 


MODALITA * DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
smmnessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e 
del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
MOBILITA ‘ VERTICALE 

Verso Tecnico Capo di centro trasfusionale purchè in possesso del 
titolo di studio prescritto previo superamento di corsi di qualifice- 
sione professionale. 
MOBILITA 'ORI ZZONTALE 

Yerso tecnico di anestesia, rianimazione e dialisi, purchè in pos- 


sesso del titolo di studio prescritto previo superamento di corsi di 
riconyersione professionale. 
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141 - PROFILO PROFESSIONALE: TECNICO CAPO DI CENTRO TRASFUSIONALE - VI qual. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


($1| 
Nei 


7) 


8) 


9) 


Nelt 'ambito delle norme generali, di quelle specifiche e sotto la 
sorveglianza dei medici specialisti del centro trasfusionale - fis 
so o mobile - al quale è addetto, controlla e coordina l'attività” 
delle professionalità tecniche di livello inferiore e distribuisce 
tra le medesime le operazioni connesse alla preparazione, alla ese 
cuzione e alla sorveglianza sui risultati sia degli interventi che 
delle prestazioni proprie all'unità terapeutica. 


Provvede a stabilire i turni di lavoro assicurando la presenza con 
temporanea in servizio delle professionalità tecniche necessarie 
alla-esecuzione di tutti i tipi di interventi previsti tra le attri 
buzioni del Centro trasfusionale, con particolare riferimento alle 
situazioni di emergenza e di urgenza. 


Controlla con le prove funzionali degli apparecchi da usare negli 
interventi e degli impianti e sistemi fissi ed ausiliari siano ef 
fettuate dalle professionalità incaricate con la periodicità, con 

i metodi e nella successione prevista dalle esigenze tecniche in 
Eenere e dalle prescrizioni specifiche impartite ovvero da osserva_ 
re per la manutenzione e la messa a punto dei singoli apparati, in 
pianti e strumenti di controllo, di misurazione e di condizionamento. 


Si assicura che siano tempestivamente disponibili i materiali ed i 
mezzi tecnici necessari per la esecuzione dei prelievi, delle tra- 
sfasioni nonchè del trattamento e della migliore conservazione e 
trasporto anche fuori sede del sangue. 


Controlla il mantenimento delle prescritte o necessarie condizioni 
di igiene e di asepsi nel corso delle operazioni nonchè dello stato 
di sterilizzazione delle attrezzature, strumentazioni e materiali 


che dovranno essere utilizzati nelle varie operazioni di trattanem- 
to del sangue e degli emoderivati, 


Partecipa alla raccolta dei dati relativi all'attività del servizio 
ed a quella delle caratteristiche dei donatori del sangue e degli 
emoderivati raccolti ritenute essenziali ai fini della programmazio 
ne degli interventi del Centro nonchè - nell'ambito delle istruzio 
ni impartite dai medici specialisti - alla loro valutazione anche ai 
fini della compilazione dei documenti analitici e/o di sintesi com- 
plessi. 


Effettua le registrazioni prescritte e redige rapporti anche 
utilizzando dati complessi sull'attività «enerale e sulle opera 
zioni che si svolgono presso il reparto ovvero presso il Centro 
trasfusionale al quale è addetto. 


Interviene in fase di controllo -ovvero sostitutiva- nel corso 
delle operazioni precedenti, connesse e conseguenti ai prelievi 
ed all'assistenza dei donatori nonchè al trattamento del san- 
gue e degli emoderivati. 


Propone, anche Sul piano sperimentale, modifiche all ‘organizza 
zione del lavoro sia per la migliore utilizzazione delle profes 
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10) 


11) 


12) 


13) 


sionalità inferiori che dirige e sia ai fini di aumentare i li- 
velli di efficienza dell'unità operativa alla quale è addetto 
evvero della quale è responsabile. 


Segnala la eventuale necessità di un adeguamento della prepara- 


.ziene cd aggiornamento professionale del personale sl quale è 


preposto nonchè carenze od insufficienze nella resa degli im- 
pianti e dei materiali. 


Partecipa nell'ambito della professionalità posseduta ai program 
ma didattici generali del settore di applicazione ed a quelli 
specifici dell'unità alla quale è eventualmente preposto. 


Effettua gli interventi ed assume 1£ iniziative necessarie -sia 
di tipo corrente che straordinario- proprio della professionali 
tà del capo sala, 


Utilizza per l'espletamento dei compiti affidatigli apparecchia 
ture anche di uso complesso. 


REQUISITI CULTURALI 
= Diploma di tecnico di centro trasfusionale. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


- Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di leg- 
ge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo con 
riserva del 30% dei posti disponibili per i tecnici di centro 
trasfusionale con 6 anni di anzianità nel profilo. 


MOBILITÀ 'ORIZZONATALE 


- Previo corso di informazione, verso tutti. i settori che richieda- 
no la preparazione professionale del Capo sala, 


+ S.O.G.U. n. 250. 
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142 - PROFILO PROFESSIONALE: ODONTOTECNICO V Qual. 
1) Nell'ambito di prescrizioni di massima, di istruzioni tecniche speci 


2) 


3) 


6) 


7) 


® 


9) 


10) 


fiche e di procedure predeterminate presta:la propria opera presso 
un laboratorio odontotecnico od altra unità organica, fissa o mobi. 
le, effettuando gli interventi prescritti dal medico odontoiatra. 
Sceglie , prepara ed impiega - sulla base di istruzioni specifiche 
del medico specialista. ovvero di calchi - i materiali - quali me- 
talli, leghe e resine -’ più idonei a realizzare i lavori di protesi 
richiestigli, usando altresì ogni tipo di procedimento tecnico 
sia manuale che richiedente l'impiego di attrezzature e strumen- 
ti di contrèllo anche digitale. 


In corso di esecuzione della protesi - qualora lo ritenga ne- 
cessario sotto il profilo tecnico - introduce varianti nei ma- 
teriali e nei loro legamenti, in rapporto alle caratteristiche 
morfologiche del lavoro da realizzare. 


provvede alle variazioni richieste dalle prove di impianto della prote 
s1 sulla base delle istruzioni dello specialista, 


Nella realizzazione delle protesi si assicura che 1 materiali impiega. 
ti garantiscano, anche per le procedure di alle stimento adottate, la 
maggiore sicurezza sta 1n relazione alla innocuità sia alle eventuali 
reazione prevedibili in rapporto agli elementi di contatto. 


Osserva le prescritte e/o necessarie norme di igiene ed è 1n grado 
di utilizzare correttamente 1 presidi ant infortunistici. 


Effettua in corso di lavoro le registrazioni prescritte dell'organiz- 
zazione della unità alla quale è addetto; provvede alla classificazio - 
ne delle schede singole secondo le convenzioni e con 1 simboli stabi 
liti curandone, altresì, la conservazione e - nel casi previsti dalle 
norme - la cmsultazione. 


Partecipa ai programmi socio-sanitari di rileva zione dell'andamento 
dei danni all'apparato dentario ed alla impostazione - nell'ambito 
della proprià professionalità - di piani di prevenzione avviati o ge 
stiti dal reparto al quale è addetto, 


Concorre alla valutazione di dati anche comples si relativi sia agli 
interventi effettuati dall' Amministrazione nel settore di competenza 
sia alla rilevazione e valutazione di condizioni ambi entali e di abi- 
tudini alimentari e di vita che influiscono o pos sono influire sulla 
samtà dentaria, 


Propone per 11 miglioramento del servizio, basandosi sull'avanzamen_ 
to della tecnologia e la evoluzione dei materiali, l'adozione di nuo- 
vi procedimenti nella costruzione di protesi. 


REQUISITI CULTURALI 


‘ Diploma professionale di scuola secondaria superiore, 
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MODALITA ' DI ACCESSO: 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono am 
messi 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e del 
titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Nessuna 


MOBILITA' VERTICALE 


Verso Odontotecnico capo purchè in possesso del titolo di studio pre 
scritto previo superamento di corsi di qualifi ca zione professionale.. 
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143 - PROFILO PROFESSIONALE: 
ODONTOTECNICO CAPO VI QUALIFICA 


1) Nell'ambito di prescrizioni di massima, di istruzioni tecniche spe 
cifiche e di procedure predeterminate presta lè propria opera pres 
so un laboratorio odontotecnico od altra unità organica, fissa o 
mobile, coordinando, sulla base degli interventi prescritti dal me 
dico odontoiatra, l'attività della professionalità di livello infe 
riore, alle quali é eventualmente preposto, stabilendo, altresì, 
i turni di lavoro in maniera da assicurare la piena efficienza del 
servizio in ogni suo aspetto. 


2) Valuta, sceglie, controlla - sulla base di istruzioni specifiche 
del medico specialista ed in rapporto ai calchi da realizzare - i 
materiali - quali metalli, leghe e resine - più idonei alla esecu 
zione delle protesi richieste al servizio, da essere effettuate 
con qualsissi? procedimento tecnico sia manuale che richiedente lo 
impiego di attrezzature e strumenti di controllo e formazione anche 
digitale, distribuendo il lavoro tra gli odontotecnici addetti alla 
mità; 


3) In corso di esecuzione delle protesi - qualora lo ritenga necessa- 
rio sotto il profilo tecnico - introduce ovvero suggerisce varian- 
ti nei materiali e nei loro legamenti, in rapporto alle caratteri- 
stiche morfologiche del lavoro da realizzare: 


4) Controlla che le variazioni richieste dalle prove di impianto del- 
la protesi sulla base dellé istruzioni dello specialista, siano 
correttamente realizzate intervenendo personalmente in caso di ne- 
cessità. 


5) Nella realizzazione delle protesi si assicura che i materiali im- 
piegati garantiscano, anche per le procedure di allestimento adot 
tata, la maggiore sicurezza sia in relazione alia innocuità sia al 
le sventuali reazioni prevedibili in rapporto agli elementi di con 
tatto. 


6) fa osservare ed osserva le prescritte e/o necessarie norme di igie 
ne ed é in grado di utilizzare correttamente i presidi antinfortu- 
nistici; 


7) Effettua in corso di lavoro le registrazioni prescritte, ovvero vi 
sta, se previsto, quelle effettuate dalle professionalità di livel 
lo inferiore; controlla la classificazione delle schede singole se 
condo le convenzioni e con i simboli stabiliti curandone, altresì, 

la conservazione e - nei casi previsti dalle norme - la consulta- 
zione. 

Collabera alla fermilazione di programmi socio-sanitari di rileva 
fione dell'andamento dei danni all'apparato dentario ed alla im- 

postazione - nell'ambito della propria professionalità - di piani 
di prevenzione avviati o gestiti dal reparto al quale è addetto. 


9) Collabora alla valutazione di dati anche complessi relativi sia 
agli interventi effettuati dall'Amministrazione nel settore di com 


end 


12) 


13) 
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petenza sia alla rilevazione e valutazione di eondizioni ambienta- 
li:e di abitudini alimentari e di vita che influiscono o possono in 
fluire sulla sanità dentaria. 

Propone per il miglioramento del servizio, basandosi sull 'avanza- 
mento della tecnologia e la evoluzione dei materiali, l'adozione di 
nuovi provvedimenti nella costruzione di protesi. 


Segnala la eventuale necessità di un adeguamento della preparazio- 
ne cd aggiornamento professionale del personale al quale è prepo- 
sto nonchè carenze cà insufficienze nella resa degli impianti e dei 
materiali. 

Partecipa nell'ambito della professionalità posseduta ai programmi di 
dattici generali del settore di applicazione ed a quelli specifici. 
dell ‘unità alla quale è eventualmente preposto. 


Utilizza per l'espletamento dei compiti affidatigli apparecchiature 
anche di uso complesso, 


REQUISITI CULTURALI 


= Diploma di scuola secondaria superiore e superamento di corso spe 
cifico di preparazione. 


MODALITA ' DI ACCESSO 

- Il reclptaemto avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e 
del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo con riserva 
del 30% dei posti disponibili per gli odontotecnici con 6 anni di 
anzianità nel profilo. 


MOBILITA ' ORIZZONTALE 
- Previo corso di informazione, verso tutti i settori che richie- 
dano la preparazione professionale del capo sala. 
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144 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE SANITARIO VI qual. 


1) Nell'ambito delle norme che regolano l'assistenza sanitaria ed 
in attuazione dei piani di settore e/o generali, effettua interventi 
professionali di carattere sanitario, tecnico, preventivo, terapeutico 
e di riabilitazione sia all'interno che all'esterno della unità 
organica di appartenenza. 


2) Svolge anchieste di interesse enidemiologico, clinico, preventivo 
e terapeutico alla impostazione delle quali ha collaborato con le 
professionalità superiori e con 1 medici dei settori interessati, 
utilizzando per la raccolta dei dati la unità tecnica alla quale 
è eventualmente preposto ovvero coordinando professionalità inferiori 
riunite in gruppo operativo finalizzato. 


3) Partecipa alla impostazione dei programmi generaljie di attività 


del servizio al quale è addetto nonchè a quella per la rilevazione 
dei dati direttamente e indirettamente riguardanti e/o condizio- 


nanti varia aspetti dell'attività sanitaria anche quale supporto 
alla programmazione generale. 


4) Partecipa, nell'ambito dei programmi generali di indirizzo, alla 
valutazione, elaborazione ed illustrazione dei dati statistici riguar- 
danti alcuni o tutti i diversi servizi del settore al quale è addetto. 


5) Svolge attività istruttoria nel settore di competenza affidatogli 
da 

predisponendo, altresì, in relazione a tale attività, 1. conseguenti 

adempimenti nei limiti delle attività paramediche previste. 


6) Effettua le prestazioni del paramedico nei pronto soccorsi di 
e professionalità superiori nel settore 
della profilassi internazionale ed in 


i nd FT ? 
confine , collaborando con 1 


uello delle malattie diffusive. 


sa 


7) Qualora sia formalmente preposto ad unità operativa territoriale 

i piccole dimensioni e se previsto dalla normativa speciale di 
settore, emette atti amministrativi aventi rilevanza esterna e cura 
direttamente 1 rapporti intersettoriali connessi alle attività esplica- 
te. 


8) Partecipa ad anchieste, incontri-dibattiti, convegni e gruppi 
di lavoro di interesse specifico in materia sanitaria, svolgendo 
anche mansronìr di segretario e/o resocontista; svolge, altresì, 
mansioni di segretario in commissioni di concorso. 


9) Rilascia copie, estratti e certificati nell'ambito delle proprie 
attribuzioni in attuazione di norme specifiche sulla base di specifiche 
istruzioni del responsabile della unità organica alla quale è addette. 


10) Collabora alla organizzazione del lavoro nella unità alla quale 
è addetto nonchè alle proposte di revisione di sistemi e di procedure 
nel proprio settore di applicazione. 
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11) Svolge 1 compiti attribuitigìii anche mediante la utilizzazione 
di apparecchiature e sistemi di uso complesso. 


12) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza 
delle lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed i1nosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 
di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di Capo sala. Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALITA! DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo, 
seguito da corso di qualificazione a cura dell'Amministrazione. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Verso 1 profili di Segretario tecnico di sanità e di Capo Sala 
previo superamento di corsi di riconversione professionale. 
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145 - PROFILO PROFESSIONALE : SEGRETARIO TECNICO DI SANITA' VI qual. 


1) Nell'ambito delle materie di competenza del Servizio Sanitario 
Nazionale e sulla base di prescrizioni di massima e di proce- 
dure predeterminate che non comportano la risoluzione di que- 
stioni con ricorso a valutazioni discrezionali svolge attività 
istruttoria nel settore tecnico-sanitario. 


2) Collabora con le professionalità tecniche superiori e con i 
medici ed i veterinari dei vari settori nella promozione, nel 
mantenimento e nel recupero della salute fisica e psichica, an 
che mediante la elaborazione di dati e situazioni, analitici- 
ovvero complessi,anche quale supporto alle attività del setto 
re di applicazione e/o quale documentazione per studi e pro- 


grammi in corso presso l'unità organica. 


3) Partecipa, nell'ambito della prefessionalità e competenza spe 
cifica possedute, alla formulazione di piani e programmi nei 
settori specifici ai quali è addetto, collaborando anche alla 
formilazione di nuove metodiche di comunicazione per gli inter 
venti previsti nell'ambito generàle della programmazione. 


4) Collabora con i funzionari tecnici alla vigilanza ed al control 
lo sulle strutture e sulle attività produttive di interesse 
igienico-sanitario, nonchè ad indagini e verifiche, coordinan 
do, secondo le istruzioni ricevute, le attività delle profes- 
sionalità inferiori. 


5) Nei porti, negli aeroporti, negli uffici di confine e di doga- 
na intera collabora, in particolare, alla profilassi interna- 
zionale delle malattie infettive e diffusive e a tutte le al- 
tre attività previste da leggi e da regolamenti. 


6) Qualora sia formalmente preposto sd unità operativa territoria 
le di piccole dimensioni e se previsto dalla normativa specia- 
le di settore, emette atti amministrativi avanti rilevanza e- 
stemma e cura direttamente i rapporti intersettoriali connessi 
alle attività esplicate. 


7) Partecipa ad inchieste, incontri-dibattiti, convegni e gruppi 
di lavoro di interesse specifico in materia sanitaria, svolgen 
do anche mansioni di segretario e/o resocontista; svolge, al- 
tresì, mansioni di segretario in commissioni di concorso. 


8) Rilascia copie, estratti e certificati nell'ambito delle pro- 
prie attribuzioni in attuazione di norme specifiche ovvero 
sulla base di specifiche istruzioni del responsabile dell ‘uni 
tà organica alla quale è addetto. 


9) Collabora alla organizzazione del lavoro nell'unità alla quale 
è addetto nonchè alle proposte di revisione di sistemi e di 
procedure nel proprio settore di applicazione. 


10) Svolge i compiti attribuitigli anche mediante la utilizzazione 
di apparecchiature e sistemi di uso complesso, 
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REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istituto di istraizione secondaria superiore. 
Conoscenza di una lingua straniera, 


MODALITA * DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico seguito da 
corso di qualificazione a cura dell 'amministrazione. 

Al concorso sono ammesse le guardie di sanità in possosso del 
titolo di studio previsto per l'accesso al profilo, con 5 anni 
di effettivo esercizio nella qualifica, 

Tale prsonate qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di 
quelli messi a concorso. 
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4) 


5) 


6) 


2) 


8) 


9) 


10) 


11) 
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PROFILO PROFESSIONALE GUARDIA DI SANITA' V qual. 


Nell'ambito delle norme ché regolano 11 servizio di vigilanza igienico 
sanitaria nella accezione più ampia del termine e sulla base di 
specifiche istruzioni delle autorità preposte air Singoli settori 
della vigilanza sanitaria, veterinaria, farmaceutica e della produzione 
dei presidi medico chirurgici nonchè alla vigilanza sulla produzione 
e ll] commercio di bevande e sostanze alimentari, effettua interventi 
ispettivi e sopralluoghi sotto la direzione di medici e veterinari 
e sotto quella di tecnici specializzati nei vari settori. 

Nel corso dei sopralluoghi e delle ispezioni effettua, sulla base 

di istruzioni e con 1 criteri specifici propri di ciascun tipo di 
intervento, prelievi di campioni di varia natura, sequestri amministra- 
tivi, anche cautelativi, ed interventi di controllo e di vigilanza 
durante le operazioni di distruzione di merci avariate o pericolose 
per la salute pubblica. 

Coadiuva 11 personale medico, veterinario e paramedico nelle operazioni 
di controllo sanitario ed igienico nei porti, negli aeroporti e 
negli uffici di confine. 

Partecipa, collaborando con 1. funzionari tecnici, alle ispezioni 
nelle fabbriche, nelle officine e nei magazzini per la produzione 
ed il commercio di prodotti farmaceutici e di presidi medico chirurgici. 


Provvede a compilare sulle visite di controllo effettuate nelle 
fabbriche e ner magazzini per la produzione, la conservazione ed 
11 commercio di alimenti e bevande, relazioni e rapporti giudiziari. 


Effettua controlli, anche in collaborazione con le forze dell'ordine, 
in materia di farmaci, di sostanze stupefacenti e psicotrope nonchè 
sulla fabbricazione di antiparassitari per uso agricolo operando’ 
in tale ultimo settore d'intesa con 1 prelevatori per analisi del 
settore agricolo e tributario. 


E' addetto oltre che agli uffici distribuiti sul territorio anche 
al nucleo centrale di pronto impiego an zone colpite da calamità 
n stretta collaborazione con le forze dell'ordine e quelle della 
protezione civile, con autonomia di intervento quando in tali occasioni 
s1 verifichino circostanze che possono colpire la sicurezza igienico 


sanitaria dell'area interessata dall'emergenza. 


Nell'ambito, in particolare, dell'attività di controllo sulle bevande 
e sostanze alimentari opera nell'interesse della giustizia ed a 
stretto contatto con l'Autorità giudiziaria. 


Provvede, nell'adempimento degli incarichi affidatigli, a tutte 
le registrazioni prescritte. 


Utilizza apparecchiature di controllo e di registrazione dei dati 
di tipo complesso e di uso semplice e provvede alla classificazione 
e codifica - sulla base delle istruzioni specifiche - del materiale, 
dei prodotti e degli alimenti i1spezionati, custodendo la documentazione 
degli interventi effettuati. 


In tutte le operazioni che lo portano a contatto con prodotti partico- 
larmente tossici o pericolosi s1 attiene alle norme dell'igiene 
e utilizza, in caso di necessità, . presidi antinfortunistici. 
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REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 


professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico senza eccezio- 


ni e riserve. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Verso 1 profili di Prelevatore per analisi, Infermiere professio- 


nale. 
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147 - PROFILO PROFESSIONALE: 
ASSISTENTE TECNICO DI LABORATORIO DI ANALISI VI q. 


1) Nell'ambito delle norme generali, di quelle specifiche del settore tecnico 
e delle istruzioni delle professionalità superiori responsabili del settore, 
laboratorio, unità organica e reparto di analisi specializzato in uno o più 
rami del campo chimico, fisico, biologico, nucleare, della patologia uma- 
na, 1istopatologia, litologia, veterinaria e zootecnica in genere ovvero dei 
materiali, apparati, sistemi e modelli matematici di ogni tipo, coordina 
l'attività delle professionalità di livello inferiore, addette all'unità opera- 
tiva o settore o nucleo, fisso o mobile, al quale è preposto. 


2) Provvede, in base ar programmi di analisi ovvero di esigenze particolari, 
a stabilire i turni di servizio delle professionalità di livello imferiore al 
fine di assicurare la migliore funzionalità del lavoro anche sotto il profilo 
della pulizia, sterilizzazione e selezione dei materiali e la messa a punto 
degli strumenti e delle apparecchiature necessarie all'esecuzione delle o- 
pera zon1 preliminari, connesse e conseguenti alle prove di laboratorio ed 
alle analisi. 


3) Controlla che i reperti -se previsto- siano conservati con le modalità e 
nelle condizioni da ciascun tipo richiesto e li prepara per essere esami- 
nati nelle condizioni nelle quali sono stati consegnati ovvero previa pre- 
parazione e trattamento previsti per ciascuna analisi. 


4) Effettua i controlli finali di funzionalità sia delle apparecchiature che del- 
la strumentazione e dei sistemi di alimentazione, sussidiari e di s1curezza 
in dotazione all'unità operativa che dirige ovvero -se incaricato specifica 
tamente- al reparto nel quale è i1ncardinata l'unità od alla quale è addet 
to, con compiti di controllo, sicurezza o messa a punto dei sistemi ed 


impianti, 


un 
No 


Effettua le registrazioni relative alle operazioni per le quali sono pre- 
scritte e controlla che la classificazione di reperimento e di conserva- 
zione dei singoli reperti, prodotti e risultanze sia stata applicata cor- 
rettamente. provvedendo a correggere gli eventuali errori ovvero a ri- 
chiedere l'intervento degli specialisti addetti o preposti al laboratorio per 
segnalare imcongruità, 1mprec1s 1one ovvero la necessità di integrare le 


tavole ed 1 codici di classificazione. 


6) Assiste le professionalità superiori nel corso delle analisi prov vedendo 
tra l'altro ad assicurare 11 contemporaneo funzionamento degli strumen- 
ti e degli impianti nonchè alle eventuali rilevazioni e registrazioni dei 
dati della strumentazione, 


7) Provvede -nell'ambito di istruzioni specifiche- all'elaborazione di program 
mi di calcolo sia durante le analisi e le sperimentazioni e sia collegati 
ar progetti previsti ed in corso di attuazione presso il la wratorio, re- 
parto od unità organica di applicazione. 


8) Provvede alla ricerca, alla riproduzione ed alla classificazione 
funzionale al campo scientifico di attività del laboratorio della 
documentazione scientifica di supporto alle analisi in corso. 


| 


3°); 


10) 


12) 


13) 


14) 


15) 
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Assiste -personalmente ovvero coordinando le professionalità alle quali è 
preposto- gli specialisti addetti al laboratorio nella modifica e nella co- 
struzione di apparecchiature e strumenti nonchè nella realizzazione di 
esperimenti e di nuove metodiche. 


Impiega per le registrazioni previste-anche di gestione-la classificazione 
dei reperti e dei risultati e la preparazione del materiale document ario 

di supporto sistemi di trattamento elettronico delle informazioni e dei te 
sti memorizzati e la loro trasposizione in schemi e grafici di vario tipo. 


Concorre alla prima valutazione dei dati raccolti nell'ambito di un 
piano generale ovvero limitati all'attività del reparto al quale 
è addetto. 


Si assicura che in ogni caso siano rispettate le norme sull'igiene 
e quelle antinfortunistiche e che le professionalità che dirige 
siano in grado di utilizzare i presidi antinfortunistici. 


Segnala la eventuale necessità dell'adeguamento della preparazio- 
ne ed aggiornamento professionale del personale al quale è pre- 
posto nonchè carenze od insufficiente resa di impianti e di ma- 
teriali. 


Partecipa, nell'ambito della professionalità posseduta ai programmi di qua- 
lificazione delle professionalità inferiori, 


Utilizza per l'espletanento de compiti affidatigli apparecchiature anche di 
uso complesso. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di istruzione secondaria superiore ad indirizzo specifico relativo 
al settore di attività. Si prescinde dal possesso di tale diploma per i Capi 
operai che abbiano effettivamente esercitato le connesse attribuzioni per 
almeno 5 anni. 


MODALITA! DI ACCESSO 


- Concorso pubblico e superamento di corso di qualificazione della durata 
non inferiore a 5 mesi, 


_MOBILITA' ORIZZONTALE 


Previso corso di aggiornamento verso i settori di analisi compatibili con 
11 profilo professionale di inquadramento. 
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148 - PROFILO PROFESSIONALE: AGENTE AUSILIARIO 
DI LABORATORIO TECNICO IV°qual. 


x 


1) Cura l'ordine nel laboratorio tecnico al quale è addetto 
e provvede a controllare funzionalmente gli apparecchi e 
le attrezzature in dotazione provvedendo in pari tempo alla 
pulizia degli uni e delle altre nonchè delle vetrerie segnalando- 
ne al responsabile del settore ovvero del laboratorio eventua- 
li guasti ovvero il mancato funzionamento. 


2) Controlla che apparecchi ed ampiranti che devono funzionare 
a ciclo continuo ovvero senza interruzioni siano regolarmente 
attivati assicurandosi, altresì, a fine turno di disattivare 
quella parte degli apparecchi e degli impianti per 21. quali 
al regolamento del laboratorio ovvero le istruzioni ricevute 
prevedano uno stato di riposo. 


3) Si assicura che 1 prodotti ed 1 materiali an uso nel labora- 
torio slano raccolti e conservati come prescritto dalle istru- 
zioni specifiche e che le aenominazioni ed 1 simboli merceolo- 
gici ovvero di tipo applicativo siano ben evidenti sur singoli 
contenitori ovvero sulle cassettiere, sugli scaffali e sul 
depositi con particolare riferimento al prodotti che presenti- 
no pericoli nella manipolazione ovvero che devono essere 
spostati ovvero collocati con particolari precauzioni. 

Segnala al responsabile del coordinamento ovvero al responsabile 
del settore operativo eventuali aspetti o stato dei materiali 
delle attrezzature, strumenti ed apparecchi che gli faccia 
intuire una situazione qa. danno an corso o potenziale che 
per 11 livello di professionalità posseduta, non è an grado 
di meglio precisare. 


4) Partecipa. collaborando con le professionalità superiori, 
a misurazioni di prodotti, materiali e fenomeni di ogni tipo 
comprese quelle d'energia radiante, alla messa an opera, 
all'attivazione di impianti e alla preparazione dei materiali 
1vi compresi 1 campi di coltura occorrenti all'attività ordina- 
ria del laboratorio ovvero reparto di laboratorio al quale 
è addetto con le cautele prescritte e utilizzando mezzi speciali 
di manovra e manipolazione e provvede alle registrazioni 
prescritte per la parte che compete alla professionalità 
posseduta. 


5) Sulla base di 1struzioni provvede a copiare ovvero a ripor- 
tare sui documenti del laboratorio, applicando le eventuali 
classificazioni in uso, descrizione di lavori, rasultati 
specifici del trattamento e valutazione finale. 

Tiene in ordine la documentazione del laboratorio, gli schedari 
esponenziali e quelli di riferimento e, -secondo le disposizioni 
interne e l'organizzazione del lavoro, predispone copie dei 
risultati di analisi, di trattamenti e interventi sia dattilo- 
scritte che richiamandole su modelli predisposti dal sistema 
informativo 
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6) Controlla 11 funzionamento regolare degli apparecchi ausilia- 
rr ovvero di riscaldamento, refrigerazione e condizionamento 

e quello degli impianti di sicurezza, assicurandosi, rilevando 

1. dati da strumenti di controllo di semplice lettura che 
11 funzionamento degli impianti idrici, elettrici, di spostamen- 
to materiali e persone, di controllo antincendi e spegnimento 
di focolai di incendio nei locali, operino nell'ambito delle 
norme specificatamente determinate, segnalando al responsabile 
della sicurezza eventuali situazioni di tipo non ordinario 
ovvero di preallarme. 

7) Si assicura , con le modalità e nelle ore prescritte, 
che le uscite di sicurezza siano agibili. 

8) Cura, altresì, l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordina- 
rla manutenzione degli attrezzi in dotazione e delle apparecchia- 
ture direttamente affidategli e lascia in ordine 11 proprio 
posto di lavoro, collaborando alla sistemazione del laboratorio 

a conclusione delle operazioni; partecipa a ronde di controllo 
sia diurne che notturne assicurandosi che i sistemi di protezio- 
ne e di sicurezza sl1ano attivati non solo contro inci- 
denti di lavoro, ma per la sorveglianza tecnica dell'am- 
biente. 

9) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la si- 
curezza delle lavorazioni alle quali partecipa diretta- 
mente, utilizza correttamente i presidi antinfortunistici 
e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantiene in 
tale ambito le prescritte e/o necessarie condizioni di 
1g1ene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZIONE 
Attestato di idoneità tramite 
corsi di qualificazione professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al 
quale sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti 
requisiti di legge e del titolo di studio previsto per l'acces- 
so al profilo. A tale concorso sono altresì ammessi coloro 
che pur non essendo in possesso del previsto titolo di studio 
siano però in possesso del titolo di studio prescritto per 
la qualifica funzionale inferiore e abbiano almeno 5 anni 
di effettivo servizio nel profilo funzionale inferiore correlato 
al profilo professionale per 11 quale è bandito 11 con- 
corso e altresì abbiano superato un corso di qualifica- 
zione. 
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Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubbli- 
co usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti 
di quelli messi a concorso. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verso Prelevatore per analisi e verso Guardia di sanità pur- 
chè in possesso del titolo di studio prescritto e previo 
superamento di corsi di qualificazione professionale. 
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149 - PROFILO PROFESSIONALE: PRELEVATORE PER ANALISI IV qual. 


1) Nell'anbito delle norme generali e speciali ei in tttuazione delle 
specifiche istruzioni e delle norme di servizio, che regolano il 
settore al quale è applicato, partecipa alle attività di controllo 
ed ispezione di merci e prodotti nel quadro generale della repres- 
unione delle frodi in commercio eltre che in quello particolare del 
le frodi alimentari e delle frodi nelle sostanze di uso agrario. 

2) Sulla base di istruzioni specifiche, isolatamente ovvero in gruppo 
costituito a tale scopo da addetti differenziati per professionali 
tà e qualifica funzionale, provvede al prelevamento di campionatu- 
re sia traendole da prodotti confezionati che sfusi, sia solidi che 
liquidi che gassosi, ponendo in opera le precauzioni di sondaggio, 
prelevamento, custodia, conservazione e trasporto relativi a cia- 
scun tipo di prodotti o merce curando, in pari tempo, le prescrit- 
te registrazioni, e rilasciando, se prescritto, dichiarazione di 
-avvenuto prelevamento, ricevuta della merce e richiedendo le dichia 
razioni degli interessati prescritte dalle norme ovvero dalle istru 
sioni ricevute. 

3) Provvede alla etichettatura dei campioni prelevati ed alla loro in- 
dicazione nel verbale del sopralluogo, ispezione o controllo effet- 
iuato, 

4) Nel trasporto dei campioniprelevati osserva oltre che le cautele 
prescritte ovvero opportune anche comportamenti riservati e cele- 
rità di consegna al laboratorio al quale è addetto ovvero specifi 
co per il tipo di prodotto da esaminare. 

5) In laboratorie ovvero presso le unità mobili di analisi collabora 
-- nell ‘ambito della professionalità posseduta - alla registrazione, 


classificazione ed eventuale codifica dei campioni in rapporto 
alle analisi previste ovvero suggerite qualora eseguite presso 
laboratori differenziati. 

6) (concorre alla formazione della documentazione del servizio al 
quale è addetto ovvero della unità operativa ed elabora - 
in esecuzione di istruzioni di servizio - dati semplici ed in- 
formazioni di carattere specifico e finalizzato sia chimico 
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7) 


8) 


9) 


che merceblogico relative all'attività del settore nel quale 
opera: 

Nell ‘attuazione dei sopralluoghi e nella manipolazione dei pro- 
dotti osserva scrupolosamente le norme di sicurezza e di igiene 
e ne segnala eventuali insufficienze proponendo eventuali inte- 
grazioni ed ulteriori misure anche di tipo alternativo? 

Utilizza nelle operazioni di controllo e di ispezione strumenti 
meccanici, automatici ed elettronici ed apparecchiature di misu 
razione termoigrometriche oltre che della radioattività? 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi- 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 
ni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola professionale. 


MODALITA 'DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di lea- 
ge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo? 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che, pur non essendo 
in possesso del previsto titolo di studio siano però in possesso 
del titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale infe 
riore ed abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo 
funzionale inferiore correlato al profilo professionale per il 
quale è bandito il concorso ed abbiano altresì superato un corso 
di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico1 
fruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di quel- 


li messi a concorso. 


MOBILITA *' VERTICALE 


Verso Guardia di sanità purchè in possesso del titolo di studio 
prescritto e previo superamento di corsi di qualificazione pro- 
fessionale. 
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MOBILIPA * ORIZZONATALE 
Verso il profilo di Agente ausiliario di laboratorio tecnico pre- 


superamento di corsi di riconversione professionale. 
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150 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER LE LAVORAZIONI 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


FARMACEUTI CHE VI q. 


Nell'ambito di procedure tecniche specifiche od in attuazione 

di programmi di settore, cura l'esecuzione ed il coordinamento 
degli interventi assegnati al laboratorio, officina od impian- 
to di produzione farmaceutica al quale è addetto. 

Provvede a distribuire le lavorazioni connesse alle varie fasi 
della produzione tra le squadre, gruppi di lavoratori e le uni- 
tà lavorative ed istituzionali minori, che costituiscono ripar- 
tizione dell'unità che eventualmente dirige, stabilendo nell'am 
bito delle attribuzioni operativa conferitegli priorità, proce- 
dure e tempi di attuazione. 

Provvede direttamente - ovvero con il supporto di professionali 
tà inferiori che coordina, anche occasionalmente - alla prepara 
zione, secondo i procedimenti tecnici prefissati, di farmaci di 
ogni tipo e presentazione morfologica, quali compresse, supposte, 
soluzioni, sciroppi, saponi e simili, nonché di dentifrici ed al 
tri prodotti igienici e/o terapeutici e di insetticidi, disinfet 
tanti, polveri e paste. 

Provvede, ovvero = a seconda delle dimensioni dell'impiario e del- 
la crganizzazione del lavoro - controlla che il riempimento e la 
saldatura o chiusura deile fiale e dei contenitori di tipo norma- 
le,speciale o predisposto con le soluzioni semplici 0 composte pe: 
lè preparazione estemporanea all'uso, siano effettuati con i pro- 


cedimenti, manuali o meccanici od elettronici, prescritti. 


Controlla i prodotti finiti per le verifiche prescritte e lo 
scarto di quelli imperfetti o comunque non rispondenti agli stan 
dard di accett-abilità . 

Esegue le operazioni di selezione dei materiali e dei conponen- 
ti sotto il profilo della validità di impiego e dei requisiti di 
lavorazione e controlla le operazioni di cernita, pesatura, fra- 
zionamento, suddivisione, confezionamento ed iscatolamento dei 
prodotti farmaceutici, parafarmaceutici, tecnici e del materia- 
le sanitario anche di presidio medico-chirurgico e l'inaerimen- 


to delle avvertenze ed istruzioni per l'uso. 
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7) Controlla la finitura dei prodotti compresa l'applicazione delle 
etichette predisposte e le confezioni di impiego e di spedizione 
ovvero di trasporto. 

8) Nel corso del processo produttivo e nelle operazioni precedenti, 
connesse e conseqgznti al medesimo esegue personalmente interven- 
ti specializzati ancle avvalendosi della collaborazione di profes- 
sionalità inferiori ed assistendo a propria volta professionalità 
superiori. 


9) Utilizza, per l'intero processo produttivo e per tutte le attivi- 


ed 


tà specifiche del settore di applicazione, strumenti, apparecchia- 
ture e sistemi complessi anche di uso complesso. 

10) Esegue, qualora necessario ovvero richiesto dalle esigenze dell'or 
ganizzazione del lwvoro e del processo tecnico, prelievi di campio- 
ni ed analisi tecniche di difficoltà commisurata ala preparazione 
professionale posseduta. 

11) All'inizio del turno di lavoro assegnatogli ovvero all'avvio del 
processo di produzione si assicura dello stato di efficienza 
degli strumenti, apparecchiature e degli impianti intervenendo 
personalmente ovvero se trattasi di inconvenienti o guasti 
che richiedano l'intervento dello svecialista segnalando al re- 
sponsabile del settore la necessità di intervento del tecnico 
specializzato. 

12) Si assicura che il materiale in dotazione al reparto al quale è 
addetto sia custodito nelle forme prescritte ovvero in modo da non 
pregiudicare lo stato di uso o di impiego e che tutti i prodotti 
dannosi, pericolosi o che richiedano particolare tipo di manipola- 
zione siano confezionati e custoditi come prescritto. 

13)Effettua tutte le registrazioni previste dallo svolgimento delle 
operazioni che svolge personalmente ovvero che sono state assegna 
te all'unità operativa alla quale è eventualmente preposto. 

14) Qualora sia addetto al controllo degli stabulari ovvero alla sor- 
veglianza o assistenza degli animali in osservazione provvede a 
redigere ovvero ad aggiornare i prescritti documenti clinici pre 
visti dalle applicazioni in corso. 

15) Partecipa - anche con proposte - alla attività di studio e ricer- 


ca per l'eventuale sperimentazione di procedimenti e di materiali. 
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16) 


17) 


Provvede all'addestramento teorico e pratico delle professionali- 
tà inferiori durante le lavorazioni. 

Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez- 
za delle lavorazioni alle quali è addetto ovvero preposto siano 
posti in opera ed osservati, utilizza correttamente i presidi anti 
fortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze: mantie- 
ne, e fa mantenere, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie 


condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria superiore. 
Conoscenza di una lingua straniera. 

MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno il 30% dei posti è riservato al personale 
inquadrato nella qualifica immediatamente inferiore con 
anzianità di 5 anni nel livello e superamento di corso 
di qualificazione professionale purché in possesso del 


titolo di studio prescritto. 
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151 - PROFILO PROFESSIONALE: PREPARATORE FARMACEUTICO SPECIALIZZATO 
Vv qa. 


1) Sulla base di istruzioni tecniche specifiche e della documenta- 
zione di riferimento, esegue le operazioni preliminari, connes- 
se, conseguenti e di supporto richieste dalla unità operativa 
del settore della produzione farmaceutica alla quale è addetto. 

2) Attenendosi alle procedure predeterminate proprie del settore di 
applicazione provvede alla preparazione, con i sistemi tecnici in 
dotazione al laboratorio di farmaci in compresse, pastiglie, con- 
fetti, cialde e capsule nonché alla preparazione di soluzioni, 
emulsioni, tinture, sciroppi ed estratti. 

3) Prepara prodotti sanitari, terapeutici, igienici e da profumeria 
quali dentifrici, saponi, pomate e creme nonché prodotti disinfet 
tanti ed insetticidi. 

4) Provvede ad effettuare, personalmente o con altri operatori della 
medesima professionalità, la preliminare sterilizzazione delle ap- 
parecchiature da impiegare nella fase produttiva assegnatagli, as- 
sicurandosi della funzinnalità dei sistemi tecnici da utilizzare 
e curandone in caso di quasti ed anomalie riparabili la rimessa a 
a punto, comunicando, in caso di impossibilità, al responsabile 
del ciclo produttivo gli inconvenienti verificatisi. 

5) Provvede alla preparazione di polveri e paste sia come prodotto fi- 


nito che come componente di prodotto complesso. 


6) Provvede al riempimento ed alla succesSiva saldatura e chiusura di 
fiale e contenitori predisposti per particolari tipi di farmaci. 
7) Provvede alla sterilizzazione di materiali e prodotti sanitari 


e di uso medico oltre che alla loro preparazione per tipo, quan 
tità e consistenza. 

8) Provvede durante il ciclo di lavoro alla prima cernita dei pro- 
dotti difettosi ed al loro scarto mediante strumenti particolari 
di pesatura e verifica. 


9) Provvede a tutte le operazioni di pesatura e frazionamento dei 


_ 


farmaci, dei presidi medico sanitari e dei prodotti parafarmaceu- 
tici e tecnici per il tipo di presentazione prescritto e per il 


successivo confezionamento. 


344 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


qqm_—r—rr——Pr —r—r—rr—r—rrr_r-.—r.—rrre—..ru-t-<=—r—-_—1n1x—=—=<=<=<=="W_r ———m’@——r_r__———_@@——@———@—@——12 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


17) 


18) 


19) 


Predispone il materiale prescritto ovvero più idoneo alle confezio- 
ni da prepare ed esegue le operazioni di tagliatura, piegatura,com 
pressione, confezionamento ed iscatolamento dei materiali di medica 
tura e dei presidi medico danitari. 

Provvede alla applicazione sulle singole confezioni e su quelle da 
spedizione e/o da immagazzinamento le apposite etichette oltre che 
le istruzioni e le avvertenze per l'uso. 

Prepara i materiali necessari alla attività del laboratorio cd im- 
pianto al quale è addetto e provvede alla loro consegna nelle condi 
zioni di esercizio prescritte. 

Provvede - su istruzione specifica se necessario sotto la dire- 
zione di professionalità superiori - alla preparazione di terreni 
di coltura oltre che al prelevamento di campioni per analisi speci- 
fiche di laboratorio. 

Esegue sotto la direzione di professionalità superiori analisi tem 
che. 

Sorveglia ed assiste gli animali se addetto alla cura dello sta 
bulario del laboratorio effettuando le prescritte registrazioni 

su moduli predisposti, qualora previsti. 

Nel caso colga nel comportamento degli animali in trattamento sin 
tomi esteriori di comportamenti non usuali ovvero i dati che deve 
rilevare superano i predeterminati valori di soglia, avverte l'as- 
sistente tecnico preposto ovvero il responsabile dei laboratorio. 
Nel corso di tutte le operazioni assegnategli e di quelle connes- 
se alîa attività nel laboratorio, presso l'impianto o nella cura 
dello stabulario osserva le più scrupolose norme di igiene e di 
sicurezza, utilizzando correttamente i presidi antinfortunistici. 
Si assicura all'inizio del turno di lavoro dello stato di efficien 
za degli impianti di produzione, degli impianti di sicurezza, di 
allarme e dei segnalatori di incendio, nonché degli impianti sussi 
diari di erogazione della energia elettrica. 

Usa nella esecuzione delle operazioni assegnategli apparecchiatu- 


re di ogni tipo anche di uso complesso. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola di 1° grado e maturità tecnica professio- 


nale. 
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MODALITA' DI ACCESSO 

Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico; 

dall'interno il 30% è risevato al personale inquadrato 

nella qualifica funzionale immediatamente inferiore con 

permanenza di 5 anni nel livello. 


MOBILITA' VERTICALE 
Verso 11 profilo di Assistente tecnico per le lavorazioni 


farmaceutiche purché in possesso del titolo d studio pre- 


scritto. 
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152 - PROFILO PROFESSIONALE: 


ARTIFICIERE ESPLOSIVISTA SPECIALIZZATO V qual. 


1) Nel rispetto delle norme tecniche che presiedono alle 
operazioni connesse al’ trattamento degli esplosivi deflagran- 
ti e detonanti sia sotto forma di componenti da lavorare 
che di prodotti lavorati e somilavorati che di proettili 
confezionati e dei relativi elementi di finitura, opera 
escludendo 1. propellenti per missili e razzi — impiegando 
esplosivi dell'una e dell'altra categoria, realizzando anche 
miscele da lancio,quali le fumogene e le illuminanti, 
ed allestendo composti e miscele con prodotti di tipo primario 
e secondario ivi compreso 1l trattamento degli esplosivi 
al plastico. 

2) Effettua — anche con l'ausilio di professionalità di minor 
qualificazione ed utilizzando apparecchiature complesse 
l'allestimento, l'assiematura, la confezione e l'eventuale 
sezionamento degli esplosivi anche per 1 sistemi massilistici 
trattati ovvero allestiti ovvero smontati nel settore al 
quale è addetto; 

'3) Prepara, tara, controlla ed impiega 1 calibri del tipo 
richiesto dalle lavorazioni affidategli ovvero attribuite 
alla squadra alla quale è eventualmente preposto; 

4) Effettua 11 controllo a vista dei bossoli e dei prouettili 
assicurandosi che le corone di forzamento e la piastrina 
del fondello siano sistemate in modo corretto e, se previsto 
dall'organizzazione del lavoro, provvede personalmente sia 
a fissare a regola d'arte l'uno e l'altro componente e s1a 
a misurare 11 grado di durezza dei bossoli e dei proiettili 
anche se non prodotti dal settore al quale è applicato. 

5) Predispone e dirige le operazioni per l'imballaggio che, 
a seconda del livello di difficoltà, effettua anche direttamente, 
di tutti 1 èipi di cariche, bossoli, pronettili, artifizi 
e composizioni esplodenti, dei munizionamento, di manufatti 
esplosivi di qualsiasi tipo e genere, provvedendo, altresì, 
ad assicurare in specie la protezione della corona di forzamen- 
to e della fascia di centraggio dei proiettili. 

6) Controlla ‘1 prodotti finiti dei quali individua difetti 
di lavorazione e di funzionamento assicurandosi, tra l'altro, 
che la verniciatura sia stata effettuata secondo le prescrizioni 
di standard e che le indicazioni ed 1 codici distintivi corri- 
spondano alle tavole costruttive ed alle modalità di applica- 
zione, 

7) In attuazione di piani operativi di produzione e di astru- 
zioni specifiche, conduce gli impianti per la produzione, 
la stagionatura ed 1.1 condizionamento di manufatti esplosivi 
in genere e di composizioni esplodenti di tipo particolare 
ovvero ripartisce le operazioni di condotta, di sorveglianza 
e di controllo del processo tra 1. componenti della squadra 
alla quale è eventualmente preposto. 
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8) Dirige e/o controlla le operazioni di confezionamento, 
di immagazzinamento e di stivaggio nonchè quelle relative 
al trasporto di esplosivi e manufatti esplosivi, utilizzando 
nelle varie fasi mezzi fissi e mobili anche di categoria 
speciale e per 1.1 trasporto attrezzature, impianti e mezzi 
mobili che manovra @ guida. 

9) Predispone 11 piano di disinnesco e/o di brillamento di 
esplosivi di qualsiasi tipo, di proiettili e di manufatti 
esplosivi avvalendosi, per le operazioni di sgombero dell'area 
di pericolo, della collaborazione di professionalità di qualifi- 
ca inferiore e di professionalità di altre aree direttamente 
od indirettamente addette alla sicurezza pubblica. 

10) Collabora alle operazioni esecutive di collaudo di manufatti 
esplosivi tra l'altro provvedendo, anche in collaborazione 
con altre professionalità, alle operazioni di preparazione 
del poligono di tiro provvedendo alla rilevazione degli effetti 
del tiro ovvero alle prove distruttive. 

11) Si assicura che nel corso dei procedimenti silano rispettate 
tutte le norme di sicurezza e che gli uaimpianti di allarme 
e di pronto intervento oltre che 2. presidi di pronto soccorso 
srano funzionanti ovvero attivati; s1 assicura, altresì, 
che siano anche rispettate le norme di igiene del lavoro. 

12) In occasione di sospensione per qualsiasi motivo di esperi- 
menti ovvero di lavorazioni in corso, s1 assicura che la 
squadra alla quale è eventualmente preposto, ovvero provvede 
personalmente, metta in opera tutte le misure di sicurezza 
prescritte ovvero necessarie per garantire la sicurezza degli 
operatori e degli impianti e la migliore protezione dei materia- 
li esplodenti. Segnala al responsabile del settore ovvero 
al responsabile della sicurezza incidenti, inconvenienti 
e situazioni di prevedibile pericolo o pericolosità, proponendo 
eventuali interventi migliorativi ovvero di tamponamento prov- 
visorio della situazione di anormalità rilevata. 


13) Collabora nell'ambito della professionalità posseduta, 
alla formulazione dei piani di emergenza ed alla messa a 
punto di eventuali nuove procedure sia di intervento che 
di svolgimento dei processi operativi che dell'organizzazione 
del lavoro nel settore al quale è addetto. 

14) Compila 1 previsti rapporti tecnici e controlla quelli 
redatti dagli addetti componenti la squadra alla quale è 
eventualmente preposto in merito alle lavorazioni ed agli 
interventi effettuati. 

15) Interviene an qualsiasi fase dei processi lavorativi 
ovvero delle operazioni da effettuare nel settore specifico 
al quale è addetto. 

16) Provvede durante i1l lavoro ed an corsì di qualificazione 
all'addestramento pratico del personale di qualifica inferiore 
nonchè degli allievi ammessi a. corsi di qualificazione svolti 
a cura dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 
professionale. 
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MODALITA' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al 
profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo 
ln possesso del titolo di studio previsto, Siano però an 
possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica 
funzionale inferiore e abbiano almeno 5 anni di effettivo 
servizio nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo 
professionale per il quale è bandito 11 concorso e abbiano 
altresì superato un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti 
di quelli messi a concorso. 
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153 - PROFILO PROFESSIONALE: ARTIFICIERE ESPLOSIVISTA IV qual. 


1) Nell'ambito di dettagliate istruzioni ed in applicazione di norme 


ovvero di documentazione tecnica di base ovvero di grafici di ri- 
ferimento nonchè di avvertenze relative al maneggio di particola 
ri esplosivi, esegue operazioni elementari nel settore del maneg 
gio, del trattamento e della confezione di esplosivi da lavorare 


cone di esplosivi lavorati e semilavorati. 


2) Essgue -con le modalità, le cautele e le dosi prescritte- il mil 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


scelamento di esplosivi nonchè, in collaberazione con le profes 
sionalità superiori, le operazioni di supporto, ovvero, a secon 
da della specificità dei trattamenti, le operazioni di preparazio 
ne e caricamento di esplosivi di qualsiasi tipo nenchè l'allesti 
mento di miscele esplosive di qualsiasi tipo come quello di mi- 
scele deflagranti quali le fumogene e le illuminanti. 


Provvede -utilizzando anche strumenti, attrezzature e macchinari 
idonei- all'imballaggio, alla conservazione ed all'immasazzina- 
mento in locali predisposti, nonchè al caricamento, per il tra- 
sporto e per i trasferimenti, sia in containers e sia su mezzi 
meccanici speciali, alla conduzione dei quali è abilitato. 


Provvede, sulla base di istruzioni, al recupero dei materiali 
=-contenitori ed esplosivi- con le modalità prescritte ed i mez- 
zi consentiti anche per quanto riguarda l'accatastamento ed il 
ricovero per ciascun tipo di materiale: 


Collabora con le professionalità superiori alla formazione, se- 
zionamento e confezione di parti esplosive, ivi comprese capsule 
esplokive, inneschi e detonatori, anche per i sistemi missilisti 
ci specifici del settore al quale è applicata la squadra della 
quale fa parte usando se necessario per le lavorazioni impianti 
ovvero strumentazione meccanica ed elettronica. 


Conduce -nell ‘ambito dei piani di produzione e secondo le istru- 
zioni specifiche impartite dalla professionalità superiori- gli 
impianti per la produzione, la stagionatura ed il condizionamento 
di manufatti di qualsiasi tipo; 


Si assicura -per la parte di propria competenza e nell ‘ambito 
della professionalità posseduta- che gli impianti ai quali è ad- 
detto siano efficienti e che siano funzionanti tutti i sistemi 


di sicurezza, di allarme e di pronto intervento e che i materiali 
da trattare siano quelli previsti dall'ordine di lavoro owvero 
richiesti dal tipo di produzione in corso: 


Qualora previsto dall'organizzazione del lavoro del settore al 
quale è addetta la squadra di appartenenza, collabora, nei poli 
goni di tiro, con altre professionalità nonchè con professionali 
tà superiori della medesima area, al rilevamento -diretto ed 
indiretto- degli effetti dei collaudi, specifici o generalizzati, 
e delle esperienze balistiche sia con proiettili di tipo conven 
zionale che sugli esplosivi semplici e composti, sia deflagranti 
che detonanti, con esclusione di prove di razzi e con missili. 
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9) Provvede sad effettuare le registrazioni prescritte per le opera 
zioni alle quali partecipa ovvero per quelle che esegue in autonc 
mia esecutiva e compila, se previsti, i rapporti di turno, conse 
gnando a chi gli subentra la documentazione relativa alle lavo- 
razioni in corso con le avvertenze relative a particolari opera- 
tivi evidenziatisi nel corso del processo, specie produttivo. 


10) Provvede a segnalare al responsabile, secondo l'organizzazione 
del lavoro eventuali inconvenienti rilevati ovvero deficienze, 
guasti e non sicura affidabilità dei mezzi e delle apparecchiatu 


re in dotazione ovvero di quelle alle quali è addetto. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istruzione secondaria di 1° grado 


SPECIALIZZAZIONE 
Attestazione di idoneità tramite corsi di qualificazione pro 
fesionale 


MODALITA * DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo? 
tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo in 
possesso del previsto titolo di studio siano però in possesso del 
titolo di studio prescritto per la qualifica funziòdnéele inferiore 
a abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo funzio 
nale inferiore correlato al profilo professionale per il quale è 
bandito il concorso e altresì abbiano superato un corso di quali- 
ficazione? 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso 
pubblico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei po 
sti di quelli messi a concorso, 
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154 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


- PROFILO PROFESSIONALE: ARMAIOLO SPERIMENTATORE COLLAUDATORE AL TIRO 
IV° qa. 


Esegue riparazioni di armi di parti,jimpianti, assiemi di qualsia 
si tipo ovvero costruisce pezzi o monta ed aggiusta congegni, ap 
parecchiature ed assiemi - nell'ambito di istruzioni particolari 
ovvero applicando procedure predeterminate ovvero su indicazioni 
delle professionalità superiori con le quali collabora - per le 
operazioni di aggiustaggio proprie del settore di armi al quale 
è addetto. 

Provvede - secondo le istruzioni specifiche impartite dalle pro- 
fessionalità superiori - Alla preparazione, al trasporto alla 
messa in postazione delle armi per il tiro ed alla loro rimozio- 
ne, svolgendo anche servizio all'arma durante esecuzioni di pro- 
ve di tiro sia per la valutazione funzionale di armi che di par- 
ti di esse oltre che delle relative munizioni, di razzi e di mis 
sili. 

Provvede - nell'ambito dei piani di controllo - alla manutenzio- 
ne ordinaria e straordinaria per guasti di tipo corrente delle ar 
tiglierie, di armi, lanciatori e di parti di esse, anche di mez- 
zi corazzati. 

Provvede - sotto la direzione delle professionalità superiori - 
allo smontaggio, sostituzione di parti, riparazioni semplici di 
parti, assemblaggio di artiglierie e/o armi e/o parti di esse an 
che di mezzi corazzati. 

Collabora con le professionalità superiori al controllo ed alla 
verifica del corretto funzionamento delle artiglierie, armi e con 
gegni anche di puntamento prima, durante e dopo il tiro. 

Provvede al rilevamento della misura delle pressioni che si ve- 
rificano all'interno delle b.d.f. e delle canne durante le pro- 
ve di tiro. 

Addetto - se in possesso delle prescritte abilitazioni anche mi- 
litari - alla condotta di trattori per il traino di artiglierie 
e/o armi ovvero alla condotta di gru per le operazioni di incaval 
camento o scavalcamento di componenti delle artiglierie, armi o 


mezzi corazzati. 
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:8B) Collabora con le professienalità. superiori: 

a) al controllo delle parti per la reimpiegabilità; 

b) nella valutazione delle tolleranze da conseguire con gli in- 
terventi e di quelle conseguite, concorrendo, pertanto, alla 
messa a punto, alle tarature, registrazioni e simili per cia- 
scun elemento, parte, assieme o complesso: 

c) alla costruzione di calibri e pezzi: 

9) Esegue la pulizia del materiale da trattare applicando gli accor- 
gimenti tecnici del caso ed impiegando i materiali prescritti od 
idonei. 

10) Effettua le registrazioni - se prescritte - relative alle lavora- 
zioni eseguite e/o ai materiali prelevati ovvero impiegati. 

11) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manutenzio 
ne degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparecchiatu- 
re affidategli e lascia in ordine il proprio posto di lavoro. 

12) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi- 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 


di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 
SPECIALIZZAZIONE 
Attestato di idoneità di qualificazione professionale di 
ottico. 
MODALITA' DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico, con pro- 
ve a contenuto teorico e pratico, al quale sono ammessi 1 
candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e 
del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non es- 
sendo in possesso del previsto titolo di studio siano però 
in possesso del titolo di studio prescritto per la qualifi- 
ca funzionale inferiore ed abbiano almeno 5 anni di effetti- 


vo servizio nel profilo inferiore correlato & profilo profes 
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sionale per il quale è bandito il concorso e abbiano altresì 
superato un corso di qualificazione professionale. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei po- 
sti di quelli messi a concorso. 
BILITA' VERTICALE 
Previa anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di corsi 
di qualificazione può accedere al profilo di armaiolo specializ 


zato sperimentatore collaudatore al tiro. 


- 5.0.G.U. n. 256. 
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155 - PROFILO PROFESSIONALE: ARMAIOLO SPECIALIZZATO SPERIMENTATORE 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


COLLAUDATORE AL TIRO q.V 


Esegue.nel settore specifico di armi al quale è applicato, dopo 
aver rilevato quasti, anomalie e difetti, le riparazioni e le 
manutenzioni ordinarie e straordinarie di artiglierie e/o lan- 
cratori, e/o parti di esse anche di mezzi corazzati, le 
prove prescritte di valutazione sui risultati di interventi ef- 
fettuati personalmente o da altre professionalità - ovvero, in 
casi specifici - da conseguirsi. nonché delle caratteristiche del 
le prestazioni previste cd omologate sia sul piano tecnico che 
su quello tecnologico e della rispondenza dei materiali impiega- 
ti. Detti interventi, effettuati con autonomia esecutiva, si svol 
gono oltre che nell'ambito di procedure sperimentate di base an- 
che sulla specifica documentazione tecnica, grafica o non, e, ove 
previsto da particolari requisiti richiesti o prescritti,in attua 
zione di istruzioni specifiche. 
Appronta, regola ed utilizza, per la esecuzione dei compiti affi- 
datigli, apparecchiature anche complesse, per il riscontro delle 
varie funzioni, dei- valori di soglia ed a regime e della qualità 
merceologica dei materiali nuovi o allestiti, applicati nonché 
sulle metodologie di applicazione e relativi risultati. 
Provvede - personalmente ovvero dirigendo le professionalità di 1 
vello inferiore alle quali è eventualmente preposto - alla prepa- 
razione, al trasporto, alla messa in postazione ed alla rimozione 
delle armi effettuando, durante le esercitazioni di prove di tiro 
servizio all'arma per collaudi, sperimentazioni e controlli di ar 
ma ovvero per parti di esse nonchè per le relative munizioni, per 
i razzi e per i missili. 
Provvede al rilevamento della misura delle pressioni che si ve- 
rificano nell'interno delle b.d. f. e nelle canne durante le 
prove di tiro. 
Provvede alle registrazioni prescritte ed alla compilazione dei 
rapporti di collaudo su modelli predisposti, completi di riscon 
tri, osservazioni e prescrizioni di ulteriori interventi in ca- 


so di accettazione parziali ovvero di collaudo negativo. 
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6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


Addetto - se in possesso delle prescritte abilitazioni anche mi- 
litari - alla condotta di trattori per il traino di artiglierie 
e di armi ed alla condotta di gru per le operazioni di incavalca- 
mento e scavalcamento di componenti le artiglierie, armi e mezzi 
corazzati. 

Collabora con profili professionali di livello superiore quando 
il collaudo riguarda riparazioni e/o macchine o apparecchiature, 
parti, complessi, sistemi e sottoinsiemi digrandi dimensioni ov- 
vero di particolare sofisticazione tecnica ovvero fi modolli non 
usuali: provvede altresì - anche in collaborazione con professio- 
lità pari e/o superiori - alle richieste cd eventuali prove e col 
laudi per la accettazione, la omologazione e la classificazione 
dei sistemi ed apparati in uso o destinati al settore di nuova 
acquisizione. 

Collabora con altre professionalità alla messa a punto di nuove 
procedure ed alla scelta di nuovi materiali e strumentazioni. 
Collabora alla attività addestrativa pratica sia in corsi che du- 
rante le lavorazioni. 

Mantiene in ordine il posto di lavoro, controlla l'efficienza del 
le apparecchiature e degli strumenti in dotazione per la esecuzio 
ne degli interventi anche sugli strumenti di puntamento e osserva 
e fa caservare tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez- 
za delle lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamen- 
te i presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed 
inosservanze; mantiene in tale ambito, le prescritte e/o necessa 
rie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 
professionale. 

MODALITA DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisi- 


ti di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al 
profilo. A tale. concorso sono altresì ammessi coloro che pur 


non essendo in possesso del titolo: di studio previsto, sia- 


356 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 
no però in possesso del titolo dstudio prescritto per la qua 
lifica funzionale inferiore e abbiano almeno 5 anni di effet- 
tivo servizio nel profilo funzionale inferiore correlato al 
profilo professionale per il quale è bandito il concorso e 
abbiano altresì superato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei po 
sti di quelli messi a concorso. 

MOBILITA' VERTICALE 

Verso il profilo di Assistente tecnico, previo superamento di 


corso di qualificazione professionale. 
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156 - PROFILO PROFESSIONALE: SORVEGLIANTE DI ALLEVAMENTO V qual. 


1) Stabilisce, sulla base delle istruzioni di servizio, le modalità 
di custodia e di governo degli animali dell'allevamento e ne con 
trolla, provvedendo direttamente se necessario, la applicazione, 
da parte delle professionalità inferiori addette alla squadra 
chiamato eventualmente e dirigere, 


2) Provvede, in casi particolari e di non ordinaria amministrazione, 
all'alimentazione di animali in particolare stato di salute som- 
ministrando sia coi cibi che per via intramuscolare e sottocuta- 
nea i medicinali ovvero provvedendo all'esecuzione di ipodermo- 
clisi. 


3) Provvede alla rilevazione -nei modi tipici per ciascun tipo di 
animale affidato alla propria sorveglianza- di stati di anorma- 
lità sia nel comportamento che nella temperatura corporea che 
nell'assunzione dell'alimentazione che nella mobilità normale, 


4) Provvede direttamente ovvero sotto la direzione di professionali 
tà superiori all'applicazione di medicazioni ovvero ad interventi 
di pronto soccorso ovvero di tamponamento in attesa dello specia 
lista. 


5) Sovrintende, e se cel caso provvede personalmente, s tutte le 
operazioni di alimentazione in libertà sia per i singoli capi che 
dei branchi e delle mite, curandone la sorveglianza anche ravvi- 
cinata con le modalità ritenute più idonee a conseguire lo scopo, 


6) Cura in particolare il governo dei capi giovani e delle vasche 
ittiche assicurandosi che siano applicate le norme igieniche e 
e somministrate le diete prescritte ovvero opportune. 


7) Provvede direttamente -ovvero controlla nei locali di ricovero 
di grandi dimensioni, che le operazioni siano eseguite corretta 
mente- alla disinfezione e disinfezione di scuderie, canili e 
vasche, sia periodicamente che in occasione del verificarsi di 
affezioni epidemiche. 


8) Impartisce le istruzioni, ovvero le attua personalmente, per la 
eruduale applicazione degli animali sottoposti ad addestramento 
a. previsti esercizi, percorsi e prove in rapporto alla specializ 
zazione di applicazione per ciascun capo prevista. 


9) Custodisce ed aggiorna -per la parte di propria competenza- 
la documentazione relativa ai singoli animali, ovvero ai 
branchi ovvero alle mite nonchè la documentazione relativa alle 
operazioni giornaliere e quella relativa al movimento dei materia 
li. 

10) Concorre -per la parte connessa alla professionalità ed alla 
specifica specializzazione posseduta- alla formazione dei piani 
esecutivi di allevamento e di addestramento degli animali nonchè 
alle modifiche sperimenta+te di procedure di allevamento e di ad- 
destramento. 
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11) Si assicure che la prorria squadra operi nel rispetto delle nor- 
ne dell'igiene e sia in grado di utilizzare i prosidi ontinfor- 
tunistici sia ai fini della sicurezza che della pretezione ge- 
nerali, 


12) Interviene in qualsiasi stadio delle operazioni che si svolgono 
nell'allevamento evvero nello specifico settore di adiestranento 
al quale è addetto e svolge azione di addestramento del persona 
le delle qualifiche inferiori. n 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica pro- 
fessionale. 


MODALITA ‘ DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e 
del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi celoro che pur non essendo in 
possesso del titolo di studio previsto, siano però in possesso del 
titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale inferiore 
e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profile funzionale 
inferiore correlato al profilo professionale per il quale è bandito 
41 concorso e abbiano altresì superato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva dino al 30% dei posti di quelli 
messi a concorso. 
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157 - PROFILO PROFESSIONALE: CINIERE IV qual. 


1) Provvede a tutte le operazioni necessarie alla migliore custo- 
dia dei cani affidatigli ovvero affidati alla squadra della qua 
le fa parte curando la pulizia e l“aereazione dei box e delle 
cucce, il cambio delle lettiere nonchè il lavaggio e la disinfe 
zione periodica dei locali di riposo e di raccolta e delle arse 
adiacenti. 


2) Provvede al governo dei cani secondo le istruzioni di servizio 
ovvero secondo le circostanze e lo stato di salute degli animali 
affidatiali. 


3) Provvede alla alimentazione degli animali negli orari, nelle wi 
tà e quantità previste provvedendo, altresì, ad eventuali sommi 
nistrazioni di medicinali ovvero alla somministrazione di diete 
particolari: 


4) Provvede -sia singolarmente che in squadra- al controllo sia del 
singolo cane che della mita, garantendone la sicurezza. 


5) Provvede in caso di necessità alla disinfezione e disinfestazio 
ne del singolo come pure alla cura del pelo e delle unghie ed 
alla sorveglianza dello stato della dentatura, Provvede, altresì, 
alla pulizia degli occhi, alla cura delle piccole ferite e, nei 
periodi di sviluppo, al lavaggio dei denti. 


6) Cura particolarmente -segnalando ogni sintomo esteriore di soffe 
renza ovvero di comportamento non normale - le cagne gravide e 
quelle vicine al parto: 

7) Cura i cuccioli provvedendo a sorvegltare la crescita, lo stato 
di salute e le abitudini: 

8) Cura - secondo le istruzioni specifiche - l'allevamento ed il gra 
duale addestramento degli animali ai quali é assegnato in modo da 
prepararli, nei tempi prescritti, sia al tipo di educazione di ba 
se che alla/e specializzazione/i alla/e quale/i sono destinati, 
provvedendo a segnalare eventuali comportamenti che potrebbero con 
sigliare un diverso tipo di addestramento ovvero di destinazione 
specie se si tratta di aspetti caratteriali specifici: 

9) Sulla base di istruzioni particolari e sotto la direzione di pro- 
fessionalità superiori, cura aspetti particolari dell'addestramen 
to in collaborazione con altre professionalità che svolgono fun- 
zione di conduttore o di aiuto. 

10) Durante le fasi cruciali dell'adiestramento conduce 11 cane as 

segnatogli sia in aree chiuse che in terreno “aperto - sia batta 
to che melle che erboso - ed in zone selvatiche, in boschi e di 
montagna, per la ripetizione degli esercizi di ricerca di cose 
eà nomini, di reparto di attacco ovvero di quelli specifici di 
soccorsò, recupero ed accompagnamento ovvero di altre speciali 
applicazioni proprie al settore di destinazione dell'animale? 


11) Provvede alla custodia ed alla corretta conservazione del mate 
riale di addestramento, dei guinzagli, collari e bardature e 
corregge nonché dei manici e degli abiti di attacco, ne cura la 
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manutenzione ordinaria e se necessario l'ammorbidimento ed il 
rattoppo 0 si preoccupa, inoltre, del controllo e della sistema- 
zione delle attrezzature da usare nelle varie fasi dell'addestra 
mento. 


42) Provvede alla registrazioni eventualmente prescritte relative 
sia al governo dei cani ai prelevamenti di alimenti e materiali 
e sia all'andamento giomaliero dell'educazione e dell 'addestra 
mento. 


13) Si preoccupa del mantenimento nei locali di uso e nelle perti- 
nenze delle richieste condizioni di igiene. 


14) Utilizza i presidi antinfortunistici sia relativamente alla si- 
curezza ed alla salute degli aniamli e sia per quanto riguarda 
le fasi dell'éducazione e degli esercizi di addestramento. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istruzione secondaria di 1° «grado, 


SPECIALI ZZAZIONE 
Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione professionale. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale eono am 
messi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e 
del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. A tale con 
corso sono «itresì ammessi coloro che pur non essendo in possesso 
del previsto titolo di studio siano però in possesso del titolo di 
studio prescritti per la qualifica funzionale inferiore e abbiano 
almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo funzionale inferio» 
re correlato al profilo professionale per il quale è bandito il con 
corso e altresì abbiano superato un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di quelli 
messi a concorso. 


MOBILITA ' VERTICALE 


Verso il profilo di sorvegliante di allevamento purchè in possesso 
del titolo di studio prescritto e previo superamento di corsi di qua 
lificazione professionale. 
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158 - PROFILO PROFESSIONALE: BUTTERO IV QUALIFICA 


1) 


2) 


3) 


4) 


6) 


7) 


8) 


9) 


Provvede a tutte le operazioni necessarie alla migliore cu- 
stodia degli equini affidatigli ovvero affidati alla squadra 
della quale fa parte curando la pulizia e l'areazione del box 
ovvero della scuderia ed 11 cambio delle lettiere; cura,altre 
sì, le aree adiacenti la scuderia secondo prescritto. 

Provvede al governo degli equini secondo le istruzioni di ser 
vizio ovvero secondo le circostanze e lo stato di salute degli 
animali affidatigli. 

Provvede alla alimentazione degli animali negli orari, nelle 
qualità e quantità previste provvedendo, altresì, ad eventua- 
li somministrazioni di medicinali ovvero alla somministrazio- 
ne di diete particolari. 

Provvede - s1a singolarmente che in squadra - ad avviare al pa 
scolo s1a 1 singoli animali che 11 branco sorvegliandone, sila 
a cavallo che appiedato, la sicurezza ed a regolarne gli spo- 
stamenti. 


Cura particolarmente - segnalando ogni sintomo esteriore di sof 
ferenza ovvero di comportamento non normale - le equine gravide 


e quelle vicine al parto. 

Cura 1 giovani nati provvedendo a sorvegliarne la crescita, lo 
stato di salute e le abitudini alimentari. 

Cura - secondo le istruzioni specifiche - l'allevamento e l'ad. 
destramento degli animali a1 quali è assegnato in modo da prepa- 
rarli, nei tempi prescritti, al servzio del quale sono destinati, 
provvedendo a segnalare eventuali comportamenti che potrebbero 
consigliare un diverso tipo di addestramento ovvero di destina- 
zione specie se s1 tratta di aspetti caratteriali che ne sconsi- 
gliano utilizzazioni a pariglia e simali. 

Sulla base di istruzioni particolari o sotto la direzione di pro- 
fessionalità superiori cura l'ammansimento di capi allo stato bra- 
do ovvero con aspetti caratteriali non abituali. 

Provvede all'attacco, al semeggio ovvero a sellare 1 capi con le 
cautele e secondo un ordine crescente di impegno correlato all'ad- 


Gestramento in corso. 


362 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 
6 ; 


10) Provvede alla custodia ed alla corretta conservazione della selleria 
in genere e dei finimenti e ne cura la manutenzione ordinaria e se 
necessario l'ammorbidimento; s1 preoccupa, inoltre, del controllo 
delle gueldrappe e delle coperte. 

11) Provvede alle registrazioni eventualmente prescritte relative sila al 
governo degli equini che a1 prelevamenti di alimenti e materiali e 
sia all'andamento giornaliero e al trattamento dei capi. 

12) Si preoccupa del mantenimento nelle scuderie e nelle pertinenze del 
le richieste condizioni di igiene. 

13) Utilizza i presidi antinfortunistici sia relativamente alla sicurez- 
za ed alla salute degli animali e s1a per quanto riguarda la loro 


custodia. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di istruzione secondaria di 1° grado 


SPECIALIZZAZIONE 
- Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione professiona- 
le 


MODALITA*' DI ACCESSO 

- I) reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi 1. candidati an possesso dei preecraitti requisiti di legge e 
del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. A tale con- 
corso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo in possesso 
del previsto titolo di studio siano però in possesso del titolo di 
studio prescritto per la qualifica funzionale inferiore ed abbiano 
almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo funzionale ainferio- 
re correlato al profilo professionale per 11 quale è bandito 211 con 
corso ed abbiano altresì superato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti messi a 


concorso. 


MOBILITA*' VERTICALE 
Verso 11 profilo di Sorvegliante di allevamento purchè in possesso 
del titolo di studio prescritto e previo superamento di corsi di 


qualificazione professionale. 
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59 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE FOTOTELECINEMATOGRAFICO VQ. 


1) Nell'ambito delle istruzioni specifiche del regista ovvero delle 
istruzioni tecniche di sceneggiature e di ripresa, a seconda del 
fine, durata e caratteristiche del lavoro da eseguire, effettua 
riprese cinematografiche e televisive, in bianco e nero ed a co- 
lori, utilizzando, a seconda delle esigenze tecniche o di realiz 
saziene apparecchiature mecceniche, ottiche, elettriche ed elet- 
treniche, realizsande corto e lungometraggi. 


2) Esegue riprese cinematografiche anche mediante sistemi ed obiet- 
tivi mltipli trattando pellicola di passo differenziato ed ef- 
fettua registrazioni televisive utilizzando i sistemi tecnici cor 
renti quali la registrazione video magnetica (R.V.M.), la regi- 
strazione termoplastica, la camera eletronica (F.C.) e simili. 


3) Esegue riprese in diretta ed in studio sistemando opportunamente 
le luci ed il lero movimento ovvero collaborande cen le professio 
nalità specializzate anche appartenenti ad altre strutture e col 
labora, altresì, con il fonico per la migliore sistemazione degli 
altoparlanti di scena e delle registrazioni sonore in genere. 


4) Si assicura che i supporti di registrazione corrispondono per 
qualità, caratteristiche e stato di conservazione a quanto con- 
cordato con le professionalità superiori e siano idonei a conse- 
guire il tipo di ripresa stabilito. 


5) Si assicura che l'apparecchio o gli apparecchi e le attrezzature 
da usare per il lavoro funzionino regolarmente provvedendo, in 
caso contrario, alle necessarie registrazioni, sai controlli e se 
del caso alle riparazioni di tipo anche non ripetitivo se non ri 
chiedano strumentazioni specializzate di officina. 


6) Tratta le pellicole impressionate e/o registrate -cine e tele- 
provvedendo a tutte le operazioni richieste dal tipo di ripresa e, 
per quanto riguarda la ripresa a colori esegue le operazioni per 
ottenere copie, positivi, internegativi o controtipi e nagativi 
di lavorazione. 


7) Fsegue foto di scena. 


8) In caso di sospensione delle operazioni di ripresa ovvero di trat- 
tamento dei supporti impressionati o registrati provvede alla cu- 


stodia ovvero al fermo in condizioni di sicurezza degli appa- 
recchi, delle attrezzature e dei materiali. 


9) Effettua le registrazioni previste per il prelevamento dei mate- 
riali, per le operazioni di trattamento e per la effettuazione 
delle riprese in interno ed esterno. 


O) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del- 
le lavorazioni alle quali è addetto o preposto, utilizza corret 
tamente i presidi antinfortunistici e segnala eventusli carenze 
ed inosservanze; mantiene, in tale anbito le prescritte e/o ne- 
cessarie condizioni di igiene. 
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REQUISITI CULTURALI 


piploma di scuola secondaria di 1* grado e maturità tecnica pro- 
fessionale. 


MOBILITA * DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di leg- 
«e e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 

4A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo 

in possesso del titolo di studio previsto, siano però in possesso 
del titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale infe-. 
riore e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo 
funzionale inferiore correlato al profilo professionale per il quale 
è bandito il concorso e abbiano altresì superato un corso di quali- 
ficazione. 

Tale personale qualera consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di quelli 
messi a concorso, 


MOBILITA ' VERTICALE 


Verso Assistente tecnico telecinematografico purchè in possesso del 
titolo di studio prescritto e previo superamento di corso di quali- 
ficazione professionale. 


MOBILITA * ORIZZONTALE 


Verso i profili di Cabinista telecinematografico, Missaggista mon- 
tatore e Fonico telecinematografico previo superamento di corsi di 
riconvenzione. 
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160 - PROFILO PROFESSIONALE: MISSAGISTA MONTATORE V qual. 


1) 


2) 


3) 


4) 


3) 


6) 


enti 


7 


8 


nai 


iereei 


9 


10) 


1) 


Nell'ambito della sceneggiature e delle istruzioni del regista, 
tenendo presenti le finalità che deve conseguire il documentario 
ovvero il lungometraggio, effettua il montaggio delle sequenze 
realizzate sia su pellicola cinematografica che su nastro video 
-nagmnetico s simili, 


Provvede in correlazione con le singole scene a montare la corri 
spondente sequenza sonora sincronizzandola con le modalità pre 
viste dal sistema di ripresa prescelto dalla regia. 


Lavora tutti i tipi di pellicola ed applica tutti i sistemi ot- 
tici s magnetici usati còommemente per allestire la colonna so- 
nora, 


Sia nel montaggio delle scene che nel missaggio e nell ‘accoppia 
mento della colonna sonora utilizza sistemi manuali, meccanici 
ed elettronici. 


Nella fase della stesura del piano di lavorazione e della realiz 
zazione della ripresa e/o della registrazione delle scene colla- 
bore cor le professionalità addette per facilitare le overazioni 
di montaggio della singole sequenze e suggerire accorgimenti op 
portun.i, 


Ftfettue 21} interventi necessari s «erantire nell'ambito delle 
possibilità offerte della tecnologia la migliora conservazione 
dei supporti magnetici e fotografici nonchè quella di supporti, 
di qualsiasi tipo,usati nel tempo per la conservazione di parole, 
suoni ed effetti sonori, provvedendo, altresì, agli interventi 
riparatorì, di ripristino, di ricostruzione ed a quelli di mon- 
taggio anche ricostitutorio, 


Assiste àl ricercatore nella consultazione sia dei filmati che 
delle registrazioni sonore ed è in grado di effettuare le dupli 
cazioni anche per la cessione a terzi se consentito. 


Compila ed aggiorna gli strumenti di ricerca e di consultazione 
con le modalità tecniche e secondo le )jstruzioni, impartite dal 
le professionalità di livello superiore, 


Collabora con le professionalità dell'unità organica alla quale 
è addetto e can le professionalità estranee che partecipano al 


lavoro ovvero prestino la propria opera di consulenza per quanto 
riguarda il missaggio ed 11 montaggio del film, 


Effettua le registrazioni previste nella esecuzione delle opere- 
zioni di missaggio e montaggio, segnalando eventuali difetti è 
«uasti delle attrezzature che richiedano per la registrazione ed 
il controllo particolari interventi specialistici. 


Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni da svolgere, utilizza correttamente i presidi antin- 
fortunistici. Mantiène in ordine il proprio posto di lavoro e 
le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene, 
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REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola setondaria di 1° grado e maturità tecnica pro- 
fessionale. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge 
e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo in 
possesso del titolo di studio previsto, siano però in possesso del 
titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale inferiore 
e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo funzionale 
inferiore correlato al profilo professionale per il quale è bandito 
il concorso e abbiano altresì superatò un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di quelli 
messi a concorso. 


MOBILITA ' VERTICALE 


Verso Assistente tecnico telecinematografico, purchè in possesso 
del titolo di studio prescritto e previo superamento di corso 
di qualificazione professionale, 


MOBILITA! ORIZZONTALE 


Verso i profili di Cabinista telecinematografico, Operatore teleci 
nematografico e Fonico telecineratografico previo superamento di 
corsi di riconversione. 
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161 - PROFILO PROFESSIONALE: 
FONICO FOTOTELECINEMATOGRAFICO V QUALIFICA 


1) Nell'ambito del piano di realizzazione del corto o lungometrag 
€20 — cine o tele — della sceneggiatura, delle istruzioni del 
regista ovvero del responsabile della ripresa nonché delle esl 
genze specifiche dell'operatore di ripresa, effettua le opera- 
zioni richieste dalla registrazione audio secondo 211 sistema 
tecnico prescelto per la realizzazione del filmato. 

2) Esegue le registrazioni audio in studio, 1n interni ed in ester 
ni s.1a su pellicola che su nastro magnetico anche a piste multi 
ple ovvero con sistema misto in sincronia con la o le macchina 
/e da ripresa e la o le telecamere di ogni tipo. 

3) Collabora con le altre professionalità - anche estranee alla uni 
tà organica alla quale appartiene - per quanto riguarda aspetti 
comuni o correlati alla realizzazione del lavoro da effettuare. 

4) (ontrolla lo stato di rendimento delle apparecchiature, la flut- 
tuazione del trascinamento del nastro e/o della pellicola valu- 
tandone 1 riflessi sulla qualità del sonoro e sulla soglia di in 
tensità del segnale prevista nonché la qualità, lo stato di con 
servazione ed 1doriéità del materiale da impressionare e dé’ regi- 
strare. Si assicura altresì della sincronizzazione tra segnali 
ottici, di registrazione e distintivi di ciascuna camera. 

5) In caso di sospensione delle riprese ovvero di interruzione del 
la lavorazione, s1 assicura che gli impianti, le linee di colle 
gamento e le apparecchiature di registrazione e di controllo non 
ché 11 materiale impressionato siano immagazzinati ovvero custo- 
diti in maniera 21donea. 

6) Effettua le registrazioni previste per l'uso dei materiali e del 
le attrezzature e quelle connesse alle scene alla realizzazio 
ne delle quali ha partecipato. 

7) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del 
le lavorazioni alle quali é addetto o preposto, utilizza cor- 
rettamente 1 presidi antinfortunistici e segnala eventuali ca 
renze riscontrate nel dispositivi Mantiene, in tale ambito, 


le prescritte e/o necessarie condizioni di ig.ene. 
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REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica 
professionale. 

MODALITA' DI ACCESSO 
I] reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisi 
fx» di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al 
profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essen 
do in possesso del titolo di studi prescritto per la qualifica 
funzionale inferiore e abbiano almeno 5 anni di effettivo ser- 
vizio nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo 
professionale per 11 quale é bandito 11 concorso e abbiano al 
tresì superato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubbli 
co usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti 
di quelli messi a concorso. 

MOBILITA' VERTICALE 
Verso Assistente tecnico telecinematografico purché in possesso 
del titolo di studio prescritto e previo superamento di corso di 


qualificazione professionale. 


MOBILITA'ORIZZONTALE 


Verso 1. profili di Cabinista telecinematografico, Missagista 
montatore e Operatore telecinematografico previo superamento 


dà) corso di riconversione. 
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162 - PROFILO PROFESSIONALE: AIUTO CABINISTA FOTOTELECINEMATOGRAFICO IV Q. 


1) Provvede al controllo dei rulli dei quali è prevista la proie- 
sione nel programma evvere secondo le istruzioni riceovate dal- 
le professionalità superiori. 


2) Prova le macchine da proiezione e/o trasmissione e le attrezza 
ture di cabina e da sala, assicurandosi del lero funzionamento, 
regolazione e sincronizzazione, e regola la potenza dell'impian 
to sonoro in rapporto alle caratteristiche del locale ovvero, 
se l'impianto è mobile, in rapporto alle caratteristiche del- 
l'area impegnata. 


3) Provvede alla manutenzione ed alla pulizia degli apparecchi di 
egbina ovvero in dotazione alla unità-operativa ovvero all'unità 
organica alla quale è assegnato e mantiene in ordina la cabina 
di proiezione sia fissa che mobile. 


4) Prorrsde nell'ambito di istruzioni specifiche delle professiona 
lità superiori ovvero di norme generali - ad effettuare periodi 
ehe prove di funzionamento degli impianti sussidiari produttori 
di energia e di quelli di allarme e di sicurezza segnalando al 
capo dell'unità operativa ovvero al responsabile della gestione 
dell ‘impianto, inconvenienti, guasti e carenze, 


5) Qualora in case di proiezione si verifichino strappi alla pelli 
cola provvede alle opportune giunzioni sia menualmente che uti 
lizzando idonee attrezzature di qualsiasi tipo. 


6) A proiezione finita provvede a riordinare il materiale usato pre 
parandolo per una successiva proiezione e riponendolo negli appo 
siti contenitori e -qualora l'organizzazione del lavoro lo preve 
da- in locali attrezzati per l'immagazzinamento di sicurezza. 


7) Lascia in ordine la cabina di proiezione disattivando gli impian 
ti prescritti ed assicurandosi che l'impianto avvisatore di in- 
cendi e gli impianti dei quali sia previsto il funzionamento du- 
xanta i periodi di inazione siano attivati. 


8) Provvade alle registrazioni prescritte. 


39) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 
di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione secondaria di I° Grado, 


SPECIALIZZAZIONE 
Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione professionale. 
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MODALITA: DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono an- 
messi 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e 
tel titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. A tale con- 
corso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo in possesso 
del previsto titolo di studio siano però in possesso del titolo di 
studio prescritto per la qualifica funzionale inferiore e abbiano 
almeno 5 anni di effettivo servizio nel profilo funzionale inferiore 
correlato al profilo professionale per il quale è bandito 11 concor- 
so e altresì abbiano superato un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico usu- 
fruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di quelli mes- 
sì a concorso. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verso 1 profili di cabinista telecinematografico e Fonico telecine- 
matografico purché 1n possesso della qualifica professionale ed il 
superamento di corsi di qualificazione professionale. 
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163 - PROFILO PROFESSIONALE: CABINISTA FOTOTELECINEMATOGRAFICO VO. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


Organizza, secondo le disposizioni ricevute, 11 programma esecutivo 
delle prorezioni e/o trasmissioni di filmati cine e tele provvedendo 


alla presa in consegna del materiale da proiettare e controllandone 
la rispondenza alla programmazione ovvero al palinsesto e lo stato 


di conservazione. 


Controlla personalmente ovvero s1 assicura che le professionalità 
inferiori abbiano controllato che 1 rulli da proiettare slano cor- 
rettamente arrotolati e del metraggio indicato e che eventuali giun 
zioni siano compatibili con le apparecchiature da utilizzare per la 
prolezione, rifacendo in caso negativo le giunzioni medesime. 


Utilizza -sia in strutture fisse che mobili- per l'esecuzione delle 
prolezionai e/o trasmissioni e per gli interventi sussidiari apparec 


chi di ogni tipo e sistema, ivi compresi sequenziatori elettronici, 


automatici e computerizzati per la integrazione dei programmi ovve- 


ro per programmi sonori a cicli o continuativi. 


Controlla che le macchine da proiezione e l'impianto sonoro siano 
stati tarati perfettamente e siano idonei a dare una buona resa al 
materiale cine e tele in programmazione. Controlla, inoltre, la re- 
golarizzazione degli impianti di cabina e di sala. 


Si assicura che le professionalità inferiori eseguano adeguatamente 
la manutenzione ordinaria e la pulizia delle macchine e delle appa— 
recchiature sussidiarie di cabina intervenendo personalmente per 1 
guasti di tipo non corrente purchè per essere riparati non richieda 
no attrezzature specializzate di officina. 


Si assicura che gli impianti di sicurezza e di allarme funzionino 
regolarmente, segmalando irregolarità di funzionamento o carenze 
dei sistemi previsti al responsabile dell'anità organica che gesti 
sce la sala. Si assicura altresì che siano funzionanti gli impianti 
sussidiari per ia produzione dell'energia eletrrica. 


Sì assicura che tutte le operazioni di verifica e controllo da effet 
tuare prima e dopo la proiezione diano una rispondenza alle prescri 
zioni e che 11 materiale da prolettare -quali che ne siano le ca- 
ratteristiche di sicurezza- sia custodito negli appositi contenito- 
ri-o secondo prescritto, provvedendo a rettificare personalmente gli 
interventi, se necessario, ovvero eseguendoli personalmente a secon- 
da dell'organizzazione del lavoro. 


Si assicura che le condizioni di agibilità della cabina Gi prole- 
zione e della sala ovvero dell'impianto mobile e dell'area dallo 
stesso utilizzato -anche sotto 11 profilo della sicurezza e del- 
l'igiene- siano 1donee all'utilizzazione che ne deve essere fatta e 
corrispondano alle norme in materia ed impiega e fa implegare 1 
prescritti e/o necessari presidi antànfortunistici. 


Provvede alle registrazioni prescritte. 


Alla conclusione della prolezione e/o trasmissione lascia ovvero 
controlla che sia lasciata- in ordine la cabina di prorezione disat 
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tivando macchina, attrezzature ed impianti ad esclusione di quelli 
per segnalazione incendi e quelli eventualmente previsti da istru 
zioni relative allo specifico ‘impianto ovvero richiesto da condi- 
zioni particolari. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria di I° grado e maturità tecnica profes- 
sionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono am- 
messi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge e del 
titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo in pos 
sesso del titolo di studio previsto, siano però in possesso del titolo 
di studio prescritto per la qualifica funzionale inferiore e abbiano 
almeno 5 anni di effettivio servizio nel profilo funzionale inferiore 
correlato al profilo professionale per il quale è bandito il concorso 
e abbiano altresì superato un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico usu- 
fruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di quelli messi 
a concorso. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verso Assistente tecnico telecinematografico purchè in possesso del 
titolo di studio prescritto e previo superamento di corso di qualifi- 
cazione professionale. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Vesso il profili di Fonico telecinematografico, Missagista montatote 


e Operatore telecinematografico, previso superamento di corsi di ricon 
versione. 
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164 - PROFILO PROFESSIONALE: 
ASSISTENTE TECNICO FOTOTELECINEMATOGRAFICO VI qual. 


1) 


2) 


5) 


6) 


7) 


Nell'ambito delle norme che regolano il settore, delle istruzio 
ni specifiche e della documentazione di riferimento, svolge la 
propria attività nel settore fototelecinematrografico eseguendo 
“se previsto o prescritto- in collaborazione con professionalità 
superiori, ed utilizzando dati tecnici e/o schemi e protocolli 
specifici cicli operativi e controlli s1a in sede di prodaàzione 
che di riscontro di foto, documentari .-e lungometraggi telecine- 
matografici. 


Cura l'attuazione ed 1) coordinamento -in diretta ed in studio- 
dei programmi assegnati alla unità operativa alla quale è even- 
tualmente preposto provvedendo a ripartire le operazioni da ef- 
fettuare tra le professionalità che dirige stabilendo, altresì, 
priorità, procedure e tempi di attuazione. 


Controlla 1 risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 
esegulti assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni ovvero 
dei prodotti realizzati alla documentazione a disposizione ovvero 
delle istruzioni impartite delle professionalità superiori. 


Feegue personalmente interventi che richiedano particolare spe- 
cializzazione tecnica s1a in fase di ripresa che di montaggio e 
di prolezione degli spezzoni; sovrintende alla parte fonica, al 
missaggio ed alla apposizione dei titoli di testa oltre che del 
le diciture sovrimpresse, se previsto, per la comprensione dei 
films in iungua straniera. 


Controlla alla moviola le copie campione dei films nazionali © 
di coproduzione e dopo averli identificati nelle loro parti -sia 
in rapporto alla documentazione giustificativa e descrittiva pre 
sentata e sia in rapporto all eventuale doppiaggio in lungua ita 
liana ed alle diciture di i1dentificazione eventualmente tradotte- 
provvede ad assumerli in consegna e ad assicurare la conservazione, 
ai. fini dei controlli, anche di giustizia,e dei riscontri. 


Provvede --personalmente o guidando professionalità di livello in 
feriore;, ai. fini aella valutazione ael pagamento delle tasse di 
concessione governativa, a misurare il metraggio della pellicola 
consegnata controllandone la rispondenza alla dichiarazione del 
produttore e sottoscrivendo, ai fini fiscali, l'accertamento del 
metraggio misurato. 


Individua, mediante la pràiezione an moviola, le sequenze e/o scene 
descritte nel verbale delle commissioni di revisione cinematografi- 
ca a1 fini della loro eliminazione delle pellicola per l'ammissione 
della stessa alla proiezione an pubblico. 

Effettua 1 tagli necessari e procede alla giunzione della pellicola 
residua. Effettua la misurazione del metraggio della pellicola pri- 
va delle sequenze’ e/o scene tagliate nonchè degli spezzoni control- 
lando ia rispondenza dei metraggi stessì al metraggio già accertato 
an origine. Prende in carico e custodisce gli spezzoni. è provvede 
ag.lla consegna della pellicola per la custodia negli appositi locali 


374 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


—_—_211qquqeÙ u_w—_rrrr_———————=_RpRpweoaeeaadaderRedm1(me"‘” 6srttr———r_—r—rr_r——rrrrrrr o————mTccun 


8) Effettua le registrazioni prescritte nel settore di applicazione e 
redige se necessario o prescritto le rubriche di riferimento, non- 
chè rapporti tecnici. 


9) Nelle varie fasi di lavorazione ed a seconda della tecnica usgta,. 
si assicura che gli apparecchi, le attrezzature e gli impianti sus 
siadiari necessari slano stati controllati e messi a punto e che 1 
supporti di registrazione foto, tele e cine, corrispondano per qua- 
lità, caratteristiche e stato di conservazione a quanto previsto 
nella documentazione tecnica di riferimento ovvero prescritte dal- 
le professionalità superiori per conseguire 1 risultati prefissati 
nelle condizioni di impiego previste. 


10) Qualora particolari fasi della produzione o del controllo succes- 
sivo richiedano procedure di trattamento non visuale, provvede perso 
nalmente alla esecuzione delle operazioni. 


11) Effettua perizie tecniche commisurate al proprio grado di profes- 
sronglità e nell'ambito di istruzioni e procedure predeterminate. 


12) Cura la tenuta della documentazione di gestione degli apparati e dei 
materiali in dotazione all'unità operativa e delle lavorazioni ef- 
fettuate dalla medesima e. alla quale è preposto ovvero al reparto, 


laboratorio, servizio, centro fisso o mobile al quale è addetto con 
tale incarico» 


13) Partecipa all'attività di sperimentazione di metodi, materiali ed 


applicazioni nel settore di 1mpiego ovvero nell'unità operativa che 
dirige: 


14) Collabora con le professionalità superiori alla progettazione tecni 


ca ed alla prima valutazione dei risultati delle foto, dei documen- 


tari e dei lungometraggi realizzati con qualsiasi procedimento 
tecnico. 


orico e pratico delle professionalità inferio 


“ 


15) Cura l'addestramento te 
e le fasi delle lavorazioni e partecipa all'attività didat- 
zio 


0 
ri durant i a 
ra 
16) Si assicura che slano posti in opera e provati periodicamente gli 
impianti sussidiari e quelli di allarme, antincendio e condiziona- 
mento e di pronto soccorso; utilizza correttamente 1 presidi antin- 
fortunistici e sì assicura che siano mantenute, dove prescritto o 
necessario, le condizioni di igiene e di salubrità. 


REQUISITI CULTURALI 


= Diploma di scuola secondaria superiore e diploma tecnico specifico 
e patentino previsto. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge 
e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
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A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo in 
possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica funziona 
le di fototelecinematografico abbiano almeno 5 anni di effettivo 
servizio nel profilo e per la qualifica funzionale di missagista 
montatore e fonico con almeno 7 anni di effettivo servizio nel pro 
filo. 

Tale personale - qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufiuisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di quel- 
li messi a concorso. 
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165 - PROFILO PROFESSIONALE: 
AIUTO REGISTA VIII QUALIFICA 


1) In attuazione di programmi e di progetti nell'area della fotote 
lecinematografia, svolge la propria attività quale raccordo tra 
1 ‘Amministrazione di appartenenza e le professionalità al essa 
estranee, occasionalmente impegnate nella realizzazione di docu- 
mentari e lungometraggi, in bianco e nero ed a colori, mediante 
i sistemi tecnici in uso nel particolare settore di intervento. 

2) Collabora in particolare con il regista e con le altre professio 
nalità di supporto organizzativo e tecnico, anche estranee allé 
Amministrazione, nella valutazione degli impianti tecnici degli 
apparati, dei materiali e delle altre risorse necessarie alla rea 
lizzazione del lavoro. 

3) Provvede sulla base delle previsioni che in ciascuna fase della 
lavorazione del film ovvero dei servizi fotografici e delle regi 
strazioni gli impianti, gli apparecchi, i materiali ed eventual- 
mente le persone che devono agire, recitare ovvero soltanto par- 
lare siano tempestivamente disponibili dove devono essere opera- 
te le riprese e le registrazioni. 

4) Nell'ambito delle istruzioni del regista - in attuazione del co- 
pione, brogliaccio o sceneggiatura —- guida l'andamento dell'azio 
ne es la sequenza delle riprese partecipando, se necessario, alle 
medesime quando l'ampiezza del teatro di ripresa, il numero dei 
partecipanti e l'articolazione delle scene lo consiglino ovvero 
lo richiedano. 

5) Prima dell'inizio delle lavorazioni si assicura che gli impianti 
di illuminazione, sonori, elettrici, di supporto e per gli effet 
ti speciali nonché le macchine da presa e da registrazione siano 


stati sistemati nelle posizioni prescritte e siano 1n efficienza 


e funzionanti. 

6) Alla sospensione delle lavorazioni ovvero alla fine di ogni fase 
del lavoro si assicura che apparecchiature e materiali siano sta 
ti rimossi e condizionati in modo da assicurarne l'efficienza, la 
integrità, la funzionalità e la non alterabilità, 
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7) Qualora l'attività del servizio al quale é addetto lo richieda 
provvede personalmente ed autonomamente a realizzare programmi di 
riprese e registrazione di limitato impegno nel settore di specia 
lizzazione, 

8) Alla conclusione delle riprese e delle registrazioni segue le ulte 
riori fasi di lavorazione tecnica per la messa a punto del prodot- 
to, seguendo e controllando il lavoro delle professionalità tecni- 
che di livello inferiore nonché quello degli specialisti estranei 
all ‘Amministrazione. 

9) Interviene nelle fasi connesse alla messa a punto dei titoli di te 
sta ovvero delle diciture sovrimpresse, anche in lingua straniera, 
sulla copia campione e segue la stampa della copia definitiva. 


10) Segue in tutte le fasi predisponendo, per la parte di competenza, 
la prescritta documentazione di supporto alla copia campione per 


la visura da parte della competente commissione ed assicurandosi 
che le dichiarazioni e gli attestati presentati da altre professio 
nalità corrispondano al lavoro svolto ed alla descrizione tecnica - 
sia sostanziale che morfologica - del prodotto finito. 

11) Qualora alla circolazione del prodotto ostino motivi di riservatez 
za particolare riconosciuta in base a specifiche norme ovvero moti 
vi connessi alla sicurezza dello Stato, provvede ad attuare le pro 
cedure previste ovvero prescritte dalle professionalità di livello 


superiore e/o dai responsabili del settore. 


12) Attua - ai fini della conservazione, classificazione e reperimen 
to dei singoli prodotti ovvero di punti, sequenze, foto e perso- 
ne - un sistema di imnagazzinamento che assicuri la custodia di 
sicurezza mediante sistemi di pretezione centro gli agenti atmo- 
sferici e chimici, il fuoco e l'acqua, dei predetti finiti, a se 
conda del tipo di supporto usato per la realizzazione, 

13) Provvede alle registrazioni necessarie e prescritte, alla redazio 
ne di relazioni tecniche, erganizzative e di gestione ed al control 
lo della custodia della documentazione relativa al servizio. 

14) Provvede agli adempimenti prescritti per la gestione delle riser- 
se finanziarie e materiali affidategli nel settore di competenza 
ovvero in quello specifice della unità a rilevanza esterna alla 
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quale é preposto ovvero alle unità a rilevanza interna che 6 chia- 
mato a coordinare, 

15) Organizza - nell'ambito dei programmi generali o di settore - e ne 
coordina la realizzazione in manifestazioni di presentaziene dei 
documentari, lungonetraggi, registrazioni, servizi fotografici ed 
altri prodotti realizzati dall'Amministrazione, e realizza, altre- 
sì, la presentazione itinerante o mediante mezzi mobili di aspetti 
partieolari o generali dell'attività dell'Amministrazione alla qua 
le é addetto. 

16) Rappresenta l'Amministrazione in gruppi di lavoro, comitati, commis 
sioni ed in manifestazioni anche all'estero. 

17) Si assicura che nelle lavorazioni all'esterno, in studio e nei labo 
ratori tecnici siano assunte dalle specifiche professionalità addet 
te tutte le misure di sicurezza ed igiene sul lavoro. 

18) Utilizza per la realizzazione dei compiti tecnici affidatigli e/o 
di competenza i sistemi tecnici di uso generalizzato e sperimen- 
tali e per la parte di gestione anche sistemi informativi com- 


plessi a libera programmazione. 


REQUISITTI-CULTURALI 


— Diploma di laurea integrato da esperienza triennale nel setto 
re di specializzazione ovvero possesso di uno dei diplomi rila 
sciati da una scuola wiversitaria professionale a fini speciali 

ovvero un decennio di attività valutabile nel settore. 


- conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


= Concorso mediante prova di realizzazione nel settore specifico 


di specializzazione (foto, cine, tele, teatro). 


PROFILO PROFESSIONALE: VICE ISPETTORE DI PRODUZIONE YBCNICO-ARTISTICA 
VII Q. 


1) Valuta, sul piano tecnico-artistico-culturale i programmi e le 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


iniziative predisposti da Istituti ed Enti sia pubblici che 
privati e predispone ed emana pareri tecnici sulle offerte dei 
servizi ricadenti nel terziario avanzato per spettacolo, turismo, 


sport, ecc. 


Svolge, dietro incarico, attività di ispezione tecnica e di con 
trollo sulle iniziative e manifestazioni ammesse ai berefici di 
lezze, al fine di accertare la regolarità delle esecuzioni in 
relazione al programma approvato. 


Nell'ambito di norme generali e delle norme specifiche che re 
golano il settore dell 'Amministrazione al quale è applicato, 
e preposto alla direzione di unità organica e rilevanza inter 
na della quale è responsabile in ordine al raggiungimento de- 
&li obiettivi assegnati all'unità medesima, 


Svolge attività istruttoria e di supporto tecnico culturale 
predisponendo progetti, relazioni, provvedimenti ed atti di 
competenza delle professionalità superiori. 


Istruisce, predispone, redige, e sottoscrive atti e provvedi 
menti di sua competenza derivanti da istruzioni generali de- 
rivanti dall'esercizio di specifiche funzioni attribuitegli 
da leggi generali e di settore. 


Svolge attività di studi e ricerca e collabora alla formulazio 

ne di piani di intervento e di programmazione dell'attività 

dell ‘ufficio e di addestramento delle professionalità di livello in 
fericore. 


Partecipa , nell'ambito della specifica competenza, ad organi col 
legiali anche in rappresentanza dell ‘Amministrazione. 


Svolge, nei casi previsti e con completa autonomia organizzativa, 
attività di segretario di comitati, commissioni e simili. 
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9) Collabora all'attività didattica e di formazione svolta dall 'Am- 
ministrazione. 


10) Svolge le proprie attribuzioni anche mediante l'utilizzazione di 
sistemi automatizzati di elaborazione di dati ed informazioni sul 
l'andamento del servizio cui è addetto, 


REQUISITI CULTURALI 

— Diploma di laurea rilasciato dalla Facoltà di Isttere e Filofia, 
di Magistero, di Lingue e Letterature straniere con esclusione 
di titoli equipollenti. 


— Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALITA? DI ACCESSO 
Concorso pubblico 
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167 - PROFILO PROFESSIONALE: ISPETTORE DI PRODUZIONE 


TECNICO ARTISTICA VIII qual. 


1) Esamina e valuta, nell'ambito del settore specifico di competenza 


DI 


Nor 


3) 


4) 


5) 
5) 


7) 


ovvero delle deleghe attribuitegli, sul piano tecnico-artistico i 
programmi, le iniziative e le manifestazioni pre@isposti da Istituti 
cd Enti sia pubblici che privati nei settore del Teatro di prosa e 
della musica lirica e concertistica, della cinematografia e della 
attività coreutica e valuta, altresì, copioni e sceneggiature dei 
film in produzione; predispone pareri tecnici sulle offerte di ser 
vizi ricadenti nell'area dello spettacolo a1 fini dell'accertamento 
dei requisiti richiesti in materia di regolazione, tutela e promozio 
ne dello spettacolo sul territorio nazionale. 

Nell'ambito di norme generali e delie norme specifiche che regolano 
il settore dell'Amministrazione al quale è applicato, partecipa alla 
istruttoria ovvero alla redazione di atti, progetti, relazioni e prov 
vedimenti di competenza delle professionalità superiori svolgendo atti 
vità di supporto tecnico-culturaie ed è eventualmente preposto alla 
direzione di unità organica a rilevanza esterna. 

Svolge attività di studi, ricerca e consulenza e collabora alla for- 
mulazione di piani di intervento e di programmazione dell'attività 
dell'ufficio. 

Svolge, dietro incarico, attività di ispezione tecnica e di controllo 
sulle iniziative e manifestazioni teatrali di musica, prosa, cinema- 
tografiche e coreutiche ammesse 81 benefici di legge, al fine di ac- 
certare la regolarità delle esecuzioni in relazione al programma ap- 
provato. 


Accerta, mediante la visione della copia campione del film, ef- 
fettuata con l'utilizzo di idonee apparecchiature e sistemi di 
uso complesso, la rispondenza del prodotto filmico alla documen 
tazione prescritta ed alla legislazione vagente, redigendo ap. o 
sita relazione motivata. 


Partecipa, nell'ambito della specifica competenza, aà organi 
collegiali anche in rappresentanza dell'amministrazione. 


Svolge, nei casi previsti e con completa autonomia organizzati. 
va, attività di segretario di comitati, commissioni e simili. 


Collabora all'attività didattica e di formazione svolta dell'am 
ministrazione. 
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8) Svolge le proprie attribuzioni anche mediante l'utilizzazione 
di sistemi automatizzati di elaborazione di dati ed informazioni 
sull'andamento del servizio cu1 è addetto. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di laurea rilasciato dalla Facoltà di Lettere e Filosofia, 
di Magistero, di Lingue e Letterature straniere con esclusione di 
titeli equipollenti. 

- Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 


= Concorso pubblico. Le prove consisteranno nella verifica delle 
necessarie conoscenze di base nel settori del teatro di prosa e/o 
di musica e/o della cinematografia. 
[l personale appartenente alla qualifica diVice ispettore di produ 
zione tecnico-artistica con 5 anni di anzianità nel profilo gode 
di una aliquota di riserva del 30% dei posti disponibili. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


«+ Totale, verso gli altri settori, mediante superamento di corso di 
informazione. 
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168 - PROFILO PROFESSIONALE: 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


ATTREZZISTA DELL'AREA CHIMICO MINERARIA — IV QUALIFICA 


Esegue - sulla base di istruzioni specifiche - tutte le lavorazio 
ni tecniche ricorrenti o di normale difficoltà nonché il traspor- 
to a spalla ed 11 carico e lo scarico di attrezzature tecniche pro 
prie dell'area mineraria, geologica ed estrattiva in genere sia in 
campagna, su terreni anche accidentati, che in laboratori chimici, 
opifici o simili e nell'ambito di altre Sstruttùre tecniche anche 
sperimentali. 

Prepara - sotto la guida e/o le specifiche istruzioni delle profes 
slonalità superiori - miscele caustiche, acide e tossiche che mani 
pola, travasa, miscela e trasporta con la cautela e le modalità pre 
scritte. 

Esegue operazioni di polverizzazione, vagliatura ed inquadramento 
dei campioni di qualsiasi tipo 1vi compresi quelli di rocce combu- 
stibili, esplosivi e simili, da analizzare: alla raccolta dei quali 
collabora con le professionalità superiori. 

Prepara, sia manualmente che utilizzando apparecchiature meccaniche, 
1 campioni litologici e quelli di rocce sclolte. 

Collabora con le professionalità superiori ai rilevamenti topografi 
ci, anche in terreno accidentato ed impervio. 

Controlla che le motialità di impiego degli esplosivi e delle connes 
se operazioni siano quelle prescritte dalle professionalità superiori, 
antervenendo per le rettifiche del caso qualora 11 personale addetto 
alla preparazione ed al brillamento delle cariche non rispetti le 
prescrizioni. 

Custodisce le attrezzature tecniche affidategli, ne controlla le con 


dizioni di idoneità all'impiego ed effettua l'ordinaria manutenzione. 
Apporta modifiche - su progetti o su campione - alle apparecchnia- 


ture ed alle strumentazioni e realizza accessori anche sperimentali. 
Nelle operazioni di laboratorio ovvero nell'ambito delle strutture 
fisse del servizio collabora con le professionalità superiori alle 
preparazioni di laboratorio eseguendo anche lavori di riordino e 
pulizia dei campioni, vetrerie e delle attrezzature, provvede alla 


materiale catalogazione di campioni e reperti. 
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12) 


Limitatamente alle attività collegate al servizio da espletare gui- 
da automezzi e mezzi speciali per gli interventi sperimentali di cam 
pagna, provvedendo alla piccola manutenzione ed alla custodia. 

In sede e fuori sede collabora alla lettura e trascrizione di dati 
semplici. 

Rispetta, in ogni fase delle operazioni affidategli ovvero di quelle 
che effettua in collaborazione, le norme di sicurezza assicurandosi 
che, qualora prescritto, gli impianti, le segnalazioni e le comunica 
zioni di allarme e di pronto intervento siano efficienti segnalando 
in caso contrario carenze, guastì, manchevolezze al responsabile del 
campo ovvero del servizio. 

Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle la- 
vorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente 1 presidi an- 
tinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantie- 
ne nel laboratorio o sul posto di lavoro le prescritte e/o necessarie 


condizioni generali di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione secondaria di 1° grado. 


SPECIALIZZAZIONE 
Attestato di idoneità tramite corsi di qualificazione professio- 


nale. 


reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi 1 candidati in possesso dei prescrittì requisiti di legge e 
del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. A tale concor 
so sono altresì ammessi coloro che pur non essendo 1n possesso del 
previsto titolo di studio siano però in possesso del titolo di stu- 
dio prescritto per la qualificà funzionale inferiore e abbiano alme- 
no 5 anni di effettivo servizio nel profilo fungionale inferiore cor- 
relato al profilo profession ale per 11 quale è bandito 11 concorso 
e altresì abbiano superato un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua r'idoneità nel concorso pubblice 
usufruisce dèll'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di quelli 


messi a concorso. 
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169 - PROFILO PROFESSIONALE: DIRETTORE DI ISTITUTO PENITENZIARIO VIII q. 


1) Organizza le attività relative al funzionamento di istituto di pre 
venzione e pena, esercita - nell'ambito delle norme generali e di 
quelle speciali di settore - i poteri di coordinamento e di dire- 
zione ed impartisce le opportune disposizioni ed istruzioni agli 
operatori penitenziari civili emlitari anche non appartenenti al 
personale dell'amministrazione quale che sia il livello di collo- 
cazione professionale dagli stessi posseduta. 

2) Provvede al mantenimento della sicurezza, dell'ordine e della di- 

sciplina avvalendosi della collaborazione del personale civile. 
e militare, secondo le rispettive competenze. 

3) Miotta sotto la prorria responsabilità - anche ‘su parere della équi 
pe socio-psico-pedagogica e delle commissioni istituzionalmente pre 
viste-le iniziative per lo svolgimento delle attività di osserva- 
zione e la programmazione delle attività riguardanti l'istruzione, 
la formazione professionale, il lavoro e le attività di tempo libe- 
ro e di educazione sperimentale. 

4) Presiede e coordina sotto la sua diretta responsabilità l'attività 
del gruppo di osservazione scientifica della personalità dei condan- 
nati e degli internati e degli altri organi collegiali previsti dal- 
le norme adottando tutte le iniziative necessarie per l'attuazione 
concreta dei conseguenti programmi di trattamento e di attività. 

5) Dispone l'ammissione al lavoro all'esterno dei detenuti & degli in 
ternati rimanendo unico responsabile del provvedimento adottato e, 
in via provvisoria, redige il programma di trattamento per i condan 
nati e gli internati ammessi al regime di semilibertà; predispone 
inoltre, acquisito il parere specifico della équipe socio-psico-pe 
dagogica, il programma definitivo di ammissione al lavoro esterno. 

6) Sallecita e coordina la partecipazione degli organismi pubblici 

e privati e dei partecipanti e assistenti volontari alla realiz- 

zazione delle finalità sancite dalla legge di riforma penitenzia- 
ria ovvero da altre leggi, con le modalità, nei limiti e nell'am 

bito di applicazione previsti dalle istruzioni degli organismi 


superiori. 


Libreria - S.0.G.U. n. 256. 
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7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 
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Cura i collegamenti e la collaborazione con la magistratura ed in 
partimlare con lanagistratura di sorveglianza ed è in diretto col 
legamento con le autorità amministrative centrali e periferiche. 
Assume la figura di funzionario delegato ed è responsabile della 
gestione amministrativa e contabile dei fondi assegnati. 

Si assicura - nelle forme previste - della corretta gestione dei 
medicinali forniti all'istituto ed assume la diretta responsabili- 
tà della loro custodia e distribuzione. 

Presiede le commissioni istituzionalmente previste, i gruppi di la 
vore occasionalmente istituiti nell'ambito dell'Istituto e parteci- 
pa, se previsto, ex officio ovvero in rappresentanza dell'Amministra 
zione a Commissioni, organi collegiali e congressi sia in Italia 
che all'estero. 

Formula piani particolari di addestramento del personale addetto al- 
l'Istituto e partecipa alla attività didattica dell'Amministrazione. 
Propone modifiche organizzative con riflessi generali e sperimentan 
done i risultati nell'ambito di istruzioni di massima. 

Progetta - nell'ambito delle esigenze dell'Istituto che dirige - 
nuovi servizi ovvero una diversa articolazione di quelli esistenti 
e/o previsti nonché la creazione di strutture fisse o mobili neces- 
sarie pel miglior espletamento dell'attività istituzionale. 

Nel settore minorile cura che le attività di osservazione e di 
trattamento si svolgano con specifico riferimento alla situa- 
zione tipica dei mincrenni. 

Per tutte le attività di competenza utilizza e programma libera- 
mente sistemi informativi collegati e non con il sistema informa 
tivo dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di laurea in giurisprudenza ovvero laurea in peda- 
gogia, filosofia, psicologia, scienze politiche, sociologia, 
scienze economiche e sociali. 
Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


Specializzazione -universitaria post-laurea. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico per esami e successivo superamento del corso 
di formazione professionale, organizzato dall'Amministrazione 
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penitenziaria per i vincitori del concorso pubblico, strutturato 
su due periodi, uno teorico e l'altro di sperimentazione ed ap- 


plicazione pratica, della durata non inferiore a dodici mesi. 


Gli insegnamenti di tale corso avranno particolare riguar- 
do alle più.avanzate tecniche psico-pedagogiche, alle tecni- 
che di gestione del personale e dei aervizi amministrativo- 
contabili. 

A tale concorso pubblico sono ammessi esclusivamente gli operatori 
di area amministrativo-contabile e di area dei servizi sociali e 


pedagogici che abbiano effettuato cinque anni di servizio presso 
gli istituti penitenziari. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


E' in grado di utilizzare direttamente sistemi conplessi 
e/o autonomi liberamente programmabili. 


SFERA DI AUTONOMIA 
Autonomia nell'ambito di norme generali per tutto ciò che 
concerne l'esercizio delle noprie funzioni e per la conse 
guente utilizzazione funzionale del personale assegnatogli. 
GRADO DI RESPONSABILITA ' 
Relativa : alla direzione del lavoro 
all'organizzaziane del lavoro 
al tipo di prodotto 
ai terzi 
a seconda del settore di applicazione. 
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170 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE DI ISTITUTO PENITENZIARIO 
VII q. 


1) Dirige una unità organica di un istituto penitenziario non avente ri- 
levanza esterna provvedendo.a tutti gli adenpimenti previsti dalla ma 
teria attribuita al settore medesimo nell'ambito di normative genera- 
li e delle linee della programmazione dell'attività dell'istituto non 
Ché alla esecuzione di programmi, direttive ed istruzioni specifiche 
impartite dal Direttore anche per il mantenimento dell'ordine, della 
disciplina e della sicurezza. 

2) Nell'ambito di procedure e di istruzioni di massima, svolge attività 
istruttoria direttamente o coordinando l'attività di un gruppo di la- 
voro e/o impiegati di professionalità inferiore predisponendo provve- 
dimenti ed atti (riservati al settore) di competenza di livelli supe- 
riori. 

3) Istruisce, predispone, redige e sottoscrive atti e provvedimenti at- 
tribuiti alla sua competenza specifica da norme e da istruzioni gene 
rali. 

4) Collabora all'attività di studio e di ricerca, svolgendo“anche atti- 
vità didattica, e concorre direttamente alla formulazione di piani di 
intervento o di programmazione dell'istituto. 

5) Partecipa alle Commissioni istituzionalmente previste od a gruppi di 
lavoro. 

6) Nell'ambito della specifica competenza e/o sulla base di norme o istru 
zioni generali partecipa ad organi collegiali, commissioni e congressi 
sia in Italia che all'estero. 

7) Svolge attività di segretario di comitati e simili con piena auto- 
nomia. 

8) Svolge attività certificativa nell'ambito di disposizioni di ca- 
rattere generale: provvede alle autorizzazioni di documenti e 
firme. 

9) Svolge le proprie attribuzioni anche mediante l'utilizzazione di 
apparecchiature specializzate e/o sistemi autonomi gestibili con 


programmi variabili entro procedure generali determinate. 
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REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O ESPERIENZA PROFESSIONALE 


= Diploma di laurea in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia 
e Commercio ed equipollenti. 


= Conoscenza di una lingua straniera. 


SPECIALIZZAZIONE RICHIESTA 


= Corsi di aggiornamento organizzati dall'amministrazione di desti 


nazione. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Concorso pubblico 


MOBILITA' VERTICALE 


- Direttore di istituto penitenziario. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Mobilità verso gli altri profili della medesima qualifica funzio- 
nale previo superamento di apposito corso di qualificazione e con 


il possesso dei requisiti culturali eventualmente richiesti. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


- Utilizzazione di apparecchiature specializzate e/o sistemi autono 


mi. 


SFERA DI AUTONOMIA 

- Autonomia relativa al grado di responsabilità nell'espletamento 
dei compiti assegnatigli e nella formulazione dei programmi di la 
voro, nonché nella conseguente organizzazione dell'unità organica 


eventualmente affidatagli. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 


= relativa: alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
al terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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‘171 - PROFILO PROFESSIONALE: VIGILATRICE PENITENZIARIA SOVRINTENDENTE VI q 


1) Predispone i turai di servitio.per le professionalità inferiori, a 
seconda delle rispettive attribuzioni e ne cura la diramazione dopo 
l'apprevaziene del direttore dell'Istituto. 

2) Si assicura che le vigilatrici penitenziarie applichino, nell'aden- 
pinento del servizio, le disposizioni vigenti nel rispetto delle no- 
dalità prescritte e delle eventuali istruzioni integrative impartite. 

3) Bi assicura che il trattanento delle detenute e delle internate sia 
quelle prescritte dalle nerme evvere stabilito, per situazioni e/o 
trattamenti particolari, dal direttore anche su eventuale richiesta 
delle professionalità specialistiche che eperano nell'Istituto. 

4) Centrella che le condizioni di igiene e di pulizia dei lecali, degli 
accessi e laboratori del reparto al quale é addetta - ovvero dell'in 
tere Istituto su specifice incarico - siano mantenuti cone prescrit- 
te, intervenendo in case di carenze, omissioni ed al verificarsi di 
situazioni particolari e di emergenra. 


Infoerna costantenente il direttore dell'Istituto sia sull'andanento 


yi 
ni 


dei servizi in generale, che sul mantenimento delle condizioni di si 
curerzza, vigilanza e disciplina, che su particolari situazioni che 
hanno e possano avere influenza sull'erdinato svolgimento delle atti 
vità dell'Istituto. 

6) Cellabera direttamente al trattamento delle detenute e delle interna 
te anche mediante interventi correttivi sull'operato delle professio 
malità inferiori, per la migliore qualificarione delle quali svelge 
attività di addestranento e di qualificazione anche durante i turni 
di lavoro. 


7) Fernisce, su richiesta delle professionalità specialistiche, inforna 
zioni generali e particolari sull'andanento del trattamento rieduca- 
tive e di integrazione dei singoli soggetti, dei quali riferisce at- 
teggianenti e comportamenti che possono illuminare gli specialisti. 
mella scelta delle metodiche di intervento più opportuno ed idonee. 

8) Esegue gli incarichi direttanente connessi al servizio che deve svol 
tere ed adenpiè a quelli assegnatile dalle professionalità superiori 
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e dal direttore dell'Istituto, sia all'interno che all'esterno della 
struttura. 

Effettua contrelli sui riscentri funzionali compiuti dalle professio 
malità inferiori sulle apparecchiature e sui sistemi sussidiari di 
supporto all'attività dell'Istituto e si assicura che gli impianti 

di sicurezza e quelli di pronte intervento siano efficienti. 

Prevvede alle registrazioni prescritte. 

Partecipa all'attività di formazione predisposta dall'Amministrazione. 
Utilizza per la gestione dei servizi affidatele anche apparecchiature 
conplesse. 

Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza delle at- 
tività alle quali é addetta, evvere preposta, utilizza cerrettamente 
1 presidi antinfortunistici e segnala evatuali carenze ed inesservan 


REQUISITI CULTURALI F/0 PROFESSIONALI 


Diplena di istitute di istruzione secondaria di secondo grado 
Si prescinde dal possesso di tale diplona per le Vigilatrici peniten 
ziarie vice-sevrintendenti che abbiano effettivamente esercitato 2e 


cennesse attribuzioni per almeno 5 anni. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


Superanonte di cersi erganizzati dall'Amministraziono di dostinazio 


ne. 


MODALITA! DI ACCESSO 

Concerse pubblico per esami riservato a coloro che abbiano almeno 6 
anni di anzianità nella qualifica di Vigilatrice penitenziaria viee- 
-sovrintendente. 

Cerse di formazione della durata di 3 mesi. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI F/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


E' in grade di utilizzare apparecchiature e sisteni di uso semplice 


non autononi. 


392 
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SFERA DI AUTONOMIA 


Autonomia relativa all'individuazione delle procedure eccerrenti per 


le svolginento dei conpiti affidatizìe nell'ambito di prescrizioni è 
massima. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 


relativa : all'erganizzazione del lavoro 


respensabilità diretta nell'espletamento dei 
compiti affidatile. 

al tipe di prodotto 

ai terzi 


a seconda del settore di applicazione 
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172 - PROFILO PROFESSIONALE: VIGILATRICE PENITENZIARIA Va. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 
7) 


8) 


VICE SOVRINTENDENTE 


Custedisce e serveglia, sia di gierne che di nette, le detenute 
e le internate con le modalità stabilite dalle nerme e con l'es 
servanza delle istruzioni particelari impartite della direzione 
dell'Iatitute evvere dalla sevrintendente. 

Esegue, nei casi e nei lueghi previsti e prescritti in situazie 
mi particelari, la perquisizione sulle detenute ed internato. 
Effettua, nei casi prescritti ed in situazioni particelari, i 
centrelli sulle persene di sesso femminile che hanno accesse 
mell'Istitute penitenziario. 

Presta assistenza e controlla detenute ed internate anche du- 
rante le traduzioni con le modalità prescritte ed attuando le 
istruzioni specifiche eventualmente impartite dalle professiona- 
lità superiori. 

Riferisce alla sevrintendente evvere al responsabile del sette 
re al quale è addetta sull'erdine interne, su situazieni par- 
ticelari che si seno verificate anche in rapperte a singole 
detenute ed internate e segnala egni particelare situazione 

e circestanza apprezzabile che costituiscano segno di pericele 
per la sicurezza e l'erdine dell*’Istitute che richiedano in- 
terventi di tipo preventive e cautelativo. 

Riferisce al superiere dirette sul servizie di vigilanza svelte. 
Si assicura, effettuando i centrelli funzienali prescritti, an- 


che in relazione all'impiege di emergenza, che gli impianti 


sussidisri di supperte, di sicurezza; di allarme e delle cemu 
nicazieni funzionino regelarmente, prevvedende direttamente 
in case di emissiene e/e di carenze e segnalando gli inconve- 
mienti ed i guasti riscentrati al responsabile della sezione 
e della sorveglianza, per le eventuali riparazioni e per il$ 
ripristino. 

Riferisce, a richiesta evvere su situazieni specifiche, al 
gruppe di esservazione e trattamento sul compertamente del 


le detenute ed internate, 


D+ 


9) 


10) 


11) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


Svelge attività di supperte -all'interne ed all'esterno del 
l'Istitute - ed esegue incombenze specifiche direttamente 
connesse alla esplicaziene del servizie di istitute. 
Sestituisce, in case di mecessità ed urgenza, e qualera nen 
pessa prevvedersi altrimenti, la vigiletrice penitenziaria 
sevrintendente per periedi limitati di tempe. 

Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza 
delle attività alle quali è eddettea, utilizza cerrettamente 
i presidi antinfertunistici e segnala eventuali carenze ed 
inesservanze; mantiene e fa mantenere in tale ambite le pre 


scritte e/e necessarie cendizieni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diplema di istitute di istruziene secendaria di prime grade 


e diplema prefessienale. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Cencerse pubblice, cen preva scritta ed eerale, accertamente di 


ideneità fisica, e superamento del cerse di qualificaziene er- 


ganizzato dall'Amministrazione della durata men inferiere a 37 


mesi. 


MOBILITA ' VERTICALE 


Mebilità censentita verse il prefile di vigilatrice penitenzia 


ria sevrintendente. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Apparecchiature cemplesse di use semplice. 


SFERA DI AUTONOMIA 


"E arena 444 


Nell'ambito di istruzieni nen necessariamente dettagliate, 


RADO DI RESPONSABILITA! 


———=nnk-ccr——@@—@—@(#1[1s cm 


relativa: all'erganizzazione del lavere 


al tipe di predette 
ai terzi 


a secerda del settere di applicaziene, 
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173 - PROFILO PROFESSIONALE: VIGILATRICE PENITENZIARIA IV qa. 

1) Custodisce e sorveglia, sia di giorno che di notte, le detenute 
e le internate con le modalità stabilite delle norme e con l'os 
servanza delle istruzioni particolari impartite dalla direzione 
dell'Istituto e secondo i turni stabiliti dalle professionalità 
superiori. 

2) Esegue, nei casi e nei luoghi previsti o prescritti in situazio 
ni particolari, la perquiaizione sulle detenute ed internate non 
ché, nei casi prescritti od in situazioni particolari, i control 
li sulle persone di sesso femminile che hanno accesso nell'Isti- 
tuto penitenziario. 

3) Presta assistenza alle detenute ed internate anche durante le tra- 
duzioni, con le modalità prescritte ed attuando le istruzioni spe 
cifiche eventualmente impartite dalle professionalità superiori. 

4) Riferisce al superiore diretto ovvero al responsabile del setto- 
re al quale è addetta sull'ordine interno, su situazioni partico- 
lari che si sono verificate anche in rapporto a singole detenute 
od internate e segnala ogni particolare situazione o circostanza 
apprezzabile che costituiscano segno di pericolo per la sicurezza 
e l'ordine dell'Istituto ovvero che richiedano interventi di tipo 
preventivo e cautelativo. 

5) Riferisce al superiore diretto sul servizio di vigilanza svolto. 

6) Si assicura,effettuando i controlli funzionali prescritti, anche 
in relazione all'impiego di emergenza, che gli impianti sussidia- 
ri di supporto, di sicurezza, di allarme e delle comunicazioni fun 
zionino regolarmente, provvedendo direttamente, in caso di carenze, 
a segnalare inconvenienti e guasti alle professionalità superiori, 

7) Riferisce, a richiesta ovvero su istruziona specifiche, al gruppo 
di osservazione e trattamento sul comportamento delle detenute od 
internate. 

8) Svolge attività di supporto - all'interno ed all'esterno dell'Isti- 
tuto - esegue ibombenze specifiche direttamente connesse alla espli 
cazione del servizio di istituto. 

9) Sostituisce, in caso di necessità ed urgenza, e qualora non possa 
provvedersi altrimenti, professionalità superiori per periodi li- 
mitati di tempo. 
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Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
attività alle quali è addetta, utilizza correttemente i presidi 
antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze: man- 


tiene in tale ambito le prescritte e/o necessarie condizioni di i- 


giene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo grado. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico, con prova scritta ed orale, accertamento 
di idoneità fisica e superamento del corso di qualificazione 


organizzato dall'amministrazione della durata non inferiore a 


tre mesi. 
MOBILITA' VERTICALE 
Verso ii profilo di vigilatrice penitenziaria vicesovrintenden 
te. 
MOBILITA' ORIZZONTALE 
Mobilità verso altri profili della medesima qualifica funziona 


le previo corso di riqualificazione a cura dell'amministrazio 


ne. 
SFERA DI AUTONOMIA 

Nell'ambito di istruzioni non necessariamente dettagliate. 
GRADO DI RESPONSABILI TA! 

Relativa: all'‘organizzazione del lavoro 


completa nell'ambito di istruzioni non necessa- 
riamente dettagliate. 


al tipo di prodotto 


ai terzi 
a seconda del settore di applicazione 
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174 - PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO DI CANCELLERIA VIII q. 


1) Dirige ed organizza - nell'ambito delle direttive del capo del 
l'ufficio giudiziario - gli uffici di cancelleria e quelli di 
segreteria giudiziaria non riservati alla competenza del per- 
sonale con qualifica dirigenziale, ovvero è preposto alla di- 
rezione ed alla organizzazione di reparti, sezioni o servizi 
e, occorrendo, al.coordinamento di più unità operative. 

2) Nell'ambito delle proprie attribuzioni rappresenta l'Ammini- 
strazione e ne cura gli interessi. 

3) Predispone ed emana atti e provvedimenti, esclusi quelli ri- 
servati alle professionalità superiori, ed eventualmente nei 
limiti di materia delegatagli nell'ambito di leggi e regola- 
menti. 

4) Nell'organizzazione dèll'ufficio al quale è addetto od al qua 
le è preposto esegue ed adotta i provvedimenti volti a miglio 
rarne l'organizzazione del lavoro e l'efficienza nonchè ad ade 
guarla alle esigenze funzionali dell'Amministrazione giudiziaria. 

5) Valuta la proposte di modifica delle procedure e dell'organiz- 
zazione del lavoro e propone procedure alternative e di ricorso 
a nuove e diverse strumentazioni. 

6) Nell'ambito delle proprie competenze esegue ed adotta i provve 
dimenti che concernono l'esercizio dei diritti e l'osservanza 
dei doveri del personale, che assegna ai vari servizi in modo 
da realizzame la migliore utilizzazione, impartisce ad esso 
le istruzioni necessarie per la corretta applicazione di leg 


gi, regolamenti e circolari. 


7) Tutela gli interessi dell'erario e, in sua rappresentanza, pro- 
muove le procedure per 11 recupero dei crediti di Stato. 

8) Nell'attività di collaborazione specializzata svolge compiti di 
studio e ricerca e partecipa all'elaborazione dei programmi del 
l'Amministrazione, la realizzazione dei quali cura nell'ambito 
della propria competenza. Partecipa all'attività didattica del- 


l'Amministrazione. 
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9) Svolge, dietro incarico, attività ispettiva in settori specifi- 
cr attinenti alle proprie funzioni. 

10) Verifica 1 risultati ed 1 costi dell'attività svolta dall'wità 
organica che dirige ovvero partecipa a quella dell'attività del 
settore nel quale è collocata l'unità alla quale è addetto. 

11) Fa parte di organi collegiali, commissioni e comitati operanti 
an seno all'Amministrazione ovvero ne cura la segreteria con 
piena autonomia organizzativa. 

12) Compie tutti gli atti che la legge ed 1 regolamenti demandano 
al cancelliere. 

13) Cura la formazione e l'aggiornamento professionale del persona- 
le addetto all'unità organica cui sla eventualmente preposto e 


svolge attività didattica. 


REQUISITI CULTURALI 

- Diploma di laurea in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Econo 
mia e commercio ed equipollenti. 

- Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


- Corso di specializzazione universitaria post-laurea. 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Concorso riservato a1 collaboratori di cancelleria con almeno 
5 anni di effettivo servizio purchè in possesso del diploma 


di laurea. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Mobilità verso altri profili della medesima qualifica funzio- 
nale previo superamento di apposito corso di qualificagione e 


con 11 possesso dei requisiti culturali eventualmente richie- 
sti. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
- E' in grado di utilizzare direttamente sistemi complessi e/o 
autonomi liberamente programmabili. 
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. 
SFERA DI AUTONOMIA 
- Autonomia nell'ambito di norme generali per tutto ciò che con 
cerne l'esercizio delle proprie funzioni e per la conseguente 


utilizzazione funzionale del personale assegnatogli. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 

- Relativa: alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
al terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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SIIT III AZZ III IAA IRINA ANO III LIA AIA ZI 


175 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE DI CANCELLERIA VII qa. 
1) Dirige un reparto, sezione o servizio degli uffici di cancelleria, 
provvedendo a tutti gli adempimenti previsti dalla materia attri- 
buita all'unità medesima nell'ambito di normative generali e delle 


linee della programmazione dell'attività dell'ufficio verifican- 
done i risultati e 1 costi. 


2) Nell'ambito di procedure o.di istruzioni di massima, svolge at- 
tività istruttorie direttamente o coordinando l'attività di un 
gruppo di lavoro e/o impiegati di professionalità inferiore pre- 
disponendo provvedimenti ed atti (riservati al settore) di compe- 
tenza di livelli superiori. 

3) Istruisce, predispone, redige e sottoscrive atti e provvedimenti 
attribuiti alla sua competenza specifica da norme o da istruzioni 
generali ovvero delegatigli dalle professionalità superiori. 

4) Esegue ed adotta - nell'ambito di competenza - provvedimenti at- 
ti a migliorare l'organizzazione del lavoro e l'efficienza. 

5) Nell'ambito delle proprie attribuzioni rappresenta l'Amministra- 
zione e ne cura gli interessi. 

6) Nell'ambito dell specifica competenza e/o sulla base di norme o 
istruzioni generali, partecipa ad organi collegiali. 

7) Tutela gli interessi dell'erario e, in sua rappresentanza, promuove 
ovvero istruisce le procedure per il recupero dei crediti dello 
Stato. 

B) Collabora, dietro incarico, ad attività ispettiva in settori meci- 
fici attinenti alle proprie funzioni. 

9) Svolge attività di segretario di comitati, commissioni e simili 
con piena autonomia organizzativa, e partecipa, se previsto, ad 
organi collegiali. 

10) Compie tutti gli atti che la legge ed 1 regolamenti demandano al 
cancelliere. 

11) Collabora all'attività di studio e di ricerca, svolgendo anche 
attività didattica, e concorre direttamente alla formulazione di 
piani di intervento o di programmazione dell'ufficio. 

12) Svolge le proprie attribuzioni anche mediante l'utilizzazione di 
apparecchiature specializzate e/o sistemi autonomi gestibili con 


programmi variabili entro procedure generali determinate. 
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REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di laurea in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Econo- 
mia e commercio ed equipollenti. 


- Conoscenza di una lingua straniera. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 
- Corsi di aggiornamento organizzati dall'Amministrazione di de- 


stinazione. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Concorso pubblico per esami. 


MOBILITA! VERTICALE 
- Verso 1 profili di Funzionario di cancelleria e Funzionario am 


ministrativo. 


MOBILI TA' ORIZZONTALE 
- Mobilità verso gli altri profili della medesima qualifica fun 
zionale previo eventuale superamento di apposito corso di qua 


lificazione ed il possesso di requisiti culturali richiesti. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


- Utilizzazione di apparecchiature specializzate e/o sistemi. 


SFERA DI AUTONOMIA 

- Autonomia relativa al grado di responsabilità nell'espletamen 
to dei compiti assegnatigli e nella formulazione dei program 
mi di lavoro, nonchè nella conseguente organizzazione dell'u- 
nità organica eventualmente affidatagli. 


GRADO DI RESPONSABILITA 

- Relativa: alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
a. terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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176 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE GIUDIZIARIO VI a. 


1) Assiste 11 magistrato nelle 1struttorie, nelle udienze civili e 
penali ed in tutti gli altri casi in cui l'assistenza è previ- 
sta; redige e sottoscrive 1 relativi verbali. 

2) Riceve gli atti processuali a lui attribuiti da leggi o da rego 
lamenti e compie le attività preparatorie e successive ad essi 
connessi; nell'ambito di tali attribuzioni rilascia copie e cer 
tificazioni. 

3) Espleta le funzioni di cassiere e consegnatario, nell'ambito 
delle norme generali e specifiche. 

4) Collabora nell'ambito della professionalità posseduta con il ma 
gistrato in tutti gli aspetti connessi all'attività di ufficio; 
attende a compiti di segreteria e di collaborazione nell'attivi 
tà amministrativa e contabile, istruendo, nell'ambito della pro 
fessionalità posseduta, atti e procedimenti mediante l'acquisi- 
zione di dati e notizie, svolgendo ogni attività sotto la pro- 
pria personale responsabilità. 

5) Svolge le funzioni di indirizzo e coordinamento delle professio 
nalità di livello inferiore rispondendo dei risultati consegui- 
ti. 

6) Svolge le funzioni di segretario in commissioni, come membro tec 
nico partecipa a commissioni, comitati ed organi collegiali nel 
l'ambito dell'Amministrazione, 

7) Svolge 1 compiti propri della qualifica posseduta anche median- 
te l'utilizzazione di apparecchiature e sistemi di uso comples- 


80. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di istituto di 1struzione secondaria di secondo grado. 


- Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Concorso pubblico e superamento di corsi di qualificazione 


professionale, 
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MOBILITA' VERTICALE 
- Verso 1 profili di Collaboratore di cancelleria e di Collabo- 


ratore amministrativo. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Mobilità consentita verso altri profili della medesima quali- 
fica funzionale previo apposito corso a cura dell'Amministra- 


zione. 


SFERA DI AUTONOMIA 
- Autonomia relativa all'individuazione delle procedure occorren 
ti per lo svolgimento dei compiti affidatigli nell'ambito di 


prescrizioni di massima. 


GRADO DI RESPONSABILITA! 


- Relativa: all'organizzazione del lavoro 
responsabilità diretta nell'espletamento dei com 
p.1ti affidatigli 


al tipo di prodotto 
al terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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177 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO SUBACQUEO VI aq. 


1) Esegue -nell'ambito di istruzioni specifiche e di scheri e pro 
tocolli di intervento- lavorazioni subacquee di alta specializ 
zazione provvedendo direttamente anche a tutti gli interventi” 
preliminari e conseguenti alle medesime ivi compresi sopralluo 
ghi, rilievi, misurazioni, perizie tecniche e piani di inter- 
venti anche con l'ausilie di schizzi e disegni tecnici nonchè 
ai fotografie subacquee integrate da parametri di riferimento. 


2) Dirige unità operative istituzionalmente costituite ovvero grup 
pi, formati da professionalità specifiche, finalizzati alla ese 
cuzione di lavorazioni subacquee particolari anche di emergenza, 


3) Interpreta, anche criticanente al livello di professionalità 
posseduta - disegni, schizzi, fotografie e documentazione tecni 
ca in genere e, quando richiesto dalla situazione, la illustra” 
ai componenti di unità operative alla quale sia eventualmente 
preposto. 


4) Interviene, in caso di necessità e per risolvere particolari 
problemi di carattere tecnico -anche sotto il profilo didattico- 
nel corso delle operazioni affidate a professionalità di livello 
inferiore. 


5) Controlla, sia a terra che in immersione, l'esecuzione di piani 
di intervento o di singole operazioni e ne riscontra i risulta- 
ti assicurandosi sia del rispetto delle norme tecniche previste 
per il particolare intervento e sia dell'applicazione rigida del 
le norme di sicurezza e di salvaguardia in acqua, redigendo sul 
conplesso delle operazioni ovvero su singoli interventi i rap- 
porti tecnici prescritti o che considera opportuni in presenza 
di particolari situazioni. 


6) Individua per le operazioni affidategli gli elenenti utili alla 
predisposizione della contabilità industriale dei lavori e par- 
tecipa alle operazioni di collaudo sia di qualità che di accet- 
tazione di beni e servizi forniti dall'esterno ovvero della or- 
gani zzazione interna. 


7) Collabora con le professionalità superiori alla preparazione, 
alla conservazione ed analisi della documentazione relativa sia 
ai piani da attuare che a quelli attuati, nonchè all'organizza 
zione per lo sviluppo e la realizzazione dei programmi ed alla 
individuazione e sperimentazione di nuove procedure di interven 
to sia per quanto attiene alle operazioni tecniche che ai meto- 
di di applicazione delle nedesime in immersione. 


8) Esegue la contabilità dei lavori e, ove previsto, assume l'or- 
ganizzazione e la diretta gestione di magazzini, depositi ed in- 
pianti nonchè di cantieri di base a terra e delle connesse struttu 
re operative localizzate su fondali od in immersione. 


9) Nel caso degli interventi - sia in immersione che a terra - utiz 
za sisteni manuali, apparecchiature e macchine di tipo complesso 
che mantiene e delle quali controlla l'efficienza. 
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10) Manovra le camere di decompressione e dirige - in assenza di 
professionalità superiori ovvero di specialisti - operazioni di soc 
corso a palonbari e sommozzatori in difficoltà. 


11) Cura l'addestràmento, teprico e pratico, di professionalità in 
feriori sia durante le fasi del ciclo di lavoro che in corsi di qua 
lificazione e collabora alle attività didattica e di formazione ov 
vero genericamente informativa svolta dall‘Amministrazione. 

12) In tutte le fasi del lavoro, eseguito personalmente ovvero al_ 
la guida di altre professionalità, osserva e fa rispettare tutti 
gli accorgimenti prescritti per assicurare il massimo della sicurez 
za nel corso delle &mnersioni e delle lavorazioni subacquee; utiliz 
za correttamente i presidi antinfortunistici e di pronto soccorso 
segnalando eventuali carenze ed inosservanze; si assicura del ri- 
spetto delle prescritte condizioni di igiene nel corso degli inter 
venti. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diplona di scuola secondaria di 2° grado - 

Si prescinde dal possesso di tale diploma per i Capi operai che ab 
biano effettivanente esercitato le connesse attribuzioni per alne 
no 5 anni. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti 
di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al pro 
filo. A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non 
essendo 1n possesso del titolo di studio prescritto per la 
qualifica funzionale inferiore e abbiano almeno 5 anni di ef- 
fettivo servizio nel profilo funzionale inferiore correlato 
al profilo professionale per 11 quale è bandito 11 concorso e 
altresì abbiano superato un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub- 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei po- 
sti di quelli messi a concorso. 
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178 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE SUBACQUEO SPECIALIZZATO Va. 


1) Sulla base di specifiche istruzioni e di disegni e documentazio 
ne tecnica effettua in immersione, con autonomia operativa, la 
vorazioni, ispezioni, recuperi, riparazioni, fasi di operazioni 
di salvataggio, operazioni di orneggio di navi e di guida di 
natanti immersi nel bacino, ed in particolare, tra l'altro: 

a) provvede ad ispezioni e visite alla carena di navi e natanti 
e ad interventi di riparazione anche in collaborazione con 
altre professionalità; 

b) esegue lavori di allestimento e di costruzione subacquea an 
che in cemento; 

c) effettua lavorazioni subacquee di ogni tipo ivi comprese quel 
le di saldatura e di taglio e l'applicazione di imbottiture 
sulle taccate di bacino; 

a) partecipa alle operazioni di salvataggio di somnergibili agli 
scafi dei quali è in grado di attaccare manichette ad aria, 
cavi di imbragaggio e colleganenti speciali; 

e) provvede a piccole riparazioni agli scafandri; 

f£) effettua controlli di tipi esecutivo e fimnzionale delle ap- 
parecchiature, strumenti e arnesi di nuova dotazione ovvero 
revisionati o nodificati; 

&) svolge mansioni di guida palombaro in tutte le fasi connesse 
alle immersioni ed al relativo addestramento; 

h) manovra le canere di deconprmessione e porta soccorso opera- 
tivo e di assistenza a palombari e sommozzatori impegnati in 
lavori di grandi dimensioni ovvero in difficoltà anche fisica, 


2) Utilizza sisteni manvali ed apparecchiature di tipo complesso 
che manutiene e delle quali controlla l'efficienza e sceglie e 
prepara 1 materiali occorrenti alla esecuzione dei lavori sia 
in superficie che in immersione, 


3) Esegue personalmente -autononanente e non- interventi di elevata 
precisione su nateriali, apparecchiature ed attrezzature. 


4) Compila, se richiesto ovvero ritenuto necessario, rapporti tecni- 
ci inerenti 11 lavoro effettuato e redige rapporti e disegni e 
schizzi di fondali, oggetti, particolari e situazioni nonchè foto 
e rilevamenti relativi anche ai lavori da effettuare. 


5) Cura sia in corsi di qualificazione che durante le lavorazioni 
l'addestramento pratico sulle tecniche di lavorazione subacquea 
e di soccorso diretto ed indiretto? 


6) Collabora con le professionalità superiori alla esecuzione di 
sperimentazioni ed alla individuazione di nuovi sisteni opera- 
tivi subacquei connessi sia alla esecuzione di lavori che alle 
tecniche di immersione. 


7) Cura l'efficienza funzionale, la pulizia e l'ordinaria manuten 
ziene degli attrezzi e strumenti in dotazione e delle apparec- 
chiature affidategli delle quali cura anche la migliore conser- 
vazione? 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 407 
_—r—rr-rr_rr_rrrrrrr___1z<_W_=AP—AAWY_r_rrrrrrrrrrrrrr121=1—=+—==—m_-_.Ptzt—=y=s_. 


8) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per assicurare il 
rassino di sicurezza durante la effettuazione delle immersioni 
e delle lavorazioni subacquee, utilizza correttamente i presi- 
di antinfortunistici e di pronto soccorso segnalando sventuali 
carenze ed inosservanze; si assicura che nell'ambito dei propri 
RO esistano le prescritte e/o necessarie condizioni di 
ene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria di 1° grado e maturità tecnica pro- 


fessionale. 


Possesso delle prescritte patenti. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 


ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di leg- 
ge e del titolo distudio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo 
in possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica fun 
zionale inferiore e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio 
nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo professio 
nale per il quale è bandito 11 concorso e altresì abbiano supera 

to un corso di qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubbli- 
co usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di 


quelli messi a concar so. 


MOBILITA’ VERTICALE 
Verso Assistente tecnico Subacqueo purchè in possesso del 
prescritto titolo di studio. 
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179 - PROFILO PROFESSIONALE: AGENTE AUSILIARIO BALNEO TERMALE IV qa. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


Sulla base delle istruzioni dettagliate ricevute di volta in vol 
tà, sulla prescrizione e sul benestare del medico ed in attuazio 
ne di un programma di trattamento stabilito per il singolo pazien 
te, tratta, nell'ambito di uno stabilimento balneo termale, i pa- 
zienti affidatigli. 

Provvede - con le modalità prescritte nel trattamento terapeutico— 
ad applicare il fango minerale su parti predeterminate del corpo 
del paziente, che assiste sia dopo l'applicazione per assicurar- 
ne il prolugamento dell'azione mediante coperture idonee(anche 

di tipo articolato)in rapporto alla specificità della parte mala- 
ta e sia nel corso della reazione con l'asciugamento del sudore, 
con il lavaggio di asportazione del fango effettuata con le moda 
lità prescritte ed usando acqua minerale calda ovvero altro siste 
ma prescritto. 

Avverte le professionalità superiori ed il medico qualora in cor- 
so di trattamento il paziente dia segni di malore, di debolezza o 
di instabilità psichica. 

Provvede alla pulizia ed alla preparazione delle cabine comprese 
nel settore affidatogli ed al connesso prelievo di lenzuola, coper 
te e piumoni a seconda del tipo dei trattamenti previsti. 
Provvede,nei tempi e con le modalità prescritte, alla preparazione 
del fango destinato ai trattamenti,operando con le metodiche richie 
ste dal tipo di fango e provvedendo sia al riempimento delle vasche 
col fango da far maturare, sia al rabbocco dell'acqua termale e 
sia al rimescolamento del fango per una omogenea maturazione. 
Provvede alla depurazione del fango maturato dopo il trasporto con 


secchi ealderotti in altre vasche corn acqua termale a terperatura 
superiore a quella di trattamento. 


Si assicura che il fango disponibile privo di pietrisco e delle 
masse non bene amalgamate sia maturato al punto giusto prima di 
caricarne i carrelli per il trasporto nelle singole cabine. 
Effettua le registrazioni prescritte ed aggiorna se prescritto, 
la scheda di trattamento dei singoli pazienti affidatigli. 
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9) A conclusione dei trattamenti pulisce le cabine di cura, i loca- 
li delle vasche ed i corridoi. 

10) Svolge le operazioni prescritte nel rispetto delle norme dell'i- 
giene ed utilizza i presidi antinfortunistici. 

11) Provvede alle pulizie generali sia dei locali che delle apparec- 
chiature nei periodi durante i quali l'attività dello stabilimen 
to è sospesa. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria di 1° grado e diploma di qua- 
lificazione professionale. 
MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico. 
MOBILITA' ORIZZONTALE 
Dal profilo di infermiere generico previo superamento di 


riconversione professionale. 
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180 - PROFILO PROFESSIONALE: MASSOCHINESIFISIOTERAPISTA Va. 


1) In attuazione di programmi terapeutici stabiliti dal medico spe 
cialista e sulla base di istruzioni specifiche delle professio- 
nalità superiori, tratta presso unità operative di riabilitazio 
ne motoria alla quale è addetto, i malati affidatigli in tutto 
od in parte. 

2) Applica le tecniche della massochinesifisioterapia utilizzando 
anche le attrezzature più idonee a conseguire il recupero moto- 
rio. 

3) Controlla, in corso di trattamento, le condizioni del malato sia 
per valutarne una generica resistenza agli esercizi previsti e 
sia per determinare i tempi, il tipo od il grado degli esercizi 
ai quali sottoporlo, provvedendo, in caso di segni stanchezza o 
di debolezza, a richiedere l'intervento delle professionalità 
superiori e del medico. 

4) Si assicura che l'acqua delle piscine e delle vasche sia della 
temperatura richiesta e cambiata dopo ogni gruppo di esercizi ov 
vero come prescritto dal regolamento di funzionamento dell'uni- 
tà terapeutica ovvero come stabilito per casi particolari. 

5) Mantiene nello svolgimento dei trattamenti le massime condizioni 
di igiene. 

6) Si assicura, all'inizio del turno di lavoro, che i presidi antin- 
fortunistici siano disponibili e all'occorrenza, li usa in atte- 
sa degli interventi delle professionalità superiori. 

7) Effettua le registrazioni previste relative ai singoli malati ed 


ai singoli trattamenti. 


8) Segnala al responsabile dell'unità eventuali inconvenienti riscon 
trati nel funzionamento delle apparecchiature e degli impianti. 
9) Frequenta i corsi di aggiornamento organizzati dall'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 
= Diploma di scuola secondaria di 1° grado e diploma di qualifi- 


cazione professionale. 
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MODALITA' DI ACCESSO 


= Concorso pubblico e superamento di corso di formazione. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
= Dal profilo di infermiere professionale previo corso di ricon- 


versione professionale. 
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181 


1) 


2) 


4) 


5) 


6) 


7) 


- PROFILO PROFESSIONALE: CORDAIO SPECIALIZZATO VvVOQ. 


Addetto ad un laboratorio per la fabbricazione di cordami di ogni 
tipo, esegue - nell'ambito di piani specifici di produzione e sulla 
base di direttive delle professionalità di livello superiore- 

le operazioni preliminari, connesse e conseguenti alla fabbri 
cazione di corde e cordami, coordinando le professionalità di 
livello inferiore appartenenti all'unità operative alla quale 

è eventualmente preposto, 


Individua, seleziona, prepara ed utilizza i materiali da in- 
piegare nella realizzazione dei vari tipi di corda, eseguendo 
-a seconda delle caratteristiche da ottenere- le operazioni 
prescritte mediante l'uso di macchine automatiche e non quali 
cardatrici, collatrici, trecciatrici, lucidatrici, roccatrici, 
finitrici, e simili, 


Si assicura che siano effettuate le operazioni di controllo 
funzionale delle macchine in dotazione all'unità operativa ov 
vero al reparto o laboratorio e provvede a riparare eventuali 
guasti che non richiedano le attrezzature di officina ed a met 
tere a punto gli strumenti di misura, e controllo e gli im- 
pianti di condizionamento. 


Controlla il prodotto finito ettenuto dalle professionalit) di 
livello inferiore che coordina e provvede personalmente ad ef 
fettuare interventi correttivi in qualsiasi fase della lavora- 
sione. 


Effettua le prescritte prove di collaudo di trazione, resisten 
za e stabilizzazione selezionando 11 prodotto finito a seconda 
della classificazione dei requisiti e di quella prevista dalia 
normalizzazione internazionale delle caratteristiche relative 
al vari sistemi di torcitura e trecciature, al materiale vege- 
tale e/o sintetico usato, ai calibri realizzati. 


Collabora con le professionalità di livello superiore nella 
realizzazione di particolari e non usuali tipi di prodotti ov- 
vero nella sperimentazione di nuove fibre e materiali ovvero 
di nuove metodiche di approntamento. 


Controlla e coordina #1 confezionamento, condizionanento e lo 
stivaggio dei cordani finiti e si assicura che la etichettatura 
dei singoli pezzi prodotti indichi le caratteristiche, il me- 
traggio, il peso ed it tipo di lavorazione. 


Effettua tutte le registrazioni prescritte. 


Durante la esecuzione dèi lavori addestra il personale con qua 
lificazione professionale di livello inferiore, e partecipa ai 
corsi di addestranento pratico organizzati dall 'Amministrazione. 


Utilizza per la esecuzione delle operazioni affidategli macchi- 
ne ed attrezzature meccaniche ed elettroniche anche di tipo con- 
plesso, ma di uso semplice. 
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11) Rispetta e fa rispettare le norme dell'igiene e gi assicura che 
siano rispettate le norme sulla sicurezza delle lavorazioni* 


12) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze; mantiene nel laboratorio o sul posto di lavoro le 
prescritte e/o necessarie condizioni generali di igiene? 


REQUISITI CULTURALI 


Diplona di istituto di istruzione secondaria di I grado e maturità 
tecnica professionale: 


MODALITA * DI ACCESSO 


Il reclutamento avyiene mediante concorso pubblico al quale sono 
ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge 
e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo? 

A tale concorso sono altresì amnessi coloro che pur non essendo 
in possesso del titolo di studio previsto, siàno però in possesso 
del titolo di studio prescritto per la qualifica funzionale infe- 
riore e abbiano almeno 6 anni di effettivo servizio nel profilo 
funzionale inferiore correlato al profilo professionale per il 
quale è bandito il concorso e abbiano altresì superato un cerso di 
qualificazione biennale 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei posti di quel 
li messi a concorso? 


414 
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182 - PROFILO PROFESSIONALE: CORDAIO IV Q 


1) Esegue-sulla base di istruzioni particolari ovvero in attua- 


zione di un programna di lavoro- le operazioni connesse alla 
fabbricazione di cordari in fibre vegetali o sintetiche. 


2) Appronta e preleva il tipo di materiale necessario alla esecu 


sione del lavoro affidatogli effettuando le relative registra 
zioni prescritte. 


3) Provvede alla prove funzionali esecutive delle nacchine ed at- 


trezzi, anche sussidiari, che deve utilizzare nella produzione 
e segnala al responsabile del reparto eventuali guasti riscon 
trati, qualora non sia in grado di eliminarli personalmente. 


4) Provvede alla pulizia, lubrificazione e manutenzione ordinaria 


5) 


6) 


delle macchine operatrici affidategli ovvero in dotazione sl 
reparto al quale è addetto. 


Esegue tutti i tipi di lavorazioni previste per l'approntamnento 
e la finitura dei cordari di tipo corrente, collaborando con 
le professionalità superiori per la produzione di cordari a 
particolare struttura ovvero di dimensioni non usuali. 


Mantiene pulito si in ordine il posto di lavoro assegnategli 
provvedendo, altresì, alle operazioni di assestamento dei mate 
riali in corso di lavorazione, a quella dei prodotti finiti ed 
alla sistematione degli attrezzi in consegna. 


Provvede al controllo degli impianti, idrico, di sicurezza, al- 
larme, antincendio, e di condizionenento — con la periedicità e 
nei modi prescritti - nonchè alle prove funzionali degli impian 
ti sussidiari per ia erogazione della energia elettrica. 


Impisga per la esscuzione delle operazioni alle quali è di vol 


ta in volta destinato anche apparecchiature conplesse di uso 
senplice. 


Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del 
le lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttanente i 
presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze; mantiene nel laboratorio o sul posto di lavoro le 
prescritte e/o necessarie condizioni generali di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Conseguinento del diploma della scuola dell'obbligo e diplona di 
qualificazione professionale ovvero attestato di lavoro effettua 
to nella qualifica per almeno due anni presso un laberatorio pub 
blico? 
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MODALITA ‘ DI ACCESSO 


Il reclutanento avviene nediante concorso pabblico al quale sono 
annessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge 
e del titolo di studio previsto per l'accesso al prefilo. A tale 
concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo in posses_ 
so del previsto titolo di studio siano però in possesso del titolo 
prescritto per la qualifica funzionale inferiore e abbiano aimeno 
5 anni di effettivo servizio nel profilo funzionale inferiore cor 
relato al profilo professionale per il quale è bandito il concor- 
so e altresì abbiano superato un corso di qualificazione biennale. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di quel 
li messi a concorso: 
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183 - PROFILO PROFESSIONALE: ISPETTORE DI VOLO VIII” QUALIFICA 


1) Nell'ambito della legislazione nazionale ed internazionale delle 
norme speciali che regolano le attività della navigazione aerea, 
nonché dei programmi di intervento e delle istruzioni di massi- 
ma della Amministrazione, effettua le prestazioni specifiche del 
pilota specialista di aeromobili ad ala fissa e rotante e degli 
alianti, nel rispetto dei limiti e con l'esercizio delle prero- 
gative proprie del livello di professionalità posseduta. 

2) Svolge attività di elaborazione delle norme e delle direttive 
operative nel settore dell'impiego e dell'addestramento del per 
sonale navigante. 

3) Svolge attività di collaborazione per l'elaborazione della poli 
tica della navigazione aerea nazionale ed internazionale. 

4) Svolge attività di approvazione, accertamento, controllo ed 1spe 
zione, a terra ed in volo, dell'organizzazione della normativa 
addestrativa ed operativa e dell'impiego del personale navigan- 


te di Società, scuole, enti aeronautici civili e privati. 


JI 
e 


Istruisce, studia ed emette pareri sulla rispondenza operativa 

dei radioaiuti alla navigazione aerea, sull'adozione di nuovi 

tipi di aeromobili, sulla istituzione di linee, sulla operati- 

vità e agibilità di aeroporti e avrosuperfici e sulle manifesta 

zioni aeree. 

6) Effettua la valutazione ed 1) controllo della rispondenza ope- 
rativa di apparecchiature particolari per la navigazione aerea. 

7) Partecipa alle Commissioni per 11 rilascio di brevetti, licenze 
ed abilitazioni aeronautiche. 

8) Elabora programmi per 211 conseguimento dei titoli aeronautici. 

9) Partecipa alle Commissioni di inchiesta. 

10) Partecipa ai corsi di aggiornamento e specializzazione per mante 
nere 11 proprio standard di Ispettore di velo. 

11) Svolge inoltre attività di studio e di coordinamento nel setto 
re di applicazione. 

12) In rappresentanza dell'Amministrazione partecipa a Commissioni, 

organi collegiali e gruppi di lavoro istituzionalmente cd occa 


sionalmente costituiti sia nazionali che esteri. 
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13) Propone e valuta l'introduzione di nuove procedure operative e 
l'adozione di nuovi strumenti, apparati e materiali partecipan 
do anche a sperimentazioni relative al proprio settore di spe- 
cializzazione. 

14) Concorre alla attuazione di piani di rilevazione di dati riguar 
danti in genere 11 settore di applicazione e/o l'Amministrazio- 
ne in generale ovvero l'unità organica a rilevanza esterna alla 
quale é eventualmente preposto. 

15) Concorre alla formulazione di piani di addestramento, qualifi- 
cazione e aggiornamento del personale addetto al settore di ap 
plicazione e partecipa all'attività didattica predisposta dal- 
l'Amministrazione. 

16) Utilizza per l'esplicazione dei compiti assegnatigli anche siste 
mi gestionali autonomi nell'ambito della programmazione informa- 


tica dell'Amministrazione. 


Requisiti Culturali 


- Diploma di laurea in ingegneria aeronautica ovvero altro ti 
tolo culturale previsto dal Codice della Navigazione e dalle 
leggi speciali per ll possesso del brevetto di pilota del gra 
do stabilito per la. specializzazione di applicazione. 

- Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 

- Inoltre deve possedere: 
a) per l'impiego nel settore degli aeromobili ad ala fissa: 
-Brevetto di pilota civile di 3° grado. 
-Brevetto civile di radiotelegrafista in lingua inglese. 
Abilitazione civile di istruttore a doppio comando. 
-Brevetto di Ufficiale di rotta di 1° classe. 
-Conoscenza della lingua inglese. 
-Abilitazione civile al volo strumentale. 
-Attività effettiva minima di almeno 6.000 ore di volo di cui 

almeno 300 nell'ultimo triennio. 

b) per l'impiego nel settore degli aeromobili ad ala rotante: 
- Brevetto di pilota commerciale di elicottero. 
- Brevetto civile di radiotelegrafista in lingua inglese. 


- Abilitazione civile di istruttore a doppio comando. 


» S.0.G.U. n. 256. 
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Brevetto di ufficiale di rotta di 2° classe. 


- Conoscenza della lingua inglese. 


Abilitazione civile al volo strumentale ad ala fissa o per 


elicotteri. 


Attività effettiva minima di almeno 2.000 ore di volo su eli 


cottero di cui 300 ore almeno nell'ultimo triennio. 


C) per l'impiego nel settore degli alianti: 
- Brevetto di pilota civile di 3° grado. 
- Brevetto di pilota di aliante veleggiatore. 
- Brevetto civile di radiotelegrafista in lingua inglese. 


- Abilitazione civile di 1struttore a doppio comando su 
aliante. 


- Conoscenza della lingua a1ngiese. 
- Brevetto di Ufficiale di rotta di 2° classe. 


- Attività effettiva minima di almeno 1.000 ore di volo 
su aliante di cui almeno 200 ore nell'ultimo triennio. 


AUTONOMIA 
Lo svolgimento dell'attività professionale s1 esplica nel 
l'organizzazione del lavoro proprio e di quello di eventua 


li collaboratori. 


E' responsabile dell'organizzazione del proprio lavoro e 


di quello di eventuali collaboratori. 
MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico (per titoli, esami - due prove scritte 
ed un colloquio attinenti 11 lavoro da svolgere) e supe- 


ramento di un corso di qualificazione. 


MOBILITA* ORIZZONTALE 
Da e verso 11 profilo di Ispettore della circolazione ae 
rea e dell'assistenza al volo, purché in possesso dei re 
quisiti richiesti e previo superamento di corso di aggior 


namento professionale. 


184 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 
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- PROFILO PROFESSIONALE: ISPETTORE DELLA CIRCOLAZIONE AEREA EF 


DELLA ASSISTENZA AL VOLO VIII qual. 


Nell'ambito della legislazione nazionale ef internazionale e 
delle norme speciali che regolano le attività della navigazio 
ne aerea, nonchè dei programmi di intervento e delle istruzio 
ni di massima dell 'Amministrazione, effettua le prestazioni 
specifiche del controllore del traffico aereo nel rispetto dei 
limiti e con l'esercizio delle prerogative proprie del livello 
di professionalità posseduta. 


Svolge attività, in Italia e all'estero, di studio sulle esi- 
&aenze operative del trasporto aereo con riferimento ai servizi 
dell ‘assistenza al volo a carattere nazionale ed internazionale. 


Svolge attività di valutazione e controllo dell ‘organizzazione 
delle società, scuole, enti aeronautici civili e privati per 
11 settore riguardante i servizi di assistenza al volo a carat 
tere nazionale ed internazionale. 


Rappresenta l'‘Amninistrazione e collabora con l'Ente formitore 
dei servizi di assistenza al volo. 


Partecipa alle Commissioni per il rilascio di brevetti, licenze 
ed abilitazioni aeronautiche. 


Svolge inoltre attività di studio e di coordinamento nel setto- 
rs di applicazione. 


In rappresentanza dell ‘Amministrazione partecipa a Commissioni, 
organi collegiali e gruppi di lavoro istituzionalmente cd occa 
sionalmente costituiti sia nazionali che esteri. 


Propone.e valuta l'introduzione di nuove procedure operative e 
l'adozione di nuovi strunenti, apparati e nateriali partecipan 
do anche a sperimentazioni relative al proprio settore di spe- 
cializzazione. 


Concorre all'attuazione di piani di rilevazione di dati riguar 
danti in genere il settore di applicazione e/o l'Amministrazio- 
ne in generale ovvero l'unità organica a rilevanza esterna alla 


FÀ 


quale è eventualmente preposto. 


Concorre alla formulazione di piani di addestramento, qualifi- 
cazione e aggiornanento del personale addetto al settore di 
applicazione e partecipa all'attività didettica predisposta dal 
l'Amministrazione. 


Partecipa ai corsi di aggiornamento e specializzazione per man 
tenere il' proprio standarà di Ispettore della circolazione aerea 
e della assistenza al volo. 


Utilizza per l'esplicazione dei conpiti assegnatigli anche siste 
mi gestionali autonomi nell'anbito della programmazione informa- 
tica dell'Amministrazione. 
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REQUISITI CULTURALI 


-— Diplona di laurea in ingegneria elettronica ovvero altro titolo 
culturale previsto dal Codice della Navigazione aersa e dalle 
leggi speciali per il possesso di licenza di controllore del 
traffico sereo (specialità radar) ovvero di dirigente delle te 
lecommnicazioni. G 
Inoltre deve possedere: 

- la licenza di controllore del traffico aereo (specialità radar 
o di dirigente delle telecommicazioni; 

- esercizio effettivo e lodevole della licenza di controllore 
del traffico aereo per almeno 5 anni; 

- conoscenza parlata e scritta della lingua inglese. 


AUTONOMIA 


Lo svolginento dell'attività professionale si esplica nell ‘orga- 
nizzazione del proprio lavoro e di quello di eventuali collabora- 
tori. 


RESPONSABILITA * 


E' responsabile dell ‘organizzazione del proprio lavoro e di quello 
aei propri collaboratori. 


MODALITA * DI ACCESSO 


Concorso per tàtoli ed esami (3 prove scritte ed un colloquio at- 
tinente il lavoro da svolgere) e superamento di corso di qualifi- 
cazione. 


MOBILITA ‘ ORIZZONTALE 


Da e verso il profilo di Ispettore di volo, purchè in possesso dei 
requisiti richiesti e previo supermento di corso di aggiornamento 
professionale. 
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185 - PROFILO PROFESSIONALE: INVESTIGATORE DI INCIDENTI AEREI VIII 


1) Nell'ambito della legislazione nazionale ed internazionale e 
delle norme speciali che regolano le attività direttamente ed 
indirettamente connesse alla navigazione aerea, nonché delle 
norme particolari e delle istruzioni tecniche di massima e spe- 
cifiche diramate dall'Amministrazione, effettua le prestazioni 
dell'investigatore di incidenti aerei nel rispetto dei limiti 
e con l'esercizio delle prerogative proprie del livello di pro- 
fessionalità posseduta. 


2) Svolge attività di intervento ove necessario sui luoghi del si- 
nistro aereonautico in diretta collaborazione con il Direttore 
di aereoporto competente per gli adempimenti connessi alle in- 
chieste sommarie. 


3) Partecipa, con funzioni anche di coordinamento organizzativo 
e/o con funzioni specifiche assegnategli dal Presidente, ai la- 
vori delle Commissioni d'inchiesta tecnico-formale per gli in- 
cidenti aereondutici. 


4) Qualòra nel caso dei lavori dell'inchiesta si presentano evi- 
denze che a suo giudizio possono ripetersi, propone l'emissio- 
ne di avvisi immediati agli operatori nazionali ed internazio- 
nali onde prevenire la ripetitività. 


5) In Italia e all'estero, svolge attività di studio, di coordina- 
mento, nonché di diffusione delle raccomandazioni delle inchie- 
ste eagli incidenti aereonautici, nel settore della prevenzio- 
ne e dello scambio delle informazioni. 


6) Provvede alla trasformazione in codifica dei risultati più si- 
gnificativi, emersi nelle Commissioni di inchiesta, per la Ban-. 
ca Mondiale dei dati dell'O.A.C.I. 

7) In rappresentanza dell'Amministrazione partecipa a Commissioni, 
organi collegiali e gruppi di lavoro istituzionalmente ed occa- 
sionalmente costituiti sia nazionali che esteri. 


8) Propone e valuta l'introduzione di nuove procedure operative e 
l'adozione di nuovi strumenti, apparati e materiali partecipan- 
do anche a sperimentazioni relative al proprio settore di spe- 
cializzazione. 


9) Concorre all'attuazione di piani di rilevazione di dati ri- 
guardanti in genere il settore di applicazione e/o l'Ammini- 
strazione in generale ovvero l'unità organica a rilevanza e- 
sterna alla quale è eventualmente preposto. 


10) Concorre alla formulazione di piani di addestramento, qualifi 
cazione/aggiornanento del personale addetto al settore di appli 
cazione e partecipa all'attività didattica predisposta dall ‘An 
ministrazione, 


11) Partecipa a corsi di aggiwmanento e di specializzazione nel 
settore specifico di applicazione. 
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12) Utilizza per l'esplicazione dei compiti assegnatigli anche s1- 
stemi gestionali autonomi nell'ambito della programmazione in- 
formatica dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in ingegneria industriale e possesso del brevet- 
to di pileta civile di 3° grado con alzeno 500 ore di volo di cui 
250 mi comandi, 

Conoscenza corrente e scritta della lingua inglese. 


MODALITA ' DI ACCESSO 


Concorso pubblico (per titoli ed esami: due prove scritte ed un 
colloquio gul lavoro da svolgere) e superamento del corso di s1+ 
curezza del volo (in Italia). 


AUTONOMIA 


Lo svolgimento delle attività suddette avviene aon autonoma deter- 
minazione dei processi formativi ed attuativi in ordine agli obiet 
tivi impartiti. 


RESPONSABILITA ' 


E' responsabile dell'organizzazione del proprio lavoro e di quello 
dei propri collaboratori; è altresì responsabile verso 1 terzi per 
1 risultati conseguiti. 


MOBILITA ' ORIZZONTALE 


Da e verso il profilo di Ispettore di volo e di Ispettore della 
circolazione aerea e dell'assistenza al volo purché in possesso 
dei requisiti richiesti e previo superamento di corso di aggiorna- 
mento. 
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186 - PROFILO PROFESSIONALE: CAPO ADDETTO AL TRAFFICO AEREO VII aî 


1) Nell'ambiro delle leggi generali, del codice della navigazione 
aerea e delle leggi mpeciali, nazionali ed internazionali, che 
regolano le operazioni direttamente od indirettamente connesse 
alla gestione, al centrollo ed alle procedure di svolgimento 
del traffico aereo ed ai requisiti di esercizio, svolge la pro 
pria attività in un aereoporto attuando -—— programmi e le nor- 
native di intervento dell ‘Amministrazione ed esplicando ordi- 
nanze ed istruzioni diramate dal direttore dell 'aereoporto. 


2) Organizza, controlla e coordina l'attività delle figure profes 
sionali inferiori tra le quali distribuisce in rapporto alle 
previ sioni di intervento ovvero alle situazioni determinatesi 
le operazioni da effettuare per sopperire alle esigenze del 
traffico aereoportuale ed agli adenpinenti amministrativi, tecni 
ci e di controllo. 


3) Si assicura che le piste siano state rese agibili e che siano 
atati effettuati i controlli previsti dalle nisure di sicurezza 
e antincendi e che siano stati provati gli impianti di emergen 
za e sussidiari e che il sistena dei collegamenti fono-ottico-a 
custico sia funzionante, intervenendo personalmente in caso di 
carenze ovvero di necessità o di emergenza. 


4) Controlla che il movimento, in arrivo e partenza, degli aerono 
bili si svolga con l'osservanza delle procedure, precedenze e 
nel rispetto delle istruzioni di servizio. 


5) vigila sul controllo dei docunenti tecnici ed smministrativi 
relativi sia allo stato, all'assetto, al carico ed alle condi- 
zioni dell 'aereomobile e su quelli attestanti la idoneità del- 
l'equipaggianento a svolgere i compiti attribuitigli ed il ruo 
lo coperto. 


5) Si assicura che gli orari, i programmi di volo e le relative 
variazioni e le schede dei piloti e degli aersomobili siano 
correttanente impostate, tenute ed aggiornate e che le registra 
zioni prescritte siano tenute aggiomate. 


7) Collabora con le professionalità superiori alla impostazione di 
pisani e procedure riguardanti la sicurezza del traffico aereo- 
portuale e concorre ad attenuarne la parte che gli compete ovve- 
ro coordina gli interventi di attuazione -anche per quanto Ti 
guarda emergenze in aereoporto e sinistri- da parte delle pro 
fessionalità inferiori. 


8) Si assicura che in dipendenza di necessità operative, di traf 
fico e di modifiche al movimento degli aereomobili, anche ino 
dipendenza del mutare delle condizioni metereologiche, sia sta 
to provveduto -intervenendo direttamente in caso di urgenza ov 
vero di assenza di personale specificatamente addetto a tali 
operazioni- alla emissione delle prescritte informazioni di va 
riazione con le modalità stabilite. 
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9) 


10) 


11) 


Provvede a svolgere gli opportuni controlli sullo stato della 
documentazione collegata con il controllo, le ispezioni e la 
direzione del traffico aereo sia su quella creata dalle profes 
sionalità di livello inferiore alle quali è eventualmente pre 
posto e sia su quella occasionalmente prescritta in dipendenza 
di situazioni particolari. 


Provvede a svolgere -nell 'anbito delle istruzioni del diretto 
re dell'aereoporto- tutte le attività necessarie aà assicurare 
il controllo e la sicurezza della navigazione aerea nell ‘aereo 
porto nonchè la corretta applicazione di norne e regolamenti 
contestando eventuali infrazioni e reati con le modalità e nel 
le forme prescritte. 


Utilizza nello svolgimento delle operazioni da compiere strunen 
ti automatici di tipo conplesso e gestisce -in un quadro di 
programmazione finalizzata- anche sistemi informativi distribuiti. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplona di laurea in ingegneria ovvero altro titolo culturale pre 
visto dal codice della navigazione aerea e delle leggi speciali 
per svolgere le funzioni di Capo addetto al traffico aereo: 
inoltre: 

a) superamento di corso di specializzazione 

d) conoscenza corrente della lingua inglese, 


AUTONOMIA 


L'autonomia nella esecuzione del lavoro si manifesta particolar- 
mente nella individuazione delle procedure per la soluzione del 
le concrete situazioni di lavoro. 


RESPONSABILITÀ * 


Connesse alla trasmissione di istruzioni si altri operatori si 
ni conseguente controllo delle loro attività, nonchè alle attivi 
tà direttamente svolte. 


MODALITA * DI ACCESSO 


Concorso al quale sono ammessi gli appartenenti al profilo di Ad 
detto al traffico della qualifica funzionale inferiore in possesso 
del titolo di studio e della specializzazione richiesti, con alne 
no 5 anni di effettivo servizio nel profilo ed iri possesso di ido 
neità attitudinale. 
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37 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO AL TRAFFICO AEREO VI qual. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


Nell'ambito della legislazione e delle norme speciali -naziona 
li ed internazionali- che regolano le operazioni direttamente 
od indirettamente connesse all'attività della navigazione aerea 
nonchè in attuazione delle direttive enanate dall'Amministrazio 
ne e delle ordinanze ed istruzioni specifiche del direttore del. 
l'aersoporto al quale è addetto, svolge compiti operativi e di 
vigilanza secondo turni che devono assicurare il servizio, di 
giorno e di nette, per l'intero orario di apertura dell ‘aereo- 
porto. 


Sulla base delle istruzioni e nel rispetto delle procedure an- 
ministrative, tecniche e di sicurezza stabilite consente ovve- 
ro vieta la partenza e/o l'approdo degli aersonobili tenendo 
conto sia della situazione di agibilità dello scalo, che delle 
misure antincendi che della efficienza della segnaletica diurna 
e notturna nonchè della eventuale presenza sulle piste di vola 
tili ed altri animali nei confronti dei quali attua i previsti 
provvedimenti. 


Procede ad ispezioni delle piste in caso di necessità ed attua 
le istruzioni di emergenza qualora esistano ovvero siano ipo- 

tizsabili pericoli e minacce alla sicurezza degli aereomobili 

ed a quella degli impianti aereoportuali, assicurandosi, in vi 
sta di tali evenienze, che gli impianti sussidiari ed i colte- 
gamenti esistenti sia telefonici che ottico acustici siano in 

efficienza funzionale. 


In caso di sinistro sereonautico ovvero di esistenza di stato 
di pericolo per un aereonobile attua le disposizioni ed i piani 
predisposti dal direttore dell ‘aereoporto. 


Nell ‘ambito delle norme ovvero di prescrizioni specifiche e par 
ticolari effettua il controllo della documentazione prescritta 
ovvero di quella eventualmente considerata valida dall ‘Ammini- 
strazione, sia per quanto riguarda la gestione e l'agibilità 
4ell'aereomnobile ed il tipo di carico permesso ovvero specifi- 
catanente autorizzato nonchè quella attestante la idoneità al- 
l'incarico svolto dai membri dell'equipaggio oltre quella rela 
tiva al rispetto delle norme sanitarie, assicurative e per l'e 
sercizio di servizi particolari di bordo. 


Si assicura che l'attività del concessionari di linea si svolga 
nel rispetto delle norme generali e degli orari per quanto ri- 
guarda l'impiego dell 'aereonobile e dell'equipaggio, la regola 
rità delle modalità dei voli e della loro cancellazione e la 
accettazione dei passeggeri. 


Vigila sull'osservanza delle disposizioni in materia di voli 
non di linea, di lavoro aereo e di scuole di pilotaggio. 


Provvede alla compilazione ed all'aggiornamento: 
a) degli orari stagionali dei voli di linea;. 
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Db) delle schede contenenti i divieti ed i contingentanenti di 
traffico; 

c) il programma dei voli charter con le relative variazioni; 

da) le schede relative ai piloti; 

e) le schede relative agli aereonobili; 

f) ogni altro documento di lavoro, di controllo e di previsione 
direttanente ed indirettamente connesso all'attività ed alle 
singole operazioni che è tenuto a svolgere e ad eseguire. 


9) Segnala inconvenienti, incidenti e violazioni al direttore del 
l'aereoperto e -quando ne è richiesto ovvero in assenza di de- 
legato di aereoporto- contesta, con le modalità prescritte, il 
leciti amministrativi ovvero -in assenza di Ufficio di P.S;- 
contesta reati previsti dal Codice della Navigazione e delle 
altre norme vigenti inoltrandone rapporto all'Autorità Giudizia 
ria tramite il direttore dell ‘aereoporto. 


10) Nell'ambito delle istruzioni specifiche ricevute autorizza: 
A) la effettuazione di voli supplementari (raddoppi di linea); 
b) la effettuazione di voli di trasferimento; 
ce) la sostituzione di aeromobile per quanto riguarda le conpa- 
gnie italiane in campo nazionale, 


11) Collabora con le professionalità superiori ed altre professio- 
nalità alla vigilanza sull'attività di altri enti concessionari. 
12) Predispone e -in caso di assenza del direttore dell 'aereoporto- 
provvede a-richiedere -—qualora si verifichino particolari condi- 
zioni metereologiche (neve o pioggia)- l'enissione dei relativi 
SNOWTAM e NOTAM conformemente alle prescrizioni previste in AIP- 
ITALIA, provvedendo a darne, in ogni tempo, comunicazione agli 
altri Enti aeroportuali. 
Qualora intervengano variazioni nelle informazioni centenute 
in AIP-ITALIA per quanto riguarda gli aeroporti (AGA) predispo 
ne e provvede a richiesta -per casi di urgenza ed in assenza 
del airettore- l'emissione dei NOTAM di variazione. 


13) Cura la tenuta e l'aggiornamento dell 'AIP-ITÀLIA e della rac- 
colta NOTAM, 


14) Cura la tenuta e l'aggiornamento dei registri relativi al movi 
mento degli aeronobili, dei medelli statistici di controllo del 
traffico turistico e cormerciale, degli eventuali manvali di 
impiego degli aeronobili e tutti gli altri documenti direttanen 
te ed indirettanemte connessi ad operazioni relative alla sicu 
rezza aeroportuale del trasporto aereo. 


15) Cura la tenuta e l'aggiomamento del Registro internazionale 
degli aeromobili. 


16) Utilizza per lo svolginento delle attività e delle operazioni 
assegnategli strumenti automatici anche di tipo complesso. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo grado 
(istituto tecnico per l'aereonautica) 
Conoscenza di una lingua straniera (inglese). 
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AUTONOMIA 


Gode di wma discreta autononia nella esecuzione del lavoro, conse 
gaente alla variabilità delle condizioni eperative: 


RESPONSABILITA ' 


Diretta per la corretta esecuzione del proprio lavoro, di cui ri- 
sponde al Direttore della Circoscrizione? 


MODALITA * DI ACCESSO 


Concorso pubblico (2 prove scritte ed un colloquio) e superanento 
di corso di formazione? 


MOBILITA * ORIZZONTALE 


Da e verso i profili professionali della medesina qualifica fun- 
zionale previo superamento di corso di qualificazione e accertamnen 
to attitudinale? 
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188 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO VI a. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


(per le aree che non hanno Assume specifica denomina- 
uh Assistente tecnico spe- zione a seconda della spe- 
c1fico) cializzazione e/o del set- 


tore di applicazione,non- 
chè ogni specifica attribu 
zione prevista dalla norma 
tiva relativa ai singoli 
settori di applicazione. 


Esegue indagini, rilievi, misurazioni, perizie tecniche, rappre 
sentazioni grafiche, sopralluoghi ed accertamenti tecnici anche 
sul regimi delle acque ovvero collaudi funzionali su lavorazio- 
ni non ricorrenti o collaudi di accettazione autonomamerite ovve 
ro, se previsto o prescritto, in collaborazione con professio- 
nalità superiori, nell'ambito della competenza prevista da nor- 
me e regolamenti e sviluppa - su indicazioni di massima e uti- 
lizzando dati tecnici e/o schemi e protocolli specifici - le 
procedure e l'ordine degli interventi, sia per l'attuazione di 
costruzioni che di allestimenti e/o di riparazioni ovvero di con 
trolli su di cicli operativi e sia nell'ambito di prove funzio- 
nali programmate e/o previste da specifiche attività, ovvero in 
occasione di acquisizioni sla di materiali che di apparecchiatu 
re che di produzioni e servizi. 

Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 
a sua volta professionalità superiori. 

Sorveglia l'esecuzione dei lavori e ne riscontra 1 risultati,ed 
eventualmente interviene personalmente, anche in corso d'opera 
secondo le norme e le eventuali procedure specifiche. 

Collabora con le professionalità superiori alla progettazione ed 
al collaudo di opere e di procedimenti. 

Cura che siano osservate le norme di esercizio e di eicurezza del 
lavoro intervenendo personalmente in cso di carenze ed inosservan 
ze, provvedendo appena la situazione lo consenta alle segnalazion 
del caso accompagnandole con proposte di modifiche ed integrazion 
metodologiche ed operative qualora ritenga che le previsioni dell 


norme ed disposizioni siano insufficienti ad assicurare l'incolum 


5) 


7) 


3) 


3) 


9) 


1) 
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tà del personale e/o la sicurezza degli impianti e dei prodotti 
e/o dei materiali. 

Partecipa alla attività di studio e ricerca nel settore di impiego 
nonchè alla eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed ap- 
plicazioni. 

Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appalto 
e convenzioni per cottimi fiduciari. 

Predispone i provvedimenti relativi all'esecuzione di lavori o som 
ministrazioni nel proprio reparto o gruppo o cantiere affidatogli 
e sorveglia direttamente esecuzioni, somministrazioni e procedi- 
menti. 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurato al prpprio grado 
di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure pre- 
determinate. 

Cura la tenuta della documentazioni prescritte e riferisce a chi 
previsto dalle norme di esergizio necessità, inconvenienti e ritardi. 
Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i pre- 
sidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservan- 
ze; mantiene, in tale ambito, le richieste e/o necessarie condi- 


zioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 

Diploma di scuola secondaria superiore. 

Si prescinde dal possesso di tale diploma per 1 Capi operai che 
abbiano effettivamente esercitato le connesse attribuzioni per 


almeno 5 anni. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 

Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 

Il 30% dei posti disponibili sono riservati, purchè conseguano 
l'idoneità, ai corrispondenti profili professionali dalla quali- 
fica funzionale inferiore in possesso della maturità tecnica pro- 
fessionale con effettivo esercizio delle attribuzioni specifiche 


per almeno 5 anni. 
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189 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISPENTE TECNICO PER LA ELETTROTECNIC? 
VI q. 

1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 
delle norme speciali che eventualmente la regolano nonché del- 
la specializzazione conseguita, sulla scorta di documentazione 
tecnica ed in attuazione delle specifiche istruzioni impartite 
dalle professionalità superiori, esegue nell'area dell'elettro- 
tecnica: 

A)-rilievi, misurazioni di laboratorio, verifiche controlli e spe- 
rimentazioni di apparati, strumenti, impianti, equipaggiamenti 
e circuiti, nonché di componenti di parti; 

B)-progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e strumen- 
ti semplici propri alla ricerca ed alla cperatività del settore 
di applicazione; 

C)-organizzazione, esecuzione, installaziane, controllo e collaudo 
funzionale - sulla base di progetti delle professionalità supe- 
riori - di impianti, apparati ed equipaggiamenti che producono, 
trasformano , utilizzano e controllano l'energia elettrica di al- 
lestimenti ovvero di interventi di riparazioni effettuate anche 
in collaborazione con altre professionalità e dove la dimensione 
e le caratteristiche del guasto lo richiedano sotto la direzione 
delle professionalità superiori: 

D)-controlli sulla impostazione funzionale di operazioni, analisi. 
avvio di procedure e di interventi nonché sullo sviluppo delle 
une e delle altre anche se effettuate da professionalità di livel- 
lo inferiore ovvero controlli di sistemi, impianti, cicli opera- 
tivi sla nell'attuazione di prove funzionali programmate e/o prev 


ste da specifiche attività, sia nei processi produttivi e sia in 
occasione di acquisizione di materiali, apparecchiature, impian 


ti, prodotti e servizi. 

E)- cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonché 
degli impianti, sistemi, apparati ai quali è addetto - e nei 
limiti della applicazione personale - ovvero ai quali è pre- 
posto, programmandone, per la parte di conpetenza, la program- 
mazione ordinaria se non altrimenti disposto nell'ambito di un 


piano di revisione periodica generale o complessiva; 
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F)- interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per guida- 
re professiomiità di livello inferiore - di progetti tecnici 
del proprio settore di specializ- 


connessi alle specifiche 
zione ovvero del settore di applicazione, riproducendo grafica- 
mente situazioni, stati cdi essere, fenomeni, processi, caratteri 
dell'ambiente - nell'accezione più ampia del termine - dei pro- 
dotti , dei materiali, nonché di analisi effettuate con i proce- 
dimenti, le strumentazioni ed i sistemi proprie al settore di ap 
Plicazione: 

G)- sopralluoghi accertamenti tecnici e rilevazioni, noliche riscontri 
e collaudi su lavorazioni non ricorrenti eseguite da professi ena- 
lità di livello inferiore, ovvero richiesti dalla impostazione e 
realizzazione di documenti tecnici, rappresentazioni grafiche e 
di progetti da redigere autonomamente ovvero quale fase prelimi- 
nare. od intermedia di lavori di competenza delle professionalità 
di livello superiore; 

H) -a seconda del settore specifico di applicazione manipolà personal- 
mente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali e generali 


prescritte od opportune - materiali, impianti, sistemi ed apparati. 


2) Cura l'attuazione ed il coordinamento - nell'ambito delle istru- 
zioni ricevute - dei programmi di studio , analisi,ricerca, spe- 
rimentazione,rilevazione, produzione, manutenzione, riparazione, 
verifica, revisione, e valutazione assegnati al reparto ovvero al 
servizio ovvero al laboratorio, impianto, distaccamento, offici- 
na o fabbrica ovvero al settore di grande unità organica alla qua 
le fa capo l'unità operativa alla quale è eventualemente pre 
posto, distribuendo le lavorazioni tra le squadre, i gruppi di la- 
voro e le unità che costituis cono ripartizione dell'unità che di 
rige, stabilendo altresì priorità, procedure e tempi di attuazione, 
e provvedendo personalmente alla esecuzione delle operazioni alle 

quali è direttamente applicato. 

3) Indica mezzi e strumenti idonei a garantire una più razionale ese- 
cuzione delle operazioni previste dal ciclo di lavorazione. 
Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 
assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed 


alle compatibilità standard. 
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4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 

della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 

a sua volta professionalità superiori. 

Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente 
od occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, anche in 
corso di opera, secondo le norme e le eventuali procedure specifi- 
che. 

Collabora con le professionalità superiori alla progettazione ed 
al collaudo di opere e di procedimenti. 


Cura che siano osservate le norme di esecuzione e di sicurezza 
del lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze ed inos 
servanze, provvedendo , appena la situazione lo consenta, alle 
segnalazioni del caso accompagnadole con proposte di modifiche 
ed integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che 
le previsioni delle norme ed i dispositivi siano insufficienti 
ad assicurare la incolumità del personale e/o la sicurezza degli 
impianti e dei prodotti e/o dei materiali. 

Partecipa alla attività di studio e ricerca nel settore di impie- 
go nonché alla eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal- 
ti e convenzioni per cottimi fiduciari. 

Predispone i provvedimenti relativi alltsecuzione di particolari 
iavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia direttamen 
te asecuzioni o procedimenti e controlli, 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra- 
do di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure pre 
determinate. 

Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 


previsto dalle norme di esercizo necessità, inconvenienti e ritar 


di. 


12) 


13) 


Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità inferi 
ri durante le lavorazioni e partecipa all'attività didattica dellà 
amministrazione. 

Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez- 
za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera 
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ed osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici 
e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantime e fa mante- 


nere, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 


di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secandaria superiore di perito industriale 
per l'elettronica. Si preseinde dal possesso di tale diploma 
per i Capi operai che abbiano esercitato effettivamente le 
connesse attribuzioni per almeno 5 anni. 

MODALITA‘ DI ACCESSO 
Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e 
superamento di corso di qualificazione della durata non in- 
feriore a 6 mesi tenuto a cura dell'amministrazione. 
Dall'interno il 30 % dei posti riservato al personale inqua- 
drato nel profilo di operatore elettrotecnico specializzato 
purché abbia superato 5 anni di effettivo servizio nel profi- 
lo ed abbia superato corso di qualificazione professionale e 
purché sia in possesso del titolo di studio prescritto per l' 


accesso al profilo. 
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190 - PROFILO PROFESSIONALE: »ASSISTENTE TECNICO PER L'ELETTRONICA 


INDUSTRIALE VI qa. 


21) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 


delle norme speciali che eventualmente la regolano nonché della 


specializzazione conseguita, sulla scorta di documentazione tecni 


ca ed in attuazione delle specifiche istruzioni impartite dalle 


professionalità superiori, esegue nell'are dell'elettronica e del 


la optoelettronica: 


A) - 


B) - 


C) —- 


D) - 


rilievi e mrsurazioni di laboratorio, verifica, controllo e 
sperimentazione di apparati, strumenti, di impianti e cir- 
culti nonchè di componenti e parti; 

progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru 
menti semplici propri all ricerca e alla operatività del 
settore di applicazione: 

organizzazione, esecuzione, installazione, conduzione, con- 
trollo e collaudo funzionale - sulla base di progetti delle 
professionalità superiori - impianti, di strumentazioni, di 
allestimenti di apparati ovvero di interventi,di riparazioni 
effettuate anche in collaborazione con altre professionalità 
e dove la dimensione e le caratteristiche del guasto lo richie 
dano sotto la direzione delle professionalità superiori: 
controlli sulla imo stazione funzionale di operazioni, analisi, 
avvio di procedure e di interventi nonché sullo sviluppo delle 
une e delle altre anche se effettuate da professionalità di li- 
vello inferiore ovvero controlli di sistemi, impianti, cicli 
operativi sia nell'attuazione di prove funzionali programmate 
e/o previste da specifiche attività, sia nei processi produt 
tivi e sia in occasione di acquisizione di materiali, apparec 
chiature, impianti prodotti e servizi; 


E) -cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonché 


degli impianti, sistemi, apparati ai quali è addetto - e nei 
limiti della applicazione personale - ovvero ai quali e pre- 
posto, programmandone, per la parte di competenza,la program 
mazione ordinaria se non altrimenti disposta nell'ambito di 


un plano di revisione perlodica generale o complessiva; 
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F) “interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per qui- 


dare professionalità di livello inferiore - di progetti tecni 
ci connessi alle specifiche del proprio settore di specia 
lizzazione ovvero del settore di applicazione, riproducendo. 
graficamente situazioni, stati di essere , fenomeni, processi, 
caratteri dell'ambiente - nell'accezione più amia del termi- 
ne - dei prodotti, dei materiali, nonché di analisi effettuate 
con i procedimenti, le strumentazioni ed i sistemi proprie al 

al settore di applicazione; 


G)- sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonché riscon 


tri e collaudi su lavorazioni non ricorrenti eseguite da profes 
sionalità di livello inferiore, ovvero richiesti dalla imposta- 
zione e realizzazione di documenti tecnici, rappresentazioni 
grafiche e di progetti da redigere autonomamente ovvero quale 
fase preliminare od intermedia di lavori di competenza delle 
professionalità di livello superiore; 


H) “a seconda del settore specifico di applicazione manipola perso- 


nalmente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali e 


generali prescritte od opportune - materiali, impranti, sistemi 


ed apparati. 


2) Cura l'attuazione ed il coordinamento - nell'ambito delle istru- 


3) 


zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, rile 
vazione, produzione, manutenzione, riparazione, verifica, revi- 
sione e valutazione assegnati al reparto ovvero al servizb Ovve- 
ro al laboratorio, impianto, distaccamento, officina o fabbrica 
ovvero al settore di grande unità organica alla quale fa capo l'. 
unità operativa alla quale è eventualmente preposto distribuendo 
le lavorazioni tra le squadre, i gruppi di lavori e le unità che 
costituiscono ripartizione dell'unità che dirige, stabilendo al- 
tresì priorità, procedure e tempi di attuazione,e provvedendo pef 
sonalmente alla esecuzione delle operazioni alle quali è diretta- 
mente applicato. 

Indica mezzi e strumenti idonei a garantire una più razionale ese- 
cuzione delle operazioni previste dal ciclo di lavorazione. 
Controlla i risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 
assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed 
alle compatibilità standard. 
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4) Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 


5 


6 


7 


10 


11 


12 


13 


) 


) 


) 


) 


) 


) 


i 


della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 

a sua volta professionalità superiori. 

Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente 
ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, anche in 
corso di opera, secondo le norme e le eventuali procedure specifi- 


che. 
Collabora con le professionalità superiori alla progettazione 


ed al collaudo di opere e di procedimenti. 

Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze ed inos 
servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle se- 
gnalazioni del caso accompagnadole con proposte di modifiche ed 
integrazioni metodologiche ed cperative qualora ritenga che le 
previsioni delle norme ed i dispositivi siano insufficienti ad 
assicurare la incolumità del personale e/o la sicurezza degli im- 
pianti e dei prodotti e/o dei materiali. 

Partecipa alla attività di studio e ricerca nel settore di impie- 
go nonché alla eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appalto 
e canvenzioni per cottimi fiduciari. 

Predispone i provvedimenti relativi all'esecuzione di particolari 
lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia direttamen- 
te esecuzioni o procedimenti e controlli. 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra- 
do di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure 
predeterminate. 

Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri- 
tardi. 

Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in- 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didattica 


della Amministrazione. 
Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez- 


za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera 
ed osservati, utilizza correttamente i presidi antinfortunisti- 
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ci e segnala eventuali carenze ed inosservanze; mantiene e fa 
mantenere , in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condi- 


zioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria superiore di perito industria- 
le per l'elettronica industriale. Si prescinde dal possesso 
del diploma per i Capi operai che abbiano effettivamente eser 
citato le connesse attribuzioni per almeno 5 anni. 

MODALITA' DI ACCESSO” 
Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e su- 
peramento di corso di qualificazione della durata non inferio 
re a 6 mesi tenuto a cura dell'Amministrazione. 
Dall'interno il 30% dei posti riservato al personale inqua- 
drato nel profilo di apparecchiatore elettronico specializza 
to purché abbia prestato 5 anni di effettivo servizio nel pro 
filo ed abbia superato corso di qualificazione professionale 
e purché sia in possesso del titolo di studio prescritto per 


l'accesso al profilo. 


191 - PROFILO PROFESSIONALE: 
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VI qd. 


1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 


delle norme speciali che eventualmente la regolano nonché della 
specializzazione conseguita, sulla scorta di documentazione tecni 
ca ed in attuazione delle specifiche istruzioni impartite dalle 
professionalità superiori, esegue nell'area della fisica e radio 
logia industriale applicata ai materiali ed alla strumentazione: 
A) - rilievi, misurazioni e controlli di laboratorio con strumen 


ASSISTENTE TECNICO PER LA FISICA INDUSTRIALE 


B) - 


Cc) — 


D) - 


E) - 


ti di delicato e complesso impiego per la determinazione di 
caratteristiche fisiche di materiali, impianti, di apparec- 
chiature, di componenti e parti: 

progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru 
menti semplici e propri alla ricerca ed alla operatività del 
settore di applicazione: 

organizzazione, esecuzione, conduzione, installazione, tara- 
tura, controllo e collaudo funzionale - sulla base di proget 
ti delle professionaità superrori - di impianti, di strumen- 
ti di apparecchiature ovvero di interventi di riparazioni ef 
fettuate anche in collaborazione con altre professionalità-e, 
dove la dimensione e le caratteristiche del quasto lo richie- 
dano. sotto la direzione dele professionalità superiori; 
controlli sulla impostazione funzionale di operazioni, ana- 
lisi, avvio di procedure e di interventi nonché sullo svilup 
po delle une e delle altre anche se effettuate da professio- 
nalità di livello inferiore ovvero controlli di sistemi, im- 
pianti, cicli operativi sia nell'attuazione di prove funzio- 
nali programmate e/o previste da specifiche attività, sia nei 
processi produttivi e sia in occasione di acquisizione di mate 
riali, apparecchiature, impianti, prodotti e servizi: 

cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonché 
degli impianti, sistemi, apparati ai quali è addetto - e nei li 
miti della applicazione personale - ovvero ai quali è preposto, 


programmandone, per la parte di competenza, la programmazione or 
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dinaria-se non altrimenti disposta-nell'ambito di un piano di re 
visione periodica generale o complessiva: 

?) -— interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per guidare 
professionalità di livello inferiore - di progetti tecnici connes 
si alla specifiche del proprio settore di specializzazione 
ovvero del setore di applicazione, riproducendo graficamente si- 
tuazioni, stati di essere, fenomeni, processi, caratteri dell'am 
biente - nell'accezione più ampia del termine - dei prodotti, dei 
materiali, nonché di analisi effettuate con i procedimenti, le 
strumentazioni ed i sistemi propri del settore di applicazione; 

3) “sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonché riscontri 
e collaudi su lavorazioni non ricorrenti eseguite da professiona- 
lità di livello inferiore, ovvero richiesti dalla impostazione e 
realizzazione di documenti tecnici, rappresentazioni grafiche e 
di progetti da redigere autonomamente ovvero quale fase prelimina 
re od intermedia di lavori di competenza delle professionalità di 
livello superiore; 

I)“ a seconda del settore specifico di applicazione manipola personal- 
mente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali e genera- 
li prescritte od opportune - materiali, impianti, sistemi ed appa 
rati nonchè prodotti anche di risulta, che presentano particola- 
re pericolosità. 

2) Cura l'attuazione ed il coordinamento - nell'ambito delle istru- 
zioni ricevute - dei programmi di studio, di analisi, ricerca, 
rilevazione produzione, manutenzione, riparazione, verifica, re- 
visione e valutazione assegnati al reparto ovvero al servizio.al 
laboratorio, impianto, distaccamento, officina o fabbrica ovve- 
ro al settore di grande unità organica alla quale fa capo l'uni- 
tà operativa alla quale è eventualmente preposto, distribuendo 
le lavorazioni tra leszuadre, i gruppi di lavori e le unità che 
costituiscono ripartizione dell'unità che dirige, stabilendo al- 
tresì priorità, procedure e tempi di attuazione, e provvedéndo 
personalmente alla esecuzione delle operazioni alle quali è di- 
rettamente applrato. 

Indica mezzi e strumenti idonei a garantire una più razionale 
esecuzione delle operazioni previste dal ciclo di lavorazione. 
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Controlla i risultati tecnici e h funzionalità degli interventi 
assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed 
alle compatibilità standard. 

3) Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professinnalità inferiori ed assistendo 
a sua volta professionalità superiori. 

4) Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente 
ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, anche in 
corso di opera, secondo le norme e le eventuali procedure specifi 
che. 

5) Collabora con le professionalità superiori alla progettazione ed 


al collaudo di opere e di procedimenti. 
6) Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza del 


lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze ed inosser- 
vanze,provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle segna- 
lazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche ed in- 
tegrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che le pre- 
visioni delle norme ed i dispositivi siano insufficienti ad assi- 
curare la incolumità del personale e/o la sicurezza degli impian- 
ti e dei prodotti e/o dei materiali. 

7) Partecipa alla attività di studio e ricerca nel settore di impie- 
go nonché alla eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

8) collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appalto 
e convenzioni per cottimi fiduciari. 

9) Predispone i provvedimenti relativi all'esecuzione di particola- 
ri lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia diretta 
mente esecuzioni o procedimenti e controlli. 

10) Effettua l'esame di perizie tecniche comnisurate al proprio grado 
di professionalità e nell'ambito di iatruzioni e procedure prede- 
terminate. 

îi) Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto delle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri- 
tardi. 

12) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità infe 
riori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didattica 


della amministrazione. 
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13) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza 
delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti 1n opera ed os- 
servati, utilizza correttamente i presidi antinfortunistici e 
segnala eventuali carenze ed inosservanze: mantiene e fa man- 


tenere, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio 


ni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di scuola secondaria superiore di perito industria 
le per la fisica industriale. Si prescinde dal possesso di 
tale diploma per Capi operai che abbiano effettivamente e- 


sercitato le connesse attribuzioni per almeno 5 anni. 


MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e 
superamento di corso di qualificazione della durata non in 
feriore a 6 mesi tenuto a cura dell'Amministrazione. 
Dall'interno il 30% dei posti riservato al personale inqua 
drato nel profilo apparecchiatore elettronico specializza- 
to purché abbia prestato 5 anni di effettivo servizio nel 
profilo ed abbia superato corso di qualificazione professio 
nale e purché sia in possesso del titolo di studio prescrit 
to per l'accesso al profilo. 
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192 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER L'ENERGIA NUCLEARE 
VI aq. 


3) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 
delle norme speciali che eventualmente la regolano nonchè della 
specializzazione conseguita, sulla scorta di documentazione tec 
nica ed in attuazione delle specifiche istruzioni impartite dal 
le professionalità superiori, esegue: 

a) rilievi e misurazioni di laboratorio, verifica, controllo e 
sperimentazione di strumenti, di impianti e circuiti nonchè 
di componenti e parti; 

b) progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru 
menti semplici propri alla ricerca e all'operatività del set 
tore di applicazione; 

ce) organizzazione, esecuzione, installazione, conduzione, con- 
trollo e collaudo funzionale - sulla base di progetti delle 
professionalità superrori - di impianti, apparecchiature, 
strumentazioni e allestimenti, anche prototipici, ovvero di 
interventi di riparazioni effettuate anche in collaborazione 
con altre professionalità e dove la dimensione e le caratte- 
ristiche del guasto lo richiedano sotto la direzione delle 


professionalità superiori; 


Nr 


d) controlli sull'impostazione funzionale di operazioni, anali- 
s1, avvi0 di procedure e di interventi nonchè sullo sviluppo 
delle une e delle altre anche se effettuate da professionali 
tà di livello inferiore ovvero controlli di sistemi, impian- 
ti, cicli operativi sia nell'attuazione di prove funzionali 
programmate e/o previste da specifiche attività, s18 ner pro- 
cessi produttivi e sia in accasione di acquisizione di mate- 
riali, apparecchiature, impianti, prodotti e servizi; 

e) cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonchè 
degli impianti, sistemi, apparati ai quali è addetto —- e nel 
limiti dell'applicazione personale - ovvero ai quali è prepo. 
sto, programmandone, per la parte di competenza, la program- 
mazione ordinaria se non altrimenti disposta nell'ambito di 


un prano di revisione periodica generale o complessiva; 


2) 


3) 
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©) interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per gui- 
dare professionalità di livello inferiore - di progetti tec- 
nic1 connessi alla speciali+-zzazione del proprio settore di 
specializzazione ovvero del settore di applicazione, riprodu 
cendo graficamente situazioni, stati di essere, fenomeni,pro 
cessi, caratteri dell'ambiente - nell'accezione più ampia 
del termine - dei prodotti, dei materiali, nonchè di analisi 
effettuate con 1 procedimenti, le strumentazioni ed 1 siste- 
mi proprie del settore di applicazione; 

8) sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonchè r1- 
scontri e collaudi su lavorazioni non ricorrenti eseguite da 
professionalità di livello inferiore, ovvero richiesti dalla 
ampos tazione e realizzazione di documenti tecnici, rappresen 
tazioni grafiche e di progetti da redigere autonomamente ov- 
vero quale fase preliminare od intermedia di lavori di compe 
tenza delle professionalità di livello superiore; 

h) a seconda del settore specifico Ai applicazione manipola per 
sonalmente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali 
e generali prescritte cd opportune - materiali, impianti, sl 
stemi ed apparati nonchè prodotti anche di risulta, che pre- 


sentano particolare pericolosità. 
Cura l'attuazione e il coordinamento - nell'ambito delle 1stru- 


zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, rile 
vazione, produzione, verifica, revisione e valutazione assegnati 
al reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, 1mpianto,di 
staccamento, officina o fabbrica ovvero al settore di grande uni 
tà organica alla quale fa capo l'unità operativa alla quale è e- 
ventualmente prepostosdistribuendo le lavorazioni tra le squadre, 
1 gruppi di lavori e le unità che costituiscono ripartizione del 
l'unità che dirige, stabilendo altresì priorità, procedure e tem 
pi di attuazione, e provvedendo personalmente all'esecuzione del 
le operazioni alle quali è direttamente applicato. Indica mezzi 
e strumenti 1donei a garantire una più razionale esecuzione del- 
le operazioni previste dal ciclo di lavorazione. 

Controlla 1 risultati tecnici e la funzionalità degli interventi 


ags1curandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed 
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4) 


5) 


5) 


7) 


10) 


17) 


12) 
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alle compatibilità standards. Esegue personalmente interventi 
specializzati anche avvalendosi della collaborazione di profes- 
sionalità inferiori ed assistendo a sua volta professionalità su 
periori. 

Serveglia l'esecuzione delle lavorazioni alle quali è direttamen 
te ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, an- 
che 1n corso d'opera, secondo le norme e le eventuali procedure 
specifiche. 

Collabora con le professionalità superiori alla progettazione ed 
al collaudo di opere e di procedimenti. 

Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze ed inos 


servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle se- 
gnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche ed 


integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che le 
previsioni delle norme ed 1 dispositivi siano insufficienti ad 
assicurare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli im- 
pianti e dei prodotti e/o dei materiali. 

Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impie- 
go nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal- 
$o e convenzioni per cottimi fiduciari. 

predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di particola- 
ri lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia diretta 
mente esecuzioni o procedimenti e controlli. 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra- 
do di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure 


predeterminate, 


Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri- 


tardi, 


Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in- 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti- 


ca dell'Amministrazione. 
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13) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez 
za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera e 
osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici e 
segnala eventuali carenze e 1nosservanze; mantiene e fa mantene- 
re, 1n tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 
igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di scuola secondaria superiore di perito industriale 
per l'energia nucleare, 
Si prescinde dal possesso di tale diploma per i Capi operai 
che abbiano effettivamente esercitato le connesse attribugio 


nì per almeno 5 anni. 


MODALI TA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e su 
peramento di corso di qualificazione della durata non inferio 
re a 6 mesi tenuto a cura dell'Amministrazione. 
Dall'interno 11 30% dei posti riservato al personale inquadra 
to nel profilo di Apparecchiatore elettronico specializzato 
purchè abbia prestato 5 anni di effettivo servizio nel profi- 
lo ed abbia superato corso di qualificazione professionale e 
purchè sia in possesso del titolo di studio prescritto per 


l'accesso al profilo. 


446 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


-w_——_——_—__—_—_—_—_—_———_—————————_——————————————m————_—————————1À—€@@@y@@@——@me-» 


193 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER LE TELECOMUNICAZIONI 
VI q. 


1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 
delle norme speciali che eventualmente la regolano nonchè della 
specializzazione conseguita, sulla scorta di documentazione tec 
nica ed .1n attuazione delle specifiche istruzioni impartite dal 
le professinnalità superiori, esegue: 

a) rilievi e misurazioni di laboratorio, controllo di strumenti 
di impianti e circuiti nonchè verifica di impianti, di appa- 
recchiature, di componenti e parti; 

b) progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru 
menti semplici propri alla ricerca ed all'operatività del set 
tore di applicazione; 

c) organizzazione, esecuzione, conduzione e controllo e collau- 
do funzionale - sulla base di progetti delle professionalità 
super1ori- di impianti, di costruzioni, di allestimenti ovve 
ro di interventi di riparazioni effettuate anche in collabo- 
razione con altre professionalità e dove la dimensione e le 
caratteristiche del guasto lo richiedano sotto la direzione 


delle professionalità superiori; 


(en) 
Nod 


controlli sull'impostazione funzionale di operazioni, anali- 
sì, avvi0 di procedure e di interventi nonchè sullo sviluppo 
delle une e delle altre anche se effettuate da professionali 
tà di livello inferiore ovvero controlli di sistemi, 1mpran- 
ti, cicli operativi sia nell'attuazione di prove funzionali 
programmate e/o previste da specifiche attività, sia nei pro 
cessi produttivi e sia in occasione di acquisizione di mate- 
riali, apparecchiature, impianti, prodotti e servizi; 

e) cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonchè 
degli impianti, sistemi, apparati a. quali è addetto - e nei 
limiti dell'applicazione personale - ovvero ai quali è prepo 
sto, programmandone, per la parte di competenza, la program- 
mazione ordinaria se non altrimenti disposta nell'ambito di 


un prano di revisione periodica generale o complessiva; 
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2) 


f) interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per gui- 
dare professionalità di livello inferiore - di progetti tec- 
nici connessi alla specializzazione del proprio settore di 
specializzazione ovvero del settore di applicazione, riprodu 
cendo graficamente situazioni, stati di essere, fenomeni,pro 
cessi, caratteri dell'ambiente, - nell'accezione più ampia 
del termine - dei prodotti, dei materiali, nonchè di analisi 
effettuate con 1 procedimenti, le strumentazioni ed 1 siste- 
mi propri al settore di applicazione: 

E) Sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonchè ri- 
scontri e collaudi su lavorazioni non ricorrenti eseguite da 
professionalità di livello inferiore, ovvero richiesti dalla 
impostazione e realizzazione di documenti tecnici, rappresen 
tazioni grafiche anche di campagna e nautiche e di progetti 
da redigere autonomamente ovvero quale fase preliminare o in 
termedia di lavori di competenza delle professionalità di li 
vello superiore; 

h) a seconda del settore specifico di applicazione manipola per 
sonalmente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali 


e generali prescritte od opportune - materiali, impianti, sl 


stemi ed apparati nonchè prodotti anche di risulta, che presen- 


tano particolare pericolosità. 
Cura l'attuazione e 11 coordinamento - nell'ambito delle istru- 
zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, ri- 
levazione, produzione, verifica, revisione e valutazione asse- 
gnati al reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, 1m- 
pianto, distaccamento, officina o fabbrica ovvero al settore di 
grande unità organica alla quale fa capo l'unità operativa alla 
quale è eventualmente preposto,distribuendo le lavorazioni tra 
le squadre, 1 gruppi di lavoro e le unità che costituiscono ri- 
partizione dell'unità che dirige, stabilendo altresì priorità, 
procedure e tempi di attuazione, e provvedendo personalmente al 
l'esecuzione delle operazioni alle quali è direttamente applica 


to. Indica mezzi e strumenti idonei a garantire una più raziona 


le esecuzione delle operazioni previste dal ciclo di laverazione. 


Controlla 1 risultati tecnici e la funzionalità degli interven» 


448 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


10) 


12) 
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ti assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme 
ed alle compatibilità standard. 

Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 
a sua volta professionalità superiori. 

Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente 
ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, anche 
1n corso d'opera, secondo le norme e le eventuali procedure spe 
cafiche. 

Collabora con le professionalità superiori alla progettazione e 
al collaudo di opere e di procedimenti. 

Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze e 1inos 


servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle 
segnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche 


eà integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che 
le previsioni delle norme ed 1 dispositivi siano insufficienti 
ad assicurare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli 
ampranti e dei prodotti e/o dei materiali. 

Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di 1mpie 
go nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

Collabora alia predisposizione dei capitolati speciali di appel 
to e convenzioni per cottimi fiduciari, 

Predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di particola 
ri lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia diret- 
tamente esecuzioni o procedimenti e controlli. 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra 
do di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure 


predeterminate. 


) Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a 


chi previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti 
e ritardi, 

Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti 


ca dell'Amministrazione. 
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13) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicus= 
rezza delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in ope 
ra ed osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortuni- 
stici e segnala eventuali carenze e 1nosservanze; mantiene e fa 
mantenere, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condi- 


zioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di scuola secondaria superiore di perito industriale 
per le telecomunicazioni. 
Si prescinde dal possesso di tale diploma per i Capi operai 
che abbiano effettivamente esercitato le connesse attribuzioni 


per almeno 5 anni. 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e su- 
peramento di corso di qualificazione della durata non anferio 
re a 56 mesi tenuto a cura dell'Amministrazione, 
Dall'interno 11 30% dei posti riservato al personale inquadra 
to nel profilo di Operatore elettrotecnico specializzato pur- 
chè abbia prestato 3 anni di effettivo servizio nel profilo e 
abbia superato corso di qualificazione professionale e purchè 
sia in possesso del titolo di studio prescritto per l'accesso 
al profilo. 


- S.0.G.U. n. 256: 
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194 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER LA CHIMICA INDUSTRIALE 
VI a. 


1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e del 
le norne speciali che eventualnente la regolano nonché della specia 
liszazione conseguita, sulla scorta di decunentazione tecnica ed in 
attuazione delle specifiche istruzioni impartite dalle professiona- 
lità superieri, esegue: 

A) - preve e analisi di laboratorio, controllo di strumenti e di in 
pianti nenché verifica di impianti, di apparecchiature, di con 
ponenti e parti; 

B) - pregettarione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru- 
menti semplici prepri alla ricerca ed alla eperatività del set 
tere di applicazione; 

C) - organizzazione, esecuzione, conduzione, contrelle e collaudo 
funrienale - sulla base di pregetti delle professionalità supe 
rieri - di impianti, di cestruzieni, di allestimenti evvere di 
interventi di riparazioni effettuate anche in collaborazione 
cer altre prefessionalità e deve la dimensione e le caratteri- 
che del guasto le richiedano sette la direzione delle professio 
nalità superieri; 

D) - centrelli sulla impostazione fuazionale di eperazioni, analisi, 
avvio di precedure e di interventi nonché sulle sviluppe delle 
une e delle altre anche se effettuate da professionalità di li 
velle inferiere ovvero contrelli di sistemi, impianti, cicli 
operativi sia nell'attuazione di preve funzionali pregrammate 
e/e previste da specifiche attività, sia nei precessi predutti 
vi e six in occasione di acquisizione di materiali, apparecchia 
ture, impianti, predetti e servizi; 

FE) - la manutenzione della strumentazione affidatagli nonché 
degli impianti, sistoni, apparati ai quali é addette - e nei 
limiti della applicazione personale - ovvero ai quali é prepo 
ste, pregrammandone, per la parte di conpetenza, la progranna 
riene erdinaria se non altrimenti disposta nell'ambito di un 


piano di revisione periodica generale o complessiva; 
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F) - interpretazione - per l'attuazione personale evvere per guida 
re profossionalità di livello inferiore - di progetti tecnici 
connessi alla specializzazione del proprio settore di specia+ 
lisrarione ovvero del settore di applicazione, riproducendo 
graficamente situazioni, stati di essere, fenoneni, processi, 
caratteri dell'ambiente - nell'accezione più anpia del ternine 
- dei prodotti, dei materiali, nonché di analisi effettuate 
con i precedimenti, le strumentazioni ed i sisteni propri al 
settore di applicazione; 

G) - sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonché riscon 
tri e eellaudi su laverazioni nen ricorrenti eseguite da profes 
sionalità di livelle inferiere, ovvero richiesti dalla imposta 
sione e realizzazione di decumenti tecnici, rappresentazioni 
grafiche e di pregetti da redigere autononanente ovvero quale 
fase preliminare ed intermedia di laveri di competenza delle 
prefessionalità di livello superiere; 

H) - a seconda del settore specifico di applicazione manipola perse 


nalmente - nel rispetto ‘delle norme di sicurezza personali e 
generali prescritte od opportune - materiali, impianti, sl 


stemi ed apparati nonchè prodotti anche di risulta, che 


presentano particolare pericolosità. 


2) Cura l'attuazione e 11 coordinamento - nell'ambito delle 1stru- 
zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, r1- 
levazione, produzione, verifica, revisione e valutazione asse- 
gnati al reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, im- 
pianto, distaccamento o fabbrica ovvero al settore di grande u- 
nità organica alla quale fa capo l'unità operativa alla quale è 
eventualmente preposto,distribuendo le lavorazioni tra le squa- 
dre, 1 gruppl di lavori e le unità che costituiscono ripartizio 
ne dell'unità che dirige, stabilendo altresì priorità, procedu- 
re e tempi di attuazione, e provvedendo personalmente all'esecu 
zione delle operazioni alle quali è direttamente applicato. 
Indica mezzi e strumenti 1donei a garantire una più razionale e 
secuzione delle operazioni previste dal ciclo di lavorazione. 


Controlla 1 risultati tecnici e la funzionalità degli interven- 
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3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


12) 
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ti assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme 
ed alle compatibilità standard. 

Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 
a sua volta professionalità superiori. 

Sorveglia l'esecuzione delle lavorazioni alle quali è diretta- 
mente ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, 
anche in corso d'opera, secondo le norme e le eventuali procedu 
re specifiche. 

Collabora con le professionalità superiori alla progettazione e 
al collaudo di opere e procedimenti. 

Cura che siano esservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del lavoro intervenendo-personalmente 1n caso di carenze ed 1n03 
servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle se 
gnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche ed 
integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che le 
previsioni delle norme ed 1 dispositivi siano insufficienti ad 
assicurare le incolumità del personale e/o la sicurezza degli im 
pianti e dei prodotti e/o dei materiali. 

Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impie- 
go nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal- 
to e convenzioni per cottimi fiduciari. 

Predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di partico la- 
ri lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia diretta 
mente esecuzioni o procedimenti e controlli. 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra- 
do di professionalità e nell'ambito di 1struzioni e procedure 
predeterminate. 

Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e rl- 
tardi. 

Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in- 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti 


ca dell'Amministrazione. 
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3) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez 
za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera e 
osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici e 
segnala eventuali carenze e 1inosservanze; mantiene e fa mantene- 


re, i1n tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 


1glene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria superiore di perito in chimica in 
dustriale. Si prescinde dal possesso di tale diploma per 1 Ca- 
pi opera. che abbiano effettivamente esercitato le connesse at 


tribuzioni per almeno 5 anni. 


MODALITA! DI ACCESSO 
= Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e supe 
ramento di corso di qualificazione della durata non inferiore 


a Sf mesi tenuto a cura dell'Amministrazione. 
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195 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER LA CHIMICA NUCLEARE 
VI a. 


1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 
delle norme speciali che eventualmente la regolano nonchè della 
specializzazione conseguita, sulla scorta di documentazione tec 
nica ed in attuazione delle specifiche istruzioni impartite dal 
le professionalità superiori, esegue: 

a) rilievi e misurazioni di laboratorio, controllo di strumenti 
di impianti e circuiti nonchè verifica di impianti, di appa- 
recchiature, di componenti e parti; 

b) progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru 
menti semplici propri alla ricerca ed alla operatività del 
settore di applicazione; 

c) organizzazione, esecuzione, conduzione, controllo e collaudo 
funzionale - sulla base di progetti delle professionalità su 
periori1 - di impianti, di costruzioni, di allestimenti ovve- 
ro di interventi di riparazioni effettuate anche in collabo- 
razione con le altre professionalità e dove la dimensione e 
le caratteristiche del guasto lo richiedano sotto la direzio 
ne delle professionalità superiori; 

d) controlli sull'impostazione funzionale di operazioni, anali- 
81, avvio di procedure e di interventi nonchè sullo sviluppo 
delle une e delle altre anche se effettuate da professionali 
tà di livello inferiore ovvero controlli di sistemi, impian- 
ti, cicli operativi sia nell'attuazione di prove funzionali 
programmate e/o previste da specifiche attività, sia nei pro 
cessi produttivi e sla in occasione di acquisizione di mate- 
riali, apparecchiature, impianti, prodotti e servizi; 

e) cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonchè 
degli impianti, sistemi, apparati ai quali è addetto —- e nel 
limiti dell'applicazione personale - ovvero ai quali è prepo 
sto, programmandone, per la parte di competenza, la program- 
mazione ordinaria se non altrimenti disposta nell'ambito di 


un piano di revisione periodica generale o complessiva; 
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2) 


f) interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per gui- 
dare professionalità di livello inferiore - di progetti tec- 
nic1 connessi alla specializzazione del proprio settore di 
specializzazione ovvero del settore di applicazione, riprodu 
cendo graficamente situazioni, stati di essere, fenomeni,pro 
cessi, caratteri dell'ambiente - nell'accezione più ampia 
del termine - dei prodotti, dei materiali, nonchè di analisi 
effettuate con 1 procedimenti, le strumentazioni ed 1 siste- 
mi proprie al settore di applicazione; 

8) sopralluoghi, acc'ertamenti tecnici e rilevazioni, nonchè ri- 
scontri e collaudi su lavorazioni non ricorrenti eseguite da 
professionalità di livello inferiore, ovvero richiesti dalla 
impostazione e realizzazione di documenti tecnici, rappresen 
tazioni grafiche e di progetti da redigere autonomamente ov- 
vero quale fase preliminare o intermedia di lavori di compe- 
tenza delle professionalità di livello superiore; 

h) a seconda del settore specifico di applicazione manipola per 
sonalmente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali 
e generali prescritte od opportune - materiali, impianti, sl 
stemi ed apparati nonchè prodotti anche di risulta, che pre- 


sentano particolare pericolosità. 


Cura l'attuazione e 11 ceerdinamento - nell'ambito delle istru- 
zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, rile 
vazione, produziene, verifica, revisione e valutazione assegna- 
ti al reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, impian- 
to, distaccamento, officina o fabbrica ovvero al settore di gran 
de unità organica alla quale fa capo l’unità operativa alla qua 
le è eventualmente preposto distribuendo le lavorazioni tra le 
squadre, 1 gruppi di lavoro e le unità che costituiscono ripar- 
tiziene dell'unità che dirige, stabilendo altresì priorità, pre 
cedure e tempi di attuazione, e provvedendo personalmente alla 
esecuzione delle operazioni alle quali è direttamente applicato 
Indica mezzi e strumenti idonei a garantire una più razionale 
esecuzione delle operazioni previste dal ciclo di lavorazione. 


Contrella 1 risultati tecnici e la funzionalità degli interven 
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ti assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme 
ed alle compatibilità standard. 

3) Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 
a sua volta professionalità superiori. 

4) Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente 
ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, anche 
1n corso d'epera, secondo le norme e le eventuali procedure spe 
cifiche. 

5) Collabora con le professionalità superiori alla: progettazione e 
al collaudo di opere e procedimenti. 

6) Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del lavoro intervenendo. personalmente in caso di carenze ed 1nos 


servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle 
segnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche 


e integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che le 
previsioni delle norme ed 1 dispositivi siano msufficienti ad 
assicurare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli im- 
pianti e dei prodotti e/o dei materiali. 

7) Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di 1mpre- 


go nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 


D 

8) Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal- 
to e convenzioni per cottimi fiduciari. 

y) Predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di particola- 
ri lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia diretta 
mente esecuzioni e procedimenti e controlli. 

10) Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra- 
do di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure 
predeterminate, 

11) Si assicura che gli allevamenti, gli stabulari ed ogni altro si- 
stema di gestione della materia (viva) eventualmente occorrente 
all'esecuzione di tutte e di parte delle operazioni specifiche 
assegnate al laboratorio, impianto o reparto al quale è addetto 
© preposto siano mantenuti con le precauzioni, 1 sistemi e le mo 


dalità prescritte. 
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2) Cura la tenuta.della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri- 
tardi. 
3) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in- 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti- 
ca dell'Amministrazione. 


4) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez 
za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera e 
osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici e 
segnala eventuali carenze ed inosservanze;j mantiene e fa mantene 
re, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 


igiene, 


REQUISITI CULTURALI 
- Diploma di scuola secondaria superiore di perito in chimica 


nucleare. 


MODALITA! DI ACCESSO 
- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e supe 
ramento di corso di qualificazione della durata non inferiore 


a 5 mesi tenuto a cura dell'Amministrazione. 
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196 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER L'INDUSTRIA 
MINERARIA VI qa. 


1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 
delle norme speciali che eventualmente la regolano nonchè della 
specializzazione consegulta, sulla scorta di documentazione tec- 
nica ed in attuazione delle specifiche istruzioni impartite dal- 
le professionalità superiori, esegue: 

a) rilievi e misurazioni di laboratorio. controllo di stru- 
menti, di impianti e circuiti nonchè della verifica di impian 
ti, di apparecchiature, di componenti e parti; 

b) progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru- 
menti semplici propri alla ricerca ed all'operatività del set 
tore di applicazione: 

c) organizzazione, esecuzione, conduzione, controllo e collaudo 
funzionale - sulla base di progetti delle professionalità su- 
per1ori - di impianti, di costruzioni, di allestimenti ovvero 

di interventi di riparazioni effettuate anche in collaborazio- 
ne con altre professionalità e dove la dimensione e le carat- 
teristiche del guasto lo richiedano sotto la direzione delle 
professionalità superiori; 

da) controlli sull'impostazione funzionale di operazioni, analisi 
avv1o di procedure e di interventi nonchè sullo sviluppo del- 
le une e delle altre anche se effettuate da professionalità 
di livello inferiore ovvero controlli di sistemi, impianti, 
cicli operativi sia nell'attuazione di prove funzionali pro- 
grammate e/o previste da specifiche attività, sia nei proces- 
s1 produttivi e sia 1n occaslone di acquisizione di materiali 
apparecchiature, impianti, prodotti e servizi; 

e) cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonchè 
degli 1mpranti, sistemi, apparati ai quali è addetto - e nei 
limiti dell'applicazione personale - ovvero ai quali è prepo- 
sto, programmandone, per la parte di competenza, la programma 
zione ordinaria se non altrimenti disposta nell'ambito di un 


piano di revisione periodica generale o complessiva; 
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2) 


f) interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per guida 
re professionalità di livello inferiore - di progetti tecnici 
connessi alla specializzazione del proprio settore di specia- 
ligzazione ovvero del settore di applicazione, riproducendo 
graficamente situazioni, stati di essere, fenomeni, processi, 
caratteri dell'ambiente - nell'accezione più ampia del termi- 
ne - dei prodotti, dei materiali, nonchè di analisi effettua- 
te con 1 procedimenti, le strumentazioni ed 1 sistemi proprie 
al settore di applicazione; 

&) sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonchè ri- 
scontri e collaudi su lavorazioni non ricorrenti esegurte da 
professionalità di livello inferiore, ovvero richiesti dalla 
impostazione e realizzazione di documenti tecnici, rappresen- 
tazioni grafiche anche di campagna e nautiche e di progetti 
da redigere autonomamente ovvero quale fase preliminare o i1n- 
termedia di lavori di competenza delle professionalità di li- 
vello superiore; 

h) a seconda del settore specifico di applicazione manipola per- 
sonalmente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali 
e generali prescritte od opportune - materiali, impianti, s1- 
stemi ed apparati nonchè prodotti anche di risulta, che pre- 
sentano particolare pericolosità. 

Cura l'attuazione e 11 coordinamento - nell'ambito delle istru- 

zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, ri- 

levazione, produzione, verifica, revisione e valutazione asse- 

gnati al reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, im- 

pianto, distaccamento, officina o fabbrica ovvero al settore di 

grande unità organica alla quale fa capo l'unità operativa alla 

quale è eventualmente preposto distribuendo le lavorazioni tra 
le squadre, 1 gruppi di lavoro e le unità che costituiscono ri- 
partizione dell'unità che dirige, stabilendo altresì priorità, 
procedure e tempi di attuazione, e provvedendo personalmente al 
l'esecuzione delle operazioni alle quali è direttamente applica 
to Controlla 1 risultati tecnici e la funzionalità degli inter 
venti assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle 


norme ed alle compatibilità standard. 
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3) Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 


4) 


5) 


6) 


7) 


10) 


11) 


della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 
a sua volta professionalità superiori. 

Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamen- 
te ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, an- 
che in corso d'opera, secondo le norme e le eventuali procedure 
specifiche. 

Collabora con le professionalità superiori alla progettazione e 
al collaudo di opere e di procedimenti. 

Cura che siano osservate Îe norme di esercizio e dì sicurezza 
del lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze ed inos 
servanze, provvedendo, appena la s1tuazione lo consenta, alle 
segnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche 
ed integrazioni metodologiche ed eperative qualora ritenga che 
le previsioni delle norme ed 1 dispositivi siano insufficienti 
ad assicurare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli 


ampranti e dei prodotti e/o dei materiali. 


Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impie 
go nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 


applicazioni, 


labora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal 


to e convenzioni per cottimi fiduciari,. 


Predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di particola 
ri lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia diret- 


tamente esecuzioni o procedimenti e controlli. 


Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra 
do di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure 
predeterminate. 

Si assicura che gli allevamenti, gli stabulari ed ogni altro sl 
stema di gestione della materia (viva) eventualmente occorrente 
all'esecuzione di tutte o di parte delle operazioni specifiche 
assegnate al laboratorio, impianto o reparto al quale è addetto 
© preposto siano mantenuti con le precauzioni, 1 sistemi e le 
modalità prescritte. 
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12) Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce. a 
chi previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti 
e ritardi. 

13) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti 
ca dell'Amministrazione. 

14) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez- 
za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera e 
osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici e 
segnala eventuali carenze e inosservanze; mantiene e fa mantene- 
re, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 


1giene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di scuola secondaria superiore di perito in industria 
mineraria. 
Si prescinde dal possesso di tale diploma per 1 Capi operai 
che abbiano effettivamente esercitato le connesse attribuzio- 


ni per almeno 5 anni. 


MODALITA! DI ACCESSO 
- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e supe 
ramento di corso di qualificazione della durata non' inferiore 


a 6 mesi tenuto a cura dell'Amministrazione. 
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197 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER LA TERMOTECNICA 


VI aq. 
1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 


delle norme speciali che eventualmente la regolano nonche della 

specializzazione conseguita, sulla scorta di documentazione tec 

nica ed in attuazione delle specifiche istruzioni impartite dal 
le professionalità superiori, esegue: 

&) rilievi e misurazioni di laboratorio, del controllo di stru- 
menti, di 1mpranti e circuiti nonchè della verifica di 1m- 
pianti, di apparecchiature, di componennti e parti; 

b) progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru 
menti semplici propri alla ricerca ed all'operatività del 
settore di applicazione; 

c) organizzazione, esecuzione, conduzione, controllo e collaudo 
funzionale - sulla base di progetti delle professionalità su 
per1ori - di impianti, di costruzioni, di allestimenti ovve- 
ro di interventi e di riparazioni effettuate anche in collabo- 
razione con altre professionalità e dove le dimensioni e le 
caratteristiche del guasto lo richiedano sotto la direzione 
delle professionalità superiori; 

4) controlli sull'impostazione funzionale di operazioni, anali- 
s1, avvi0 di procedure e di interventi nonchè sviluppo delle 
une e delle altre anche se effettuate da professionalità di 
livello inferiore evvero controlli di sistemi, impianti, ci- 
cli operativi sia nell'attuazione di prove funzianali program 
mate e/o previste da specifiche attività, sia nei processi 


produttivi e s1a 1n occasione di acquisizione di materiali, 
apparecchiature, impianti, prodotti e servizi; 


e) cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonchè 
degli impianti, sistemi, apparati a1 quali è addetto - e nei 
limiti dell'applicazione personale - ovvero ai quali è prepo 
sto, programmandone, per la parte di competenza, la program- 
mazione ordinaria se non altrimenti disposta nell'ambito di 
un piano di revisione periodica generale o complessiva; 

f) interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per gui- 


dare professionalità di livello inferiore - di progetti tecnici 
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E) 


h) 


2) 


connessi alla specializzazione del proprio settore di specia 
lizzazione ovvero del settore di applicazione, riproducendo 


graficamente situazioni, stati di essere, fenomeni, processi 


esratteri dell'ambiente - nell'acceziene più ampia del termine - 


dei prodotti, dei materiali, nonchè di analisi effettuate con 
i procedimenti, le strumentazioni ed i sistemi proprie del 
settore di applicazione; 

sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonchè ri- 
scontri e collaudi su lavorazioni non ricorrenti eseguite da 
professionalità di livello 1nferiore, ovvero richiesti dalla 
impostazione e realizzazione di documenti tecnici, reppresen 
tazioni grafiche anche di campagna e nautiche e di progetti 
da redigere autonomamente ovvero quale fase preliminare od 
intermedia di lavori di competenza delle professionalità di 
livello superiore; 

a seconda del settore specifico di applicazione manipola per 
sonalmente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali 
e generali prescritte od opportune - materiali, impianti, sl 


stemi ed apparati. 


Cura l'attuazione e 11 coordinamento - nell'ambito delle istru- 
zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, ri- 
levazione, produzione, verifica, revisione e valutazione asse- 
gnati al reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, 1m- 
pianto, distaccamento, officina o fabbrica ovvero al settore di 
grande unità organica alla quale fa capo l'unità operativa alla 
quale è eventualmente preposto distribuendo le lavorazioni tra 
le squadre, 1 gruppi di lavoro e le unità che costituiscono ri- 
partizione dell'unità che dirige, stabilendo altresì priorità, 
procedure e tempi di attuazione, e provvedendo personalemnte al 
l'esecuzione delle operazioni alle quali è direttamente applica 
to. Indica mezzi e strumenti idonei a garantire una più raziona 
le esecuzione delle operazioni previste dal ciclo di lavorazio- 
ne. Controlla 1 risultati tecnici e la funzionalità degli inter 
venti assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle 


norme ed alle compatibilità standard. 
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3) Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 
a sua volta professionalità superiori. 

4) Sorveglia l'esecuzione delle lavorazioni alle quali è diretta- 
mente ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, 
anche 1n corso d'opera, secondo le norme e le eventuali procedù 
re specifiche. 

5) Collabora con le professionalità superiori alla progettazione e 
al collaudo di opere e di procedimenti. 

5) Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze e 1nos 


servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle 
segnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche 


e integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che 
le previsioni delle norme ed 1 dispositivi srano insufficienti 
ad assicurare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli 
impianti e dei prodotti e/o dei materiali. 

7) Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impie 
go nonchè alla eventuale sperimentazione di metodi, materiali e 
applicazioni. 

8) Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal 


8 
to e convenzioni per cottimi fiduciari. 


\p 
Nor 


Predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di particola 
ri lavorazioni 0 nel proprio reparto o unità e sorveglia diret- 
tamente esecuzioni o procedimenti e controlli. 

10) Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra 
do di professionalità e nell'ambito di 1struzioni e procedure 
predeterminate. 

11) Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a 
chi previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti 
e ritardi. 

12) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità n 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti 
ca dell'Amministrazione. 

13) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez 


za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera 
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e osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici 
e segnala eventuali carenze e inosservanze; mantiene e fa mante 


nere, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 


di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di scuola secondaria superiore di perito in termotec- 
nica, Si prescinde dal possesso di tale diploma per 1 Capo o- 
perai1 che abbiano effettivamente esercitato le connesse attri 


buzioni per almeno 5 anni. 


MODALITA! DI ACCESSO 
- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e su- 
peramento di corso di qualificazione della durata non inferio 


re a 5 mesi tenuto a cura dell'Amministrazione. 
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198 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO DELLE INDUSTRIE 
GRAFICHE VI q. 


1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 
delle norme speciali che eventualmente la regolano nonchè della 
specralizzazione conseguita, sulla scorta di documentazione tec 
nica ed in attuazione delle specifiche istruzioni impartite dal 
le professionalità superiori, esegue nell'area della litografia 
fotoincisione, fotoriproduzione e della legatoria: 

a) rilievi e misurazioni, controllo di strumenti e di impwvanti, 
nonchè verifica di 1mpianti, di apparecchiature, di componen 
ti e parti; 

b) progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru 
menti semplici propri alla ricerca e all'operatività del set 
tore di applicazione; 

c) organizzazione, esecuzione, conduzione, controllo e collaudo 
funzionale - sulla base di progetti delle professionalità su 
per1ori - di 1mpranti, di allestimenti ovvero di interventi e 
di riparazioni effettuate anche in collaborazione con altre 
professionalità e dove la dimensione e le caratteristiche del 
guasto lo richiedano sotto la direzione delle professionali- 

tà superiori; 

a) controlli sull'impostazione funzionale di operazioni, anali- 
sì, avvio di procedure e di interventi nonchè sullo sviluppo 
delle une e delle altre anche se effettuate da professionali 
tà di livello inferiore ovvero controlli di sistemi, impian- 
ti, cicli operativi sia nell'attuazione di prove funzionali 
programmate e/o previste da specifiche attività, sla nei pro- 
cessi produttivi e s1a in eccasione di acquisizione di mate- 
riali, apparecchiature, impianti, prodotti e servizi; 

e) cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonchè 
degli impianti, sistemi, apparati al quali è addetto - e nel 
limiti dell'applicazione personale - ovvero ai quali è prepo 
sto, programmandone, per la parte di competenza, la program- 
mazione ordinaria se non altrimenti disposta nell'ambito di 


un piano di revisione periodica generale o complessiva; 


2) 
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f) interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per gui- 
dare professionalità di livello inferiore - di progetti tec- 
nic1 connessi alla specializzazione del proprio settore di 
specializzazione ovvero del settore di applicazione, riprodu 
cendo graficamente situazioni, stati d'essere, fenomeni, pro 
cessi, caratteri dell'ambiente - nell'accezione più ampia 
del termine - dei prodotti, dei materiali, nonchè di analisi 
effettuate con 1 procedimenti, le strumentazioni ed 1 siste- 
mi proprie del settore di applicazione; 

€) sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonchè ri- 
scontri e collaudi su lavorazioni non ricorrenti esegurte da 
professionalità di livello inferiore, ovvero richiesti dalla 
impostazione e realizzazione di documenti tecnici, rappresen 
tazioni grafiche anche di campagna e nautiche e di progetti 
da redigere autonomamente ovvero quale fase preliminare od 
intermedia di lavori di competenza delle professionalità di 
livello superiore; 

h) a seconda del settore specifico di applicazione manipola per 
sonalmente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali 


e generali prescritte od opportune - materiali, impianti, s1 
stemi ed apparati nonchè prodotti anche di risulta, che pre- 


sentano particolare pericolosità. 

Cura l'attuazione e 11 coordinamento - nell'ambito delle 1stru- 
zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, ri- 
levazione, produzione, verifica, revisione e valutazione asse- 

gnati al reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, 1m- 

pranto, distaccamento, officina o fabbrica ovvero al settore di 
grande unità organica alla quale fa capo l'unità operativa alla 
quale è eventualmente preposto distribuendo le lavorazioni tra 
le squadre, 1 gruppi di lavori e le unità che costituiscono ri- 
partizione dell'unità che dirige, stabilendo altresì priorità, 

procedure e tempi di attuazione, e provvedendo personalmente al 
l'esecuzione delle operazioni alle quali è direttamente applica 
to. Indica mezzi e strumenti 1donei a garantire una più raziona 
le esecuzione delle operazioni previste dal ciclo di lavorazio- 


ne. Controlla 1 risultati tecnici e la funzionalità degli inter 
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3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


12) 
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venti assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle 
norme ed alle compatibilità standard. 

Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 
a sua volta professionalità superiori. 

Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente 
ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, anche 
in corso d'opera, secondo le norme e le eventuali procedure spe 
cifiche. 

Collabora con le professionalità superiori alla progettazione e 
al collaudo di opere e di procedimenti. 


Cura che s1ano osservate le norme di esercizio e la sicurezza 
del lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze e inos 


servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle 
segnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche 
e integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che 
le previsioni delle norme ed 1 dispositivi siano insufficienti 
ad assicurare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli 
ampranti e dei prodotti e/o dei materiali. 

Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impie 
go nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

Collabora alla predisposizione dei caprtolati specirali di appal 
to e convenzieni per cottimi fiduciari. 

Predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di particola 
ri lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia diret- 
tamente esecuzioni o procedimenti e controlli. 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra 
do di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure 
predeterminate. 

Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a 
chi previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti 
e ritardi. 

Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti 


ca dell'Amministrazione. 
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13) Si. assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurez 
za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera e 
osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici e 
segna le eventuali carenze e i1nosservanze; mantiene e fa mantene- 
re, n tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 


igiene. 


REQUISITI CULTURALI 

- Diploma di scuola secondaria superiore di perito in industrie . 
grafiche. Si prescinde dal’ possesso di tale diploma per 1 Ca- 
pi operai che abbiano effettivamente esercitato le connesse 


attribuzioni per almeno 5 anni. 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e su- 
peramento di corso di qualificazione della durata non inferio 


re a 6 mesi tenuto -a cura dell'Amministrazione. 
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199 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO DELLA GRAFICA E 


DELLA PUBBLICITA* VI a. 


1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 


delle norme speciali che eventualmente la regolano nonchè della 


specializzazione conseguita, sulla scorta di documentazione tec 


nica ed in attuazione delle specifiche istruzioni impartite dal 


le professionalità superiori, esegue: 


a) 


b) 


c) 


fa 
ner 


e) 


rilievi e misurazioni di laboratorio, del controllo di etru- 
menti, di 1mpiranti e circuiti nonche della verifica di 1m- 
pianti, di apparecchiature, di componenti e parti; 
progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru 
menti semplici propri alla ricerca e all'operatività del set 
tore di applicazione; 

organizzazione, esecuzione, conduzione, controllo e collaudo 
funzionale - sulla base di progetti delle professionalità su 
periori - di 1mnranti, di costruzioni, di ailestimenti ovve- 
ro di interventi o diriparazioni effettuate anche in collabo- 
razione con altre professionalità e dove la dimensione e le 
caratteristiche del guasto lo richiedano sotto la direzione 
delle professionalità superiori; 

controlli sull'impostazione funzionale di operazioni, anali- 
sì, avvio di procedure e di interventi, nonchè sullo svilup- 
po delle une e delle altre anche se effettuate da professio- 
nalità di livello inferiore ovvero controlli di sistemi, i1m- 
pianti, cicli operativi sia nell'attuazione di prove funzio- 
nali programmate e/o previste da specifiche attività, sia 


ner processi produttivi e sia in occasione di acquisizione 


di materiali, apparecchiature, impianti, prodotti e servizi; 
cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonchè 
degli impianti, sistemi, apparati a1 quali è addetto - e nei 
limiti dell'applicazione personale - ovvero ai quali è prepo 
sto, programmandone, per la parte di competenza, la program- 
mazione ordinaria se non altrimenti disposta nell'ambito di 


un prano di revisione periodica generale © complessiva; 
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f) 1nterpretazione - per l'attuazione personale ovvero per gui- 
dare professionalità di livello inferiore - di progetti tec- 
nici connessi alla specializzazione del proprio settore di 
specializzazione ovvero del settore di applicazione, riprodu 
cendo graficamente situazioni, stati d'essere, fenomeni, pro 
cessi, caratteri dell'ambiente - nell'accezione più ampia 
del termine - dei prodotti, dei materiali, nonchè di analisi 
effettuate con 1 procedimenti, le strumentazioni ed 1 siste- 
mi proprie al settore di applicazione; 

&) sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonchè ri- 
scontri e collaudi su lavorazioni non ricorrenti eseguite da 
professionalità di livello inferiore, ovvero richiesti dalla 
impostazione e realizzazione di documenti tecnici, rappresen 
tazioni grafiche anche di campagna e nautiche e di progetti 
da redigere autonomamente ovvero quale fase preliminare o in 
termedia di lavori di competenza delle professionalità di li 
vello superiore; 

h) a seconda del settore specifico di applicazione manipola per 
sonalmente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali 
e generali prescritte cd opportune - materiali, impianti, sl 


stemi ed apparati nonchè prodotti anche di risulta, che pre- 
sentano particolare pericolosità. 


2) Cura l'attuazione e 11 coordinamento - nell'ambito delle istru- 
zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, ri- 
levazione, produzione, verifica, revisione e valutazione assegna 
ti al reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, implan- 
to, distaccamento, officina o fabbrica ovvero al settore di gran 
de unità organica alla quale fa capo l'unità operativa alla qua 
le è eventualmente preposto distribuendo le lavorazioni tra le 
squadre, 1. gruppi di lavoro e le unità che costituiscono ripar- 
tizione dell'unità che dirige, stabilendo altresì priorità, pro 
cedure e tempi di attuazione, e provvedendo personalmente alla 
esecuzione delle operazioni alle quali è direttamente applicato. 
Controlla 1 risultati tecnici e la funzionalità degli interven- 
ti assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme 
ed alle compatibilità standard. 
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3} Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 
a sua volta professionalità superiori. 

4) Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente 
ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, anche 
an corso d'opera, secondo le norme e le eventuali procedure spe 
cifiche. 

5) Collabora con le professionalità superiori alla progettazione e 
al collaudo di opere e di procedimenti. 

65) Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze e 1nos 
servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle 
segnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche 
e integrazioni metodologiche ed operative qualera ritenga che 
le previsioni delle norme ed 1 dispositivi siano insufficienti 
ad assicurare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli 


impranti e dei prodotti e/o dei materiali. 


7) Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impie 
go nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 


applicazioni. 


(0.9) 
n 


Collabora alla predisposizione di capitolati speciali di appal- 


to e convenzioni per cottimi fiduciari. 


3) Predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di particola- 
ri lavorazioni 0 nel proprio reparto o unità e sorveglia diret- 


tamente esecuzioni o procedimenti e controlli. 


10) Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra 
do di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure 


predeterminate. 


11) Si assicura che gli allevamenti, gli stabulari ed ogni altro s1 
stema di gestione della materia (viva) eventualmente occorrente 
all'esecuzione di tutte o di parte delle operazioni specifiche 
assegnate al laboratorio; impianto o reparto al quale è addetto 
o preposto siano mantenuti con le precauzioni, 1 sistemi e le 
modalità prescritte. 
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12) Cura la tenuta della documentazione prescritts e riferisce a chi 
previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri- 
tardi. 

13) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in- 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti- 


ca dell'Amministrazione. 


14) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritt per la sicurez 
za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera 
e osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici 
e segnala eventuali carenze e inosservanze; mantiene e fa mante 
nere, n tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni 


di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di scuola secondaria superiore di perito in tecnica 
della grafica e della pubblicità. Si prescinde dal possesso di 
tale diploma per 1 Capi operai che abbiano effettivamente eser 


citato le connesse attribuzioni per almeno 5 anni. 


MODALITA! DI ACCESSO 
- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e su- 
peramento di corso di qualificazione della durata non inferio- 


re a 6 mesi tenuto a cura dell'Amministrazione. 
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200 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO AGROTECNICO VI.a. 


1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 
delle norme speciali che eventualmente la regolano nonchè della 
specializzazione conseguita, sulla scorta di documentazione tec 
nica 0 in attuazione delle specifiche istruzioni impartite dal- 
le professisnalità superiori, provvede nell'area agricola e zoo 
tecnica alla: 

a) direzione dei lavori agricoli e zootecnici; . 

b) predisposizione dei piani agricolo-zootecnici periodici; 

c) organizzazione, controllo e supervisione, sulla base di astru 
zioni generali ricevute, delle pratiche di selezione, incro- 
cio, meticciamento e 1bridazione, nonchè dei piani di alle- 
stimento del bestiame; 

‘d) controlli sull'impostazione funzionale di operazioni, anali- 
81, avvio di procedure e di interventi nonchè sullo sviluppo 
delle une e delle altre anche se effettuate da professionali- 
tà di livello inferiore ovvero controlli di sistemi, 1mpran- 
ti, cicli operativi sia nell'attuazione di prove programmate 
e/o previste da specifiche attività, sia nei processi produt 
tivi e s1a in occasione di acquisizione di animali, piante, 

semi, materiali, apparecchiature, impianti, prodotti e ser- 
VIZI; 

e) sovrintende all'approntamento e alla manutenzione di recinzio 
ni, canali e fossi nonchè degli impianti materiali e attrez- 
zature al quali è preposto, programmandone, per la parte di 
competenza, la programmazione ordinaria se non altrimenti di- 
sposta nell'ambito di un piano di revisione periodica gene- 


rale o complessiva; 


f) interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per gui- 
dare professionalità di livello inferiore - di progetti tec- 
nici connessi alla specializzazione del proprio settore di 
speclalizzazione ovvero del settore di applicazione, riprodu 
cendo graficamente situazioni, stati d'essere, fenomeni, pro 


cessi, caratteri dell'ambiente - nell'accezione più ampia del 
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2) 


3) 


4) 


5) 


termine - dei prodotti e dei materiali nonchè di analisi ef- 
fettuate con 1 procedimenti, le strumentazioni ed 1 sistemi 
proprie del settore di applicazione; 
€) sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonchè ri- 
scontri e collaudi su laverazioni non ricorrenti eseguite da 
professionalità di livello inferiore, ovvero richiesti dalla 
lmpostazione e realizzazione di documenti tecnici, rappresen 
tazioni grafiche anche di campagna e di progetti da redigere 
autonomamente ovvero quale fase preliminare o intermedia di 
lavori di competenza delle professionalità di livelle supe- 
riore; 
Cura l'attuazione e 11 coordinamento - nell'ambito delle i1stru- 
zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, ri- 
levazione, produzione, manutenzione, riparazione e revisione e 
valutazione assegnati al servizio ovvero al settore al quale 
fa capo l'unità cui è preposto distribuendo le lavorazioni tra 
le squadre, 1 gruppi di lavoro e le unità che costituiscono ri- 
partizione dell'unità che dirige, stabilendo altresì priorità, 
procedure e tempi di attuazione, e provvedendo personalmente al 
l'esecuzione delle operazioni alle quali è direttamente appli- 
cato. Indica mezzi e strumenti idonei a garantire una più razio 
nale esecuzione delle operazioni previste dal ciclo di lavo- 
razione. 
Controlla 1 risultati e la funzionalità degli interventi assicu 
randosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme ed alle 


compatibilità standards. 


Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 


a sua volta professionalità superiori. 


Sorveglia l'esecuzione delle lavorazioni alle quali è diretta- 
mente ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, 
anche in corso d'opera, secondo le norme e le-eventuali procedu 
re specifiche. 

Collabora con le professionalità superiori alla progettazione e 


al collaudo di opere e di procedimenti. 
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10) 


11) 


12) 


6) 


7) 


8) 


5) 


13) 


—£ 
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Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze e 1n0s 
servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle 
segnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche 
e integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che 
le previsioni delle norme ed 1 dispositivi siano insufficienti 
ad assicurare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli 
ampiranti e dei prodotti e/o dei materiali. 

Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impre 
go nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal 
to e convenzioni per cottimi fiduciari. 

Predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di particola 
ri lavorazioni o nel proprio reparto o unità e sorveglia diret- 
tamente esecuzioni o procedimenti e controlli. 

Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio 
grado di professionalità e nell'ambito di 1struzioni e procedu- 
re predeterminate. 

Si assicura che gli allevamenti, gli stabulari ed ogni altro sl 
stema di gestione della materia (viva) eventualmente occorrente 
all'esecuzione di tutte o di parte delle operazioni specifiche 
alle quali è addetto o- preposto siano mantenuti con le precau- 
zioni, 1 sistemi e le modalità prescritte. 

Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a 
chi previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti 
e ritardi. 

Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti 
ca dell'Amministrazione. 

Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicu- 
rezza delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in ope 
ra ed osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortuni- 
stici e segnala evetuali carenze e i1nosservanze; manitene e fa 
mantenere, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie consi- 


zioni di 1giene. 
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REQUISITI CULTURALI 


-— Diploma di scuola secondaria superiore di perito in agrotecni 
ca. Si prescinde dal possesso di tale diploma per i Capi ope- 
rai che abbiano effettivamente esercitato le connesse attribu 


zioni per almeno 5 anni. 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e su- 
peramento di corso di qualificazione della durata non inferio 


re a 6 mesi tenuto a cura dell'Amministrazione. 
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201 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO PER LE TECNOLOGIE 
ALIMENTARI VI q. 


1) Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta e 
delle norme speciali che eventualmente la regolano nonchè della 
specializzazione conseguita, sulla scorta di documentazione tec 
nica ed in attuazione delle specifiche 1struzioni impartite dal 


le professionalità superiori, esegue: 


a) rilievi e misurazioni di laboratorio, controllo di strumenti 
di i1mpranti e circuiti nonchè verifica di impianti, di appa- 
recchiature, di componenti e parti; 

b) progettazione, realizzazione e collaudo di apparecchi e stru 
menti semplici propri alla ricerca ed all'operatività del 
settore di applicazione; 

c) organizzazione, controllo e collaudo funzionale - sulla base 
di progetti delle professionalità superiori - di impianti,di 
allestimenti ovvero di interventi di riparazioni dove la 


dimensione e le caratteristiche del guasto lo richiedano sot 


d) controlli sull'impostazione funzionale di operazioni, anali- 
si, avvio di procedure e di interventi nonchè sullo sviluppo 
delle une e delle altre anche se effettuate da professionali 
tà di livello inferiore ovvero controlli di sistemi, impian- 
ti, cicli operativi sia nell'attuazione di prove funzionali 
programmate e/o previste da specifiche attività, sia nel pro 
cessi produttivi e s.1a in occasione di acquisizione di mate- 


riali, apparecchiature, impianti, prodotti e servizi; 


e) cura la manutenzione della strumentazione affidatagli nonchè 
degli impianti, sistemi; apparati a1 quali è addetto - e nel 
limiti dell'applicazione personale - ovvero ai quali è prepo 
sto, programmandone, per la parte di competenza, la program 
mazione ordinaria se non altrimenti disposta nell'ambito di 


un prano di revisione periodica generale o complessiva; 
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1) 


f) interpretazione - per l'attuazione personale ovvero per gui- 
dare professionalità di livello inferiore - di progetti tec- 
nici connessi alla specializzazione del proprio settore di 
specializzazione ovvero del settore di applicazione, riprodu 
cendo graficamente situazioni, stati d'essere, fenomeni, pro 
cessi - nell'accezione più ampia del termine - dei prodotti, 
dei materiali, nonchè di analisi effettuate con 1 procedimen 
ti, le strumentazioni ed 1 sistemi proprie al settore di ap- 
plicazione; 

&) sopralluoghi, accertamenti tecnici e rilevazioni, nonchè ri- 
scontri e collaudi su lavorazioni non ricorrenti esegurte da 
professionalità di livello inferiore, ovvero richieste dalla 
impostazione e realizzazione di documenti tecnici, rappresen 
tazioni grafiche e di progetti da redigere autonomamente ov- 
vero quale fase preliminare o intermedia di lavori di compe- 
tenza delle professionalità di livello superiore; 

h) a seconda del settore specifico di applicazione manipola per 
sonalmente - nel rispetto delle norme di sicurezza personali 
e generali prescritte od opportune - materiali, impianti, si 
stemi ed apparati nonchè prodotti anche di risulta. 

Cura l'attuazione e 11 coordinamento - nell'ambito delle 1stru- 

zioni ricevute - dei programmi di studio, analisi, ricerca, ri- 

levazione, produzione, verifica, revisione e valutazione asse- 

gnati al reparto ovvero al servizio ovvero al laboratorio, im- 

pianto, distaccamento, officina o fabbrica ovvero al settore di 

grande unità organica alla quale fa capo l'unità operativa alla 

quale è eventualmente preposto distribuendo le lavorazioni tra 
le squadre, 1 gruppi di lavoro e le unità che costituiscono ri- 

partizione dell'unità che dirige, stabilendo altresì priorità , 

procedure e tempi di attuazione, e provvedendo personalmente al 

l'esecuzione delle operazioni alle quali è direttamente applica 
to. Indica mezzi e strumenti 1donei a garantire una più raziona 
le esecuzione delle operazioni previste dal ciclo lavorativo. 

Controlla 1 risultati tecnici e la funzionalità degli interven- 

ti assicurandosi della rispondenza delle lavorazioni alle norme 


ed alle compatibilità standard. 
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3) Esegue personalmente interventi specializzati anche avvalendosi 
della collaborazione di professionalità inferiori ed assistendo 


a gua volta professionalità superiori. 


4) Sorveglia l'esecuzione di lavorazioni alle quali è direttamente 
ed occasionalmente preposto, intervenendo personalmente, anche 
an corso d'opera, secondo le norme e le eventuali procedure spe 


cifiche. 


5) Collabora con le professionalità superiori alla progettazione e 


al collaudo di opere e di procedimenti. 


5) Cura che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza 
del' lavoro intervenendo personalmente in caso di carenze e anos 
servanze, provvedendo, appena la situazione lo consenta, alle 
segnalazioni del caso accompagnandole con proposte di modifiche 
e integrazioni metodologiche ed operative qualora ritenga che le 
previsioni delle norme ed 1 dispositivi siano insufficienti ad 
assicurare l'incolumità del personale e/o la sicurezza degli im 
pianti e dei prodotti e/o dei materiali. 

7) Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impie 
go nonchè all'eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed 
applicazioni. 

8) Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal 
to e convenzioni per cottimi fiduciari,. 

9) Predispone 1 provvedimenti relativi all'esecuzione di particola 
ri lavorazioni 0 nel proprio reparto o unità e sorveglia diret- 


tamente esecuzioni o procedimenti e controlli. 


10) Effettua l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio gra 
do di professionalità e nell'ambito di istruzioni e procedure 


predeterminate. 


11) Si assicura che gli allevamenti, gli stabulari ed ogni altro sl 
stema di gestione della materia (viva) eventualmente occorrente 
all'esecuzione di tutte o di parte delle operazioni specifiche 
assegnate al laboratorio, impianto o reparto al quale è addetto 
o preposto siano mantenuti con le precauzioni, 1 sistemi e le 


modalità prescritte. 
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12) Cura la tenuta della documentazione prescritta e riferisce a chi 
previsto dalle norme di esercizio necessità, inconvenienti e ri 
tardi. 

13) Cura l'addestramento teorico e pratico delle professionalità in 
feriori durante le lavorazioni e partecipa all'attività didatti 
ca dell'Amministrazione. 

14) Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la s1curez 
za delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in opera e 
osservati, utilizza correttamente 1 presidi antinfortunistici e 
segnala eventuali carenze e inosservanze; mantiene e fa mantene 
re, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di 


1glene. 


REQUISITI CULTURALI 

- Diploma di scuola secondaria superiore di perito in tecnolo- 
gie alimentari. Si preseinde dal possesso di tale diploma per 
1 Capi operai che abbiano effettivamente esercitato le connes 


se attribuzioni per almeno 5 anni. 


MODALITA! DI ACCESSO 
- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico e su- 
permaneto di corso di qualificazione della durata non inferio 


re a 5 mesi tenuto a cura dell'Amministrazione. 


Libreria - S.O.G.U. n. 256. 
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202 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TECNICO DI LABORATORIO DI RICERCA 


1) 


2) 


3) 


E_ CONTROLLO SANITARIO VI qa. 


Nell'ambito della specifica professionalità tecnica posseduta 

in uno o più rami della chimica ( alimenti - biochimica clinica- 
chimica del farmaco - tossicologia applicata - tossicologia com- 
parata ed ecotossicologia - servizio farma-cosorveglianza tecni- 
ca e documentazione farmaceutica - nonché aree similari) , della 
biologia (alimenti - batteriologia e micologia medica - biologia 
cellulare - ematologia - farmacologia - fisiopatologia d'organo 

e di sistema - igiene ambienti confinati - immunologia - medici- 
na veterinaria - metabolismo e biochimica patologica - parassito 
logia - tossicologia applicata - tossicologia comparata ed ecotos 
sicologia - ultrastrutture - virologia - servizio biologico - non» 
ché aree similari), dell'epidemiologia (epidemiologia - biostati 
stica - servizio elaborazione dati - servizo documentazione - non 
ché aree similari), della fisica e tecnologia (fisica e fisica nu- 
cleare - igiene del territorio - ingegneria biomedica - attività 
di stampa, riproduzione, fotografia - ufficio tecnico - non- 

chè aree similari), esegue - nel rispetto delle norme generali, 

di quelle proprie del settore tecnico di appartenenza ed in attua- 
zione di istruzioni impartite dalle professionalità superiori re- 
sponsabili del Laboratorio, reparto e Servizio - operazioni riguar 
danti attività di sperimentazione e controlb ai fini di sanità pub 
blica. 

Assiste le professionalità superiori nel corso delle ricerche e dei 
controlli assicurando, tra l'altro, il contemporaneo funzionamento 


degli strumenti e degli impianti nonchè provvedendo alle eventuali 


rilevazioni e registrazioni dei dati della strumentazione. 

Assiste - anche coordinando le professionalità di livello infe- 
riore - le professionalità superiori nella nOdifica e nella co- 
struzione di apparecchiature e strumenti nonché nella realizza- 
zione di esperimenti e di nuove metodiche. Esegue, altresì, per- 
sonalmente - su istruzioni delle professionalità superiori - in- 


terventi di riparazione su apparecchiature e strumenti, ovvero, 
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3) 


5) 


53) 


?) 


3) 


)) 


dove le dimensioni e le caratteristiche del guasto lo richieda- 
no, sotto la direzione dell professionalità superiori. 

Provvede, anche coordinando le professionalità di livello infe- 
riore, ad assicurare la migliore funzionalità del lavoro sotto 
il profilo della pulizia, sterilizzazione e selezione dei mate- 
riali e della messa a punto degli strumenti e delle apparecchia- 
ture necessarie alla esecuzione delle operazioni preliminari, 
connnesse e conseguenti alle prove diLaboratorio, Feparto o fer- 
vizio ed alle analisi. 

Controlla che i reperti e i campioni da analizzare siano conser 
vati con le modalità e nelle condizioni da ciascun tipo richie- 
ste e li prepara per essere esaminati nelle condizioni nelle qua 
li sono stati consegnati, ovvero previa preparazione e trattamen- 


to previsti per ciascuna analisi. 


Effettua i controlli finali di funzionalità sia delle apparecchia 


ture che della strumentazione e dei sistemi di alimentazione, sus 


sidiari e di sicurezza, in dotazione alla unità di appartenenza. 
Manipola ed utilizza personalmente - nel rispetto delle norme di 
sicurezza personali e generali prescritte od opportune - materia- 
li, impianti, sistemi ed apparati nonché prodotti anche di risul- 


ta, che presentino particolare pericolosità. 


Effettua le registrazioni relative alle operazioni per le quali 
sono prescritte e controlla che la classificazione di reperi- 
mento e di conservazione dei singoli reperti, prodotti e risul 
tanze, sia stata applicata correttamente, provvedendo a correg 
gere gli eventuali errori, ovvero a richiedere l'intervento de 
gli specialisti addetti o preposti al Laboratorio, reparto o 
servizio per segnalare incongruità, imprecisioni, ovvero la ne- 
cessità di integrare le tavole o i codici di classificazione, se 
condo le indicazioni stabilite dalle professionalità superiori. 
Provvede - nell'ambito di istruzioni specifiche - alla elabora- 
zione di programmi di calcolo sia durante le analisi e le speri- 
mentazioni e sia collegati ai progetti previsti od in corso di 
attuazione presso il laboratorio, reparto o Servizio di applica- 


zione. 
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10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16 ) 


17) 


18) 


Provvede alla ricerca, alla riproduzione ed alla classificazio- 
ne funzionale al campo acientifico di attività del laboratorio, 
reparto o servizio, della documentazione scientifica di suppor- 
to alle analisi in corso. 

Raccoglie ed elabora, ai fini di registrazione e di gestione, gli 
elementi di valutazione di risultati sperimentali e documentali 
e provvede, altresì, alla preparazbne del materiale di supporto 
ai sistemi di trattamento elettronico delle informazioni e dei te 
sti memorizzati e alla loro trasposizione in schemi e grafici di 
vario tipo. 

Concorre alla prima valutazione dei dati raccolti nell'ambito di 
un piano generale ovvero limitato alla attività del settore al 
quale è addetto. 

Si assicura che tutti gli accorgimenti prescritti per la sicu- 
rezza delle lavorazioni alle quali è addetto siano posti in o- 
pera ed osservati; utilizza correttamente i presidi antinfortu 
nistici, segnalandone eventuali carenze ed inosservanze; mantie 
ne e fa mantenere, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie 
condizioni di igiene. 

Collabora alla predisposizione dei capitolati speciali di appal 
to e convenzioni per cottimi fiduciari. 

Nell'ambito di istruzioni e procedure predeterminate, effettua 
l'esame di perizie tecniche commisurate al proprio grado di pro 
fessionalità. 

Si assicura che gli allevamenti, gli stabulari ed ogni altro si- 
stema di gestione di animali ed organismi viventi occorrenti al- 
la esecuzione di tutte o di parte delle operazioni specifiche as 
segnate al laboratorio, reparto o servizio al quale è addetto, 
siano mantenuti con le precauzioni, i sistemi e le modalità pre 
scritte. 

Segnala la eventuale necessità dell'adeguamento della preparazio 
ne ed aggiornamento professionale del personale di livello infe- 
riore ,nanché carenze od insufficiente resa di impianti e di ma- 
teriali. 

Partecipa, nell'ambito della professionalità posseduta, ai program 
mi di qualificazione delle professionalità inferiori. 
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19) Utilizza per l'espletamento dei compiti affidatigli apparecchia- 


ture anche di uso complesso. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istruzione secondaria superiore ad indirizzo spe- 
cifico relativo al settore di attività. Si prescinde dal pos 
sesso di tale diploma per i Capi operai che abbiano effettiva 
mente esercitato le connesse attribuzioni per almeno 5 anni. 
Conoscenza di una lingua straniera. 

MODALITA‘ DI ACCESSO 
Concorso pubblico e superamento di corso di qualificazione 


della durata non inferiore a 6 mesi. 
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2) 


2: 


3) 


4) 


5) 
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Assume specifica denominazione a seconda 
della specializzazione, ovvero delle 
denominazioni funzionali proprie dei 
settore di applicazione ovvero previste 
da normative speciali per l'attività 


svolta nel settore. 


203 - PROFILO PROFESSIONALE: CAPO TECNICO VII qual. 


Nell'ambito di norme generali e di procedure tecniche di elezione e 
nell'ambito delle norme speciali che regolano il particolare settore 
dell'Amministrazione al quale è applicato ovvero occasionalmente de- 
satinato, effettua quale responsabile di unità organica le prestazioni 
proprie della professionalità posseduta. 

Effettua in collaborazione con altre professionalità - ovvero diret- 
tamente se prescritto - sulla base di norme generali ovvero nell'eser 
cizio di funzioni specifiche accertamenti, verifiche, controlli fun- 
zionali di lavori, costruzioni, opere d'arte, impianti, sistemi sen- 
Pplici e complessi di ogni tipo e caratteristica, apparati, cantieri, 
laboratori, materiali, strumentazioni, organizzazioni, piani di si- 
stemazione del territorio, escavazione ed interventi preliminari, con 
nessi o consequenti, motori a terra, aeronautici e navali, complessi 
produttori di energia diogni tipo. 

Esegue interventi specializzati persmalmente ovvero coordinando un grup 
po di professionalità inferiori anche differenziate e se in possesso 
di specializzazioni specifiche e/o di maggiore esperienza lavorativa 
coordina anche professionalità di pari qualifica funzionale limitata- 
mente all'assolvimento di competi determinati. 

Sorvegl ia l'esecuzione dei lavori e ne riscontra i risultati tecnici 
in corso di opera controllando, altresì, l'allestimento, la confezione 
e la consegna o spedizione del prodotto finito. 

Rilascia copie, estratti e certificati nell'ambito delle proprie at 
tribuzioni e/o secondo le specifiche istruzioni del responsabile 
dell'unità di appartenenza. 
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Esegue la contabilità dei lavori e, ove previsto, assume l'organiz 
zazione della gestione dei magazzini, depositi, cantieri ed impian 
ti del settore, unità organica, reparto o unità operativa sul ter - 
ritorio. 

Collabora con le professionalità superiori - nell'ambito della pro- 
pria specializzazione - all'esame ed alla preparazione di progetti 
nonché al collaudo di lavori e di opere. 

Partecipa alla attività di studio e di ricerca conoscitiva nel set- 
tore di impiego. 

Collabora alla azione di coordinamento e svolge approfondimento e 
controllo tecnico ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti del- 
le professionalità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 
Dirige una unità operativa e dirige e coordina con responsabilità 
funzionale gruppi di lavoro ed operativi, cantieri di tipo articola 
to e complesso anche occasionalmente costituiti, ai quali sono addet 
te o destinate professionalità inferiori e/o di pari qualifica ovve- 
ro di diversa professionalità per operazioni,lavori, interventi - 
programmati, ovvero isolati ovvero imprevedibili, necessari, urgenti 
e/o indilazionabili - che richiedono e presuppongono il concorso di 
professionalità differenziate. 

Concorre a determinare i fabbisogni in materiali e mezzi tecnici 
partecipando nell'ambifo delle proprie attribuzioni ai procedimenti 
prescritti per la loro acquisizione, pianificandone nel medesimo am- 
bito, l'impiego anche sulla base di studi di fattibilità di tipo aper 
to ed evolutivo che prevedano verifiche di tipo tecnico ed operativo. 

Partecipa alle fasi di esecuzione di progetti verificandone la ri- 

spondenza alle prescrizioni e agli obiettivi. 

Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissioni e 

consigli. 


Collabora ai piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero parte- 
cipa a quelli di dati generali riguardanti globalmente l'attività 
dell'Amministrazione. 


Collabora alla formulazione di programmi di addestramento, qualifi- 
cazione e aggiornamento tecnico del personale e partecipa alla at- 
tività didattica predisposta dall'Amministrazione nel proprio set- 


tore di competenza. 
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16) Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, si- 
stemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attribuzioni ed 
impiega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei programmi in- 
formativi generali dell'Amminisatrazione. 


REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI 


- Diploma di scuola secondaria superiore 


MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso riservato agli appartenti al profilo di assistente tecni- 
co" delle rispettive aree di professionalità da almeno cinque anni. 
MOBILITA' ORIZZONTALE 

Il passaggio ad altro settore tecnico avviene tramite superamen 


di un corso di informazione. 


RESPONSABILITA' 


Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri della 
professionzdiità posseduta. 


AUTONOMIA 
Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi: 
ampia autonomia decisionale ed organizzativa nel settore di 


applicazione e/o di preposizione. 
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PROFILO PROFESSIONALE: CARTOGRAFO DIRETTORE VIII qa. 


Bvelge la propria attività specializzata, per attuare i pregranni del 
l'Amministrazione di appartenenza, nella arca della geologia, geode- 
sia, geofisica, eceanografia, metereolegia, utilizzando tipi di stru- 
nentazioni ed apparecchiature idenee a conseguire i risultati miglio- 
ri e le analisi e valutazioni più sofisticate. 

Dirige una unità erganica a rilevanza esterna ovvero coerdina più uni 
tà crcen'izzative e eperative non aventi rilevanza esterna. 

Pianifica l'impiego delle risorse a disposizione, dei tempi di attua 
zione nonché delle modalità di esecuzione di concerto cen altri setto 
ri cellaterali nel quadre dei programzi stabiliti. 

Prevvede alla elaborazione e redazione di testi e pubblicazioni di set 
tere. 

Premueve la cellaberazieone con i naviganti attraverso la diffusione 
di questionari per conoscere particolari esigenze delle navi sul cam 
pe della decumentazione nautica. 

Prepara piani di studi e di ricerca attinenti alla oceanografia fisi 
ca, la metereolegia marittima cen particolare riguardo sai settori di 
interesse della oeceanografia militare: Letta A/5 mine e contrenisura 
mine, previsioni ambientali. 

Cencerre alla sperimentazione di nuevi metodi e nuove strumentazioni 
per svolgere e migliorare le attività di ricerca e la valorizzazione 
dei dati. 

Prevvede alla preparazione di piani di studi e di ricerca nel settore 
zeedetice-astroenonice ed alle relative detrminazioni analizzando e va 


lutando criticamente risultati teorici e sperimentali. 


Provvede alla compilazione di tavole geodetiche ed altre pubblicazie- 


ri a carattere scientifico di pertinenza del settore. 


Fffettua periediche ispezioni tecniche alla spedizione geodetica alle 
scepe di accertare la corretta esecuzione dei rilevanenti, il cerret- 
te 1mpiego delle strumentazioni, la validità dei risultati intermedi 
e finali cd alle scope di fernire consulenza e supperte tecnice alla 


soluzione di probleni di maggiore conplessità o non previsti. 
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11) 


12) 
13) 


14) 


15) 


16) 
17) 


18) 


19) 


20) 


23) 


Svolge attività di studie e di ricerca, preparazione di pubblicazio: 
di carattere geodetice-astrenenico in diretta collaborazione cen 1) 
rigente del settore, determinando autononanente i precessi fermativ 
e attuativi analizzando e valutando criticamente risultati teerici 

sperimentali. 

Definisce nerme operative, specifiche tecriche, nerme di cellaudo. 

Svolge funzioni ispettive in attività di campagna per l'esecuzione 

laveri geologici, geoedetici e tepegrafici che richiedono particolar 
preparazione prefessionale per la lere conplessità e per la lero sp 
cializzarione. 

E' preposte alle attività di pregramnazione per la compilazione, il 
coentrelle e le sviluppe dei pregetti. 

Rappresenta agli ergani competenti le esigenze di cellaberazieone ce 
istituti universitari ed altri enti esterni, nazionali ed esteri pe 
l'adeguanoente delle tecriche e l'aggiornanento e riqualificazione d 
la prefessionalità nell'ambito dell'unità erganica. 

Definisce la documentazione tecnica di riferimento. 

Cencerre alla definizione di studi per l'introduzione di modifiche 

tecniche. 

Nel quadre della pregrammazione e della erganizrazione del lavere s 
vrairntende alla definizione delle esigenze e dei fabbisogni del per 
senale, di materiali, di merrzi. 

Analizza le operazioni da compiere ed individua la successione etti. 
male delle azioni e delle attività. 


Partecipa ad ergani collegiali , convegni e congressi in Italia ed 


‘all'estero anche in rappresentanza dell'Amministrazione, nell'anmbit 


di noerne e disposizioni di carattere generale. 


Svelge, dietro incarice, attività ispettiva in settori specifici at 


tinenti alle proprie funzioni, evvere quale esperto di settore. 


Cura la fernazione e l'aggiornamento professionale del personale ad 
dette alla unità erganica alla quale é eventualmente preposto e sve 
ge attività didattica. 


Per tutte le attività di competenza utilizza direttanente sisteni c 


plessi e/e autoenonanente programnabili. 
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REQUISITI CULTURALI 


- Diplena di laurea in ingegneria, fisica, astrononia, matematica 

e cerse di specializzazione universitaria ovvero superamento di cer 
si di fermazione professionale organizzati dalla Amministrazione, an 
ehe presse istituti universitari della durata non inferiore a 2 anni. 


- Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


MODALITA' D'ACCESSO 

- Cencerse per esami, con una riserva del 30% dei posti in favore del 
personale del corrispondente profile di cartografo della qualifica 
funzionale inferiore in pessesse di uno dei diplomi laurea previsti 

e che abbia svelto in attività istituzionale almeno 5 anni di effet 
tive servizio. 
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205 - PROFILO PROFESSIONALE: CARTOGRAFO - VII QUALIFICA 


1 - Nell'ambito dei programmi di rilevazione del territorio, delle 


acque interne e marittime, in Senso lato, predisposti dall'Am- 
ministrazione di appartenenza, svolge, sulla base di direttive 
ed in attuazione di procedure tecniche, la propria attività di 
specialista nel settore geodetico, geologico, topografico e nau 


tico. 


Svolge attività di campagna per l'esecuzione di lavori geodetici, 
geologici, topografici e fotogrammetrici utilizzando ogni tipo 
di strumenti anche complessi in dotazione all'unità organica al 


DN 


la quale è addetto. 


Procede alla aeqguisizione, elaborazione e interpretazione dei da 
ti e dei grafici di campagna, di produzione e di tecnica azienda 
le, secondo norme stabilite per ciascun tipo di attività o impar 
tite dal responsabile del servizio utilizzando strumenti di cal- 
colo e sistemi interattivi anche complessi, per la costruzione e 
l'aggiornamento della cartografia terrestre e nautica e di quel- 


la geologica anche tematica. 


Provvede alla acquisizione, .elaborazione, interpretazione e valu 
tazione dei dati battitermioerafici, 1arologici, meteorologici, 


marecgraefici e correntometrici, 


E' addetto alla sala disegni di unità 1drografiche an attività 


di campagna. 


Progetta ed esegue carte geologiche e tematiche a scale diverse 
da quella di base trasformando le coordinate geografiche dei ver 


tici in funzione delle diverse prolezioni. 


Provvede alla programmazione di elaboratori elettronici e alla 


utilizzazione di restitutori analitici. 


Interpreta, con elaboratori grafici; reperti e particolari geolo- 
g1c1 quali, sezioni e spaccati geologici, fossili e altro materia 


le paleontologico. 


10 


11 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 


19 


20 
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Progetta ed esegue elaborati grafici relativi a lavorazioni e ri- 
cerche geominerarie nonchè rappresentazioni di dati statistici e 


altri disegni necessari all'ufficio. 
Provvede alla redazione di documenti nautici, 


Nel quadro dei rapporti con Enti scientifici, Università e opera- 
tori di ricerca cura 1 contatti per la risoluzione dei problemi 
di cartografia, di cartografia geologica, di riproduzione artisti 


ca di temi geologici e di coordinamento di attività editoriale. 


Cura l'esecuzione di .collaudi, la definizione di norme operative 


per lo sviluppo di studi e esperienze. 


Può svolgere su mandato dell'Amministrazione compiti di consulen 
ze e/o esperto in commissioni tecniche per la definizione dei con 


fini di Stato. 


Coordina e dirige attività del personale eventualmente posto alle 
sue dipendenze in sede e fuori sede per i lavori tecnici. 

Partecipa ad attività didattico-culturali nell'ambito dell'Ammi- 
nistrazione e in sede di congressi e convegni anche all'estero e 


svolge attività di istruttore in corsi tecnici. 


E' addetto con funzioni di analista programmatore allo sviluppo 


delle tecniche di "computer graphics". 


Esegue, se previsto, presso gli Enti che stampano materiale car- 
tografico elaborato dalla Amministrazione, ispezioni, perizie, 


controlli e collaudi di detti materiali. 


Cura la gestione di denaro, mezzi e strumenti nell'attività fuo- 


ri sede. 


Collabora con 11 personale di livello superiore nella attività di 


studio e ricerca e nella formulazione di disciplinari tecnici, 


Utilizza strumenti tetnici ed informativi, collegati con 11 siste 


ma informativo centrale. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di geometra, di perito nautico, di perito industriale 


accompagnato dalla frequenza e superamento di un corso di spe- 
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cializzazione biennale organizzato dall'Amministrazione presso 
Istituti specializzati universitari. 


- Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso riservato per la totalità dei posti al personale appar- 
tenente al profilo di Assistente 1drogeotopografo della qualifica 
funzionale nel cuale abbia svolto effettiva attività di istituto 


per almeno 5 anni. 
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206 - PROFILO PROFESSIONALE: 


11 
12 


ASSISTENTE IDROGEOTOPOCARTOGRAFICO VI QUALIFICA 


Nell'ambito dei piani di lavoro del settore di applicazione e sul 
la scorta di specifica documentazione - numerica, grafica, foto 
grafica, olografica e simili che interpreta criticamente - esegue 
mediante tecniche del disegno, in attuazione delle metodologie e 
dei sistemi teorici di elezione, lavori di costruzione, sviluppo, 
trasformazione, preparazione ed interpretazione di progetti e si 
tuazioni di stato del territorio, delle acque e della terra, 
Effettua disegni cartografici per la realizzazione degli origina- 
li definitivi alle varie scale, compresa la selezione dei particola 
ri grafici ed alfanumerici su supporti separati, la relativa conven 
zionalizzazione, nonchè la sintesi e la generalizzazione nell'al 
lestimento di cartografia derivata. 

Provvede alla interpretazione dei grafici di campagna per la costru 
zione e l'aggiornamento della cartografia nautica, 

Opera nel campo della cartografia geologica, dalla preparazione del 
le basi topografiche fino alle sezioni esplicative, 

Cura la riproduzione interpretativa e particolari geologici quali 
fossili e spaccati geologici, 


Esegue elaborati grafici relativi a lavorazioni e ricerche geomi- 


nerarie nonchè rappresentazioni di dati statistici e altri disegni 


necessari al settore di applicazione. 


Effettua la preparazione degli originali per la toponomastica com 
presa la ricerca, la classificazione e 1l'posizionamento dei va- 
ri toponimi. 

Coordina e dirige le attività del personale eventualmente posto 
alle sue dipendenze e ne effettua la revisione tecnica degli elabo 
rati ‘cartografici realizzati. 

Concorre alla produzione della cartografia. 

Può essere impregato in semplici operazioni di campagna. 

Svolge attività di istruttore in corsi tecnici, 

Collabora con 11 personale di livello superiore per la formulazio 


ne di disciplinari tecnici, l'esecuzione di collaudi, e di control 
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li presso gli Enti che stampano materiale cartografico dell'Ammini- 
strazione, la definizione di norme operative e lo sviluppo di stu- 
di ed esperienze. 
13 —- Collabora alla formazione delle campagne cartografiche ed alla ste- 


sura dei relativi programmi, 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di Scuola secondaria tecnica. 


- Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico con prove a contenuto tecnico-pratico. 
Dall'interno 11 30% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica 1mmediatamente inferiore con anzianità di 5 anni 
nel livello e superamento di corso di qualificazione professiona 


le purchè in possesso del titolo di studio prescritto. 
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207 


PROFILO PROFESSIONALE: 


DISEGNATORE SPECIALIZZATO V QUALIFICA 


In attuazione di istruzioni specifiche ed applicando metodolo 
g1e tecniche, procedure e norme perticolari del settore al qua 
le è addetto, effettua disegni, sviluppi e celcoli, s1£ in la 


boratori che sul territorio che su natanti. 


Utilizza sistemi di disegno ovvero di aintefrezione ovvero di 
tresformezione ovvero di incisione ovvero di restituzione sia ma 


nuali che meccanici che digitali. 


A secunda del settore di applicezione disegne ovvero sviluppe 
progetti, esss1emi e parti, enche di tipo edilizio ed aindustrizle, 
ed esegue le trasformazione convenzionale di origineli cartogre- 
fici nonché di grafici di cempegna per l'aggiornament.u ovvero per 


la costruzione delle carte, 


Utilizza strumenti di restituzione analogici ed anelitici s18 per 
l'allestimento in forma grefica o digitale di originali di resti 
tuzione anche mediante le fotointerpretazione - anche complessa — 


e la convenzionali zzazione dei dati integrati. 


Utilizza sistemi elettronici grafici interattivi anche plotteriz 


zati. 


Esegue, sulla base Gi istruzioni e di norme e parametri tecnici, 
celooli connessi o richiesti dalle attività di restituzione o 

costruzione grafica alle quali è addetto, 1vi comprese ocuelle o- 
ceanogre fiche, anche se richiedenti l'impiego di strumenti ed ap 


parecchiature di calcolo complessi. 


Applica, nella esecuzione dei lavori, i codici e le clessifice 


zioni prescritte enche internazioneli, 


Effettua le registrazioni prescritte. 


Propone l'impiego di eventueli strumentazioni differenziate ov- 


vero le sperimentazione di nuove metodologie manuali, 


498 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


—ITT.__-—-__._._—-—-—_=-—y2Z=_OVyU_U_+_..r..rr.._..r_r—=-====_2PpP/YT_€ty———r—r—_—.——.———-_P__._._._._._wil 


10 - Conserva, secondo le prescrizioni e le cautele vigenti nel set- 


tore, 11 materiale elaborato vd in corso di eleborazione, 


11 - Impiege 1 presidi antifortunistici ed assicura le norme sull'i- 


giene del lavoro, 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria di 19 grado e qualificazione pro 
fessionale. 


Conoscenza della nomenclatura tecnica in una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico, con prove a contenuto teorico-pratico; deal 
l'interno 11 30% dei posti è riservato al personale inquadrato 
nella qualifica funzionale immediatamente inferiore con perma- 


nenza di 5 enni nel livello. 
MOBILITA" VERTICALE 


Verso 11 profilo di Assistente 1drogeotopocartografico purché 


in possesso del titolo di studio previsto. 
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208 - PROFILO PROFESSIONALE: TELEFONISTA TELESCRIVENTISTA OPERATORE 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


RADIO IV qual. 


Addetto ad un centro radio, se abilitato, ovvero ad un posto telex 
su rete locale, ovvero internazionale se abilitato, utilizza i pre- 
fissi, i codici e le modalità di trasmissione e ricevimento pre- 
scritte. 

Seleziona, registra e smista messaggi in arrivo ed in partenza 

E' addetto all'uso di macchine cifranti se fornito di nulla osta 
di segretezza ovvero di altra particolare abilitazione prescrit- 
ta per specifici settori dell'Amministrazione. 

Provvede, qualora il sistema lo preveda, all'attivazione ed al con 
trollo periodico di apparecchi ed impianti sussidiari e di allarme. 
Cura la tenuta degli elenchi degli utenti che aggiorna ed eventual 
mente rettifica. 

Segnala guasti ed usure dell'impianto e provvede alla riparazione 
di guasti di tipo corrente. 

Provvede alle registrazioni prescritte ed alla loro eventuale cu- 
stodia. 

Utilizza i presidi antinfortunistici ed osserva le norme sulla 


igiene del lavoro. 


REQUISITI CULTURALI 


- Scuola secondaria di 1° grado, patentino di telescriventista e/o 
diploma professionale per le telecomunicazioni. 


- Nozioni di lingua inglese. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Concorso pubblico con prove a contenuto teorico-pratico. 
Dall'interno il 40% dei posti è riservato al personale inquadra- 
to nella qualifica funzionale immediatamente inferiore con per- 


manenza di 5 anni nel livello. 
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MOBILITA' VERTICALE 


- Previa anzianità di 5 anni nel profilo e superamento di corsi di 
qualificazione può accedere al profilo di Telescriventista centra 


linista operatore radio specializzato. 
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209 - 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 
8) 


9) 


PROFILO PROFESSIONALE: TELESCRIVENTISTA CENTRALINISTA OPERATORE RADIO 


SPECIALIZZATO Va. 


Provvede all'attribuzione dei turni, diurni e notturni, e delle ap- 
parecchiature alle professionalità di livello inferiore che eventual 
mente coordina. 

°' addetto ad un centralino o ad un commutatore telefonico o ad altre 
apparecchiature riceventi e trasmittenti su rete locale e internazio 
nale anche automatiche ovvero ad apparecchiature radiotrasmittenti; 
se abilitato, provvedendo, altresì, ad effettuare le prove funziona- 
li dell'impianto anche mediante telediagnosi nonché ad interventi so 
stitutivi nei confronti delle professionalità di livello inferiore 
che coordina. 

Seleziona e commuta i messaggi telefonici e radiotrasmittenti in ar» 
rivo e in partenza permettendo la corretta destinazione, Utilizza i 
prefissi e gli altri codéci necessari. Opera anche con cuffie di ascol 
to ed altre strumentazioni previste. 

Effettua le proprie prestazioni lavorative in tutti i settori del si- 
stema delle comunicazioni dell'unità organica alla quale é addetto e 
provvede alle riparazioni di parti ovvero alla loro sostituzione sia 
in sede che nei posti di circuito. 

Cura la conservazione dei materiali, parti e strumenti in dotazione 
ovvero necessari alla gestione della centrale ovvero del posto di la 
ro. 

Cura la tenuta degli elenchi degli utenti dei quali provvede 
all'aggiornamento segnalando variazioni ed inesattezze. Segna 

la le usure e guasti delle apparecchiature che utilizza. 

Provvede alle registrazioni prescritte. 

Si assicura che funzionino gli impianti sussidiari e di allar 

me e li attiva in caso di necessità ovvero nelle situazioni 

di esercizio prescritte. 

Utilizza e fa utilizzare i presidi antinfortunistici ed os-° 


serva*le norme sull'igiene del lavoro. 


REQUISITI CULTURALI 
Maturità tecnica professionale per le telecomunicazioni, le 


radiocomunicazioni e l'elettronica. 
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Conoscenza di elementi di lingua straniera. 


MODALITA*' DI ACCESSO 
Concorso pubblico con prove teoriche e pratiche. Il 30% 
dei posti è riservato al profilo di Telefonista telescri 


ventista operatore radio con 5 anni di effettivo servizio. 
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210 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO ALLE LAVORAZIONI III q 


1) 


2). 


3) 


4) 


5) 


Provvede - quale addetto ai servizi, reparti, laboratori, ef- 
ficine, impianti - anche mediante l'utilizzo di apparecchiatu 
re di uso semplice, quali quelle ad esempio per le operazioni 
di lubrificazione, ingrassaggio, decapaggio, sverniciatura,ta 
glio, confezione, accatastamento, spostamento, preparazione e 
misura materiale di prodotti e di cavi, nonchè immagazzinamen 
to e simili, ad operazioni di carattere elementare e/o ripeti 
tive? inoltre provvede alla pulizia e alla preparazione di ma- 
teriali da porre in opera nell'ambito del proprio livello di 
preparazione tecnica. 

Esegue, sotto la direzione di professionalità superiori, pro= 
ve di carattere funzionale di tipo elementare e collabora al- 
lo smontaggio e al rimontaggio di componenti, alla revisione 
di parti,sistemi o complessi meccanici ed alla loro messa a 
punto anche con la movimentazione e l'avvio di macchinari, at 
trezzature e/o di loro parti e la preparazione per la saldatu 
ra ed il taglio nonchè del riscontro di lavorati, semilavora- 
ti e prodotti finiti. 


Provvede, a conclusione o in corso di sospensione del servizio, 


.alla disattivazione delle attrezzature, acchè siano corretta» 


mente ricoverate ed eventualmente alimentate sì da garantire 
l'autonomia energetica, ovvero al trasporto, alla sistemazio- 
ne, all'immagazzinamento, ed alla messa a punto sia di materia 
li in corso di utilizzazione che da utilizzare e sia di prodot 
ti in corso di. lavorazione o finiti ovvero in corso di confezio 


ne, conta, consegna, trasferimento e spedizione. 


Provvede al semplice prelevamento dei materiali da utilizzare 


presso il magazzino. 


Effettua le prescritte annotazioni in merito alla consegna ed 
al prelevamento del materiale ovvero le registrazioni connesse 


alle operazioni affidategli. 
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6) Può provvedere alla pulizia dei locali nei quali opera, degli 
impianti e degli attrezzi ed alla attivazione, disattivazione 
e sorveglianza materiale di impianti ausiliari e generali sia 
elettrici che termici, che idrici, che idraulici. 

7) Nel rispetto delle istruzioni e norme sulla sicurezza e igie- 
ne del lavoro, utilizza correttamente i presidi antinfortuni- 
stici segnalando insufficienze e manchevolezze, al responsabi 
le del settore al quale è addetto. 

8) In periodi di attesa predeterminati è addetto a compiti anche 
essi predeterminati inerenti attività assimilabili per prepa 
razione professionale ed epperienza, propri di altri profili 


della medesima qualifica. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di istruzione secondaria di 1° grado, 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico. 


MOBILITA! VERTICALE 


Verso qualsiasi profilo di qualifica funzionale superiore 
previo superamento di un corso di qualificazione profes- 
sionale relativo alla professione dell'area di accesso e 
purchè in possesso dei requisiti previsti per l'ammissione 
al concorso pubblico stabiliti peril profilo professionale 


al quale vuole accedere, 
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‘1 - PROFILO PROFESSIONALE: ARCHITETTO DIRETTORE VIII qa. 


1) 


2) 


3) 


4) 


Nell'ambito delle norme generali e di procedure tecniche di ele 
zione e nell'ambito di norme generali e speciali che regolano 
11 particolare settore dell'Amministrazione al quale è applica- 
to ovvero occasionalmente destinato, effettua le prestazioni 
professionali dell'architetto, svolgendo la propria attività 
nel rispetto dei limiti e con l'esercizio delle prerogative pro 
prie determinate dalle leggi e dai regolamenti regolanti la pro 
fessione. 

Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri del 
la professione dell'architetto e collabora e partecipa alla re- 
dazione di quelli di competenza del dirigente. 

Svolge e coordina al proprio livello attività di studio, ricer- 
ca, progettazione, collaudo e controllo di lavori, manufatti e 
costruzioni nonchè dei servizi connessi, di sistemazione di aree 
archeologiche e non, vincolate e non, nonchè della sistemazione 
di interni, della progettazione e costruzione di contenitori 
speciali in stile e non, formulando ed attuando piani tecnici 
di intervento settoriale e collaborando ‘alla programmazione del 
l'attività dell'Amministrazione, redigendo, se previsto, piani 
e progetti particolareggiati per interventi specialistici ovve- 
ro specifici dell'unità organica alla quale è preposto, lvi com 
presi, tra l'altro, quelli relativi alla pianificazione territo 
riale, ed alla tutela mabientale e culturale del territorio, al 
le infrastrutture edilizie, all'assetto 1drogeologico, alla na- 
vigazione, ai porti e aereoporti. 

Effettua direttamente - ovvero in collaborazione con altre pro- 
fessionalità che dirige se in possesso di specifica preparazio- 
ne e maggiore anzianità - sulla base di norme generali ovvero 
nell'esercizio di funzioni specifiche attribuitegli da leggi 
speciali, accertamenti, verifiche, controlli e collaudi gu pro- 
getti, lavori, costruzioni, opere d'arte, 1mpianti, sistemi sem 
plici e complessi nonchè su consolidamenti e restauri di beni 


architettonici di ogni tipo e caratteristica, apparati, cantie- 
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5) 


6) 


7) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


rr, laboratori, materiali, strumentazioni, organizzazioni, pia- 
ni di sistemazione del territorio, escavazioni ed interventi 
preliminari o connessi o conseguenti, magazzini attrezzati o 
condizionati per utilizzazioni speciali nonchè gu complessi edi 
lizi destinati alla conservazione, all'ordinamento e all'esposi 
zione di beni culturali, scientifici, produttivi e di pubblica 
utilità nel senso più generale del termine. 

Valuta sul piano tecnico (anche in collaborazione con altre pro 
fessionalità) ed emana pareri, provvedimenti e atti - nell'ambi 
to della propria competenza e delle attribuzioni proprie del 
settore al quale è preposto - su programmi, piani, progetti, pro 
duzioni, sistemazioni, procedimenti, iniziative, realizzazioni 
e prodotti predisposti ovvero attuati nell'area pubblica ed in 
quella privata soggetta alla vigilanza dell'Amministrazione an 
che in rapporto all'incolumità delle popolazioni e alla salva- 
guardia di beni pubblici e privati, 1v1 compresi quelli ricon- 
ducibili al concetto di bene culturale. 

Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambito 
della normativa regolante l'attività dell'Amministrazione, ispe 
zioni tecniche e partecipa, in rappresentanza del settore di 
appartenenza, a commissioni, gruppi, unità di intervento o col- 


legi i1stituzionalmente cd occasionalmente costituiti. 


Dispone per l'attuazione di piani di intervento, di conservazio 
ne, di consolidamento, di restauro ed a quella di piani 1spetti 
vi nonchè alla realizzazione di interventi ed operazioni sempli 
c1 e/o complesse sia nel quadro di programmi di massima che uan 
situazioni di emergenza localizzata; collabora in qualità di e- 
sperto - in situazioni di emergenza ovvero non riguardante 11 
settore ovvero 11 territorio di propria giurisdizione - alla 
formulazione ed all'attuazione di piani di soccorso di recupero 
e di salvaguardia, adeguando all'evoluzione degli eventi le pre 
visioni di 1mprego di risorse di ogni tipo e mezzi tecnici e de 
cadendo autonomamente - nell'ambito della propria competenza e 
delle istruzioni di massima - modifiche, integrazioni e adegua- 
menti dei prani medesimi. 


10) 


11) 


12) 


13) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


Svolge per conto dell'Amministrazione - consulenza tecnica nel- 
l'ambito delle proprie competenze a favore di Enti pubblici se- 
condo quanto previsto dalle norme specifiche di settore. 

Svolge azione di coordinamento, approfondimento e controllo tec 
nico ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti dei risulta- 
ti dell'attività delle professionalità tecniche delle qualifi- 
che funzionali inferiori. 

Dirige un'unità organica a rilevanza esterna ovvero coordina 
più unità a rilevanza interna e dirige e coordina con responsa- 
bilità funzionale laboratori, reparti, distaccamenti, gruppi di 
lavoro ed operativi, cantieri di tipo articolato e complesso an 
che occasionalmente costituiti, a1 quali sono addette o destina 
te professionalità inferiori e/o di pari qualifica ovvero di di- 
versa professionalità per operazioni, lavori, interventi - pro- 
grammati, ovvero isolati ovvero imprevedibili, necessari, urgen 
ti e/o indilazionabili - che richiedano o presuppongano 11 con- 
corso di professionalità differenziate. 

Determina ovvero concorre a determinare 1 fabbisogni in materia 
li e mezzi tecnici idonei all'attività dell'Amministrazione par 
tecipando nell'ambito delle proprie attribuzioni a1 procedimen- 
ti prescritti per la loro acquisizione, pianificandone , nel me- 
desimo ambito, l'impiego anche sulla base di studi di fattibili 
tà di tipo aperto ed evolutivo che prevedano verifiche di tipo 


tecnico ed operativo. 


Predispone - anche in collaborazione con professionalità diffe- 
renziate - studi di fattibilità e verifica la formulazione del- 
la normativa tecnica del settore sia al fini dell'omologazione 

che del collaudo che dell'efficienza dei materiali, apparecchia 
ture e strumenti pertinenti e s1a per l'allineamento, l'integra 
zione ed 11 coordinamento con le raccomandazioni internazionali 
e la relativa normalizzazione costruttiva, di funzionamento, di 
resa e di controllo di mezzi e materiali impiegati nel proprio 


settore di specializzazione. 


Propone ovvero valuta sul piano sperimentale procedure, modali- 


tà di esecuzione e scelte di materiali per la realizzazione ot- 
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timale di lavori, prove, controlli, verifiche e collaudi e del 
contenimento dei costi. 

14) Dirige ovvero coordina le fasi di esecuzione di progetti verifi 
candone la rispondenza alle prescrizioni e agli obiettivi. 

15) Verifica e valuta risultati e costi dell'attività svolta dall'u 
nità organica alla quale è preposto ovvero dal settore al quale 
è applicato ovvero dall'Amministrazione in generale sia raferi- 
ti a periodi determinati che in rapporto agli obiettivi prefis- 
sati e propone in rapporto alle risultanze 1 rimedi ovvero le 
modifiche procedimentali opportune. 

16) Qualora l'Amministrazione - ovvero 11 settore specifico - pres- 
so la quale presta servizio sia assoggettata ovvero chiamata ad 
obblighi speciali nell'ambito di servizi generali quali, tra 
l'altro, quelli connessi all'attività di protezione, salvaguar- 
dia e recupero della popolazione e del patrimonio culturale, di 
programmi di intervento, sicurezza ed evacuazione per calamità 
ovvero a quelli connessi all'ordine ed alla sicurezza pubblica 
nonchè all'ordinamento carcerario, partecipa - nell'ambito del- 
la propria competenza professionale e delle attribuzioni previ- 
ste da leggi speciali - alla specifica attività del settore non 
chè alle eventuali operazioni eccezionali dirigendo o coordinan 
do - con piena autonomia funzionale e tecnica - gli interventi 
nell'area affidatagli sia come esperto che come responsabile 
del settore ovvero dell'unità organica ed operativa alla quale 
è preposto. 

17) Rappresenta l'Amministrazione 1n organi collegiali, commissioni 
e consigli nonchè in congressi e convegni in Italia e all'estero. 

18) Approva i piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero condi 
zionanti l'attività del settore di preposizione e partecipa a 
quelle di dati generali riguardanti globalmente l'attività del- 
l'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero concorre alla 
valutazione generale - 11 complesso dei dati medesimi ai fini 
della previsione delle modalità degli interventi, della scelta 


dei materiali e dei connessi controlli, nonchè dell'articolazio- 
ne operativa e della qualificazione del personale, nonchè della 


predisposizione di risorse e mezzi idonei anche a fronteggiare 
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le esigenze impreviste. 

19) Predispone attività di inventariazione e schedatura - anche in 
collaborazione con altre professionalità - dei beni culturali, 
nell'accezione più ampia del termine, affidati alla propria sor 
veglianza e cura tecnica ovvero di quelli comunque interessanti 
l'Amministrazione anche a fini di esposizione, trasporto o re- 
stauro, compilando o partecipando alla compilazione, per la par 
te di competenza di cataloghi e collaborando agli schemi di 
classificazione e codifica necessari per il trattamento automa- 
tizzato delle informazioni, delle caratteristiche strutturali e 
tecniche, riguardanti 1 beni gestiti o vigilati dall'Amministra 
zione. 

20) Formula i programmi di addestramento, qualificazione e aggiorna 
mento tecnico del personale e dirige l'attività didattica pre- 
disposta dall'Amministrazione nel proprio settore di competenza. 

21) Si assicura che nel corso dei procedimenti siano rispettate tut 
le le norme di sicurezza e quelle antinfortunistiche e che i 
presidi di pronto soccorso siano funzionanti ovvero attivati; 
si assicura, altresì, che siano anche rispettate le norme di 1- 
giene del lavoro. 

22) Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attribuzio- 
ni ed impiega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei pro- 


grammi informativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 


-— Diploma di laurea in Architettura. 

- Corso di specializzazione post-laurea. 

- Abilitazione all'esercizio della professione. 
- Iscrizione all'ordine o all'albo professionale. 


- Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


MODALITA' DI ACCESSO 
-— Concorso pubblico. 
Gli appartenenti al profilo di architetto da almeno 5 anni 


e che abbiano superato il corso di qualificazione, sono ammes 
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s1 al concorso ed usufruiscono della riserva del 30% dei po- 
sti. 


MOBILI TA' ORIZZONTALE 


— Nessuna, 


MOBILITA' VERTICALE 
- Dal profilo dell'architetto in base alle modalità prescritte. 


‘RESPONSABILITA 
- Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri 
dell'architetto e commisurata sul piano amministrativo alla 


responsabilità effettiva delle attribuzioni ricevute. 


AUTONOMI A 
- Totale nell'ambito degli atti professionali e operativi; ampia 
autonomia decisionale e organizzativa nel settore di applica. 


zione e/o di preposizione. 
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212 - PROFILO PROFESSIONALE: ARCHITETTO VII q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


Nell'ambito delle norme generali e di procedure tecniche di ele 
zione e nell'ambito di norme generali e speciali che regolano 
11 particolare settore dell'Amministrazione al quale è applica- 
to ovvero occasionalmente destinato, effettua le prestazioni 
professionali dell'architetto, svolgendo le proprie attività 
nel rispetto dei limiti e con l'esercizio delle prerogative pro 
prie determinate dalle leggi e dai regolamenti regolanti la pro 
fessione. 

Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri del 
la professione dell'architetto e collabora e partecipa alla re- 
dazione di quelli di competenza delle professionalità superiori 
costituendo supporto tecnico delle strutture amministrative. 
Svolge attività di studio, ricerca, progettazione, collaudo e 
controllo di lavori, manufatti e costruzioni nonchè dei servizi 
connessi, di sistemazione di aree archeologiche e non, vincola- 
te e non, nonchè della sistemazione di interni, della progetta- 
zione e costruzione di contenitori speciali in stile e non, col 
laborando alla formulazione di piani tecnici di intervento ed 
alla programmazione dell'attività dell'Amministrazione, redigen 
do, se previsti, piani e progetti particolareggiati di settore 
ovvero specifici dell'unità organica alla quale è eventualmente 
preposto, ivi compresi, tra l'altro, quelli relativi alla piani 
ficazione territoriale, alla tutela ambientale e culturale del 
territorio, alle infrastrutture edilizie, all'assetto idrogeolo 
gico, alla navigazione, ai porti e aereoporti. 

Effettua direttamente- ovvero in collaborazione con altre pro- 
fessionalità - sulla base di norme generali ovvero nell'eserci- 
zio di funzioni specifiche attribuitegli da leggi speciali, ac- 
certamenti, verifiche, controlli e collaudi su progetti, lavori, 
costruzioni, opere d'arte, impianti, sistemi semplici e comples 
si nonchè su consolidamenti e restauri di beni architettonici 
di ogni tipo e caratteristiche, apparati, cantieri, laboratori, 


materiali, strumentazioni, organizzazioni, piani di sistemazio- 
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ne del territorio, escavazioni ed interventi preliminari o con- 
nessi 0 conseguenti, magazzini attrezzati o condizionati per u- 
tilizzazioni speciali nonchè su complessi edilizi destinati al- 
la conservazione, all'ordinamento ed all'esposizione di beni 
culturali, scientifici, produttivi e di pubblica utilità nel 
senso più generale del termine. 

5) Concorre alla valutazione sul piano tecnico nonchè in collabora 
zione con altre professionalità ed emana pareri, provvedimenti 
e atti - nell'ambito della propria competenza e delle attribu- 
zioni proprie del settore al quale è addetto - su programmi,pia 
n1, progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti, iniziati- 
ve, realizzazioni e prodotti predisposti ovvero attuati nella 
area pubblica e 1n quella privata soggetta alla vigilanza della 
Amministrazione anche in rapporto all'incolumità delle popola- 
zioni e alla salvaguardia di beni pubblici e privati, 1v1 com- 
presi quelli riconducibili al concetto di bene culturale. 

6) Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambito 
della normativa regolante l'attività dell'Amministrazione, ispe 
zioni tecniche e partecipa in rappresentanza del settore di ap- 
partenenza a commissioni, gruppi, unità di intervento o collegi 
istituzionalmente od occasionalmente costituiti. 

7) Collabora all'attuazione di piani di intervento, di conservazio 
ne, di consolidamento, di restauro ed a quella di piani i1spetti 
vi nonchè alla realizzazione di interventi e operazioni sempli- 
c1 e/o complesse sia nel quadro di programmi di massima che 1n 
sltuazioni di emergenza localizzata; collabora in qualità di e- 
sperto - in situazioni di emergenza ovvero non f{guardante il 
settore ovvero 11 territorio di propria giurisdizione - alla 
formulazione ed all'attuazione di piani di soccorso di recupero 
e di salvaguardia adeguando all'evoluzione degli eventi le pre- 
visioni di 1mpiego di risorse di ogni tipo e mezzi tecnici e de 

2dendo autonomamente - nell'ambito della propria competenza 
professionale, delle attribuzioni e delle 1struzioni di massima 
- modifiche, integrazioni e adeguamenti dei piani medesimi. 

8) Svolge-per conto dell'amministrazione - consulenza tecnica nel- 

l'ambito delle proprie competenze a favore degli Enti Pubblici 
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secondo quanto previsto dalle norme specifiche di settore. 

9) Svolge azione di coordinamento, approfondimento e controllo tec_ 
nico ispettivo, fiscale e operativo nei confronti dei risultati 
dell'attività delle professionalità tecniche delle qualifiche 
funzionali inferiori. 

10) Dirige un'unità organica a rilevanza interna e per delega anche 
a rilevanza esterna e dirige e coordina con responsabilità fun- 
zionale laboratori, reparti, distaccamenti, gruppi di lavoro ed 
operativi, cantieri di tipo articolato e complesso anche occa- 
sronalmente costituiti, a. quali sono addette o destinate pro- 
fessionalità inferiori e/o di pari qualifica ovvero di diversa 
professionalità per operazioni, lavori, interventi - programma- 
ti, ovvero isolati ovvero imprevedibili, necessari, urgenti e/o 
indilazionabili - che richiedano o presuppongano il concorso di 
professionalità defferenziate. 

11) Collabora alla determinazione dei fabbisogni in materiali e mez 
zi tecnici 1donei all'attività dell'Amministrazione partecipan- 
do nell'ambito delle proprie attribuzioni ai procedimenti pre- 
scritti per la loro acquisizione, piranificandone, nel medesimo 
ambito, l'impiego anche sulla base di studi di fattibilità di 
tipo aperto ed evolutivo che prevedano verifiche di tipo tecni- 
co ed operativo. 

12) Collabora con le professionalità superiori a studi di fattibili 
tà e verifica e formulazione della normativa tecnica del setto- 
re sia ai fini dell'omologazione e del collaudo di materiali,ap 
parecchiature e strumenti pertinenti e sia per l'allineamento, 
l'integrazione ed 11 coordinamento con le raccomandazioni inter 
nazionali e la relativa normalizzazione costruttiva, di funzio- 
namento, di resa e di controllo di mezzi e materiali impiegati 


nel proprio settore di specializzazione. 


23) Propone -la sperimentazione di procedure, modalità di esecuzione 
e scelte di materiali per la realizzazione ottimale di lavori, 


prove, controlli, verifiche e collaudi. 


14 


beati 


Collabora alle fasi di esecuzione di progetti verificandone la 


rispondenza alle prescrizioni e agli obiettivi. 


17 — Lit 17 — Libreria - S.O.G.U. n. 256. 
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15) Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità orga 

nica alla quale è preposto ovvero dal settore al quale è appli- 
cato ovvero dall'Amministrazione 1n generale sia riferiti a pe- 
riodi determinati che in rapporto agli obiettivi prefissati. 

16) Qualora l'Amministrazione - ovvero 11 settore specifico - pres- 
so la quale presta servizio sla assoggettata ovvero chiamata ad 
obblighi speciali nell'ambito di servizi generali quali, tra 
l'altro, quelli connessi all'attività di protezione, salvaguar- 
dia e recupero della popolazione e del patrimonio culturale, di 
programmi di intervento, sicurezza ed evacuazione per calamità 
ovvero a quelli connessi all'ordine e alla sicurezza pubblica 
nonchè all'ordinamento carcerario, partecipa - nell'ambito del- 
la propria competenza professionale e delle attribuzioni previ- 
ste da leggi speciali - alla specifica attività del settore non 
chè alle eventuali operazioni eccezionali dirigendo o coordinan 
do - con piena autonomia funzionale e tecnica - gli interventi 
nell'area affidatagli sia come esperto che come responsabile 
del settore ovvero dell'unità organica ed operativa alla quale 
è preposto. 

17) Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissioni 
e consigli nonchè 1n congressi e convegni 1n Italia e all'estero. 

6; Partecipa alla preparazione di piani di rilevazione di dati ri- 
guardanti ovvero condizionanti l'attività del settore di prepo- 
sizione e partecipa a quella di dati generali riguardanti glo- 
baimente l'attività dell'Amministrazione e valuta criticamente 
-— Ovvero concorre alla valutazione generale - 11 complesso del 
dati medesimi ai fini della previsione delle modalità degli in- 
terventi, della scelta dei materiali e dei connessi controlli, 
nonchè dell'articolazione operativa e della qualificazione del 
personale, nonchè della predisposizione di risorse e mezzi 1d0- 
nei anche a fronteggiare le esigenze 1mpreviste. 

19) Partecipa all'inventariazione e schedatura - anche in collabora 
zione con altre professionalità - dei beni culturali, nell'acce 
zione più ampia del termine, affidati alla propria sorveglianza 
e cura tecnica ovvero di quelli comunque interessanti l'Ammini- 


strazione anche a fini di esposizione, trasporto e restauro,com 
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20) 


21) 


22) 


pilando o partecipando alla compilazione, per la parte di campe 
tenza, di cataloghi e collaborando agli schemi di classificazio 
ne e codifica necessari per il trattamento automatizzato delle 
informazioni, delle caratteristiche strutturali e tecniche, ri- 
guardanti 1 beni indicati dall'Amministrazione. 

Partecipa alla formulazione di programmi di addestramento, qua- 
lificazione e aggiornamento tecnico del personale e collabora 
all'attività didattica predisposta dall 'Amministrazione nel 
proprio settore di competenza. 

Si assicura che nel corso dei procedimenti siano rispettate tut 
te le norme di sicurezza e quelle antinfortunistiche e che 1 
presidi di pronto soccorso siano funzionanti ovvero attivati;si 
assicura, altresì, che siano anche rispettate le norme di igie- 
ne del lavoro. 

Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed 1mpiranti nello svolgimento delle proprie attribuzio- 
ni ed impiega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei pro- 


grammi informativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 

- Diploma di laurea in Architettura. 

- Abilitazione all'esercizio della professione. 
- Iscrizione all'ordine o all'albo professionale. 


- Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALI TA' DI ACCESSO 


- Concorso pubblico. 


_ MOBILITA! ORIZZONTALE 
- Nessuna. Il passaggio ad altro settore della medesima specia-. 


lizzazione avviene tramite superamento di un corso di informa 


zione. 


RESPONSABILITA! 
- Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri 
dell'architetto. 
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AUTONOMIA 
- Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi; am- 


pia autonomia decisionale ed organizzativa nel settore di ap- 


plicazione e/o di preposizione. 


MOBILITA' VERTICALE 
- Verso 11 profilo di archietto direttore 
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213 - PROFILO PROFESSIONALE: BIOLOGO DIRETTORE VIII a. 


1) Nell'ambito delle norme speciali e delle istruzioni di servizio 
che regolano lo specifico settore dell'Amministrazione al quale 
è applicato ovvero destinato occasionalmente, svolge le presta- 
zioni professionali del biologo nel rispetto dei limiti e con 
l'esercizio delle prerogative proprie determinate dalle leggi e 
dai regolamenti regolanti la. professione. 

2) Svolge la propria attività negli uffici tecnici ovvero come sup 
porto agli uffici amministrativi, nei laboratori di analisi,mer 
ceologici, di sperimentazione, di ricerca, di progettazione e 
di produzione. 

3) Dirige un'unità organica esterna ovvero coordina più unità a ri 
levanza interna e dirige o coordina - a seconda dell'organizza- 
zione del lavoro o della struttura del settore al quale è appli 
cato e dello specifico compito da realizzare - gruppi operativi 
formati da personale delle qualifiche professionali inferiori 
sia 1stituzionalizzati che finalizzati al conseguimento di obiet 
tivi limitati. 

4) Concorre, per la parte di competenza, alla realizzazione di pro 
grammi generali del settore al quale è applicato ovvero, nello 
ambito di tali programmi, imposta e realizza progetti di fatti- 
bilità specifici attribuiti al laboratorio o reparto al quale è 
preposto ovvero esegue analisi e sperimentazioni sia connesse 
alla ricerca che alla produzione industriale. 

5) Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri del 
la professione del biologo e collabora e partecipa sia alla re- 


dazione che alla connessa attività tecnica di laboratorio degli 


atti di competenza del dirigente. 

5) Svolge attività di studi, ricerca e progettazione di nuove meto 
diche e tecniche di analisi, di prova, di produzione e di col. 
laudo, sia personalmente, nell'ambito dei programmi dell'Ammini 
strazione, che partecipando ai lavori di gruppi specifici di 
studio, ricerca e sperimentazione sia nei vari rami della biolo 


gia che nei gruppi interdisciplinari sia nazionali che interna- 
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zionali come rappresentante dell'Amministrazione. 

7) Valuta, modifica e sceglie sulla base dell'avanzamento della 
dottrina e della sperimentazione relativa al settore di applica 
zione, materiali, strumentazioni, applicazioni e norme tecniche 
s1a in rapporto all'impostazione di progetti e alla loro attua- 
zione e verifica, sia in rapporto alle caratteristiche tecniche 
e alle prestazioni di materiali, sistemi di utilizzazione e s1- 
stemi interconnessi di intervento e s1a in rapporto alla deter- 
minazione di standard sia per l'omologazione e 11 collaudo dei 
componenti, dei materiali e delle apparecchiature e strumenta- 
zioni da utilizzare nel settore di applicazione ovvero al mede- 
simo in dotazione, 

8) Dirige ovvero partecipa ovvero attua procedure per prove, con- 
trolli e verifiche, stabilendo in caso di carenze di specifiche 
norme ovvero in presenza di particolari situazioni le procedure 
da usare anche in via sperimentale. 

y) Effettua direttamente la definizione - partecipando alle fasi 
di valutazione e sperimentazione necessarie o previste - della 
documentazione tecnica di riferimento - nel senso più ampio del 
termine - relativa agli interventi e a1 collaudi operativi, al- 
la gestione, al controllo merceologico, all'immagazzinamento ed 
esercizio e collaudo di materiali, componenti ed apparecchiatu- 
re nonchè alla definizione di quella relativa al funzionamento 
di sistemi complessi di produzione. 

10) Imposta lo studio ovvero sviluppa - sulla base di direttive di 
massima - anche in collaborazione con altre professionalità pro 
getti di particolare complessità per articolazione o dimensione 
o per interdisciplinarietà. 

11) Concorre, anche con altre professionalità, alla precisazione 
delle caratteristiche tecniche delle forniture di qualsiasi ti- 
po e dimensione richieste dall'Amministrazione e alla valutazio 

ne della relativa documentazione di supporto. 

12) Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti e atti 

- nell'ambito della propria competenza specifica ovvero delle 

attribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su pro- 


grammi, piani, progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti 


13) 


14) 


15) 


16) 


17) 
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e. prodotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica ed 
in quella privata soggetta alla vigilanza e-ai controlli ‘ispet- 
tivi tecnici operativi, fiscali, organizzativi e di sicurezza 
nel significato più ampio del termine anche in rapporto all'in- 
columità delle popolazioni e alla salvaguardia di beni pubblici 
e privati. 

Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambito 
della normativa regolante l'esercizio della professione, attivi 
tà di ispezione tecnica, prevenzione e repressione di infrazio- 
ni e reati nel settore specifico di intervento dell'Amministra- 
zione ovvero in qualità di esperto e in rappresentanza del set- 
tore di appartenenza in commissioni, gruppi, unità di interven- 
to o collegi istituzionalmente od occasionalmente costituiti. 
Dispone per l'attuazione di piani di prevenzione, di intervento 


ed ispettivi nonchè concorre alla realizzazione di interventi ed 


operazioni semplici e/o complesse sia nel quadro di previsioni di 


massima che in situazioni di emergenza generalizzata ovvero non 
riguardante il settore ovvero il territorio di propria giurisdi- 
zione - alla formulazione ed attuazione di piani di soccorso a- 
deguando all'evoluzione degli eventi le previsioni di impilego di 
risorse di ogni tipo e mezzi tecnici e decidendo autonomamente - 
nell'ambito della propria competenza professionale, delle attri- 


buzioni e delle istruzioni di massima - modifiche, integrazioni 


. e adeguamenti dei piani medesimi, 


Effettua interventi in proprio e/o in collaborazione con altre 
professionalità e/o differenziate anche per l'espletamento di pe 
rizie giudiziali per conto e in rappresentanza della pubblica Am 


ministrazione. 


Svolge azioni di coordinamento, approfondiemnto e controllo tec- 
nico ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle profes- 


sionalità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 


Determina, ovvero concorre a determinare, 1 fabbisogni 1n mate- 
riali e mezzi tecnici partecipando nell'ambito delle proprie at- 
tribuzioni ai procedimenti prescritti per la loro acquisizione, 
pianificandone, nel medesimo ambito, l'impiego anche sulla base 
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di studi di fattibilità di tipo aperto ed evolutivo che preveda- 
no verifiche di tipo tecnico ed operativo. 

18) Dirige ovvero coordina le fasi di esecuzione di progetti verifi- 
candone la rispondenza alle prescrizioni ed agli obiettivi. 

19) Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità orga- 
nica alla quale è preposto ovvero dal settore al quale è applica- 
to ovvero dall'Amministrazione in generale sia riferiti a perio 
di determinati che in rapporto agli obiettivi prefissati. 

20) Qualora l'Amministrazione - ovvero 11 settore specifico - pres- 
so la quale presta servizio sia assoggettata ad obblighi specia 
li nell'ambito di servizi generali quali, tra l'altro, quelli 
connessi all'attività di protezione civile, di programmi di a1n- 
tervento, sicurezza ed evacuazione per calamità ovvero a quelli 
connessi all'ordine e alla sicurezza pubblica nonchè all'ordina 
mento carcerario, partecipa - nell'ambito della propria compe- 
tenza professionale e delle attribuzioni previste da leggi spe- 
ciali - alla specificaattività del settore nonchè alle eventua- 
li operazioni eccezionali dirigendo o coordinando - con piena 
autonomia funzionale e tecnica - gli interventi nell'area affi- 
datagli sia come esperto che come responsabile del settore ovve 
ro dell'unità organica ed operativa alla quale è stato preposto. 

21) Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissioni 
e consigli nonchè in congressi e convegni 1n Italia e all'estero. 

22) Predispone piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero con- 
dizionanti l'attività del settore di preposizione ovvero parte- 
cipa a quelli di dati generali riguardanti globalmente l'attivi 
tà dell'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero concorre 
alla valutazione generale - 11 complesso dei dati medesimi ail 
fini della prevenzione degli interventi e dei controlli, nonchè 
all'articolazione operativa e della predisposizione di persona- 
le, risorse e mezzi anche 1donei a fronteggiare le esigenze 1m- 
previste. 

23) Formula 1 programmi di addestramento, qualificazione e aggiorna 
mento tecnico del personale e organizza ed eventualmente dirige 
l'attività didattica predisposta dall'Amministrazione nel pro- 


prio settore di competenza. 
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24) Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed 1mpianti nello svolgimento delle proprie attribuzio- 
nl ed impiega sistemi gestionale autonomi nell'ambito dei pro- 


grammi informativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di laurea in scienze biologiche. 


- Corso di specializzazione post-laurea. 


Abilitazione all'esercizio della professione. 


Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 


Iscrizione all'ordine o all'albo professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Concorso pubblico al quale sono ammessi i biologi laureati da 
almeno 5 anni. 

- Il periodo è ridotto a 3 anni per gli appartenenti al profilo 
di biologo che abbiano prestato servizio per tale periodo pres 
so un'unità organica svolgendovi effettive prestazioni della 
professione del biologo ed abbiano superato il corso di quali 
ficazione ed informazione indetto a cura dell'Amministrazione. 
Tale personale - che qualora consegua l'idoneità - usufruisce 
di un'aliquota di riserva del 30% dei posti messi a concorso. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 

- Nessuna. Il passaggio ad altro settore della medesima specializ 
zazione avverrà tramite superamento di un corso di informazio- 
ne. Qualora si tratti di altra specializzazione il passaggio 
avviene tramite superamento di breve corso di qualificazione 


specifico del nuovo settore. 


MOBILITA' VERTICALE 
- Dal profilo del biologo, con le modalità prescritte. 


RESPONSABILITA! 
- Totale per quanto riguarda gli atti ed 1 provvedimenti pro- 


pri della professione. 
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- Diretta, nei limiti della giurisdizione del settore di appli 


cazione, per quanto riguarda la gestione dell'unità organica 


di proposizione. 


AUTONOMIA 
- Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi. 


-— Ampia per quanto riguarda attività gestionale. 
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214 - PROFILO PROFESSIONALE: BIOLOGO VII qa. 


1) Nell'ambito delle norme speciali e delle istruzioni di servizio 
che regolano lo specifico settore dell'Amministrazione al quale 
è applicato ovvero destinato occasionalmente, svolge le presta- 
zioni professionali del biologo nel rispetto dei limiti e con 
l'esercizio delle prerogative proprie determinate dalle leggi e 
dai regolamenti regolanti la professione. 

2) Svolge la propria attività negli uffici tecnici ovvero come sup 
porto agli uffici amministrativi, nei laboratori di analisi,mer 
ceologici, di sperimentazione, di ricerca, di progettazione e 
di produzione, 

3) Dirige un'unità organica a rilevanza interna ovvero dirige ovve 
ro coordina - a seconda dell'organizzazione del lavoro o della 
struttura del settore al quale è applicato e dello specifico 
compito da realizzare - gruppi operativi formati da personale 
delle qualifiche professionali inferiori sia istituzionalizzati 
che finalizzati al conseguiriento di obiettivi limitati. 

4) Concorre, per la parte di competenza, alla realizzazione di pro 
grammi generali del settore al quale è applicato ovvero, nello 
ambito di tali programmi, imposta e realizza progetti di fatti- 
bilità specifici attribuiti al laboratorio o reparto al quale è 
eventualmente preposto ovvero esegue analisi e sperimentazioni 
sia connesse alla ricerca che alla produzione industriale. 

5) Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri del 
la professione del biologo e collabora e partecipa sia alla re- 
dazione che alla connessa attività tecnica di laboratorio degli 
atti di competenza delle professionalità superiori e del diri- 
gente. 

5) Svolge attività di studi, ricerca e progettazione di nuove meto 
diche e tecniche di analisi, di prova, di produzione e di col- 
laudo, sia personalmente, nell'ambito dei programmi dell'Ammini 
strazione, che partecipando ai lavori di gruppi specifici di 
studio, ricerca e sperimentazione sia nei vari rami della biolo 
gia che nei gruppi interdisciplinari #eia nazionali che interna- 


zionali come rappresentante dell'Amministrazione. 
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7) Valuta, modifica e sceglie sulla base dell'avanzamento della dot 
trina e della sperimentazione relativa al settore di applicazio 
ne, materiali, strumentazioni, applicazioni e norme tecniche 
sla 1n rapporto all'impostazione di progetti ed alla loro attua 
zione e verifica, sia in rapporto alle caratteristiche tecniche 
e alle prestazioni di materiali, sistemi di utilizzazione e sil- 
stemi interconnessi di intervento e sia in rapporto alla deter- 
minazione di standard sia per l'omologazione ed 11 collaudo 
dei componenti, dei materiali e delle apparecchiature e strumen 
tazioni da utilizzare nel settore di applicazione ovvero al me- 
desimo in dotazione. 

8) Dirige ovvero partecipa ovvero attua procedure per prove, con- 
trolli e verifiche, stabilendo in caso di carenza di specifiche 
norme ovvero in presenza di particolari situazioni le procedure 
da usare anche in via sperimentale. 

9) Concorre alla definizione - partecipando alle fasi di valutazio 
ne e sperimentazione necessarie o previste - della documentazio 
ne tecnica di riferimento - nel senso più ampio del termine -re 
lativa agli interventi eda a1 collaudi operativi, alla gestione, 
al controllo merceologico, all'immagazzinamento ed esercizio e 
collaudo di materiali, componenti ed apparecchiature nonchè al- 


la definizione di quella relativa al funzionamento di sistemi 


e 

10) Imposta lo studio ovvero sviluppa - sulla base di direttive di 
massima - anche in collaborazione con altre professionalità pro 
getti di particolare complessità per articolazione o dimensione 
O per interdisciplinarietà. 

11) Concorre, anche con altre professionalità alla precisazione del 
le caratteristiche tecniche delle forniture di qualsiasi tipo e 
dimensione richieste dall'Amministrazione, ed alla valutazione 
della relativa documentazione di supporto. 

12) Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti e atti- 
nell'ambito della propria competenza specifica ovvero delle at- 
tribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su program 
ml, piani, progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti e 


prodotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica eé in 
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quella privata soggetta alla vigilanza ed ai controlli ispetti- 
vi tecnici operativi, fiscali, organizzativi e di sicurezza nel 
significato più ampio del termine anche in rapporto all'incolu- 
mità delle popolazioni e alla salvaguardia di beni pubblici e 
privati. 

13) Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambito 
della normativa regolante l'esercizio della professione, attivi 
tà di ispezione tecnica, prevenzione e repressione di infrazio- 
ni e reati nel settore specifico di intervento dell'Amministra- 
zione ovvero in qualità di esperto eà in rappresentanza del set 
tore di appartenenza in commissioni, gruppi, unità di interven- 
to o collegi istituzionalmente od occasionalmente costituiti. 

14) Collabora all'attuazione di piani di prevenzione, di intervento 
ed ispettivi nonchè alla realizzazione di interventi ed opera- 
zioni semplici e/o complesse s1a nel quadro di previsioni di 
massima che in situazioni di emergenza localizzata; collabora - 
in situazioni di emergenza generalizzata ovvero non riguardante 
il settore ovvero il territorio di propria giurisdizione - alla 
formulazione ed attuazione di piani di soccorso adeguando all'e 
voluzione degli eventi le previsioni di impiego di risorse di 
ogni tipo e mezzi tecnici e decidendo autonomamente - nell'ambi 
to della propria competenza professionale, delle attribuzioni e 
delle 1struzioni di massima - modifiche, integrazioni e adegua- 
menti dei piani medesimi, 

15) Effettua interventi in proprio e/o in collaborazione con altre 
professionalità superiori e/o differenziate anche per l'espleta 
mento di perizie giudiziali per conto e in rappresentanza della 
pubblica amministrazione. 

15) Svolge azioni di coordinamento, approfondimento e controllo tec 
nico ispettivo, fiscale e operativo nei confronti delle profes- 
sionalità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 

17) Collabora alla determinazione dei fabbisogni in materiali e mez 
zi tecnici partecipando, nell'ambito delle proprie attribuzioni 
ai procedimenti prescritti per la loro acquisizione, pianificen 
done ,nel medesimo ambito, l'impiego anche sulla base di studi 


di fattibilità di tipo aperto ed evolutivo che prevedano verifi 
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che di tipo tecnico e operativo. 

18) Collabora alle fasi di esecuzione di progetti verificandone la 
rispondenza alle prescrizioni ed agli obiettivi. 

14) Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità orga 
nica alla quale è preposto ovvero dal settore al quale è appli- 
cato ovvero dell'Amministrazione in generale sia riferiti a pe- 
riodi determinati che in rapporto agli obiettivi prefissati. 

20) Qualora l'Amministrazione - ovvero 11 settore specifico - pres- 
so la quale presta servizio sia assoggettata ad obblighi specla 
li nell'ambito di servizi generali quali, tra l'altro, quelli 
connessi all'attività di protezione civile, di programmi di a1n- 
tervento, sicurezza ed evacuazione per calamità ovvero a quelli 
connessi all'ordine e alla sicurezza pubblica nonchè all'ordina 
mento carcerario, partecipa - nell'ambito della propria compe- 
tenza professionale e delle attribuzioni previste da leggi spe- 
ciali - alla specifica attività del settore nonchè alle eventua 
li operazioni eccezionali dirigendo o coordinando - con piena 
autonomia funzionale e tecnica - gli interventi nell'area affi- 
datagli sia come esperto che come responsabile del settore ovve 
ro dell'unità organica ed operativa alla quale è stato preposto. 

21) Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissioni 


e consigli nonchè in congressi e convegni 1n Italia e all'estero. 


N 
N 
Nun? 


Prediapone piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero con- 
dizionanti l'attività del settore di preposizione ovvero parte- 
cupa a quelli di dati generali riguardanti globalmente l'attivi 
tà dell'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero concorre 
alla valutazione generale - 11 complesso dei dati medesimi ai 

fini della prevenzione degli interventi e dei controlli, nonchè 
all'articolazione operativa e della predisposizione di persona- 
le, risorse e mezzi anche 1donei a fronteggiare le esigenze 1M- 


previste, 


23) Partecipa alla predisposizione dei programmi di addestramento, 
qualificazione e aggiornamento tecnico del personale e parteci- 
pa all'attività didattica predisposta dall'Amministrazione nel 


proprio settore di competenza. 
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24) Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attribuzio- 
ni ed imprega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei pro- 


grammi informativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALT 

- Diploma di laurea in Scienze biologiche. 

- Abilitazione all'esercizio della professione. 

- Iscrizione all'ordine o all'albo professionale. 


- Conoscenza di una lingua straniera. 


MOBILITA' DI ACCESSO 
- Concorso pubblico. 
- Corso di qualificazione ed informazione, tenuto a cura della 


Amministrazione. 


MOBILITA' ORTZZONTALE 

- NEssuna. Il passaggio ad altro settore della medesima specializ 
zazione avverrà tramite superamento di un corso di informazio- 
ne. Qualora si tratti di altra specializzazione 1l passaggio 
avvrene tramite superamento di breve corso di qualificazione 


specifico del nuovo settore. 


MOBILITA' VERTTCALE 
- Verso il profilo di biologo direttore. 


RESPONSABILITA' 
- Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri 


del biologo. 


AUTONONTA 
- Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi, am- 
pia decisionale ed organizzativa nel settore di applicazione 


e/o di predisposizione. 
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215 - PROFILO PROFESSIONALE: CHIMICO DIRETTORE VIII a. 


1) Nell'ambito delle norme speciali e delle istruzioni di servizio 
che regolano lo specifico settore dell'Amministrazione al quale 
è applicato ovvero destinato occasionalmente, svolge le presta- 
zioni professionali del chimico nel rispetto dei limiti e con 
l'esercizio delle prerogative proprie determinate dalle leggi e 
dai regolamenti regolanti la professione. 

2) Svolge la propria attività negli uffici tecnici ovvero come sup 
porto agli uffici amministrativi, nei laboratori di analisi,mer 
ceologici, di sperimentazione, di ricerca, di progettazione e 
di produzione. 

3) Dirige una unità organica esterna ovvero coordina più unità a 
rilevanza interna e dirige o coordina - a seconda dell'organiz- 
zazione del lavoro o della struttura del settore al quale è ap- 
plicato e dello specifico compito da realizzare - gruppi opera- 
tivi formati da personale delle qualifiche professionali infe- 
riori sla istituzionalizzati che finalizzati al conseguimento 
di obiettivi limitati. 

4) Concorre, per la parte di competenza, alla realizzazione di pro 
grammi generali del settore al quale è applicato ovvero, nello 
ambito di tali programmi, imposta e realizza progetti di fatti- 
bilità specifici attribuiti al laboratorio o reparto al quale è 
preposto ovvero esegue analisi e sperimentazioni sia connesse 
alla ricerca che alla produzione industriale. 

5) Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri del 
la professione del chimico e collabora e partecipa s1a alla re- 
dazione che alla connessa attività tecnica di laboratorio degli 
atti di competenza del dirigente. 

5) Svolge attività di studi, ricerca e progettazione di nuove meto 
diche e tecniche di analisi, di prova, di produzione e di col- 
laudo, s1a personalmente, nell'ambito dei programmi dell'Ammini 
strazione, che partecipando ai lavori di gruppi specifici di 
studio, ricerca e sperimentazione sia nei vari rami della chimi 


ca che nei gruppi interdisciplinari sia nazionali che interna- 


7) 


3) 


y) 


10) 


11) 


12) 
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zionali come rappresentante dell'Amministrazione. 

Valuta, modifica e sceglie sulla base dell'avanzamento della 
dottrina e della sperimentazione relativa al settore di applica 
zione, materiali, strumentazioni, applicazioni e norme tecniche 
sia in rapporto all'impostazione di progetti ed alla loro attua 
zione e verifica, sia an rapporto alle caratteristiche tecniche 
ed alle prestazioni di materiali, sistemi di utilizzazione e si 
stemi interconnessi di intervento e sia in rapporto alla deter- 
minazione di standard sia per l'omologazione ed il collaudo dei 
componenti, dei materiali e delle apparecchiature e strumenta- 
zioni da utilizzare nel settore di applicazione ovvero al mede- 
samo in dotazione. 

Dirige ovvero partecipa ovvero attua procedure per prove, con- 
trolli e verifiche, stabilendo in caso di carenza di specifiche 
norme ovvero in presenza di particolari situazioni le procedure 
da usare anche in via sperimentale. 

Effettua direttamente la definizione - partecipando alle fasi 
di valutazione e sperimentazione necessarie o previste —- della 
documentazione tecnica di riferimento - nel senso più ampio del 
termine - relativa agli interventi ed a1 collaudi operativi, al 
la gestione, al controllo merceologico, all'immagazzinamento ed 
esercizio e collaudo di materiali, componenti ed apparecchiatu- 
re nonchè alla definizione di quella relativa al funzionamento 
di sistemi complessi di produzione. 

Imposta lo studio ovvero sviluppa - sulla base di direttive di 
massima - anche in collaborazione con altre professionalità pro 
getti di particolare complessità per articolazione-o dimensione 
o per interdisciplinarietà. 

Concorre, anche con altre professionalità, alla precisazione 
delle caratteristiche tecniche delle forniture di qualsiasi ti 
po e dimensione richieste dall'Amministrazione, ed alla valuta- 
zione delle relative documentazioni di supporto. 

Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti ed atti 
- nell'ambito della propria competenza specifica ovvero delle 
attribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su pro- 


grammi, piani, progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti 
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13) 


14) 


15) 


15) 


17) 
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e prodotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica ed 
in quella privata soggetta alla vigilanza ed ar controlli ispet 
tivi tecnici operativi, fiscali, organizzativi e di sicurezza 
nel significato più ampio del termine anche in rapporto all'in- 
columità delle popolazioni ed alla salvaguardia di beni pubbli- 
ci e privati. 

Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambito 
della normativa regolante l'esercizio della professione attivi- 
tà di 1spezione tecnica, prevenzione e repressione di infrazio- 
ni e reati nel settore specifico di intervento dell'Amministra- 
zione ovvero in qualità di esperto ed in rappresentanza del set 
tore di appartenenza in commissioni, gruppi, unità di interven- 
to o collegi istituzionalmente od occasionalmente costituiti. 
Dispone per l'attuazione di piani di prevenzione, di intervento 
ed 1spettivi nonchè alla realizzazione di interventi ed opera- 
zioni semplici e/o complesse sia nel quadro di previsioni di 
massima che 1n situazioni di emergenza localizzata; collabora - 
in srtuazioni di emergenza generalizzata ovvero non rigurdante 
il settore ovvero il territorio di propria giurisdizione - alla 
formulazione ed attuazione di piani di soccorso adeguando all'e 
voluzione degli eventi le previsioni di 1mprego di risorse di 0 
gni tipo e mezzi tecnici e decidendo autonomamente - nell'ambi- 
to della propria competenza professionale, delle attribuzioni e 
delle istruzioni di massima - modifiche, integrazioni ed adegua 
menti dei piani medesimi. 

Effettua interventi in proprio e/o 1n collaborazione con altre 
professionalità e/o differenziate anche per l'espletamento di 
perizie giudiziali per conto e in rappresentanza della pubblica 
Amministrazione. 

Svolge azioni di coordinamento, approfondimento e controllo tec 
nico ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle profes 
sionalità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 
Determina, ovvero concorre a determinare, 1 fabbisogni in mate- 
riali e mezzi tecnici partecipando nell'ambito delle proprie at 
tribuzioni ar procedimenti prescritti per la loro acquisizione, 


pianificandone, nel medesimo ambito, l'impiego anche sulla base 
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18) 


19) 


20) 


21) 


22) 


23) 


di studi di fattibilità di tipo aperto ed evolutivo che preveda 
no verifiche di tipo tecnico ed operativo. 

Dirige ovvero coordina le fasi di esecuzione di progetti verifi 
candone la rispondenza alle prescrizioni ed agli obiettivi. 
Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità orga 
nica alla quale è preposto ovvero dal settore al quale è appli- 
cato ovvero dall'Amministrazione in generale sia riferiti a pe- 
riodi determinati che in rapporto agli obiettivi prefissati. 
Qualora l'Amministrazione - ovvero il settore specifico - pres- 
so la quale presta servizio s1a assoggettata ad obblighi specia 
li nell'ambito di servizi generali quali, tra l'altro, quelli 
connessi alla attività di protezione civile, di programmi di in 
tervento, sicurezza ed evacuazione per calamità ovvero a quelli 
connessi all'ordine ed alla sicurezza pubblica nonchè all'ordi- 
namento carcerario, partecipa - nell'ambito della propria compe 
tenza professionale e delle attribuzioni previste da leggi spe- 
crali - alla specifica attività del settore nonchè alle eventua 
li operazioni eccezionali dirigendo o coordinando - con piena 
autonomia funzionale e tecnica - gli interventi nell'area affi- 
datagli sia come esperto che come responsabile del settore ovve 
ro dell'unità organica ed operativa alla quale è stato preposto. 


Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissioni 


e consigli nonchè in congressi e convegni in Italia e all'estero.. 


Predispone piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero condi 
zionanti l'attività del settore di preposizione ovvero parteci- 
pa a quelli di dati generali riguardanti globalmente l'attività 
dell'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero concorre al 
la valutazione generale - 11 complesso dei dati medesimi ai fi- 
ni della prevenzione degli interventi e dei controlli.nonchè 
dell'articolazione operativa e della predisposizione di persona 
le, risorse e mezzi anche idonei a fronteggiare le esigenze im- 
previste. 

Formula i programmi di addestramento, qualificazione e aggiorna 
mento tecnico del personale e organizza ed eventualmente dirige 
l'attività didattica predisposta dall'Amministrazione nel pro- 


prio settore di competenza. 
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24) Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed impranti nello svolgimento delle proprie attribuzio- 
ni ed 1mpiega sistemi gestionali autonomi nell'abito di program 


mir informativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 


-— Diploma di laurea in Chimica. 

- Corso di specializzazione post-laurea. 

- Abilitazione all'esercizio della professionae. 

- Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 


- Iscrizione all'ordine o all'albo professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

- Concorso pubblico al quale sono ammessi 1 chimici laureati da 
almeno 5 anni. 
Il periodo è ridotto a 3 anni per gli appartenenti al profilo 
di chimico che abbiano prestato servizio per tale periodo pres 
so una unità organica svolgendovi effettive prestazioni della 
professione del chimico ed abbiano superato 11 corso di quali- 
ficazione ed informazione indetto a cura dell'Amministrazione. 
Tale personale - che qualora consegua l'idoneità - usufruisce 


di un'aliquota di riserva del 30% dei posti messi a concorso. 


MOBILITA! ORIZZONTALE 

- Nessuna. Il passaggio ad altro settore della medesima specia- 
lizzazione avverrà tramite superamento di un corso di informa 
zione. Qualora si tratti di altra specializzazione 11 passag- 
g10 avviene tramite superamento di breve corso di qualifica- 


zione specifico del nuovo settore, 


MOBILITA’ VERTICALE 
- Dal profilo del chimico con le modalità prescritte. 


RESPONSABI LI TA! 
- Totale per quanto riguarda gli atti ed 1 provvedimenti propri 


della professione. 
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- Diretta, nei limiti della giurislizione del settore di applica 


zione, per quanto riguarda la gestione dell'unità organica di 


pro posizione. 


AUTONOMIA 
- Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi. 


- Ampia per quanto rigurda attività gestionale. 
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216 - PROFILO PROFESSIONALE: CHIMICO VII QUALIFICA 


1 


6 — 


Nell'ambito delle norme speciali e delle istruzioni di servi 
zio che regolano lo specifico settore dell'Amministrazione al 
quale è applicato ovvero destinato occasionalmente, svolge le 
prestazioni professionali del chimico nel rispetto dei limiti 
e con l'esercizio delle prerogative proprie determinate dalle 


leggi e dai regolamenti regolanti la professione. 


Svolge la propria attività negli uffici tecnici ovvero come sup 
porto agli uffici amministrativi, ner laboratori di analisi, 
merceologici, di sperimentazione, di ricerca, di progettazione 


e di produzione. 


Dirige una unità organica a rilevanza interna ovvero dirige ov- 
vero coordina - a seconda dell'organizzazione del lavoro o delli 
struttura del settore al quale è applicato e dello specifico cor 
prto da realizzare - gruppi operativi formati da personale delle 
qualifiche professionali inferiori sia istituzionalizzati che 


finalizzati al conseguimento di obiettivi limitati. 


Concorre, per la parte di competenza, alla realizzazione di pro 
grammi generali del settore al quale è applicato ovvero, nello 
ambito di tali programmi, imposta.e realizza progetti di fatti- 
bilità specifici attribuiti al laboratorio o reparto al quale è 
eventualmente preposto ovvero esegue analisi e sperimentazioni 
s1a connesse alla ricerca che alla produzione industriale. 
Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri 
della professione del chimico e collabora e partecipa sia al 
la redazione che alla connessa attività tecnica di laborato- 
rio degli atti di competenza delle professionalità superiori 


e del dirigente, 


Svolge attività di studi, ricerca e progettazione di nuove me 

todiche e tecniche di analisi, di prova, di produzione e di col 
laudo, sia personalmente,nell'ambito dei programmi della Ammini 
strazione, che partecipando ai lavori di gruppi specifici di sti 


dio, ricerca e sperimentazione sia nel vari rami della chimica 
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che nei gruppi interdisciplinari sia nazionali che internaziona 


li come rappresentante dell'Amministrazione. 


7 - Valuta, modifica e sceglie sulla base dell'avanzamento della dot 
trina e della sperimentazione relative al settore di applicazio 
rie, materiali, strumentazioni, applicazioni e norme tecniche s1a 
in rapporto alla impostazione di progetti ed alla loro attuazio- 
ne e verifica, s1a in rapporto alle caratteristiche tecniche ed 
alle prestazioni di materiali, sistemi di utilizzazione e siste- 
mi interconnessi di intervento e sia in rapporto alla determina- 
zione di standard si1a per l'omologazione ed 11 collaudo dei com 
ponenti, dei materiali e delle apparecchiature e strumentazioni 
da utilizzare nel settore di applicazione ovvero. al medesimo in 


dotazione. 


8 - Dirige ovvero partecipa ovvero attua procedure per prove, con- 
trolli e verifiche, stabilendo in caso di carenza di specifiche 
norme ovvero in presenza di particolari situazioni le procedure 
da usare anche in via sperimentale. 

9 - Concorre alla definizione - partecipando alle fasi di valuta- 
sione e sperimentazione necessarie o previste - della documen- 
tazione tecnica di riferimento - nel senso più ampio del ter- 
mine - relativa agli interventi ed ai collaudi operativi, alla 
gestione, al controllo merceologico, all'immagazzinamento ed 
esercizio e collaudo di materiali, componenti ed apparecchiatu 
re nonché alla definizione di quella relativa al funzionamento 


cdi sistemi complessi di produzione, 


10 - Imposta lo studio ovvero sviluppa - sulla base di direttive di 
massima - anche in collaborazione con altre professionalità pro 
getti di particolare complessità per articolazione o dimensione 


O per interdisciplinarietà. 


11 - Concorre, anche con altre professionalità alla precisazione del 
le caratteristiche tecniche delle forniture di qualsiasi tito.e 
dimensione riéhieste dall'Amministrazione, ed alla valutazione 


della relativa documentazione di supporto. 


12 - Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti ed atti 


- nell'ambito della propria competenza specifica ovvero delle 
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attribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su pro- 


grammi, piani, progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti 


e prodotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica ed 
in quella privata soggetta alla vigilanza ed ar controlli 1Spet 


tivi tecnici operativi, fiscali, organizzativi e di sicurezza 


nel significato più ampio del termine anche in rapporto alla in 


columità delle popolazioni ed alla salvaguardia di beni pubblici 

e vrivati. 
Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambito 
della normativa regolante l'esercizio della professione atti- 
vità di 1spezione tecnica, prevenzione e repressione di infra 
zionîì e reati nel settore specifico di intervento dell'Ammini 
strazione ovvero in qualità di esperto ed in rappresentanza 
del settore di appartenenzain commissioni, gruppi, unità di in 
tervento o collegi i1stituzionalmente od occasionalmente costi- 


tuiti. 


14 - Collabora alla attuazione di plrani di prevenzione, di intervento 


15 — 


ed ispettivi nonché alla realizzazione di interventi ed operazio 
n1 semplici e/o complesse sia nel quadro di previsioni di massi- 
ma che in situazioni di emergenza localizzata: collabora - insi 
tuazioni di emergenza generalizzata ovvero non riguardante il set 
tore ovvero il territorio di propria giurisdizione - alla formula 
zione ed attuazione di piani di soccorso adeguando alla evoluzio- 
ne degli eventi le previsioni di impiego di risorse di ogni tipo 

e mezzi tecnici e decidendo autonomamente - nell'ambito delle pro- 
pria competenza professionale, delle attribuzioni e delle istruzio 
ni di massima - modifiche, integrazioni ed adeguamenti dei gfani me 
desimi. 

Effettua interventi in proprio e/o in collaborazione con altre pro 
fessionalità superiori e/o differenziate anche per l'espletamento 
di perizie giudiziali per conto ed in rappresentanza della Pubblica 
Amministrazione. 

Svolge azioni di coordinamento, approfondimento e controllo tecni- 
co ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle professiona- 


lità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 


17)Collabora alla determinazione dei fabbisogni in materiali e mez- 


zi tecnici partecipando nell'ambito delle proprie attribuzioni al 
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20) 


21} 


22) 


23) 


procedimenti prescritti per la loro acquisizione, pianificandone, 

nel medesimo ambito, l'impiego anche sulla base di studi di fatti 

bilità di tipo aperto ea evolutivo che prevedano verifiche di ti- 
po tecnico ed operativo. 

Collabora alle fasi di esecuzione di progetti verificandone la ri- 

spondenza alle prescrizioni ad agli obiettivi. 

Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità organi 
ca alla quale è preposto ovvero del settore al quale è applicato 
ovvero dall'amministrazione in generale sia riferiti a periodi de 
terminati che in rapporto agli obiettivi prefissati. 

Qualora l'Amministrazione - ovvero il settore specifico - presso là 

quale presta servizio sia assoggettata ad obblighi speciali nell'am 

bito di servizi generali quali, tra l'altro, quelli connessi alla 
attività di protezione civile, di programmi di intervento, sicurez- 
za ed evacuazione per calamità ovvero a quelli connessi all'ordine 
ed alla sicurezza pubblica nonché all'ordinamento carcerario, parte 
cipa - nell'ambito della propria competenza professsionale e delle 
attribuzioni previste da leggi speciali - alla specifica attività del 

settore nonché alle eventuali operazioni eccezionali dirigendo o 

coordinando - con piena autonomia funzionale e tecnica - gli inter- 

venti nell'area affidatagli sia come esperto che come responsabile 
del settore ovvero dell'unità organica ed operativa alla quale è sta 
to preposto. 

Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissioni 

e consigli nonché in congressi e convegni in Italia e all'estero. 

Predispone piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero condi- 

zionanti l'attività del settore di preposizione ovvero partecipa 

a quelli di dati generali riguardanti globalmente l'attività del- 

l'Amministrazione e-valuta criticamente - ovvero concorre alla 

valutazione generale - il complesso dei dati medesimiai fini del 

la prevenzione degli interventi e dei controlli, nonché della ar- 

ticolazione operativa e della predisposizione di personale, risor 

se e mezzi anche idonei a fronteggiare le esigenze impreviste. 

Partecipa alla predisposizione dei programmi di addestramento, qua 

lificazione e aggiornamento tecnico del personale e partecipa all' 


attività didattica predisposta dall'Amministrazione nel proprio 
settore di competenza. 
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24) Utilizza strumenti, apparectrthiature specializzate, macchinari, s1- 
stemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attribuzioni ed 
impiega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei programmi infor 


mativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di laurea in chimica. 
- Abilitazione all'esercizio della professione, 
= Iscrizione all'albo o all'ordine professionale. 
- Conoscenza di una lingua straniera. 
MODALITA' DI ACCESSO 
- Concorso pubblico 
= Corso di qualificazione ed informazione, tenuto a cura 
dell'amministrazione. 
MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Nessuna. Il passaggio ad altro settore della medesima spe- 
cralizzazione avverrà tramite il superamento di un corso di 
informazione qualora si tratti di altra specializzazione il 
passaggio avviene tramite superamento di breve corso di qua 
lificazione specifico del nuovo Settore, 
MOBILITA' VERTICALE 
Verso 1l profilo di Direttore chimico. 
RESPONSABILITA ' 
= Totale per quanto riguarda: gli atti e provvedimenti propri 
del chimico. 
AUTONOMIA 
= Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi, am- 
pra decisionale ed organizzativa nel settore di applicazione 


e/o di preposizione. 
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PROFILO PROFESSIONALE: ESPERTO IN CRIMINOLOGIA CLINICA VIII qa. 


Nell'ambito di norme generali e di procedure tecniche di elezione, 
nonché delle norme speciali che regolano l'Amministrazione di ap- 
partenenza effetiua le prestazioni professionali del criminologo 
Clinico svolgendo attività specialistica nel rispetto dei limiti 

e delle prerogative proprie della professione. 

Si applica allo studio scientifico del fienomeno della delinquen- 
za per l'applicazione dei modelli e delle interrelazioni tra le 
cuase che spingono al delitto ed il comportamento criminale al fi- 
ne di effettuare la valutazione, specie se individuale, di sogget- 
ti - di ambo i sessi, adulti e minori - sia in rapporto al tratta- 
mento rieducativo in genere dei condannati e degli internati. 
Collabora alla osservazione ed alla formulazione del programma di 
rieducazione individuale, anche con altre professionalità specializ 
zate nonché alle eventuali variazioni che la esecuzione del tratta- 
mento rieducativo dovesse far ritenere opportune. 

Concorre alla organizzazione di unità operative di osservazione e 
consultazione criminologica sull'area personale dei rapporti inter- 
familiari, sociali, religiosi e dello sviluppo sociale. 

A seconda delle esigenze applicative svolge le indagini sulle mani- 
festazioni del disadattamento umano ricorrendo - in piena autonomia 
professionale - alle metodologie più idonee, anche differenziate, 
scientificamente affermate. 

Qualora lo ritenga opportuno o necessario richiede la consulenza di 


pari ovvero di altre professionalità speciralizzate. 


Predispone lo studio dell'individuo e/o del gruppo affidatogli 
e le metodiche di intervento tenendo anche presenti i rapporti 
già formulati dalle altre professionalità interessate al trat- 
tamento, da quelle del servizio sociale educativo sia interno 
che esterno alla struttura , nell'ambito delle norme generali 


e del regolamento interno dell'Istituto. 


Provvede alle registrazioni,schedature e rilevazioni richieste 
da ciascun caso in esame curando che la relativa documentazione 


sia custodita come prescritto per la documentazione riservata. 
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9) Nei casi previsti discute con altre professionalità casi singo- 
li anche con la partecipazione dell'interessato. 

10) Propone l'introduzione di nuove metodiche, analisi e modelli e 

partecipa allè relative sperimentazioni. 

11) Predispone piani di rilevazione, ovvero concorre alla loro attua 
zione, di piani riguardanti ovvero condizionanti l'attività dell' 
Amministrazione nel settore specifico in rapporto allo studio del 
la natura e delle cause del comportamento criminale Valutandoli 
criticamente anche ai fini della predisposizione degli interventi 
di prevenziane e dei provvedimenti da predisporre per combattere 
il crimine. 

12) In qualità di esperto ed in rappresentanza dell'Amministrazione 
partecipa a Commissioni, anche di concorso, e, seprevisto, di se- 
lezione a gruppi di lavoro e ad unità di intervento o collegi ist: 
tuzionalmente od occasionalmente costituiti sia nazionali che in- 
ternazionali. 

13) Partecipa alla formulazione dei programmi di addestramento, quali: 
ficazione ed aggiornamento del personale addetto al servizio non- 
chè alla attività didattica predisposta dall'Amministrazione. 

14) Partecipa ai corsi di qualificazione ed aggiornamento tenuti dal 
l'Amministrazione ovvero dalla stessa indetti presso strutture 
scientifiche ed accademiche sa in Italia che all'estero. 

15) Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed impianti ed impiega sistemi gestionali nell'ambito 


della programmazione informativa dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI 


Diploma di laurea in medicina e chirurgia e diploma di spe- 
cializzazione in criminologia clinica. 
Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 
MODALITA'® DI ACCESSO 
Concorso pubblico.Corso di qualificazione ed informazione, 
tenuto a cura dell'Amminigrazione. 
MOBILITA' ORIZZONTALE 


Nessuna. 
Il passaggio ad altro settore con medesima specializzazione 
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avviene tramite superamento di un corso di informazione. 
RESPONSABILITA' 
Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri 
del criminologo. 
AUTONOMIA 
Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi, 
ampia ,decisionale ed organizzativa nel settore di applica- 


zione e/o di preposizione. 
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218 - PROFILO PROFESSIONALE: FARMACISTA DIRETTORE VIII QUALIFICA 


1a 


sn 
I 


Nell'ambito delle norme speciali e delle istruzioni di servizio 
che regolano lo specifico settore dell'Amministrazione al cuale 
è applicato ovvero destinato occasionalmente, svolge le presta 
zioni professionali del farmaciste nel rispetto dei limiti e con 
l'esercizio delle prerogative proprie determinete delle leggi e 


dai regolamenti regolanti la professione. 


Svolge la propria attività negli uffici tecnici ovvero come sup- 
porto tecnico agli uffici amministrativi, nei laboratori di ana 
lisi e produzione @i prodotti farmeceutici nonchè in quelli di 


sperimentazione, di ricerca e di progettazione. 


Dirige una unità organica esterna ovvero coordina-più unità a 
rilevanza interne e dirige e coordina - a seconda dell'orgenizza 
zione del lavoro o della struttura del settore al quale è appli 
ceto e dello specifico compito de realizzare - gruppi operetivi 
formati dea personale delle qualifiche professionali inferiori 
provvedendo el controllo delle partite pronte per le consegna £ 
seconde delle ettribuzioni previste dalle norme che regolano la 
distribuzione dei prodotti fermsceutici finiti ovveru dei compo 
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ne e/0 di sperimentezione. 


Dirige, per la perte di competenze, le realizzazione di program_ 
mi generali del settore al quale è applicato ovvero, nell'ambito 
di tali programmi, imposta e realizza progetti di fattibilità 


specifici attribuiti al laboratorio o reparto al quale è prepo- 


sto ovvero esegue analisi complesse e valutazioni di componenti 
fermaceutici, sie connesse alla ricerca che alla produzione in 


dustrieli. 


Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri della 
professione del farmacista e collabore e partecipa sie alla re 
dazione che alle connesse attività tecnica di laboratorio degli 


atti di competenza del dirigente, 
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6 - Svolge ovvero redige attività di studi, ricerca e progettazione 
di nuove metodiche e tecniche di analisi, di prova, di produzione 
e di valutazione, 812 personalmente, nell'ambito dei programmi 
delle Amministrezione, che partecipando ai lavori di gruppi spe 
Cifici di studio, ricerca e sperimentazione s18 nei veri rami del 
la chimica farmaceutica che nei gruppi interdisciplinari sia ne 
zionali che internazionale come rappresentante dell'Amministra 


Zione, 


7 - Valuta, modifica e sceglie sulla base dell'avanzamento della dot 
trine e nelle sperimentazione fermecologica di materieli, stru- 
mentazioni, applicazioni e norme tecniche sia in rapporto elle 
impostazione di progetti ed alla loro attuazione e veriiice, sia 
an repporto alle specifiche tecniche ed alla proprietà dei cumpo 
nenti , s1e alle ceratteristiche e limiti di utilizzazione delle 
modelità e sia un rapporto alla determinazione di standard di 
omologazione e di controllo dei componenti, dei meteriali e 
delle apparecchiature e strumentazioni di nuova produzione e 


scoperta ovvero utilizzati nel settore di applicazione. 


8 -. Dirige ovvero partecipa ovvero attua procedure per prove, con- 
trolli e verifiche, stabilendo in caso di carenze di specifiche 
norme ovvero in presenza di particolari s1tuezioni le procedure 


da usare anche in via sperimentale, 


9 - Effettua direttamente le definizione - partecipando alle fasi di 
valutazione e sperimentazione necessarie o previste - dalla do 
cumentazione tecnice di riferimento - nel senso più ampio del 
termine - relativa agli interventi ed ai collaudi operativi, al 
le gestione, al controllo merceologico, all'immagagzinemento ed 
esercizio e collaudo di meteriali, componenti ed apparecchiatu 
re nonchè alla definizione di quella relativa al funzionamento 


di sistemi complessi di produzione. 


10 - Dirige lo studio ovvero sviluppa - sulle base di direttive di mas 
sima, anche in collaborazione con altre professionalità progetti 
di particolare complessità per articolazione o dimensione o per 


anterdisciplinarietà. 
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11 - Concorre, anche con altre professionalità, alla precisazione-dele 


caratteristiche tecniche delle forniture di qualsiasi tipo e di 
mensione richieste dall'Amministrazione, ed alla valutazione del 


la relativa documentazione di supporto. 


12 - Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti ed atti 


13 - 


- nell'ambito della propria competenza specifica ovvero delle 
attribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su pro- 
gremmi, pieni, progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti 
e prodotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica ed 
in quella privata soggetta alla vigilanza ed ai controlli ispet 
tivi tecnici operativi, fiscali, organizzativi e di sicurezza 
nel significato più ampio del termine anche in rapporto alla 
incolumità delle popolazioni ed alla salvaguardia di beni pubbli 
ci e privati. 

Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambito 
dela normativa regolante l'esercizio della professione attività 
di ispezione tecnica, prevenzione e repressione di infrazioni 

e reati nel settore specifico di intervento dell'Amministrazio 
ne ovvero in qualità di esperto ed in rappresentanza del setto 
re di appartenenza in commissioni, gruppi, unità di intervento 

o collegi istituzionalmente cd occasionalmente costituiti, 
Dispone per l'attuazione di piani di prevenzione, di intervento 
ed ispettivi nonchè provvede alla realizzazione di interventi ed 
operazioni semplici e/o complesse sia nel quadro di previsioni 
di massima che in situazioni di emergenza localizzata; collabora 
- in situazioni di emergenza generalizzata ovvero non riguardan 
te il settore ovvero il territorio di propria giurisdizione - al 
la formulazione ed attuazione di piani di soccorso adeguando alla 
evoluzione degli eventi le previsioni di imptego di risorse di 
ogni tipo e mezzi tecnici e decidendo autonomamente - neli'am 
bito della propria competenza professionale, delle attribuzioni 
e delle Istruzioni di massima - modifiche, integrazioni ed ade 


guementi dei piani medesimi, 


S - Effettua interventi in proprio e/o in collaborazione cun altre 


professionalità e/o differenziate anche per l'espletamento di 
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perizie giudiziali per conto e in rappresentanze della pubbli 


ca Amministrazione. 


16 - Svolge azioni di coordinamento, approfundimento e controllo tec 
nico ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle pro 


fessionelità tecniche delle qualifiche funziòoneli inferiori. 


17 - Betermina, ovvero concorre a determinere, 1 fabbisogni in mate 
rieli e mezzi tecnici partecipando nell'ambito delle proprie 
attribuzioni ai procedimenti prescritti per le loro acquisizio 
ne, pranificandone, nel medesimo ambito, l'impiego anche sulla 
base di studi di fettibilità di tipo aperto ed evolutivo che 


prevedano verifiche di tipo tecnico ed operativo. 


18 - Dirige ovvero coordina le fasi di esecuzione di progetti verifi 


cendone la rispondenza alle prescrizioni ed agli obiettivi. 


19 - Verifice risultati e costi dell'attività svolta dall'unità orga 
nica alla quel è preposto ovvero dal settore al quale è applica 
to ovvero dall'Amministrazione in generale sia riferiti a perio 


di determinati che in rapporto agli obiettivi prefissati. 


20 - Qualora l'Amministrazione - ovvero 11 settore specifico - presso 
la quale presta servizio sia assoggettata ad obblighi speciali 
nell'ambito dei servizi generali quali, tra l'altro, quelli con 
nessi alla attività di protezione civile, di programmi di in- 
tervento, sicurezza ed evacuazione per calamità ovvero a quelli 
connessi all'ordine ed alla sicurezza pubblica nonché all'ordi- 
namento carcerario, partecipa - nell'ambito della propria com- 
petenza professionale e delle attribuzioni previste da leggi 
speciali -alla specifica attività del settore nonché alle even- 
tuali operazioni eccezionali dirigendo o coordinando - con pie- 
autonomia funzionale e tecnica - gli interventi nell'area affi- 
datagli sia come esperto che come responsabile del settore ovve- 


ro dell'unità organica ed operativa alla quale è stato preposto, 


21 - Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissioni 
e consigli nonché in congressi e Convegni in Iytalia e all'este- 


TO + 
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22 - Predispone piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero condi- 
ziananti l'attività del settore di preposizione ovvero partecipa 
a quelli di dati generali riguardanti globalmente l'attività del 
l'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero concorre alla 
valutazione generale - il complesso dei dati medesimi ai fini del 
miglioramento dei prodotti e della conservazione ovvero dell'at- 
tenuazione degli effetti negativi collaterali o diretti e dell' 
affinamento e dei controlli, nonché della articolazione operati- 
va e della predisposizione di personale, risorse e mezza anche i- 
donei a fronteggiare le esigenze impreviste. 

23 - Formula 1 programmi di addestramento, qualificazione e aggiorna- 
mento tecnico del personale e organizza ed eventualmente dirige 
l'attività didattica predisposta dall'Amministrazione nel propric 
settore di competenza. 

24 - Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari,si- 
atemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attribuzioni ed 
impiega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei programmi 1n* 
formativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 

- Diploma di laurea în Farmacia o in Chimica Farmaceutica 
= Corso di specializzazione post- laurea 

= Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera 


= Iscrizione all'albo o all'ordine professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 

= Concorso pubblico al quale sono ammessi i farmacisti laureati 
da almeno 5 anni. 

= Il periodo è ridotto a 3 anni per gli appartenti al profilo di 
farmacista che abbiano prestato servizio per tale periodo pres- 
so una unità organica svolgendovi effettive prestazioni della 
professionalità del farmacista ed abbiano superato il corso di 
qualificazione ed informazione indetto a cura dell'Amministazio 
ne. Tale personale - qualora consegua l'idoneità - usufrui- 


sce di una aliquota del 30% dei posti messi a concorso. 
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MOBILITA' ORIZZONTALE 

= Nessuna . Il passaggio ad altro settore della medesima specializ- 
zione avverrà tramite superameto di un corso di informazione. 
Qualora si tratti di altra specializzazione il passaggio avvie 
‘ne tramite superamento di breve corso di qualificazione specifi- 
co del nuovo settore. 

MOBILITA' VERTICALE 

- Dal profilo di farmacista con le modalità prescritte. 547 


RESPONSABILITA' 

= Totale per quanto riguarda gli atti e i provvedimenti propri 
della professione. 

- Diretta , nei limiti della giurisdizione del settore di appli- 
cazione, per quanto riguarda la gestione della unità organica 
di preposizione. 

AUTONOMIA 

= Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi. 

- Ampia per quanto riguarda attività-gestionale. 
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219 - PROFILO PROFESSIONALE: FARMACISTA - VII QUALIFICA 


1 - Nell'ambito delle norme speciali e delle istruzioni di ser- 
vizio che regolano lo specifico settore dell'Amministrazio- 
ne al quale è applicato, svolge le prestazioni professiona- 
li del Farmacista nel rispetto dei limiti e con l'esercizio 
dele prerogative proprre determinate dalle leggi e dai rego 


lamenti regolanti la professione, 


2 - Svolge la propria attività negli uffici tecnici ovvero come 
supporto tecnico agli uffici amministrativi, nei laboratori 
di analisi e produzione di prodotti farmaceutici nonché in 


quelli di sperimentazione, di ricerca e di progettazione. 


3 - Dirige una unità organica a rilevanza interna ovvero dirige e 
Coordina - a seconda dell'‘organizzazione del lavoro o della 
struttura del settore al quale è applicato e dello specifico 
compito da realizzare - gruppi operativi formati da persona- 
le delle qualifiche professionali inferiori provvedendo perso 
nalmente alla consegna ovvero al controllo delle partite pron 
te per la consegna a seconda delle attribuzioni previste dal- 
le norme che regolano la distribuzione dei prodotti farmaceu- 
tici finiti ovvero dei componenti destinati ad ulteriori trat 


tamenti in altri settori di produzione e/o di sperimentazione 


4 - Concorre, per la parte di competenza, alla realizzazione di 
programmi generali del settore al quale è applicato ovvero, 
nell'ambito di tali programmi, imposta e realizza progetti di 
fattibilità specifici attribuiti al laboratorio o reparto al 
quale è eventualmente preposto ovvero esegue analisi e valuta: 
zioni di componenti farmaceutici, sia connesse a ricerche 


che alla produzione industriale. 


5 - Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti pro- 
pri della professione del farmacista e collabora e parte- 
c1pa sia alla redazione che alla connessa attività tecnica 
di laboratorio degli atti di competenza delle professiona- 


lità superiori. 
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Svolge attività di studi, ricerca e progettazione di nuo- 

ve metodiche e tecniche di analisi, di prova, di produzio- 
ne e di valutazione, sia personalmente, nell'ambito dei pro 
grammi dell'Amministrazione, che partecipando al lavori di 
gruppi specifici di studio, ricerca e Sperimentazione sia 

neì vari rami della chimica farmaceutica che nei gruppi mn 
terdisciplinari sia nazionali che internazionali come rap- 


presentante dell'Amministrazione, 


Valuta e propone modifiche sulla base dell'avanzamento del 
la dottrina e della sperimentazione farmacologica di mate- 
riali, strumentazioni, applicazioni e procedure tecniche 
s1a un rapporto alla impostazione di piani, programmi e 
progetti ed alla loro attuazione e verifica, sia in rappor 
to alle specifiche tecniche, ed alle proprietà di componen 
ti, s1a alle caratteristiche e limiti di utilizzazione del 
le modalità e s1a in rapporto alla determinazione di stan- 
darà di omologazione e di controllo dei componenti, dei 
materiali e delle apparecchiature e strumentazioni di nuo- 
va produzione o scoperta, ovvero utilizzati nel settore di 
applicazione. 

Partecipa alla attuazione di procedure per prove, control- 
li e verifiche, stabilendo in caso di carenza di Sspecifi- 
che norme ovvero in presenza di particolari situazioni, le 
procedure da usare in via provvisoria, salvo approvazione 


da parte delle professionalità superiori. 


Concorre alla definizione - partecipando alle fasi di valu 
tazione e sperimentazione necessarie o previste - della do 
‘cumentazione tecnica di riferimento - nel senso più ampio 
del termine - relativa agli interventi ed al collaudi opera 
tivi, alla gestione, al controllo merceologico, all'immagaz 
zinamento ed esercizio e collaudo di materiali, componenti 
ed apparecchiature nonché alla definizione di quella relati 


va al funzionamento di sistemi complessi di produzione, 


Imposta lo studio ovvero sviluppa - sulla base di direttive 


di massima - anche in collaborazione con altre professiona- 
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lità - progetti di particolare complessità per articolazio- 


sso ne o dimensione o per interdisciplinarietà. 


11 - Concorre, anche con altre professionalità, alla precisazio- 
ne delle caratteristiche tecniche delle forniture di qual- 
s1as1 tipo e dimensione richieste dall'Amministrazione, ed 


alla valutaziòne della relativa documentazione di supporto. 


12 - Emana pareri, provvedimenti ed atti - nell'ambito della pro 
pria competenza specifica ovvero delle attribuzioni proprie 
del settore al quale è preposto - nel rispetto di programmi, 
pirani e progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti e 
prodotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica ed 
in quella privata soggetta alla viglanza ed ai controlli 
ispettivi tecnici operativi, fiscali, organizzativi e di 
sicurezza nel s1emnificato più ampio del termine anche an 
rapporto alla incolumità delle popolazioni ed alla salva 


guardia di beni pubblici e privati. 


13 - Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'am 
bito della normativa regolante l'esercizio della professio 
ne attività di .1spezione tecnica nel settore specifico di 
intervento dell'Amministrazione ovvero in qualità di esper 
to ed an rappresentanza del settore di appartenenza in com 
missioni, gruppi, unità di intervento o collegi istituzio- 


nalmente cd occasionalmente costituiti, 


14 - Collabora alla attuazione di piani di prevenzione, di in- 
tervento ed ispettivi nonché alla realizzazione di interven 
ti ed operazioni semplici e/o complesse sia nel quadro di 
previsioni di massima che in situazioni di emergenza loca- 
lizzata; collabora - in situazioni di emergenza generalizza 
ta ovvero non riguardante 11 settore ovvero 11 territorio 
di propria giurisdizione - alla formulazione ed attuazione 
di prani di soccorso adeguando alla evoluzione degli eventi 
le previsioni di i1mplego di risorse di ogni tipo e mezzi 
tecnici e decidendo autonomamente - nell'ambito della pro- 


pria competenza professionale, delle attribuzioni e delle 1 
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struzioni di massima - modifiche, integrazioni ed adeguamen- 


ti dei piani medesimi, 


Effettua interventi in proprio e/o in collaborazione con al- 
tre professionalità superiori e/o differenziate anche per 
l'espletamento di perizie giudiziali per conto ed in rap 


presentanza della Pubblica Amministrazione, 


Svolge azioni di coordinamento, approfondimento e control 
lo tecnico 1spettivo, fiscale ed operativo nei confronti 
dei risultati dell'attività delle professionalità tecniche 


delle qualifiche funzionali inferiori. 


Collabora alla determinazione dei fabbisogni in materiali 
e mezzi tecnici partecipando nell'ambito delle proprie at 
tribuzioni al procedimenti prescritti per la loro acquisi 
zione, pranificandone, nel medesimo ambito l'impiego anche 
sulla base di studi di fattibilità di tipo aperto ed evolu 


tivo che prevedano verifiche di tipo tecnico ed operativo. 


Collabora alle fasi di esecuzione di progetti verificandone 
la rispondenza alle prescrizioni ed agli obiettivi. 
Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità 
organica alla quale è preposto ovvero dal settore al quale 
è applicato sia riferiti a periodi determinati che in rappor 


to agli obiettivi prefissati. 


Qualora l'Amministrazione - ovvero 11 settore specifico -— 
presso la quale presta servizio sia assoggettata ad obbli- 
ghi specrali nell'ambito di servizi generali quali, tra 
l'altro, quelli connessi alla attività di protezione civile, 
di programmi di intervento, sicurezza ed evacuazione per ca- 
lamità ovvero a quelli connessi all'ordine ed alla sicurezza 
pubblica nonchè all'ordinamento carcerario, partecipa - nel- 
l'ambito della propria competenza professionale e delle 
attribuzioni previste da leggi speciali - alla specifica 
attività del settore nonché alle eventuali operazioni ec 


cezionali dirigendo e coordinando - con piena autonomia 
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funzionale e tecnica - gli interventi nell'area affidata 
gli s1a come esperto che come responsabile del settore 
ovvero dell'unità organica ed operativa alla quale è sta 


to preposto. 


21 - Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, com- 
missioni e consigli nonché in congressi e convegni an I- 


talia e all'estero. 


22 - Predispone piani di rilevazione di dati riguardanti l'at 
tività del settore di predisposizione ovvero partecipa a 
quelli di dati generali riguardanti globalmente l'attivi 
tà dell'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero 
concorre alla valutazione generale - 1lì complesso dei da 
ti medesimi a1 fini del miglioramento dei prodotti e dela 
prevenzione ovvero dell'attenuazione di effetti negativi 
collaterali o diretti e dell'affinamento dei controlli, 
nonché della articolazione operativa e della prediposi- 
zione di personale, risorse e mezzi idonei a fronteggiare 
le si1tuazioni 1potizzabili. 

23 —- Partecipa alla predisposizione dei programmi di addestra- 
mento, qualificazione e aggiornamento tecnico del persona 
le e partecipa all'attività didattica predisposta dall'Am- 


ministrazione nel proprio settore di competenza. 


N 

£ 
f 
(©) 


sserva tutti eli accorgimenti prescritti per la sicurezza 
della lavorazioni alle quali è addetto o preposto, utiliz- 
za correttamente 1 presidi antinfortunistici e segnala e- 

ventuali carenze ed inosservanze; mantiene, in tale ambito 


le prescritte e/o necessarie condizioni di igiene. 


25 - Utilizza strumenti, apparecchiature specralizzate, macchi- 
nari, sistemi ed impianti nello svolgimento delle proprie 
attribuzioni ed implera sistemi gestionali autonomi nell'am 
bito dei programmi informativi generali dell'Amministrazio- 


ne. 
REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di laurea in Chimica farmaceutica 
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- Abilitazione all'esercizio della professione 
- Conoscenza di una lingua straniera 


- Iserizione all'ordine o all'albo professionale 


MODALITA! DI ACCESSO 


- Concorso pubblico 
- Corso di qualificazione ed informazione tenuto a cura della 


Amministrazione 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


- Nessuna. Il passaggio ad altro settore della medesima specia 
lizzazione avverrà tramite superamento di un corso di 1infor- 
mazione. Qualora si tratti di altrà specializzazione 11 passageilo 
avviene tramite superamento di breve corso di qualificazione spe- 


cifico del nuovo settore. 
MOBILITA' VERTICALE 
- Verso 11 profilo di direttore farmacista 
RESPONSABILITA ' 


- Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri del fi 


s1c0. 
AUTONOMIA 


- Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi, ampia 


decisionale ed organizzativa nel settore di applicazione e/o di 


predisposizione. 
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PROFILO PROFESSIONALE: FISICO DIRETTORE VIII QUALIFICA 


1 - Nell'ambito delle norme speciali e delle istruzioni di servizio 


che regolano lo specifico settore dell'Amministrazione al quale 
è applicato ovvero destinato occasionalmente, svolge le presta- 
zioni professionali del fisico nel rispetto dei limiti e con lo 
esercizio delle prerogetive proprie determinate delle leggi e dai 


regolamenti regolenti la professione. 


Svolge la propria attività negli uffici’ tecnici ovvero come sup- 
porto agli uffici amministrativi, nei laboratori di analisi, mer 
ceologici, di Sperimentazione, di ricerca, di progettazione e di 


produzione, 


Dirige una unità organica esterna ovvero coordina più unità a ri 
levanza interna e dirige o coordina - a seconda dell'organizzazio 
ne del lavoro o della struttura del settore al quale è applicato 
e dello specifico compito da realizzare - gruppi operativi forma 
ti da personale delle qualifiche professionali inferiori sia isti 
tuzionalmente che finalizzati al conseguimento di obiettivi limi 


tati. 


Concorre, per la parte di competenza, alla realizzazione di pro- 
grammi generali del settore al quale è applicato Ovvero, nell'am 
bito di tali programmi, imposta e realizza progetti di fattibili 
tà specifici attribuiti al laboratorio o reparto al quale è prepo 


sto ovvero esegue analisi e sperimentazioni sia connessse alle ri 


cerca che alla produzione industriale. 


Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri 
della professione del fisico e collabora a partecipa sia alla 
redazione che alla connessa attività tecnica di laboratorio 


degli atti di competenza del dirigente. 


Svolge attività di studi, ricerca e progettazione di nuove me 
todiche e tecniche di analisi, di prova, di produzione e di 
collaudo, sia personalmente, nell'ambitu dei programmi della 
Amministrazione, che partecipando ai lavori di gruppi specifici 


di studio, ricerca e sperimentazione sia nei vari rami della fi 


10 — 
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sica che nei gruppi interdisciplinari 61a nazioneli che interna 


zioneli come rappresentante dell'Amministrezione, 


Valuta, modifica e sceglie sulla bese dell'avanzamento della dot 
trine e della sperimentazione relative al settore di epplicazio 
ne, materiali, strumentazioni, applicazioni e norme tecniche s1a 
in rapporto alla impostazione di progetti ed alla loro attuazio 
ne e verifica, s1a in rapporto alle caratteristiche tecniche ed 
alle prestazioni di materiali, sistemi di utilizzazione e siste 
mi interconnessi di intervento e s1a in rapporto alle determina 
zione di standard s18 per l*omologazione ed 11 colkudo dei com 
ponenti, dei materiali e delle apparecchieture e strumentazioni 
da utilizzare nel settore di applicazione ovvero al medesimo in 


dotazione, 


Dirige ovvero partecipa ovvero attua procedure per prove, control 
li e verifiche, stabilendo in caso di carenza di specifiche nor 
me ovvero in presenza di particolari situazioni le procedure da 


usare anche 1n via sperimentele, 


Effettua direttamente la defirizione - partecipendo alle fasi 
di valutazione e sperimentazione necessarie o previste - del 
le documentazione tecnica di riferimento - nel senso più am- 
pio del termine - relativa agli interventi ed a1 collaudi o- 
perativi, alla gestione, al controllo merceologico, all'imma 
eezzinamento ed esercizio e collaudo di materiali, componenti 
ed apparecchiature nonché alla definzione di quella relativa 


al funzionamento di sistemi complessi di produzione, 


Imposta lo studio ovvero sviluppa - sulla base di difettive 
di massima - anche an collaborazione con altre professionalità 
progetti di particolare complessità per articolazione o dimen 


sione o per interdisciplinarietà. 


Concorre, anche con altre professionalità, alla precisazione 
delle caratteristiche tecniche delle forniture di qualsiasi ti 
po e dimensione richieste dall'Amministrazione, ed alla valuta 


zione della relativa documentazione di supporto. 
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12 - 


13 - 


i 


15 + 


Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti ed at- 
ti - nell'ambito della propria competenza specifica ovvero del- 
le attribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su 
programmi, pien1, progetti, produzioni, sistemazioni, procedime 
ti e prodotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica 
ed in quella privata soggetta alla vigilanza ed ai controlli 1- 
spettivi tecnici operativi, fiscali, organizzativi e di sicure 
za nel significato più ampio del termine anche an rapporto alla 
ancolumità delle popolazioni ed alla salvaguardia di beni pubbl 


ci e privati. 


Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambi 
to della normativa regolante l'esercizio della professione, 
attività di 1spezione tecnica, prevenzione e repressione di 
infrazioni e reati nel settore specifico di intervento del- 
l'Amministrazione ovvero in qualità di esperto ed in rappre 
sentanza del settore di appartenenza 1n commissioni, Eruppi, 
unità di intervento o collegi istituzionalmente cd occasio- 


nalmente costituiti. 


Dispone per l'attuazione di prani di prevenzione, di inter- 
vento ed ispettivi nonché alla realizzazione di interventi. 
ed operazioni semplici e/o compiesse sia nel quadro di previ 
sioni di massima che in situazioni di emergenza localizzata; 
collabora - in situazioni di emergenza generalizzata ovvero 
non riguardante il settore ovvero 1l territorio di propria giu 
risdizione - alla formulazione ed attuazione di piani di soc- 
corso adeguando alla evoluzione degli eventi le previsioni di 
implego di risorse di ogni tipo e mezzi tecnici e decidendo 
autonomamente - nell'ambito della propria competenza profes- 
si1onale, delle attribuzioni e delle istruzioni di massima 


- modifiche, integrazioni ed adeguamenti dei piani medesimi, 


Effettua interventi in proprio e/o in collaborazione con altre 
professionalità e/o differenziate anche per l'espletamento di 
perizie giudiziali per conto e in rappresentanza della pubblica 


Amministrazione. 
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16 - Svolge azioni di coordinamento, approfondimento e controllo tec 


17 — 


18 - 


19 - 


20 - 


21 


nico ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle profes 


sionalità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 


Determina, ovvero concorre a determinare, i fabbisogni in 
materiali e mezzi tecnici partecipando nell'ambito delle 
proprie attribuzioni ai procedimenti prescritti per la lo 

ro acquisizione, pranificandone, nel medesimo ambito, l'im 
prego anche sulla base di studi di fattibilità di tipo aper 
to ed evolutivo che prevedano verifiche di tipo tecnico ed 
operativo. 

Dirige ovvero coordina le fasi di esecuzione di progetti 
verificandone la rispondenza alle prescrizioni ed agli 0- 
biettivi. 

Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità 
organica alla quale è preposto ovvero dal settore al quale 

è applicato ovvero dall'Amministrazione in generale sia ri 
feriti a perlodi determinati che 1n rapporto agli obiettivi 
prefissati. 

Qualora l'Amministrazione - ovvero 11 settore specifico - 
presso la quale presta servizio sia assoggettata ad obbli- 
Ehi speciali nell'ambito di servizi generali quali, tra l'al 
tro, quelli connessi all'attività di protezione civile, di 
programmi di intervento, sicurezza ed evacuazione per cala- 
mità ovvero a quelli connessi all'ordine ed alla sicurezza 
pubblica nonché all'ordinamento carcerario, partecipa - nel 
l'ambito della propria competenza professionale e delle at- 
tribuzioni previste da leggi speciali - alla specifica attivi 
tà del settore nonché alle eventuali operazioni eccezionali 
dirigendo o coordinando - con piena autonomia funzionale e 
tecnica - gli 1nterventi nell'area affidatagli sia come esper- 
to che come responsabile del settore ovvero dell'unità orga 


nica ed operativa alla quale è stato preposto. 


Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commis- 
s1oni e consigli nonché in Congressi e convegni in Italia e 


all’estero. 


558 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


22 - Predispone plani di rilevazione di dati riguardanti ovvero 


23 - 


24 - 


condizionanti l'attività del settore di preposizione ovvero 
partecipa a quelli di dati generali riguardanti globalmente 
l'attività dell'Amministrazione e valuta criticamente —- ov- 
vero concorre alla valutazione generale - 11 complesso dei 
dati medesimi ai fini della prevenzione degli interventi e 
dei. controlli, nonché della articolazione operativa e della 
predisposizione di personale, risorse e mezzi anche a21donei 


a fronteggiare le esigenze impreviste, 


Formula i programmi di addestramento, qualificazione e ag- 


Eromamento tecnico del personale e organizza ed eventualmen 


‘te dirige l'attività didattica predisposta dall'Amministra- 


zione nel proprio settore di competenza. 


Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attribu- 
zroni ed impiega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei 


programmi informativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI 


- Diploma di laurea in Fisica 


- Corso di specializzazione post-laurea 


- Abilitazione all'esercizio della professione 


- Iscrizione all'ordine o all'albo professionale 


- Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Concorso pubblico al quale sono ammessi 1 fisici laureati da 


almeno 5 anni. 

Il periodo è ridotto a 3 anni per gli appartenenti al profilo 
di Fisico che abbiano prestato servizio per tale periodo pres 
so una unità organica svolgendovi effettive prestazioni della 
professione del fisico ed abbiano superato 11 corso di quali- 
ficazione ed informazione indetto a cura dell'Amministrazione. 
Tale personale - che qualora consegua l'idoneità - usufruisce 


di una aliquota di riserva del 30% dei posti messi a concorso. 
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MOBILITA' ORIZZONTALE 


- Nessuna, Il passaggio ad altro settore della medesima specializ 
zazione avverrà tramite superamento di un corso di informazione. 
Qualora si tratti di altra specializzazione 11 passaggio avvlene 
tramite superamento di breve corso di qualificazione specifico 


del nuovo settore. 


MOBILITA' VERTICALE 


- Dal profilo del fisico con le modalità prescritte. 


RESPONSABILITA 


- Totale per quanto riguarda gli atti e 1 provvedimenti propri 
della professione. 

- Diretta, nei limiti della giurisdizione del settore di appli 
cazione, per quanto riguarda la gestione della unità organi- 


ca di proposizione. 


AUTONOMIA 


- Totale nell’ambito degli atti professionali ed operativi. 


- Ampia per quanto riguarda attività-gestionale, 
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221 - PROFILO PROFESSIONALE: FISICO: VII QUALIFICA 


1 - Nell'ambito delle norme speciali e delle astruzioni di servizio 
che regolano lo specifico settore dell'Amministrazione al quale 
è applicato ovvero destinato occasionalmente, svolge le presta- 
zioni professionali del fisico nel rispetto dei limiti e con lo 
esercizio delle prerogative proprie determinate dalle leggi e 


dai regolamenti regolanti la professione. 


2 - Svolge la propria attività negli uffici tecnici ovvero come sup 
porto agli uffici amministretivi, nei laboratori di enalisi, mer 
ceologici, di sperimentazione, di ricerca, di progettazione e di 


produzione. 


3 - Dirige una unità organica a rilevanza interna ovvero dirige ovve 
ro coordina - a seconda dell'organi zzazione del lavoro o della 
struttura del settore al quale è applicato e dello specifico com 
pito di realizzare - gruppi operativi formati da parsonale delle 
qualifiche professionali inferiori s1a 1stituzionalmente che fi 


nalizzati al conseguimento di obiettivi limitati. 


4:- Concorre, per la parte di competenza, alla reelizzazione di pro 
grammi generali del settore al quale è applicato ovvero, nell'em 
bito di tali programmi, imposta e realizza progetti di fattibili 
tà specifici attribuiti al laboratorio o reparto al quale è even 
tualmente preposto ovvero esegue analisi e sperimentazioni sia 


connesse alla ricerca che alla produzione industriale. 


5 - Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti profri della 
professione del fisico e collabora e partecipa sia alla reda 
zione che alla connessa attività tecnica di laboratorio degli 
atti di competenze delle professionalità superiori e del di- 
rigente. 


6 - Svolge attività di studi, ricerca e progettazione di nuove me 
todiche e tecniche di analisi, di prove, di produzione e di 
collaudo, s1a personalmente, nell'ambito dei programmi della 
Amministrazione, che partecipando ai lavori di gruppi specifi- 


c1 di studio, ricerca e sperimentazione s1a nei vari rami del- 
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la fisica che nei gruppi interdisciplinari s1a nezionali che 


internazionali come rappresentante dell'Amministrazione. 


Valuta, modifica e sceglie sulla base dell'avanzamento della 
dottrina e della sperimentazione relative al settore di applica 
zione, materiali, strumentazioni, applicazioni e norme tecniche 
s1a 1n rapporto alla impostazione di progetti ed alla loro at- 
tuazione e verifica, s1a in rapporto alle caratteristiche tec- 
niche ed alle prestazioni di materiali, sistemi di utilizzazio 
ne e srstemi interconnessi di intervento e sia un rapporto eal- 
la determinazione di standard sia per l'omologazione ed 11 cal 
laudo dei componenti, dei materiali e delle apparecchiature e 
strumentazioni da utilizzare nel settore di applicazione ovvero 


&l medesimo in dotazione. 


Dirige ovvero partecipa ovvero attua procedure per prove, con- 
trolli e verifiche, stabilendo 1n caso di carenza di specifiche 


norme ovvero in presenza di particolari situezzioni le procedure 


da usare anche in via sperimentale. 


Concorre alle definizione - partecipando alle fasi di valuta 
zione e sperimentazione necessarie o previste - della documen 
tazione tecnice di riferimento - nel senso più ampio del ter 
mine - relativa agli interventi ed ai collaudi operetivi, al 
la gestione, al controllo merceologico, all'immagazzinamento 
ed esercizio e collaudo di materiali, componenti ed apparec- 
chiature nonché alla definizione di quella relativa al funzio 


namento di sistemi cumplessi di produzione, 


Imposta lo studio ovvero sviluppa - sulla base di direttive di 
massima - anche in collaborazione con altre professionalità 
progetti di particolere complessità per articolazione o dimene 


sione o per interdisciplinarietà. 


Concorre, anche con altre professionalità alle precisazione del 
le caratteristiche tecniche delle forniture di cualsiasi tipo 
e dimensione richieste dell'Amministrazione, ed alla valutazio- 


ne della reletiva documentazione di supporto, 
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15 — 


Veluta sul pieno tecnico ed emane pereri, provvedimenti ed atti 
- nell'ambito della propria competenza specifica ovvero delle 
attribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su pro- 
gremmi, piani, progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti 
e prodotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica ed 
an quelle privata soggetta alla vigilanza ed air controlli 1spet 
tivi tecnici operativi, fiscali, organizzativi e di sicurezza 
nel significato più ampio del termine anche in rapporto alla in 


columità delle popolazioni ed alla selvaguardia di beni pubblici 


e privati. 


Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambito 
della normativa regolante l'esercizio delle professione atti- 
vità di 1spezione tecnica, prevenzione e repressione di infre 
zioni e reati nel settore specifico di intervento fdell'Ammini 
strazione ovvero in qualità di esperto ed 1n rappresentanza 
del settore di appartenenza in commissioni, gruppi, unità di 
intervento o collegi istituzionalmente od occasionslmente costi 
tuiti. 


Collabora alla attuazione di piani di prevenzione, di interven 
to ed ispettivi nonché alla realizzazione di interventi ed ope 
razioni semplici e/o complesse sia nel quadro di previsioni di 
massima che in situazioni di emergenza localizzata; collabora 
- in situazioni di emergenza generalizzata ovvero non riguardan 
te 11 settore ovvero 11 territorio di propria giurisdizione - 
alla formulazione ed attuazione di piani di soccorso adeguando 
alla evoluzione degli eventi le previsioni di impiego di risor- 
se di ogni tipo e mezzi tecnici e decidendo autonomamente - nel 
l'ambito delle propria competenza professionale, delle attribu- 
zioni e delle 18struzioni di massima - modifiche, integrazioni 


ed adeguementi dei piani medesimi, 


Effettua interventi in proprio e/o o in collaborazione, con al- 
tre professionalità superiori e/o differenziate anche per l'e- 
spletamento di perizie giudiziali per conto ed in rappresentan 
za della Pubblica Amministrazione, 
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19 — 


20 — 


21- 


Svolge azioni di coordinamento, approfondimento e controllo tec- 
nico ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle pro- 


fessionalità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 


Collabora alla determinazione dei fabbisogni in materiali e 
mezzi tecnici partecipando nell'ambito delle proprie attribu 
zioni a1 procedimenti prescritti per la loro acquisizione, 
pianificazione, nel medesimo ambito, l'impiego anche sulla 
base di studi di fattibilità di tipo aperto ed evolutivo che 


prevedano verifiche di tipo tecnico ed operativo. 


Collabora alle fasi di esecuzione di progetti verificandone 


la rispondenza alle prescrizioni ed agli obiettivi. 


Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità or 
ganica alla quale è preposto ovvero dal settore al cuale è ap 
plicato ovvero dall'amministrazione in generale sia riferiti 


a periodi determinati che in rapporto agli obiettivi prefissati. 


Qualora l'Amministrazione - ovvero il settore specifico - pres 
so la quale presta servizio sla assoggettata ad obblighi specia- 
li nell'ambito di servizi generali quali, tra l'altro, quelli 
connessi all'attività di protezione civile, di programmi di an 
tervento, sicurezza ed evacuazione per calamità ovvero a quelli 
connessi all'ordine ed alla sicurezza pubblica nonché all'ordi- 
namento carcerario, partecipa - nell'ambito della propria compe 
tenza professionale e delle attribuzioni previste da leggi spe 
ciali - alla specifica attività del settore nonché alle eventua 
li operazioni eccezionali dirigendo o coordinando - con piena 
autonomia funzionale e tecnica - gli interventi nell'area affida 
tagli sia come esperto che come responsabile del settore ovvero 
dell'unità organica ed operativa alla quale è stato preposto. 


Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissio 
ni e consigli nonché 1n Congressi e convegni an Italia e al- 


l'estero. 


Predispone piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero con 
azionanti l'attività del settore di preposizione ovvero parte 


c1pa a quelli di dati generali riguardanti globalmente l'atti- 
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vità dell'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero concor 
re àlla valutazione generale - 11 complesso dei dati medesimi 
a1 fini della prevenzione degli interventi e dei controlli, non 
ché della articolazione operativa e della predisposizione di 
personale, risorse e mezzi anche 1donei a fronteggiare le esigen 


ze impreviste, 


23- Partecipa alla predisposizione dei programmi di addestremento, 
qualificazione 8 aggiornamento tecnico del personale e parteci- 
pa all'attività didattica predisposta dell'Amministrazione nel 


proprio settore di competenza, 


24- Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attribuzio 
ni ed 1mprega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei pro- 


grammi anformativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI 


- Diploma di laurea in Fisica 
- Abilitazione all'esercizio della professione 
- Iscrizione all'ordine o all'albo professionale 


= Conoscenza di una lingua straniera 


MODALITA ' DI ACCESSO 


— Concorso pubblico 
- Corso di aualificazione ed informazione, tenuto a caura del 


l'Amministrazione . 
MOBILITA ' ORIZZONTALE 


- Nessune, Il passaggio ad altro settore della medesima specializ 
zazione avverrà tramite superamento di un corso di informazione. 
Qualore si tratti di altra specializzazione il passaggio avviene 
tramite superamento di breve corso di qualificazione specifico 


del nuovo settore 


MOBILITA' VERTICALE 


Vere il profilo di direttore fisico 
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RESPONSABILI TA 


- Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri del 


fisico. 
AUTONOMIA 


- Totele nell'ambito degli atti professioneli ed operativi, ampia, 


decisionale ed organizzativa nel settore di applicazione e/o di 


predisposizione. 
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222 - PROFILO PROFESSIONALE: GEOLOGO DIRETTORE - VIII QUALIFICA 


1 - Nell'ambito delle norme specilali e delle istruzioni di servizio 
che regolano lo specifico settore dell'Amministrazione al quale 
è applicato, svolge le prestazioni professionali del geologo 
nel rispetto dei limiti e con l'esercizio delle prerogative pro 
prie determinate dalle leggi e dai regolamenti regolanti la pro- 


fessione. 


2 - Svolge la propria attività negli uffici tecnici ovvero come sup- 
porto tecnico agli uffici amministrativi, sul campo nei labora- 
tori di analisi, merceologici, di sperimentazione, di #micerca, 


di progettazione e di produzione. 


3 - Valuta ed effettua studi, indagini, ricerche e rilevamenti geolo- 
gl1c1 e geofisici di campagna e di fotointerpretazione per le car- 
te geologiche e tematiche del territorio nazionale e stùdia nuove 
metodiche e tecniche di rilevazione di analisi, Gi indagini, di 
produzione cartografica e di controllo, sia personalmente, nell'am 
bito dei programmi dell'Amministrazione, che partecipando ai lavo- 
ri di gruppi specifici di studio e ricerca sia nel vari rami del- 
la geologia che nei gruppi interdisciplinari sia nazionale che in 


ternazionale come rappresentante dell'Amministrazione. 


4 -Effettua personalmente - ovvero dirigendo una unità organica a ri- 
levanza esterna ovvero coordinando l'attività di unità organiche 
a rilevanza interna ovvera quella di eruppi di lavoro istituiti 
ad hoc - indagini geologiche e geofisiche relative alla prospezio 
ne ed alla ricerca dei giacimenti minerari, in attuazione di pia- 
ni e progetti attribuiti alla competenza dell'Amministrazione 


alla quale è applicato. 


5 - Effettua indagini e ricerche sia relative al materiali di costru 
zione che alla redazione e all'aggiornamento del catasto minera- 
rl10 e concorre ovvere redige studi geologici applicati al campo 


agrario e forestale. 


6 - Effettua, anche con la collaborazione di professionalità infe- 


rrori, indagini geologiche e geofisiche relative alla geomorfo- 


10 


11 


12 
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logia applicata alla progettazione e realizzazione di opere d'ar 
te sul territorio nonchè alla pianificazione degli insediamenti 


abitativi, 


Svolge studi, indagini, e progettazioni nell'ambito di piani set 
toriali o generali di intervento - sla riguardanti la migliore 
sistemazione del territorio per evitare 11 verificarsi di eventi 
dissestanti ovvero in relazione a catastrofi naturali ed a feno- 
meni di degrado del territorio anche in rapporto al regime pro- 


fondo o superficiale delle acque, 


Svolge, per conto dell'Amministrazione ed in sua rappresentanza, 
consulenze geologiche generali e particolari a1 fini della esecu 
zione di opere quali quelle di ingegneria civile, industriale, 


idraulica, nucleare e simili. 


Effettua, in attuazione di campagne particolari alle quali par 
tecipa direttamente cod indirettamente l'Amministrazione alla quale 
è applicato, Studi e ricerche paleontologiche, biostratigrafiche, 


petrografiche, mineralogiche nonchè di geologia marina. 


Partecipa alla individuazione, rilevazione, valutazione e clas- 
sificazione, dei dati geofisici e geologici, nel senso più am- 
pio del termine, relativi all'intero territorio nazionale e par 
tecipa anche a campagne internazionalî rn rappresentanza dell'Am 


ministrazione. 


Partecipa alla impostazione ed alla realizzazione di progetti di 
ricerca finalizzati s1a nel settore geologico che geofisico col- 
laborando, altresì, all'attività generale e di quadro degli orga 


ni di ricerca 1taliahi e stranieri, 


Dirige una unità organica esterna ovvero coordina più unità a ri- 
levanza interna e dirige o coordina - a seconda dell'organizzazio 
ne del lavoro o della struttura del settore al quale è applicato 

e dello specifico compito da realizzare - gruppi operativi forma- 
ti da personale delle qualifiche professionali inferiori sia isti 


tuzionalizzati che finalizzati al conseguimento di obiettivi limi 


tati. 
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Concorre, per la parte di competenza, alla realizzazione di pro- 

grammi generali del settore al quale è applicato ovvero, nell'am 

bito di tali programmi, imposta e realizza progetti di fattibili- 
tà specifici attribuiti all'ufficio, laboratorio o reparto al qua 
le è preposto ovvero esegue analisi e sperimentazioni anche di 


tipo industriale, 


Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri del 
geologo e collabora e partecipa sia alla redazione che alla con- 
nessa attività tecnica di laboratorio degli atti di competenza 


del dirigente. 


Valuta, modifica e sceglie sulla base dell'avanzamento della dot- 
trina e della sperimentazione relative al settore di applicazio- 
ne, materiali, sperimentazioni, applicazioni e norme tecniche 
sia in rapporto alla impostazione di progetti ed alla loro attua 
zione e verifica, s1a in rapporto alle caratteristiche tecniche 
e alle prestazioni di materiali, sistemi di utilizzazione e s1- 
stemi interconnessi di intervento anche sul territorio e s1a in 
rapporto alla determinazione di standard sia per l'omologazione 
ed 11 collaudo dei componenti, dei materiali e delle apparecchia 
ture e strumentazioni da utilizzare nel settore di applicazione 


ovvero al medesimo in dotazione. 


Dirige ovvero partecipa ovvero attua procedure per prove, control 
i e verifiche, stabilendo in caso di carenza di specifiche norme 
ovvero in presenza di particolari situazioni le procedure da usa- 


re anche in via sperimentale. 


Effettua direttamente la definizione - partecipando alle fasi di 

valutazione e sperimentazione necessarie o previste - della docu 

mentazione tecnica di riferimento - nel senso più ampio del ter- 

mine —- relativa alle procedure di intervento ed ar collaudi ope- 

rativi, alla gestione, al controllo di qualità, all'immagazzina- 

mento ed esercizio e collaudo di materiali, componenti ed apparec 
chiature nonchè alla definizione di quella relativa al funziona- 

mento di sistemi complessi fi indagine, valutazioné e realizza- 


zione dei progetti. 
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18 - 


19 - 


20 - 
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Imposta lo studio ovvero sviluppa - sulla base di direttive di 
massima - anche in considerazione con altre professionalità pro- 
getti di particolare complessità per articolazione o dimensione 


o per interdisciplinarietà. 


Concorre, anche con altre professionalità, alla precisazione del 
le caratteristiche tecniche delle forniture di qualsiasi tipo e 
dimensione richieste dall'Amministrazione, ed alla valutazione 


della relativa documentazione di supporto. 


Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti ed atti 

- nell'ambito della propria competenza specifica ovvero delle at 
tribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su programmi, 
prani, progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti e prodot 
ti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica ed in quella 
privata soggetta alla vigilanza ed al controlli ispettivi tecnici 
operativi, fiscali, organizzativi e di sicurezza nel significato 
più ampio del termine anche in rapporto alla incolumità delle po- 


polazioni ed alla salvaguardia di beni pubblici e privati. 


Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambito del 
la normativa regolante l'esercizio della professione attività di 

1spezione tecnica, nel settore specifico di intervento dell'Ammi- 
nistrazione ovvero in qualità di esperto ed in rappresentanza del 
settore di appartenenza in commissioni, gruppi, unità di interven 


to o collegi istituzionalmente cod occasionalmente costituiti. 


Dispone per l'attuazione di pirani di prevenzione, di intervento 
ed ispettivi nonchè alla realizzazione di interventi ed operazio- 
ni semplici e/o complesse sia nel quadro di previsioni di massima 
che in situazioni di emergenza localizzata; collabora - in situa 
zioni di emergenza generalizzata ovvero non riguardante il setto- 
re ovvero 11 territorio di propria giurisdizione - alla formula 
zione ed attuazione ed al conseguente impiego di risorse di ogni 
tipo e mezzi tecnici e decidendo autonomamente - nell'ambito del 
la propria competenza professionale, delle attribuzioni e delle 
istruzioni di massima - modifiche, integrazioni ed adeguamenti dei 


prani medesimi. 
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Effettua interventi in proprio e/o in collaborazione con altre 
professionalità e/o differenziate anche per l'espletamento di pe 
rizie giudiziali per conto e in rappresentanza della pubblica Am. 


ministrazione. 


Svolge azioni di coordinamento, approfondimento e controllo tecni 
co 1spettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle qualifiche 


funzionali inferiori. 


Determina, ovvero concorre a determinare, 1 fabbisogni in materia- 
li e mezzi tecnici del settore tecnico di applicazione partecipan- 
do, nell'ambito delle proprie attribuzioni, &1 procedimenti pre- 

scritti per la loro acquisizione, piranificaziondone, nel medesimo 
ambito, l'impiego anche sulla baséè di studi di fattibilità di ti- 
po aperto ed evolutivo che prevedano verifiche di tipo tecnico ed 


operativo. 


Dirige ovvero coordina le fasi di esecuzione di progetti verifican 


done la rispondenza alle prescrizioni ed agli obiettivi. 


Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità organi- 
ca alla quale è preposto ovvero dal settore al quale è applicato 


ovvero dall'Amministrazione in generale sia riferiti a periodi de- 


terminati che in rapporto agli obiettivi prefissati ed a. dan- 


Qualora l'Amministrazione - ovvero 11 settore specifico - pres 
so la quale presta servizio s1a assoggettata ad obblighi specia 
li nell'ambito di servizi generali quali, tra l'altro, quelli 
connessi alla attività di protezione civile, di programmi di in 
tervento, sicurezza ed evacuazione per calamità ovvero a quelli 
connessi all'ordine ed alla sicurezza pubblica nonchè all'ordina 
mento carcerario, partecipa - nell'ambito della propria competen 
za professionale e delle attribuzioni previste da leggi speciali- 
alla specifica attività del settore nonchè alle eventuali opera- 
zioni eccezionali dirigendo e coordinando - con piena autonomia 
funzionale e tecnica - gli unterventi nell'area affidatagli sia 
come esperto che come responsabile del settore ovvero dell'unità 


DI 


organica ed operativa alla quale è stato preposto. 
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29 - Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissioni e 


consigli nonché in Congressi e convegni in Italia e all'estero. 


30 - Formula i programmi di addestramento, qualificazione e agglorna- 
mento tecnico del personale e organizza ed eventualmente dirige 
l'attività didattica predisposta dall'Amministrazione nel proprio 


settore di competenza. 


31 - Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, sL 
stemi ed implanti nello svolgimento delle proprie attribuzioni ed 


lmprega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei programmi in- 


formativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI 


Diploma di laurea in geologia 


Corso di specializzazione post-laurea 


Abilitazione all'esercizio della professione 


Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera 


Iscrizione all'albo o all'ordine professionale. 


MODALITA* DI ACCESSO 


- Concorso pubblico al quale sono ammessi 1 geologi laureati da 
almeno 5 anni. 

- Il periodo è ridotto a 3 anni per gli appartenenti al profilo 
di Geologo che abbiano prestato servizio per tale perlodo pres 
so una unità organica svolgendovi effettive prestazioni della 
professione del geologo ed abbiano superato 11 corso di quali- 
ficazione ed informazione indetto a cura dell'Amministrazione. 
Tale personale - qualora consegua l'idoneità - usufruisce 


di una aliquota di riserva del 30% dei posti messi a concorso. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


- Nessuna. Il passaggio ad altro settore della medesima specializ 
zazione avverrà tramite superamento di un corso di informazione. 
Qualora si tratti di altra specializzazione 11 passaggio avviene 
tramite superamento di breve corso di qualificazione specifico 


del nuovo settore. 


572 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


MOBILITA' VERTICALE 


Dal profilo del geologo con le modalità prescritte. 


RESPONSABILITA * 


- Totale per quanto riguarda gli atti e 1 provvedimenti propri 
della professione. 

- Diretta, nei limiti della giurisdizione del settore di appli- 
cazione, per quanto riguarda la gestione della unità organica 


di proposizione. 


AUTONOMIA 


- Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi. 


- Ampia per quanto riguarda attività-gestionale. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 573 


223 - PROFILO PROFESSIONALE: GEOLOGO VII q. 
1) Nell'ambito delle norne speciali e delle istruzioni di servizio che 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


regolano le specifico settore dell'Amninistrazione al quale é appli 
cate, svelge le prestazioni professionali del geologo nel rispetto 
dei limiti e con l'esercizio delle prerogative proprie determinate 
dalle leggi e dai regolamenti regolanti la professione . 

fivelge la propria attività negli uffici tecnici evvero cone supporto 
tecnice agli uffici amministrativi, sul canpo nei laboratori di ana- 
lisi, merceolegiei, di sperinentazione, di ricerca, di progettazione 
e di produzione. 

Evelge attività di studi, indagini, ricerche e rilevanenti geologici 
e geofisici di campagna e di feteinterpretazione per le carte geolo- 
tiche e tecniche del territorio nazionale e studia nueve metediche e 
tecniche di rilevazione di analisi, di indagini, di produzione carte 
erafica e di centrelle, sia personalnente , nell'ambito dei pregran- 
mi dell'Amministrazione, che partecipando ai laveri di gruppi speci- 
fici di studio e di ricerca sia nei vari rami della geologia che nei 
eruppi interdisciplinari sia nazionali che internazionali cone rappre 
sentante dell'Amministrazione. 

fivelge dirigendo una unità erganica a rilevanza interna ovvero coer- 
dinondo a seconda dell'organizzazione del lavere e della struttura del 
settore al quale é applicato e dello specifico conpito da realizzare 
professionalità inferiori - indagini geologiche e geofisiche relative 
alla prespezione ed alla ricerca dei giacimenti minerari, in attuazio 
ne di piani e progetti attribuiti alla competenza dell'Amministrazio 
ne alla quale è applicato. 

Effettua indagini e ricerche sia relative ai materiali di coestruzio- 
ne che alla redazione e all'aggiernanento del catasto minerario e con 
cerre evvero redige studi geelegici applicati al campo agrarie e fere 
stale. 

Effettua, anche con la coellabearzione di professionalktà inferiori, ir 
dagini geelegiche e geofisiche relative alla geonorfelogia applicata 
alla pregettazione e realizzazione di epere d'arte sul territorio non 


ché alla pianificarione degli insediamenti abitativi. 
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7) Svolge attività di studi, 1ndagini, e progettazione nell'ambito di pia 
ni settoriali o generali di intervento - sia riguardanti la migliore 
sistenazione del territerie per evitare 1l verificarsi di eventi dis- 
sestanti evvere in relazione a catastrofi naturali ed a fenomeni di de 
grado del territerie anche 1n rapperte al regime profende e superfi- 
ciale delle aeque. 

8) Cellabera per cente dell'Amministrazione a consulenze geolegiche e geo 
fisiche generali e particolari ai fini della esecuzione di epere qua- 
li quelle di ingegneria civile, industriale, idrauliea, nucleare e si 
mili. 

9) Effettua, 1n attuazione di campagne particolari alle quali partecipa 
direttamente o indirettanente l'Amninistrazione alla quale é applica- 
te, studi e ricerche paleentoelegiche, biostratificate, petregrafiche, 
mineralegiche nonché di geologia narina. 

10) Partecipa alla individuazione, rilevazione, valutazione e classifica 
rione, dei dati geofisici, nel senso più ampio del ternine, relativi 
all'intero territerio nazionale e partecipa anche a campagne interna 
zionali in rappresentanza dell'Ammninistrazione. 

11) Partecipa alla impostazione ed alla realizzazione di progetti di ri- 
cerca finalizzati sia nel settore geologico che geofisico collaboran 
de , altresì, all'attività generale di quadro degli organi di ricer- 


ca italiani e sagranieri. 


cd 
US) 
ed 


Dirige vee unità erganica sa rilevanza interaa, dirige evvere caerti- 
na —- a seconda dell'erganizzazione del lavoro e della struttura del 
mettere al quale é applicato e dello specifico compito da realizzare 
- gruppi operativi fornati da personale delle qualifiche professiona 
li inferiori sia istituzionalizzati che finalizzati al conseguimento 
di ebiettivi limitati. 

13) Cencerre, per la parte di conpetenza, alla realizzazione di progran- 
1 generali del settore al quale é applicate evvere, nell'ambito di 
tali pregramnni, imposta e realizza progetti di fattibilità specifici 
attribuiti all'uffieio laboratorio e reparto al quale é preposto ov- 
vere esegue analisi e sperimentazioni anche di tipe industriale. 

14) Istruisce, predispone, redige e sottoscrive agli atti propri del geo 

lege e collabera e partecipa sia alla redazione che alla connessa at 

tività tecniea di laboratorio degli atti di conpetonza del dirigente. 


15) 


16) 


17) 


18) 


19) 


20) 
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Valuta e propone sulla base dell'avanzanento della dettrina e della 
sperimentazione relative al settore di applicariene, materiali, spe- 
rimentazioni, applicazioni e nerne tecniche sia in rapporto alla in- 
postazione di progetti cd alla lere attuazione e verifica, sia in rap 
perte alle caratteristiche tecniche ed alle prestazioni di materiali, 
sisteni di utilizzazione e sistemi di utilizzazione e sistemi inter- 
connessi di intervento anche per l'omologazione ed il collaudo dei 
conponenti, dei materiali e delle apparecchiature e strumentazioni da 
utilizzare nel settore di applicazione ovvero al nedesino in dotazio 
ne. 

Partecipa alla attuazione di precedure per preve, controlli e verifi 
che, stabilendo in caso di carenza di specifiche norme ovvero in pre 
senza di particelari situazioni le procedure da usare anche in via 
sperimentale, salve approvazione da parte delle professionalità supe 
rieri. 

Cencerre alla definizione - partecipando alle fasi di valutazione e 
sperimentazione necessarie e previste - della decunentazione tecnica 
di riferimento - nel senso più ampio del teraine - relativa alle pro 
cedure di intervento ed ai col]audi eperativi, alla gestione, al con- 
trollo di qualità, all'immagazzinamento ed esercizio e collaudo di ma 
teriali, componenti ed apparecchiature nonché alla definizione di quel 
la relativa al funzionamento di sisteni conplessi di indagine, valu- 
taziene e realizzazione di progetti. 

Inpesta le studio evvere sviluppa - sulla base di direttive di massi 
ma - anche in collaborazione con altre professionalità progetti di 
particolare conplessità per articolazione o dimensione o per interdi 
sciplinarietà. 

Cencerre, anche con altre professionalità, alla precisazione delle 


‘caratteristiche tecniche delle forniture di qualsiasi tipo e dimensio 


me richieste dall'Amministrazione, ed alla valutazione della relativa 
decuneatazione di supporto. 

Fmnana pareri, prevvedinenti ed atti - nell'ambito della propria con- 
petenza specifica evvere delle attribuzioni proprie del settore al 
quale é preposto - su pregranni, piani, progetti, produzioni, siste- 
mazioni, precedinenti e prodotti predisposti ovvero realizzati nella 


area pubblica ed in quella privata soggetta alla vigilanza ed ai con 
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trelli ispettivi tecnici operativi, fiscali, erganirzativi e di sicu. 
rezza nel significato più anpio del termine anche in rapporto alla 


incolumità delle popolazioni ed alla salvaguardia di beni pubblici e 
privati 


21) Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente nell'ambito della 
normativa regolante l'esercizio della professione attività di ispe 
zione tecnica, nel settore specifico di intervento dell'Amministra- 
zione ovvero in qualità di esperto ed in rappresentanza del settore 
di appartenenza in commissioni, gruppi, unità di intervento o colle 
gi 1stituzionalmente cd occasionalmente costituiti. 

22) Collabora all'attuazione dei piani di prevenzione, di intervento ed 
ispettivi nonché alla realizzazione di interventi ed operazioni sem 
plici e/o complesse sia nel quadro di previsioni di massima che 1n 
situazioni di emergenza localizzata; collabora - in situazioni di e 
mergenza generalizzata ovvero non riguardante il settore ovvero 1l 
territorio di propria giurisdizione - alla formulazione ed attuazio 
ne di prani di soccorso in rapporto ai dati tecnici a disposizione 
ed al conseguente impiego di risorse di ogni tipo e mezzi tecnici e 
decidendo autonomamente - nell'ambito della propria competenza pro- 
fessionale, delle attribuzioni e delle istruzioni di massima - modi 


fiche, integrazioni ed adeguamenti dei piani medesimi. 


LS) 


nterventi in proprio e/o in collaborazione con altre pro- 
tà e/o differenziate anche per l'espletamento di perizie 


giudiziali per conto e in rappresentanza della Pubblica Amministra- 


24) Svolge azioni di coordinamento, approfondimento e controllo tecnico 
ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti dei risultati dell'at 
tività delle professionalità tecniche delle qualifiche funzionali 
inferiori. 


LD) 
n 
NI 


Collabora alla determinazione dei fabbisogni in materiali e mezzi 

tecnici del settore tecnico di applicazione partecipando, nell'ambi 
to delle proprie attribuzioni, ai procedimenti prescritti per la lo 
ro acquisizione, pianificandone, nel medesimo ambito, l'impiego an- 


che sulla base di studi di fattibilità di tipo aperto ed evolutivo 
che prevedano verifiche di tipo tecnico ed operativo. 
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Cellabera alle fasi di esecuzione di progetti verificandone la ri- 
spondenza alle prescrizioni ed agli obiettivi. 

Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità erganica 
alla quale é preposto ovvero dal settore al quale é applicato ovvero 
dall'Amninistrazione 12 generale sia riferiti a periodi determinati 


che in rapperto agli ebiettivi prefissati ed ai danni evitati. 


Qualera l'Amministrazione - evvero il settore specifico - presso la 
quale presta sérvizio sia assoggettata ad obblighi speciuli nell'am- 
bite di servizi generali quali, tra l'altre, quelli connessi all'at- 
tività di pretezione civile, di preogranni di intervento, sicurezza 
ed evacuazione per calamità ovvero a quelli connessi all'erdine ed 
alla sicurezza pubblica menché all'ordinamento carcerario, partecipa 
- nell'ambito della propria competenza professionale e delle attribu 
zìenì previste da leggi speciali — alla specifica attività del setto 
re nenché alle eventuali operazioni eceerzionali dirigendo e coordinan 
de - cen piena autonomia funzionale e tecnica - gli interventi nella 
area affidatagli sia come esperte che cone responsabile del settore 


evvere dell'unità erganica ed operativa alla quale é stato preposto. 


Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, comnissioni e cer 


sigli nonché in Congressi e convegni in Italia e all'estero. 


Partecipa alla predisposizione di programmi di addestramento, quali 
ficazieone e aggiornamento tecnico del personale e organizza ed even- 
tualmente dirige l'attività didattica predisposta dall'Amministrazio 


ne nel proprie settore di competenza. 


Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, siste 
mi ed impianti nello svolginento delle proprie attribuzioni ed impie 
ga sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei programmi informativi 


generali dell'Amministrazione. 


Osserva tutti gli accergimenati prescritti per la sicurezza delle la- 
verazioni alle quali é addetto e preposto, utilizza correttamente i 

presidi antinforturistici e segnala eventuali carenze ed inozservan- 
ze; mantiene, in tale ambite le prescritte e/o necessarie condizioni 


di igione. 


S.0.G.U. n. 256. 
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REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI 


- Diplema di laurea in geologia 


Abilitazione all'esercizio della professione 


Conoscenza di una lingua straniera 


Iscrizione all'albe e all'ordine professionale 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Concerze pubblico 
- Cerse di qualificazione. ed infornazione tenute a cura dell'Ammini 


strazione 


MOBILITA' ORIZZONTALE 

- Nessuna. Il passaggio ad altro settore della medesima specializza- 
ziene avverrà tranite superamento di un cerse di infornazione. 
Qualera si tratti di altra specializzazione il passaggio avviene 
tramite superamento di breve cerse di qualificazione specifico del 


rRuUove settore. 


MOBILITA! VERTICALE 
- Verso il profilo di geologo direttore. 


RESPONSABILITÀ! 
- Tetale per quante riguarda gli atti ed i provvedimenti prepri tel 


la prefessione. 


AUTONOMIA 
- Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi 
- Ampia per quante riguarda attività gestionale. 
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Assume specifica denominazione a 
seconda della specializzazione, 
ovvero delle denominazioni fun- 
zionali proprie del settore di 
applicazione ovvero previsto da 
normative specia li per l'attivi- 
tà svolta nel settore, quali in- 
gegnere direttore di U.T.I.F.,in 
gegnere ispettore per l'industria, 
ispettore capo dei VV.FF. e dimili. 


224 - PROFILO PROFESSIONALE: INGEGNERE DIRETTORE VIII Q. 


1) 


Nell'ambito di norme generali e di procedure tecniche di elezio 
ne e nell'ambito delle norme speciali che regolano il particola 
re settore dell'Amministrazione al quale è applicato ovvero oc- 
casionalmente destinato, effettua le prestazioni professionali 
dell'ingegnere, svolgendo attività di base ovvero specialistica 
nel rispetto dei limiti e con l'esercizio delle prerogative pro- 
prie determinate dalle leggi e dai regolamenti regolanti la pro 
fessione. 

A titolo esemplificativo - e senza pregiudizio, quindi, di even- 
tuali, differenziati ed ulteriori indirizzi dela professione - 
l'ingegnere presta la propria attività di base e/o specialisti- 
ca nella corrispondente area e nello specifico indirizzo profes 
sionale, e cioè: 

nell'area edile (progettazione, costruzione, assetto, pianifica 
zione, anche urbanistica, e gestione del territorio e simili); 
nelle aree civile; idraulica, trasporti, elettronica, informa 
tica; telecomunicazioni, automazione e bioingegneria; 

nell'area meccanica (costruzioni; tecnologia; impintistica; or 
ganizzazione); 


nell'area delle tecnologie industriali (chimico; economico-or- 


ganizzativo; elettrico; meccanico); 
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2) 


3) 


4) 


5) 
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nell'area difesa del suolo e della pianificazione industriale; 


nell'area mineraria (miniere e cave; prospezioni minerarie; mine 
ralurgico; idrocarburi e fluidi del sottosuolo: geomeccanico-co- 
struttivo; geoterritoriale); 

nell'area aeronautica; 

nell'area navale e meccanica (tecnologica meccanica; cantieri 
navali; economia stima e eicurezza della nave; tecnologie spe- 
crali; progetto delle navi; architettura navale; attrezzature 

e strumenti di bordo; impianti elettrici di bordo; tecnica dei 
reattori nucleari; propulsione navale nucleare; meccanica delle 
vibrazioni; strumentazione eletttronica; misure e protezione 
degli impranti nucleari; automazione navale); 


nell'area chimica (impianti; materiali; processi); 


nell'area nucleare (materiali; elettronica; 1mprantistica-elet- 


tronica e meccanica; neutronico-combustibile; chimico; strumenta 
zione e controllo; dinamica e controllo, fisico; meccanico; ter- 
motecnico); 

Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri del 
la professione dell'ingegnere e collabora e partecipa alla re- 
dazione di quelli di competenza del dirigente. 

Svolge attività di studi e ricercà e progettazione e collabora 
alla formazione di piani tecnici di intervento ed alla programma 
zione dell'attività dell'Amministrazione redigendo, se previsti, 
piani e progettl particolareggiati di settore ovvero specifici 
dell'unità organica alla quale è preposto. 

Effettua direttamente - in colaborazione con altre professionali 


tà - sulla base di norme generali ovvero nell'esercizio di fun- 
zioni specifiche attribuitegli da leggi speciali, accertamenti, 


verifiche, controli e colaudi su progetti, lavori, costruzioni, 
opere d'arte, impianti, sistemi semplici e complessi di ogni ti- 
po e caratteristica, apparati, cantieri, laboratori, materiali, 

strumentazioni, organizzazioni, piani di sistemazione del terri 

torio, escavazione ed interventi preliminari, connessi o conse- 

guenti, motori a terra, aeronautici e navali, complessi produt- 

tori di energia. 

Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti ed atti 


- nell'ambito della propria competenza specifica ovvero delle at 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 581 


tribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su program- 
mi, piani, progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti e pro 
dotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica ed in quel 
la privata soggetta alla vigilanza ed ai controlli ispettivi tec- 
nici, operativi fiscali, organizzativi e di sicurezza nel signi- 
ficato più ampio del termine anche in rapporto alla incolumità 
delle popolazioni ed alla salvaguardia di beni pubblici e privati. 

6) Svolge, anche dietro incarico, ovvero autonomamente nell'ambito 
della normativa regolante l'esercizio della professione attività 
di ispezione tecnica, prevenzione e repressione di infrazioni e 
reati nel settore specifico di intervento dell'Amministrazione 
ovvero in qualità di esperto ed in rappresentanza del settore di 
àppartenenza in commissioni, gruppi, unità di intervento o colle- 
gi i1stituzionalmente od occasionalmente costituiti. 

7) Dispone perl'attuazione di piani di prevenzione, di intervento 
ed ispettivi nonchè per la realizzazione di interventi ed opera 
zioni semplici e/o complesse sia nel quadro di previsioni di mas 
sima che in situazioni di emergenza localizzata; collabora - in 
situazioni di emergenza generalizzata ovvero non riguardante il 

territorio di propria giurisdizione - alla formulazione ed alla 
attuazione di piani di soccorso adeguando alla evoluzione degli 
eventi le previsioni di impiego di risorse di ogni tipo e mezzi 
tecnici e decidendo autonomamente - nell'ambito della propria 
competenza professionale, delle attribuzioni e delle istruzioni 
di massima - modifiche, integrazioni ed adeguamenti dei piani 
medesimi. 

8) Effettua interventi in proprio e/o in collaborazione con altre 
professionalità superiori e/o differenziate anche per l'esple- 
tamento di perizie giudiziali per conto ed in rappresentanza 
della P.A, 

9) Svolge azione di coordinamento, approfondimento e controllo tec» 
nico 1spettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle profes- 
sionalità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 

10) Dirige una unità organica a rilevanza esterna ovvero coordina più 
unità @ rilevanza interna e dirige e coordina con responsabilità 


funzionale reparti, distaccamenti, gruppi di lavoro operativi, 
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11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 
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cantieri di tipo articolato e complesso anche occasionalmente co 
stituiti, a. quali sono addette o destinate professionalità infe 
riori e/o di pari qualifica ovvero di diversa professionalità per 
operazioni, lavori, interventi - programmati ovvero isolati ovve- 
ro imprevedibili, necessari, urgenti e/o indilazionabili - che 
richiedano o presuppondono 1l concorso di professionalità dif- 
ferenziate. 
Determina ovvero concorre a determinare i fabbisogni in materiali 
e mezzi tecnici partecipando nell'ambito delle proprie ettribuzio 
ni ar procedimenti prescritti per la loro acquisizione, piranifican 
done, nel medesimo ambito, l'impiego anche sulla base di studi di 
fattibilità di tipo aperto ed evolutivo che prevedano verifiche 
di tipo tecnico ed operativo. 
Predispone - anche in collaborazione con professionalità differen 
ziate - studi di fattibilità e verifica e formulazione della norma 
tiva tecnica del settore sla al fini della omologazione e del col 
laudo di materiali, apparecchiature e strumenti pertinenti e sla 
per l'allineamento, l'integrazione ed il coordinamento con le 
raccomandazioni internazionali e la relativa normalizzazione co- 
struttiva, di funzionamento, di resa e di controllo di mezzi e 
materiali impiegati nel proprio settore di specializzazione. 
Propone ovvero valuta sul piano sperimentale procedure, modalità 
di esecuzione e scelte di materiali per la realizzazione ottimale 
di prove, controlli, verifiche e collaudi. 
Dirige ovvero coordina le fasi di esecuzione di progetti verifi- 
candone la rispondenza alle prescrizioni e agli obiettivi. 
Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità orga- 
nica alla quale è preposto ovvero dal settore al quale è applica 
to ovvero dall'amministrazibne in generale sia riferiti a perio- 
di determinati che in rapporto agli obiettivi prefissati. 
Qualora l'Amministrazione - ovvero il settore specifico - presso 
la quale prestà servizio 4sla assoggettata ad obblighi speciali 
nell'ambito di servizi generali qyali, tra l'altro, quelli conessi 
alla attività di protezione civile, di programmi di intervento, 
sicurezza ed evacuazione per calamità ovvero a quelli connessi 


all'ordine ed alla sicurezza pubblica nonchè all'ordinamento car 
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cerario, partecipa - nell'ambito della propria competenza profes- 
sionale e delle attribuzioni previste da leggi speciali - alla 
specifica attività del settore nonchè alle eventuali operazioni 
dirigendo o coordinando - con piena autonomia funzionale e tec- 
nica - gli interventi nell'area affidatagli sia come esperto che 
come responsabile del settore ovvero dell'unità organica ed ope- 
rativa alla quale è stato preposto. 
17) Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissioni e 
consigli nonchè in congressi e convegni in Italia ed all'estero. 
18) Predispone piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero condi 
zionanti l'attività del settore di preposizione ovvero partecipà 
a quelli di dati generali riguardanti globalmente L'attività del 
l'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero concorre alla 
valutazione generale - il complesso dei dati medesimi ai fini 
della prevenzione degli interventi e dei controlli, nonchè del- 
la articolazione operativa e della predisposizione di personale, 
risorse e mezzi anche idonei a fronteggiare le esigenze impreviste. 
19) Formula i programmi di addestramento, qualificazione e aggiornamen 
to tecnico del Personale e dirige l'attività didattica predisposta 
dall'Amministrazione nel proprio settore di comptenza. 
20) Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attribuzio 
ni ed impiega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei program 


mi informativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in ingegneria 

Corso di specializzazione post-laurea 
Abilitazione all'esercizio della professione. 
Iscrizione all'albo o all'ordine professionale 


Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico con specializzazione 
Gli appartenenti al profilo dell'ingegnere" da almeno due anni 


e che abbiano superato il corso di qualificazione sono ammessi 
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al concorso senza specializzazione e usufruiscono della riserva 


del 30% dei posti. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Nessuna. 


Il passaggio ad altro settore della medesima specializzazione 


evvliene tramite superamento di un corso di informazione. 


MOBILITA! VERTICALE 
Dal profilo dell'ingegnere con le modalità prescritte. 


RESPONSABILITA! 


Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri 
dell'ingegnere. 


AUTONOMIA 


Totàle nell'ambito degli atti professionali ed operativi; 
ampia autonomia decisionale ed organizzativa nel settore di appli 


cazione e/o di preposizione. 
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Assume specifica denominazione a 
seconda della specializzazione, 
ovvero delle denominazioni funzio 
nali proprie del settore di appli 
cazione ovvero previste da norma- 
tive speciali, quali ingegnere edi 
le, ingegnere SOLI USES lara A9P6t= 


tore antincendi, e simili. 


225 - PROFILO PROFESSIONALE: INGEGNERE VII qa. 
1) Nell'ambito di norme generali e di procedure tecniche di ele- 


zione e nell'ambito di norme generali e nell'ambito delle nor 
me speciali che regolano il particolare settore dell'Amministra 
zione al quale è applicato ovvero occasionalmente destinato, ef 
fettua prestazioni professionali dell'ingegnere, svolgendo atti 
Vità di base ovvero specialistiche nel rispetto dei limiti e con 
l'esercizio delle prerogative proprie determinate dalle leggi e 
dai regolamenti regolanti la professione. 

A titolo esemplicativo - e senza pregiudizio, quindi, di evertua- 
li, differenzazioni ed ulteriori indirizzi della professione - 
l'ingegnere presta la propria attività di base e/o specialisti 
ca nella corrispondente area e nello specifico indirizzo profes 
sionale, e cioe: 

nell'area edile (progettazione, costruzione, assetto, pianifi- 
cazione, anche urbanistica, e gestione del territorio e simili); 
nelle aree civile; idraulica; trasporti, elettronica; informa- 
tica; telecomunicazioni e bioingegneriàa; 

nell'area meccanica (costruzioni, tecnologia, impiantistica, or 
ganizzazione); 


nell'area delle tecnologie industriali (chimico; economico-or 


ganizzativo; elettrico; meccanico); 
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nell'area difesa del suolo e della pianificazione industriale; 


nell'area mineraria (miniere e cave; prospezioni minerarie; 
mineralurgico* idrocarburi e fluidi del sottosuolo; geomeccani 
co-costruttivo; geoterritoriale); 

nell'area aeronautica; 

nell'area navale e meccanica (tecnologia meccanica: cantieri 
navali; economia stima e sicurezza della nave; tecnologie spe 
ciali; progetto delle navi: architettura navale; attrezzature 

e strumenti di bordo; impianti elettrici di bordo; tecnica dei 
reattori nucleari; propulsione navale nucleare; meccanica delle vi 
brazioni; strumentazione elettronica; misure e protezione degli im 
pianti nucleari; automazione navale); 

nell'area chimica (impianti; materiali, processi); 

nell'area nucleare (materiali; elettronica; i1mprantistica-elet- 
tronica e meccanica; neutronico-combustibile; chimico, strumen 
tazione e controllo, dinamica e controllo, fisico, meccanico; 
termotecnico). 

2) Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri 
della professione dell'ingegnere e collabora e partecipa alla 
redazione di quelli di competenza del dirigente. 

3) Svolge attività di studi e ricerca e progettazione e collabora 
alla formulazione di piani tecnici di intervento ed alla pro- 
grammazione dell'attività dell'Amministrazione redigendo, se 
previsti, prlani e progetti particolareggiati di settore ovvero 
specifici dell'unità organica alla quale è preposto. 

4) Effettua direttamente - in colaborazione con altre professio- 
nalità - sulla base di norme generali ovvero nell'esercizio di 
funzioni specifiche attribuitigli da leggi specali, accertamen- 


ti, verifiche, controlli e collaudi su progetti, lavori, costru- 
zioni, opere d'arte, impianti, sistemi semplici e complessi di 


ogni tipo e caratteristica, apparati cantieri, laboratori, ma- 
teriali, strumentazioni, croniszazioni, plani di sistemazione 
del territorio, escavazioni cd interventi preliminari connessi 
o conseguenti, motori a terra, aeronautici e navali, complessi 
produttori di energia. 

5) Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti ed at- 


ti - nell'ambito della propria competenza specifica ovvero del- 


6) 


7) 


8) 


9) 


20) 
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le attribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su 
programmi, piani, progetti, produzioni sistemazioni procedimen- 
ti e prodotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica 
ed in quella privata soggetta alla vigilanza ed ai controlli 
Espettivi tecnici operativi, fiscali, organizzativi e di si- 
cumezza nel significato più ampio del termine anche in rappor- 
to alla incolumità delle popolazioni ed alla salvaguardia di 
beni pubblici e privati. 

Svolge anche dietro incarico ovvero autonomamente, nell'ambito 
della normativa regolante l'esercizio della professione, at- 
tività di ispezione tecnica, prevenzione e repressione di in- 
frazioni e reati nel settore specifico di intervento dell'Am- 
ministrazione ovvero in qualità di esperto ed in rappesentane 
za del settore di appartenenza in commissioni, gruppi, unità 
di intervento o collegi istituzionalmente od occasionalmente 
costituiti. 

Collabora alla attuazione di piani di prevenzione, di interven 
to ed ispettivi nonchè alla realizzazione di interventi ed ope 
razioni semplici e/o complesse sia nel quadro di previsioni di 


massima che in situazioni di emergenza localizzata; collabora 
- in situazioni di emergenza generalizzata ovvero non riguar- 


dante il settore ovvero il territorio di proptia giurisdizione - 
alla formulazione ed alla attuazione di piani di soccorso ade- 
guando alla evoluzione degli eventi le previsioni di impiego 

di risorse di ogni tipo e mezzi tecnici e decidendo autonoma- 
mente - nell'ambito della propria competenza professionale, del- 
le attribuzioni e delle istruzioni di massima - modifiche, in- 
tegrazioni ed adeguamenti dei piani medesimi. 

Effettua interventi in proprio e/o in collaborazione con altre 
professionalità superiori e/o differenziate anche per l'esple- 
tamento di perizie giudiziali per conto ed in rappresentanza 
della Pubblica Amministrazione. 

Svolge azione di coordinamento, approfondimento e controllo tec- 
nico ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle profes- 
sionalità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 

Dirige una unità organica a rilevanza esterna ovvero coordina più 


unità a rilevanza interna e dirice e coordiza con responsabilità 
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funzionale reparti, distaccamenti, gruppi di lavoro ed operativi, 
cantieri di tipo articolato e complesso anche occasionalmente co 
stituiti, al quali sono addette o destinate professionalità 1n- 
feriori e/o di pari qualifica ovvero di diversa professionalità 
per operazioni, lavori, interventi - programmati, ovvero 2solati 
ovvero imprevedibili, necessari, urgenti e/o indilazionabili - 
che richiedono o presuppongono 211 concorso di professionalità 
differenziate. 

1î) Collabora alla determinazione del fabbisogni 1n materiali e mez- 
z1 tecnici partecipando nell'ambito delle proprie attribuzioni 
al procedimenti prescritti per la loro acquisizione, pranificando 
ne, nel medesimo ambito, l'impiego anche sulla base di studi di 
fattibilità di tipo aperto ed evolutivo che prevedano verifiche 
di tipo tecnico operativo. 

12) Collabora con le professionalità superiori a studi di fattibili- 
tà e verifica e formulazione della normativa tecnica del setto- 

. re sla ai fini della omologazione e del collaudo di materiali, 
apparecchiature e strumenti pertinenti e sia per l'allineamento, 
l'integrazione ed 11 coordinamento con le raccomandazioni inter- 
nazionali e la relativa normalizzazione costruttiva, di funziona- 
mento, di resa e di controllo di mezzi e materiali impiegati nel 
proprio settore di specmlizzazione. 

13) Propone cvvero valuta sul piano sperimentale procedure, modalità 
di esecuzione e scelte di materiali per la realizzazione ottimale 
di prove, controlli, verifiche e collaudi. 

14) Collabora alle fasi di esecuzione di progetti verificandone la 
rispondenza alle prescrizioni e agli obiettivi. 

15) Verifica risultati e costi dell'attività evolta dall'unità organi- 
a alla quale è preposto ovvero dal settore al quale è applicato 
ovvero dall'Amministrazione in generale sia riferiti a periodi 
determinati che in rapporto agli obiettivi prefissati. 

16) Qualora l'Amministrazione - ovvero 1ì setinre specifico - presso 
la quale presta servizio sia assoggettata ad obblighi speciali 
nell'ambito di servizi generali quali, tra l'atro, quelli connes- 
s1 alla attività di protezione civile, di programmi di intervento, 


sicurezza ed evacuazione per calamità ovvero a quelli connessi al- 
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17) 


18) 


19) 


20) 


l'ordine ed alla sicurezza pubblica nonchè all'ordinamento carce- 
rario, partecipa - nell'ambito della propria competenza professio 
nale e delle attribuzioni previste da leggi speciali - alla speci 
fica attività del settore nonchè alle eventuali operazioni ecce- 


zionali dirigendo o coordinando - con piena autonomia funzionale 


e tecnica - gli interventi nell'area affidatagli sia come esperto 
che come responsabile del settore ovvero dell'unità organica ed 
Operativa alla quale è stato preposto. 

Rappresenta l'Amministraione in organi collegiali, commissioni e 
consigli nonchè in congressi e convegni in Italia ed all'estero. 
Predispone piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero condi 
zionanti l'attività del settore di preposizione ovvero partecipà 
a quelli di dati generali riguardanti globalmente l'attività del- 
l'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero concorre alla 
valutazione generale - il complesso dei dati medesimi àai fini 
della prevenzione degli interventi e dei controlli, nonchè della 
articolazione operativa e della predisposizione di personale, ri- 
Sorse e mezzi anche idonei a fronteggiare le esigenze impreviste. 
Formula i programmi di addestramento, qualificazione e aggiorna- 
mento tecnico del personale e dirige l'attività didattica pre- 
disposta dall'Amministrazione nel proprio settore di competenza. 
Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attribuzioni 
ed impiega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei programmi 


informativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 

Diploma di laurea in ingegneria 

Abilitazione all'esercizio della professione, 
Iscrizione all'albo o all'ordine professionale. 


Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico 
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MOBILITA' ORIZZONTALE 
Nessuna 
Il passaggio ad altro settore della medesima speciralizzazione 


avviene tramite superamento s1 un corso di informazione. 


RESPONSABILITA' 
Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri 
dell'ingegnere. 


AUTONOMIA 
Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi; 
ampia autonomia decisionale ed organizzativa nel settore 


di applicazione e/o di preposizione. 


MOBILITA' VERTICALE 
Verso 11 profilo di ingegnere direttore. 
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Assume specifica denominazione a secon 
da del settore di applicaziene e di pre 
pesiziene nonché della specialirzzario- 
ne esercitata oevvere delle denoninazio 
ri funzionali preprie dell'area di ap 
plicaziene evvere previste da normàti 
ve speciali quali direttore di ufficie 
( © servizio ) sanitario di aereperto, 
di degane, di confine, della sanità, 
del Cerpe Ferestale dello Stato e sini 
li. 


226 - PROFILO PROFESSIONALE: MEDICO DIRETTORE VIII a. 


1) Nell'ambito di nerne generali e di precedure tecniche di elezione non 
ché delle norme speciali che regolano l'Amninistrazione di appartenen 
za, effettua le prestazioni prefessionali del nedico, sSvelgendo atti- 
vità di base evvero specialistica nel rispetto dei limiti e con l'eser 
cizie delle preregative preprie determinate dalle leggi e dai regela- 
menti regolanti la prefessione . 

2) Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti prepri della pre 
fessionalità del nedice e collabora e partecipa alla redazione di quel 
li di competenza del dirigente. 

3) Svelge attività di studie e ricerca e collabera alla formulazione di 
piani tecnici di intervento sia di prevenzione che eperativifea alla 
‘pregramnazione del settore specifico èl quale é prepeste e redige, se 
previsti, piani e pregetti particelareggiati generali evvero partico- 
lari dell'unità alla quale é preposto. 

4) Effettua direttamente - anche in collaborazione con professionalità 
differenziate e/o superieri sulla base di nerme generali - ovvero nel 
l'esercizio di funzioni specifiche attribuitegli da leggi speciali ev 
vero da istruzioni particolareggiate - accertamenti, verifiche, con- 


sulti ed interventi specifici della prefessionalità pesseduta. 
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5) 


7?) 


8) 


9) 


10) 
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Svelge, in attuazione di istruzioni, piani generali o particolari, 

- ovvere autononamente nell'ambito della normativa regolante l'eser 
cizie della prefezsione - attività di ispezione tecnica, prevenzione 
e repressione di infrazioni e reati nel settore di cempetenza della 
Amministrazione ovvero della unità organica alla quale é prepeste. 

In qualità di esperte ed in rappresentanza dell'Amninistrazione par 
tecipa a commissioni, gruppi di lavere, unità di intervento e celle 
gi istituzionalmente ed eccasienalmnente costituiti sia nazionali che 
internazionali. 

Presta la prepria attività nell'ambito della unità erganica a rile- 
vanza esterna alla quale é preposte evvere presse reparti, distaco 
camenti ed unità eperative sul territerie, coordinando e contrellan 
do l'attività di professionalità delle qualifiche inferiori. 

Dirige una unità erganica esteraa evvere coeerdina più unità erganiche 
a rilevanza interna incardinate in un servizio dirette dal dirigente, 
ovvere in presenza di situazioni specifiche sul territerie ed in aree 
di confine, anche unità erganiche cenplesse per delega ed in mancan- 
za del dirigente. 

Ha veste e qualità di uffisiale di Geverno ed enette ordinanze per 
urgenza e contingenza. 

Nell'ambito della propria prefessionalità, attua ovvero concorre alla 
attuazione di interventi di base e/o specialistici richiesti da situa 
sienai di energenza localizzata attribuiti alla unità erganica alla 
quale é addetto e preposto ovvero all'unità operative che é chiamato 
a ceerdinare; evvereo concerre in situazioni di energenza generalizza 
ta, ovvero non riguardante il settore ovvero il territorio di propria 
Biurisdizione, alla formulazione ed alla attuazione di piari di pre- 
venzione e soccorso sanitarie adeguando alla eveluzione degli inter- 
venti le previsioni di impiego di riserse di egni tipo postegli a di 
spesizione nonché di nezzi tecnici e presidi sanitari decidendo aute- 
nonaneate modifiche, integrazioni ed adeguamenti dei piani medesimi. 
Verifica i risultati ed i cesti dell'attività dell'unità erganica che 
dirige e cellabera a quella dell'attività del settore evvere del ser 


vizie sia riferiti a periodi determinati che in rapperte ad ebiettivi 
prefissati. 
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FÀ 


Qualera l'unità erganica alla quale é addette, evvere preposte, oltre 
che ai servizi connessi all'erdine ed alla sicurezza pubblica sia chia 
mata ad esplicare cempiti di preteziene civile e/e ad attuare pregran 
mi di intervento per la sicurezza delle popolazioni in sccasioni di 
calamità e eventi naturali, svelge la prepria attività prefessionale 
- in piena autoronia funzionale e tecnica - sia come esperte che ce- 
me respensabile di ua settore od area di intervento. 

Prepene e valuta l'iatroduziene di mueve precedure eperative e l'ado- 
ziore di muevi prodetti, materiali e strumenti dirigendo e partecipan 
do a sperimentazioni relative al preprie settore di competenza e/o 
di specializzazione prefessionale. 

Dirige 1 piani di rilevazione, evvere concerre alla lore attuazione 
di dati riguardanti evvere condizionanti l'attività sanitaria dell'im 
mimistrazione valutandeli criticamente anche ai fini degli interventi 
di prevenzione, della articolazione operativa, della preparazione del 
persenale della migliore predispesiziene e distribuzione di riserse 
e mezzi l1denei a fronteggiare le esigenze del servizio. 

Fernula 1 pregranmi di addestramento, qualificazione e aggiornamento 
del personale addette al servizio e partecipa all'attività didattica 
predispesta dall'Amministrazione. 

Organizza e dirige corsi e coordina e partecipa a quelli indetti dal 
l'Ammimistrazione ovvero dalla stessa indetti presse strutture scien 
tifiche ed accademiche sia in Italia che all'estero. 

Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, siste 
m1 ed 1mpianti ed impiega sisteni gestionali autononi nell'ambito del 


la pregrannaziene inferaativa dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI 


Diplema di laurea in medicina e chirurgia 


- Cerse di specializzazione pest-laurea 


Abilitazione all'esercizio della prefessione 


Iscriziene all'albo e all'erdine prefessionale 


- Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera 
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MODALITA' DI ACCESSO 

Cencerse pubblice al quale sono connessi i medici laureati da almeno 
cinque anni in possesso di specializzazione. 

Il periede é ridette a 3 anni per gli appartenenti al profile di "ne 
dice" che abbiano prestato servizio per tale periodo presse una unit 
erganica svelgendovi effettive prestazioni della professione medica 

ed abbiano superate il cerse di qualificarione ed informazione indet 
te a cura dell'Amministrazione. 

Tale personale - che qualera consegua l'idenseità usufruisce di una a 
liquota di riserva del 30% dei posti messi a concorso - non è, però, 


esentato dal possesso della specializzazione. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 

Nessuna. Il passaggio ad altre settore della medesima specializzazio 
ne avverrà tramite superamento di un cerse di informazione. 

Qualora si tratti di altra specializzazione che deve essere pessedu- 
ta - il passaggio avviene tramite superamenrte di breve cerse di qua- 


lificaziene specifice del nueve settore. 


MOBILITA' VERTICALE 


Dal profile del medice cen le medalità prescritte. 


RESPONSABILITÀ * 

Tetale per quante riguarda gli atti ed i provvedimenti prepri della 
prefessione. 

Diretta, nei limiti della giurisdizione del settore di applicazione 
per quante riguarda la gestione della unità erganica di preposizione 


AUTONOMIA 
Tetale nell'ambito degli atti professionali ed operativi 


Anpia per quarte riguarda attività gestionale. 
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Assume specifica denominazione 
a seconda del settore di appli 
cazione e della specializzazio 
ne esercitata ovvero delle deno 
minazioni funzionali proprie 
dell'area di applicazione ovve 
previste da normative speciali, 
quali medico di aeroporto,di do 
gana, ispettore sanitario del 
Corpo Nazionele dei Vigili del 
Fuoco, medico della sanità, del 
Corpo Forestale dello Stato e 


simili. 


227 - PROFILO PROFESSIONALE: MEDICO VII q. 


1) Nell'ambito di norme generali e di procedure tecniche di elezio- 


2) 


3) 


4) 


ne nonchè delle norme speciali che recolano l'amministrazione 
di appartenenza, effettua le prestazioni professionali del me 
dico, svolgendo attività di base ovvero specialistica nel ri- 
spetto dei limiti e con l'esercizio delle prerogative proprie 
determinate dalle leggi e dai regolamenti regolanti la profes 
sione. 

Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri 
dela professione del medico e collabora e partecipa alla re 
dazione di quelli di competenza delle professionalità superio 
ri e del dirigente. 

Svolge attività di studio e ricerca e collabora alla formula 
zione di prani tecnici di intervento sia di prevenzione che 
operativi ed alla programmazione del settore specifico al 
quale è addetto e redige, se previsti, piani e progetti par- 
ticolareggiati generali ovvero particolari dell'unità alla 
quale è addetto. 


Effettua direttamente - anche in collaborazione con professio 


nalità differenziate e/o superiori sulla base di norme genera_ 


li ovvero nell'esercizio di funzioni specifiche attribuite- 


gli da leggi speclali ovvero da istruzioni particolareggiate - 


accertamenti, verifiche, consulti ed interventi specifici del- 


la professionalità posseduta. 


la proressionallta posseduta. 
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5) 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 
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Svolge, in attuazione di istruzioni, prani generali o particola 
ri, = Ovvero autonomamente nell'ambito della normativa regolan 
te l'esercizio della professione - attività di ispezione tecni 
Cà, prevenzione e repressione di infrazioni e reati nel setto- 
re di competenza dell'Amministrazione ovvero dela unità organi 
ca alla quale è addetto. 

In qualità di esperto ed in rappresentanza dell'Amministrazio- 
ne partecipa & commissioni, gruppi di lavoro, unità di interven 
to o collegi i1stituzionalmente od occasionalmente costituiti 
sia nazionali che internazionali. 

Presta la propria attività nell'ambito della unità organica a 
rilevanza esterna alla quale è addetto ovvero presso reparti, 
distaccamenti ed unità operative sul territorio, coordinando 

e controllando l'attività di professionalità delle qualifiche 
inferiori. 

Dirige una unità organica a rilevanza interna ovvero, in situa 
ziont specifiche sul territorio ed in aree di confine, anche a 
rilevanza esterna. 

Ha veste e qualità di Ufficiale di Governo ed emette ordinanze 
per urgenza e contingenza. 

Nell'ambito della propria professionalità, attua ovvero concor- 
re all'attuazione di interventi di base e/o speclalistici ri- 
chiesti da situazioni di emergenza localizzata attribuiti al- 
la unità organica alla quale è addetto o preposto ovvero alla 


unità operativa che è chiamata a coordinare; ovvero concorre 
in situazioni di emergenza generalizzata, ovvero non riguardan 


te 11 settore ovvero 1l territorio di propria giurisdizione, al 
la formulazione ed alla attuazione di piani di prevenzione e 
soccorso sanitario &deguando alla evoluzione degli eventi le 
previsioni di impiego di risorse di ogni tipi postegli a dispo 
sizione nonchè di mezzi tecnici e presidi sanitari decidendo au 
tonomamente modifiche, integrazioni ed adeguamenti dei plani me 
desimi. 

Partecipa alla verifica dei risultati e dei costi dell'attivi- 
tà dell'unità organica alla quale è addetto e collabora a quel 
la dell'attività del settore ovvero del servizio sila riferiti 


a periodi determinati che in rapporto ad obiettivi prefissati. 
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11) Qualora l'unità organica alla quale è addetto, ovvero preposto, 
oltre ai servizi connessi all'ordine ed alla sicurezza pubblica 
sla chiamata ad espletare compiti di protezione civile e/o ad 
attuare programmi di intervento per la sicurezza delle popola- 
ziìon1i in occasione di calamità o eventi naturali, svolge la pro 
pria attività professionale - in piena autonomia funzionale e 
tecnica - Sla come esperto che come responsabile di un settore 
od area di intervento. 

12) Proprone l'introduzione di nuove procedure operative e l'adozio 
ne di nuovi prodotti, materiali e strumenti partecipando è spe- 
rimentazioni relative al proprio settore di competenza e/o di 
speclalizzazione professionale. 

13) Predispone piani di rilevazione, ovvero concorre alla loro at- 
tuazione, di dati riguardanti ovvero condizionanti l'attività 


sanitaria dell'Amministrazione valutandoli criticamente anche 
ar fini degli interventi di prevenzione, della articolazione 


operativa, della preparazione del personale e della migliore 
predisposizione e distribuzione di risorse e mezzi idonei a 
fronteggire le esigenze del servizio. 

14) Partecipa alla formulazione dei programmi di addestramento, 
qualificazioe e aggiornamento ‘del personale addetto al ser- 
vazio nonchè all'attività didattica predisposta dall'Ammini 
strazione. 

15) Partecipa ai corsi di qualificazione ed aggiornamento tenuti 
dall'Amministrazione ovvero dalle stessa indetti presso strut 
ture scientifiche ed accademiche sia in Italia che all'estero. 

16) Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed implanti ed impiega sistemi gestionali autonomi 
nell'ambito della programmazione informativa dell'Amministra 


zione. 


REQUISITI CULTURALI 

Diploma di laurea in medicina e chirurgia. 
Abilitazione all'esercizio della professione. 
Iscrizione all'albo o all'ordine professionale. 


Conoscenza di una lingua straniera. 
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MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico 
Corso di qualificazione ed informazione, tenuto a cura della 


Amministrazione. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Nessuna. 


Il passaggio ad altro settore con medesima specializzazione 


avylene tramite superamento di un corso di informazione. 


MOBILITA‘ VERTICALE 
Verso il profilo di Medico Direttore. 


RESPONSABILITA‘ 
Totale per quanto riguarda gli atti e provwedimenti propri 


del medico. 


AUTONOMIA 
Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi, ampia 
decisionale ed organizzativa nel settore di applicazone e/o di 


preposizione. 
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228 - PROFILO PROFESSIONALE: MEDICO VETERINARIO DIRETTORE VIII q. 


Nell'ambito di norme generali e di procedure tecniche di elezio 
ne nonchè delle norme speciali che regolano l'amministrazione e/o 
il settore di appartenenza, effettua le prestazioni professionali 
del veterinario, svolgendo la propria attività nel rispetto dei 
limiti e con l'esercizio delle prerogative proprie determinate 
dalle leggi e dai regolamenti regolanti la professimne. 
Istruisce, predispone, redige e sottoscrive gli atti propri del 
la professione del medico veterinario e collabora e partecipa 
alla redazione di quelli di competenza del dirigente. 

Svolge attività di studio e ricerca e collabora alla formula- 
zione di piani tecnici di intervento sia di prevenzione che ope 
rativi ed alla programmazione del settore specifico al quale è 
preposte e redige, se previsti, piani e progetti particolareggia 
ti generali ovvero particolari dell'unità alla quale è preposto. 
Effettua direttamente - anche in collaborazione con professiona 
lità differenziate e/o superiori sulla base di norme generali - 
evvero nell'esercizio di funzioni specifiche attribuitegli da 
leggi speciali ovvero da istruzioni particolareggiate - accerta 
menti, verifiche ed interventi specifici della professionalità 
posseduta. 

Svelge, in attuazione di istruzioni, piani generali o partico- 
lari - ovvero autonomamente nell'ambito della normativa regolan 


te l'esercizio della professione - attività di ispezione tecnica, 
prevenzione o repressione di infrazioni e reati nel settore di 


competenza dell'Amministrazione ovvere l'unità organica alla qua 
le è preposto ed effettua accertamenti sanitari senza riferimenti 
merceologici o doganali nel settere igienico sanitarie e della 
pretezione della salute pubblica del patrimenio zootecnico ed 
ittico nazionale. 

In qualità di esperto ed in reppresentanza dell'Amminiatrazione 


partecipa a commissioni, gruppi di lavoro, unità di intervente 
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o cellegi istituzionalmente od eccasienalmente costituiti sia 
nazionali che internazionali. 
7) Presta la propria attività nell'ambite dell'unità organica a 
rilevanza esterna alla quale è addetto ovvere presso reparti, 
distaccamenti, stazieni sperimentali, campi di lavere, alle- 


|. vanenti, aziende ed unità eperative sul territerio, coordinando 


e centrollando l'attività di professionalità delle qualifiche 
inferiori. 

8) Dirige una unità erganica a rilevanza esterna evvere ceerdina 
più unità erganiche a rilevanza interna incardinate in un ser 
vizio dirette dal dirigente, ovvero in situazioni specifiche 
sul territerio ed in aree di cenfine marittimo, aereo, terre- 
stre e di dogana interna; dirige anche unità organiche complesse 
per delega od 1n mancanza del dirigente. 

Ha veste e qualità di ufficiale di Governo ed emette erdinanze 
per urgenza di contingenza, 

9) Nell'ambite della prepria professienalità, attua evvere cen- 
corre all'attuazione di interventi di base e/e specialistici 
richiesti da situazieni di emergenza per il patrimonie zootec 
nico ed 1ttico attribuiti alla unità organica alla quale è ad- 
dette e preposte evvero all'unità eperativa che è chiamata a 
ceerdinare; ovvero cencerre in situazieni di emergenza genera 
lizzata, ovvere non riguardante il settere evvero il territorio 
ai propria giurisdizione, alla fermulazione e alla attuazione di 
piani di prevenzione sanitaria e di soccerso zoetecrice in ge- 
nere adeguando alla eveluzione degli eventi le previsioni di im- 
piego di risorse di ogni tipo postegli a disposizione nenchèò di 
mezzi tecnici e presidi sanitari decidendo autonomamente medifi- 
che e integrazioni e adeguamenti dei piani medesimi, anche per 
quanto riguarda l'abbattimento del bestiame, l'affossamento e 
la distruziene delle carogne e le misure di disinfezione gene 
rale. 

10) Verifica i risultati e i cesti dell'attività dell'unità organica 


che dirige e cellabora a quella dell'attività del settore ovvero 
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11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


del servizio sia riferita a periedi determinati che in rapperto 


ad ebiettivi prefissati. 


Qualera l'unità organica alla quale è addette, ovvero preposto, 
oltre che ai servizi connessi all'erdine ed alla sicurezza pub- 


blica sia chiamata ad espletare cempiti di protezione civile e/o 


ad attuare programmi di intervento per la salvaguardia del patri- 


menio zeotecnico in genere in occasioni di calamità, epidemie ge 
mneralizzate, o eventi naturali, svolge la propria attività pro- 


fessionale - in piena autenemia funzionale e tecnica - sia ceme 


esperte che ceme respensabile di un settore ed area di intervente. 


Propene e valuta l'intreduziene di mueve precedure eperative e la 


adeziene di nuovi predetti, materiali e strumenti dirigendo e par 


tecipando a sperimentazioni relative al proprio settore di compe 


tenza e/o di specializzazione professionale. 


Dirige i piani di rilevazione, ovvere cencerre alla lero attuazio 
ne, di dati riguardanti ovvero condizionanti l'attività zoetecni- 
ca dell'Amministrazione valutandoli criticamente anche ai fini 
degli interventi di prevenzione, della articolazione operativa, 
della preparazione del personale e della migliore predispesizio 
ne e distribuzione di riserse e mezzi idonei a fronteggiare le 
esigenze del servizio. 

Formula i programmi di addestramento, qualificazione e aggiorna 
mento del personale addetto al servizio e partecipa all'attivi- 
tà didattica predisposta dall'Amministraziene anche nei confren 
ti di detenuti adulti e minori. 

Organizza e dirige corsi e coordina e partecipa a quelli indetti 
dall'Amministrazione evvero dalla stessa indetti presse struttu 
re scientifiche ed accademiche sia in Italia che all'estero. 
Utilizza strumenti ed apparecchiature specializzate anche mobi- 
li, monchè macchinari, sistemi ed impianti complessi ed impiega 
sistemi gestionali autonomi nell'ambito della programmazione in- 


formatica dell'Amministraziene. 
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REQUISITI CULTURALI 


Diplema di laurea in medicina veterinaria 

Cerse di specializzazione pest-laurea. 

Abilitazione all'esercizie dellà prefessione, 
Cenoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 


Iscrizione all'albo o all'ordine professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concerse pubblico al quale seno ammessi i medici veterinari laureati 
da almeno 5 anni. 

Il periodo è ridotto a 3 anni per gli appartenèénti al profile di 
medico veterinario che abbiano prestato servizio per tale periedo 
presse una unità erganica svolgendo effettive prestazioni della 
prefessione veterinaria ed abbiano superato il cerso di qualifi- 
cazione ed informazione indetto a cura dell'Amministrazione. 

Tale personale - che qualora censegua l'idoneità - usufruisce di 


una aliquota di riserva del 30% dei posti messi a concerse. 


MOBILITA ' ORIZZONTALE 


Nessuna. 

Il passaggio ad altre settore della medesima specializzazione say 
verrà tramite superamente di un cerso di infermazione . Qualera 

si tratti di altra specializzazione il passaggio avviene tramite 
superamento di breve corso di qualificazione specifice del nuovo 


settore. 


MOBILITA' VERTICALE 


Dal prefils del medico veterinario cen le modalità prescritte. 


RESPONSABILITA' 
Tetale per quanto riguarda gli atti e i prevvedimenti prepri 


della professione. 
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Diretta, nei limiti della giurisdizione del settore di applicazie 
ne, per quanto riguarda la gestione della unità organica di propo- 


gsi1zìlone., 


AUTONOMIA 
Tetale nell'ambito degli atti professionali ed operativi. 


Ampia per quanto riguarda attività gestionali. 
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229 - PROFILO PROFESSIONALE: MEDICO VETERINARIO VII a. 


1) 


2) 


3) 


4) 


Ji 
al 


6) 


7) 


Nell'ambito di nerne generali e di precedure tecniche di elezione non 
ché delle nerne speciali che regolano l'Amministrazione e/o il setto- 
re di appartenenza, effettua le prestazioni professionali del medico 
veterinario, svolgendo la propria attività nel rispetto dei liniti e 
con l'esercizio delle prerogative preprie determinate dalle leggi e 
dai regolanenti regolenti la professione. 

Istruisce, predispone, redige e settescrive gli atti prepri della pro 
fessione del medice veterinarioe collabera e partecipa alla redazione 
di quelli di competenza delle professionalità superiori. 

Svelge attività di studie e di ricerca e cellabera alla formulazione 
di piani teenici di intervento sia di prevenzione che operativi ed al 
la pregramnazione del settore specifico al quale É addette e redige, 
se previsti, piani e progetti particolareggiati generali ovvero par- 
ticelari dell'unità alla quale é addetto. 

Effettua direttamente - anche in collaberazione con professionalità 
differenziate e/o _superieri sulla base di norne generali - ovvero 
nell'esercizie di funzioni specifiche attribuitegli da leggi specia- 
li evvere da istruzioni particelareggiate - accertamenti, verifiche 
ed interventi specifici della professionalità posseduta. 

Bvelge, in attuazione di istruzioni, piani generali e particolari. - 
evvere autenonanento nell'ambito della normativa regoelante l'eserci- 
zie della professione - attività di ispezione tecnica, prevenzione e 
repressione di infrazioni e reati nel settore di competenza dell'An- 
ministrazione evvere della unità erganica alla quale é addetto ed ef 
fettua accertamenti sanitari senza riferimenti merceologici o dogana 
li nel settore igienico sanitario e della protezione della salute pub 
blica, del patrimonio zootecnico ed ittice nazionale. 

In qualità di esperto ed in rappresentanza dell'Amministrazione parte 
cipa a commissioni, gruppi di lavoro, unità di intervento e collegi 
istituzionalmente od occasionalmente costituiti sia nazionali che in- 
ternazionali. 

Presta la prepria attività nell'ambito della unità erganica a rilevan 


za esterna alla quale é addetto evvere presse reparti, distaccamenti, 
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stazioni sperimentali, campi di lavoro, allevamenti, aziende, ed uri- 
tà operative sul territorie, ceerdinando e coentrellande l'attività di 


professionalità delle qualifiche inferieri. 


8) Dirige una unità erganica a rilevanza interna ovvero, in situazioni 
specifiche sul territerie ed in aree di confine marittimo; aereo, ter 
restre e di degana interna , anche a rilevanza esterna. 

Ha veste e qualità di Ufficiale di Geverno ed emette, se previsto prov 


vedinenti di urgenza. 


9) Nell'ambite della propria prefessionalità, attua evvere cencorre al- 
l'attuazione di interventi di base e/o specialistici richiesti da si- 
tuaziori di emergenza per il patrimonio zootecnico ed ittice attribui 
ti alla unità erganica alla quale é addette e preposte evvere all'uni 
tà operativa che é chiamato a coordinare; evvere cencerre in situario 
ni di emergenza generalizzata, ovvero non riguardante il settore evve 
re il territerie di prepria giurisdizione, alla fermularione ed alla 
attuazione di piani di prevenzione sanitaria e di soccerse zootecnico 
in genere adeguando alla eveluziene degli eventi le previsioni di in- 
piezo di riserse di ogni tipo postegli a dipsesizione nonché di mezzi 
tecnici e presidi sanitari decidendo autononanente modifiche, integra 
zioni ed adeguamenti dei piani medesimi anche per quanto riguarda l'ab 
battimente del bestiame, l'affossamento e la distruzione delle enne 


gne e le misure di disinfezione generale. 


10) Partecipa alla verifica dei risultati e dei costi dell'attività della 
unità erganica alla quale é addetto e collabora a quella dell'attivi- 
tà del settore evvere del servizio sia riferita a periodi deterninati 


che in rapperte ad ebiettivi prefissati. 


11) Qualera l'unità erganica alla quale é addetto, ovvero preposto, eltre 
che ai servizi connessi all'ordine e alla sicurezza pubblica sia cnia 
mata ad esplicare compiti di pretezione civile e/o ad attuare pregran 
mi di intervento per la salvaguardia del patrimonio zootecnico in ge- 
nere in occasione di calanità, epidemie generalizzate © eventi matura 
li, svolge la propria attività professionale in piena autononia fun- 


zionale e tecnica. 
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‘12) Prepene l'introduzione di nuove procedure eperative e l' aderione di 
nuevi predetti, materiali e strumenti partecipando a sperimentazioni 
relative al preprie settore di conpetenza e/o di specialirzarzione pre 
fessionale. 

13) Predispone piani di rilevazione - ovvero concorre alla lore attuazie- 
ne - di dati riguardanti oevvere cendizionanti l'attività zootecnica 
dell'Amministrazione valutandeli criticamente anche ai fini degli in- 
terventi di prevenzione, della articolazione operativa, della prepa- 
raziene del personale e della nigliore predisposizione e distribuzie- 
ne di riserse e mezzi idonei a fronteggiare le esigenze del servizio. 

14) Partecipa alla formulazione dei programni di addestramento, qualifica 
zione e aggiornanento del personale addetto al servizio nonché alla 
attività didattica predisposta dall'Amninistrarione anche nei cenfren 
ti di detenuti adulti e minori. 

15) Partecipa ai corsi di qualificazione ed aggiornanento tenuti dall'in 
ninistrazione ovvere dalla stessa indetti presse strutture scientifi- 
ehe ed accademiche sia in Italia che all'estero. 

16) Utilizza strumenti e apparecchiature specializzate anche mobili, non 
ché macchinari, sistemi ed impianti complessi ed impiega sisteni ge- 
stienali autononi nell'anbito della programmazione informativa della 


Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI 


- Diplena di laurea in medicina veterinaria 
- Abilitazione all'esercizio della professione 
- Iscrizione all'albo o all'ordine professionale 


- Conoscenza di una lingua straniera 


MODALITA' DI ACCESSO 
.- Concerse pubblico 
- Corse di qualificazione ed infernazione tenute a cura dell'Amnini- 


strazione 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Nessuna. Il passaggio ad altro settore della medesima specializza- 


siene avverrà trasite superamento di un corse di informazione. Quale 
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ra si tratti di altra specializzazione il passaggio avviene tramite 
superanento di breve cerse di qualificazione specifico del nuevo set 


tere. 


MOBILITA' VERTICALE 


- Verso il profilo di Direttore medico veterinario. 


RESPONBABILITA' 
- Tetale per quante riguarda gli atti e provvedimenti propri del ne- 


dice veterinario. 


AUTONOMIA 
- Tetale nell'ambito degli atti professionali ed operativi, ampia de 
cisienale ed organizzativa nel settore di applicazione e/o di predi- 


sposizioneo. 
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230 - PROFILO PROFESSIONALE: PSICOLOGO COORDINATORE VIII d. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


Nell'ambito di norme generali e di procedure tecniche di ele- 
zione, nonchè delle norme speciali che regolano l'Amministra- 
zione di appartenenza effettua le prestazioni professionali 
del psicologo svolgendo ettività specialistica nel rispetto 
dei limiti e delle prerogative proprie della professione. 
Svolge attività di studio e ricerca per l'applicazione e lo 
implego di metodi, tecniche e strumenti psicologici conosci- 
tivi. e di interventi individuali e collettivi ai fini del'o- 
rtantamento scolastico e professionale - anche per una valu 
tazione dell'adettabilità del soggetto alle diverse possibili 
tà di qualificazione, riqualificazione, riabilitazione pro- 
fessionale e di apprendistato - nonchè a1 fini della psicopro 
filassi, della psicodiagnostica, di attività di sostegno e di 
rieducazione psicologica. 

Formula 1 piani tecnici di indagine sulla fenomenologia della 
interazione sociale e sugli interventi operativi ai fini del- 
l'nserimento sociale dell'handicappato, dl detenuto e del la- 
voratore in situazione speciale, provvedendo «a tali interven- 
ti anche in collaborazione con altre professionalità, nell'am 
ito della unità ella quale è preposto o che coordina ovvero 
del settore od Amministrazione di applicazione. 

Organizza e dirige unità operative di consultazione psicologi 
ca su problemi familiari, nonchè su quelli della comunicazio- 


ne e sviluppo sociale. 


Programma e dirige interventi di sostegno all'insieme di tut- 
ti 1 servizi rendibili all'individuo, alla collettività ed al 
l'Amministrazione sia in una quadro di strutture giuridiche ed 
organizzative finalizzate alla realizzazione di un disegno ge- 
nerale di applicazione delle metodiche della psicologia e sia 
per interventi epecifici occasionalmente richiesti da altre 

professionalità dell'Amministrazione ovvero dal responsabile 


di una unità organica del settore al quale è addetto. 
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6) A seconda delle esigenze applicative svolge le indagini sulle 
manifestazioni della soggettività umana ricorrendo - in piena 
autonomia professionale - alle metodologie più idonee, anche 
differenziate, scientificamente affermate. 

7) Qualora lo ritenga opportuno o necessario richiede la consulen 


za di professionalità anche di altra specializzazione. 


8) Essendo in possesso di specifica formazione professionale di 
specializzazione post-universitaria riconosciuta effettua at 
tività psicoterapeutiche comprese quelle analitiche. 

9) Coordina e dirige attività di studio dell'individuo e/o del 
gruppo affidatogli e le metodiche di intervento tenendo anche 
presenti l rapporti già formulati dalle professionalità del 
servizio sociale ed educativo sia interno che esterno alla 
struttura. 

10) Provvede alle registrazioni, schedature e rilevazioni richie 
ste dai casi in esame curando che larelativa documentazione 
sia costodita come prescritto per la documentazione riservata. 

11) Nei càsi previsti discute con altre professionalità casi sin- 
goli anche con la partecipazione dell'interessato. 

12) Provvede e valuta l'introduzione di nuove procedure e mezzi 
operativi e partecipa a sperimentazioni relative al proprio 
settore di competenza e/o di specializzazione professionale. 

13) Dirige piani di rilevazione, ovvero concorre alla loro attua- 
zione, di dati riguardanti ovvero condizionanti l'attività 
dell'Amministrazione nel settore specifico in rapporto alla 
applicazione della psicologia valutandoli criticamente anche 
ai fini degli interventi, della articolazione operativa e del 
la migliore predisposizione e distribuzione di risorse e mez- 
zi idonei a fronteggiare le esigenze del servizio. 

14) Inqualità di esperto ed in rappresentanza dell'Amministrazio 
ne partecipa a commissioni, anche di concorso e, se previsto, 
di selezione, a gruppi di lavoro e ad unità di intervento o 
collegi istituzionalmente od occasionalmente costituiti sia 
nazionali che internazionali. 

15) Formula programmi di qualificazione e aggiornamento del per- 


sonale addetto al servizio dirigendo l'attività didattica 
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predisposta dall'Amministrazione 1n genere ovvero nel setto 
re di applicazione. 

16) Organizza e dirige corsi di qualificazione ed aggiornamento 
tenuti dall'Amministrazione ovvero dalla stessa indetti pres 
so strutture sclentifiche ed accademiche sia in Italia che 
all'estero. 

17) Utilizza strumenti, apparecchiature specrializzate, macchinari, 
sistemi ed impianti ed impiega sistemi gestionali autonomi 
nell'ambito della programmazione informativa dell'Amministra 


zione. 


REQUISITI CULTURALI 

Diploma di laurea in psicologia ovvero in altre discipline 
purchè seguito da corso di specializzazinne almeno biennale 
ovvero da un biennio di attività della professione di psico- 
logo contrattualmente riconosciuto dall'Università ovvero che 
abbia esercitato nel profilo di psicologo nell'ambito dell'Am 
ministrazione per almeno 3 anni e sila altresì in possesso di 
specifica formazione post-universitaria che lo abiliti alle 
attività psicoterapeutiche comprese quelle analitiche. 


Cono scenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


MODALITA‘ BI ACCESSO 
Concorso pubblico 
Corso di qualificazione ed informazione, tenuto a cura del- 


l'Amministrazione. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Nessuna. 
Il passaggio ad altro settore con medesima specializzazione 


avviene tramite superamento di un corso di informazione. 


RESPONSABILITA‘ 
Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri 


del psicologo. 
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AUTONOMIA 
Totale nell'ambito degli atti’ professionali ed operativi, ampia 
decisionale ed organizzativa nel settore di applicazione e/o di 


preposizione. 
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231 - PROFILO PROFESSIONALE: PSICOLOGO VII q. 


1) Nell'ambito di norme generali e di procedure tecniche di elezione, 
nonchè delle norme speciali che regolano l'Amministrazione di ap- 
partenenza effettua le prestazioni del psicologo svolgendo atti- 
vità specialistica nel rispetto dei limiti e delle prerogative 
proprie della professione. 

2) Svolge attività di studio e ricerca per l'approntamento e l'impie 
go di metodi, tecniche e strumenti psicologici conoscitivi e di 
interventi individuali e collettivi ai fini dell'orientamento sco 
lastico e professionale - anche per una valutazione dell'adattabi 
lità del soggetto alle diverse possibilità di qualificazione, ri- 
qualificazione, riabilitazione professionale e di apprendistato - 
nonchè al fini della psicoprofilassi, della psicodiagnostica, di 
attività di sostegno e di rieducazione psicologica. 

3) Collabora alla formulazione di piani tecnici di indagine sulla fe 
nomenologia dell'interazione sociale e sugli interventi operativi 
ai fini dell'inserimento sociale dell'handicappato, del detenuto 
e del lavoratore in situazione speciale, provvedendo a tali inter 
venti anche in tollaborazione con altre professianalità, nell'ambi 
to della unità ovvero del settore od Amministrazione di applicazione. 

4) Collabora alla organizzazione ovvero organizza direttamente unità 
operative di consultazione psico logica su problemi familiari, non- 
chè su quelli della comunicazione, della organizzazione e sviluppo 


sociale. 


5) Programma ed effettua interventi di sostegno all'insieme di tutti 
i servizi rendibili all'individuo, alla collettività ed organismi 
sociali sia in un quadro di strutture giuridiche ed organizzative 
finalizzate alla realizzazione di un disegno generale di applica- 
zione delle metodiche della psicologia e sia per interventi speci 
fici occasionalmente richiesti da altre professionalità dell'Ar- 


ministrazione di una unità organica del settore al quale è addetto. 
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6) A seconda delle esigenze applicative svolge le indagini sulle mani 
festazioni della soggettività umana ricorrendo - in piena autono- 
ina professionale - alle metodologie più idonee, anche differenzia 
te, scientificamente affermate. 

7) Qualora lo ritenga opportuno o necessario richiedere la consulen- 
za di pari ovvero di altre professionalità. 

8) Qualora in possesso di specifica formazione professionale di spe- 
cializzazione post-universitaria ricorosciuta effettua attività 
psicoterapeutiche comprese quelle anàlitiche. 

9) Predispone lo studio dell'individuo e/o del gruppo affidatogli e 
le metodiche di intervento tenendo anche presenti i rapporti già 
formulati delle professionalità del servizio sociale ed educati- 
vo 6ìa interno che esterno alla struttura. 

10) Provvede alle registrazioni, echedature e rilevazioni richieste 
dal caso in esame curando che la relativa documentazione sia 
custodita come prescritto per la documentazibne riservata. 

11) Nei casi previsti discute con altre professionalità casi singoli 
anche con la partecipazione dell'interessato. 

12) Propone l'introduzione di nuove procedure e mezzi operativi e 
partecipa a sperimentazioni relative al proprio settore di compe 


tenza e/o di specializzazione professionale. 


13) Predispone piani di rilevazione, ovvero concorre alla loro at- 
tuazione, di dati riguardanti ovvero condizionanti l'attività 
dell'Amministrazione nel settore specifico in rapporto all'appli 
cazione della psicologia valutandoli criticamente anche ai fini 
degli interventi, della articolazione operativa e della miglio 
re predisposizione e distribuzione di risorse e mezzi idonei 
a fronteggiare le esigenze del servizio. 

14) Xn qualità di esperto ed in rappresentanza dell'Amministrazione 
partecipa a commissioni, anche di concorso e, se previsto, di 
selezione, a gruppi di lavoro e ad unità di intervento o collegi 
istituzionalmente od occasionalmente costituiti sia nazionali che 
internazionali. 

15) Partecipa alla formulazione dei programmi di addestramento, qua 
lificazione e aggiornamento del personale addetto al servizio 


nonchè all'attività didattica predisposta dall'Amministrazione. 
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16) Partecipa a corsi di qualificazione ed aggiornamento tenuti dal- 
l'Amministrazione ovvero dalla stessa indetti presso strutture 
scientifiche ed accademiche sia in Italia che all'estero. 

17) Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed impianti ed impiega sistemi gestionali autonomi nel- 
l'ambito della programmazione informativa dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di laurea in psicologia ovvero in altre discipline pur 
che segui to da corso di specializzazione almeno biennale ovve- 
ro da un biennio di attività della professionalità di psicolo- 
go contrattualmente riconosciuto dall'Università ovvero abbia 
svolto tale attività per un quinquennio presso Enti o Istitu- 
zioni riconosciuti dallo Stato. 


- Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALITA! DI ACCESSO 
- Concorso pubblico. 
- Corsi di qualificazione ed informazione, tenuto a cura dell'Am 


ministrazione. 


MOBILI TA' ORIZZONTALE 
- Nessuna. Il passaggio ad altro settore con medesima specializ 


zazione avvlene tramite superamento di un corso di informazione 


MOBILITA! VERTICALE 


- Verso 11 profilo di Psicologo coordinatore. 


RESPONSABILI TA' 
- Totale per- quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri del 


psicologo. 


AUTONOMTA 
- Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi, ampia 


Gecisione. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 615 


_rr———_—————__________T_Tm—_____r__———_rT_—_—_—_—_—rÉ——rT—_——r—r—r—@—r@——@——— ZIZZIZIZZZZ IZ ZZze 


232 - PROFILO PROFESSIONALE: MATEMATICO COORDINATORE VIII q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


Nell'ambito delle norme speciali e delle istruzioni di servizio 
che regolano lo specifico settore dell'Amministrazione al quale 
è applicato ovvero occasionalmente, svolge le prestazioni profes- 
sionali del matematico nel rispetto dei limiti e con l'esercizio 
delle prerogative proprie determinate dalle leggi e dai regola- 
menti. 

Svolge la propria attività negli uffici tecnti ovvero come sup 
porto agli uffici amministrativi, nei laboratori di analisi, mer 
ceologici, di sperimentazione, di ricerca, nei servizi o nei si- 
stemi informativi, di progettazione e di produzione. 

Dirige una unità organica a rilevanza esterna ovvero coordina - a 
seconda dell'organizzazione del lavoro © della struttura del set 
tore al qualep applicato e dello specifico compito da realizzare - 
unità organiche e rilevanza interna ovvero gruppi operativi, for- 
mati dal personale delle qualifiche professionali inferiori, sla 
istitutionalizzati che finalizzati al conseguimento di obiettivi 
limitati. 

Concorre, per la parte di competenza, alla realizzazione di pro- 
grammi generali del settore al quale è applicato ovvero, nell'am 
bito di tali programmi, imposta e realizza progetti di fattibilità 
specifici attribuiti al laboratorio o reparto al quale è eventual 
mente preposto ovvero esegue analisi, sperimentazioni e costruzio 
ni di modelli matematici relativi sia alla ricerca che alla pro- 


duzione industriale, 


Istruisce, predispone, redige e sotinscrive atti propri del mate 
matico e collabora e partecipa sla alla loro redazione che alla 
connessa attività tecnica di laboratorio degli atti di competen 
za del dirigente. 

Svolge attività di studi, ricerca e progettazione di nuove meto 
tiche e tecniche di analisi, di prova, di sperimentazione attra 


verso modelli, di produzione e di collaudo, sia personalmente, 
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nell'ambito dei programmi della Amministrazione, che partecipan 
do ar lavori di gruppi specifici di studio, ricerca e sperimenta 
zione, che in gruppi interdisciplinari sia nazionali che interna 


zionali come rappresentante dell'Amministrazione. 


N 
n 
< 


Valuta, modifica e sceglie sullîa base dell'avanzamento della dot 
trina e della sperimentazione relative al settore di applicazio- 
ne, procedure,progetti, materiali, strumentazioni, applicazioni 
e norme tecniche sia in rapporto alla impostazione di progetti 
ed ala loro attuazione e verifica, sia in rapporto alle carat 
‘teristiche tecniche ed alle prestazioni di materiali, sistemi 
di utilizzazione e sistemi interconnessi di intervento e sla an 
rapporto alla determinazione di standard sia per l'omologazione 
ed il collaudo dei componenti, di materiali e delle apparecchia 
ture e strumentazioni da utilizzare nel settore di applicazione 
ovvero al medesimo in dotazione. 

8) Dirige prove, controlli e verifiche, stabilendo in caso di ca- 
renza di specifiche norme ovvero in presenza di particolari s1- 
tuazioni le procedure da usare anche in via sperimentale eviden 
ziando 1 dati matematici di supporto. 

9) Concorre alla definizione - partecipando alle fasi di valutazio 


ne e sperimentazione necessarie o previste - della documentazio- 
ne tecnica di supporto e di riferimento - nel senso più ampio 


del termine - relativa agli interventi ed ar collaudi operativi, 
alla gestione, al controllo merceclogico, all'immagazzinamento 
ed èsercizio e collaudo di materiali, componenti ed apparecchia 
ture nonchè alla definizione di quella relativa al funzionamento 
di sistemi complessi di produzione. 

10) Imposta lo studio ovvero sviluppa - sulla base di direttive di 
massima - anche in collaborazione con altre professionalità pro 
getti di particolare complessità per articolazione o dimensione 
O per interdisciplinarietà. 

11) Concorre, anche con altre professionalità alla precisazione del 
le caratteristiche e delle proiezioni tecniche delle forniture 
di qualsiasi tipo e dimensioni richieste dall'Amministrazione, 
ed alla valutazione della relativa documentazione di supporto. 

12) Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti ed 


atti - nell'ambito della propria campetenza specifica delle at 
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13) 


14) 


15) 


16) 


17) 


tribuzioni proprie del settore al quale è preposto - su-program 
mi, piani, progetti, produzioni, sistemazioni, procedimenti e 


prodotti predisposti ovvero realizzati nell'area pubblica ed in 


‘quella privata soggetta alla vigilanza ed ai controlli ispetti- 


Vi tecnici operativi, fiscali, organizzativi e di sicurezza nel 
significato più ampio del termine,anche in rapporto alla incolu 
mità delle popolazioni ed alla salvaguardia di beni pubblici e 
privati. 

Collabora dietro incarico alla attività di ispezione tecnica, pre 
venzione e repressione di infrazioni e reati nel settore speci- 


fico di intervento dell'Amministrazione ovvero in qualità di esper 


to ed in rappresentanza del settore di appartenenza in commissioni, 


gruppi, unità di intervento o collegi istituzionalmente od oc- 
casionalmente costituiti. 

Collabora alla attuazione di piani di prevenzione, di intervento 
ed ispettivi sia nel qmadro di previsioni di massima che in situa 
zioni di emergenza localizzata; collabora - in situazioni di emer 
genza generalizzata ovvero non riguardante il settore ovvero il 
territorio di propria giurisdizione - alla formulazione di piani 
di soccorso adeguando alla evoluzione ed agli eventi le previsio 
ni di impiego di risorse di ogni tipo e mezzi tecnici e decidendo 
autonomamente - nell'ambito della propria competenza professiona 
le, delle attribuzioni e delle istruzioni di massima - modifiche, 
integrazioni ed adeguamenti dei piani medesimi. 

Effettua interventi in poprio e/o in collaborazione con altre pro- 
fessionalità superiori e/o differenziate anche per l'espletamento 
di perizie giudiziali per conto ed in rappresentanza della Pubbli- 
ca Amministrazione. 

Svolge azioni di coordinamento, approfondimento e controllo tec- 
nico ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle profes- 
sionalità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 
Collabora alla determinazione dei fabbisogni in materiali e mez- 
z1 tecnici partecipando nell'ambito delle proprie attribuzioni ai 
procedimenti prescritti per la loro acquisizione, pianificandone 
nel medesimo ambito, l'impiego anche sulla base di studi di fatti- 
bilità di tipo aperto ed evolutivo che prevedano verifiche di ti- 


po tecnico ed operativo. 
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18) Collabora alle fasi di esecuzione di progetti verificandone la ri 


spondenza alle prescrizioni ed algi obiettivi. 


19) Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità organi- 


ca alla quale è preposto ovvero dal settore al quale è applicato 
ovvero dall'Amministrazione n generale sia riferiti a periodi de- 


terminati che in rapporto agli obiettivi prefissati. 


20) Qualora l'Amministrazione - ovvero il settore specifico - presso 
la quale presta servizio sia assoggettata ad obblighi speciali nel 
l'ambito di servizi generali quali, tra l'altro, quelli connessi 
alle attività di protezione civile, di programmi di intervento, si- 
curezza ed evacuazione per calamità ovvero a quelli connessi al- 
l'ordine ed alla sicurezza pubblica nonchè all'ordinamento carce- 
rario, partecipa - nell'ambito della propria competenza professio 
nale e delle attribuzioni previste da leggi specia li - alla spe- 
cifica attività del settore nonchè alle eventuali operazioni ecce 
zionali dirigendo o coordinando - con piena autonomia funzionale 
e tecnica - gli interventi nell'area affidatigli sia come esper- 
to che come responsabile del settore ovvero dell'unità organica 


ed operativa alla quale è stato preposto. 


zi) Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commissioni 


e consigli nonchè in Congressi e convegni in Italia e all'estero. 


22) Predispone piani di rilevazione di dati riguardanti ovvero con- 
dizionanti l'attività del settore di preposizione ovvero parte- 
cipa a quelli di dati generali riguardanti globalmente l'attivi 
tà dell'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero concorre 
alla valutazione generale - il complesso dei dati medesimi ai fi 
ni della prevenzione degli interventi e dei controlli, nonchè del 
la articolazione operativa e della predisposizione di personale, 


risorse e mezzi anche idonei a fronteggiare le: esigenze impreviste. 


23) Partecipa alla predisposizione dei programmi di addestramento, 
qualificazione e aggiornamento tecnico del personale e parte- 
cipa all'attività didattica nredisposta dell'Amministrazione 


nel proprio settore di competenza. 


24) 
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Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchina- 
ri, sistemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attri 
buzioni ed impiega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei 


programmi informativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di laurea in matematica. 


Corso di specializzazione post-laurea. 


‘Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 

Concorso pubblico al quale sono ammessi i matematici laureati 

da almeno 5 anni. 

Il periodo è ridotto a 3 anni per gli appartenenti al profilo di 
matematico che abbiano prestato servizio per tale periodo pres 
so unità organica svolgendovi effettice prestazioni della pro- 
fessionalità del matematico ed abbiano superato il corso di qua 
lificazione ed informazione indetto a cura dell'Amministrazione. 
Tale personale - che qualora consegua l'idoneità - usufruisce di 


una aliquota riservata del 30% dei posti messi a concorso. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 

Nessuna. Il passaggio ad altro settore della medesima specia- 
lizzazione avverrà tramite superamento di un corso di informa- 
zione. Qualora si tratti di altra specializzazione il passaggio 
avviene tramite superamento di breve corso di qualificazione spe 


cifico del settore. 


MOBILITA' VERTICALE 


Dal profilo del matematico con le modalità prescritte. 
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233 - PROFILO PROFESSIONALE: MATEMATICO — VII q. 


1) Nell'ambito delle norme speciali e delle istruzioni di servi 
zio che regolano lo specifico settore dell'Amministrazione al 
Quale è applicato ovvero occasionalmente, svolge le prestazio 
ni professionali del matematico nel rispetto dei limiti e con 
l'esercizio delle prerogative proprie dalle leggi e dai rego 
lamenti. 

2) Svolge la propria attività negli uffici tecnici ovvero come 
supporto agli uffici amministrativi, nei laboratori di ana- 
lisi, merceologici, di sperimentazione, di ricerca, nei ser 
vizi o nei sistemi informativi, di progettazione e di pro- 
duzione. 

3) Dirige una unità organica a rilevanza interna ovvero diri- 
ge ovvero coordina - a seconda dell'organizzazione del lavo 
ro o della struttura del settore al quale è applicato e del 
lo specifico compiti da realizzare - gruppi operativi for- 
mati da personale delle qualifiche professionali inferiori 
sia lstituzionalizzati che finalizzati al conseguimento di 
obiettivi limitati. 

4) Concorre, per la parte di competenza, alla realizzazione di 
programmi generali deli settore al quale è applicato ovvero, 
nell'ambito di tali programmi, imposta e realizza progetti 
di fattibilità specifici attribuiti al laboratorio o repar 
to al quale è eventualmente preposto ovvero esegue @&nalisi, 
sperimentazioni e costruzioni di modelli matematici relati 


vi s1a alla ricerca che alla produzione industriale. 


5) Istruisce, predispone, redige e sottoscrive atti propri del 
matematico e collabora e partecipa sia alla loro redazione 
che alla connessa attività tecnica di laboratorio degli at 
ti di competenza delle professionalità superiori e del diri 
gente. 

6) Svolge attività di studi, ricerca e progettazione di nuove 


metodiche e tecniche di analisi, di prova, di sperimentazio 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 
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ne attraverso modelli, di produzione e di collaudo, sia per 
sonalmente, nell'ambito dei programmi della Amministrazione, 
che partecipando ai lavori di gruppi specifici di studio, r1 
cercà e sperimentazione che in gruppi interdisciplinari sia 
nazionali che internazionali come rappresentante dell'Ammini 
strazione. 

Valuta, modifica e sceglie sulla base dell'avanzamento della 
dottrina e della sperimentazione relative al settore di ap- 
plicazione, procedure, progetti, materiali, strumentazioni, 
applicazioni e norme tecniche sia in rapporto alla imposta- 
zione di progetti ed alla loro attuazione e verifica, sia 

in rapporto alle caratteristiche tecniche ed alle prestazio 
ni di materiali, sistemi di utilizzazione e sistemi inter- 
connessi di intervento e sia in rapporto alla determinazio 
ne di standard. sia per l'omologazione ed il collaudo dei 
componenti, dei materiali e delle apparecchiature e stru- 
mentazioni da utilizzare nel settore di applicazione ov- 
vero al medesimo in dotazione, 

Dirige ovvero partecipa ovvero attua le procedure per prove, 


controlli e verifiche, stabilendo in caso di carenza di spe 
cifiche norme ovvero in presenza di particolari situazioni le 


procedure da usare anche in via sperimentale evidenziando 1 
dati matematici di supporto. 

Concorre alla definizione - partecipando alle fasi di valuta 
zione e sperimentazione necessarie o previste - della documen 
tazione tecnica di supporto e di riferimento - nel senso più 
ampio del termine - relativa agli interventi ed ai collaudi 
operativi, alla gestione, al controllo merceologico, all'im 
magazzinamento ed esercizio e collaudo di materiali, compo- 
nenti ed apparecchiature nonchè alla definizione di quella 
relativa al funzionamento di sistemi complessi di produzione. 
Imposta lo studio ovvero sviluppa «sulla base di direttive 
di massima - anche in collaborazione con altre professionali 
tà progetti di particolare complessità per articolazione o 
dimensione o per interdisciplinarietà. 

Concorre, anche con altre professionalità alla precisazione 


delle caratteristiche e delle proiezioni tecniche delle for- 
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12) 


13) 


14) 


15) 


16) 
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rniture di qualsiasi tifo e dimensioni richieste dall'Ammini- 
strazione, ed alla valutazione della relativa documentazione 
di supporto. 

Valuta sul piano tecnico ed emana pareri, provvedimenti ed 
atti-nell'ambito della propria competenza specifica ovvero 
delle attribuzioni proprie del settore alquale è preposto - 
su programmi, plani, progetti, produzioni, sistemazioni, 
procedimenti e prodotti predisposti ovvero realizzati nel- 
l'area pubblica ed in quella privata soggetta alla vigilan 
za ed ai controlli ispettivi tecnici operativi, fiscali, or 


ganizzativi di sicurezza nel significato più ampio del termi- 
ne anche in rapporto alla ancolumità delle popolazioni ed al- 


la salvaguardia di beni pubblici e privati. 

Collabora distro incarico alla attività di ispezione tecnica, 
prevenzione e repressione di infrazioni e reati nel settore 
specifico di intervento dell'Amministrazione ovvero in quali 
tà di esperto md in rappresentanza del settore di appartenen 
za ln commissioni, gruppi, unità di intervento o collegi isti 
tuzionalmente od occasionalmente costituiti. 

Collabora alla attuazione di piani di prevenzione, di ainter- 
vento ed ispettivi sia nel quadro di previsioni di massima che 
in situazioni di emergenza localizzata: collabora - in situa- 
zioni di emergenza generalizzata ovvero non riguardante il set 
tore ovvero ll territorio di propria giurisdizione - alla for- 
mulazione di piani di soccorso adeguando alla evoluzione degli 
eventi le previsioni di impiego di risorse di ogni tipo e mez- 
z1 tecnici e decidendo autonomamente - nell'ambito della pro- 
prla competenza professionale, delle attribuzioni e delle 1- 
struzioni di massima - modifiche, integrazioni ed adeguamenti 
di plani medesimi. 

Effettua interventi an proprio e/o 1n collaborazione con al- 
tre professionalità superiori e/o differenziate anche per lo 
espletamento di perizie giudiziali per conto ed in rappre- 
sentanza delle Pubblica Amministrazione. 

Svolge azioni ci. coordinamento, approfondimento e controllo 
tecnico ispettivo, fiscale ed operativo nei confronti delle 


professionalità tecniche delle qualifiche funzionali inferiori. 


17) 


13) 


19) 


20) 


21). 


22) 
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Collabora alla determinazione dei fabbisogni in materiali e 


mezzi tecnici partecipando nell'ambito delle proprie attri- 


buzioni ai procedimenti prescritti per la loro acquisizione, 
pianificazione, nel medesimo ambito, l'impiego anche sulla 
base di studi di fattibilità di tipo aperto ed evolutivo che 
prevedano verifiche di tipo tecnico ed operativo. 

Collabora alle fasi di esecuzione di progetti verificandone 
là rispondenza alle prescrizioni ed agli obiettivi. 

Verifica risultati e costi dell'attività svolta dall'unità 
organica alla quale è preposto ovvero dal settore al quale 
è applicato ovvero dall'Amministrazione in generale sia ri- 
feriti a periodi determinati che in rapporto agli obiettivi 


prefissati. 


Qualora l'Amministrazione - ovvero il settore specifico - pres 


so la quale presta servizio Sia assoggettata ad obblighi spe- 


ciali nell'ambito di servizi generali quali, tra l'altro, quel 


li connessi alla attività di protezione civile, di programmi 
di intervento, sicurezza ed evacuazione percalamità ovvero a 
quelli connessi all'ordine ed alla sicurezza pubblica nonchè 
all'ordinamento carcerario, partecipa - nell'ambito della pro 
pria competenza professionale e delle attribuzioni previste 
da leggi speciali - alla specifica attività del settore non 
chè alle eventuali operazioni eccezionali dirigendo o coordi 
nando - con piena autonomia funzionale e tecnica - gli inter 
venti nell'area affidatigli sia come esperto che come respon- 
sabile del settore ovvero dell'unità organica ed operativa 
alla quale è stato preposto. 

Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali, commis- 
sioni e consigli nonchè in congressi e convegni in Italia e 


all'estero. 


Predispone piani in rilevazioni di dati riguardanti ovvero con 


dizionanti l'attività del settore ri preposizione ovvero parte 


cipa a quelli di dati generali riguardanti globalmente l'atti 
vità dell'Amministrazione e valuta criticamente - ovvero con- 
corre alla valutazione generale - il complesso dei dati mede- 


simi ai fini della prevenzione degli interventi e dei control 


623 


624 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


_—_rr———_mm—___ÎÎrr——————————————__n_n_21!"1"€Tr__—r_rrr__r_r_—_—T—_—r—r_—__———_—_—_——_—————— 


li, nonchè della articolazione operativa e della predisposizio 
ne di personale, risorse e mezzi anche 21donei a fronteggiare 
le esigenze impreviste, 

23) Partecipa alla predisposizione dei programmi di addestramento, 
qualificazione e aggiornamento tecnico del personale e parteci- 
pa all'attività didattica predisposta dall'Amministrazione nel 
proprio settore di competenza. 

24) Utilizza strumenti, apparecchiature specializzate, macchinari, 
sistemi ed impianti nello svolgimento delle proprie attribuzio 
ni ed impiega sistemi gestionali autonomi nell'ambito dei pro- 


grammi informativi generali dell'Amministrazione. 


REQUISITI CULTURALI 

Diploma di laurea in matematica 

Conoscenza di una lingyva straniera. 

MODALITA' DI ACCESSO 

Concorso pubblico 

Corso di qualificazione ed informazione, tenuto a cura della 


Amministrazione. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Nessuna. Il passaggio ad altro settore dell'Amministrazione 


avverrà tramite superamento di un corso di informazione. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verso 211 profilo di Matematico coordinatore 


RESPONSABILITA‘ 
Totale per quanto riguarda gli atti e provvedimenti propri 


del matematico. 


AUTONOMIA 
Totale nell'ambito degli atti professionali ed operativi, 
ampla decisionale ed organizzativa nel settore di appli- 


cazione e/o di predisposizione. 
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234 - PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO TRIBUTARIO VIII q. 


1) Dirige una unità organica anche a rilevanza esterna non riservata 
ai dirigenti ovvero coordina più unità organiche a rilevanza inter 
na nell'ambito della Amministrazione finanziaria, provvedendo agli 
adempimenti di competenza ivi compresi i programmi di intervento ed 
emana, in attuazione delle norme speciali e regolamentari, diretti- 
ve ed istruzioni, quantificando e qualificando gli obiettivi da con 
seguire nei tempi prestabiliti. Verifica i risultati ed i costi del 
l'attività svolta dall'unità organica che dirige. 

2) Compie atti istruttori e di controllo sostanziale sulla capacità 
contributiva, sulle dichiarazioni e denunzie presentate dai con- 
tribuenti, sui libri e scritture contabili e sui documenti, rela- 
tivamente alla disposizione tributaria, nel senso più ampio del 
termine, 

3) Svolge,nell'ambito delle istruzioni di attuazione, le operazioni 
direttamente e indirettamente connesse all'attività di accertamen 
to, valutazione, ispezione, verifica, revisione, controllo previ- 
sta dalle norme vigenti sul settore specifico di applicazione prov 
vedendo altresì ad accertare sul territorio, il regolare funziona- 
mento degli impianti di unità produttive e fabbriche ed il regolare 
accertamento dei processi di lavorazione proponendo - se ritenuto 
opportuno - modifiche, adeguamenti ed integrazioni degli apparecchi 
di controllo e misura oltre che la eventuale adozione di diverse 
procedure. 

4) Predispone, nell'ambito del settore attribuitogli, i turni di ser- 
vizio, accertamento e controllo nonchè i turni di vigilanza nelle 
fubbriche da parte della Guardia di Finanza. 

5) In caso di violazione, determina l'imponibile ed 1rroga le san- 
zioni firmando, nell'ambito della propria competenza, provvedi- 
menti a rilevanza esterna quali certificazioni, richieste di ve 
rifica, revisioni di accertamento, ordinativi, dilazioni e rim- 
borsi di pagamento, ordini di esecuzione e di ripresa di atti 
coattivi e simili. 

6) Per il settore 1potecario sottoscrive atti riflettenti trascri- 


ziona, iscrizioni, annotamenti e certificazioni. 
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7) Nel corso di operazioni di verifica di competenze svolge le fun 
zioni di capo nucleo verifiche partecipando, altresì, 1n quali- 
tà di componente, a nuclei eventualmente diretti o coordinati 
dal dirigente. 

8) Controlla e sottoscrive gli atti di competenza relativi alla ge 
stione contabile dell'attività svolta e di quella relativa alla 
unità organica alla quale è eventualmente preposto. 

9) Partecipa, in rappresentanza dell'Amministrazione, ad organi col 
legiali sia di carattere generico che specifico e presso organi 
nazionali e internazionali. Rappresenta - quando previsto - l'Am 
ministrazione presso l'autorità giudiziaria. 

10) Svolge attività di segretario di commissioni, comitati e simili 
con prena autonomia organizzativa. 

11) Svolge le funzioni di ufficiale rogante e collabora ovvero ese- 
gue interventi 1spettivi anche nei confronti di unità organiche 
dell'amministrazione finanziaria. 

12) Svolge attività di analisi, di studio e di ricerca nei settori di 
competenza, e valuta le proposte di modifica di procedure e della 
organizzazione del lavoro, nell'ambito della prepria competenza, 
ovvero pro pone procedure alternative ed il ricorso a nuove e di- 


verse strumentazioni. 


13) Partecipa all'attività didattica dell'Amministrazione e provve- 
de direttamente alla formazione e all aggiornamento professiona 
le del personale addetto all'unità organica alla quale è even- 
tualmente preposto. 

14) Per tutte le attività di competenza utilizza direttamente siste 
mi complessi e/o autonomi, liberamente programmabili entro pro- 


cedure generali. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di laurea in Scienze statistiche ed economiche o in 
Scienze economiche e bancarie o in Scienze economiche e socia- 
li o an Scienze bancarie ed assicurative, o in giurisprudenza, 
o 1n economia e commercio, o 1n Scienze politiche. 


- Corso di specializzazione post-universi tario. 


- Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 
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SPECIALIZZAZIONE RICHIESTA 
- Superamento di corso specifico di qualificazione, della dura- 
ta di almeno 6 mesi, organizzato dall'Amministrazionée presso 


strutture di livello universitario. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Concorso pubblico per esami. 


MOBILI TA' ORIZZONTALE 
- Mobilità verso altri profili della medesima qualifica funzio- 
nale previo superamento di apposito corso di qualificazione e 


con 11 possesso dei requisiti culturali eventualmente richie- 
sti. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


E' in grado di utilizzare direttanente sistemi complessi e/o autono 


mi liberamente programmabili. 


SFERA DI AUTONOMIA 
Autonomia mell'ambito di norme generali per tutto ciò che concerne 
l'esercizio delle proprie funzioni e per la conseguente utilizzazio 


ne funzionale del personale assegnatogli. 


GRADO DI RESPONSABILITA ' 

Relativa : alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
ai terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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235 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE TRIBUTARIO VII qa. 


1) E' addetto ad un ufficio ovvero dirige una unità organica ovve- 
ro un gruppo operativo senza rilevanza esterna nell'ambito della 
amministrazione finanziaria, provvedendo agli adempimenti di com 
petenza ivi compresi i programmi di intervento, in attuazione 
delle norme speciali e regolamentari, quantificando e qualifi- 
cando gli obiettivi da conseguire nei tempi prestabiliti . Ve 
rifica i risultati ed i costi dell'attività svolta dall'unità 
organica che dirige. 

2) Compie atti istruttori e di controllo formale sulla capacità con 
tributiva, sulle dichiarazioni e denunzie presentate dai contri 
buenti, sui libri e scritture contabili e sui documenti, relati- 
vamente alla imposizione tributaria, nel senso più ampio del ter 
mine. 

3) Svolge, nell'ambito delle istruzioni di attuazione, le operazio 
ni direttamente connesse all'attività istruttoria di accertamen 
to, valutazione, ispezione, verifica, revisione e controllo pre 
vista dalle norme vigenti sul settore specifico di applicazione. 

4) Predispone, nell’ambito delle istruzioni ricevute, i turni di 
di Servizio. accertamento e controllo nonchè i turni di vigilan 
za nelle fabbriche da parte della Guardia di Finanza. 

5) Collabora all'accertamento dele viclazioni, determina l'imponi= 
bile ed irroga le sanzioni istruendo, nell’ambito delle propria 
competenza, provvedimenti a rilevanza esterna quali certifica» 
zioni, richieste di verifica, revisioni di accertamento, ordi- 
nativi, dilazioni e rimborsi di pagamento, ordini di esecuzione 
e di ripresa di atti coattivi e simili.Riscuote 1 tributi nel 


corso della procedura instaurata. 


6) Nel settore ipotecario accerta la regolarità formale degli atti 
ed esegue le annotazioni a margine dei medesimi, accetta gli at- 
ti notarili procedendo alla relativa tassazione. 

7) Nel corso di operazioni di verifica di competenza partecipa, in 
qualità di componente, a nuclei verifiche. Esegue verifiche al- 
le esattorie. 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 
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Controlla e sottoscrive gli atti di competenza relativi alla ge- 
8tione contabile dell'attività svolta e svolge attività certifi- 
cativa. 

Partecipa, in rappresentanza dell'Amministrazione, ad organi col- 
legiali sia di carattere generico che specifico e presso organi 
nazionali ed internazionali. Rappresenta - quando previsto - 


l'Amministrazione presso l'autorità giudiziaria. 


Svolge attività di segretario di commissioni, comitati e simili, 

con piena autonomia organizzativa. 

Svolge le funzioni di ufficiale rogante e collabora ovvero esegue 
interventi ispettivi anche nei confronti di unità organiche della 
Amministrazione finanziaria. 

Partecipa alle attività di studio, ricerca e programmazione nel- 

l'ambito delle direttive generali ovvero collaborando con le pro 

fessionalità superiori. 

Partecipa alla attività didattica dell'Amministrazione e collabo 

ra alla formazione e all'aggiornamento professionale del persona- 

le della unità organica alla quale è eventualmente preposto. 

Per tutte le attività di competenza utilizza direttamente sistemi 
complessi e/o autonomi, liberamente programmabili entro procedure 


generali. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Scienze 
sconomiche e bancarie o in Scienze economiche e sociali o in Scien 
ze bancarie ed assicurative. 


Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico. 


SPECIALIZZAZIONE RICHIESTA 
Superamento di corso specifico di qualificazione organizzato 
dalla Amministrazione. 
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236 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE TRIBUTARIO VI q. 
1) Svolge attività istruttoria nell'ambito di prescrizioni di mas- 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


sima e di procedure predeterminate che non comportano la risolp 
zione di questioni con ricorso a valutazioni discrezionali, ela- 
borando dati e situazioni anche di tipo complesso da servire al- 
l'attività corrente del settore di applicazione e/o quale docu- 
mentazione per studi e programmi in corso presso l'unità orgeni 
ca alla quale è addetto. 

Emette, qualora sia preposto ad una unità operativa territoriale 
di piccole dimensioni e se previsto dalle funzioni attribuite 
al settore, atti amministrativi particolari, curando direttamen- 
te i rapporti intersettoriali connessi alle attività applicate. 
Rilascia copie, estratti e certificati nell'ambito delle proprie 
attribuzioni e provvede alla liquidazione dei diritti da corri- 

spondere all'erario. 

Esplica attività di segreteria curando pubbliche relazioni allo 

interno ed all'esterno del servizio di appartenenza. coordinando 

l'attività di personale di qualifica funzionale inferiore e 

coordinando, se in possesso di specifica qualificazione, anche 

pari professionalità. 

Svolge compiti di collaborazione amministrativa e contabile per 

ia riscossione dei tributi. Disimpegna anche mansioni di conse- 

gnatario e magazziniere, rendendo i relativi conti arministra- 
tivi e giudiziali. 

Svolge mansioni di segretario e/o resocontista in commissioni, 
comitati e gruppi di lavoro nell'ambito di procedure predeter- 

miRate ovvero organizzando autonomamente lo svolgimento dei la- 
vori dell'unità cui è addetto. Svolge, altresì, mansioni di 
segretario in commissioni di concorso. 

Collabora all‘organizzazione del lavoro nell'unità cui è addet- 
to nonchè alle preposte di revisione di sistemi e di procedure 
del proprio settore di applicazione. 

Svolge compiti propri della qualificazione anche mediante la 
utilizzazione di apparecchiature e sistemi di uso complesso. 
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REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo grado. 


Conoscenza di una lingua straniera. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 
Superamento di corsi organizzati dall'ammainistrazione di de- 


stinazione. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico per esami. 


MOBILITA" VERTICALE 
Verso il profilo di collaboratore tributario. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Mebilità censentita verso altri profili della medesima qualifica 


funzienale previe appesito cerse a cura dell'Amministrazione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E_ DI IMPIANTI 


E' in grade di utilizzare apparecchiature e sistemi di use sem- 


pliice men autonomi. 


SFERA _DI AUTONOMIA 


Autenemia relativa all'individuazione delle precedure eccerren 
ti per lo svolgimente dei compiti affidatigli nell'ambito di 


prescrizioni di massima. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 


relativa: all'erganizzazione del lavere 
respensabilità diretta nell'espletamento dei 
compiti affidatigli 
al tipe di predotte 
ai terzi 


a secenda del settore di applicazione. 
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2397 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE TRIBUTARIO V q. 


1) Svolge attività tributaria acquisendo e proponendo nell'ambito 
di specifiche istruzioni elementi informativi e ricognitivi per 
la preparaziae di atti e documenti. Predispone computi, rendi- 
conti e situazioni semplici nella materia di specifica competen 
za, partecipando alle operazioni di classificazione, allestimen 
to e smistamento dei materiali dei quali cura, se previsto la 
conservazione. 

2) Svolge mansioni di digitazione e di stenodattilografia, anche in 
riunioni, provvedendo allà trascrizione a macchina sia dei lavori 
stenografici che di registrazione e di dati videoteletrasmessi. 

3) Provvede alla scritturazione di lettere semplici curandone diret 
tamente la trascrizione dattiloscritta. 

4) Rilascia, entro i limiti e con l'osservanza delle istruzioni spe- 
cifiche impartite dal responsabile del servizo sulla base di leg- 
gi e regolamenti, copie conformi di atti e documenti dell'ufficio 
cui è addetto e autentica la sottoscrizione di istanze e dichiara- 
zioni relative alla materia attribuita al settore cui è addetto. 

5) Svolge attività di guida, di controllo tecnico-pratico e coordina- 
mento di altri operatori, compresi, se in possesso di specifica 
preparazione e/o maggiore anzianità, quelli di pari qualifica fun- 
zionale. 

6) Per tutte le attività di competenza utilizza apparecchiature com- 


plesse di uso semplice. 


REQUISITI CULTURALI E/O PREPARAZIONE O ESPERIENZA PROFESSIONALE 


Diploma di Istituto di istruzione professionale considerato 
equipollente a quello di istruzione secondaria superiore (se 
gretario di azienda, corrispondente commerciale di_lingue 


estere e simili). 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico per esami. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


633 


MOBILITA‘ ORIZZONTALE 
Mobilità consentita verso profili della medesima qualifica, 
previo corso di qualificazione a cura dell'Amministrazione. 


MOBILITA' VERTICALE 


Assistente tributario. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Apparecchiature complesse di uso semplice. 
SFERA DI AUTONOMIA 
Nell'ambito di istruzioni non necessariamente dettagliate. 
GRADO DI RESPONSABILITA' 
relativa : all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
ai terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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238 - PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO 
VIII q. 


1) Dirige una unità organica anche a rilevanza esterna del settore 
amministrativo e tecnico della vigilanza sull'applicazione delle 
leggi in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale non- 
Ché sui contratti collettivi non riservata a dirigenti - ovvero 
coordina e promuove l'attività di unità a rilevanza non esterna- 
operando nel medesimo settore anche con l'emanazione di program- 
mi di settore, direttive ed istruzioni specifiche volte alla in- 
dividuazione degli obiettivi qualitativi, quantitativi e tempora- 
li da conseguire, mediante interventi ispettivi. 

2) Collabora nella promozione e nella preparazione di programmi e 
progetti relativi all'intero servizio e concorre all‘attuazione 
dei medesimi, partecipando, altresì, alle necessarie valutazioni 
periodiche dei risultati. 

3) Per l'attuazione dei compiti assegnatigli ovvero individuati au- 
tonomamente sull base di norme speciali, sceglie le modalità ac- 
certative in coerenza con gli obiettivi individuali, assume la 
documentazione specificatamente prevista dalla legislazione so- 
ciale nonché ogni altra documentazione e contabilità aziendale e 
riscontra la rispondenza della situazione di fatto rilevata cor 
quella risultante dalla documentazione obbligatoria esaminata 
prevista dalle norme. 

4) Nel corso del sopralluogo ispettivo ed in contraddittorio con il 
datore di lavoro o suci rappresentanti valuta gli elementi acqui- 
siti e, in caso di constatata inosservanza delle norme di legge, 
si assume la responsabilità di decidere, normalmente nello stes- 


so luogo di lavoro, se sussista l'opportunità di avvalersi della 
speciale facoltà di diffida al fine di ottenere la regolarizza- 
zione delle inadempienze, formalizzando l'atto 1n appo- 
sita prescrizione, o se, invece, debba riferirne alla Autorità 
Giudiziaria. 

5) Emette - ove lo ritenga necessario - le previste disposizioni in- 
tegrative ovvero di adattamento alla fattispecie concreta delle 


norme di carattere generale. 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 635 


Compie, se necessario, gli atti di polizia giudiziaria di cui agli 
artt. 219 e succ. del C.p.p. (interrogeteri, perquisizioni domici- 
liari, sequestri, ricognizioni di cose, operazioni tecniche, ecc.). 
Effettua, mediante accertamenti presso le imprese, rilevazioni ed 
indagini riguardanti, in generale, i rapporti di lavoro e l'anda- 
mento della produzione predisponendo le relative relazioni. 
Partecipa in rappresentanza dell'Ufficio ad organi collegiali e svol 
ge attività di consulenza ed informazione nei confronti di tutti i 
cittadini sull'interpretazione e sull'applicazione delle leggi sul 
la cui osservanza deve vigilare. 

Mello svolgimento della attività ispettiva dirige eventualmente uni 
tà operative ispettive delle quali può essere chiamato a far parte 
personale degli Istituti previdenziali. 

lSel corso delle ispezioni valuta anche particolari aspetti della si 
curezza del lavoro nonché il rispetto di specifiche normative richie 
denti per il controllo del livello di applicazione accertamenti e 
valutazioni di natura tecnologica, medica ed igienica, sia relati- 
vamente agli aspetti dei processi produttivi rilevanti ai fini del 
la tutela fisica dei lavoratori, sia relativamente alla risponden- 
sa di macchine, strumentazioni, impianti, utensili alle diaposizio 


ni normative. 


Esegue verifiche tecniche previste dalla legge con. il rispetto 
delle prescritte modalità — nonché collaudi ed ispezioni - per 

i quali ha titolo esclusivo - periodiche agli ascensori ed ai 
montacarichi degli stabilimenti industriali ed a quelli delle 
aziende agricole. 

Esegue le verifiche ed individua fonti, materiali e situazioni 

che sotto il profilo igienico-sanitario sono rilevanti asi fini del 
la tutela psico-fisica dei lavoratori, provvedendo agli adespi- 
menti tecnico-giuridici prescritti dalle norme. 

Bsamina le proposte di normativa dal punto di vista tecnico e le 
gislativo, della fattibilità e della efficacia nell'ambito delle 
materie attribuite alla competenza del settore cui è addetto ed 
@sprime parere su quesiti di natura tecnica e giuridica proposti 
da uffici dell'amministrazione sia in rapporto alla specifica atti 


vità che al contenzioso. 


636 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


14) Effettua analisi delle dinamiche contrattuali in rapporto alle 


15) 


16) 


17) 


18) 


19) 


risultanze della attività ispettiva svolta. 

Svolge attività di analisi, di studio e di ricerca nei settori di 
competenza, e valuta le proposte di modifica di procedure e della 
organizzazione del lavoro, nell'ambito della propria competenza, 
ovvero propone procedure alternative ed il ricorso a nuove e di- 

verse strumentazioni. 

Provvede alla tenuta della documntazione relativa a normativa in- 
terna ed internazionale, che analizza in rapporto all'attività del 
settore cui è addetto segnalandone, autonomamente, gli aspetti e 

le correlazioni che interessano il servizio. 

Svolge, dietro incarico, attività ispettiva in settori specifici 
attinenti alle proprie funzioni, ovvero quale esperto di settore. 
Svolge attività di segretario di comitati, commissioni e simili 
con piena autonomia organizzativa. 

Cura la formazione e l'aggiornamento professionale del personale 
addetto alla unità organica cui sia eventualmente preposto e svol 
ge attività didattica. 

Per tutte le attività di competenza utilizza direttamente siste- 
mi complessi e/o autonomi liberamente programmabili. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea nelle materie attinenti alla attività di ap- 
plicazione funzionale an rapporto alla evoluzione della tecno- 
logia. 

Conoscenza di lingua straniera parlata e scritta. 


Specializzazione universitaria post-laurea. 


MODALITA! DI ACCESSO 


Previo concorso pubblico di ammissione ai profili professiona- 

li (funzionario amministrativo, funzionario contabile, funzio- 
nario agrario, medico direttore, chimico direttore, biologo direttore 
ingegnere direttore, geologo direttore, e simili) necessari 
all'Amministrazione per svolgere le attribuzioni di legge. 

Dopo il reclutamento gli appartenenti ai vari profili profes- 
sionali dovranno superare un corso di informazione tenuto a cu- 

ra dell'Amministrazione. 
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Le aliquote di riserva e le condizioni di ammissione al concor 
so che operano nei confronti del personale già in servizio 
sono quelle atabilite per i singoli profili professionali 

a favore degli idonei. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


E' in grado di utilizzare direttamate sistemi complessi 
e/o autonomi liberamente programmabili. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 
Relativo agli atti amministrativi da lui emanati aventi di- 
retta rilevanza esterna, nonché dell'attività espletata sia 
con riguardo all'utenza che nei confronti dell'Ufficio: 
= all'organizzazione del lavoro 
- al tipo di prodotto 
- ai terzi 

SFERA DI AUTONOMIA 
Nell'ambito delle direttive generali dell'Ufficio, assume ini 
ziative, sceglie i comportamenti e prende decisioni in stret 
ta correlazione alle mutevoli realtà in cui esplica la sua 
attività. 

GRADO DI MOBILITA' 
Mobilità consentita verso altri profili della qualifica, previo 
possesso dei requisiti culturali del profilo da acquisire, non- 
ché superamento di apposito corso di riqualificazione a cura 
dell'Amministrazione. 
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239 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE DELL'ISPETTORATO DEL 


1) 


4) 


LAVORO VII qual. 


Dirige una unità organica non avente rilevanza esterna del set- 
tore amministrativo e tecnico della vigilanza sull'applicazione 
delle leggi in materia di lavoro, previdenza ed assistenza socia 
le nonchè sui contratti cellettivi, evvere coordina l'attività 
di unità operative occasionalmente costituite operando nel mede- 
simo settore collaborando anche alla preparazione di programmi di 
settore, direttive ed istruzioni specifiche volte alla individua 
zione degli obiettivi qualitativi, quantitativi e temporali da 
conseguire, mediante interventi ispettivi. 
Collabora per gli aspetti istruttori alla preparazione di program 
mi e progetti relativi all'intero servizio e partecipa all'attua- 
zione dei medesimi. 
Per l'attuazione dei compiti assegnatigli e delle istruzioni im- 
partitegli sceglie le modalità accertative in coerenza con gli 
Obiettivi individuati, assume la documentazione specificatamente 
prevista dalla legislazione sociale nonchè ogni altra documenta- 
zione e contabilità aziendale e riscontra la rispondenza della 
situazione di fatto rilevata con quella risultante dalla decu- 
mentazione obbligatoria esaminata prevista dalle norme. 
Nel corso del sopralluogo ispettivo ed in contraddittorio con il 
datore di lavoro o suoi rappresentanti valuta gli elementi acqui- 
siti e, in caso di constatata inosservanza delle norme di legge, 
si assume la responsabilità di decidere, normalmente nello stes- 
so luogo di lavoro, se sussista l'opportunità di avvalersi del 
la speciale facoltà di diffida al fine di ottenere la regolariz- 
zazione delle inadempienze, formalizzando l'atto in apposita pre 
scrizione, o se, invece, debba riferire alla Autorità Giudiziaria. 
Emette - ove lo ritenga necessario le previste disposizioni inte 
grative ovvero di adattamento alla fattispecie concreta delle nor 
me di carattere generale. 
Compie, se necessario, gli atti di polizia giudiziaria di cui agli 
artt. 219 e succ. del C.p.p. (interrogatori, perquisizioni domi- 
ciliari, sequestri, ricognizioni di cose, operazioni tecniche,ecc). 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 
17) 
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Effettua mediante accertamenti presso le imprese, rilevazioni 

ed indagini riguardanti, in generale, i rapporti di lavoro e 
l'andamento della produzione predisponendo le relative relazioni. 

Nel conrso delle ispezioni valuta anche particolari aspetti del- 
la sicurezza del lavoro nonchè il rispetto di specifiche nor= 

mative richiedenti, per il controllo del livello di applicazione, 

accertamenti e valutazioni di natura tecnologica, medica ed igie 

nica, sia relativamente agli aspetti dei processi produttivi ri- 
levanti ai fini della tutela fisica dei lavoratori, sia relati- 
vamente alla rispondenza di macchine, strumentazioni, impianti, 
utensili alle disposizioni normative. 

Esegue verifiche tecniche previste dalla legge con il rispetto del 
le prescritte modalità nonchè ispezioni e collaudi - per i quali ha 
titolo esclusivo - agli ascensori ed ai mtacarichi degli stabili- 
menti industriali ed a quelli delle aziende agricole. 

Esegue le verifiche ed individua fonti, materiali e situazioni 

che sotto il profilo igienico - sanitario sono rilevanti ai fini 
della tutela psico-fisica dei lavoratori, provvedendo agli adem- 
pimenti tecnico giuridici prescritti dalle norme. 

Rffettua analisi dinamiche contrattuali in rapporto alle risul- 
tanze della attività ispettiva svolta. 

Svolge attività di analisi, di studio e di ricerca nei settori di 
competenza, propone eventuali modifiche di procedure e della or- 
ganizzazione del lavoro, ovvero propone procedure alternative ed 
il ricorso a nuove e diverse strumentazioni. 

Provvede alla tenuta della documentazione relativa a normativa in 
terna ed internazionale, che analizza in rapporto all'attività del 
settore cui è addetto segnalandone, autonomamente, gli aspetti e 
lle correlazioni che interessano il servizio. 

Svolge, dietro incarico, attività ispettiva in settori specifici 


attinenti alle proprie funzioni,ovvero quale esperto di settore. 
Svolge attività di segretario di comitati, commissioni e simili 


con piena autonomia organizzativa e partecipa, su incarico, ad 
organi collegiali. 

Partecipa alla attività didattica. 

Per tutte le attività di competenza utilizza direttamente siste 


mi complessi e/o autonomi nell'ambito di programmi generali. 
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REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea nelle materie attinenti alla attività di 
applicazione funzionale in rapporto alla evoluzione della 
tecnologia. 

Conoscenza di una lingua straniera parlata e scritta. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 
Previo concorso pubblico di ammissione ai profili professio- 
nali ( collaboratore amministrativo, collaboratore contabile, 
collaboratore agrario, medico, chimico, biologo, ingegnere, 
e simili) necessari all'Amministrazione per svolgere le attri 
buzioni di legge. 
Dopo il reclutamento gli appartenti ai vari profili professio 
nali dovranno superare un corso di informazione tenuto a cura 
dell'Amministrazione. 
Le aliquote di riserva e le condizioni di ammissione al concor 
so che operano nei confronti del personale già in servizio so- 
no quelle stabilite per i singoli profili professionali a fa- 
vore degli idonei. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


E' in grado di utilizzare direttamente sistemi conplessi e/0 
autonomi nell'ambito di programmi generali. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 
Relativo agli atti amministrativi da lui emanati aventi diret- 
ta rilevanza esterna, nonché dell'attività espletata sia con 


riguardo all'utenza che nei confronti dell'Ufficio: 
= all'organizzazione del lavoro 
= al tipo di prodotto 


- ai terzi 


SFERA DI AUTONOMIA 
Nell'ambito delle direttive generali dell'Ufficio, assume ini- 
ziative, sceglie i comportamenti e prende decisioni in stretta 
correlazione alle mutevoli realtà in cui esplica la sua attivi- 


tà. 
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MOBILITA' ORIZZONTALE 
Mobilità consentita verso i profili della qualifica, previo 
Possesso dei requisiti culturali del profilo da acquisire, 


nonché superamento di apposito corso di qualificazione a cu- 
ra dell'Amnministrazione. 


na - S.0.G.U. n. 256. 
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240 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO VI 


che e di procedure predeterminate che non comportano la risolu- 

zione di questioni con ricorso a valutazioni discrezionali, ela 

borando dati e situazioni anche di tipo complesso da servire al- 
l'attività corrente del settore della vigilanza sulla applicazio 
ne delle leggi in materia di lavoro, previdenza ed assistenza so 
ciale nonché sui contratti collettivi. 

2) Svolge previo incarico, anche singolarmente, specifici controlli 
ed indagini sull'applicazione della legislazione sociale e adot- 
ta secondo le direttive ricevute in rapporto all'incarico affida- 
to, gli atti amministrativi conseguenziali. 

3) Coadiuva le professionalità superiori nell'attività di vigilan- 
za sull'applicazione delle leggi in materia di lavoro e, nel ri- 
spetto delle norme e secondo le modalità accertative tvoncordate, 
assume notizie presso i lavoratori e le rappresentanze sindacali, 
verifica la documentazione specificatamente prevista dalla legi- 
slazione sociale ed effettua riscontri sulla contabilità aziendale. 

4) Compie - nell'ambito di specifiche istruzioni - accertamenti di 
tipo istruttorio presso le imprese per la verifica e rispondenza 
dei dati e delle notizie obbligatoriamente fornite all'Ispettora- 
to del lavoro. 

5) Rilascia copie, estratti e certificati nell'ambito delle proprie 
‘attribuzioni e nel rispetto delle istruzioni specifiche del diri- 
gente l'unità organica alla quale è addetto. 

6) Svolge mansioni di segretario e/o resocontista in commissioni,co- 
mitati e gruppi di lavoro nell'ambito di procedure predeterminate 
Ovvero organizzando autonomamente lo svolgimento dei lavori del- 
l'unità cui è addetto. 

7) Collabora all'organizzazione del lavoro nell'unità cui è addetto 
nonché alle proposte di revisione di sistemi e di procedure del 
proprio settore di applicazione. 

8) Svolge compiti propri della qualificazione posseduta anche median- 
te l'utilizzazione di apparecchiature e sistemi di uso complesso. 
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REQUISITI CULTURALI 
Diploma di istituto di istruzione secondaria di 2° grado del 
l'indirizzo richiesto dall'applicazione funzionale in rappor 
to alla evoluzione della tecnòlogia. 

SPECIALI ZZAZIONE/I RICHIESTA/E 
Superamento di corsi dell'Amministrazione di destinazione. 

MODALITA' DI ACCESSO 
Previo concorso pubblico per esami ammissione ai profili pro 
fessionali (assistente amministrativo, ragioniere, assiz-snte 
tecnico nelle varie aree tecnologiche, assistente tributario) 
necessari all'Amministrazione per svolgere le attribuzioni di 
legge. 
Dopo il reclutamento gli appartenenti ai vari profili profes- 
sionali dovranno superare un corso di qualificazione tenuto a 
cura dell'Amministrazione della durata non inferiore a sei mesi. 
Le aliquote di riseva e le condizioni di ammissione al concor 
so che operano nei confronti del personale già in servizio so 
no quelle stabilite per i singoli profili professionali a fa- 
vore degli idonei. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
E' in grado di utilizzare apparecchiature e sistemi di uso 
semplice non autonomi. 

UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
Autonomia relativa all'individuazione delle procedure occor 
renti per lo svolgimento dei compiti affidatigli nell'ambi- 
to di prescrizioni di massima. 

GRADO DI RESPONSABILITA 
Relativa : all'organizzazione del lavoro 

responsabilità diretta nell'’espletamento dei 
compiti affidatigli. 
al tipo di prodotto 


ai terzi 


a seconda del aettore di applicazione 


644 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 
——T———_. __..T-._—_U»©<-+-————r—__——r—rr_ rr 


241 - PROFILO PROFESSIONALE: DIRETTORE DI SERVIZIO SOCIALE VIII q. 


1) Dirige unità organiche con funzioni di servizio sociale con ri- 
levanza esterna ovvero svolge la propria attività presso unità 
organiche ed uffici specializzati e/o dirige unità organiche di 
servizio sociale non a rilevanza esterna nell'ambito di unità 
erganiche di maggiore livello, con piena autonomia nell'ambito 
di procedure e di norme e direttive generali. 

2) Predispone piani di intervento nel settore che dirige e collabo- 
ra con i dirigenti alla formulazione della programmazione genera 
le del servizio nel suo complesso. 

3) Predispone atti e provvedimenti nell'ambito di leggi e regola- 
menti nella materia attribuita ad unità organiche ovvero colla- 
bora a quelli riservati al livello dirigenziale. 

4) Svolge attività di analisi: studio , ricerca, consulenza tecnica 
nel settore del servizio sociale al fine di favorire la migliore 
soluzione di problemi individuali, familiari o di gruppi in par- 
ticolare difficoltà, assumendosi la piena responsabilità delle 
soluzioni prospettate, dai piani formulati e della verifica dei 
risultati. 

5) Raccoglie e diffonde le informazioni relative ai problemi e ai 
servizi cui è preposto, al fine di organizzare e gestire il siste- 
ma informativo. 

6) Rappresenta, se richiesto, nel settore di competenza, la ammini- 
strazione in organi collegiali e/o in commissioni interministeria- 
li. 


7) Cura la preparazione e l'aggiornamento professionale degli impie 
gati addetti all'area sociale informandoli sull'evoluzione legi- 
slativa e delle procedure e predisponendo le innovazioni tecniche 
e organizzative necessarie alla migliore gestione dei servizi e 
delle strutture. 

8) Svolge attività didattica, di studio, documentazione e formazio- 
ne permanente anche in collborazione con strutture universitarie 
e di formazione professionale,e può stipulare, previa autorizzazio 
ne deli organi competenti, contratti di docenza con l'università. 
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REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in campo giuridim, umanistico o sociale e di 
Ploma universitario di 1° livello rilasciato da una scuola di 
retta a fini speciali per assistenti sociali triennale, nonché 
corso teorico-pratico di specializzazione pertinente alla ma- 
teria di conpetenza del servizio promosso a cura dell'Arninini- 
strazione. 

MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico. 
Per il personale della qualifica inferiore si può prescindere 
dal requisito del corso di specializzazione qualora abbia svol- 
to cinque anni di effettivo servizio nella qualifica immediata- 
mente inferiore. Non è ammesso, anche per i dipendenti in ser 
vizio, l'assunzione senza il possesso del diploma di servizio 


sociale. 
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2) 


rd 


242 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE SOCIALE COORDINATORE 
VII q. 


Svolge, secondo 1 principi, le conoscenze e i metodi del servizio 

sociale professionale, con piena autonomia tecnica, nell'ambito 

di nerme, precedure determinate e direttive di massima, nenchè 

dei pregrammi di servizie seciale che concerre a determinare: 

a) attività di rapperte cen l'utenza dei servizi secie-assisten 
ziali al fine di satudiare, valutare e trattare sistuazioni 
di bisegne individuali, familiari e di gruppe attraverso le 
formulazione e l'attuazione, cen specifiche medalità epera 
tive, di piani di intervente atti a valerizzare le riserse 
persenali dell'utente e ad attivare le prestazioni nei suei 
cenfrentin i servizi, gli interventi specifici di altri epe 
ratori esterni all'ente, per giungere alla soluzione dei problemi 
rilevati; 

b) attività di pregettaziene, organizzazimo e gestione degli 
interventi, servizi e strutture in cellaberazione con per- 
sonale della stessa prefessione e di altri prefili interni 


e esterni all'ente; 


Ser? 


(8) 


attività di indagine e di studie sui preblemi seciali e i 
servizi presenti nell'area operativa per la definizione di 
censeguenti piami di intervente velti alla rierganirzazione 
e alla preomezione di strutture e servizi; 

d) pttività di raccelta e diffusione di informazioni attinenti 
al servizie e per la collaborazione, alla erganizzazione e 


gestione di un sistema informativo di base. 


Nell'ambite delle attività esplicate: 

- attua, anche in sedi diverse dall'Ufficio, cellequi, inter- 
viste e riunmieni per raccegliere e fernire informazioni, 
trattare i preblemi prespettati, fermulare cen i diretti 
interessati piani e pregrammi di intervente; 

= predispone, nell'ambite dell'Ufficio, atti amministrativi 


per i quali è richiesta la sua preparazione prefossiona- 
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le, assumendesi la responsabilità dei giudizi e delle prepe 
ate formulate e attua cen piena autonemia tecnica, nell'ambi 
te delle direttive ricevute, le decisioni prese da ergani 
Cempetenti; 

- collabera all'istrutteria e coencerre all’applicazione di i- 
stituti giuridici dispesti da ergani giudiziari. 

3) Coordina l'attività di unità erganiche semplici che esplicano 
cempiti di servizie seciale,predispene piani di lavere e veri 
fica i risultati censeguiti in relazione agli ebiettivi prefis 
sati nei limiti delle direttive generali. 

4) Cura, secende le direttive ricevute, i cellegamenti funzionali 
cen altri uffici e servizi ceerdinande l'attività di gruppi di 
lavere cestituiti da prefessienalità appartenenti a qualifiche 
inferieri e di pari livelle, velta all'analisi, alla predispe- 
sizione e alla verifica dei piani e pregrammi di intervente ri 
guardenti l'area eperativa di competenza. 

5) Svelge attività di supervisione prefessienale sul lavero svel- 
te dal personale di servizie seciale di livelle immediatamente 
imferiere, nenchò per la preparazione prefessionale degli imn- 
pianti dell'unità erganica che ceerdina e degli studenti tire 
cinanti ed è responsabile dei piani formulati e della verifica 


dei risultati ottenuti. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma universitario di 1° livello rilasciato da una scuola 
diretta a fini speciali per assistenti sociali di durata trien 
nale, nonchè permanenza di due anni nella VI qualifica del pro 
filo; corrispondente. 

Non è ammessa, anche per i dipendenti in servizio, l'assunzio 


ne senza il possesso del diploma specifico di servizio sociale. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 
Corsi di aggiornamento organizzati dall'Amministrazione di destina- 


zione. 
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MODALITA' DI ACCESSO 


° 


Il concorso è riservato al. profilo professionale di Assistente 
sociale della VI qualifica con 2 anni di effettivo servizio. 


MOBILITA ' ORIZZONTALE 


Mobilità verso gli altri profili della medesima qualifica funziona- 
le previo possesso dei requisiti culturali e superamento di apposito 
corso di qualificazione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


Utilizzazione di apparecchiature specializzate e/o di sistemi auto- 
nom. 


SFERA DI AUTONOMIA 


Autonomia relativa al grado di responsabilità nell'espletamento dei 
compiti assegnatigli e nella formulazione dei programmi di lavoro, 
nonché nella conseguente organizzazione dell'unità organica eventual- 
mente affidatagli. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 


relativa: alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
ar terzi 


a seconda del settore di anplicazione. 
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243 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE SOCIALE VI q. 


1) Cellabera nello svelgimente di attività di rapporte cen l'uten 
za dei servizi secie-assistenziali al fine di studiare, valuta 

re e trattare situazieni di bisogno individuali, familiari e di 

gruppo attraverso la fermulazione e l'attuazione di piani di in 

tàrvanto atti a valerizzare le riserse personali dell'utente e 

ad attivare le prestazioni assistenziali; i servizi, gli inter» 

vaati specifici di altri eperateri esterni all'ente, per giunge 
r3 alla seluzione dei preblemi rilevati. 

A tal fine, sette la superviione del persenale di servizie so- 

Ciale di livelle superiere: 

a) attua colloqui, interviste e riunioni per accogliere e forni- 
re informazioni, trattare i problemi prospettati, formulare 
con i diretti interessati piani e progetti di intervento; 

b) collabora alla predisposizione, nell'ambito dell'ente, dei 
relativi atti amministrativi assumendosi la responsabilità 
dei giudizi e delle proposte formulate ed attua, nell'ambi- 
to delle direttive ricevute, le decisioni prese dagli orga- 
ni competenti; 

c) collabora all'istruttoria ed alla anplicazione di istituti 
giuridici disvosti da organi giudiziari. 

2) Collabora ad attività di progettazione, organizzazione e gestio- 
ne di interventi, servizi e strutture, nell'ambito di programmi 

di servizio sociale definiti da personale di livello superiore 

della stessa professione. 

3) Cellabera ad attività di indagine e di studio sui preblemi se 
ciali e di aervizi presenti nell'area eperativa per la defini 
ziene di censeguenti piani di intervente velti alla rierganiz 


zazieno e alla premeziene di strutture e servizi. 


REQUISITI CULTURALI 
Diplema universitario di î° livello rilasciate da uma scuela 
diretta ' ai fini speciali per assistenti seciali di durata 


triennale. 
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Non è ammessa, anche per i dipendenti in servizie, l'assunziene 


senza il pessesse del diplema specifico di servizie sociale. 


MODALITA! DI ACCESSO 


Concorso pubblico. 

Ai cencersi banditi entre l'anne 1986 pesseno partecipare anche 
celere che siane in pessesse del diplema di scuela superiere di 
2° grade e di diplema di assistente seciale rilasciate da scue 


la triennali non universitarie. 
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244 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE DELL'AREA PEDAGOGICA Va. 


1) Collabora con l'educatore nelle attività di 1stituto aventi ca- 
rattere educativo, a1 fini dell'osservazione della personalità 
e del trattamento rieducativo dei minori sottoposti a provvedi- 
menti di carattere amministrativo e penale dall'autorità giudi- 
ziaria. 

2) Esplica funzioni di assistenza ai minori, con 1 quali instaura 
rapporti diretti; raccoglie dati sul comportamento e sulla per- 
sonalità dei singoli e riferisce in seno all'équipe soc1o-ps1c0- 
pedagogica. 

3) Coopera con l'educatore per l'organizzazione ed 11 funzionamen- 
to delle attività scolastiche, lavorative, culturali, ricreati- 
ve, sportive e di animazione varia presenziando e/o partecipan- 
do allo svolgimento di tali attività e seguendo con particolare 
cura 1 minori bisognevoli di aruto ovvero di specifica attenzio 
ne per un approfondimento dell'identificazione dei loro bisogmi. 

4) Se previsto ovvero se richiesto dall'équipe soc10-ps1co-pedago- 
gica accompagna 1l minore anche all'esterno dell'Istituto in oc 
casione di adempimenti connessi allo sviluppo dei provvedimenti 
amministrativi e penali ai quali è sottoposto. 

5) Segnala, ner limiti della professionalità posseduta e dell'espe 
rienza lavorativa, - a1 responsabili del trattamento dei minori 
ovvero degli interventi specifici dei quali 1 singoli minori so 
no oggetto - situazioni di tipo particolare, necessità di ulte- 
riori tipi di assistenza ovvero di protrazione delle osservazio 
ni particolari e carenze che impediscono 11 conseguimento degli 
obiettivi del trattamento specialistico. 

5) Effettua - durante lo svolgimento dell'attività di istituto - 
le registrazioni sui singoli, se previste, e redige rapporti 
schematizzati e predisposti per le professionalità superiori. 

7) Svolge negli uffici centrali e periferici funzioni amministrati 
vo-contabili di supporto generico, collaborando alla tenuta ed 
all'aggiornamento sia degli atti riguardanti 1 singoli che 11 


funzionamento dell'ufficio al quale è addetto. 
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8) Svolge attività di dattilografia, di duplicazione e di composi 
zione anche mediante l'uso di strumenti, attrezzature ed appa- 
recchiature d'ufficio anche complessi, ma di uso semplice, qua- 


li macchine da scrivere, riproduttori e terminali. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di istituto di 1° grado e possesso del diploma pro- 


fessionale specifico. 


MODALI TA' DI ACCESSO 
- Concorso pubblico per esami previo superamento di prova di at 
titudine professionale e di corso di qualificazione organizza 


to dall'Amministrazione della durata non inferiore a 3 mesi. 


MOBILITA' VERTICALE 


- Verso 11 profilo di Fducatore. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Verso profili della medesima qualifica previo superamento di 


corso di riqualificazione. 


- Limitata alla corretta applicazione delle 1struzioni ricevute 


ed a quella dei princìpi professionali. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
- Uso di strumentazione anche di tipo digitale di ausilio alla 


attività alla quale è applicato. 


GRADO DI RESPONSABILITA! 
- Massima in riferimento al corretto svolgimento dei compiti af 


fidatigli. 
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245 - PROFILO PROFESSIONALE: EDUCATORE VI q. 


1) Ceadiuva l'educatere ceerdinatere e, eve esistano, gli specia- 
listi di altre discipline all'interne e nen di appesite equi- 
pe medice-psice-secie-pedagegiche, nella pregrammazione e mel 
la conseguente realizzazione degli interventi educativi neces 
sari ad uma cerretta formazione delle persenalità dei segget- 
ti effidatigli e/e a un lere pesitive precesse di integrazie 
ne sociale. 

2) A tal fine, sul territerie e/e nell'ambito dei vari servizi, 
contribuisce alla identificazione dei bisogni dei soggetti 
che vi appartengene e che vi afferiscene e, tenute cente cel 
la specificità dei medesimi eltre che dalla lere età, uti- 
lizza le metedelogie e le tecniche pedagegiche appriepriate, 
per dare, unitamente ad altri interventi specialistici, una 
pesitiva rispesta a tali bisegni. 

3) Di censeguenza, l'educatere: 

a) partecipa e cellabera alla pregrammaziene degli interven 
ti educativi mecessari; 

b) mette in atte gli interventi educativi di sua cempetenza 
decisi in sede di pregrammaziene, sulla base degli erien 
tamenti ferniti dal persenale di livelle superiere della 
stessa qualifica prefessienale e, all'eccerrenza, dalla 
équipe medice-psice-secie-pedagegica cen i quali mantie 
ne periodici rapperti di verifica; in queste quadre può: 

- erganizzare attività culturali, ricreative, spertive e 
di animazione varia; 

- tenere i centatti tra le varie organizzazioni educative e/o 
seciali che intervengono nel trattamento dei soggetti inte- 
ressati; 

= cellaberare, per quante afferisce alla competenza pedagogi 
ca, a interventi pregrammati di assistenza demiciliare. 

c) può parteeipare agli erganismi collegiali, cen apperte speci 


fice della prefessionalità; 


654 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 
—r——_r r_rrr___=1——_rPr——______—__——2121_———____21z1t1-z_TTTTP— 


d) può essere chiamato dall'auterità giuridiziaria a cellaberare 
alla applicaziene di istituti giuridici quali la tutela, la 
curatela, l'affidemente, la libertà assistita. 

4) Cellabera all'erganizzaziene del lavere nell'unità cui è addet 
te nenchè alle prepeste di revisione di sistemi e di precedure 
del preprie settere di applicazione. 

5) Svelge cempiti prepri delle sua qualificaziene anche mediante 


l'utilizzazione di apparecchiature e sistemi di use cemplesse. 


REQUISITI CULTURALI 
Diplema di istitute di 1struziene secendaria di secende grade. 


Cenescenze di una lingua straniera, 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


Superamente di cersi erganizzati dall'Ammimistraziene di desti 


nazione. 


MODALITA* DI ACCESSO 


Cencerse pubblico per esani. 


MOBILITA! VERTICALE 


Verso il profilo di Educatore coordinatore e di Collaboratore 
amministrativo. 


MOBILITA! ORIZZONTALE 
Mebilità censentita verse altri prefili della medesima qualifi 
ca fumnzienale previe appesite cerse a cura dell'Amministrazie 


ne. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APP CCHIATURE E DI IMPIANTI 
E' in grade di utilizzare apparecchiature e sistemi di use sem 


plice nen autonomi. 


SFERA DI AUTONOMIA 


nti i siti 


Autonomia relativa all'individuaziene delle precedure eccerren 
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ti per le svelgimentoe dei cempiti affidatigli nell'ambite di. 


prescrizioni di massima, 


GRADO DI RESPONSABILITA' 


relativa: 
all'erganizzaziene del lavere 
respensabilità diretta ‘mnell'espletamente dei cempiti 
affidatigli 


al tipe di predette 
ai terzi 


a secenda del settere di applicaziene. 
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245 - PROFILO PROFESSIONALE: EDUCATORE COORDINATORE VII q. 


1) Ha il cempite e la respensabilità di impestare e realizzare cen 
piena autonomia metedelegica - tecnica e seconde una precisa in 
tenzienalità, l'insieme degli interventi educativi. 

2) Per tale motivo l'educatere ceerdinatere nell'ambito delle varie 
istituzieni seciali e sul territerie cen cui deve interagire: 

a) perviene ad uma preventiva e pregressiva evidenziaz ione dei 
bisegni cen i quali è in rapperte prefessienale; 

b) premueve e faverisce, attraverse le tecmiche che gli sono pre 
prie, ed im particelare, attraverse un ceinvelgimente perse- 
male continuative che faccia riferimente anche alle evenien- 
ze della vita quetidiana, pesitivi medelli di identificazione 
ed esperienze capaci di allargere l'erizzente esistenziale 
dei singoli e dei gruppi. 

3) In relazione a quanto sepra, l'educatere ceerdinatere, attende: 
a) alla pregrammazione degli interventi necessari alla seluzie- 

ne dei prebiemi individuali e di centeste, sia di quelli di 
sua stretta pertinenza, sia di tecnici e specialisti 
settoriali. Tale impegno programmatorio dovrà essere 
compiute nell'ambite di una equipe medice-secie-pedagegica 
e comunque il più pessibile collagialmente; 

b) all'utilizzazione di tutte le riserse che offre la comunità 
e/e i servizi per una effettiva e razionale realizzazione del 
la pregrammaziene educativa predispesta, ivi cempresi gli in- 
terventi messi in atte dalla famiglia e dagli altri eperateri: 

c) all'organizzazione e allo svolgimento di attività educative 
individuali e di gruppe (di tipe culturale, ricreative,spor 
tive ed in genere di animazione) sul territerie e dentre le 
istituzieni, che prevedane una sue diretta partecipaziene; 

d) ella stimolazione di un ceinvelgimente e di una pregressiva 
respensabilizzaziene delle stesso soggetto e del gruppo nel 
precesse della sua formazione e perciò mella gestione delle 


varie iniziative dei diversi interventi pregrammati; 
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e) alla partecipazione «d erganismi cellegiali che direttamen 
te © indirettamente investono la sua competenza prefessio- 
nale; 

f) alla cellaberazione,all'istrutteria e all'applicazione di 
istituti giuridici quali la tutela, la curatela, l'adeziene, 
l'affidamente, la libertà assistita, semilibertà, lavere al 
l'esterne dispeste dagli ergani giudiziari e da altri ergani; 

€) alle effettuazieni, secendo le preprie tecniche prefessionali 
di interventi di sestegne, apprecci di chiarificaziene ecc. 
di matura, cemunque, pedagogica, finalizzati all'integraziene 
seciale; 

h) alle svelgimente all'interno delle istituzieni e dei servizi 
in cui epera di attività di supervisiene prefessionale nei 
cenfrenti degli aiute-eperateri pedagegi Ci e, se richieste, 
nei cenfrenti degli studenti tirecinanti e nee-assunti; 

i) all'attività di ricerca di studie e decumentaziene e di pre 
gettazieone relativa ai servizi presenti nell'area secie-educa 
tiva; 

1) alle svolgimente di attività didattica, di fermaziene perma- 
nente anche in collaborazione con strutture universitarie e 


di formazione professionale. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di laurea in giurisprudenza, Lettere, Magistero, Scien 


ze pelitiche ed equipellenti. 
Cenescenza di una lingua straniera. 


Cerse di specializzazione pest-universitaria. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 
Cersi di aggieornamente erganizzati dall'Amministrazione di de- 


atinazione. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Il concorso è riservato al profilo di educatore della VI qua- 
lifica con due anni di effettivo servizio. 
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MOBILITA' ORIZZONTALE 


Mebilità verse gli altri prefili della medesima qualifica funzie 
nale previe pessesse dei requisiti culturali e superamente di ap 


posite cerso di qualificazione. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
Utilizzazione di apparecchiature specializzate e/e di sistemi 
autonomi. 

SFERA DI AUTONOMIA 

Autonomia relativa al grade di respensabilità nell'espletamente 
dei compiti assegnatigli e nella formulazione dei pregrammi di 
lavoro, nonchò nella coseguente erganizzazione dell'unità erga- 


nica eventualmonte affidatagli. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 

relativa: alla direzione del lavere 
ali'‘erganizzazione del lavereo 
al tipe di predette 
ai terzi 


a seconda del settore di applicazione, 
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247 - PROFILO PROFESSIONALE: DIRETTORE DI AREA PEDAGOGICA VIII qa. 


Dirige più unità erganiche operative con funzioni di intervento pe- 
dagegice e le coordina con centri funzionali anche interprofessiona 
li, cen piena autoenonia tecnice-prefessionale nell'ambito di diretti 
ve generali. 

Predispeno piani di interventi nel settore che dirige e cellabera cor 
i dirigenti alla formulazione della programmazione generale del ser- 
vizio nel suo conplesse. 

Centrella l'attività di' unità erganiche per verificare-la risponden- 
za prefessionale alle finalità istituzionali. 

Svolge attività di analisi, studie, ricerca, consulenza, tecnica nel 
settore di conpetenza al fine di favorire la nigliore solusione di 
preblemi individuali, familiari © di gruppi in particolare difficoltà, 
assunendosi la piena responsabilità delle soluzioni prospettate, dei 
piani formulati e della verifica dei risultati. 

Predispone atti e provvedimenti nell'ambito di leggi e regolamenti 
nella materia attribuita al settere diretto ovvero collabora a quel- 
li riservati al livello dirigenziale. 

Rappresenta l'Amministrazione in organi collegiali e/o in connissio- 
ni interministeriali. 

Cura la preparazione e l'aggiornanento professionale degli eperateri 
addetti all'area sociale 1nformandeli sulla evoluzione legislativa e 
delle precedure e predispone progetti di innovazione tecnica e erga- 
nizzativa npcessaria alla migliore gestione dei servizi delle strut- 


ture. 
Svelge attività didattica, di studie, decunentaziane e formazione per 


manente anche in collaberazione con strutture universitarie e di fer- 


mazione professionale. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplemna di laurea in Giurisprudenza e Lettere o Magistere0d equipel- 
lenti 
Conescenza di una lingua straniera parlata e scritta 


Cerse di specializzazione post-universitario 


660 
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MODALITA' DI ACCESSO 


Cencerse pubblice per ‘esami 


MOBILITA ' ORIZZONTALE 

Mebilità verso altri profili della medesima qualifica funzionale pre- 
vie superanento di apposito cerse di qualificazione e con il possessi 
di requisiti culturali eventualmente richiesti. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
E' in grade di utilizzare direttanente sisteni conplessi e/o autononi 


liberanente programmabili. 


SFERA DI AUTONOMIA 
Autononia nell'aenbite di nerne generaliper tutte ciè che concerre le 
esercizio delle preprie funzioni e per la conseguente utilizzazione 


funzionale del personale ansegnatogli. 


GRADO DI RESPONBABILITA' 

Relativa : alla direzione del lavoro 
all'erganizzazione del lavoro 
al tipe di prodotto 
ai terzi 


a seconda del pettere di applicazione 
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248 - PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO AGRARIO VIII q. 


Nell'ambito delle articolazioni dei setteri agrarie, forestale, 
zeetecnice, della preduziene agro alimentare, del risparmio ener 
Eetice e dell'utilizze delle fonti di energia nueve s rinnovabili 
della tutela mmbientale, moenchò specializzazioni connesse, diri- 
&e - a seconda della strutturazione dell'amministrazione - unità 
erganiche a rilevanza esterna non riservata dalle leggi ai di 
rigenti evvere dirige e ceerdina articolazioni delle medesime 

a rilevanza interna, verificarde i risultati ed i cesti della 
attività svelta sia durante periedi predeterminati che in rap- 
perte agli ebiettivi assegnati alla unità medesima. 

Impartisce direttive ed istruzieni tecniche alla unità alla 
quale è prepeste evvere al settere che deve coerdinare sia per 
Gli ebiettivi da censeguire sia per quante riguarda la gra- 
dualità degli interventi e la lere interrelazione con i pregran 
mi più generali e sia per le modalità di intervento nelle mate- 
rie attribuite al servizie. Prevvede alla precisazione di dati 

e campioni nell'ambite dei pregetti di intervento e relativi 
studi di fattibilità mel campe della cooperazione alle svilup 

pe nel settere, di descriziene, registrazione, di tenuta e di 
centrelle, anche di qualità, dei predetti che rientrano nelle 
attribuzieni della unità alla quale è prepeste quali, ed esem 
pie, registri di varietà e libri genealogici. 

Sia autonomamente nell'ambito della unità che dirige e coordina, 


sia come applicato nell'ambito della attività di una unità per 
l'analisi e la ricerca per setteri e materie particolari, e sia 


im qualità di esperte incaricate di mnalisi particelari, svelge 
attività di studie e ricerca sia ceme supperte alla pregramma- 
zione, alla pelitica mazinnale e di ceoeperazione alle sviluppe 
nel settere, sin in rapperte alla pelitica agricola e alimon- 
tare comunitaria ed a quella più genericamente internazionale. 
Cellabera dl'analisi di dati di sintesi, alla formulazione dei 


pregramni di pelitica generale, ed alla individuazione degli 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 
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obiettivi cemuni e specifici delle singole specializzazioni 
del servizie ed alle relative gradualità e connessioni. 

Svelge a seconda delle esigenze del servizie, autonome indagini 
di tipe scientifico, tecnico e tecnologico e, nell’ambi-to di li 
noe generali di imnevaziene, premueve pregrammi di sperimenta- 
zione settoriale e cellabera alla fermulazione di quelli gene- 
rali, valutande e/e partecipande alla valutazione dei risulta- 
ti ed alla conseguente eventuale adezieone di differenziate 
nueve precedure di intervente nenchò di strumentazioni mueve 

e diverse. 

Prevvede alle scritture di emelegaziene e certificazione dei 
pretetipi delle macchine impiegate nelle varie tecniche e tec 
nelegie di trattamento ;,di utilizzaziene, regeluziene, control 
le e mantenimento delle terra sette l'aspetto botanico, zeele 
gice, idrice e dei predetti derivati. 

Predispone ed enana - nell'ambite della prepria cempetenza - 
atti e prevvedimenti amministrativi ed esprime valutazioni 
tecniche sia propositive che di consulenza che di controllo 


anche in sede di esame dei programmi di attività, di ricerca 


e di sperimentazione predispesti da Istituti ed Enti vari sia 
pubblici che di interesse pubblice, e in sede di esame di de- 


mands di privative industriali. 


Seleziona la decumentazione tecnica-amministrativa di supperte 
che può interessare il settere al quale è addette segnalande, 
autonomamente, gli aspetti salienti, e precedimenti adettati 
ed i risultati censeguiti quali presenti aspetti miglierativi 


anche sette il prefile dei costi. 


Svelzge, dietre imcarice, evvere autonomamente se prescritte 
da specifiche merme, attività di ispeziene, prevenzione e re 
pressiene di infrazieni e reati relativi alla tutela dell'am 
biente e a quella dei predetti agriceli, ferestali e connessi 
e delle sostanze di use agrarie, ancer prima dell'eventuale 


precedere al prelevamente del campienarie, menchò di successi 


ve indagini per l'apprefendimento dei casi di maggier rilieve, 
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e di cellaude e centrelle in setteri specifici attinenti alle 
preprie funzièri evvere quale specialista del settere, 

10) Qualera l'Amministrazione (evvere il settore specifice) presse 
la quale presta servizio sia assoggettata ad ebblighi specia- 
li nell'ambite di servizi generali quali quelli comnessi ella 
attività di preteziene civile e dello spegnimento degli incen 
di beschivi evvere a quelli connessi all'erdine ed alla sicu- 
rezza pubblica, menchè all'erdinamente carcerarie, mell'ambi- 
te della prepria cempetenza e di quelle affidate dalla legge 
alle amministrazioni di appartenenza, partecipa alla specifi 
ca attività del settore nonchè ad eventuali eperazioni ecce- 
zionali connesse agli eventi da fronteggiare dirigendo o coor- 
dinande une e più unità erganiche evvere impeostande eperazioni 
preventive e di mantenimento per quante riguarda la pretezione 
dell'ambiente in senso late. 

11) Partecipa ad ergani colegiali anche in rappresentanza dell'Am 
ministrazione nell'ambite di nerme e dispesizieni di caratte- 
re generale. 

12) Nell'ambite di ergani cemunitari ed internazionali, partecipa, 
in rappresentanza dell'Amministraziene, a riunioni di cemitati 
e gruppi di lavere per la regolamentazione evvere per determi 
mare interventi di carattere eccezionale o nei settori tecnici 
ricenducibili alla generica deneminazioene di agrarie, feresta- 
le, della preduziene animale, delle preparazioni alimentari, 


dell'universe tropicale e sub-trepicale. 


13) Partecipa, mei casi previsti, cen funzieni di segretario a ce 


mitati, commissioni e simili. 


14) Organizza e svelge attività didattica sia nei confronti di estra 
nei all'Amministrazione e di stranieri e sia nei cenfrenti di 
detenuti anche mineri e cura, dtresì, la formazione e l'aggier 
namento prefessionale del personale addette alla unità erganica 


alla quale sia eventualmente preposte. 


15) Utilizza direttamente sistemi tecnici cemplessi e/o autonomi 


liberamente pregrammabili. 
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REQUISITI CULTURALI 


Diplema di laurea e cerse di specializzazione pest-umiversitaria. 


Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


Superamente di cersi di qualificazione erganizzati dalla Ammi 


nistrazione. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 


Coencerse pubblice per esami. 


MOBILITA ' ORIZZONTALE 
Mebilità verse altri prefili della medesima qualifica funzie 


male previo superamente di apposite cerse di qualificazione e 


cen il pessesse dei requisiti culturali eventualmente richiesti. 


| UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 


E' in grade di utilizzare direttamente sistemi cemplessi e/e 


autonomi liberamente pregrammabili. 


SFERA _DI AUTONOMIA 


Autenenia nell'ambite di nerme generali pertutte ciò che con- 
cerne l'esercizie delle preprie funzioni e per la conseguente 


utilizzazione funzionale del personale assegnatoegli. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 


relativa: alla direziene del lavere 
alla erganizzaziene del lavero 
al tipe di predette 
ei terzi 


a seconda del settore di applicazione. 
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249 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE AGRARIO VII q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


Nell'ambito delle articolazioni del settere agrario, forestale, 
zeetecnice della preduziene agro-alimentare, del risparmio ener 
getice e dell'utilizzazione delle fonti di energia rinnovabili, 
della tutela ambientale e specializzazioni connesse, è prepeste 
ad unità erganica a rilevanza interna della quele verifica risul 
tati e cesti dell'attività svelta sia durante periedi predetermi 
mati che in rapperte agli ebiettivi assegnati all'unità medesima. 
Prevvede - nell'ambito di nermative generali, di istruzieni di 
massima e dei pregrammi del servizie mel quale epera - ad emana 
re le istruzioni tecniche per conseguire gli ebiettivi ed a mo- 
dificare le metodelegie di esecuzione correnti, se necessarie, 
Ceerdinando gli interventi del personale addette all'unità erga 
mica, gruppe di lavere, reparte distaccate. 

Istruisce, predispone, redige e settescrive atti e prevvedimenti 
di sua cempetenza per nerme e istruzioni generali evvere deri- 
vanti dall'esercizie di specifiche funzioni attribuitegli da leg 
gi speciali. 

Svelge attività istrutteria e di supperte tecnice predisponendo 
pregetti, prevvedimenti ed atti di cempetenza delle prefessieona 
lità superieri. 

Svelge - nel settere di prepria cempetenza - attività di studie 
e ricerca e cellabera alla fermulaziene di piani tecnici di in- 
terventeo «i alla pregrammazieone generale dell'Amministrazione 
partecipando - nel settore di propria competenza - anche diret- 
tamente all'attività di unità erganiche specializzate o fina- 
lizzate alla impostazione ed alla seluziene cdi preblematiche 

non cerrenti evvere di rilevanza nazionale o internazionale. 
Prevvede alla tenuta di registrazioni quali registri di varie 

tà e libri geoncalegici, menchèò a quelle di emelegaziene e cer 
tificazione dei pretetipi delle macchine agricole. 

Valuta sul piane tecnice i pregrammi di attività, di ricerca 

e di sperimentazione predispesti da Istituti ed Enti vari sia 


666 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


sn TTI ZA ZINIIINOTIZISSIIÌZZI NI ZI RISI III ANNIE N LIA 


pubblici che di interesse pubblico e predispone ed emana pare 
ri tecnici, atti e prevvedimenti nell'ambito della propria 
competenza diretta e/o delegata a morme di legge e precede al 
l'istruzione delle domande di brevette per invenzioni sette il 
prefile tecnice. 

8) Svelge, dietre incarice, evvere autonomamente nell'ambito del- 
la normativa regolante l'esercizie delle prefessioni, ovvere 
in cellaberazieone con prefessionalità superieri, anche di di- 
versa specializzazione ,@ttività di ispeziene tecmica, preven- 
ziene e repressione di infrazioni e reati riguardanti la sal- 
vaguardia dell'ambiente e quella dei predetti agriceli, fere- 
stali e connessi e delle sostanze di use agrarie, ancer prima 
dell'eventuale precedere al prelevamento del campione, nenchè 
di successive indagini per l'apprefendimente dei casi di mag- 
gior rilieve evvere di attività di cellaude e centrelle in set 
teri specifici attinenti alle preprie funzieni evvere quale 
specialista di settere. 

9) Qualera l'Amministrazione - ovvero il settore specifico - 


presse la quale presta servizie sia asseggettata ad ebblighi 
speciali nell'ambite di servizi generali quali quelli cenmnessi 


all'attività di preteziene civile evvere a quelli connessi al- 
l'erdine ec alla sicurezza pubblica nenchè all'erdinmamente car 
cerario, nell'ambito della prepria cempetenza e delle attribu- 
zieni previste da leggi speciali, partecipa alla specifica at- 
tività del settere nenchò alle eventuali operazioni ecceziona- 
li dirigende o coeerdinandoe una unità erganica ed un gruppe di 
prefessionalità inferieri anche di tipe differenziate. 

10) Pertecipa, nell'ambite della specifica competenza ad ergani cel 
legiali anche in rappresentanza dell'Amministrazioneo. 

11) Svelge, nei casi previsti e con completa autonomia organizzati 
va, attività di segretarie di cemitati, commissioni e simili. 

12) Svelge attività certificativa nell'ambito di disposizioni di 
carattere generale, prevvede alla autentificazione di decumen 
ti e firme, esercita, se previsto, le funzioni di ufficiale re 


cante. 
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13) Cellabera all'attività didattica e di fermaziene svelta dalla 
Amministrazione. 

14) Svelge le preprie attribuzieni anche mediante l'utilizzazione 
di apparecchiature specializzate e/e sistemi autonomi gestibi- 


li cen pregrammi variabili entre precedure generali determinate. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di laurea. 


Conescenza di una lingua straniera. 


SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E 


Cersi di aggiornamento organizzati dall'Amministrazione di de- 


stinazieone. 


MODALITA! DI ACCESSO 


Cencerse pubblice per esami. 


MOBILITA! ORIZZONTALE 


Mebilità verse gli altri prefili della medesima qualifica fun- 
zienale previe pessesse dei requisiti culturali e superamente 


di appesite cerse di riqualificazione. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verse il prefile di Funzienarie agrarie. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
Utilizzaziere di spparecchiature specializzate e/o sistemi au- 


tonomi. 


SFERA DI AUTONOMIA 

Autonomia relativa al grade di respensabilità nell'espletamenteo 
dei compiti assegnatigli e nelle formulazione dei pregrammi 
‘di lavere, nmenchè nella censeguente erganizzazione dell'unità 


erganica eventualmente affidatagli. 
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GRADO DI RESPONSABILITA‘ 


relativa: alla direzione del lavere 
all'erganizzazione del lavere 
al tipe di predette 
al terzi 


a secenda del settere di applicazione, 
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250 - PROFILO PROFESSIONALE:ASSISTENTE TECNICO AGRARIO VI aq. 


1) 


Nell'ambito di prescrizioni specifiche e di procedure predeter- 

minate nonché nei limiti connessi alla professionalità possedu- 

ta ed alle norme che la reggono, svolge, nel servizio particola- 

re del settore dell'area agraria ed idrobiologica di applicazione: 

a) attività preliminare richiesta da pratiche e progetti riser- 
vati alla conpetenza delle professionalità superiori, ovvero 
attività di raccolta e prima valutazione di dati relativi ad 
indagini,-rilievi, misurazioni, perizie, e quella di predi- 
sposizione di elaborazioni e grafici di tipo.statistico, di 
schizzi e planimetrie, ovvero di accertamento e rilievi effet 
tuati anche drettamente sul campo; 

b) Attività specifica su incarico di massima per l'attuazione di 
progetti operativi, ovvero iniziative autonome in attuazione 
di norme speciali ivi comprese le attività ispettive sia di 
tipo preventivo che repressivo di infrazioni e reati relati- 
vi alla tutela dell'ambiente a quella dei prodotti agricoli, 
forestali e connessi e delle esigenze di uso agrario: 

c) attività operativa tecnica specializzata di diretta collabo- 
razione con le professionalità superiori nello specifico set- 
tore di applicazione, ivi comprese le analisi di prodotti a- 
gricoli e delle sostanze di uso genericamente agrario, fore- 
stale e settori connessi, nonché nell'ambito della ricerca 
e della sperimentazione anche per la preparazbne e ‘propaganda 


alimentare; 


d) direzione di unità operative senplici istituzionalmente pre 
viste come dipendenza distaccata, azienda, reparto e/o parte 
di unità organiche ovvero costituita per particolare situa- 
zione tecnica e per interventi limitati nel tempo e nello 
spazio, con lo svolgimento - nell'ambito del piano e di spe 
cifiche istruzioni - di tutte le attività tecniche necessarie 
a conseguire gli obiettivi programmati ovvero a ristabilire 
le condizioni ed i livelli di normalità tecnica comunque tur 
bati. 
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2) Esegue interventi specializzati personalmente ovvero coordinan- 


do un gruppo di professionalità inferieri anche differenziate 
e se in possesso di specializzazioni specifiche e/o di- maggio- 
re eperienza lavorativa coordina anche professionalità di pari 
qualifica funzionale limitatamente all'assolvimento di compiti 


determinati. 


3) 


Sorveglia l'esecuzione dei lavori e ne riscontra i risultati temi 


ci in corso di opera controllando, altresì, l'allestimento, la 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


3) 


confezione e la consegna o spedizione del prodotto finito. 


Rilascia copie, estratti e certificati nell'ambito delle proprie 


attizibuzioni e/o secondo le specifiche istruzioni del responsabi- 
le dell'unità di appartenenza. 


Esegue la contabilità dei lavori e, ove previsto, assume l'orga- 
nizzazione della gestione dei magazzini, depositi, cantieri ed 
impianti del settore, unità organica, reparto o unità operativa 
sul territorio. 

Collabora con le professionalità superiori - nell'ambito della 
propria specializzazione - all'esame ed alla preparazione di 
progetti dell'area agraria ed 1drobiologica od alle medesime 


strutturalmente riconducibili, nonché al collaudo di lavori e 
di opere. 

Partecipa alla attività di studio e ricerca conoscitiva nel set 
tore di implego nonché alla eventuale sperimentazione di coltu- 
re , di metodi di intervento, di allevamento, di trattamenti, 


di analisi e di procedure, 


Formula proposte in merito all'organizzazione del lavoro nella 
unità operativa alla quale è addetto nonché in merito alla revi” 
sione di sistemi e di procedure ed all'impiego di nuove tecniche, 
prodotti e sostanze da adottare nel settore di applicazione. 
Qualora l'amministrazione - ovvero il settore specifico - presso 
la quale presta servizio sia assoggettata ad obblighi speciali 
nell'ambito di servizi generali quale quelli connessi all'attivi 
tà di protezione civile ovvero a quelli connessi all'ordine ed 
alla sicurezza pubblica nonché all'ordinamento carcerario, nell' 
ambito della propria competenza e delle proprie attribuzioni, par 


10) 


11) 


12) 
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tecipa alla specifica attività del settore, ovvero a quella di una 
unità organica o di un gruppo di professionalità inferiori. 

Cura l'addestramento di professionalità inferiori durante le fasi 
del ciclo di lavoro ed in corsi di qualificazione e collabora al- 
la attività didattica e di formazione svolta dall'amministrazione 
sia mei confronti di detenuti anche minori. 

In tutte le fasi del lavoro eseguito personalmente ovvero alla gui 
da di altre professionalità si assicura che siano osservate tutte 
le norme relative all'igiene ed alla sicurezza del lavoro, provve- 
dendo direttamente, in caso di insufficienza dei dispositivi e delle 
previsioni normative, a proporre le necessarie integrazioni e mo- 
difiche. 

Nello svolgimento dgli incarichi e nella esecuzione dei compiti 
assegnatigli utilizza apparecchiature e sistemi anche complessi 

e se, in possesso delle relative abilitazioni, esegue operazio- 

ni di rilevazione, avvistamento e controllo da bordo di elicotte 
ri o di altri tipi di apparecchi sia come osservatore che in qua 
lità di pilota. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di perito agrario. Si prescinde dal possesso del di- 
ploma per i Capi operai che abbiano effettivamente esercita- 
to le connesse attribuzioni per almeno 5 anni. 

MODALITA*' DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale 
sono ammessi i candidati in possesso dei prescritti requisi- 
ti di legge e del titolo di studio previsto per l'accesso 
al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non es- 
sendo in possesso del titolo di studio prescritto per la qua» 
lifica funzionale inferiore, abbiano almeno 5 anni di effet 
tivo servizio nel profilo funzionale correlato al profilo 
professianale per il quale è bandito il concorso e altresì@b- 
biano superato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub 
hlico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei po 
sti di quelli messi a concorso. 
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251 - PROFILO PROFESSIONALE: TECNICO AGRARIO SPECIALIZZATO Va. 


1) Sulla base di istruzioni tecniche e di finalità sperimentali, 
di schizzi, planimetrie, carte topografiche, fotografie non- 
chè sulla base di diagrammi, tavole merceologiche e di procedi- 
menti tecnici consolidati, esegue personalmente lavori ri- 
correnti e non ricorrenti propri delle aree agrarie e idrobiolo 
giche, nell'accezione più ampia del termine, sia nell'ambito di 
aziende, istituti, laboratori, stazioni sperimentali, reparti e 
distaccamenti e s18 in giardini, giardini botanici, campi predi 
sposti per la sperimentazione, serre ed altre strutture tecni- 
che anche non sperimentali nonchè sul territorio. 

2) Controlla lavori compiuti dalla squadra operativa alla quale è 
eventualmente preposto ovvero eseguiti da professionalità infe- 
riori, modificando, in caso di necessità, anche con intervento 
diretto, le modalità dell'esecuzione ovvero la scelta dei mate- 
riali ovvero l'impostazione medesima del lavoro. 

3) Imposta, nel proprio settore di specializzazione, sul piano ese 

cutivo 1 progetti di intervento redatti da professionali tà supe 

r1ori e ne cura l'attuazione per le parti che non richiedano un 
apprezzamento discrezionale generalizzabile e stabilisce 1 tem- 
pi di realizzazione. 

Interviene - nel settore di specializzazione - in qualsiasi fa- 

se del lavoro. 

5) Provvede direttamente ovvero coordina professionalità inferiori 
alle operazioni di ricevimento, controllo, scarico, i1mmagazzina 


mento, conservazione, prelievo, consegna e spedizione di mate- 


riali, attrezzature, strumenti e macchinari in uso nel settore 
operativo di applicazione ovvero collabora con professionalità 
superiori allo svolgimento delle predette operazioni quando si 
tratti di magazzini, depositi, cantieri, di unità organiche su- 
periori a competenza differenziata per quanto riguarda gli in- 
terventi ovvero géneralizzata sul territorio di giurisdizione. 
6) Collabora con le professionalità superiori in'attività connesse 
sia all'impostazione dei programmi sperimentali e di quelli di- 
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dattici e sia alla determinazione del conto di estimo e dello 
sviluppo dell'ordine del lavoro. 

7) Svolge attività di addestramento nei corsi organizzati dall'Am- 
ministrazione per la qualificazione e l'aggiornamento delle pro 
fessionalità inferiori e, nell'ambito degli istituti di pena,an 
che nei confronti dei detenuti anche minori che dirige personal 
mente nell'esecuzione dei lavori di addestramento e. di applica- 
zione ordinaria. 

8) Provvede alle prescritte registrazioni e alla redazione di rappor 
ti tecnici su schemi predeterminati per la parte relativa alle 
attività conferite alle professionalità superiori. 


Svolge anche attività specialistica di supporto al funzionamento 
dell'unità alla quale è addetto nell'ambito delle attribuzioni 
dell'amministrazione di appartenenza quali quelle di preparazio- 


9) 


ne degli alimenti, di organizzazione e gestione di mense e di po 
sti di assistenza infermieristica o di pronto soccorso sia fisso 
che mobile, nonchè di attività connesse ai trasporti leggeri e 
pesanti, via terra e via acqua, e all'impiego di apparecchiature 
e macchine complesse, in rapporto alle specifiche abilitazioni 
possedute. 

10) In periodi di attesa, anche se derivanti dall'evoluzione metereo 
logica, è addetto a compiti predeterminati inerenti attività as 
similabili per preparazione ed esperienza professionale a quel- 
le di attività proprie di altri profili della medesima qualifica. 


11) mantiene in ordine il proprio posto di lavoro controllando che 
le professionalità inferiori dell'unità operativa alla quale è 
eventualmente preposto pwovvedano, in occasione di interruzioni 
ael lavoro, a sistemare materiali, attrezzi ed apparecchiature 
in maniera da garantirne l'efficienza, la non pericolosità è la 
sicurezza. 

12) Utilizza correttamente e tempestivamente i presidi antinfortuni 
stici unitamente agli accorgimenti prescritti per la sicurezza 
e l'igiene delle lavorazioni, alle quali partecipa direttamente 
o in posizione di coordinamento, segnalando in sède opportuna 


eventuali carenze e inosservanze. 


» Libreria - S.0.G.U. n. 256. 
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REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di maturi tà professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale so-. 


no ammessi i candidati 1n possesso dei prescritti requisiti di 
legge e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 
A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo 
in possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica fun 
zionale inferiore e abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio 
nel profilo funzionale inferiore correlato al profilo professio 
nale per il quale è bandito il concorso e altresì abbiano supe- 


rato un corso di qualificazione. 
Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pub= 
blico usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 30% dei po- 


sti di quelli messi a concorso. 
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252 - PROFILO PROFESSIONALE: TECNICO AGRARIO IV qa. 


1) Esegue - sulla base di istruzioni tecniche di finalità sperimenta 
li Specifiche - tutte le lavorazioni tecniche ricorrenti o di nor 
male difficoltà proprie delle aree agrarie ed idrobiologiche nel- 
l'accezione più ampia del termine sia nell'ambito di aziende, isti 
tuti, laboratori di analisi e stazioni sperimentali che presso giar 
dini, giardini botanici o specializzati e serre od altre strutture 
tecniche sperimentali e nonché sul territorio; 

2) In relazione all'andamento stagionale e/o a condizioni artificial 
mente realizzate dalle professionalità superiori, provvede, tra l' 
altro, alla preparazione ed al trattamento del terreno nei suoi va 
ri aspetti, alla coltivazione gul territorio, in campi, in giardi- 
ni, e nell'interno di strutture specializzate o sperimentali, alla 
raccolta e all'eventuale confezione o condizionamento del prodotto 
specifico, alle varie operazioni correnti ovvero periodiche di tra 
pianto nonché alle operazioni connesse alla semina ed allo svilup- 
po dei prodotti compresi gli interventi di tipo correttivo; 

3) Esegue autonomamente ovvero partecipa a tutte le operazioni relati 
ve al taglio degli alberi ed al trattamento del legname grezzo uti 
lizzando sia attrezzi manuali che macchine di uso non complesso 
provvedendo, ove necessario, anche alla manovra di teleferiche per 
il trasporto sia del legname, tagliato o non, sia dei prodotti spe 
cifici.del settore al quale é addetto; 

4) Frovvede alla cernita delle sementi impiegate nel settore di appli 
cazione ed alle operazioni di controllo, confezione, e sistemazio- 
ne in locali o sulle pertinenze ed al magazzinaggio in condizioni 
ottimali sia di tali prodotti che dei prodotti chimici nonchè dei 
materiali, delle attrezzature, delle macchine, degli oggetti e de- 
gli strumenti in dotazione; 

5) Frovvede alla conservazione ed alla raccolta - su specifiche istru 
zioni - del materiale scientifico nonché alla preparazione sia del 
le parcelle di terreno destinato alla sperimentazione e sia dei cam 
pioni per le analisi chimiche e biologiche, svolgendo, in genere, 


anche nel settore della sperimentazione, tutte quelle attività in- 
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6) 


7) 


8) 


9) 


11) 


12) 


13) 


terne ed esterne - ivi compresa la tenuta in ordine del laboratorio 


e la pulizia delle vetrerie e degli apparecchi - di tipo preparato 
rio dei compiti comunque riservati alla competenza delle professio 
Pfovvede, sulla base di istruzioni tecniche, alla scelta degli ali 
menti ed alla preparazione e somministrazione dei pasti agli anina. 
li dell'azienda, stazione sperimentale od altra unità organica od 
operativa presso la quale presta servizio; 

Cura. il governo degli animali, assicurandone le migliori condizioni 
materiali di stallaggio, pulizia, ricovero e custodia sulla base di 
specifiche istruzioni e segnala a chi incaricato ovvero al respon- 
sabile del settore ogni segno di malanno o comportamento anomalo de 
gli animali in custodia; 

Partecipa, isolatamente ovvero con altre professionalità di livel 
lo pari od inferiore, alle operazioni di controllo e guardiania dei 
boschi ed in genere dei beni dell'Amministrazione nonché alle opera 
zioni di «protezione delle colture e dei boschi ed al segnalamento, 
ed avvistamento degli incendi ovvero dell'andamento delle acque. 
Utilizza attrezzature e strumenti richiesti dalle lavorazioni che 
deve eseguire e guida e manovra macchine ed impranti tecnici, anche 


di sicurezza ed allarme, assicurandone l'efficienza operativa; 


} Collabora con le professionalità superiori all'impianto di vivai 


e di altre strutture specializzate -e provvede a tutte le lavora- 
zioni necessarie ad assicurarne la gestione pvvero lo sviluppo; 
Collabora con le professionalità superiori allo stanziamento sul 
territorio dei canneggiatori e di altro personale di supporto in 
occasione di rilevazioni topografiche o di operazioni connesse al 
controllo ovvero alla preparazione di interventi sul territorio. 
Provvede alla registrazione ed ai rapporti di servizio prescritti 
ed alla tenuta dei documenti relativi ai compiti affidategli. 
Bvolge anche attività di supporto al funzionamento della unità or 
ganica od operativa alla quale é addetto nell'ambito delle attri- 
buzioni dell'Amministrazione di partenza quali quelle di prepara- 
zione degli alimenti e dell'assistenza infermieristica per il per 
sonale e quelle di conduzione di automezzi leggeri e pesanti, di 
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natanti, di macchine speciali e complesse, se in possesso delle 
relative prescritte abilitazioni. 

14) In periodi di attesa, anche se derivanti dalla evoluzione metereo- 
logica é addetto-ai compiti predeterminati inerenti ad attività 
assimilabili per preparazione ed esperienza professionale a quelle 
di attività propri di altri profili della medesima qualifica. 

15) Mantiene in ordine il proprio posto di lavoro e si assicura a con 
clusione dei turni od in occasioni di interruzione, improvvisa o 
programmata che i materiali, gli attrezzi e le apparecchiature sia 
no riposti in maniera da garantirne l'efficienza e la non pericolo 
sità. 


16) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 


lavorazioni che deve svolgere, utilizza correttamente e tempesti- 
vamente, i presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze 
ed.inosservanze; osserva altresì le prescritte e/o necessarie con 
dizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 
Diploma di qualificazione professionale 


MODALITA' DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico al quale sono 
amnessi i candidati in possesso dei prescritti requisiti di legge 
e del titolo di studio previsto per l'accesso al profilo. 

A tale concorso sono altresì ammessi coloro che pur non essendo in 
possesso del titolo di studio prescritto per la qualifica funzio- 
nale inferiore abbiano almeno 5 anni di effettivo servizio nel 
profilo professionale correlato al profilo professionale per il 
quale é bandito il concorso e altresì abbiano superato un corso di 
qualificazione. 

Tale personale qualora consegua l'idoneità nel concorso pubblico 
usufruisce dell'aliquota di riserva fino al 40% dei posti di quel 
li messi a concorso. 
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253 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO ALLE LAVORAZIONI AGRARIE III q. 


1) Sulla base di istruzioni semplici e/o quale supporto alle professio- 
nalità superiori, esegue nell'area agraria - nell'accezione più ampia 
Gel ternine - operazioni semplici ben definite ed, in genere, prelini 
nari o conseguenti o di supporto agli interventi effettuati dal grup- 
po operativo nel quale è inserito ovvero dalla professionalità supe- 


riore alla quale è affiancato. 


2) Partecipa alla sistemazione di giardini, alla manovrà materiale di 
impianti speciali o sperimentali, alle operazioni connesse al governo 
degli animali in dotazione, alle operazioni preliminari e materiali 
di supporto alle analisi di qualsiasi tipo ed alla movimentazione di 
macchine ed apparecchiature in dotazione all'unità operativa alla 
quale è addetto. 


3) Esegue - nell'ambito di istruzioni specifiche di tipo elementare - 
operazioni semplici peculiari del settore di applicazione quali l'av- 
vistamento degli incendi boschivi, quello del controllo a vista del- 
l'andamento delle acque e simili, nonchè compiti di canneggiatore 
nelle operazioni di rilevazione topografica ovvero di delimitazione 


Ai anna 
Gi Tee. 


4) Esegue, sotto la direzione di professionalità superiori, prove di ca 
rattere funzionale di tipo elementare e collabora al controllo di na 
teriali, prodotti, attrezzature e mezzi meccanici nonchè alle opera 
zgoni di revisione di parti e complessi sia meccanici che di costru 
zioni, impalcature, serre ed altre strutture tecniche. 

5) Provvede a conclusione od in corso di sospensione del servizio alla 
disattivazione delle attrezzature e delle macchine utilizzate nel la 
voro, nonchè alla protezione, al ricovero, alla conservazione ed al 


magazzinaggio di materiali e prodotti secondo le particolari e speci 
fiche modalità prescritte. 


6) Provvede al caricamento, trasporto e scaricamento dei materiali ov- 
vero dei prodotti e delle unità di dotazione sia in forma permanente 
che saltuaria od eccezionale. 
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7) Provvede al semplice prelevamento dei prodotti, materiali ed attrez 
zi presso il magazzino’ anche mediante mezzo meccanico, elettrico od 
a fune. 

8) Effettua registrazioni ed annotazioni ovvero redige rapporti di ser- 
vizio prescritti per i lavori e gli incarichi affidatigli. 

9) Provvede alla sistemazione ed alla pulizia del posto di lavoro o del 
la area di impiego della unità operativa della quale fa parte ovvero 
del laboratorio, serra od altra struttura specializzata presso cui 
presta servizio. 

10) In periodi di attesa, anche se derivanti dalla evoluzione meteoro- 
logica, è addetto a compiti predeterminati inerenti attività assini- 
labili per preparazione professionale ed esperienza, quali il servi- 
zio di sistemazione e riordino interno dei locali, magazzini e si- 
mili. 

11) Utilizza correttamente e tempestivamente i presidi antinfortunistici 
unitamente agli accorgimenti prescritti per la sicurezza e l'igiene 
delle lavorazioni, segnalando in sede opportuna eventuali carenze 


ed inosservanze. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di istruzione secondaria di 1° grado 


MODALITA' DI ACCEBS0 


- Concorso pubblico 


MOBILITA! VERTICALE 


- Verso qualsiasi profilo di qualifica funzionale superiore previo 
superamento di un corso di qualificazione professionale relativo 
alla professione dell'area di accesso e purchè in possesso dei 
requisiti previsti per l'ammissione al concorso pubblico stabi- 
liti per il profilo professionale al quale vuole accedere. 
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254 - PROFILO PROFESSIONALE: CONSERVATORE DI ARCHIVIO NOTARILE VIII q. 


1) Dirige archivi notarili distrettuali di livello non dirigeziale 
ovvero dirige e coordina unità a rilevanza interna operanti pres 
so gli uffici centrali e periferici dell'Amministrazione; verifi 
ca i risultati e i costi dell'attività svolta nell'unità organi 
ca che dirige e valuta le proposte di modifica di procedure e di 
organizzazione del lavoro nell'ambito della propria competenza. 

2) Predispone ed amana atti e provvedimenti amministrativi e conta- 
bili nell'ambito della propria competenza e delle materie per le. 
quali gli è conferita delega da parte del dirigente. 

3) Controlla,corregge e integra provvedimenti predisposti dalle pro 
fessionalità inferiori e valuta, sotto il profilo tecnico-funzio 
nale e per il riscontro dei costi, le fasi di attuazione dei pro 
grammi e l'attività gestionale degli addetti all'unità organica. 

4) Svolge attività di analisi, di studio, di ricerca; propone proce 
dure alternative ed il ricorso a nuove e diverse strumentazioni. 

5) Collabora nella promozione e preparazione di programmi e proget- 
ti e concorre all'attuazione dei medesimi, partecipando altresì 
alle valutazioni periodiche dei risultati. 

6) Esamina le proposte di normativa dal punto di vista della tecni- 
ca legislativa, della fattibilità della efficienza , e della ef 
ficacia nell'ambito delle materie attribuite alla competenza del 
settore cui è addetto ed esprime parere su quesiti di natura giu- 
ridica proposti da uffici dell'Amministrazione, sia in rapporto al 
specifica attività che al contenzioso. 


7) Predispone i dati relativi allo stato di previsione delle spese 
e collabora nel predisporre 11 bilancio preventivo e consuntivo 
dell'Amministrazione.Cura la gestione degli articoli di bilancio 
ed i servizi relativi alla gestione dei beni di pertinenza dell' 
Amministrazione,dei quali è consegnatario responsabile. Control- 
la i rendiconti periodici. 

8) Provvede alla tenuta della documentazione relativa a normativa 
interna ed internazionale, che analizza in rapporto all'attivi- 


tà del settore a cui è addetto segnalandone, autonomamente, gli 
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aspetti -e -le correlazioni che interessano il servizio. 
9) Effettua, in attuazione di programmi predeterminati, ispezioni 
periodiche agli atti, repertori e registri dei notai, anche ne- 
gli studi degli stessi; effettua, dietro incarico, ispezioni 
straordinarie sull'attività di notai in esercizio. Esegue veri- 
ficazioni degli atti dei notai cessati e provvede alla loro re- 
golarizzazione. 
10) Esercita la sorveglianza sugli archivi notarili mandamentali, ed 
impartisce le opportune direttive: formula proposte ed esprime 
pareri in ordine alla loro istituzione, alla nomina dell'archi- 
vista e allo stipendio da attribuire allo stesso; effettua , die- 
tro incarico,ispezioni. 
21) Svolge funziani di pùbblica documentazione, nonché di pubblico 
depositario, continuando l'attività notarile relativamente agli 
atti conservati nell'Archivio al quale è preposto. 
12) Riscuote, anche in via coattiva, e cmtrolla le tasse e ogni altra 
somma dovuta all’Amninistrazione, e dispone i pagamenti di compe- 


tenza. 
13)Adotta le misure necessarie per la sicurezza e buona conservazio 


ne del materiale documentario dell'Archivio noratil4 al quale è 
preposto. 
14)Applica le sanzioni amministrative pecuniarie. 

15) Partecipa ad organi collegiali anche in rappresentanza dell'Am-. 
ministrazione. 

16) Svolge attività di segretario di comitati, commissioni e simili. 

17) Cura la formazione e l'aggiornamento professionale del persona- 
le addetto all'unità organica alla quale è preposto e partecipa 
alla attività didattica svolta dall'Amministrazione. 

18) Utilizza strumenti, apparecchiature e sistemi liberamente program 
mabili nello savolgimento delle proprie attribuzioni e per la ge- 
stione della unità organica alla quale è preposto ovvero addetto. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in giurisprudenza (senza equipollengi). 

Conoscenza di nna lingua straniera parlata e scritta. 
SPECIALIZZAZIONE RICHIESTA 

Corso di qualificazione organizzato dall'Ammiistrazione. 
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MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico per esami . Gli impiegati del profilo 
di vice conservatore con almeno cinque anni di permanenza 
nel profilo che abbiano superato il corso di qualificazio 
ne sono ammessi, senza il possesso .del diploma di prerfe- 
zionamento e fruiscono della diquota di riserva del 30% dei 
posti. 
UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
E*' in grado di utilizzare direttamente sistemi complessi 
autonomi liberamente programmabili. 
GRADO DI AUTONOMIA 
Autonomia nell'ambito di norme generali per tutto ciò che 
concerne l'essercizio delle proprie funzioni e per la con- 
seguente utilizzazione funzionale del personale assegnatogli. 
TIPO DI RESPONSABILITA' 
Relativa: alla direzione del lavoro 
alla organizzazione del lavoro 
alla qualità del prodotto 


ai terzi 
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255 - PROFILO PROFESSIONALE: VICE CONSERVATORE DI ARCHIVIO NOTARILE 


VII q. 
1) Dirige una unità organica non avente rilevanza esterna provve- 


dendo, nell'ambito di normative generali e dlle linee della pro 
grammazione dell'attività dell'ufficio, a tutti gli adempimen- 


ti previsti dalla materia attribuita al settore di appartenenza 
anche per quanto riguarda l'aspetto funzionale e strumentale. 

2) Nell'ambito di procedure o istruzioni di massima, svolge attivi- 
tà istruttoria direttamente o coordinando l'attività di un grup 
po di lavoro ovvero di professionalità inferiori, istruendo e 
predisponendo provvedimenti ed atti amministrativi e contabili 
di competenza di livelli inferiori. 

3) Controlia le professionalità inferiori sotto il profilo tecnico- 
funzionale anche ai fini della valutazione dei costi di gestione 
e della attuazione dei programmi. 

4) Istruisce, predispone, redige e sottoscrive atti e provvedimenti 
amministrativi e contabili attribuiti alla sua competenza speci- 


fica da norme o da istruzioni generali. 


5) Collabora nell'attività di studio e di ricerca, svolgendo anche 
attività didattica, e concorre direttamente alla formilazione di 


piani di intervento e di programmazione dell'ufficio. 


6) Programma la rilevazione dei dati statistici che valuta critica 
mente anche mediante elaborazioni sia di tipo semplice che come 
plesso. 

7) Collabora all'attuazione del programma delle ispezioni periodi- 
che, agli atti, repertori e registri dei notai; effettua, dietro 
incarico, ispezioni straordinarie sull'attività di notai in eser 
cizio; collabora nelle verificazioni degli atti dei notai cessa- 
ti e nella regolarizzazione degli stessi. 

8) Collabora nella surveglianza sugli archivi notarili mandamentali, 
prediponendo direttive, proposte e pareri, ed effettuando, die- 
tro indarico, ispezioni. 

9) Svolge funzioni di pubblica documentazione, continuando, dietro 
incarico, l'attività notarile relativemente agli atti conserva- 
ti nell'ambito cui è assegnato. 
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10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


Controlla anche sotto il profilo dell'applicazione le tasse ed 
ogni altra somma dovuta all'Asministrazione. 

E' incaricato, per periodi determinati, della reggenza di archi- 
vi notarili distrettueli privi di titolare. 

Nell'ambito della specifica competenza e sulla base di norme o 
istruzioni generali, partecipa ad organi collegiali. 

Svolge attività di segretario di commissioni, comitati e simili, 
con piena autonomia organizzativa. 

Utilizza strumenti, apparecchiature e sistemi programmati nello 
svolgimento delle proprie attribuzioni e per la gestinne della 
unità organica e delle unità operative alle quali è eventual- 
mente preposto o addetto. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in giurisprudenza (senza equipollenti). 


Conoscenza di una lingua straniera. 


SPECIALIZZAZIONE RICHIESTA 
Corso di aggiornamento organizzato dall’'Amministrazione. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 
Concorso pubblico per esami. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI, DI APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
£' in grado di utilizzare direttamente apparecchiature specializ 


zate e sistemi autonomi. 


GRADO DI AUTONOMIA 
Autonomia relativa al grado di responsabilità nell'espletamento 
dei compiti assegnatigli e nella formualzione di programmi di 
lavoro, nonchè nella conseguente organizzazione dell'unità or- 
ganica eventualmente affidatagli. 
SRADO DI RESPONSABILITA' 
relativa: alla direzione del lavoro 

alla organizzazione del lworo 

alla qualità del prodotto 

ai terzi. 


256 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 
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- PROFILO PROFESSIONALE: ARCHIVISTA DI STATO RICERCATORE STORICO 
SCIENTIFICO VIII dad. 


E' preposto ad unità organiche aventi rilevanza esterna non ri- 
servate ai dirigenti ovvero coordina unità organiche a rilevanza 
interna in istituti organicamente articolati. 
Svolge attività di ricerca scientifica, di studio, consulenza, 
ed elaborazione nei campi archivistico, diplomatico, paleogra- 
fico, giuridico, economico e delle scienze ausiliarie. 
Cura nell'ambito dei programmi dell'Amministrazione, l'inven- 
tariazione, la divulgazione e la valorizzazione del patrimonio 
documentario dello Stato, degli enti pubblici e dei privati ap- 
plicando i criteri scientifici generali e quelli specifici pro- 
pri dell'area e del periodo storico di produzione della docu- 
mentazione. 
Effettua personalmente le trascrizioni paleografiche delle 
scritture più difficili e controlla quelle effettuate dalla 
professionalità di livello inferiore, provvedendo, altresì, 
alla individuazione, attribuzione, inventariazione ed alla il 
lustrezione, specie delle serie documentarie medioevali e di 
quelle più difficili e/o rare del primo periodo moderno, oltre 
che alla catalogazione e descrizione dei codici posseduti dal- 
l'Istituto al quale è addetto. 
Provvede, per quanto riguarda la documentazione storica custodi 
ta dall'Istituto al quale è preposto ovvero alla sezione inter- 
na specifica che dirige, ad aiutare gli studiosi ed a fornire 
loro aiuto tecnico-scientifico in merito alla decifrazione di 
scritture, anche tachigrafiche, di simboli, alla sfragistica 
relative, alla morfologia dei documenti, alla evoluzione delle 
istituzioni ed alle vicende subite dalle serie archivistiche 
consultate. 
Collabora alla pianificazione delle iniziative volte alla valo 
rizzazione della documentazione archivistica e provvede - in 


attuazione dei programmi generali - all'allestimento di mostre 
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e alla attuazione di iniziative culturali basate sul patrimonio 
documentario nazionale o ad esso relative. 
7) Svolge-attività di tutela nei confronti degli archivi non stata 
li. Cura i controlli sull'esportazione e sul commercio dei he. 
ni archivistici ed istruisce la rivendicazbne dei beni archivi- 
stici di pertinenza statale provvedendo, se autorizzato, ai 
provvedimenti connessi. 


8) Effettua i controlli sulla esportazione e sul commercio dei be- 
ni archivistici e la rivendicazione di beni archivistici di per 
tinenza del demanio dello Stato. 

Inoltre effettua la istruttoria delle proposte tecniche riguare 
danti l’esproprio e l'esercizio del diritto di prelazione nei 
confronti dei beni archivistici da recuperare ed acquisire al 
patrimonio documentario nazionale, provvedendo agli interventi 
approvati. 

9) Partecipa, se previsto, in rappresentanza dell'Amministrazione, 
ad organi collegiali, a commissioni tecniche, a congressi, con- 
Vegni e manifestazioni a carattere scientifico anche all'estero. 
Svolge le funzioni di segretario di commissione di concorso con 


autonomia organizzativa. 


fa 
d 
id 


Cura che la consuitazione e la visura della documentazione con 
servata dall'unità organica alla quale è preposto o addetto si 
svolgano con le cautele e le procedure stabilite al fine di evi 


tare sottrazioni, monomissioni ed interpolazioni. 


11) Controlla lo stato di T@nservazione delle serie archivistiche 
e dei fondi pergamenacei disponendo la loro eventuale esclusio 
ne - in attesa del restauro - dalla consultazione diretta, so- 
stituita dalla lettura di microfilm. 


12) Seleziona le serie archivistiche più pregiate e ne richiede la 
fotòoriproduzione di sicurezza, collaborando cpn le professiona 


lità tecniche alla preparazione della cartellinatura. 


13) Seleziona periodicamente per il restauro e le altre operazioni 
di salvaguardia la serie archivistica m:nacciate da distruzione 


Der cause fieico-chimiche o biologiche. 
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14) Svolge attività ispettiva nei settori attinenti alle proprie 
funzioni, ovvero affianca, quale esperto di settore, professio 


nalità auperiori per interventi specifici. 


15) Cura la formazione scientifica e l'aggiornamento professionale 
del personale dipendente e partecipa alla attività didattica 
dell'Amministrazione oltre che a corsi ed inziative culturali 
e di formazione tecnico-scientifica per la gestione dei beni 
culturali ed ambientali. 

16) Propone modifiche di procedure e della organizzazione del lavo 
ro e cura l'attuazione di quelle approvate. 

17) Svolge attività redazionale occasionale od istituzionale nel 
rispetto della legge sulla stampa. 

18) Valuta nell'ambito della propria competenza, proposte di proce 


dure alternative ed il ricorso a nuove e diverse strumentazioni 
19) Provvede periodicamente al controllo dello stato dei depositi 
sotto il profilo delle condizioni termaigrometriche,della si- 
Curezza - nel senso più ampio del termine - della conservazio 
ne dell'igiene. 
Utilizza sistemi informativi autonomi ovvero zollegeti con 
il sistema informativo dell'Anministrazione. 


20 


- 


REQUISITI CULTURALI 

Diploma di laurea in: Lettere o Filosofia o Giurisprudenza, o 
Scienze Politiche o Economia e Commercio, Scienze St&tistiche 
e Attuariali, ed altre equiparate. 

Possesso del diploma di archivistica, paleografica e diplomatica 
di livello universitario a conclusione di corso di almeno bien 
nale. 

Apptofondita conoscenza della lingua latina e di altra lingua 
antica tra le seguenti: greco, arabo, francese, tedesco, cata- 
lano, spegnolo, serbo-croato secondo una percentualizzazione 
effettuata dall'Amministrazione ed indicata nel bando di con- 
corso. 


Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 
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Concorso pubblico per titoli ed esami; il 30% dei posti è ri-. 
servato - purchè abbiano conseguito l'idoneità - agli appar- 
tenenti al profilo ddl‘ “Archivista di Stato" con almeno 5 an- 
ni di effettivo servizio nel profilo medesimo presso un isti- 
tuto archivistico ed in possesso dei requisiti culturali e di 

specializzazione previsti. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Nessuna 
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257 - PROFILO PROFESSIONALE: ARCHIVISTA DI STATO VII q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


Esegue - sotto la direzione delle professionalità di livello 
superiore - lavori di ordinamento, di schedatura e di inventa- 
tiazione di serie archivistiche e di documenti custoditi presso 
2 tuto al quale è addetto, secondo applicazioni graduali 
che tengono conto delle caratteristiche intrinseche ed estrin 
seche del materiale documentario da trattare. 

Effettua trascrizioni dalla documentazione alla quale è ad- 
detto; ovvero collabora con il direttore della sala di stu 
dio e lettura nell'assistenza ai cittadini; ovvero partecipa 
ad ispezioni e sopralluoghi fuori sede svolgendo, unitamente 
a professionalità di livello superiore, attività di vigilanza 
sul patrimonio nazionale, ovvero affianca le professionalità 
addette nelle operazioni di controllo sul commercio e sulla 
esportazione dei beni archivistici, collaborando, altresì, 
alla istruttoria per la rivendica dei beni archivistici di 
pertinenza statale, nonchè a quelle connesse ad interventi 

di prelazione. 

Partecipa alle ricerche ed agli studi per l'allestimento di 
mostre e la realizzazione di iniziative culturali volte al- 
la valorizzazione dei beni archivistici pertinenti ovvero ri 
guardanti l'area storica ed istituzionale di competenza del- 
l'istituto al quale è addetto. 

In attuazione di programmi generali dell'Amministrazione ov- 
vero di iniziative settoriali ovvero tiell'istituto al quale 

è addetto effettua rilevazione di dati e svolge studi e ricer 
che finalizzate alla revisione, enalisi, schedatura, cartelli 
natura e preparazione di serie documentarie da microfilmare, 
sottoporre a trattamenti di documentazione automatica nonchè 
alla costituzione di banche di dati. 

Svolge compiti di ufficiale di sala di studio, regolando l'af 


flusso e lo smistamento del materiale archivistico richiesto 
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6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


in consultazione ed assicurandosi del rispetto delle procedure 
per lea consultazione degli atti riservati nonchè dell'osservan 
za delle modalità di consultazione al fine di evitare danneg- 
giamenti, msancmrissioni, sottrazioni ed interpolazioni. 
Effettua le registrazioni prescritte per il servizio al quale 

è addetto e provvede alla tenuta di registri, inventari, bol- 
lettari e degli altri mezzi di corredo archivistici nonchè del 
le registrazioni, tabulati e richieste di consultazioni di do- 
cumenti su supporto fotografico e magnetico, sia in sede che 

a distanza. 

Svolge - in attuazinne di istruzioni generali e di prescrizio 
ni generali specifiche - operazioni connesse alla acquisizione, 
classificazione, indicizzazione e gestione di documenti a sup- 
porto non tradizionale. 

Partecipa alle operazioni di acquisizione e riscontro di stru- 
menti di consultazione relativi a documenti versati all'istitu 
to: su supporto non tradizionale quali prodotti di sistemi infor 
mativi delle Amministrazioni tenute ai versamenti. 


Partecipa a corsi di aggiornamento professionale e collabora 


con professionalità di altre aree, specificatamente tecniche, 
allo studio di nuovi sistemi di trattamento della documentazio 
ne archivistica ai fini deila conservazione, del restauro, dei 
la utilizzazione e congeervazione del testo dei documenti. 
Partecipa, con le professionalità superiori e le professionali 
tà specializzate nei vari settori della tecnologia, alla reda 
zione dei programmi di intervento per la migliore conservazio» 
ne della documentazione archivistica sia su supporto tradizio- 
nale che non tradizionale. 

Partecipa in rappresentanza dell'Amministrazione a gruppi di 
lavoro, commissioni tecniche ed a convegni e congressi anche 
all'estero. 

Partecipa, nell'ambito della professionalità posseduta, ai cor 
si di qualificazione delle professionalità di livello inferiore 


destinate all'isituto al quale è addetto, 
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13) In caso di urgenza e qualora non sia possibile provvedere altri 
menti, dirige, per periodo limitato, una unità organica a rile- 
vanza interna nell’ambito di un istituto di grandi dimensioni. 

14) Svolge la propria attività - alternativamente e fino alla acqui 
sizinne di una professionalità specifica - trattando documenti 
moderni e contemporanei. 

15) Nello svolgimento del servizio di assicura che i sistemi di si- 
curezza dei depositi siano funzionanti, come pure i valori del 
le condizioni termoigrometriche siano compresi nelle tolleranze. 

16) Utilizza per l'adempimento dei compiti assegnatigli attrezzature 
e sistemi autonomi gestibili con programmi veriabili entro proce 


dure generali predeterminate. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea in: Lettere o filosofia o Giurisprudenza, o 
Scienze Politiche o Economia e Commercio, Sciunze Statistiche 
e Attuariali; ed altre equiparate. 

Conoscenza approfondita del latino. 


Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 

Concorso pubblico per titoli ed esami, Il 30% dei posti e ri- 
servato - purchè in possesso dei requisiti culturali - agli 
appartenenti a profili professionali della qualifica funziona 
le inferiore che abbiano prestato effettivo servizio per al- 
meno 5 anni in un istituto archivistico, ed abbiano consegui 


to la idoneità nel concorso. 
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258 - PROFILO PROFESSIONALE: REDATTORE CAPO VIII q. 


1) Nell'ambito della produzione di pubblicazioni di informazione e pro 
paganda militare, dirige, coordina e controlla le attività redazio 
nali e la diffusione delle pubblicazioni militari. 

2) Nella fase di programmazione propone la realizzazione di articoli 
e servizi particolari, per i quali può anche essere incaricato di 
operare fuori sede. 

3) Cura direttamente speciali servizi al seguito delle maggiori Auto- 
rità civili e militari, che richiedono particolari doti di esperien 
za, o su avvenimenti di rilevante interesse giornalistico anche fuo 
ri dell'ambito della Difesa. 

4) Procede personalmente, in caso di urgenza o di particolare riserva 
tezza, alla traduzione di testi stranieri da sottoporre all'esame 
del comitato degli esperti ovvero ai singoli consulenti per la even 
tuale estrazione di notizie. 

5) Concorre, in rapporto alla specifica preparazione posseduta, alla 
valutazione degli articoli e di altri manoscritti inviati per la 
pubblicazinne. 

6) Controlla che gli strumenti di consultazione ed il materiale docu 
mentario di archivio siano tenuti aggiornati. 

7) Utilizza per la composizione degli articoli anche apparecchiature 
elettroniche. 

B) Si assicura che la tipografia assolva agii obblighi sul diritto di 
pstampa. 

REQUISITI CULTURALI 

- Diploma di laurea 

= Conoscenza parlata e scritta di due lingue straniere 

- Approfondita cultura umanistiea e giuridico-amministrativa nel set 
tore professionale e provata conoscenza della pubblicistica mili- 
tare, nonché dell'ordinamento dell'Amministrazione 

- Precedente esperienza specifica nel settore della redazione 
MOBILITA' 


- Nessuna 


REQUISITI DI ACCESSO 


- Concorso pubblico 
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259 - PROFILO PROFESSIONALE: REDATTORE VII q. 


1) Svolge la propria attività per la relazione e diffusione di pub- 


blicazioni sulle FF.AA. italiane, a carattere divulgativo. 


2) Cura la redazione di articoli, rubriche, notizie, recensioni, som 


3) 


4) 


5) 
6) 


7) 


8) 


mari. 

Esegue servizi fotogiornalistici in ambito nazionale e all'este- 
ro. 

Cura traduzioni, ricerche iconografiche e bbliografiche; provve- 
dendo alla correzione di bozze di stampa, impaginazione e grafi 
ca: rivede gli impaginati e le copie cianografiche delle pubbli- 
cazioni; distribuisce il lavoro ai collaboratori di redazione-ed 
ai grafici e impaginatori, secondo competenze, necessità e dispo 
nibilità. 

Provvede alla revisbne dei testi degli articoli da pubblicare. 
Cura i rapporti con le tipgrafie, con gli uffici degli addetti 
stampa; con le agenzie fotogiornalistiche e con i collaboratori 
esterni. 

Imposta e cura la classificazione dell'archivio notizie, del ma- 
teriale fotografico, dei grafici e dei bozzetti, sia pubblicato 
che da pubblicare che da servire come fonte di documentazione, 
controllando il lavoro del personale addetto. 


Utilizza per il proprio lavoro anche sistemi automatizzati. 


REQUISITI CULTURALI 


= Diploma di laurea; conoscenza di una lingua straniera. 
- Adeguata cultura umanistica e giuridico- amministrativa 


nel settore professionale. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico per esami. 
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260 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE DEI SERVIZI ALL'ESTERO VI a. 


1) 


2) 


3) 
4) 
5) 


6) 


Fffettua traduzioni all'impreonta e conosce la terminologia tecnico- 
-connerciale ed industriale per l'attività dell'Ufficio dell'addetto 
militare o di altre ufficio della Difesa. 

Conosce il protocollo e le regole del cerimoniale ed é in grade di 
preparare incontri e riunioni che si teagone per la stesura dei nune 
resi accerdi multimazienali NATO (MOU) e per la realizzazione dei pre 
grammi NATO. 

Può essere incaricato di svelgere servizi fuori sede. 

Svelge attività di cellaberazione amministrativo-contabile. 

Cura i servizi di archivie e si serve per il preprie lavere di macchi- 
ne scriventi e da calcele che nen richiedono una tipica specifica pro 
fessionalità (purché l'attività dattilegrafica non asserba in forna 
preminente l'impegno lavorativo), svolgendo attività dattilegrafica 

e stenografica bilingue. 

Prevvede autononanente al rispetto nel nerito delle istruzioni rice- 
vute, dei tenpi di attuazione e delle scadenze previste per tutte le 
precedure affidategli ed é responsabile della puntuale osservanza de 


gli adenpinenti e relative scadenze - previste dalle norme che rego- 


comunicazioni fornite e dell'aderenza delle medesime ai prevvedinen 


ti relativi e del rispetto delle regole di riservaterza e segretezza. 


REQUISITI CULTURALI 
- Diplema di istitute di istruzione secondaria di 2° grade. 


Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera nonché adeguata 
preparaziene nella terminologia tecnica. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Cencerse pubblico 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


- Verso il profilo dell'assistente liaguistice, previo corse di quali- 


ficaziene a cura dell'Amministrarione. 
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SFERA DI AUTONOMIA 
-— Autonomia relativa all'individuaziene delle precedure eccerrenti per 
le svelginento dei compiti affidatigli nell'ambito di prescrizioni 


di nasstina. 


GRADO DI RESPONSABILITA' 
- relativa : all'organirzazione del lavere 
responsabilità diretta nell'espletamento dei con- 
piti affidatigli 
al tipe di predette 
ai terzi 


a seconda del settore di applicazione 
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261 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO AUSILIARIO DEI SERVIZI ALL'ESTERO 
V qi. 


1) Svelge servizio di anticamera e pertineria, fornendo nel case 
le informazioni anche nella lingua lecale,. 

2) Serveglia i lecali di servizie anche con apparecchiature auto 
matiche. 

3) Preleva, trasperta - anche fueri sede - consegna e ricelleca 
plichi e fasciceli anche riservati. 

4) Svelgo eventuali mansioni eusiliarie di segreteria, quali ri 
preduzieni fetestatiche, feteripreduzieni, use di impianti te 
tex e smistamento di telefonate in lingua straniera. 

5) Guida automezzi di servizie. 

6) Contrella e segnala usure e guasti anche degli impianti di si 
curezza. 

7) Attua le direttive ricevute,e rispetta nerme di riservatezza 
e segretezza che regolano l'andamento dell'attività laverativa. 

8) Effettua le registrazioni prescritte ed utilizza per le svel- 
Cimente dei compiti affidatigli strumentazioni ed apparecchi 


anche di tipe autematice cemplesse, 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di istruziene secendaria di 1° grade. Buena conoscenza 


di uma lingua straniera. 


SPECIALIZZAZIONE/I_ RICHIESTA/E 


Conescenza della funzionalità delle attrezzature da utilizzare. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Cencerse pubblice. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verse il prefile di Assistente dei servizi all'estero. 
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MOBILITA' ORIZZONTALE 
Mebilità verse altri prefili della medesima qualifica funziena 


le previe cerse di qualificaziene a cura dell'Amministrazione. 


GRADO DI AUTONOMIA 


Nell'ambite di istruzioni nen necessariamente dettagliate. 


TIPO DI RESPONSABILITA! 


relativa: all'erganizzazieone del lavere 
al tipe di predette 
ai terzi 


a seconda del settere di applicazione. 


698 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


262 - PROFILO PROFESSIONALE: TELESCRIVENTISTA CENTRALISTA SPECIA- 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


1) 
8) 


9) 


LIZZATO DEI SERVIZI DELLA DIFESA AL- 


L'ESTERO Vv Qe 


Prevvede all'attribuziene dei turni, diurni e netturrzi, e del- 
le apparecchiature alle aprefessionalità di livelle inferiere 
che eventualmente coordina, 

E' addetto ad un centraline e ad un commutatore telefonico e ad 
altre apparecchiature riceventi e trasmittenti su rete lecale 
e internazionale e anche autematiche, prevvedende, altresì, ad 
effettuare le preve funzienali dell'impianto anche mediante 
telediagnosi menchè ad interventi sestitutivi mei confrenti 
delle prefessienalità di livolle inferiere che ceerdina. 
Seleziona e cemmuta i messaggi telefonici in arrivo es in par- 
tenza permettendone la cerretta destinazione, Utilizza i pre- 
fissi e gli altri cedici necessari. Opera aache cea cuffie di 
ascolto ed altre strumentazioni previste. 

Effettua le preprie prestazioni laverative in tutti i setteri 
del sistema delle comunicazioni dell'unità erganica alla qua- 
le è addetto e prevvede alle riparazieni di parti evvere alla 
loro sostituzione sia in sede che mei pesti di circuite. 

Cura la cemservaziene dei materiali, parti e strumenti in do- 
tazione evvere necessari alla gestion» della centrale evyere 
del posto di lavere. 

Cura la tenuta degli elerchi degli utenti dei quali prevvede 
all'aggieornamento segnalando variazioni ed inesattezze. Segnala 
le usure e guasti delle apparecchiature che utilizza. 

Prevvede alle registrazioni prescritte. 

Si assicura che funzionino gli impianti sussidiari e di allar- 
me e li attiva in case di necessità evvere nelle situazioni di 
esercizie prescritte. 

Utilizza e fa utilizzare i presidi antinfertunistici ed esser- 


vare le norme sull'igiene del lavero. 
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REQUISITI CULTURALI 


Maturità tecnica prefessionale per le telecemunicazioni, le 
radiecoemunicazioni e l'elettronica. 


Buone connscenda di una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblice cen preve teeriche e pratiche, 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Verse i prefili della medesima qualifica, previe cerse di qua 


lificazione a cura dell'Amministraziene. 


MOBILITA ' VERTICALE 


Verso il prefile di Assistente dei servizi all'estero, 


SFERA DI AUTONOMIA 


Nell'ambite di istruzioni nen necessariamente dettagliate. 


GRADO DI RESPONSABILITA 

relativa: all'erganizzarzione del lavere 
al tipe di predette 
ai terzi 


a secenda del settore di applicaziene, 
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263 - PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE RESTAURATORE VI q. 


1) 


2) 


3) 


4) 


6) 


7) 


Sulla scorta di documentazione tecnica ed in attuaziene delle 
specifiche istruzioni impartite daiie prefessicnalità superiori 
asegue nell'area dei restauro interventi specializzati diretti 
alla migliere censervazione al conselidamento, al ripristine ed 
alla riparazione di beni archeelegici sterice-srtistici, archi 
viotici e librari. 

Fseguo personalmente interventi sia manuali che mediante le uti 
lizzazione di strumenti, apparecchiature e macchine anche di use 
complesse e, se del case, affida alcune eperazieni - di difficel 
tà cemmisurata alla preparazione delle prefessieonalità comprese 
nell'unità eperativa alla quale è eventualmente prepeste - a pre 
fessionalità di livello inferiore. 

Esegue - nell'ambito delle istruzioni generali ricevute - 1inda- 
gini, rilievi, misurazioni, perizie su aspetti tecnici, rappre- 
sentazioni grafiche, sopralluoghi ed accertamenti tecnici, 1spet- 
tivi ed istruttori, ovvero collaudi operativi e funzionali su 
lavorazioni specifiche per 1 singoli settori di specializzazio- 
ne. 

Effettua collaudi di accettazione ovvero - se prescritto o pre- 
visto - in collaborazione con professionalità superiori. 

Sviluppa sul piano operativo - assegnando a1 singoli addetti al- 
la unità operativa, alla quale è i1stituzionalmente ec occasio- 
nalmente preposto, e ad altre professionalità alla medesima ad- 
dette, 1 singoli interventi, parti di intervento - le istruzio- 
ni di massima ricevute per la esecuziene di ciascun lavere e se- 
rie di laveri. 

Determina le medalità tecmiche dei trattamenti censervativi e di 
restaure da applicare evvere ne cencerda - in presenza di situa- 
Zieni evelutive - eventuali variazioni cen le prefessionalità di 
livelle superiere. 

Centrella la esecuzione delle eperazieoni e ne riscentra i risul- 


tati intervenendo personalmente anche in corse d'opera. 
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8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


Attua le prescrizioni su medalità, Une di materiali e sistemi di 
sicurezza, cendizienamente, esposizione, spestamente e trasperte 
di beni culturali variandone in case di urgenza e danno temuto, 


limiti e specificità. 


Nelle svolgimento delle attività di vigilanza, ispeziene, contrel 
le e collaude epera quale supperte evvere in cellaberazione con 
professinnalità di livelle superiere e cen quelle appartenenti a 
laboratori scientifici pubblici e - se consentite evvere previ- 


ste - a laberateri scientifici privati. 


Cellabera con le prefessionalità superieri - nell'ambito della 
prepria specializzazione - all'esame ed alla valutaziene di si 
stemi di intervento, di materiali, di trattamenti, di analisi 
o di metediche nueve. 

Formula prepeste in merite alla erganizzazione del lavere nel- 
la unità eperativa alla quale è addette nenchè in merite alla 
revisione di sistemi e di precedure ed all'impiego di mueve 
tecniche, predetti e sestanze da adettare nel settore di appli 


cazione. 


Collabora mell'ambite delle attività di pregettazione degli in- 
terventi e, se prefessionalmente abilitato, alla direzione dei 
laveri. 

Se prefessienalmente abilitato, firma la decumentazione delle 


eperazieni effettuate personalmente. 


Partecipa - nell'ambite delle merme che le prevedano e nei li 
miti fissati dell'Amministrazione - a censulenze ad Enti Pub- 
blici per i beni culturali specifici del settore di specializ 
zazione. 

Collabora alla realizzaziene - per la parto di competenza - 
di mostre e manifestazioni culturali evvere alla preparazio 
ne di testi diffusi dall'Amministrazione e redatti seconde le 
nmermo stabilite per tali pubblicazioni. 

Partecipa a ceommissieni ed ergani cellegiali dell'Amministra 


zione e, se prescritte, anche a comitati interministeriali. 
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17) 


19) 


20) 
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Qualera l'Amministraziene - evvere il settere specifice - pres 
so la quale presta servizio sia assoggettata ad obblighi specia 
li nell'ambito di servizi generali quali quelli connessi all'at 
tività di preteziene civile nell'ambito della prepria cormpeten 
za e delle preprie attribuzioni, partecipa alla specifica atti 
vità del settere, evvere a quella di una unità erganica e di 
ina gruppe di prefessienalità inferiori anche se eccasienalmen 


o cestituita. 


Cura l'addostramente di prefessienalità inferieri sia durante 
le fasi del cicle di lavere che in cersi di qualificaziene e 
cellabera alla attività e di formazione svelta dall'Amministra 


zione, 


In tutte le fasi del lavere esseguite persenalmente evvereo alla 
guida di altre prefessienalità si assicura che siane osservate 
le merme relative all'igicne ed alla sicurezza del lavere, prev 
vedendo direttamente, in cage di insufficienza, dei dispesitivi 
e delle previsioni nermative, e preporre le mecessarie integra- 


zioni e medifiche. 


Nalle svelgimente degli incarichi e nella esecuzione dei compi 
ti assegnatigli utilizza apparecchiature e sistemi anche com- 
Dlsssi e se, in pessesse delle relative abilitazioni, esegue 
sperazieni di rilevazieni, e di centrelle da berde di elicot 


teri e di altri tipi di apparecchi come esservatere. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di Scuela vecendaria superiere,(maturità, maturità 
artistica, €Eeemetra e perito nelle varie specializzazioni), 
Diplema di superamente di cerse universitarie di specializ 
zazione della durata di almeno un anno, 


Coenescenza cerrente di una lingua straniera. 
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MODALITA' DI ACCESSO 

Ceacerse pubblice per titeli, esami e preve pratica nel sette 

re di specializzaziene, percentualizzate in sede di bande di cen 
corse, Il 30% dei pesti cestituisce riserva per gli appartenenti 
al prefile di eperatere tecnice specializzato di laberaterie, in 
possesso dei requisiti culturali e che abbiano svelte per almeno 


5 anni servizio tecnico effattive presse un laboratorio dell'An 


ministrazione. 
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264 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO DI 
LABORATORTO Va. 


1) Svolge la propria attività di tecnico - nell’area specifica di 
specializzazione - sia in impianti fissi che in impianti mobili 
che in 1mpianti di pronto intervento. 

2) Per 1 lavori affidatigli effettua le operazioni prescritte dal- 
le professionalità superiori attenendosi alle metodiche stabili 
‘te-ed-utilizzando 1 materiali selezionati. per ciascun tipo di 
intervento che rientra nella propria specializzazione. 

3) Qualora alcuni degli interventi connessi al lavoro in corso pre 
sentino difficoltà non elevate può affidare, sotto 11 proprio 
controllo, l'esecuzione di tali operazioni ad altro tecnico me- 
no speclalizzato, intervenendo però personalmente in qualsiasi 
fase del processo lavorativo per evitare errori o migliorare il 
procedimento tecnico. 

4) Qualora in corso d'opera abbia a rilevare fenomeni non usuali, 
incongrultà nelle prescrizioni ricevute ovvero la non risponden 
za tra le applicazioni e gli effetti, segnala immediatamente al 
le professionalità superiori 1 propri dubbi nonchè 1 risultati 
potuti osservare. 


) Effettua le registrazioni prescritte e redige, su modulo predi- 


JI 
ne 


sposto, i rapporti tecnici. 

5) Controlla 11 funzionamento degli strumenti, delle apparecchiatu 
re e delle macchine in uso nel laboratorio o presso l'impianto 
e si assicura che le apparecchiature sussidiarie, quelle di s1- 
curezza ed 1 presidi antinfortunistici siano efficienti ovvero 
utilizzati. 

7) Controlla lo stato di uso, di conservazione, di efficacia non- 
chè la scadenza dei materiali e lo stato della confezione e del 
la custodia per quei prodotti che presentino pericoli generici 
ovvero pericoli specifici di contaminazione. 

8) Provvede al primo controllo e/o collaudo tecnico degli interven 
ti di confezione, ripristino, nel senso più largo del termine, 


microriproduzione e stampa eseguiti provvedendo agli eventuali 
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ritocchi e rifacimenti prescritti dal collaudo delle professio- 
nalità superiori, 

9) Segnala - sulla base di esperienze dimostrabili - alle profes- 
sionalità superiori l'opportunità, convenienza od urgenza di va 
riazioni nelle metodiche di impiego di materiali, ovvero della 
sostituzione di questi ovvero dell'eliminazione di determinati 
tipi di trattamento, reazioni e sistemi di lavoro. 

10) Partecipa a corsi periodici di aggiornamento sia tenuti a cura 
dell'amministrazione che da questa commessi a strutture tecni- 
che specializzate sia pubbliche che private. 

11) Per l'esecuzione dei compiti affidatigli utilizza sistemi manua 
li, meccanici, elettronici ovvero connessi - quale supporto - 
all'utilizzazione di tecniche nucleari di analisi. 

12) Utilizza i presidi antinfortunistici ed opera nel rispetto del- 


le norme della sicurezza del lavoro. 


REQUISITI CULTURALI 

- Maturità tecnica professionale nel settore di specializzazio- 
ne (microfotografia, restauro, laboratorio chimico, trattamen 
to delle pietre, dei metalli e simili) percentualizzato in se 
de di bando di concorso sulla base dell'organizzazione del la 
voro esistente. 

- Conoscenza della terminologia tecnica del settore nella lingua 


inglese e/o tedesca. 
MODALITA' DI ACCESSO 


- Concorso ‘pubblico con prove a contenuto teorico e pratico ed 


esecuzione di capo d'opera. 


23 — Libreria - S.0.G.U. n. 256. 
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265 - PROFILO PROFESSIONALE: BIBLIOTECARIO VIII q. 


1) Dirige unità organica anche a rilevanza esterna del settore dei 
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2) 


3) 


«a 


beni librari non riservata ai dirigenti, ovvero coordina e pro- 
muove l'attività di unità organiche a rilevanza non esterna ov- 
vero dirige un singolo settore specifico di una biblioteca di 
grandi dimensioni. 
Qualora addetto alla ripartizione che cura la conservazione e la 
descrizione del materiale antico posseduto dalla biblioteca, cura, 
in particolare la individuazione, descrizione, classificazione 
e/o trascrizione dei codici, manoscritti ed incunaboli per i qua- 
li siano richieste specifiche conoscenze di paleografia latina e 
greca. Provvede, altresì alla inventariazione ed alla registrazio 
ne di fondi archivistici e membranacei eventualmente depositati 
presso la biblioteca. 
Collabora ai programmi generali di intervento tecnico dell'Ammini 
strazione di appartenza e cura la formulazione di quelli riguar- 
danti l'istituto od unità organica alla quale è preposto od addet 
to attuando , a seconda del settore di preposizione di applicazio 
ne, le iniziative relative all'istituto od al settore di apparte- 


Svolge attività di studio, ricerca ed elaborazione nel campo biblb- 
grafico, biblioteconomico e delle tecnologie applicate alla conser 
vazione, alì ripristino, alla gestione, alla sicurezza ed alla frui- 
zione del materiale librario ed, in genere, del materiale documen- 
tario custodito presso l'istituto ovvero di pertinenza della 


Amministrazione. 


5) Progetta sul piano generale, in collaborazione con le professio- 


nalità superiori ovvero con le professionalità alle quali è even 
tualmente preposto, ciascuna per la parte di competenza, la acqui 
sizione, 11 trattamento, la catalogazione, la classificazione, la 
soggettazione, e l'ordinamento delle raccolte, anche a supporto non 
tradizionale nonchè - nell'ambito delle norme ordinarie e speciali e 
delle istruzioni di indirizzo - la migliore organizzazione del la 
voro al fine di garantire al cittadino utente un servizio completo, 


rapido e commisurato alle necessità moderne. 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12 


_ 


13) 


14) 


15) 
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Sulla base della professionalità posseduta, dell'esperienza acqui- 
sita e dell'andamento del servizio formula proposte di modifiche, 
integrazioni ed innovazioni di procedure, metodologiche e sistemi 
gestionali,provvedendo anche ad attuare sul piano sperimentale quel 
le valutate positivamente. 

Valuta i risultati delle tecnologie applicate nel proprio settore 

e formula proposte di modifiche ovvero di introduzione di nuove stru 
mentazioni. 

Partecipa ai programmi di volorizzazione dei beni librari e cultura- 
li in genere ed organizza mostre ed assume iniziative anche con fina 
lità didattiche. 

Predispone atti e procedimenti tecnico-amministrativi e, nell'ambi- 
to della propria competenza, provvede alla loro emanazione. 

Verifica - sulla base di criteri generali e di istruzioni specifiche 
di settore - i risultati ed i costi dell'attività svolta dall'unità 
organica - interna od esterna che sia - alla quale è preposto anche 
sotto il profilo del soddisfacimento delle esigenze dell'utente, 
provvedendo, nelle forme prescritte, ad effettuare gli interventi 
correttivi e ad eliminare trascuratezze ovvero inconvenienti organiz 
zatori che incidano sul servizio al pubblico. 

Segue la evoluzione della dottrina anche straniera e le attua- 
zioni pratiche di nuove metodiche segnalandone alle professio- 
nalità superiori per una valutazione generalizzata. 

Partecipa in rappresentanza dell'Amministrazione a commissioni, 
comitati e congressi in Italia ed all'Estero; svolge, altresì 

le funzioni di segretario di commissioni di concorso, con piena 
autonomia organizzativa. 

Svolge, dietro incarico, attività ispettiva ovvero di esperto 

del settore affiancando professionalità di livello superiore. 
Collabora - anche con proposte alla formulazione dei programmi 
didattici dell'Amministrazione e cura la formazione e l'aggior 
namento professionale del personale di professionalità inferiore 
addetto all'unità organica che dirige cd alla quale è addetto. 

Per tutte le attività di competenza utilizza ‘direttamente siste- 

mi complessi e/o autonomi di elaborazione dati liberamente pro- 


grammabili. 
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REQUISITI CULTURALI 
Diploma di laurea e diploma di specializzazione in paleogra- 
fia, biblioteconomia e bibliografia generale ovvero diploma 
in informatica rilasciato da una scuola a fini speciali. 
Conoscenza del latino e del greco. 
Conoscenza parlata e scritta di una lingua straniera. 
MODALITA' DI ACCESSO 
Concorso pubblico per titoli ed esami. Il 30% dei posti è 
riservato agli appartenenti al profilo del “Collaboratore 
bibliotecario con almeno 5 anni di effettivo servizio nel 
profilo medesimo presso un istituto che conserva anche ma- 
teriale antico e purché in possesso dei requisiti culturali 


e di specializzazione previsti. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA: UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 709 


266 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE BIBLIOTECARIO VII q. 


1) Sotto la direzione di professionalità di livello superiore ed 
in attuazione di un programma di graduale addestramento , ese- 
gue lavori di ricognizione del patrimonio librario dell'istitu 
to presso il quale è applicato prendendo cognizione e pratica 
delle operazioni connesse alla acquisizione, al trattamento, 
alla catalogazione, alla classificazione e soggettazione del ma 
teriale moderno ed antico conservato presso la biblioteca. 

2) Svolge attività istruttorie,di supporto e di revisione nelle va 
rie sezioni della unità organica di destinazione ed effettua la 
individuazione e la descrizione del materiale antico e pregevole 
quali codici, manoscritti, incunaboli e serie documentali. 

3) Svolge il controllo e/o la direzione ovvero la semplice assisten 
za nelle sale di lettura sia del materiale librario a supporto 
tradizionale che di quello a supporto non tradizionale assisten- 
do, anche, l'utente nell'uso delle apparecchiature di lettura di 
supporti microfotografici e ad orientarsi sui tabulati di consul- 
tazione in sede ed a distanza. 

4) Collabora conl professionalità superiori nella preparazione di 
piani di lavoro dell'unità organica ed alle proposte operative 
di programmazione generale sia nei settori tecnici della gestione 

de patrimonio bibliografico che nel settore delle tecnologie del’ 
medesimo patrimonio. 

5) In attuazione di programmi specifici effettua studi, ricerche ed 
analisi sui dati di gestione e su quelli esponenziali del materiale 
librario in vista di trattamenti elettronici dell'attività opera- 


tiva e della ricerca bibliografica ed in vista di eventuali dupli- 
cazioni di sicurezza del materiale librario più antico o più 


prezioso, costruendo gli strumenti di ricerca correlativi al 
tipo di tecnologia dà impiegare. 

6) Effettua le registrazioni prescritte per i servizi ai quali è 
addetto. 

7) Sulla base di apecifiche istruzioni, partecipa alla valutazione 
della efficienza del servizio al quale è preposto ovvero a quel 


la dell'istituto nel suo complesso, analizzando le cause delle 
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8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


14) 


15) 
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carenze riscontrate e le modalità della loro eliminazione o con- 
tenimento, anche formulando proposte innovative o di modi- 

fica delle procedure attuate e/o della organizzazione del lavoro. 
Partecipa all e operazioni di acquisizione, fi scontro sd uso de- 
gli strumenti di ricerca e consultazione relativi a materiale 
documentari a supporto non tradizionale, 

Partecipa alla revisione periodica del materiale conservato nei 
depositi selezionando il materiale librario da dottoporre a trat- 
tamenti di conservazione, ripristino o di semplice salvaguardia 

e valutando, altresì, in collaboraziore con le professionalità 
tecnicle specializzate l'idoneità delle attrezature, degli impian- 
ti e delle aratteristiche edilizie della costruzione. 

Partecipa alla istruttoria degli atti e dei provvedimenti tecni- 
co-ammini strativi di competenza del responsabile dell'unità or- 
ganica ed emana - se prescritto ovvero su delega - atti che rien- 
trano nella competenza dell'istituto al quale è addetto. 
Partecipa a corgdi di aggiornamento professionale sia nell'ambito 
dell'Amministrazione che presso strutture accademiche, sia in Ita- 


lia che all'estero. 


Partecipa in rappresentanza dell'Amministrazione a gruppi di la- 
voro , commissioni tecniche ed a cnnvegni e congressi, anche al- 
l'estero se previsto. 

Partecipa a corsi di qualificazione delle professionalità di li- 
vello inferiore destinate alla unità organica alla quale è addet- 
to. 

Nello svolgimento del servizio s1 assicura che 1 sistemi di sicu 
rezza dei depositi siano funzionanti e che i livelli di condizio 
namento rientrino nelle tolleranze tecniche previste. 

Utilizza per l'adempimento dei compiti assegnatigli attrezzature 
e sistemi autonomi gestibili con programmi variabili entro proce- 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea e conoscenza approfondita del latino. 


Conoscenza di una lingua straniera. 
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MODALITA’ DI ACCESSO 
Concorso pubblico per titoli ed esami. Il 30% dei posti è 
riservato - purché in possesso dei requisiti culturali - 
agli appartenenti a profili professionali della qualifica 
funzionale inferiore che abbiano prestato servizio almeno 
5 anni in una biblioteca, ed abbiano conseguito la idoneità. 
A questo profilo sono riconducibili coloro che abbiano diret 
to per almeno sette anni una biblioteca amministrativa. 
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267 - PROFILO PROFESSIONALE: 


1) 


2) 


3) 


4) 


6) 


7) 


8) 
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STORICO DELL'ARTE VIII q. 


Dirige unità organica anche a rilevanza esterna del settore be- 
ri storico-artistici non riservati ai dirigenti ovvero coordina 
unità organiche non a rilevanza esterna ovvero è preposto ad una 
partizione interna di una unità organica di grandi dimensioni od 
articolata per specializzazioni. 

Provvede a tutti gli adempimenti previsti dalla materia attribui 
ta al settore di applicazione nell'ambito della normativa di tu- 
tela e valorizzazione nelle linee della programmazione generale 
dell'Amministrazione e di quella specifica relativa all'unità al- 
la quale è addetto. 

Progetta, dirige, organizza ed effettua lavori di inventariazio 
ne e schedatura, di ordinamento di musei e gallerie anche in cola 
borazione con professionalità di altri settori. 

Svolge vigilanza sul territorio con ispezioni, controlli ed esa- 
mina, anche in collaborazione con professionalità di altri setto- 
ri, progetti di manutenzione, consolidamento e restauro presenta- 
ti da terzi, verificando la corretta esecuzione dei relativi lavo 
ri. 

Effettua istruttorie per acquisti,vincoli ed ogni altro intervent 
di tutela, nell'ambito delle norme speciali, istruzioni di massi- 
ma e ner limiti prescritti. 

Svolge funzioni di consulenza per gli organi delb Stato ed Enti Pu 
blici al fine di verificare l'identità e l'autenticità dei beni, 
dandone valutazione e/o congruità nei termini di legge. 


Istruisce dal punto di vista tecnico il contenzioso, conduce l° 
istruttoria per l'applicazione di agevolazioni di legge nei con 
fronti di terzi. 

Verifica in accordo con le professionalità specializzate la con- 
gruità tecnica di progetti di conservazione e restauro. 

Svolge attività di studio e ricerca, autonomamente ovvero in col 
laborazione con professionalità di altro settore, finalizzata al- 
l'accertamento e definizione dell'identità culturale del bene da 


tutelare, alla sua valorizzazione ed alla promozione dell'arte e 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


17) 


18) 
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della cultura anche con l'attuazione di progetti speciali dell' 
Amministrazione ovvero su autorizzazione di questa per conto di 
Enti Pubblici. 

Studia e mette a ‘punto strumenti di programnazione, organizzazio 
ne o tutela, nonché metodologie e tecnologie di manutenzione, con 
solidamento e restauro. 

Svolge attività di progettazione e di direzione e collaudo di la- 
vori di manutenzione,consolidamento e restauro nonché per l'alle- 
stimento di inpianti operativi fissi e mobili anche in collabora- 


zione con professionalità di altra specializzazione e collocazione 


funzionale. 


Nell'ambito degli indirizzi generali dell'Amministrazione organiz- 
za e coordina manifestazioni e mostre anche con finalità didattica 


curandone la redazione di cataloghi e testi illustrativi. Redige 


- con l'osservazione delle norme prescritte - pubblicazioni didat- 


tiche e scientifiche. 


Partecipa ad organi collegiali istituiti all'interno e all'esterno 


dell'Amministrazione: partecipa a comitati, commissioni e conve- 
gni anche all'estero. 

Svolge attività di segretario di commissioné di concorso con pie 
na autonomia organizzativa. 

Collabora con le professionalità superiori alla formilazione dei 
programmi di formazione, aggiornamento e qualificazione dell'Am- 
ministrazione e svolge attività didattica ovvero la dirige. 
Formula proposte di modifica, integrazione e sostituzione a pro- 
cedure e metodiche e sperimenta quelle eventualmente approvate. 
Concorre alla formulazione dei programmi di rilevazione dei dati 
relativi alla attività dell'Amministrazione ovvero del settore al 


quale è addetto e partecipa sia al trattamento ed alla normalizza- 


zione della relativa documentazione e sia alla valutazione delle 


elaborazioni effettuate. 
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Raccoglie, esamina e valuta la documentazione anche straniera sul- 


le materie attribuite alla competenza dell'unità alla quale è ad- 


detto e segue la evoluzione dottrinaria nelle materie professionali 


segnalando alle professionalità superiori applicazioni e risultati 


di interesse generale ovvero applicativo. 
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19) 
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20) 


21) 


22) 
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Collabora con le professionalità di liwello superiore e con profes- 
sionalità di specifica preparazione alla formulazione di progetti, 
analisi, e sistemi tecnologici da applicare al settore di applicazio 
ne ovvero per programmi generali di modifiche intersettoriali. 
Verifica, 1n attuazione di istruzioni generali, i risultati ed i 
costi dell'attività svolta dalla unità organica alla quale è addet- 
to ovvero partecipa alla valutazione dei progetti e della attività 


dell'amministrazione ovvero di settori particolari della medesima. 


Predispone ed emana atti e provvedimenti tecnico-amministrativi 

esclusi quelli riservatidcdalla legge ai dirigenti e/o nei limiti 

di materia delegatigli dai dirigenti nell'ambito di leggi e re- 

golamenti. 

Utilizza, per i compiti affidatigli ovvero per costituire serie 

storiche di dati di base, sistemi sutomatiei complessi e/o auto- 


nomi liberamente programmabili. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea e corso di specializzazione post--univer- 
taria conseguito alla conclusione di un corso almeno bien- 
nale, secondo specializzazioni percentualizzate nel bando 
di concorso. 
Conoscenza approfondita -- a seconda della percentualizzazio= 
nè di specializzazione - del latino e/o greco, e di una lin- 
qua straniera parlata e scritta. 

MODALITA ' DI ACCESSO 
Concorso pubblico per titoli ed esami. Il 30% dei posti è 
riservato al personale inquadrato nel profilo di °collabo- 
ratore storico dell'arte" della qualifica funzionale infe* 
riore con almeno 5 anni di effettivo servizio presso un i- 
stituto e che, in possesso dei requisiti culturali, abbia 
conseguito l'idoneità. 

MOBILITA ' 
Nell'ambito delle specializzazioni di settore previo supera- 
mento di un corso di informazione della durata di almeno 6 
mesi, tenuto dall'Amministrazione ovvero presso una strut= 


tura universitaria specializzata. 
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268 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE STORICO DELL'ARTE VII q. 


1 


_ 


Dirige unità organica anche a rilevanza interna del settore be- 
ni-storico-artistici ovvero dirige gruppi ovvero è preposto ad una 
partizione interna di una unità organica di grandi dimensioni 

od articolata per apecializzazioni. 

2) Provvede agli adempimenti istruttori previsti dalla materia 
attribuita al settore di applicazione nell'ambito della norma- 
tiva di tutela e valorizzazione nelle linee della programmazio 
ne generale dell'Amministrazione e di quella specifica relativa 
all'unità alla quale è addetto. 

3) Sotto la direzione di professionalità di livello superiore effet 
tua lavori di inventariazione e schedatura, di ordinamento di mu 
sei e gallerie anche in collaborazione con professionalità di al- 
tri settori. 

4) Affianca professionalità di livello superiore svolgendo attività 
di vigilanza sul territorio con ispezioni, controlli ed esamina, 
anche in collaborazione con professionalità di altri settori, pro- 
getti di manutenzione, consolidamento e restauro presentati da 
terzi, partecipando alla verifica della corretta esecuzione dei 
relativi lavori. 

5) Effettua istruttorie per acquisti, vincoli ed ogni altro interven 

to di tutela, nell'ambito delle norme speciali, istruzioni di mas- 


sima e nei limiti prescritti. 


6) Istruisce dal punto di vista tecnico il contenzioso, conduce l'i- 
struttoria per l'applicazione di agevolazioni di legge nei confron- 


ti di terzi, 


7) Partecipa alla verifica in accordo con le professionalità spe- 
cializzate sulla congruità tecnica dei progetti di conservazio 
ne e restauro. 

8) Partecipa allà attività di studio e ricerca, in collaborazione 
con professionalità di altro settore, finalizzata all'accerta- 
mento e definizione dell'identità culturale del bene da tutela- 
re, alla sua valorizzazione ed alla promozione dell'arte e della 


cultura anche con l'attuazione di progetti speciali dell'Ammini- 
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strazione ovvero su autorizzazione di questa per conto di Enti 


Pubblici. 


9)Affianca le professionalità di livello superiore nello studio e 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


NI 


heidi 


nella messa a punto di strumenti di programmazione; organizzazio 
ne e tutela, metodologie e tecnologie di manutenzione, consolida- 
mento e restauro. 

Partecipa se professionalmente abilitato, alla attività di proget 
tazione e di direzione e collaudo di lavori di manutenzione, con- 
solidamento e restauro nonché all'allestimento di impianti opera- 
tivi fissi e mobili anche in collaborazione con professionalità 

di altra especializzazione e collocazione funzionale. 

Nell'ambito degli indirizzi generali dell'Amministrazione organiz 
za e coordina manifestazioni e mostre anche con finalità didatti- 
ca curandone la redazione di cataloghi e testi .llustrativi. Redi 
ge = con l'osservanza delle norme prescritte - pubblicazioni didat 
tiche e sciantifiche. 

Partecipa ad organi collegiali istituiti all'interno e all'esterno 


dell'Amministrazione; partecipa a comitati, commissioni e convegni 


anche all'estero. 


Svolge attività di segretario di commissioni di concorso con pie 
na autonomia organizzativa. 

Collabora con le professionalità superiori alla formulazione dei 
programmi di formazione, aggiornamento e qualificazione dell ‘Am 
ministrazione e svolge attività didattica. 

Formula proposte di modifica, integrazione e sostituzione di pro 
cedure e metodiche e sperimenta quelle eventualmente approvate. 
Concorre alla formilazione dei programmi di rilevazione dei dati 
relativi alla attività dell'Amministrazione ovvero del settore al 
quale è addetto e partecipa sia al trattamento che alla normalizza- 
zione delle elaborazioni effettuate. 

Raccoglie, esamina e concorre alla valutazione della documentazio 
ne anche straniera sulle materie attribuite alla competenza dell‘ 
unità alla quale è addetto e segue la evoluzione dottrinaria nelle 
materie professionali segnalando alle professionalità superiori ap 


plicazioni e risultati di interesse generale ovvero applicativo. 
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18) Collabora con le professionalità di livello superiore e con profes 


19) 


20) 
21) 


sionalità di specifica preparazione alla formulazione di progetti, 
analisi, e sitemi tecnologici da applicare al settore di applica- 
zione ovvero per programmi generali di modifiche intersettoriali. 
Verifica, in attuazione di istruzioni generali, i risultati ed i 
costi dell'attività svolta dalla unità organica alla quale è addet 
to ovvero parteipa alla valutazione dei progetti e della attività 
dell'Amministrazione ovvero di settori particolari della medesima. 
Predispone atti e provvedimenti tecnico- amministrativi. 

Utilizza, per i compiti affidatigli ovvero per costituire serie 
storiche di dati di base, apparecchiature specializzate e/o sistemi 
autonomi gestibili con programmi variabili entro procedure generali 


determinate. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di laurea e corso di specializzazione post-univer- 
sitaria della durata di almeno un anno. 


Conoscenza del latino e/o greco e di una lingua staniera, 


MODALITA' DI ACCESSO 


Concorso pubblico per titoli ed esani. 
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269 - PROFILO PROFESSIONALE: ARCHEOLOGO VIII q. 


1) Dirige unità organica anche a rilevanza esterna del settore beni 


2) 


3) 


4) 


(Sì 


7) 


8) 


_ 


archeologici non riservata a1 dirigenti cvvero coordina unità or 
ganiche non a rilevanza esterna ovvero è preposto ad una parti- 
zione interna di un'unità organica di grandi dimensioni od arti- 
colata per specializzazioni. 

Provvede a tutti gli adempimenti previsti dalla materia attribui 
ta al settore di applicazione nell'ambito della normativa di tu- 
bela e valorizzazione nelle linee della programmazione generale 
dell'Amministrazione e di quella specifica relativa all'unità al 
la quale è addetto. 

Progetta, dirige, organizza ed effettua lavori di 1nventariazio- 
ne e schedatura, di ordinamento di muser e gallerie anche in col 
laborazione con professionalità di altri settori, nonchè lavori 
di scavo su giacimenti e manufatti culturali, anche subacquei, e 
lavori di ricognizione di topografia storica. 

Svolge vigilanza sul territorio con 1Sspezioni e controlli ed esa- 
mina - valutandoli qualora le attribuzioni conferitegli lo preve- 
dano -, anche in collaborazione con professionalità di altri set- 
tori, progetti di manutenzione; consolidamento, sistemazione, re- 
stauro e scavi presentati da terzi, verificando la corretta ese- 
cuzione dei relativi lavori. 

Effettua 1struttorie per acquisti, vincoli ed ogni altro inter- 
vesto di tutela, nell'ambito delle norme speciali, istruzioni di 
massima e nei limiti prescritti. 

Svolge funzioni di consulenza per gli organi dello Stato ed Enti 
pubblici al fine di verificare l'identità e l'autenticità dei be 


ni, dandone valutazione e/o congruità nei termini di legge. 


Istruisce dal punto di vista tecnico il contenzioro, conduce 1' 

istruttoria per l'applicazione di agevolazioni di legge nei con 

fronti di terzi. 

Verifica in accordo - ovvero sentite, se previsto e/o necessario 
ovvero opportuno = con le professionalità specializzate la con- 


gruità tecnica dei progetti di scavo, manutenzione, restauro, 


9 


edi 


19) 


11) 


12) 


16) 


17) 
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consolidamento e sistemazione sia in fase di ipotesi di interven 
to che in quelle di aggiudicazione, esecuzione e collaudo. 

Svige attività di studio e ricerca, autonomamente ovvero in col- 
laborazione con professionalità di altro settore, finalizzata al- 
l'accertamento e definizione dell'identità culturale del bene da 
tutelare, alla sua valorizzazione ed alla promozione dell'arte e 
della cultura anche con l'attuazione di progetti speciali dell'Am 
atnistrazione ovvero su autorizzazione di questa per conto di En- 
ti “wbblici,. 

Studia e mette a punto strumenti di programmazione, organizzazione 
e tutela, nonché metodologie e tecnologie di manutenzione, consoli- 
dam:nto, restauro e scavi, conservazione e catalogazione. 

Svolge attività di progettazione e di direzione e collaudo di lavo- 
ri di scavo, manutenzione, sistemazbne, consclidamento e restauro, 
aonché per l'allestimento di impianti operativi fissi e mobili an- 
che in collaborazione con professionalità di altra specializzazio- 
ao e collocazione funzionale, in possesso dei relativi requisiti ri 
chiasti dalla legge. 

Nell'ambito degli indirizzi generali dell'Amministrazione organizza 
e coordina manifestazioni e mostre anche con finalità didattiche cu 


randone la redazione di cataloghi e testi illustrativi. Redige - con 


l'osservanza delle norme prescritte - pubblicazioni didattiche 

e scientifiche. 

Partecipa ad organi collegiali istituiti all'interno e all'ester 
no dell'Amministrazione; partecipa a comitati, commissioni e con 
vegni anche all'estero. 

Svolge attività di segretario di commissione di concorso con pie- 
na antonomia organizzativa. 

Collabora con le professionalità superiori alla formulazione dei 
programmi di formazione, aggiornamento e qualificazione dell'An- 
ministrazione e svolge attività didattica ovvero la dirige. 
Formula pxposte di modifica, integrazione e sostituzione a pro- 
cedure e metodiche e sperimenta quelle eventualmente approvate. 
Concorre alla formlazione dei programmi di rilevazione dei dati 
ralativi alla attività dell'Amministrazione ovvero del settore al 
qualo è addetto e partecipa sia al trattamento ed alla normalizza- 
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18) 


19) 


20) 


21) 


22) 


23) 


zione delle relativa documentazione e sia alla valutazione delle 
elaborazioni effettuate. 

Raccoglie, esamina e valuta la documentazione anche straniera sul- 
le materie attribuite alla competenza dell'unità alla quale è addet 
to e segue la evoluzione dottrinaria nelle materie professionali 
segnalando alle professionalità superiori applicazioni e risulta- 
ti di interesse generale ovvero applicativo. 

Collabora con le professionalità di livello superiore e con profes 
sionalità di specifica preparazione alla formulazione di progetti, 
analisi, e sistemi tecnologici da applicàté al settore di applicazic 
ne ovvero per programmi generali di modifiche intersettoriali. 


Verifica, in attuazione di istruzioni generali, i risultati ed i 
costi dell'attività svolta dalla unità organica alla quale è ad- 
detto ovvero partecipa alla valutazione dei progetti e della at- 
tività dell'Amministrazione ovvero di settori particolari della 
medesima. 

Predispone ed emana atti e provvedimenti tecnico-:amministrati- 
vi esclusi quelli riservati dalla legge ai dirigenti e/o nei li- 
miti di materia delegatigli dai dirigenti nell'ambito di leggi.e 
regolamenti. 

Utilizza, per l'attuazione dei compiti affidatigli e nel corso del 
l'attività alla quale partecipa ovvero che coordina, tecnologie 
anche sperimentali nonché sistemi automatici complessi e/o auto- 
nomi liberamente programmabili, anche al fine di costituire ed u- 
ilizzare serie storiche di dati di base ovvero per integrare i 


dati del sistema generale dell'Amministrazione di appartenenza. 


Utilizza e fa utilizzare i presidi antinfortunistici e le cautele 
richieste dalle specifiche tecnologie impiegate. 


REQUISITI CULTURALI 


- Diploma di laurea e corso di specializzazione post universita 
r.a, secondo specializzazione percentualizzata nel bando di 
concorso. 

- Conoscenza approfondi ta - a seconda della percentualizzazione- 
del latino e/o del greco, e di altra lingua morta nonchè di 
una lingua straniera parlata e scritta. 
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MODALITA' DI ACCESSO 

= Concorso pubblico per titoli ed esami. Il 30% dei posti è ri- 
servato al personale inquadrato nel profilo di Collaboratore 
archeologo della qualifica funzionale inferiore con almeno 5 
anni di effettivo servizio sul territorio e/o presso un isti- 
tuto e che, 1n possesso dei requisiti culturali, abbia conse- 
Quito l'idoneità. 


MOBILITA! 

‘= Nell'ambito delle specializzazioni di settore previo supera- 
mento di un corso di informazione della durata di almeno 6 me 
s1, tenuto dall'Amministrazione ovvero presso una struttura 


universitaria specializzata. 


SFERA DI AUTONOMIA 
= Autonomia nell'ambito di norme generali per tutto ciò che con- 
cerne l'esercizio delle proprie funzioni e per la conseguente 


utilizzazione funzionale del personale assegnatogli. 


GRADO DI RESPONSABILITA! 


- Relativa: alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 


ai terzi 
a seconda del settore di applicazione. 
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270 - PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE ARCHEOLOGO VII qa. 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


7) 


Dirige un'unità organica a rilevanza interna del settore beni ar 
cheologici ovvero dirige gruppi di lavoro ovvero è preposto ad 
una partizione interna di unità organica di grandi dimensioni ov 
vero articolata per specializzazioni. 

Provvede alla raccolta dei dati di riferimento nonchè a1 connes- 
si adempimenti istruttori previsti dalla materia attribuita al 
settore di applicazione nell'ambito della normativa di tutela e 
valorizzazione nelle linee della programmazione generale dell'Am 
ministrazione e di quella specifica relativa all'unità alla qua- 
le è addetto. 

Sotto la direzione di professionalità di livello superiore effet 
tua lavori di inventariazione e di schedatura, di ordinamento di 
musel e gallerie, anche in collaborazione con professionalità di 
altri settori, nonchè lavori di scavo su giacimenti e manufatti 
culturali, anche subacquei, e lavori di ricognizione di topogra- 
fia storica. 

Affianca professionalità di livello superiore nello svolgimento 
dell'attività di vigilanza sul territorio con ispezioni e control 
li ed esamina, anche in collaborazione con professionalità di al 
tri settori, progetti di manutenzione, consolidamento, sistema- 
zione, restauro e scavi presentati da terzi, verificando, parte- 
c.pando alla verifica della corretta esecuzione dei relativi la- 
vori. 

Effettua istruttorie per acquisti, vincoli e ogni altro interven 
to di tutela, nell'ambito delle norme speciali, istruzioni di mas 


sima e dei limiti prescritti. 


Partecipa all'istruttoria tecnica sia del contenzioso che a quel 
la relativa all'applicazione di agevolazioni di legge nei confron- 
ti di terzi. 

Svolge funzioni di consulenza per gli organi dello Stato ed Enti 


pubblici al fine di verificare l'identità e l'autenticità dei be 


ni dandone valutazione e/o congruità nei termini di legge. 
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8) Partecipa alla verifica in accordo - ovvero sentite, se previsto 
e/o necessario ovvero opportuno - con le professionalità specia- 
lizzate la congruità tecnica dei progetti di scavo, manutenzione, 
restauro, consolidamento e sistemazione sia in fase di ipotesi di 
intervento che in quelle di aggiudicazione, esecuzione e collaudo. 

9) Svolge attività di studio e ricerca, autonomamente ovvero in col 
laborazione con professionalità di altro settore, finalizzata al 
l'accertamento e definizione dell'identità culturale del bene da 
tutelare, alla sua valorizzazione e alla promozione dell'arte e 
della cultura anche con l'attuazione di progetti speciali della 
Amministrazione ovvero su autorizzazione di questa per conto di 
Enti pubblici. 

10) Collabora agli studi per la messa a punto di strumenti di program 
mazione, organizzazione e tutela, nonchè di metodologie e tecno- 
logie di conservazione, catalogazione, manutenzione, consolidamen 
to, restauro e scavi. 

11) Svolge attività di progettazione e di direzione e collaudo di la 
vori di scavo, manutenzione, sistemazione, consolidamento e re- 
stauro, nonchè per l'allestimento di impianti operativi fissi e 
mobili, anche in collaborazione con professionalità di altra spe 
cializzazione e collocazione funzionale, purchè in possesso dei 
relativi requisiti richiesti dalla legge. 

12) Nell'ambito degli indirizzi generali dell'Amministrazione organiz 
za e coordina manifestazioni e mostre anche con finalità didattiche 
curandone la redazione di cataloghi e testi illustrativi. Redige 
= con l'osservanza delle norme prescritte - pubblicazioni didatti- 
che e scientifiche. 

13) Partecipa ad organi collegiali istituiti all'interno ed all'ester 
no dell'amministrazione: partecipa a Comitati, commissioni e con- 


vegni anche all'estero. 


14) Svolge attività di segretario di commissione di concorso con piena 


autonomia organizzativa. 


15) Collabora con le professionalità superiori alla formulazione dei pro 
grammi di formazione, aggiornamento e qualificazione dell'amministra 
zione e svolge attività didattica ovvero la dirige. 
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16) 


17) 


18) 


19) 


20) 


21) 


22) 


Formula proposte di modifica, integrazione e sostituzione a proce- 
dure e metodiche e sperimenta quelle eventualmente approvate. 
Concorre alla formulazione dei programmi di rilevazione dei dati 
relativi all'attività dell'amministrazione ovvero del settore al 
qualè è addetto e partecipa sia al trattamento ed alla normalizza- 
zione della relativa documentazione e sia alla valutazione delle 
elaborazioni effettuate. 

Raccoglie, esamina e valuta la documentazione anche straniera aull 
materie attribuite alla competenza dell'unità alla quale è addetta 
e segue la evoluzione dottrinaria nelle materie professionali , se 
gnalando alle professionalità superiori applicazioni e risultati 
di interesse generale ovvero applicativo. 

Collabora con le professionalità di livello superiore e con profes 
sionalità di specifica preparazione alla formulazione di progetti, 
analisi e sistemi tecnologici da adottare nel settore di applica- 


zione ovvero per programmi generali di modifiche intersettoriali. 


Verifica, in attuazione di istruzioni generali, i risultati ed i 
costi dell'attività svolta dalla unità organica alla quale è addet 
to ovvero partecipa alla valutazione dei progetti e della attivi- 
tà dell'amministrazione ovvero di settori particolari della mede- 
sima. 

Predispone atti e provvedimenti tecnico-amsinistrativi esclusi que. 
li riservati dalla lecce ai dirigenti e/o nei limiti di materia de 
legatigli dai dirigenti nell'ambito di leggi e regolamenti. 
Utilizza, per l'attuazione dei compiti affidatigli e nel corso dei 
l'attività alla quale partecipa ovvero che coordina, tecnologie an 
che sperimentali nonchè sistemi automatici complessi e/o autonomi 
liberamente programmabili, anche al fine di costituire ed utiliz- 
zare serie storiche di dati di base ovvero per integrare i dati 
del sistema generale dell'amministrazione di appartenenza. 
Utilizza e fa utilizzare i presidi antinfortunistici e fa osservare 


le cautele richieste dalle specifiche tecnologie impiegate. 


REQUISITI CULTURALI 


= Diploma di laurea e corso di specializzazione post-universitaria 
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di durata almeno biennale, secondo specializzazione percentualiz- 
zata nel bando di concorso. 

Conoscenza approfondita - a seconda della percentualizzazione di 
specializzazione - del latino e/o del greco, e di una altra lin- 


gua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 
- Concorso pubblico per titoli ed esami. 


MOBILI TA' 

— Nell'ambito delle specializzazioni di settore previo supera- 
mento di un corso di informazione della durata di almeno 6 me 
s1, tenuto dall'Amministrazione ovvero presso una struttura 


universitaria specializzata. 


UTILIZZAZIONE DI STRUMENTI E/O APPARECCHIATURE E DI IMPIANTI 
- Utilizzazione di apparecchiature specializzate e/o sistemi au- 


tonomi. 


SFERA DI AUTONOMIA 

- Autonomia relativa al grado di responsabilità nell'espletamen- 
to dei compiti assegnatigli e nella formulazione dei programmi 
di lavoro, nonchè nella conseguente organizzazione dell'unità 


organica eventualmente affidatagli. 


GRADO DI RESPONSABILITA 

- Relativa: alla direzione del lavoro 
all'organizzazione del lavoro 
al tipo di prodotto 
a1 terzi 


a seconda del settore di applicazione. 


726 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 


271 - PROFILO PROFESSIONALE: ANALISTA DI SISTEMA VIII qual. 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


to delle risorse hardware disponibili e delle prospettive emerse 
dalla collaborazione con gli analisti di procedure e predispone i 
capitolati ed i contratti. 

fiene i collegamenti con i settori utenti del sistema allo scopo 
di acquisire tutti gli elenenti utili a delineare il progetto nel- 
le sue linee generali per quanto attiene all'hardware. 

Nella organizzazione e pianificazione dei progetti provvede alla 
articolazione in più aree; effettua la verifica del rispetto dei 
tempi di esecuzione, armonizzando all'uopo le risorse disponibili, 
anche mediante la raccolta dei dati di avanzamento dei lavori da 
confrontare con quelli ritenuti ottimali, per i quali utilizza e- 
ventualmente le tecniche PERT. 

Quando dirige una unità organica anche a rilevanza esterna del 
settore non riservata ai dirigenti, ne verifica i risultati ed i 
costi dell'attività. E' addetto sia ai sisteni centrali che a quel 
li stanziati sul territorio. 

Provvede al coordinanento di differenziate professionalità qualora 
richiesto da specifiche particolarità di singole aree del progetto 
di cui cura la formazione e l'aggiornamento professionale e svolge 
attività didattica. 

Partecipa ad organi collegiali nell'ambito di norme e disposizioni 
di carattere generale e rappresenta l'amministrazione anche in con 


vegni e congressi. 


E' tenuto a partecipare periodicamente a corsi di aggiornamento 
ariche all'estero. 


Osserva e fa osservare tutti gli accorgimenti prescritti per la si 
curezza delle lavorazioni alle quali è addetto, utilizza corretta- 
mente i presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed 

inosservanze; mantiene in tale ambito le prescritte e/o necessarie 


condizioni di igiene. 
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REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI 


- Diploma di laurea in ingegneria, in fisica, in matematica ovvero 
altra laurea con specializzazione in informatica. 
- Conoscenza dell'inglese parlato e scritto. 


- Superamento di corso di formazione. 


MODALITA' DI ACCESSO 


- Concorso pubblico con prove teoriche e pratiche, cui sono ammessi 
eoloro che in possesso dei requisiti culturali e professionali ab- 
biano svolto le medesime mensioni per almeno 3 anni dopo la laurea. 
Il personale inquadrato nei profili professionali di Analista, Pro 
granmatore di sistena, Capo sala macchine e purchè in possesso dei 
requisiti culturali e professionali richiesti per l'accesso al pro 
filo usufruiscono della aliquota di riserva del 30% qualora otten- 
gano l'idoneità al concorso. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


- Verso i profili di Analista di procedure e Analista di organiz- 
zazione, previo superamento di corso di riconversione professio- 


nale. 


728 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 30 ottobre 1985 
i 


272 - PROFILO PROFESSIONALE: ANALISTA DI PROCEDURE VIII q. 


1) Definisce le macroanalisi delle procedure da automatizzare in dipen 
denza delle esigenze amministrative in atto ed in funsione della 
struttura del sistena ehe concorre a progettare. 

2) Tiene i eollegamenti con i settori utenti del sistema allo seopo di 
acquisire tutti gli elementi utili a delineare il progetto nelle ‘sue 
linee generali per quanto attiene alle procedure. 

3) Concorre alle organizzazione e pianifiearzione della realizzazione dei 
progetti per quanto riguarda la definizione dello sehema logieo dei 
flussi informativi, la struttura e le transazionidei data bases, la 
fissazione dei linguaggi di programmazione nonché i metodi operativi 
delle procedure, la predisposizione di istruzioni operative, dei ma- 
nuali e le documentazioni necessarie prescritte. Quando dirige una 
unità organica anche a rilevanza esterna del settore non riservata 
ai dirigenti, ne verifica i risultati ed i costi dell'attività. 

E' addetto sia ai sistemi centrali che a quelli stanziati sul terri 
torio. 

4) Provvede al coordinamento di differenziate professionalità qualora 
richiesto da specifiche particolarità di singole aree del progetto, 
di cui cura la formazione e l'aggiornamento professionale e svolge 
attività didattica. 

5) Partecipa ad organi collegiali nell'ambito di norne e disposizioni 
di carattere generale, e rappresenta l'amministrazione anche in con- 
vegni e congressi. 

6) E' tenuto a partecipare periodicamente a corsi di aggiornamento an- 
che all'estero. 

7) Osserva e fa osservare tutti gli accorgimenti prescritti per la si- 
curezza delle lavorazioni alle quali è addetto, utilizza corretta- 
mente i presidi antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed 
Inosservanze; mantiene in tale ambito le prescritte e/o necessarie 
condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI 


- Diploma di laurea in ingegneria, in fisiea, in matematica ovvero 
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altra laurea con specializzazione in informatica. 
- Conoscenza dell'inglese parlato e scritto. 


= Superamento di un corso di formazione. 


MODALITA‘ DI ACCESSO 


- Concorso pubblico con prove teoriche e pratiche cui sono ammessi 
coloro ehe in possesso dei requisiti culturali e professionali 
abbiano svolto le medesime mansioni per almeno tre anni dopo la 
laurea. 

Il personale inquadrato nei profili professionali di Analista, Pro 
grammatore di sistema, Capo sala macchine e purchè in possesso dei 
requisiti culturali e professionali richiesti per l'accesso al pro 
filo usufruiscono dell'aliquota di riserva del 30% qualora otten- 
gano l'idoneità al concorso. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
- Verso i profili di Analista di sistema e di Analista di organizzazio 


ne previo superamento di corso di conversione professionale. 
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273 - PROFILO PROFESSIONALE: ANALISTA VII q. 
1) Effettua l'enalisi tecnica delle precedure di automazione, cel 


o 


11) 


labera con l'analista di sistemi cape - pregette alla foermula- 
zione del piane di amalisi del preprie settere. 

Analizza le precedure a lui affidate, cercando le pessibili se 
luzioni alternative, sotto l'aspette tecnico, prepenendo i re- 
lativi pregrammu da realizzare. 

Individua i punti più impertanti di esse, cen particelare rife 
rimento all'integrazione con altre precedure. 

Prepara e trasmette ai pregrammateri la decumentazione ed i da 
ti necessari per la stesura dei pregrammi e in particelare: de 
finisce e descrive i files di input e eutput della preceduwa, 
ivi cempresi i tracciati, l'erganizzazione, i supperti di uti- 
lizze, ecc., tenendo cente dei cesti relativi a frente della 
frequenza di elaberazione, del velume di dati, dei metedi di 
accesse previsti, delle dimensieni di eccupaziene di memeria 
dell'elaberatere. 

Difinisce la suddivisione delle precedure affidategli in pre 
grammi tenute cente, fra l'altre, delle dimensioni di eccupa 
ziene di memeria dell'elaberate. 

Descrive le funzieni dei cGiversi pregrammi preparanzde, Quarn- 
de è eppertune, diagrammi a blecchi sintetici. 

Assiste i pregrammateri tecnicamente, sia su richiesta che di 
prepria iniziativa. 

Prevvede alla. preparaziene della decumentagione dello prece- 
dura analizzata, curande sia quante di prepria spettanza, che 
quante di spettanza del gruppe pregrammateri. 

Quande dirige una unità erganica del settere (mon avente rile- 
vanza esterne) ne verifica i risultati ed i cesti dell'attivi- 
tà. 

Svolge anche attività didattica. 

E' applicate a sistemi centralizzati evvere distribuiti aul 


territerio. 
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12) E' tenute a frequentare cersi di aggiernamente anche all'estero 

13) Effettua le registrazioni del preprie lavere. 

14) Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza del 
le laverazioni alle quali è addette, utilizza cerrettamente i 
presidi antinfertunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze;mantiene, in tale ambite, le prescritte e/o necessa- 


rie condizieni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di laurea in ingegneria, in fisica, in matematica ov- 
vere altra la:rea cen specializzazione in informatica. 
Conescenza della lingua inglese. 


Superamente di cerse di fermaziene. 


MODALITA*' DI ACCESSO 


Cencerse pubblice cen preve teeriche e pratiche cui sono ammes 
si celere che risultino in pessesse dei requisiti culturali.e. 


professionali richiesti. 
Il personale inquadrate mei prefili prefessienali di Pregram- 


matere, Precedurieta di erganizzaziene, Pregrmmatere di ge- 

stione eperativa, Cape unità eperativa e consellista, purchè 
in pessesse dei requisiti culturali e prefessienali richiesti 
per l'accesse al prefile usufruiscene della aliqueta del 30% 


qualera ettengoneo l'idoneità al cencerse. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Verse pregrammatere di sistema e Cape sala macchine, previe 


superamente di cerse di riconversione prefessionale. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verse i profili di Analista di sistema, Analista di precedure 
ed Analista di ergazizzazieone, purchè in pessesse dei requisi- 
ti culturali e prefessioenali prescritti e previe superamento 


di cerse di qualificaziene prefessionale. 
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274 - PROFILO PROFESSIONALE: PROGRAMMATORE DI SISTEMA VII q. 


1) Cellabera con l'enalista di sistema e con l'analista ende defi 
nire nei dettagli le riserse hardware necessarie al consegui- 
monto degli ebiettivi prefissati. 

2) Prefigura la struttura hardware necessaria. 

3) Prepene eventuali medifiche alla strutura stessa nei casi in 
cui qtiella dispenibile risultasse mon in linea con i progetti 
im cerse di studie. 

4h) Im funzione della struttura hardware dispenibile gestisce il 
software di base ed il seftware applicative ai quali apperta 
le eppertune medifiche. 

5) Prevvede a compilare la decumentazione mecessaria. 

6) Determina i tempi di esecuziene delle preve e scadenza gli 
impegni del pregette. 

7) QUande dirige una urità erganica del settere (non avente ri 
levanza eaterna) ne verifica i risultati e cesti dell'attività. 

8) Svelge anche attività didattica. 

9) E' applicate a sistemi centralizzati evvere distribuiti sul 
territerie. 

10) E' tenute a frequentare cersi di aggiernamente anche all'estero. 

11) Effettua le registrazioni relative ai preprioe lavere. 

12) Osserva e fa osservare tutti gli accergimenti prescritti per la 
sicurezza delle laverazioni alle quali è addette, utilizza cer- 
rettamente i presidi &ntinfertunistici e segnala eventuali ca» 
renze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie 


condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 

Diplema di laurea in ingegneria, in fisica, in matematica ovve 
re altra laurea con specialirzaziono in informatica. 
Conescenza della lingua inglese. 


Superamente di cerse di formazione, 
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MODALITA! DI ACCESSO 


Concerse pubblice cen preve teeriche e pratiche cui sono ammes- 
si celere che risultine in pessesse dei requisiti culturali e 
prefessionali richiesti. 

Il persenale inquadrato nei prefili prefessienali di Programma 
ture, Precedurista di erganizzazione, Pregramma tore di gestio- 
ne operativa, Capo unità eperativa e consellista, purchè in 
pessesse dei requisiti culturali e prefessionali richiesti per 
l'accesse al prefile usufruiscene della aliqueta del 30% qua- 


lera ettengono l'idoneità al concerse. 


MOBILITA*' ORIZZONTALE 


Verso analista e Cape sala macchine, previe superamento di 


cerse di ricenversieone prefessionale. 


MOBILITA' VERTICALE 

Verso i prefili di Analista di sistema, Analista di precedure 
ed Analista di erganizzaziene, purchè in pessesse dei requisi 
ti culturali e prefessienali prescritti e previe superamento 


di cerse di qualificazione prefessionale. 
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275 - PROFILO PROFESSIONALE: CAPO SALA MACCHINE VII q. 


1) Gestisce il Centre elaberazione e comunicazione dati evvere 
uno e più setteri nei quali è ripartite, sia nel sistema con 
trale che periferice, assicurande l'apprepriate impiege dei 
mezzi ed il rispette delle precedure_apprevate. 

2) Partecipa alla pianificazione delle muove attività di automa 
ziene e contrella tutte le nuove elaberazioni accertande che 
siane conformi agli standard ed alle riserse disponibili. 

3) Piamifica, guida e centrella l'use delle: 

a) apparecchiature del sistema di elaberazione; 
b) attrezzature per la trasmissione dei dati; 
c) macchine perferatrici e verificatrici; 

d) macchine sussidiarie. 

4) Propone l'installazione di nueve macchine e la sestituziene di 
quelle in detazione; al fine di miglierare tecnicamente ed ece 
nemicamente le prestazioni del Centro, assumendo le iniziative 
necessarie ed eliminare situazioni amemale. 

5) Pianifica e contrella le attività del personale sistemistico, 
operative e di supperte a lui settepeste erganizzande i turni 
necessari in relazione ai tempi richiesti per il rispetto del 
ie prierità stabilite eer le singole elaborazioni. 

6) Partecipa alla formulazione dei pregrammi di fermazione, aggier 
namente e specializzazione del personale addette al sistema in 
formative, relativamente alla parte di prepria cempetenza, cen 


correndo alla attuazione della attività didattica dell'Ammini- 
straziene, ivi cempresa quella infermativa diretta agli utenti 


dei servizi. 
7) Centrella, cenfrentandele con gli standard , le etatietiche di 
preduziene del calcelatere sulla base dell'erario giornaliere 
di servizie per assicurare il massimo rendimento del sistema. 
8) Centrella le. precedure eperative, il piane per assicurare il 


rispette delle date di esecuzione laveri, le registrazioni re 


lative. 


9) 


10) 
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Si assicura del rispette delle precedure generali di sicurez- 
za delle installazioni nonchè della pretezione degli addetti 

segnalando al respensebile inconvenienti e difetti e prepene 

eventuali medifiche delle precedure in atte. 

Osserva e fa esservare tutti gli accergimenti prescritti per 

la sicurezza delle laverazioni alle quali è addette, utiliz 

za cerrettamente i presidi antenfertunistici e segnala even- 

tuali carenze ed inesservanze; mantiene in tale ambite le pre 


scritte e/e necessarie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di laurea in ingegneria, in fisica, in matematica ev 
Vere altra laurea cen specializzaziene in infermatica. 
Conescenza della linguà inglese. 


Superamente di cerse di qualificazione. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Cencerse pubblice cen preve teeriche e pratiche cui sene am- 


messi celere che risultine in pessesse dei requisiti culturali 


e prefessienali richiesti. 


Il personale inquadrate nei prefili prefessienali di Pregramma 
tere, Precedurista di erganizzaziene, Pregrammatere di gestie- 
ne eperativa, Cape unità eperativa e censellista, purchò in pes 
sesse dei requisiti culturali e prefessionali richiesti per le 


eccesse al prefile usufruiscono della aliqueta del 30% qualera 


ottengono l'ideneità al concerse,. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Verse i prefili di Analista e di Pregrammatere di sistema, pre 


vie superamente di cerse di ricenversiene prefessieonale. 


MOBILITA' VERTICALE 


Vesre i prefili di Analista di sistema, Analista di precedure 
ed Analista di erganizzazieone, purchà in pessesse dei requisi 
ti culturali e prefessienali prescritti e previe superamente 


di cerse di qualificaziene prefessionale. 
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276 - PROFILO PROFESSIONALE: PROGRAMMATORE VI qa. 
i) Remlizza in maniera efficiente sd ecemsmica i pregrammi es noe 


cura la perfetta funzionalità predispenende tutti i centrel- 
li mecessari al fine di garantire la esatta esecuzione. 

2) Esamina i diagrammi a blecchi delle precedure. 

3) Prepara i diagrammi a blecchi dei pregrammi da realizzare. 

4) Codifica i pregramni utilizzande i linguaggi macchina a dispe 
sizione. 

5) Garantisce la stesura e l'aggiornamento della decumentazione 
pregrammi. 

6) Utilizza, deve e quando è pessibile,tutte le "facilities" 
efferte del sistema, in atto (ruetine generalizzate, uti- 
lità, tecniche di pregrammaziene ecc.). 

7) Garantisce per quante gli cempete, che tutti i files siane 
utilizzati nel mede stabilite dagli standard (utilizze ed 
aggiornamento della libreria dei files). 

8) Ottimizza le realizzazioni dei pregrammi di elaberatere se 
guendo le regole e le tecniche suggerite nei manuali di pre 
grammazione. 

9) Preve i pregrammi seconde le nerme in atte e li decumenta, 
al fime di ettenere pregrammi facilmente gestibili, nella 
fase di manutenzione. 

10) Si tiene aggiornate sugli sviluppi e sulle tecniche di pre- 


erammaeziene e sull'utilizze del sistema eperative in use. 


11) Si assicura che la registrazione dei pregrammi a lui affidata, 
sia cenferme ai vincoli degli standard (in particelar mede 
per ciò che riguarda l'ampiezza di memeria ed i centrelli da 
imserire nel pregramma). 

12) E' applicate a sistemi centralizzati evvere distribuiti sul 
territerieo. 

13) E' tenute a frequentare cersi di aggiornamento anche all'estere. 


14) Effettua le registrazioni del preprie lavere. 
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Osserrva itutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza del- 
le laverazioni alle quali è addette, utilizza cerrettamente i 
presidi antinfertunistici e segnala eventuali carenze ed ines 
servanze; mantiene, in tale ambite, le prescritte e/e necessa 


rie condizioni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di perite in infermatica evvere altre diplema equi 
valente cen specializzaziane in informatica. 


Conoscenza di una lingua straniera, 


MODALITA' DI ACCESSO 
Il reclutamento avviene mediante coencerse pubblice cen preve 
teeriche e pratiche cui sene ammessi i candidati in pessesse 


dei requisiti culturali e prefessionali prescritti. 


Il personale inquadrate nei prefili prefessienali di Registra 
tere di dati, Operatere di sala macchine e Addetto ai termina 
li eveluti, cen 5 anni di effettive servizie nel prefile, pur 
chè in pessesse dei requisiti culturali e prefessionali richie 
sti, usufruiscene della aliqueta del 30% qualera ottengono la 


ideneità al concerseo. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Verse i prefili di Precedurista di erganizzaziene, Pregranmma- 
tere di gestione eprativa, Cape unità eperativa e Coenselli- 


sta, previe superamente di cerse di ricenversiene prefessieonale, 


MOBILITA' VERTICALE 


Vesre i prefili di Analista, Pregrammatere di sistema e Cape 
sala macchine, purchè in pessesse dei requisiti culturali e 
prefessienali prescritti e previe superamento di cerse di qua 


lificaziene prefessienale. 


- S.O.G.U. n. 256. 
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277 - PROFILO PROFESSIONALE: PROCEDURISTA DI ORGANIZZAZIONE VI q. 


1) Anmalizza i passi precedurali assegnatigli e stende la relativa 
decumentaziene, 

2) Amalizza le eperazioni elementari ed i flussi dei passi prece 
durali assegnatigli. 

3) Cellabera a stendere il manuale della precedura in esame. 

4) Centrella e ceerdina l'applicazione delle norme emesse nello 
ambite delle unità esecutive interessate. 

5) E' applicate a sistemi centralizzati evvere distribuiti sul 
territerieo. 

6) E' tenute a frequentare cersi di aggiernamente anche all'estero, 

7) Effettua le registrazioni relative al preprie lavere. 

8) Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza del- 
le laverazieni alle quali è addette, utilizza cerrettamente i 
presidi antinfertunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze; mantiene in tale ambite le prescritte e/o mecessarie 


cendizieni di igiene, 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di perito in infermatica evvere altre diplema equiva- 
lente cen specializzazione in informatica. 


Conescenza di una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante cencerse pubblice cen preve 
teeriche e pratiche cui sone ammessi i candidati im pessesse 
dei requisiti culturali e prefessienali prescritti. 

Il persenale inquadrate mei prefili prefessionali di Registra 
tere di dati, Operatere di sala macchine e Addette ai termina 


li evelutivi, cen 5 amni di effettive servizie nel prefile, 
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purchè in pessesse dei requisiti culturali e prefessionali ri 
chiesti, usufruiscene della aliqueta del 30% qualera ettengono 


l'idoneità al concorso. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Verse i prefili di Pregrammatere, Pregrammatere di gestione 
eperativa, Cape Unità eperativa e Consellista previo supe 


ramente di cerse di ricenversione prefessionale. 


MOBILITA' VERTICALE 

Verse i prefili di Amalista, Pregrammatere di sistema e Ca 

pe sala macchine, purchè in pessesse dei requisiti culturali 
e prefessionali prescritti e previe superamente di cerse di 


qualificaziene prefessienale. 
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278 - PROFILO PROFESSIONALE: PROGRAMMATORE DI GESTIONE OPERATIVA 
VI qe 


1) Prediaspene tutte le operazioni affinchò vi sia costante flusse 
di laveri da eseguire persse il C.E.D.. 

2) Prepara i "jeb" relativi alle ‘precedure che gli seno assegnate. 

3) Rileva ed archivia dalla sala macchine i "listing" relativi. 

4) Si assicura che non vi siane  intralci al mormale flusse di la 
vere. 

5) Segnala eventuali inconvenienti. 

6) Tiene aggiornata la decumentaziene del preprie settere. 

7) E' applicate a sistemi centralizzati evvere distribuiti saul 
territorio. 
8) E' tenute a frequentare cersi di aggiernamente anche all'estere. 

9) Effettua le registrazioni relative al preprie lavere. 

10) Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza del 
le laverazieni alle quali è addette, utilizza cerrettamente i 
presidi antinfertunistici e segnala eventuali carenze ed imos 
servanze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/e necessa- 


rie cendizieoni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di perito in informatica evvere altre diplema equiva- 
lente cen specializzazione in infermatica, 


Cenescenza di una lingua straniera. 


MODALITA" DI ACCESSO 

I) reclutamento avviene mediante coencerse pubblice cem preve 
teesriche e pretiche cui sono ammessi i candiunti im pessesso 
dei requisiti culturali e prefessienali prescritti. 

Il personale inquadrate nei prefili prefenzionali di Registra 
tere di dati, Operatere di sala macchine e Addette ai termino 


li eveluti cen 5 amni di effettive servizio nel profilo, 
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purchè in pessesse dei requisiti culturali e prefessieonali si 
chiesti, usufruiscene della aliqueta del 30% qualera ettengono 


l'ideneità al cencerse. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Verse i prefili di Pregrammatere, Precedurista di erganizza 
ziene, Cape Unità eperativa e Censellista, previe superamen- 


te di cerse di ricenversiene prefessionale. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verse i prefili di Analista, Pregrammatere di sistema e Cape 
sala macchine, purchè in pessesse dei requisiti culturali e 
prefessienali prescritti e previe superamente di cerse di 


qualificaziene prefessionalo. 
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279 - PROFILO PROFESSIONALE: CAPO UNITA' OPERATIVA VI q. 


1) Garantiace la buena esecuzione del pregramma dei laveri da ese 
guire ed il perfette funzionamento dei mozzi. 

2) Centrella che il pregramma dei laveri previsto Sia eseguibile 
cen i mezzi dispenibili e, in base a direttive di massima, de 
cide; se necessarie, alterazioni al pregramma decumentandole 
nell'appesite rapperte di lavero. 

3) Verifica che le elaborazioni eseguite sotto il sue centrelle 
siane rispendenti agli setanderd fissati. 

4) Distsibuisce il lavere agli eperateri e agli aiute eperateri 
impartende lere chiare e previse direttive. 

5) Interviene direttamente, nei casi di emergenza, per la selu- 
ziene di qualsiasi preblema di carattere eperative, selleci- 
tande, se necessarie, l'intervento dell'esperte seftware dei 
tecnici del cestruttere. 

6) Cencerre alla rilevazior di tutte le pessibili deficienze nel 
le istruzieni eperative al fine di renderlé. chiare od esatte. 

7) Segnala anche direttamente ai tecmici della Casa fornitrice .le 
necessità di manutenzione strasrdimaria delle macchine in deta 
Ziene al fine di sssicurere il bussa funzienamento, 

8) Garantisce l'integrità e l'esatto impiego dei materiali a di 
spesiziare per le elaberazieni, 

9) Addestra il personale nelle eperazioni di macchinma. 

10) Garantisce l'ordine della sala macchine. 

11) E' applicate a sistemi centralizzati evvere distribuiti sul 
territerio. 

12) E' tenute a frequentare cersi di aggiernumente anche all'estero. 

13) Effettua le registrazioni relative al preprie lavere. 

14) Osserva tutti gli accergimenti prescritti perla sicurezza delle 
laverazieni alle quali è addette, utilizza cerrettamente i pre 
sidi antinfertumistici e segnala eventuali carenze ed inesser- 
vanze; mantiene, in tale ambite, le prescritte e/o necessarò 


coendizieni di igiene. 
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REQUISETI CULTURALI 
Diplema di perite in infermatica evvere altre diplema equiva- 
lente con specializzazione in informatica. 


Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALITA* DI ACCESSO 


Il reclutamento avviene mediante cencerse pubblice con preve 
teeriche e pratiche cui sone ammessi i cendidati in pessesse 
dei requisiti culturali e prefessionali prescritti. 

11 personale inquadrate mei prefili prefessionali di Registra 
tere di dati, Operatere di sala macchine e Addette ai termina- 
li eveluti, cen 5 anni di effettive servizie nel prefile, pur 
chè im pessesse dei requisiti culturali e prefessionali richie 


sti, usufruiscono della aliquota del 30% qualora ottengano la 


idoneità al concorso. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Verse i prefili di Pregrammatere, Precedurista di erganizzazie 
ne, Pregrammatere di gestione e Censellista, previe superamento 


di cerse di ricenversione prefessienale. 


‘MOBILITA ' VERTICALE 


Verse i prefili di Analista, Pregrammatere di sistema e Cape 
sala macchine, purchò in pessesse dei requisiti culturali e 
prefessienali prescritti e previe superamente di cerse di qua 


lificaziene prefessionale. 
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280 - PROFILO PROFESSIONALE: CONSOLLISTA VI q. 


1) Esegue in mede autonome sui calcelateri esistenti presse il 
cen tre tutte le precedure in esercizio. 


2) Esegue i laveri seconde il pregramma di carice. 


3) Interpreta le istruzieni eperative e si conferma ad esse in 
mede da pertare a termine esattamente nel più breve tempe pes 
sibile i laveri a lui affidati. 

4) Effettua i centrelli prestabiliti per ciascun cicle eperative 
alle scepe di accertare, in ogni fase della precedura, la esat 
tezza delle elaberazioni eseguite. 

5) Gestisce seconde le dispesizieni ricevute il registre di "rile 
vazione tempi”. 

6) Sestituisce in tutte le sue funzieni il Cepe turne eperateri 


quande questi nen è presente. 


“N 
No 


Cura, per quante di sua competenza, l'addestramento sul lavere 


degli eperatori di nueva assunzione, 


8) Cellabera strettamente cen l'eperatere di supperte perla buena 


gestions dei laveri. 


(N <) 
n 


Segnala le disfunziene delle attrezzature. 


10) E* applicate a sistemi centralizzati evvere distribuiti sul 
territerio, 

11) E' tenute a frequentare cersi di aggiernamente anche alle 
estere, 


12) Effettua le registrazioni relative al preprie lavere. 


13) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza del 
le laverazieni alle quali è addette, utilizza cerrettamente i 
presidi antinfertunistici e segnala eventuali carenze ed inos- 
servanze; mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessa- 


rie cendizieni di igiene. 
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REQUISITI CULTURALI 
Diplema di perite in infermatica evvere diplema equivalente 
cen specielizzazione in informatica. 


Conoscenza di una lingua straniera. 


MODALITA? DI ACCESSO 


I1 reclutamente avviene mediante mediante cencerse pubblice 
cer preve teeriche e pratiche cui seno ammessi i candidati in 
pessesse dei requisiti culturali e prefessimali prescritti. 
Il personale inquadrate nei prefili prefessienali di Registra 
tere di dati, Operatere di sala macchine e Addetto ai termina 
li eveluti, com 5 anni di effettive servizio nel prefile, pur 
chè in pessesse dei requisiti culturali e prefessienali ri- 
chiesti, usufruiscene della diqueta del 30% qualera ettenzgono 


l'ideneità al cencerse. 


MOBILITA * ORIZZONTALE 

Verso i profili di Programmatore, Procedurista di erganizza- 
zione, Programmatore di gestione operativa e Capo unità ope 
rativa, previo superamento di corso di riconversione profes- 


si1onale. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verso i profili di Analista, Programmatore di sistema e 
Capo sala macchire, purchè in possesso dei requisiti sul 
turali e professionali prescritti e previe superamento di 


corso di qualificazione professionale. 
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281 - PROFILO PROFESSIONALE: REGISTRATORE DI DATI V qa. 


1) Svelge ie attività di registrazione di dati, anche estraendo 
li da unità di base infermative organizzate seconde precedu- 
re predeterminate, e immettendeli nel sistema ed interpretan 
de i messaggi di rispesta. 

2) Effettua la verifica dei dati in ingresse e in uscita e adet 
ta le cautele idonee ad evitare manimissioni, alterazioni © 
inserzioni non autorizzate di dati. 

3) E' applicate a sistemi centralizzati evvere distribuiti sul 
territerie. 

4) E' tenute a frequentare cersi di aggiornamento anche alle 
estere. 

5) Effettua le registrazioni relative al preprie lavereo. 

6) Osserva tutti gli accergimenti prescritti per la sicurezza 
delle laverarzieoni ale quali e addette, utilizza cerretta- 
mente i presidi antinfoertinistici e segnala eventuali ca- 
renze ed inospservanze; mantiene. in tale ambito, le prescrit 


te e/e necessarie cendizieni di igiene. 


Diplema di perite in 1nfermatica evvere altre diplema equi» 
valente con specializzazione in infermatica. 


Cenescerza di una lingua straniera. 


MODALITA' DI ACCESSO 


Il reclutamente avviene mediante cencerse pubblice cen pre 
ve teeriche e pratiche cui seno ammessi 1 candidati in pes 
sesse dei prescritti requisiti di legge e del titele di stu 
die previste per l'accesse al prefile, seguite da cersi di 


qualificaziene prefessieonale a cura dell'Amministrazione. 
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MOBILITA' ORIZZONTALE 


Verso i prefili di OPeratere di sala macchine ed Addette 
ai terminali eveluti, previe superamente di cerse di cen 


versione prefessionale. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verse i prefili di Pregrammatere, Precedurista di erganiz 
zaziene, Pregrammatere di gestione eperativa, Cape Unità 
operativa e Consellista, purchè in pessesse dei requisiti 
culturali e professionali prescritti e pervie superamente 


di cerse di qualificaziene prefessionale. 
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282 - PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE DI SALA MACCHINE V q. 


1) Predispene le machhine del sistema seconde le necessità delle 
vperazieni ca esguire, effettuande le preve previste prima di 

Giù iniziare la elaborazione. 

2) Prepara il calcelatere per l'esecuzione dei laveri seconde le 
nerme operative. 

3) Cura la manutenziene, la censervazione e la gestione dei sup 
perti meccamegrafici in detaziene al Centre. 

4) Cellabera cen l'eperatere di censelle per garantire l'impiego 
più cerrette dei supperti di iMput e di eutput e la pretezie- 
mne degli archivi dei dati. 

5) Applica le nmerme eperative relative alle macchine di input 
e eutput atte ad eliminare seste che nen richiedene necessa 
rismente l'intervente del tecnice della Casa costruttrice. 

6) E' applicate a sistemi centralizzati evvere distribuiti sul 

territerieo. 

) E' tenute a frequentare cersi di aggiernamente anche all'estero. 

8) Effettua le registrazieni relative al' preprie lavere. 

9) Osserva tutti gi accergimenti prescritti per la sicurezza del- 
le laverazieni alle quali è addette, utilizza cerrettamente i 
presidi antinfertunistici s segnala eventuali carenze ed ines 
serganze; mantiene, in tale ambite, le prescritte e/e necessa 


rie cendizieni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


Diplema di perito in infermatica evvere altre diplema equiva 
lente con specializzazione in infermatiea. 


Cenescenza di una lingua straniera. 


MODALITA! DI ACCESSO 


Il reclutamente avviene mediante cencerse pubblice cen preve 


teeriche e pratiche cui sene ammessi i candidati in pessesse 
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dei requisiti prescritti di legge e del titele di studie pre 
viste perl'accesse al prefile, seguite da cersi di qualifica 


ziene prefessionale a cura dell'Amministrazione, 


MOBILITA' ORIZZONTALE 


Verse i prefili di Registratere di dati e di Addette ai ter 
minali eveluti, previe superamente di cerse di cenversione 


prefessienale. 


MOBILITA' VERTICALE 


Verse i prefili di Pregrammatere, Precedurista di erganmizza 
ziene, Pregrammatere di gestiene eperativa, Cape Unità epe 
rativa e Consellista, purchè in pessesse dei requisiti cul 
turali e prefessionali prescritti e previe superamentp di 


cerse di qualificaziene prefessimale. 
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283 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO AI TERMINALI EVOLUTI V qa. 


1) Immette i dati nel sistema con procedure interattive, interpreta 
i messaggi di risposta e gestisce operazioni di ricerca delle in 
formazioni o trattamento di testi, con conseguente verifica dei 
prodotti anche mediante 11 coordinamento di più terminali. 

2) E' applicato a sistemi centralizzati ovvero distribuiti sul ter- 
ritorio. 

3) E° tenuto a frequentare corsi di aggiornamento anche all'estero. 

4) Effettua le registrazioni relative al proprio lavoro. 

5) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali è addetto, utilizza correttamente i presi- 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 
mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizio- 


ni di igiene. 


REQUISITI CULTURALI 


= Diploma di perito in informatica ovvero altro diploma 
equivalente con specializzazione in informatica. 

- Conoscenza di una lingua straniera. 

MODALITA' DI ACCESSO 

= Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico con 
prove tecriche e pratiche cui scono ammessi i candidati 
in possesso dei prescritti requisiti di legge e del ti- 
tolo di etudio previsto per l'accesso al profilo, seguito 
da corsi di qualificazione profeasionale a cura dell'Am- 
ministrazione. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Verso 1 profili di Registratore di dati e di Operatore 


di sala macchine, previo superamento di corso di conver 
sione professionale. 


MOBILITA' VERTICALE 
Verso i profili di Programmatore, procedurista di organiz- 


zazione, Programmatore di gestione operativa, Capo unità 
operativa e Consollista, purché in pos=sso dei requisiti 
culturali e professionali prescritti e previo superamento 


di corso di qualificazione professionale. 


284 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO ALLE UNITA! DI ACQUISIZIONE DATI 


1) 
2) 
3) 


8) 


9) 
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IV a. 


Esegue il lavoro di perforazione e/o registrazione e verifiea. 
Digita i dati su terminali. 


Fosiziona la macchina registratrice e verificatrice a seconda dei 


. dati e del tipo di formato da registrare. 


Ferfora e/o registra le informazioni nel formato prestabilito. 
Mantiene la sequenza dei documenti di base. 

Individua gli errori ed effettua le relative correzioni. 

Verifica le informazioni registrate e/o perforate nel formato pre 
stabilito. 

Aggiorna la conoscenza circa l'utilizzazione delle macchine 
perforatrici/verificatrici e di registrazione dei dati su nastri. 
Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle la 
vorazioni alle quali é addetto, utilizza correttamente i presidi an 


tinfortunistici e segnala ewntuali carenze ed inosservanze; mantie 


ne, in tale ambito, le prescritte e/o necessarie condizioni di igie. 


ne. 


REQUISITI CULTURALI 


Diploma di scuola secondaria di 1° grado 


Attestato di superamento di eorso di operatore informatico 


MODALITA! DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico con prove a con 
tenuto teorico-pratico cui sono ammessi i candidati in possesso dei 
prescritti requisiti di legge e del titolo di studio previsto per 
l'accesso al profilo, seguito da corso di qualificazione professio 
nale a cura dell'Amministrazione della durata non inferiore a tre 


mesi. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Verso il profilo di Addetto alle macehine ausiliarie, previo supe- 


ramento di corso di conversione professionale. 
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285 - PROFILO PROFESSIONALE: ADDETTO ALLE MACCHINE AUSILIARIE IV a. 


1) Effettua le operazioni necessari ., previste nella bolla o scheda 
di accompagno, alla finitura degli elaborati ( scarbonatura, ta- 
glio, impaginazione, riduzione, imbustatura, affrancatura, smiste 
mento copie, ecc.); cura l'efficienza delle macchine affidategli. 

2) Seleziona e prepara gli elaborati per le varie operazioni ausilia 
rie. 

3) Opera con responsabilità diretta sulle macchine ausiliarie: 

4) Registra i tempi di utilizzazione delle macchine per ogni procedu 
ra. 

5) Rileva e segnala tempestivamente anomalie e guasti di funzionamen 
to. 

6) Mantiene l'ordine dell'efficienza dei locali adibiti alle operazio 
ni ausiliarie. 

7) Segnala al programmatore di gestione operativa la avvenuta esecu- 
zione dei lavori e gli consegna 11 prodotto finito. 

8) Conoscenza del funzionamento delle macchine ausiliarie ( taglieri 
ne - scarbonatrici - imbustatrici ecc.) 

9) Osserva tutti gli accorgimenti prescritti per la sicurezza delle 
lavorazioni alle quali é addetto, utilizza correttamente 1 presl- 
di antinfortunistici e segnala eventuali carenze ed inosservanze; 


mantiene, in tale ambito, le prescritte e/o necessaria condizioni 
di .1giene. 


REQUISITI CULTURALI F PROFESSIONALI 
Diploma di qualificazione professionale di operatore per macchine 


elettriche. 


MODALITA! DI ACCESSO 

Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico con prove a con 
tenuto teorico-pratico cui sono ammessi i candidati in possesso dei 
prescritti requisiti di legge e del titolo di studio previsto per 
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l'accesso al profilo, seguito da corso di qualificazione professio 
nale a cura dell'Amministrazione delia durata non inferiore a tre 


mesi. 


MOBILITA' ORIZZONTALE 
Verso il profilo di Addetto alle unità di acquisizione dati, pre- 


vio superamento di corso di conversione professionale. 


754 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

7 marzo 1985, n. 588. 

Profili professionali delle qualifiche del personale non do- 
cente appartenente ai ruoli dello Stato degli istituti o scuole 
di istruzione primaria, secondaria ed artistica, ivi compresi 
le accademie di belle arti, i conservatori di musica e le 
accademie nazionali d’arte drammatica e di danza e delle 
istituzioni educative statali. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 87 e 97 della Costituzione; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto l’art. 9 della legge 22 luglio 1975, n. 382; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 420; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1983, n. 345, recante norme risultanti dalla 
disciplina prevista dall'accordo del 20 aprile 1983 con- 
cernente il personale della scuola di ogni ordine e 

rado; 

a Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 12 settembre 1983 (registrato alla Corte 
dei conti il 3 ottobre 1983, registro n. 8 Presidenza, fo- 
.glio n. 212) concernente delega di funzioni al Ministro 
per la funzione pubblica; 

Visti i decreti dei Ministri della pubblica istruzione 
e del tesoro in data 1° ottobre 1980 e 7 luglio 1981 con- 
cernenti, rispettivamente, nomina e modificazione della 
commissione nazionale paritetica prevista dall’artico- 
lo 45 della legge 11 luglio 1980, n. 312, al fine della 
identificazione dei profili professionali delle qualifiche 
del personale non docente appartenente ai ruoli dello 
Stato degli istituti o scuole di istruzione primana, 
secondaria ed artistica, ivi compresi le accademie di 
belle arti, 1 conservatori di musica e le accademie 
nazionali d'arte drammatica e di danza, e delle isti- 
tuzioni educative statali; 

Visti i verbali dei lavori della commissione pariteti- 
ca e le proposte dalla stessa formulate; 

Riconosciuta la necessità di approvare i profili pro- 
fessionali del personale di cui sopra; 

Riconosciuta altresì la necessità dell’identificazione, 
nell'area delle qualifiche del personale direttivo non do- 


carita di all'ars 


Fas-b-b-] ES 
tUellte ui Cui Qqualt, 


66, quarto comina, deli 
ii luglio 1980, n. 312, di un profilo professionale del 
direttore amministrativo per il suo carattere di spe- 
cificità non riconducibile ai profili professionali del 
personale di cui al titolo I della legge medesima; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 10 gennaio 1985; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri e del Ministro per la funzione pubblica, di con- 
certo con i Ministri della pubblica istruzione e del 
tesoro; 


EMANA 


nl 
da 


seguente decreto: 


Articolo unico 


I profili professionali delle qualifiche del personale 
non docente appartenente ai ruoli dello Stato degli isti- 
tuti o scuole di istruzione primaria, secondaria ed ar- 
tistica, ivi compresi le accademie di belle arti, i con- 
servatori di musica e le accademie nazionali d’arte 
drammatica e di danza, e delle istituzioni educative sta- 
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tali sono approvati così come identificati nel testo al- 
legato che, vistato dal Ministro per la funzione pubbli- 
ca, costituisce parte integrante del presente decreto. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 marzo 1985 


PERTINI 


CRAXI, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 


GaspParI, Ministro per 
funzione pubblica 


la 


FaLcucci, Ministro della 
pubblica istruzione 


Goria, Ministro del tesoro 


Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, in conformità della 
deliberazione 25 settembre 1985 delle sezioni riunite, addì 1° ot- 
tobre 1985. 

Aîti di Governo, registro n. 56, foglio n. 2 


ALLEGATO 


PROFILI PROFESSIONALI DELLE QUALIFICHE DEL PERSO- 
NALE NON DOCENTE APPARTENENTE AI RUOLI DELLO 
STATO DEGLI ISTITUTI 0 SCUOLE DI ISTRUZIONE PRI. 
MARIA, SECONDARIA ED ARTISTICA, IVI COMPRESI LE 
ACCADEMIE DI BELLE ARTI, I CONSERVATORI DI MU- 
SICA E LE ACCADEMIE NAZIONALI D'ARTE DRAMMA- 
TICA E DI DANZA, E DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE 
STATALI. 


III Qualifica 
AREA FUNZIONALE DEI SERVIZI GENERALI AUSILIARI 
Ausiliario: 


Esegue, nell’ambito di specifiche istruzioni e con 


DI 
a 1€88€| responsabilità connessa alla corretta esecuzione del 


proprio lavoro, attività caratterizzate da procedure ben 
definite che richiedono preparazione professionale non 
specialistica. 
In particolare provvede: 

all'apertura e alla chiusura dei locali per le at- 
tività scolastiche e per le altre attività deliberate dal 
consiglio di circolo o d'istituto; 

alla quotidiana pulizia dei locali scolastici e degli 
amedi anche con l'ausilio di macchine semplici; 

alla piccola manutenzione dei beni mobili e im- 
mobili che non richiede l'uso di strumenti tecnici; 

alla sorveglianza sull'accesso e sul movimento nel- 
l’edificio del pubblico e degli studenti, nonché alla sor- 
veglianza di questi ultimi nelle aule, nei laboratori e 
nelle officine in occasione di momentanee assenze degli 
insegnanti; 

all'accompagnamento degli studenti in occasione 
del loro trasferimento dalla scuola alla palestra e vi- 
ceversa se questa è ubicata fuori dell’edificio scola- 
stico e all'accompagnamento nell’ambito delle strut- 
ture scolastiche di alunni handicappati; 
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alla manovra di montacarichi e di ascensori non- 
ché all'accensione, all'alimentazione ‘e allo spegnimento 
di apparecchiature semplici di riscaldamento e all'ac- 
censione e allo spegnimento degli impianti centraliz- 
zati per i quali non sia richiesta apposita patente; 

al servizio di centralino telefonico e all'uso di mac- 
chine per la duplicazione di atti; 

all’approntamento dei sussidi didattici per l’uso 
degli stessi da parte dei docenti; 

a compiti di carattere materiale inerenti al servi- 
zio, compreso lo spostamento delle suppellettili allo 
interno; 

a compiti esterni connessi alla mansione. 


Nelle istituzioni educative e negli istituti e scuole spe- 

ciali provvede inoltre: 

alla pulizia e al riordino dei locali adibiti al fun- 
zionamento del convitto; 

alla pulizia e al riordino degli spazi scoperti; 

alle attività connesse con i servizi di mensa e di 
cucina con relativa pulizia e riordino delle stoviglie e 
delle attrezzature; 

al prelievo e alla riconsegna della biancheria di 
correco del convitto e degli alunni; 

al trasporto di generi alimentari, suppellettili, at- 
trezzature e di altro materiale vario necessario al con- 
vitto; 

alla custodia e sorveglianza degli ingressi al con- 
vitto con relativa apertura e chiusura degli stessi; 

alla guardiania dei locali e degli spazi scoperti; 

al servizio di portineria. 


Requisito culturale: 


diploma di istituto di istruzione secondaria di 
1° grado. 


AREA FUNZIONALE DEI SERVIZI TECNICI 


Guardarobiere: 


Esegue, nell’ambito delle istruzioni ricevute, attività 
lavorativa che richiede specifica formazione professio- 
nale, conoscenza adeguata di strumenti anche com- 
plessi e capacità di utilizzazione degli stessi nonché di 
esecuzione di determinate procedure tecniche. 

Tale attività è caratterizzata da autonomia nell’ese- 
cuzione del lavoro con margini valutativi nell’appli- 
cazione delle procedure suddette. 


Ha responsabilità per le attività direttamente svolte. 


E* addetto all’organizzazione e al funzionamento del 
guardaroba. 


Provvede: 


alla custodia del materiale, nonché al lavaggio 
meccanizzato, alla stiratura, alla conservazione ed allo 


stato di efficienza del corredo degli alunni e del con- 
vitto; 


alla rilevazione e alla determinazione periodica 


delle giacenze e alla registrazione delle entrate e delle 
uscite; 


allo svolgimento di altri servizi, eccezionalmente 
anche esterni, connessi al funzionamento del guarda- 
roba. 


Requisito culturale: 
diploma di qualifica specifica rilasciato da un isti- 
tuto professionale alberghiero o diploma di istituto di 
istruzione secondaria di 1° grado integrato da attestato 
di qualifica specifica, rilasciato ai sensi dell’art. 14 

della legge n. 845/1978. 


Aiutante cuoco: 


Esegue, nell'ambito di specifiche istruzioni e con re- 
sponsabilità connessa alla corretta esecuzione del pro- 
prio lavoro, attività caratterizzate da procedure ben 
definite che richiedono preparazione professionale non 
specializzata. 

In particolare provvede: 

al trasporto e alla predisposizione degli alimenti 
occorrenti per la confezione dei pasti, collaborando al- 
tresì alla loro preparazione; 

alle. attività connesse con i servizi di mensa e 
cucina, con relativa pulizia e riordino delle stoviglie 
e delle attrezzature, utilizzando apparecchiature anche 
automatiche; 


allo svolgimento di altri servizi anche esterni, con- 

nessi con il funzionamento della cucina e della mensa. 
Requisito culturale: 

diploma di qualifica specifica rilasciato da un isti- 
tuto professionale alberghiero o diploma di istituto di. 
istruzione secondaria di 1° grado integrato da attestato 
di qualifica specifica rilasciato ai sensi dell'art. 14 
della legge n. 845/1978. 


IV Qualifica 
AREA FUNZIONALE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 


Collaboratore amministrativo: 


Esegue, nell’ambito delle istruzioni ricevute, attività 
lavorativa che richiede specifica formazione professio- 
nale e capacità di eseguire procedure amministrative 
con l'utilizzazione di mezzi o strumenti anche com- 
plessi. 


IS 


Tale attività è caratterizzata da autonomia nel la- 


voro con margini valutativi nella esecuzione dello 
stesso. 


Ha responsabilità per le attività direttamente svolte. 

E' addetto alla predisposizione e redazione degli atti 
inerenti all'attività amministrativa e contabile dell’uf- 
ficio di segreteria anche con l'uso di macchine. 


E' responsabile della tenuta dell'archivio e del pro- 
tocollo. 


Ha rapporti con l'utenza ed assolve i servizi esterni 
connessi con il proprio lavoro. 

Sostituisce il segretario in caso di sua assenza o 
impedimento. 

Negli istituti e nelle scuole dotati di magazzino, prov- 
vede, con responsabilità diretta, alla verifica ed alla 
conservazione delle merci, delle derrate alimentari, 
nonché alla custodia del materiale di giacenza; prov- 
vede alla registrazione delle entrate e delle uscite di 
magazzino ed alla determinazione delle giacenze. 

Provvede alla registrazione e alla schedatura del ma- 
teriale bibliografico, ne controlla le giacenze e lo stato 


di conservazione e provvede alle operazioni di carico 
e scarico. 
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Requisito culturale-professionale: 


diploma di qualifica professionale a indirizzo spe- 
cifico (addetto alla segreteria di azienda; addetto alla 
contabilità di azienda) o diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di 1° grado integrato da attestato di 
qualifica specifica rilasciato ai sensi dell’art. 14 della 
legge n. 845/1978. 


AREA FUNZIONALE DEI SERVIZI TECNICI 


Collaboratore tecnico: 


Esegue, nell’ambito delle istruzioni ricevute, attività 
lavorativa che richiede specifica formazione professio- 
nale, conoscenza adeguata di strumenti anche complessi 
e capacità di utilizzazione degli stessi nonché di esecu- 
zione di determinate procedure tecniche. 

Tale attività è caratterizzata da autonomia nell’ese- 
cuzione del lavoro con margini valutativi nell’applica- 
zione delle procedure suddette. 

Ha responsabilità per le attività direttamente svolte. 

E' addetto alla conduzione tecnica del laboratorio, 


officina o reparto di lavorazione a cui è assegnato prov- 
vedendo: 


all'approntamento, alla conduzione, alla ordinaria 
manutenzione e riparazione delle macchine, degli appa- 
recchi, dei natanti e delle altre attrezzature in dota- 
zione dei laboratori, delle officine e dei reparti di 
lavorazione; 


alla preparazione delle esercitazioni pratiche se- 
condo il piano di studi stabilito; 

al riordino del materiale delle esercitazioni, delle 
attrezzature tecniche e didattiche e del banco di. lavoro; 

al ritiro dal magazzino e alla riconsegna del mate- 
riale necessario alle esercitazioni nonché alla verifica 
periodica di detti materiali per le eventuali proposte 
di acquisto; 

allo svolgimento di altri servizi, eccezionalmente 
anche esterni, connessi alla conduzione del laboratorio, 
officina o reparto di lavorazione. 


Provvede inoltre: 


alla guida degli autoveicoli per il trasporto collet- 
tivo degli alunni a scopi didattici; 

alla guida degli automezzi per eventuali necessità 
di approvvigionamento e per il trasporto di derrate e 
materiali vari inerenti alla conduzione dell'azienda; 

alla manutenzione ordinaria degli autoveicoli in 
dotazione all'istituto. 


Alle attività suddette debbono essere destinati colla- 
boratori tecnici in possesso delle specifiche patenti. 
‘ Nelle aziende agrarie svolge, altresì, quelle attività 
che richiedono particolare conoscenza tecnica a seconda 
delle caratteristiche di ogni singola azienda (floricol- 
tura, zootecnica, ecc.). 


Requisito culturale: 


diploma di qualifica di istituto professionale a indi: 
rizzo specifico o diploma di maestro d'arte a indirizzo 
specifico o diploma d'istituto di istruzione secondaria 
di 1° grado integrato da attestato di qualifica specifica 
rilasciato ai sensi dell'art. 14 della legge n. 845/1978. 


Infermiere: 


Esegue, nell'ambito delle istruzioni ricevute, attività 


lavorativa che richiede specifica formazione professio- 


nale, conoscenza adeguata di strumenti anche coum- 
plessi e capacità di utilizzazione degli stessi nonché di 


esecuzione di determinate procedure tecniche. 


Tale attività è caratterizzata da autonomia nell’ese- 
cuzione del lavoro con margini valutativi nell’applica- 
zione delle procedure suddette. 

Ha responsabilità per le attività direttamente svolte. 

E’ addetto, nell'ambito della normativa vigente in ma- 
teria sanitaria e dell'ordinamento dell'attività parame- 
dica, alla organizzazione ed al funzionamento dell’in- 
fermeria. i 

Provvede alla conservazione del materiale di .pronto 
soccorso e dei medicinali di uso comune; pratica le 
terapie prescritte. 

Requisito culturale: 


diploma di istituto di istruzione secondaria di 
1° grado e diploma di infermiere generico. 


Cuoco: 


Esegue, nell’ambito delle istruzioni ricevute, attività 
lavorativa che richiede specifica formazione professio- 
nale, conoscenza adeguata di strumenti anche complessi 
e capacità di utilizzazione degli stessi nonché di esecu- 
zione di determinate procedure tecniche. 

Tale attività è caratterizzata da autonomia nell’ese- 
cuzione del lavoro con margini valutativi nell'applica- 
zione delle procedure suddette. 

.Ha responsabilità per le attività direttamente svolte. 

E' addetto alla organizzazione ed alla conduzione dei 
servizi di cucina. 

Provvede: 

alla preparazione dei cibi per i pasti quotidiani 
sulla base delle tabelle dietetiche; 

al controllo della qualità delle derrate alimentari 
ed alla vigilanza delle condizioni igieniche della cucina; 

allo svolgimento di altri servizi, eccezionalmente 
anche esterni, connessi al funzionamento della cucina. 

Collabora alla organizzazione dei servizi di mensa. 

Requisito culturale-professionale: 

diploma di qualifica specifica rilasciato da un isti- 
tuto professionale alberghiero o diploma di istituto di 
istruzione secondaria di 1° grado integrato da attestato 
di qualifica specifica rilasciato ai sensi dell'art. 14 della 
legge n. 845/1978. 


V Qualifica 


AREA FUNZIONALE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 


Coordinatore amministrativo: 


Esegue attività lavorativa complessa che richiede spe- 


cifica preparazione professionale e conoscenza delle 
procedure amministrativo-contabili e tecniche. 


Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella 


predisposizione e nell'attuazione degli atti contabili, di 
ragioneria, di economato e nell’organizzazione del la- 
voro di segreteria. 
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Nell'ambito di direttive di massima ha autonomia e 
responsabilità connesse alla elaborazione degli atti am- 
minustrativi, al funzionamento dell'ufficio di segreteria, 
alla vigilanza delle unità sottordinate ed al coordina- 
mento delle attività del personale amministrativo e dei 
servizi generali ausiliari. 

Cura la tenuta e la conservazione dei registri e degli 
atti inerenti l'attività amministrativa, contabile e pa- 
trimoniale. 

Ha rapporti con l'utenza e tratta nel merito i pro- 
blemi prospettati nell’ambito del proprio settore di 
competenza; ha rapporti con l'esterno per l’espleta- 
mento delle attività connesse con il funzionamento dei 
servizi di segreteria. 

Firma con il capo di’istituto tutti i certificati, gli 
‘estratti di registro e le copie di documenti; firma, con 
il presidente della giunta esecutiva del consiglio di 
circolo o di istituto o, nelle istituzioni in cui non vi 
sia consiglio di istituto, del consiglio di amministra. 
zione, 1 titoli di spesa e gli ordini di incasso e ogni 
altro atto secondo quanto previsto dalla normativa. 

Ha conoscenza del funzionamento e dell'uso di appa- 
recchiature e di procedure semplici per l'elaborazione 
automatica dei dati. 

Fa parte di diritto della giunta esecutiva e, nelle 
astituzioni in cui non vi sia il consiglio di istituto, del 
consiglio di amministrazione, svolgendo nei predetti 
organi collegiali anche la funzione di segretario. 

Requisito culturale: 

diploma di ragioniere e perito commerciale, diplo- 
ma di ragioniere, perito commerciale e programmatore, 
diploma «di ragioniere e perito commerciale (sezione 
commercio con l’estero), rilasciato dagli istituti tecnici 
commerciali; diploma di analista contabile, diploma di 
operatore commerciale, rilasciati dagli istituti profes- 
sionali per il commercio. 


Coordinatore amministrativo dei conservatori di mu- 
sica, delle accademie di belle arti e delle accademie 
nazionali di arte drammatica e di danza: 


Esegue attività lavorativa complessa che richiede spe- 
cifica preparazione professionale e conoscenza delle 
procedure amminhistrativo-contabili e tecniche. 

E' consegnatario dei beni mobili in dotazione al 
l'istituto, 

Nell'ambito delle direttive ricevute dal direttore am- 
munustrativo, ha autonomia operativa e responsabilità 
diretta nella predisposizione degli atti contabili, di ra- 
gioneria, di economato e nella organizzazione del lavoro 
di segreteria, nonché nella elaborazione degli altri atti 
amministrativi, nella vigilanza e nel coordinamento delle 
attività del personale amministrativo e dei servizi gene- 
rali ausiliari. 

Cura la tenuta e la conservazione dei registri e degli 
atti inerenti l'attività amministrativa, contabile e pa- 
trimoniale. 

Ha rapporti con l'utenza e tratta nel merito i pro- 
blemi prospettati nell'ambito del proprio settore di 
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competenza; ha rapporti con l'esterno per l'espleta- 
mento delle attività connesse con il funzionamento dei 
servizi di segreteria. 

Ha conoscenza del funzionamento e dell'uso di appa- 
recchiature e procedure semplici per l'elaborazione 
automatica dei dati. 

Requisito culturale: 

diploma di ragioniere e perito commerciale, diplo- 
ma di ragioniere, perito commerciale e programmatore, 
diploma di ragioniere e perito commerciale (sezione 
commercio con l'estero), rilasciati dagli istituti tecnici 
commerciali; diploma di analista contabile, diploma 
di operatore commerciale, rilasciati dagli istituti pro- 
fessionali per il commercio. 


VIII Qualifica 
AREA FUNZIONALE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 


Direttore aniministrativo dei conservatori di musica. 
delle accademie di belle arti e delle accademie nazio- 
nali d'arte drammatica e di danza: 


Esegue attività lavorativa complessa, avente anche 
rilevanza esterna, che richiede formazione universitaria. 
Nell'ambito di direttive generali e con responsabilità 
diretta, sovrintende ai servizi amministrativi e contabili. 
Ha autonomia operativa e facoltà di decisione e di 
proposta per il conseguimento di obiettivi assegnati 

E' funzionario delegato. 

Provvede all'esecuzione delle delibere del consiglio 
di amministrazione e firma, congiuntamente al presi. 
dente del consiglio medesimo, tutti i documenti con- 
tabili concernenti la gestione autonoma dell'istituzione; 
firma, inoltre, tutti gli atti di sua competenza. Ha alle 
dirette dipendenze il personale amministrativo e dei 
servizi generali ausiliari. : 

Risponde al direttore dell'istituzione del funziona- 
mento dei servizi di segreteria e dell'attuazione delle 
norme legislative e regolamentari. 

Possono essergli affidati, nell'ambito degli istituti di 
istruzione artistica, incarichi ispettivi. 

Requisito culturale: 


diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze 
politiche, sociali e amministrative o in economia e com 
mercio o in scienze coloniali e marittime. 


CRITERI GENERALI 
IN ORDINE ALLE QUALIFICHE ED AI PROFILI PROFESSIONALI 


Ai fini di una migliore utilizzazione delle strutture 
il personale inquadrato nei profili professionali delle 
diverse qualifiche integra, ove ricorrano particolari ed 
inderogabili esigenze di servizio, le proprie mansioni 
o funzioni con quelle del profilo immediatamente infe- 
riore della stessa area funzionale nell'ambito della unità 
operativa cui è assegnato, nel rispetto della prevalenza 
di svolgimento delle mansioni proprie del profilo. di 
appartenenza. 


Il Ministro per la funzione pubblica 
GASPARI 
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